
LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145 

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  fi nanziario  2019  e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. (18 G00172) 

(GU n.302 del 31-12-2018 - Suppl. Ordinario n. 62)

 Vigente al: 1-1-2019  

Parte I
Sezione I
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici

 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
 
                               Art. 1. 
 
(Risultati differenziali. Norme in materia di entra ta e  di  spesa  e
                 altre disposizioni. Fondi speciali ) 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziar e, in  termini  di
competenza e di cassa, e  del  ricorso  al  mercato   finanziario,  in
termini di competenza, di cui all'articolo 21, comm a  1-ter,  lettera
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli a nni 2019,  2020  e
2021, sono indicati nell'allegato 1 annesso alla  p resente  legge.  I
livelli del ricorso al mercato si intendono al nett o delle operazioni
effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di
ristrutturare passivita' preesistenti con ammortame nto a carico dello
Stato.  Resta  fermo  che  i  livelli  effettivi  d ei  saldi  di  cui
all'allegato 1 annesso  alla  presente  legge,  val idi  ai  fini  del
conseguimento  degli  obiettivi  di  finanza  pubbl ica,  sono  quelli
risultanti dal quadro generale riassuntivo di cui a ll'articolo 17. 
  2. L'aliquota ridotta dell'imposta sul valore agg iunto (IVA) di cui
alla tabella A, parte III, allegata al decreto del  Presidente  della
Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  e'  ridot ta  di  1,5  punti
percentuali per l'anno 2019. L'aliquota ordinaria d ell'IVA e' ridotta
di 2,2 punti percentuali per l'anno  2019,  e'  inc rementata  di  0,3
punti percentuali per l'anno 2020 ed e'  incrementa ta  di  1,5  punti
percentuali per l'anno 2021 e per ciascuno degli an ni successivi. 
  3. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  27  luglio  2000,
n. 212, devono intendersi compresi nel numero 114) della  tabella  A,
parte III, allegata al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  26
ottobre 1972, n.  633,  recante  l'elenco  dei  ben i  e  dei  servizi
soggetti all'aliquota IVA del  10  per  cento,  anc he  i  dispositivi
medici a base di sostanze normalmente utilizzate  p er  cure  mediche,
per  la  prevenzione  delle  malattie  e  per  trat tamenti  medici  e
veterinari,  classificabili  nella  voce  3004   de lla   nomenclatura
combinata di cui all'allegato 1 del regolamento  di   esecuzione  (UE)
2017/1925  della  Commissione  del  12  ottobre  20 17  che   modifica
l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del C onsiglio  relativo
alla nomenclatura tariffaria e statistica ed  alla  tariffa  doganale
comune. 
  4. All'articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, il comma 2
e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Ai fini dell'applicazione dell'imposta sul v alore aggiunto tra
i prodotti della panetteria  ordinaria  devono  int endersi  compresi,
oltre ai cracker ed alle fette biscottate,  anche  quelli  contenenti
ingredienti e sostanze ammessi dal titolo III della   legge  4  luglio
1967, n. 580, con la sola inclusione  degli  zucche ri  gia'  previsti
dalla legge n. 580 del 1967, ovvero destrosio e sac carosio, i  grassi
e gli oli alimentari  industriali  ammessi  dalla  legge,  i  cereali
interi o in granella e i semi, i semi oleosi, le er be aromatiche e le
spezie di uso comune. Non si da' luogo a  rimborsi  di  imposte  gia'



pagate ne' e'  consentita  la  variazione  di  cui  all'articolo  26,
secondo comma, del decreto del Presidente della Rep ubblica 26 ottobre
1976, n. 633, e successive modificazioni ». 
  5. All'articolo 1, comma 718, lettera c), della l egge  23  dicembre
2014, n. 190, le parole: « 350 milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:  «   400  milioni  di
euro per l'anno 2020 e per ciascuno degli anni succ essivi ». 
  6. Il comma 3 dell'articolo 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge  11  agosto  2014,  n.
116, e' abrogato con effetto dal 1° gennaio 2019. 
  7.  Nelle  more  della  mancata  adozione  della  revisione   della
normativa  sulla  fiscalita'  diretta  ed  indirett a  delle   imprese
immobiliari, si applicano e sono fatte salve le dis posizioni  di  cui
all'articolo 1, comma 36, della legge 24 dicembre 2 007, n. 244. 
  8. Per le finalita' di cui al comma 7 e' autorizz ata  la  spesa  di
17,7 milioni di euro per l'anno 2020 e di  10,1  mi lioni  di  euro  a
decorrere dall'anno 2021. 
  9. All'articolo 1 della  legge  23  dicembre  201 4,  n.  190,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) i commi 54 e 55 sono sostituiti dai seguenti : 
  « 54. I contribuenti persone fisiche esercenti at tivita' d'impresa,
arti o professioni applicano il regime forfetario d i cui al  presente
comma e ai commi da 55 a  89  del  presente  artico lo,  se  nell'anno
precedente hanno conseguito ricavi ovvero hanno  pe rcepito  compensi,
ragguagliati ad anno, non superiori a euro 65.000. 
  55. Ai fini della verifica  della  sussistenza  d el  requisito  per
l'accesso al regime forfetario di cui al comma 54: 
    a) non rilevano gli ulteriori componenti positi vi indicati  nelle
dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9  dell'ar ticolo  9-bis  del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
    b)   nel   caso   di   esercizio   contemporane o   di   attivita'
contraddistinte da differenti codici ATECO, si assu me  la  somma  dei
ricavi e dei compensi relativi alle diverse attivit a' esercitate »; 
    b) al comma 56, le parole: «  dei  requisiti  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « del requisito »; 
    c) al comma 57, le lettere d)  e  d-bis)  sono  sostituite  dalle
seguenti: 
    « d) gli esercenti attivita' d'impresa, arti  o   professioni  che
partecipano,  contemporaneamente  all'esercizio   d ell'attivita',   a
societa' di persone, ad associazioni o a  imprese  familiari  di  cui
all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto de l Presidente della
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  ovvero   che   controllano
direttamente o indirettamente societa' a responsabi lita'  limitata  o
associazioni  in  partecipazione,  le  quali   eser citano   attivita'
economiche  direttamente  o  indirettamente  ricond ucibili  a  quelle
svolte dagli esercenti attivita' d'impresa, arti o professioni; 
    d-bis)  le  persone  fisiche  la  cui  attivita '  sia  esercitata
prevalentemente nei confronti di datori di lavoro c on i quali sono in
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapport i  di  lavoro  nei
due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei  confr onti  di  soggetti
direttamente o indirettamente riconducibili  ai  su ddetti  datori  di
lavoro »; 
    d) al comma 65, lettera  c),  le  parole:  «  a i  limiti  »  sono
sostituite dalle seguenti: « al limite »; 
    e) al comma 71, le parole:  «  taluna  delle  c ondizioni  »  sono
sostituite dalle seguenti: « il requisito »; 
    f) al comma 73, il primo periodo e' soppresso; 
    g) al  comma  74,  terzo  periodo,  le  parole:   «  taluna  delle
condizioni » sono sostituite dalle seguenti: « la c ondizione »; 
    h) al comma 82: 
      1) al primo periodo, le parole: «  taluna  de lle  condizioni  »
sono sostituite dalle seguenti: « la condizione »; 
      2) al terzo periodo, le parole: « sussistano  le  condizioni  »
sono sostituite dalle seguenti: « sussista la condi zione »; 
      3) al quarto periodo, le parole:  «  delle  c ondizioni  »  sono
sostituite dalle seguenti: « della condizione »; 
    i) al comma 83, secondo periodo, le parole: « d elle condizioni  »
sono sostituite dalle seguenti: « della condizione »; 
    l) al comma 87, la parola:  «  triennio  »  e'  sostituita  dalla
seguente: « quinquennio ». 
  10. L'allegato 4 annesso alla legge 23 dicembre 2 014,  n.  190,  e'
sostituito dall'allegato 2 annesso alla presente le gge. 
  11. Per quanto non diversamente disposto dai prec edenti  commi,  si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni d i cui ai commi  da
56 a 75 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 201 4, n. 190. 
  12. All'articolo 14, comma 1,  del  decreto  legi slativo  14  marzo
2011, n. 23, le parole: «  20  per  cento  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 40 per cento ». 
  13.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  ai  c ompensi  derivanti
dall'attivita' di lezioni private e ripetizioni, sv olta  dai  docenti
titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, si  applica
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito del le persone fisiche



e delle addizionali regionali e comunali con l'aliq uota  del  15  per
cento, salva opzione per l'applicazione dell'impost a sul reddito  nei
modi ordinari. 
  14. I  dipendenti  pubblici  di  cui  al  comma  13,  che  svolgono
l'attivita' di insegnamento a titolo privato, fermo   restando  quanto
disposto dall'articolo 53 del decreto legislativo 3 0 marzo  2001,  n.
165, comunicano all'amministrazione di  appartenenz a  l'esercizio  di
attivita' extra-professionale didattica ai  fini  d ella  verifica  di
eventuali situazioni di incompatibilita'. 
  15. L'imposta sostitutiva di cui al comma 13 e'  versata  entro  il
termine stabilito per il versamento dell'imposta  s ul  reddito  delle
persone fisiche. Per la liquidazione, l'accertament o, la riscossione,
i rimborsi, le sanzioni, gli  interessi  e  il  con tenzioso  ad  essa
relativi si applicano le disposizioni previste  per   le  imposte  sui
redditi. 
  16. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,  da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente  legge,  sono  stabilite  le   modalita'   per   l'esercizio
dell'opzione  nonche'  del  versamento  dell'accont o  e   del   saldo
dell'imposta sostitutiva di cui al comma 13. 
  17. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le persone  fisiche  esercenti
attivita' d'impresa, arti o professioni, che  nel  periodo  d'imposta
precedente a quello per il quale e' presentata la d ichiarazione hanno
conseguito ricavi o percepito compensi compresi  tr a  65.001  euro  e
100.000 euro ragguagliati  ad  anno,  possono  appl icare  al  reddito
d'impresa o  di  lavoro  autonomo,  determinato  ne i  modi  ordinari,
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul  reddito,  delle  addizionali
regionali  e  comunali  e  dell'imposta  regionale  sulle   attivita'
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembr e  1997,  n.  446,
con l'aliquota del 20 per cento. 
  18. Ai  fini  dell'individuazione  del  limite  d ei  ricavi  e  dei
compensi di cui al comma 17: 
    a) non rilevano gli ulteriori componenti positi vi indicati  nelle
dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9  dell'ar ticolo  9-bis  del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
    b) nel caso di esercizio contemporaneo di  diff erenti  attivita',
si assume la somma dei ricavi e dei compensi  relat ivi  alle  diverse
attivita' esercitate. 
  19. Non possono applicare l'imposta sostitutiva d i cui al comma 17: 
    a) le persone fisiche che si avvalgono di regim i speciali ai fini
dell'imposta  sul  valore  aggiunto  o   di   regim i   forfetari   di
determinazione del reddito; 
    b) i soggetti non residenti, ad  eccezione  di  quelli  che  sono
residenti in uno degli Stati membri  dell'Unione  e uropea  o  in  uno
Stato  aderente  all'Accordo  sullo  Spazio  econom ico  europeo   che
assicuri un adeguato scambio di  informazioni  e  c he  producono  nel
territorio dello Stato italiano redditi che costitu iscono  almeno  il
75 per cento del reddito da essi complessivamente p rodotto; 
    c) i soggetti che, in  via  esclusiva  o  preva lente,  effettuano
cessioni  di  fabbricati  o  porzioni  di  fabbrica to,   di   terreni
edificabili di cui all'articolo  10,  primo  comma,   numero  8),  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, o di
mezzi di trasporto  nuovi  di  cui  all'articolo  5 3,  comma  1,  del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 
    d) gli esercenti attivita'  d'impresa,  arti  o   professioni  che
partecipano,  contemporaneamente  all'esercizio   d ell'attivita',   a
societa' di persone, ad associazioni o a  imprese  familiari  di  cui
all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto de l Presidente della
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  ovvero   che   controllano
direttamente o indirettamente societa' a responsabi lita'  limitata  o
associazioni  in  partecipazione,  le  quali   eser citano   attivita'
economiche  direttamente  o  indirettamente  ricond ucibili  a  quelle
svolte dagli esercenti attivita' d'impresa, arti o professioni; 
    e)  le  persone  fisiche  la   cui   attivita'   sia   esercitata
prevalentemente nei confronti di datori di lavoro c on i quali sono in
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapport i  di  lavoro  nei
due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei  confr onti  di  soggetti
direttamente o indirettamente riconducibili  ai  su ddetti  datori  di
lavoro. 
  20. I ricavi conseguiti e i compensi  percepiti  dai  soggetti  che
applicano  l'imposta  sostitutiva  di  cui  al  com ma  17  non   sono
assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sost ituto d'imposta. A
tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita di chiarazione  dalla
quale risulti che il reddito cui le  somme  afferis cono  e'  soggetto
all'imposta sostitutiva. 
  21.  I  contribuenti  persone  fisiche  che   app licano   l'imposta
sostitutiva di cui al comma 17 non sono tenuti a op erare le  ritenute
alla fonte di cui al titolo III  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia,  ne lla  dichiarazione
dei redditi, i medesimi  contribuenti  persone  fis iche  indicano  il
codice fiscale del percettore dei redditi per i  qu ali  all'atto  del



pagamento degli stessi non e' stata operata la rite nuta e l'ammontare
dei redditi stessi. 
  22.  I  contribuenti  persone  fisiche  che   app licano   l'imposta
sostitutiva di cui  al  comma  17  sono  esonerati  dall'applicazione
dell'imposta sul valore aggiunto e dai relativi ade mpimenti ai  sensi
delle disposizioni relative al regime forfetario di  cui  all'articolo
1, commi da 54 a 89, della legge 23  dicembre  2014 ,  n.  190,  fermo
restando l'obbligo di fatturazione elettronica prev isto  dal  decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127. 
  23. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 8: 
      1) al comma 1, le parole: « derivanti dall'es ercizio di imprese
commerciali di cui all'articolo 66 e quelle » sono soppresse; 
      2) il primo e il secondo periodo del comma  3   sono  sostituiti
dal seguente:  «  Le  perdite  derivanti  dall'eser cizio  di  imprese
commerciali e quelle derivanti dalla partecipazione   in  societa'  in
nome  collettivo  e  in  accomandita  semplice  son o   computate   in
diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei per iodi d'imposta  e,
per la differenza, nei successivi, in misura non su periore all'80 per
cento dei relativi redditi conseguiti in detti  per iodi  d'imposta  e
per l'intero importo che trova capienza in essi »; 
    b) all'articolo 56, comma  2,  la  parola:  «  complessivo  »  e'
soppressa; 
    c) all'articolo 101, comma 6, le parole: « nei successivi  cinque
periodi d'imposta » sono soppresse; 
    d) all'articolo 116: 
      1) al comma 2, le parole: « del primo e terzo   periodo  »  sono
soppresse; 
      2) al comma 2-bis sono aggiunti, in fine, i s eguenti periodi: «
Si applicano  le  disposizioni  dell'articolo  84,  comma  3.  Per  i
soggetti che fruiscono di  un  regime  di  esenzion e  dell'utile,  la
perdita e' riportabile nei limiti di cui all'artico lo  84,  comma  1,
secondo periodo ». 
  24. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legg e 27 luglio  2000,
n. 212, le disposizioni di cui al comma 23 del pres ente  articolo  si
applicano a decorrere dal periodo d'imposta success ivo  a  quello  in
corso al 31 dicembre 2017. 
  25. In deroga al primo periodo del  comma  3  del l'articolo  8  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, come modificato
dal  comma  23  del   presente   articolo,   le   p erdite   derivanti
dall'esercizio di imprese commerciali  di  cui  all 'articolo  66  del
medesimo testo unico: 
    a) del periodo d'imposta 2018 sono computate in   diminuzione  dei
relativi redditi conseguiti nei periodi  d'imposta  2019  e  2020  in
misura non superiore, rispettivamente, al 40 per ce nto e  al  60  per
cento dei medesimi redditi e per l'intero importo c he trova  capienza
in essi; 
    b) del periodo d'imposta 2019 sono computate in   diminuzione  dei
relativi redditi conseguiti nel periodo d'imposta 2 020 in misura  non
superiore al 60 per cento dei medesimi redditi e pe r l'intero importo
che trova capienza in essi. 
  26. Le perdite  del  periodo  d'imposta  2017,  p er  la  parte  non
compensata ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del t esto  unico  delle
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo  vig ente  prima  della
data di entrata in vigore della presente  legge,  s ono  computate  in
diminuzione dei relativi redditi conseguiti: 
    a) nei periodi d'imposta 2018 e 2019, in misura  non superiore  al
40 per cento dei medesimi redditi e per l'intero  i mporto  che  trova
capienza in essi; 
    b) nel periodo d'imposta 2020, in misura non su periore al 60  per
cento dei medesimi redditi e per l'intero importo c he trova  capienza
in essi. 
  27. Il comma  1-quater  dell'articolo  15  del  t esto  unico  delle
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in  materia  d i  detrazione  per
oneri, e' sostituito dal seguente: 
  « 1-quater. Dall'imposta lorda si detrae, nella  misura  forfetaria
di euro 1.000 e nel limite di spesa di 510.000 euro  per l'anno 2020 e
di 290.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021, l a spesa  sostenuta
dai non vedenti per il mantenimento dei cani guida ». 
  28. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso
al 31 dicembre 2018, il reddito complessivo  netto  dichiarato  dalle
societa' e dagli enti indicati nell'articolo 73 del  testo unico delle
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  puo'  es sere  assoggettato
all'aliquota di cui all'articolo 77 del medesimo te sto unico, ridotta
di nove punti percentuali, per la parte corrisponde nte agli utili del
periodo d'imposta precedente a quello per il quale e'  presentata  la
dichiarazione, conseguiti nell'esercizio  di  attiv ita'  commerciali,



accantonati a riserve diverse da quelle di utili no n disponibili, nei
limiti dell'importo corrispondente alla somma: 
    a) degli investimenti effettuati in  beni  stru mentali  materiali
nuovi di cui all'articolo 102 del citato testo unic o; 
    b) del costo del personale dipendente assunto  con  contratto  di
lavoro a tempo determinato o indeterminato. 
  29. Ai fini del comma 28: 
    a) si considerano riserve di utili  non  dispon ibili  le  riserve
formate con utili diversi da quelli  realmente  con seguiti  ai  sensi
dell'articolo 2433 del codice civile in quanto deri vanti da  processi
di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a dec orrere dal periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonat i  a  riserva,  ad
esclusione di quelli destinati a riserve non  dispo nibili,  al  netto
delle riduzioni del patrimonio netto con  attribuzi one,  a  qualsiasi
titolo, ai soci o partecipanti; 
    b) per  investimento  si  intendono  la  realiz zazione  di  nuovi
impianti nel  territorio  dello  Stato,  il  comple tamento  di  opere
sospese,  l'ampliamento,  la   riattivazione,   l'a mmodernamento   di
impianti esistenti e l'acquisto di beni strumentali  materiali  nuovi,
anche  mediante  contratti  di  locazione  finanzia ria,  destinati  a
strutture situate  nel  territorio  dello  Stato.  Sono  esclusi  gli
investimenti in immobili e in veicoli di cui all'ar ticolo 164,  comma
1, lettera b-bis), del testo unico delle imposte su i redditi, di  cui
al citato decreto del Presidente della Repubblica n .  917  del  1986.
Per ciascun periodo  d'imposta,  l'ammontare  degli   investimenti  e'
determinato  in  base  all'importo  degli   ammorta menti   dei   beni
strumentali materiali, acquisiti a decorrere  dal  periodo  d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018, d educibili a  norma
dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui  redditi,  di  cui
al citato decreto del Presidente della Repubblica n .  917  del  1986,
nei  limiti  dell'incremento  del   costo   comples sivo   fiscalmente
riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali,  ad  eccezione  di
quelli di cui al periodo precedente, assunto al lor do delle quote  di
ammortamento   dei   beni   strumentali   materiali    nuovi   dedotte
nell'esercizio,   rispetto   al   costo    compless ivo    fiscalmente
riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali,  ad  eccezione  di
quelli di cui al periodo precedente, assunto al net to delle  relative
quote di ammortamento dedotte, del periodo d'impost a in corso  al  31
dicembre 2018; 
    c) il costo del personale dipendente rileva  in   ciascun  periodo
d'imposta, a condizione che  tale  personale  sia  destinato  per  la
maggior  parte  del  periodo   d'imposta   a   stru tture   produttive
localizzate  nel  territorio  dello  Stato   e   ch e   si   verifichi
l'incremento del numero complessivo medio dei  lavo ratori  dipendenti
impiegati nell'esercizio di attivita' commerciali r ispetto al  numero
dei lavoratori dipendenti assunti al 30 settembre  2018,  nel  limite
dell'incremento complessivo del costo  del  persona le  classificabile
nelle voci di cui all'articolo 2425, primo comma, l ettera B),  numeri
9) e 14), del codice civile rispetto a quello del  periodo  d'imposta
in  corso  al  31  dicembre  2018.   L'incremento   e'   considerato,
limitatamente al personale impiegato per la maggior  parte del periodo
d'imposta nelle strutture produttive localizzate ne l territorio dello
Stato, al  netto  delle  diminuzioni  occupazionali   verificatesi  in
societa' controllate o collegate  ai  sensi  dell'a rticolo  2359  del
codice civile o facenti capo,  anche  per  interpos ta  persona,  allo
stesso soggetto; a tal fine, per i soggetti di cui  all'articolo  73,
comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di
cui al citato decreto del Presidente  della  Repubb lica  n.  917  del
1986,  la  base  occupazionale  e'  individuata  co n  riferimento  al
personale  dipendente  impiegato  nell'attivita'  c ommerciale  e   il
beneficio spetta solo con riferimento all'increment o  dei  lavoratori
utilizzati nell'esercizio di tale attivita'. In  ca so  di  lavoratori
impiegati  anche  nell'esercizio  di   attivita'   istituzionale   si
considera, sia ai fini dell'individuazione della  b ase  occupazionale
di riferimento e del suo incremento, sia ai  fini  della  rilevazione
del costo, il  solo  personale  dipendente  riferib ile  all'attivita'
commerciale, individuato in base  al  rapporto  tra   l'ammontare  dei
ricavi e degli altri proventi relativi  all'attivit a'  commerciale  e
l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e provent i. Per i  soggetti
che assumono la qualifica di datore di  lavoro  a  decorrere  dal  1°
ottobre  2018,  ogni  lavoratore   dipendente   ass unto   costituisce
incremento della base occupazionale. Nel caso di im presa  subentrante
ad altra nella gestione di un servizio  pubblico,  anche  gestito  da
privati, comunque assegnata, il  beneficio  spetta  limitatamente  al
numero dei lavoratori assunti in piu' rispetto a qu ello  dell'impresa
sostituita.  I  datori  di  lavoro  possono  usufru ire  dell'aliquota
ridotta  solo  se  rispettano,  anche  con  riferim ento  alle  unita'
lavorative che non danno diritto  all'agevolazione,   le  prescrizioni
dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dell e norme in materia
di  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  previste    dalle   vigenti
disposizioni. I lavoratori dipendenti con contratto  di lavoro a tempo
parziale  sono  computati  nella   base   occupazio nale   in   misura
proporzionale alle ore di lavoro prestate rispetto a quelle  previste



dal contratto collettivo nazionale. I  soci  lavora tori  di  societa'
cooperative sono equiparati ai lavoratori dipendent i. 
  30. Ai fini dei commi 28  e  29,  per  ciascun  p eriodo  d'imposta,
alternativamente: 
    a) la parte degli utili  accantonati  a  riserv a  e  dell'importo
corrispondente alla somma degli investimenti in  be ni  strumentali  e
del costo del personale di cui al comma 28 che ecce de l'ammontare del
reddito  complessivo  netto  dichiarato  e'  comput ata  in   aumento,
rispettivamente, degli utili accantonati  a  riserv a  e  dell'importo
corrispondente alla somma degli investimenti in  be ni  strumentali  e
del costo del personale di cui al comma 28 dell'ese rcizio successivo; 
    b) la parte degli utili accantonati a riserva d i cui al comma  28
che eccede l'importo corrispondente alla somma degl i investimenti  in
beni strumentali e del costo del personale di cui a llo  stesso  comma
28 e' computata in aumento degli utili accantonati a riserva  di  cui
al comma 28 dell'esercizio successivo; 
    c)  la  parte  dell'importo  corrispondente  al la   somma   degli
investimenti in beni strumentali e del costo del pe rsonale di cui  al
comma 28 che eccede gli utili  accantonati  a  rise rva  di  cui  allo
stesso comma 28 e' computata in aumento  dell'impor to  corrispondente
alla somma degli investimenti in beni strumentali  e  del  costo  del
personale di cui al comma 28 dell'esercizio success ivo. 
  31. Per le societa' e per gli enti indicati nell' articolo 73, comma
1, lettere a), b) e d), del testo unico delle impos te sui redditi, di
cui al citato decreto del Presidente  della  Repubb lica  n.  917  del
1986, che partecipano al consolidato nazionale di c ui  agli  articoli
da 117 a 129 del  medesimo  testo  unico,  l'import o  su  cui  spetta
l'applicazione dell'aliquota ridotta, determinato a i sensi dei  commi
da 28 a 30 del presente articolo da ciascun soggett o partecipante  al
consolidato, e' utilizzato dalla societa'  o  ente  controllante,  ai
fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a   concorrenza  del
reddito  eccedente  le   perdite   computate   in   diminuzione.   Le
disposizioni  del  presente  comma  si  applicano  anche  all'importo
determinato dalle societa' e dagli enti  indicati  nell'articolo  73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imp oste sui  redditi,
di cui al citato decreto del Presidente della Repub blica n.  917  del
1986, che esercitano l'opzione per il  consolidato  mondiale  di  cui
agli articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico . 
  32. In caso  di  opzione  per  la  trasparenza  f iscale,  ai  sensi
dell'articolo 115 del testo unico delle imposte sui  redditi,  di  cui
al citato decreto del Presidente della Repubblica n .  917  del  1986,
l'importo  su  cui  spetta  l'applicazione   dell'a liquota   ridotta,
determinato dalla societa' partecipata ai sensi dei  commi da 28 a  30
del presente articolo,  e'  attribuito  a  ciascun  socio  in  misura
proporzionale alla sua quota di partecipazione agli  utili.  La  quota
attribuita  non  utilizzata  dal  socio  e'  comput ata   in   aumento
dell'importo  su  cui  spetta   l'aliquota   ridott a   dell'esercizio
successivo, determinato ai sensi del presente comma  e dei commi da 28
a 30. 
  33. Le disposizioni dei commi da 28 a 32 sono app licabili, anche ai
fini dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fis iche,  al  reddito
d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali  e dalle  societa'
in  nome  collettivo  e  in  accomandita  semplice   in   regime   di
contabilita' ordinaria; se i predetti soggetti oper ano in  regime  di
contabilita' semplificata, le  disposizioni  stesse   si  applicano  a
condizione che le scritture contabili  previste  da ll'articolo  2217,
secondo  comma,  del  codice  civile  siano  integr ate  con  apposito
prospetto da cui risultino la destinazione a  riser va  dell'utile  di
esercizio e le vicende della riserva.  L'imposta  s ul  reddito  delle
persone fisiche  e'  determinata  applicando  alla  quota  parte  del
reddito complessivo attribuibile al reddito d'impre sa le aliquote  di
cui all'articolo 11 del testo unico delle imposte s ui redditi, di cui
al citato decreto del Presidente della Repubblica n .  917  del  1986,
ridotte di nove punti percentuali a partire da quel la piu' elevata. 
  34. Le agevolazioni previste dai commi da 28 a 33   sono  cumulabili
con altri benefici eventualmente concessi, ad eccez ione di quelli che
prevedono regimi forfetari di determinazione del re ddito. 
  35. E' istituita l'imposta sui servizi digitali. 
  36. Sono soggetti  passivi  dell'imposta  sui  se rvizi  digitali  i
soggetti esercenti attivita' d'impresa che, singola rmente o a livello
di gruppo, nel corso di un anno solare, realizzano congiuntamente: 
    a) un ammontare complessivo  di  ricavi  ovunqu e  realizzati  non
inferiore a euro 750.000.000; 
    b) un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali,  di  cui
al comma 37, realizzati nel territorio dello Stato  non  inferiore  a
euro 5.500.000. 
  37. L'imposta si applica ai ricavi derivanti  dal la  fornitura  dei
seguenti servizi: 
    a) veicolazione su un'interfaccia digitale di p ubblicita'  mirata
agli utenti della medesima interfaccia; 
    b) messa a disposizione di un'interfaccia digit ale  multilaterale
che consente agli utenti di essere in contatto e  d i  interagire  tra
loro, anche al fine di facilitare la  fornitura  di retta  di  beni  o



servizi; 
    c)  trasmissione  di  dati  raccolti   da   ute nti   e   generati
dall'utilizzo di un'interfaccia digitale. 
  38. Non sono tassabili i ricavi derivanti dai  se rvizi  di  cui  al
comma 37 resi a soggetti che, ai sensi dell'articol o 2359 del  codice
civile, si considerano controllati, controllanti o controllati  dallo
stesso soggetto controllante. 
  39. I ricavi tassabili sono assunti al lordo dei costi e  al  netto
dell'imposta sul valore aggiunto e di altre imposte  indirette. 
  40. Il periodo d'imposta coincide con l'anno sola re. Un  ricavo  si
considera tassabile in un determinato periodo d'imp osta  se  l'utente
di un servizio tassabile e' localizzato nel territo rio dello Stato in
detto periodo. Un utente  si  considera  localizzat o  nel  territorio
dello Stato se: 
    a) nel caso di un servizio di cui al comma  37,   lettera  a),  la
pubblicita' figura sul dispositivo dell'utente nel momento in cui  il
dispositivo e' utilizzato nel territorio dello Stat o in detto periodo
d'imposta per accedere a un'interfaccia digitale; 
    b) nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera b), se: 
      1) il servizio comporta un'interfaccia  digit ale  multilaterale
che facilita le corrispondenti cessioni  di  beni  o  prestazioni  di
servizi direttamente tra gli utenti, l'utente utili zza un dispositivo
nel territorio dello Stato in detto periodo  d'impo sta  per  accedere
all'interfaccia digitale e conclude un'operazione  corrispondente  su
tale interfaccia in detto periodo d'imposta; 
      2) il servizio comporta un'interfaccia  digit ale  multilaterale
di un tipo che non rientra tra quelli di cui al num ero  1),  l'utente
dispone di un conto per la totalita' o  una  parte  di  tale  periodo
d'imposta che gli consente di  accedere  all'interf accia  digitale  e
tale conto e' stato aperto utilizzando un dispositi vo nel  territorio
dello Stato; 
    c) nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera c), i dati
generati dall'utente che ha utilizzato un dispositi vo nel  territorio
dello Stato per accedere a un'interfaccia digitale,  nel corso di tale
periodo  d'imposta  o  di  un  periodo  d'imposta  precedente,   sono
trasmessi in detto periodo d'imposta. 
  41. L'imposta dovuta si ottiene applicando  l'ali quota  del  3  per
cento all'ammontare dei  ricavi  tassabili  realizz ati  dal  soggetto
passivo in ciascun trimestre. 
  42. I soggetti passivi sono tenuti al versamento dell'imposta entro
il mese successivo a ciascun trimestre  e  alla  pr esentazione  della
dichiarazione annuale dell'ammontare dei servizi  t assabili  prestati
entro quattro mesi dalla  chiusura  del  periodo  d 'imposta.  Con  il
decreto di cui al comma 45 puo' essere previsto che , per le  societa'
appartenenti al medesimo gruppo, per  l'assolviment o  degli  obblighi
derivanti  dalle  disposizioni  relative  all'impos ta   sui   servizi
digitali sia nominata una singola societa' del grup po. 
  43. I soggetti non residenti, privi di stabile  o rganizzazione  nel
territorio  dello  Stato  e  di  un  numero  identi ficativo  ai  fini
dell'imposta sul valore aggiunto, che nel corso  di   un  anno  solare
realizzano i presupposti indicati al comma 36 devon o  fare  richiesta
all'Agenzia  delle  entrate  di  un  numero  identi ficativo  ai  fini
dell'imposta sui servizi digitali. La richiesta e' effettuata secondo
le modalita' previste dal provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia
delle entrate di cui al comma 46. I soggetti reside nti nel territorio
dello Stato che appartengono allo stesso gruppo dei  soggetti  di  cui
al primo periodo sono solidalmente responsabili con  questi ultimi per
le obbligazioni derivanti dalle disposizioni relati ve all'imposta sui
servizi digitali. 
  44. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e  della  riscossione
dell'imposta  sui  servizi  digitali,   nonche'   p er   il   relativo
contenzioso, si applicano le  disposizioni  previst e  in  materia  di
imposta sul valore aggiunto, in quanto compatibili.  
  45. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  di
concerto  con  il  Ministro   dello   sviluppo   ec onomico,   sentiti
l'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, il   Garante  per  la
protezione dei dati personali e l'Agenzia per l'Ita lia  digitale,  da
emanare entro quattro mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente  legge,  sono  stabilite  le  disposizioni    di   attuazione
dell'imposta sui servizi digitali. 
  46. Con uno o piu' provvedimenti del direttore  d ell'Agenzia  delle
entrate sono definite le  modalita'  applicative  d elle  disposizioni
relative all'imposta sui servizi digitali. 
  47. Le disposizioni relative all'imposta sui  ser vizi  digitali  si
applicano  a  decorrere  dal  sessantesimo  giorno  successivo   alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di  cui  al  comma
45. 
  48. Dall'attuazione della disciplina contenuta ne i commi da 35 a 50
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono  agli  adempimenti
previsti con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili
a legislazione vigente. 
  49. Il Ministro dell'economia e delle finanze pre senta alle  Camere



una relazione annuale sullo  stato  di  attuazione  e  sui  risultati
conoscitivi  ed  economici  derivanti  dalle  dispo sizioni   relative
all'imposta sui servizi digitali. Nella  Nota  di  aggiornamento  del
Documento di economia e finanza (DEF), il Ministero   dell'economia  e
delle finanze - Dipartimento delle  finanze  presen ta  una  relazione
sull'attuazione della disciplina  relativa  all'imp osta  sui  servizi
digitali, anche ai fini dell'aggiornamento degli  e ffetti  finanziari
derivanti dagli stessi. 
  50. I commi da 1011 a 1019 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre
2017, n. 205, sono abrogati. 
  51. L'articolo 6 del decreto del  Presidente  del la  Repubblica  29
settembre 1973, n. 601, e' abrogato. 
  52. La determinazione degli acconti dovuti per il  periodo d'imposta
successivo a quello in  corso  al  31  dicembre  20 18  e'  effettuata
considerando quale imposta  del  periodo  precedent e  quella  che  si
sarebbe determinata applicando la disposizione di c ui al comma 51. 
  53. L'articolo 10-bis del decreto-legge 23 ottobr e  2018,  n.  119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2018, n.  136,
e' sostituito dal seguente: 
  « Art. 10-bis.  -  (Disposizioni  di  semplificaz ione  in  tema  di
fatturazione elettronica per gli operatori  sanitar i)  -  1.  Per  il
periodo d'imposta 2019, i  soggetti  tenuti  all'in vio  dei  dati  al
Sistema  tessera   sanitaria,   ai   fini   dell'el aborazione   della
dichiarazione dei redditi precompilata,  ai  sensi  dell'articolo  3,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 20 14, n. 175, e  dei
relativi decreti del Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze,  non
possono emettere fatture elettroniche ai sensi dell e disposizioni  di
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativ o 5  agosto  2015,
n. 127, con riferimento alle fatture i cui dati son o  da  inviare  al
Sistema tessera  sanitaria.  I  dati  fiscali  tras messi  al  Sistema
tessera sanitaria possono  essere  utilizzati  solo   dalle  pubbliche
amministrazioni per  l'applicazione  delle  disposi zioni  in  materia
tributaria e doganale, ovvero, in forma aggregata p er il monitoraggio
della spesa sanitaria pubblica e privata complessiv a. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto   con  i  Ministri
della salute e per la pubblica amministrazione,  se ntito  il  Garante
per la protezione dei dati personali, sono definiti , nel rispetto dei
principi in materia di  protezione  dei  dati  pers onali,  anche  con
riferimento agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consigli o, del  27  aprile
2016, i termini e gli ambiti  di  utilizzo  dei  pr edetti  dati  e  i
relativi limiti, anche temporali,  nonche',  ai  se nsi  dell'articolo
2-sexies del codice di cui al decreto legislativo 3 0 giugno 2003,  n.
196, i tipi di  dati  che  possono  essere  trattat i,  le  operazioni
eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti
e le liberta' dell'interessato ». 
  54. All'articolo 17 del decreto-legge  23  ottobr e  2018,  n.  119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2018, n.  136,
al comma 1, lettera c),  il  capoverso  6-quater  e '  sostituito  dal
seguente: 
  « 6-quater. I soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiara zione dei  redditi
precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi  3  e   4,  del  decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175,  e  dei  rela tivi  decreti  del
Ministro dell'economia e delle finanze, possono ade mpiere all'obbligo
di cui al  comma  1  mediante  la  memorizzazione  elettronica  e  la
trasmissione telematica dei dati, relativi a  tutti   i  corrispettivi
giornalieri, al Sistema tessera sanitaria. I dati  fiscali  trasmessi
al Sistema tessera sanitaria possono  essere  utili zzati  solo  dalle
pubbliche amministrazioni per l'applicazione  delle   disposizioni  in
materia tributaria e doganale,  ovvero  in  forma  aggregata  per  il
monitoraggio della spesa sanitaria pubblica  e  pri vata  complessiva.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle fina nze,  di  concerto
con i Ministri  della  salute  e  per  la  pubblica   amministrazione,
sentito il  Garante  per  la  protezione  dei  dati   personali,  sono
definiti, nel rispetto dei principi in materia di p rotezione dei dati
personali, anche con riferimento agli obblighi di c ui agli articoli 9
e 32 del regolamento (UE)  2016/679  del  Parlament o  europeo  e  del
Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e gli ambi ti di utilizzo dei
predetti dati e i relativi limiti, anche temporali,  nonche', ai sensi
dell'articolo 2-sexies del codice di cui al  decret o  legislativo  30
giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che possono ess ere  trattati,  le
operazioni  eseguibili,  le  misure  appropriate  e   specifiche   per
tutelare i diritti e le liberta' dell'interessato » . 
  55. All'articolo 2, comma 6-quinquies, del  decre to  legislativo  5
agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti mod ificazioni: 
    a) il secondo periodo e' sostituito dal seguent e: «  Al  medesimo
soggetto il contributo e' concesso sotto forma di  credito  d'imposta
di  pari  importo,  da   utilizzare   in   compensa zione   ai   sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1 997, n. 241 »; 
    b) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «
,  e  il  suo  utilizzo  e'  consentito  a  decorre re   dalla   prima
liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggi unto successiva al



mese in cui e' stata registrata la fattura  relativ a  all'acquisto  o
all'adattamento  degli  strumenti  mediante  i  qua li  effettuare  la
memorizzazione e la trasmissione di  cui  al  comma   1  ed  e'  stato
pagato, con modalita' tracciabile, il relativo corr ispettivo »; 
    c) al quarto periodo, le parole:  «  dalla  dat a  di  entrata  in
vigore della presente disposizione » sono sostituit e dalle  seguenti:
« dal 1° gennaio 2019 ». 
  56. All'articolo 10 del decreto-legge  23  ottobr e  2018,  n.  119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2018, n.  136,
il comma 02 e' abrogato. 
  57.  L'articolo  4-ter,  comma  1,  lettera  o),  numero  1),   del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225,  che,  introd ucendo  il  numero
4-bis della tabella A del testo unico di cui al  de creto  legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, ha stabilito la nuova  ali quota  dell'accisa
da applicare  al  gasolio  commerciale  usato  come   carburante,  con
superamento  degli  effetti  di  rideterminazione  in  riduzione  del
credito d'imposta di cui all'articolo 2 del  decret o  del  Presidente
del  Consiglio  dei  ministri  20  febbraio  2014,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2014, si inte rpreta  nel  senso
che e' da intendersi implicitamente abrogato l'arti colo 1, comma 234,
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 1 90. 
  58. Dall'attuazione di quanto disposto  dal  comm a  57  non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilanc io dello Stato. 
  59.  Il  canone  di  locazione  relativo  ai  con tratti   stipulati
nell'anno 2019, aventi ad  oggetto  unita'  immobil iari  classificate
nella categoria  catastale  C/1,  di  superficie  f ino  a  600  metri
quadrati, escluse le pertinenze,  e  le  relative  pertinenze  locate
congiuntamente, puo', in alternativa  rispetto  al  regime  ordinario
vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini  dell'imposta
sul reddito delle persone  fisiche,  essere  assogg ettato  al  regime
della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del  de creto  legislativo
14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per  ce nto.  Tale  regime
non e' applicabile ai contratti  stipulati  nell'an no  2019,  qualora
alla data del 15 ottobre 2018  risulti  in  corso  un  contratto  non
scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso im mobile, interrotto
anticipatamente rispetto alla scadenza naturale. 
  60. Al fine di favorire processi di  trasformazio ne  tecnologica  e
digitale secondo il  modello  «  Industria  4.0  »,   le  disposizioni
dell'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2 016,  n.  232,  si
applicano, nelle misure previste al comma 61 del  p resente  articolo,
anche  agli  investimenti  in  beni  materiali   st rumentali   nuovi,
destinati a strutture produttive situate nel territ orio dello  Stato,
effettuati entro il 31 dicembre 2019, ovvero  entro   il  31  dicembre
2020 a condizione che entro la data del 31 dicembre  2019 il  relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenu to il pagamento di
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cen to  del  costo  di
acquisizione. 
  61. La maggiorazione del costo di acquisizione  d egli  investimenti
si applica nella misura del 170 per cento per gli i nvestimenti fino a
2,5 milioni  di  euro;  nella  misura  del  100  pe r  cento  per  gli
investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro  e
nella misura del 50 per cento per gli investimenti oltre  10  milioni
di euro e fino a 20 milioni di euro. La maggiorazio ne del  costo  non
si applica sulla  parte  di  investimenti  compless ivi  eccedente  il
limite di 20 milioni di euro. La maggiorazione non  si  applica  agli
investimenti che beneficiano delle disposizioni di  cui  all'articolo
1, comma 30, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
  62. Per i soggetti che beneficiano della maggiora zione  di  cui  al
comma 60 e che, nel periodo indicato al medesimo co mma 60, effettuano
investimenti in beni immateriali strumentali compre si nell'elenco  di
cui all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2 016, n. 232,  come
integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27  dicembre 2017, n.
205, il costo di acquisizione e' maggiorato del 40 per cento. 
  63. Ai fini della fruizione dei benefici di cui a i commi 60  e  62,
l'impresa e' tenuta a produrre la documentazione di  cui  all'articolo
1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
  64.  Resta  ferma  l'applicazione   della   dispo sizione   di   cui
all'articolo 1, comma 93, della legge 28 dicembre 2 015, n. 208. Resta
ferma, inoltre,  l'applicazione  delle  disposizion i  in  materia  di
investimenti sostitutivi previste dall'articolo 1,  commi  35  e  36,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
  65. La determinazione degli acconti dovuti per il  periodo d'imposta
in corso al 31 dicembre 2019 e per quello  successi vo  e'  effettuata
considerando quale imposta  del  periodo  precedent e  quella  che  si
sarebbe determinata in assenza delle disposizioni d i cui ai commi  60
e 62. 
  66. Le disposizioni dell'articolo 1,  comma  121,   della  legge  28
dicembre 2015,  n.  208,  si  applicano  anche  all e  esclusioni  dal
patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati,  pos seduti  alla  data
del 31 ottobre 2018, poste in essere dal 1° gennaio  2019 al 31 maggio
2019. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva  di cui al  citato
comma  121  dell'articolo  1  della  legge  n.  208   del  2015   sono



effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2 019 e il 16 giugno
2020. Per i soggetti che si avvalgono delle disposi zioni del presente
comma, gli effetti dell'estromissione decorrono dal  1° gennaio 2019. 
  67.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 14: 
      1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: « 3 1 dicembre 2018  »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
      2) al comma 2, lettera b-bis), al primo perio do, le  parole:  «
sostenute dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 »   sono  sostituite
dalle seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 »
e, al terzo periodo, le parole: « sostenute dal  1°   gennaio  2018  »
sono sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 2019 »; 
      3) al comma 2-bis, le parole: « sostenute nel l'anno 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute nell'anno 20 19 »; 
    b) all'articolo 16: 
      1) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
      2) al comma 2, le parole: « 1° gennaio 2017 »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2018 », le parole: « a nno  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « anno 2019 », le parole : « anno  2017  »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2018 » e le
parole: « nel 2018 » sono sostituite dalle seguenti : « nel 2019 ». 
  68. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dice mbre 2017, n. 205,
le parole: « Per l'anno 2018 » sono sostituite dall e seguenti: «  Per
l'anno 2019 ». 
  69. Per le societa' di  cui  all'articolo  112,  comma  7,  alinea,
ultimo periodo, del testo unico di  cui  al  decret o  legislativo  1°
settembre 1993, n. 385, le disposizioni ivi  previs te  continuano  ad
applicarsi fino al 31 dicembre 2023. 
  70. All'articolo 3 del decreto-legge  23  dicembr e  2013,  n.  145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio  2014,  n.  9,
riguardante il credito d'imposta per  investimenti  in  attivita'  di
ricerca e sviluppo, sono apportate le seguenti modi ficazioni: 
    a) al comma 1, le parole: « nella misura del 50  per cento »  sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del 25 pe r  cento,  elevata
al 50 per cento nei casi indicati al comma 6-bis, » ; 
    b) al comma 3, le parole: « euro 20  milioni  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « euro 10 milioni »; 
    c) al comma 6: 
      1) la lettera a) e' sostituita dalle seguenti : 
    « a) personale dipendente  titolare  di  un  ra pporto  di  lavoro
subordinato, anche a tempo determinato, direttament e impiegato  nelle
attivita' di ricerca e sviluppo; 
    a-bis) personale titolare di un rapporto  di  l avoro  autonomo  o
comunque diverso dal lavoro subordinato direttament e impiegato  nelle
attivita' di ricerca e sviluppo »; 
      2) la lettera c) e' sostituita dalle seguenti : 
    « c) contratti stipulati  con  universita',  en ti  di  ricerca  e
organismi equiparati per il diretto svolgimento  de lle  attivita'  di
ricerca  e  sviluppo  ammissibili  al  credito  d'i mposta;  contratti
stipulati con  imprese  residenti  rientranti  nell a  definizione  di
start-up innovative, di cui  all'articolo  25  del  decreto-legge  18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni , dalla  legge  17
dicembre 2012, n. 221, e con imprese rientranti nel la definizione  di
PMI innovative, di cui all'articolo 4 del  decreto- legge  24  gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla le gge 24 marzo 2015,
n. 33, per il  diretto  svolgimento  delle  attivit a'  di  ricerca  e
sviluppo ammissibili al credito d'imposta, a condiz ione, in  entrambi
i casi, che non si tratti di imprese appartenenti a l medesimo  gruppo
dell'impresa committente. Si  considerano  apparten enti  al  medesimo
gruppo le imprese  controllate,  controllanti  o  c ontrollate  da  un
medesimo soggetto ai  sensi  dell'articolo  2359  d el  codice  civile
compresi i soggetti  diversi  dalle  societa'  di  capitali;  per  le
persone fisiche si tiene conto  anche  di  partecip azioni,  titoli  o
diritti posseduti dai  familiari  dell'imprenditore ,  individuati  ai
sensi dell'articolo 5, comma 5, del testo  unico  d elle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917; 
    c-bis) contratti stipulati con imprese diverse da quelle indicate
nella lettera c)  per  il  diretto  svolgimento  de lle  attivita'  di
ricerca e sviluppo ammissibili al credito d'imposta  a condizione  che
non si tratti di imprese appartenenti al medesimo g ruppo dell'impresa
committente.  Si  considerano  appartenenti  al  me desimo  gruppo  le
imprese  controllate,  controllanti  o  controllate   da  un  medesimo
soggetto ai sensi dell'articolo 2359 del  codice  c ivile  compresi  i
soggetti diversi dalle societa' di capitali; per le   persone  fisiche
si tiene conto anche di partecipazioni, titoli  o  diritti  posseduti
dai familiari dell'imprenditore, individuati ai  se nsi  dell'articolo
5, comma 5, del testo unico delle imposte  sui  red diti,  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917 »; 
      3) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente : 



    «  d-bis)  materiali,  forniture  e   altri   p rodotti   analoghi
direttamente impiegati nelle attivita' di ricerca  e  sviluppo  anche
per la realizzazione di prototipi o  impianti  pilo ta  relativi  alle
fasi della ricerca industriale e dello sviluppo spe rimentale  di  cui
alle lettere b) e c) del comma 4. La presente lette ra non si  applica
nel caso in cui l'inclusione del costo dei beni ivi  previsti  tra  le
spese ammissibili comporti una riduzione  dell'ecce denza  agevolabile
»; 
    d) dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 
    « 6-bis. Il credito d'imposta si applica nella misura del 50  per
cento sulla parte dell'eccedenza di cui al comma 1  proporzionalmente
riferibile alle spese indicate alle lettere  a)  e  c)  del  comma  6
rispetto alle  spese  ammissibili  complessivamente   sostenute  nello
stesso periodo d'imposta agevolabile e nella misura  del 25 per  cento
sulla parte residua »; 
    e) al comma 8 sono aggiunte, in fine, le  segue nti  parole:  «  ,
subordinatamente   all'avvenuto   adempimento   deg li   obblighi   di
certificazione previsti dal comma 11 »; 
    f) il comma 11 e' sostituito dal seguente: 
    «  11.  Ai  fini  del  riconoscimento  del   cr edito   d'imposta,
l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la  corrispondenza
delle stesse alla documentazione contabile  predisp osta  dall'impresa
devono risultare da apposita certificazione rilasci ata  dal  soggetto
incaricato della revisione legale  dei  conti.  Per   le  imprese  non
obbligate  per  legge   alla   revisione   legale   dei   conti,   la
certificazione e' rilasciata da un revisore legale dei conti o da una
societa' di revisione legale dei conti, iscritti ne lla sezione A  del
registro di cui all'articolo 8 del  decreto  legisl ativo  27  gennaio
2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il r evisore legale dei
conti o la  societa'  di  revisione  legale  dei  c onti  osservano  i
principi di indipendenza elaborati  ai  sensi  dell 'articolo  10  del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e,  in  a ttesa  della  loro
adozione,  quelli  previsti  dal  codice   etico   dell'International
Federation of Accountants (IFAC). Per le sole impre se  non  obbligate
per legge alla revisione legale dei conti,  le  spe se  sostenute  per
adempiere  all'obbligo   di   certificazione   dell a   documentazione
contabile previsto dal presente comma sono  riconos ciute  in  aumento
del credito d'imposta per un importo  non  superior e  a  5.000  euro,
fermo restando, comunque, il limite massimo di 10 m ilioni di euro  di
cui al comma 3 »; 
    g) dopo il comma 11 e' inserito il seguente: 
    «  11-bis.  Ai  fini  dei  successivi   control li,   le   imprese
beneficiarie  del  credito  d'imposta  sono  tenute   a   redigere   e
conservare  una  relazione  tecnica  che  illustri  le  finalita',  i
contenuti e i risultati delle attivita' di ricerca e sviluppo  svolte
in  ciascun  periodo  d'imposta  in  relazione  ai  progetti   o   ai
sottoprogetti in corso di realizzazione. Tale relaz ione, nel caso  di
attivita' di ricerca e sviluppo  organizzate  e  sv olte  internamente
all'impresa,  deve  essere  predisposta  a  cura   del   responsabile
aziendale delle attivita' di ricerca e sviluppo  o  del  responsabile
del singolo progetto o sottoprogetto e deve essere controfirmata  dal
rappresentante legale dell'impresa ai sensi  del  t esto  unico  delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia  di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presidente de lla Repubblica  28
dicembre 2000, n. 445. Nel caso in cui le attivita'  di ricerca  siano
commissionate a soggetti terzi, la relazione deve  essere  redatta  e
rilasciata all'impresa dal  soggetto  commissionari o  che  esegue  le
attivita' di ricerca e sviluppo. Resta fermo, in ma teria di  obblighi
formali e documentali, quanto ulteriormente previst o dal decreto  del
Ministero dell'economia e delle finanze 27  maggio  2015,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015 »; 
    h) al comma 12, le parole: « Nei confronti  del   revisore  legale
dei conti o del professionista responsabile  della  revisione  legale
dei conti » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  N ei  confronti  del
soggetto incaricato ». 
  71. Le disposizioni del comma 70  hanno  effetto  a  decorrere  dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3 1  dicembre  2018,
ad eccezione di quelle recate dalle  lettere  e),  f)  e  g),  i  cui
effetti, in deroga all'articolo 3 della legge 27 lu glio 2000, n. 212,
decorrono dal periodo d'imposta in corso alla sudde tta  data  del  31
dicembre 2018. 
  72. Il comma 1-bis dell'articolo 3 del  decreto-l egge  23  dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio
2014, n. 9, concernente il riconoscimento del credi to  d'imposta  per
spese di ricerca e sviluppo ai soggetti residenti  commissionari  che
eseguono attivita'  di  ricerca  e  sviluppo  per  conto  di  imprese
residenti o localizzate in altri Stati  membri  del l'Unione  europea,
negli Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico  europeo
ovvero in Stati compresi nell'elenco di cui al decr eto  del  Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella  G azzetta  Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996, si interpreta nel sen so che ai fini del
calcolo  del  credito  d'imposta  attribuibile   as sumono   rilevanza
esclusivamente  le  spese  ammissibili  relative  a lle  attivita'  di



ricerca e sviluppo svolte direttamente e in  labora tori  o  strutture
situati nel territorio dello Stato italiano. 
  73. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste  e
degli scarti non pericolosi dei processi di produzi one industriale  e
della lavorazione di selezione  e  di  recupero  de i  rifiuti  solidi
urbani, in alternativa all'avvio al recupero energe tico,  nonche'  al
fine di ridurre l'impatto ambientale degli imballag gi e il livello di
rifiuti non riciclabili derivanti  da  materiali  d a  imballaggio,  a
tutte le imprese che acquistano  prodotti  realizza ti  con  materiali
provenienti dalla raccolta differenziata degli imba llaggi in plastica
ovvero  che  acquistano  imballaggi  biodegradabili   e   compostabili
secondo la normativa UNI EN  13432:2002  o  derivat i  dalla  raccolta
differenziata della  carta  e  dell'alluminio  e'  riconosciuto,  per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, un credito  d'impo sta  nella  misura
del 36 per cento delle spese sostenute e documentat e per  i  predetti
acquisti. 
  74. Il credito d'imposta di cui al comma 73 e' ri conosciuto fino  a
un importo massimo annuale di euro 20.000 per  cias cun  beneficiario,
nel limite massimo complessivo di un milione di eur o  annui  per  gli
anni 2020 e 2021. 
  75. Il credito d'imposta di cui  al  comma  73  e '  indicato  nella
dichiarazione  dei  redditi  relativa   al   period o   d'imposta   di
riconoscimento del credito. Esso non  concorre  all a  formazione  del
reddito  ne'  della  base  imponibile  dell'imposta   regionale  sulle
attivita' produttive e non rileva ai fini del rappo rto  di  cui  agli
articoli 61 e 109,  comma  5,  del  testo  unico  d elle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre  1986,  n.  917.  Il  credito  d'imposta   e'   utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non e' soggett o al limite di cui
al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre  2007, n. 244.  Il
credito e' utilizzabile  a  decorrere  dal  1°  gen naio  del  periodo
d'imposta successivo a  quello  in  cui  sono  stat i  effettuati  gli
acquisti dei prodotti di cui al comma 73. Ai fini d ella fruizione del
credito  d'imposta,  il  modello  F24  e'  presenta to  esclusivamente
attraverso i servizi telematici  messi  a  disposiz ione  dall'Agenzia
delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di v ersamento. I fondi
occorrenti  per  la   regolazione   contabile   del le   compensazioni
esercitate ai sensi del presente comma  sono  stanz iati  su  apposito
capitolo  di  spesa  dello  stato   di   previsione    del   Ministero
dell'economia e delle finanze, per il successivo  t rasferimento  alla
contabilita' speciale « Agenzia delle entrate - Fon di di bilancio ». 
  76. Con decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare, di concerto con  il  Ministr o  dello  sviluppo
economico e  con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, sono definiti i requisiti tecnici e  le certificazioni
idonee ad attestare la natura ecosostenibile  dei  prodotti  e  degli
imballaggi secondo la vigente normativa europea e n azionale,  nonche'
i criteri e le modalita' di applicazione e di fruiz ione  del  credito
d'imposta di cui ai commi da 73 a 75, anche al fine  di assicurare  il
rispetto dei limiti di spesa annui di cui al comma 74. 
  77. E' soppressa l'autorizzazione di spesa di cui   all'articolo  1,
comma 97, della  legge  27  dicembre  2017,  n.  20 5.  I  conseguenti
risparmi sono destinati alla copertura dell'onere d erivante dal comma
74, pari a un milione di euro per ciascuno degli an ni 2020 e 2021. 
  78. La disciplina del credito d'imposta per le sp ese di  formazione
del personale dipendente nel settore delle  tecnolo gie  previste  dal
Piano nazionale industria 4.0, di cui all'articolo 1, commi da  46  a
55, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applic a anche alle spese
di formazione sostenute nel periodo d'imposta succe ssivo a quello  in
corso al 31 dicembre 2018. 
  79. Il credito d'imposta di cui al  comma  78,  f ermo  restando  il
limite massimo annuale di 300.000 euro, e'  attribu ito  nella  misura
del 50 per cento delle  spese  ammissibili  sostenu te  dalle  piccole
imprese e del 40 per cento di quelle sostenute dall e  medie  imprese.
Alle grandi imprese, come individuate ai  sensi  de ll'allegato  I  al
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del  17  giugno  2014,
il credito d'imposta e' attribuito  nel  limite  ma ssimo  annuale  di
200.000 euro e nella misura del 30 per cento. 
  80. Per l'attuazione degli interventi di cui ai c ommi 78  e  79  si
applicano, in quanto compatibili, le  disposizioni  del  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 4  maggio  2018,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018. 
  81. Per l'attuazione dei commi 78 e 79 e' autoriz zata la  spesa  di
250 milioni di euro per l'anno 2020.  Il  Ministero   dell'economia  e
delle finanze effettua il monitoraggio dell'applica zione del  credito
d'imposta ai fini di quanto  previsto  dall'articol o  17,  comma  13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
  82. All'articolo 79, comma 3, del codice del Terz o settore, di  cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo la lettera  b)  e'
aggiunta la seguente: 
    « b-bis) le attivita' di cui all'articolo 5, co mma 1, lettere a),



b) e c), se svolte da fondazioni delle ex  istituzi oni  pubbliche  di
assistenza  e  beneficenza,  a  condizione  che   g li   utili   siano
interamente  reinvestiti  nelle  attivita'  di  nat ura  sanitaria   o
socio-sanitaria e che non sia  deliberato  alcun  c ompenso  a  favore
degli organi amministrativi ». 
  83. Le agevolazioni conseguenti alla disposizione  di cui  al  comma
82 si applicano ai  sensi  e  nei  limiti  del  reg olamento  (UE)  n.
1407/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   de l   Trattato   sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «  dem inimis  »,  e  del
regolamento (UE) n. 1408/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis  »  nel
settore agricolo. 
  84. Al  fine  di  favorire  la  formazione  e  la   riqualificazione
professionale  delle  persone  con  disabilita',  d elle  vittime   di
infortuni sul  lavoro  e  di  malattie  professiona li  e  delle  loro
famiglie, a decorrere dall'anno 2019 e'  attribuito   all'Istituto  di
riabilitazione e formazione (IRFA)  dell'Associazio ne  nazionale  fra
lavoratori mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL) u n contributo annuo
di 1,5 milioni di euro. 
  85. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il  Minist ro  del  lavoro  e
delle  politiche   sociali,   con   proprio   decre to,   dispone   il
trasferimento all'IRFA dell'ANMIL di un importo par i all'80 per cento
del  contributo  di  cui  al  comma  84  spettante  per   l'anno   di
riferimento, a titolo di primo acconto. 
  86.  Entro  il  28  febbraio  dell'anno  successi vo  a  quello   di
erogazione del primo acconto di cui al comma  85,  l'IRFA  dell'ANMIL
trasmette al Ministero  del  lavoro  e  delle  poli tiche  sociali  un
rendiconto sull'utilizzo delle somme percepite nell 'anno precedente. 
  87. All'esito positivo della verifica amministrat ivo-contabile,  il
Ministero   del   lavoro   e   delle   politiche   sociali   provvede
all'erogazione del restante 20 per cento del contri buto a  titolo  di
saldo. 
  88.  Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  e '  autorizzato   a
prorogare di ulteriori sei mesi il regime convenzio nale con il Centro
di produzione Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1 , della  legge  11
luglio 1998, n. 224. A tal fine, e' autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per l'anno 2019. 
  89. All'articolo 1, comma 40, della legge 11 dice mbre 2016, n. 232,
le parole: « Per gli  anni  2017  e  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « A decorrere dall'anno 2017 » e le parol e: « per  ciascuno
dei due anni » sono sostituite dalla seguente: « an nui ». 
  90. All'articolo 1, comma 160, della legge  28  d icembre  2015,  n.
208, le parole: « Per gli anni dal 2016 al  2018  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2016 » e  l e  parole:  «  per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono sostituite d alle seguenti: « a
decorrere dall'anno 2017 ». 
  91. I contributi di importo fino a  50  milioni  di  euro  concessi
dallo  Stato  a  societa'  partecipate  dallo  Stat o  medesimo  o  ad
organismi di diritto pubblico, anche costituiti in forma di  societa'
di capitali, finanziati dallo Stato in misura maggi oritaria,  con  la
finalita' di effettuare  investimenti  di  pubblico   interesse,  sono
erogati  dallo  Stato,  a  titolo  definitivo,  con testualmente  alla
realizzazione  dell'intervento  in  forma   globale ,   ovvero   quota
imponibile  piu'   IVA,   e   progressivamente   al la   realizzazione
dell'intervento medesimo, se  il  provvedimento  di   concessione  del
contributo reca la dicitura « comprensivo di IVA ».  
  92. Nel caso di contributi concessi ai medesimi s oggetti di cui  al
comma 91 senza la dicitura « comprensivo di IVA », lo Stato eroga  il
contributo con le medesime modalita' di  cui  al  c omma  91,  ma  con
finalita' di anticipazione relativamente alla sola quota liquidata  a
titolo di IVA, che dovra' essere  rimborsata  dal  beneficiario  allo
Stato a conclusione della realizzazione dell'interv ento. 
  93. I commi 91 e 92 si applicano anche ai contrib uti per i quali la
relativa  attivita'  di  rendicontazione  non  si  sia  conclusa   e,
comunque, ai contributi relativamente ai quali non sia intervenuta la
liquidazione del saldo finale. In ogni caso non son o  presenti  oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 
  94. L'applicazione delle disposizioni di cui ai c ommi da 91 a 93 e'
subordinata alla preventiva autorizzazione della Co mmissione  europea
ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112 /CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006. 
  95. Nello stato di previsione del Ministero dell' economia  e  delle
finanze e' istituito un fondo da ripartire con una dotazione  di  740
milioni di euro per l'anno 2019, di 1.260 milioni d i euro per  l'anno
2020, di 1.600 milioni di euro per l'anno 2021, di 3.250  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300  milioni  di  euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400  milioni  di  euro
per ciascuno degli anni dal 2029 al 2033. 
  96. Il fondo di cui al comma 95 e' finalizzato  a l  rilancio  degli
investimenti  delle  amministrazioni  centrali  del lo  Stato  e  allo
sviluppo del Paese. Una quota  del  fondo  di  cui  al  comma  95  e'



destinata alla realizzazione,  allo  sviluppo  e  a lla  sicurezza  di
sistemi di trasporto pubblico di massa su sede prop ria. A valere  sul
fondo di cui al comma 95, sono destinate al prolung amento della linea
metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Mo nza  risorse  pari
ad almeno 15 milioni di euro per il 2019, 10 milion i di euro  per  il
2020, 25 milioni di euro per il 2021, 95 milioni di  euro per il 2022,
180 milioni di euro per il 2023, 245 milioni di eur o per il 2024, 200
milioni di euro per il 2025, 120 milioni di euro pe r  il  2026  e  10
milioni di euro per il 2027. 
  97. In sede  di  aggiornamento  del  contratto  d i  programma  ANAS
2016-2020, una quota delle risorse  da  contrattual izzare  o  che  si
rendano disponibili nell'ambito delle  finalita'  g ia'  previste  dal
vigente contratto, nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni  2019  e  2020,  viene  destinata  alla  proge ttazione  e   alla
realizzazione di interventi di adeguamento e messa in sicurezza degli
svincoli delle tangenziali dei capoluoghi di provin cia. 
  98. Il fondo di cui al comma 95 e' ripartito con uno o piu' decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo sta  del  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  di   concerto   con   i   Ministri
interessati, sulla base  di  programmi  settoriali  presentati  dalle
amministrazioni centrali dello Stato per le materie  di competenza.  I
decreti di cui al periodo  precedente  individuano  i  criteri  e  le
modalita'  per   l'eventuale   revoca   degli   sta nziamenti,   anche
pluriennali,  non  utilizzati  entro   diciotto   m esi   dalla   loro
assegnazione  e  la  loro  diversa  destinazione  n ell'ambito   delle
finalita' previste dai commi da 95 a 106. In  tal  caso  il  Ministro
dell'economia e delle finanze  provvede,  con  prop ri  decreti,  alle
necessarie variazioni di bilancio, anche in conto r esidui.  Nel  caso
in cui siano  individuati  interventi  rientranti  nelle  materie  di
competenza regionale o delle province autonome, e l imitatamente  agli
stessi, sono adottati appositi decreti previa  inte sa  con  gli  enti
territoriali interessati ovvero in sede di Conferen za permanente  per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province a utonome di  Trento
e di Bolzano. Gli schemi dei decreti sono trasmessi  alle  Commissioni
parlamentari competenti per materia, le quali  espr imono  il  proprio
parere entro trenta giorni dalla data dell'assegnaz ione; decorso tale
termine, i decreti possono essere  adottati  anche  in  mancanza  del
predetto parere. I medesimi  decreti  indicano,  ov e  necessario,  le
modalita' di utilizzo  dei  contributi,  sulla  bas e  di  criteri  di
economicita'  e  di  contenimento  della  spesa,   anche   attraverso
operazioni  finanziarie  con  oneri  di  ammortamen to  a  carico  del
bilancio dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti,  con
la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, con la  Cassa depositi  e
prestiti   Spa   e   con   i   soggetti   autorizza ti   all'esercizio
dell'attivita' bancaria ai sensi  del  testo  unico   delle  leggi  in
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decret o  legislativo  1°
settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli obi ettivi programmati
di finanza pubblica. I  decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri di riparto del fondo di cui al primo perio do  sono  adottati
entro il 31 gennaio 2019. 
  99. All'articolo 44, comma  6-ter,  del  decreto- legge  17  ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre
2016, n. 229, dopo le parole: « degli  edifici  »  sono  aggiunte  le
seguenti: « e delle infrastrutture ». 
  100. Per i programmi di riqualificazione urbana  (PRU)  di  cui  al
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra sporti 9 settembre
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  296  del  21  dicembre
2015,  nel  caso  di  interruzione  delle   attivit a'   di   cantiere
determinata  da  eventi  indipendenti  dalla  volon ta'  delle   parti
contraenti (forza maggiore), tutti i termini  dell' articolo  1  dello
stesso decreto ministeriale si intendono comunque p rorogati del tempo
di « fermo cantiere », come riconosciuto dal colleg io  di  vigilanza.
Per « opere pubbliche avviate » si intendono quelle  per le quali  sia
stata avviata la progettazione definitiva secondo l a legislazione  in
materia di  lavori  pubblici;  per  «  opere  priva te  avviate  »  si
intendono quelle  per  le  quali  sia  stata  prese ntata  all'ufficio
competente istanza di permesso di costruire o atto equivalente. Resta
ferma  la  facolta'  del  collegio  di  vigilanza  di  modificare  il
cronoprogramma. 

  101. Per l'adempimento degli obblighi del  contra tto  di  servizio,
ivi inclusi quelli per lo  sviluppo  della  program mazione  digitale,
alla  RAI  -  Radiotelevisione  Italiana  Spa  e'   riconosciuto   un
contributo di 40 milioni di euro per ciascuno degli  anni 2019 e 2020. 
  102. Al  fine  di  sostenere  la  diffusione  del la  micromobilita'
elettrica e promuovere l'utilizzo di mezzi di trasp orto innovativi  e
sostenibili, nelle citta' e'  autorizzata  la  sper imentazione  della
circolazione su strada  di  veicoli  per  la  mobil ita'  personale  a
propulsione prevalentemente elettrica,  quali  segw ay,  hoverboard  e
monopattini. A tale fine, entro trenta giorni dalla  data  di  entrata
in vigore della  presente  legge,  con  decreto  de l  Ministro  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti  sono  definiti  le  modalita'   di
attuazione e gli strumenti operativi della sperimen tazione. 



  103. All'articolo 7 del codice della  strada,  di   cui  al  decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 9   e'  inserito  il
seguente: 
    « 9-bis. Nel delimitare le zone  di  cui  al  c omma  9  i  comuni
consentono, in ogni caso, l'accesso libero a tali z one ai  veicoli  a
propulsione elettrica o ibrida ». 
  104.  Allo  scopo  di  finanziare   interventi   finalizzati   alla
progettazione delle autostrade ciclabili, e' istitu ito,  nello  stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  il
Fondo per le autostrade ciclabili con uno stanziame nto di  2  milioni
di  euro  per  l'anno  2019.   Con   decreto   del   Ministro   delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro no vanta giorni dalla
data di entrata in vigore della  presente  legge,  sono  definite  le
modalita' di erogazione delle risorse del predetto Fondo, nonche'  le
modalita' di verifica e controllo dell'effettivo  u tilizzo  da  parte
degli enti territoriali delle risorse erogate per l e finalita' di cui
al presente comma. 
  105. Ai fini del monitoraggio degli interventi fi nanziati dal fondo
di cui  al  comma  95  del  presente  articolo,  an che  in  relazione
all'effettivo utilizzo delle  risorse  assegnate,  tenuto  conto  del
monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicem bre 2011, n.  229,
e delle risultanze del piu' recente rendiconto gene rale dello  Stato,
ciascun Ministero, entro il 15 settembre di ogni an no,  illustra,  in
una apposita sezione della relazione di  cui  all'a rticolo  1,  comma
1075, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, lo stat o  dei  rispettivi
investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti con indicazione  delle
principali criticita' riscontrate nell'attuazione d egli interventi. 
  106. Per le finalita' di cui ai commi da 162 a 17 0  e'  autorizzata
la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2019  a
favore dell'Agenzia del demanio. 
  107. Per l'anno 2019,  sono  assegnati  ai  comun i  contributi  per
investimenti per la messa in sicurezza  di  scuole,   strade,  edifici
pubblici e patrimonio comunale, nel limite compless ivo di 400 milioni
di euro. I contributi di cui al periodo  precedente   sono  assegnati,
entro il 10 gennaio 2019, con decreto del Ministero  dell'interno,  ai
comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti  nella  misura  di
40.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione  tr a  2.000  e  5.000
abitanti  nella  misura  di  50.000  euro  ciascuno ,  ai  comuni  con
popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misur a di  70.000  euro
ciascuno e ai comuni con popolazione tra  10.001  e   20.000  abitanti
nella misura di 100.000 euro ciascuno. Entro il 15 gennaio  2019,  il
Ministero   dell'interno   da'   comunicazione   a   ciascun   comune
dell'importo del contributo ad esso spettante. 
  108. Il comune beneficiario del contributo puo'  finanziare  uno  o
piu' lavori pubblici, a condizione che  gli  stessi   non  siano  gia'
integralmente finanziati da altri soggetti  e  che  siano  aggiuntivi
rispetto a quelli da avviare nella  prima  annualit a'  dei  programmi
triennali di cui all'articolo 21 del codice dei  co ntratti  pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 . I lavori  e  gli
interventi di manutenzione straordinaria sono affid ati ai sensi degli
articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, de l  citato  decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
  109. Il comune beneficiario del contributo di cui  al comma  107  e'
tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il  15 maggio 2019. 
  110. I contributi di cui al comma 107 sono  eroga ti  dal  Ministero
dell'interno agli enti  beneficiari,  per  il  50  per  cento  previa
verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei  lavori  attraverso
il sistema di monitoraggio di cui al comma 112, e p er il restante  50
per  cento  previa  trasmissione  al   Ministero   dell'interno   del
certificato di collaudo o  del  certificato  di  re golare  esecuzione
rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell' articolo  102  del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 , n. 50. 
  111.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del   ter mine   di   inizio
dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 109 o di  parziale utilizzo
del contributo, il medesimo contributo e' revocato,   in  tutto  o  in
parte,  entro  il  15  giugno  2019,  con   decreto    del   Ministero
dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei c ontributi  di  cui
al periodo precedente sono assegnate, con  il  mede simo  decreto,  ai
comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori i n data antecedente
alla scadenza di cui al comma 109, dando priorita' ai comuni con data
di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e   non  oggetto  di
recupero. I comuni beneficiari  dei  contributi  di   cui  al  periodo
precedente sono tenuti ad iniziare l'esecuzione dei  lavori  entro  il
15 ottobre 2019. 
  112. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui  ai commi da 107 a
111 e'  effettuato  dai  comuni  beneficiari  attra verso  il  sistema
previsto  dal  decreto  legislativo  29  dicembre   2011,   n.   229,
classificando  le  opere  sotto  la   voce   «   Co ntributo   piccoli
investimenti legge di bilancio 2019 ». 
  113. Il Ministero dell'interno, in collaborazione  con il  Ministero
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  effettua   un  controllo  a
campione sulle opere pubbliche oggetto del contribu to di cui ai commi
da 107 a 112. 



  114. I comuni rendono nota la  fonte  di  finanzi amento,  l'importo
assegnato e la finalizzazione del contributo  asseg nato  nel  proprio
sito internet, nella sezione « Amministrazione tras parente »  di  cui
al decreto legislativo 14  marzo  2013,  n.  33,  s ottosezione  Opere
pubbliche. Il sindaco deve fornire  tali  informazi oni  al  consiglio
comunale nella prima seduta utile. 
  115. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernente l e risorse  per  il
finanziamento del fondo per la progettazione  di  f attibilita'  delle
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per  lo  sviluppo  del
Paese, relative al settore di spesa  delle  «  infr astrutture,  anche
relative alla rete idrica e alle opere di collettam ento, fognatura  e
depurazione », ed iscritte nello stato di  previsio ne  del  Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, e' ridotta  d i  30  milioni  di
euro per l'anno 2019. 
  116. Al fine di semplificare e rafforzare il  set tore  del  venture
capital e il tessuto economico-produttivo  del  Pae se,  il  Ministero
dello sviluppo economico puo' autorizzare la cessio ne,  a  condizioni
di mercato, da parte dell'Agenzia nazionale  per  l 'attrazione  degli
investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa - Invitali a, di una quota di
partecipazione,  anche  di  controllo,  detenuta  n ella  societa'  di
gestione del risparmio Invitalia Ventures SGR Spa  -  Invitalia  SGR,
nonche' di una quota di partecipazione in fondi da essa gestiti,  per
favorire la gestione sinergica delle risorse di cui   all'articolo  23
del  decreto-legge  22  giugno   2012,   n.   83,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n.  134,   all'articolo  1,
comma 897, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e al comma  121  del
presente articolo, gia' affidate a Invitalia SGR, e  a condizione  che
dalla cessione derivi l'apporto di risorse aggiunti ve  da  parte  del
soggetto  acquirente.  Con  direttiva  del  Ministr o  dello  sviluppo
economico a Invitalia sono stabiliti i contenuti e  i  termini  della
cessione, anche ai fini dell'esercizio del diritto di opzione di  cui
al comma 117, unitamente ai criteri di governance p er l'esercizio dei
diritti di azionista sull'eventuale quota di minora nza e di  titolare
di quote dei fondi di investimento. 
  117. Per le finalita' e alle condizioni previste dal comma 116,  e'
attribuito all'Istituto nazionale di promozione di  cui  all'articolo
1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n.  208 ,  il  diritto  di
opzione per l'acquisto della quota  di  partecipazi one  azionaria  in
Invitalia SGR nonche' della quota di partecipazione  in fondi da  essa
gestiti, da esercitare nel termine e con le modalit a' stabilite nella
direttiva del Ministro dello sviluppo economico di cui al comma  116,
ove ritenuti congrui. 
  118. Nel caso  di  cessione  ai  sensi  dei  prec edenti  commi,  la
gestione delle attivita' e delle risorse di cui  al   comma  116  gia'
affidate  a  Invitalia  sulla  base  di  provvedime nti  normativi   e
regolamentari vigenti alla data di entrata in vigor e  della  presente
legge prosegue in capo al  medesimo  gestore,  o  a d  altra  societa'
veicolo  eventualmente  costituita  a  seguito   di    operazioni   di
aggregazione  del  gestore  con  altri  soggetti.  I  termini  e   le
condizioni della gestione delle predette risorse po ssono in ogni caso
essere ridefiniti, nel rispetto della normativa  di   riferimento,  da
una nuova convenzione sottoscritta tra il  Minister o  dello  sviluppo
economico, Invitalia e il soggetto  gestore,  in  s ostituzione  delle
disposizioni regolamentari  e  convenzionali  che  disciplinano  tale
gestione. 
  119. In caso di cessione  della  partecipazione  di  controllo,  la
restante partecipazione di Invitalia in  Invitalia  SGR  puo'  essere
trasferita, mediante operazioni societarie senza on eri per la finanza
pubblica, al Ministero dell'economia e delle finanz e anche in  deroga
alle condizioni di cui al comma 116 e alla discipli na in  materia  di
societa' a partecipazione pubblica. 
  120. Per le finalita' di cui ai commi da 116 a 11 9, all'articolo  1
della legge 27 dicembre 2017, n.  205,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 899, le parole: « per almeno il 50 per cento  »  sono
sostituite dalle  seguenti:  «  secondo  le  modali ta'  definite  nel
regolamento di gestione del Fondo, anche »; 
    b) al comma 900, le parole: « il 30 per cento  della  consistenza
complessiva dei predetti fondi » sono sostituite da lle seguenti: « la
percentuale della consistenza complessiva dei prede tti fondi, secondo
le modalita' definite nel regolamento di gestione d el Fondo ». 
  121. Le risorse per complessivi 200 milioni di  e uro  di  cui  alla
delibera  del  Comitato  interministeriale  per   l a   programmazione
economica (CIPE) n. 14 del 18 febbraio 2018,  asseg nate  con  decreto
del Ministero dello sviluppo  economico  7  maggio  2018,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 29 settembre 20 18, ad  Invitalia,
a valere sulle risorse del « Piano operativo impres e e competitivita'
FSC  2014-2020  »,  per  la  costituzione,  unitame nte  a   eventuali
ulteriori risorse  finanziarie  proprie,  di  un  a pposito  fondo  di
reindustrializzazione,  denominato  «  Italia  Vent ure  III  »,  gia'
affidato in gestione a Invitalia SGR con il  medesi mo  decreto,  sono
assegnate al Ministero dello sviluppo economico che  le  utilizza  per



le finalita' di cui  al  comma  116  in  quanto  co mpatibili  con  le
politiche economiche del Fondo per lo sviluppo e la  coesione  di  cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 31  maggio  2011,  n.  88,  di
concerto con il Ministro per il Sud, Autorita' poli tica delegata  per
la coesione, sentita la cabina di regia di cui all' articolo 1,  comma
703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014,  n.  190,  assicurando
l'informativa al CIPE. 
  122. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze e' istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 2.780
milioni di euro per l'anno 2019,  di  3.180,2  mili oni  di  euro  per
l'anno 2020, di 1.255 milioni di  euro  per  l'anno   2021,  di  1.855
milioni di euro per l'anno 2022, di 2.255 milioni d i euro per  l'anno
2023, di 2.655 milioni di euro per l'anno 2024, di 2.755  milioni  di
euro per l'anno 2025, di 2.590 milioni di euro per  l'anno  2026,  di
2.445 milioni di euro per l'anno 2027, di 2.245 mil ioni di  euro  per
ciascuno degli anni dal 2028 al 2031, di 2.195 mili oni  di  euro  per
l'anno 2032, di 2.150 milioni di euro per  l'anno  2033  e  di  1.500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034. 
  123. Il fondo di cui al comma 122 e' destinato, o ltre  che  per  le
finalita' previste dai commi 556, 826, 843 e 890, a l  rilancio  degli
investimenti degli enti territoriali. 
  124. Al fine di soddisfare la migliore  realizzaz ione  dei  servizi
istituzionali e di conseguire una economica gestion e  delle  risorse,
gli enti locali possono utilizzare, con il  consens o  dei  lavoratori
interessati, personale assegnato da altri  enti  cu i  si  applica  il
contratto collettivo nazionale di lavoro del compar to funzioni locali
per periodi predeterminati e  per  una  parte  del  tempo  di  lavoro
d'obbligo,  mediante  convenzione  e  previo  assen so  dell'ente   di
appartenenza. La convenzione definisce,  tra  l'alt ro,  il  tempo  di
lavoro  in  assegnazione,  nel  rispetto  del   vin colo   dell'orario
settimanale d'obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti
gli altri  aspetti  utili  per  regolare  il  corre tto  utilizzo  del
lavoratore. Si applicano, ove compatibili,  le  dis posizioni  di  cui
all'articolo 14 del contratto  collettivo  nazional e  di  lavoro  del
comparto delle regioni e delle autonomie locali del  22 gennaio 2004. 
  125. A fronte degli effetti derivati sul territor io  della  regione
Liguria  a  causa  degli  eccezionali  eventi  mete orologici   marini
verificatisi nelle giornate del 29 e 30 ottobre  20 18,  e'  assegnata
per l'anno 2019 al Presidente della regione Liguria   in  qualita'  di
Commissario  delegato  ai   sensi   dell'ordinanza   del   Capo   del
Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre  2018  la
somma di 8.000.000 di euro per  la  realizzazione  di  interventi  di
progettazione e ripristino di opere a mare, dannegg iate dagli  eventi
meteorologici. 
  126. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze e' istituito un fondo, alimentato con le ri sorse residue  del
fondo di cui al comma 122, finalizzato, nell'ambito  degli accordi tra
lo Stato e le regioni a statuto speciale  di  cui  al  comma  875,  a
investimenti per la messa in sicurezza del territor io e delle strade.
In caso di mancata conclusione, in tutto o in parte , degli accordi di
cui al comma 875 entro il termine del 31 gennaio 20 19, le  somme  del
fondo di cui al primo periodo  non  utilizzate  son o  destinate,  con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da raggiungere entro il  20  f ebbraio  2019,  ad
incrementare i contributi di cui ai commi 134 e 139 , includendo tra i
destinatari anche le province e le citta'  metropol itane,  nonche'  i
contributi di cui al comma 107. In caso di mancata intesa il  decreto
e' comunque emanato entro il 10 marzo 2019. 
  127. Al fine di favorire i processi di riqualific azione delle  aree
industriali dismesse, all'articolo  1,  comma  266,   della  legge  30
dicembre 2004,  n.  311,  le  parole:  «  e  infras trutture  di  aree
industriali  dismesse   »   sono   sostituite   dal le   seguenti:   «
infrastrutture e sistemi di mobilita' a basso impat to ambientale  fra
le  aree  industriali  dismesse  e  l'esistente  re te  del  trasporto
pubblico ». 
  128. Al fine di garantire i lavori di elettrifica zione della  linea
ferroviaria   Biella-Novara,   e'    riconosciuto    un    contributo
straordinario alla regione Piemonte di importo pari  a  5  milioni  di
euro per l'anno 2019. 
  129. Per l'anno 2019 e' autorizzata  la  spesa  d i  4.725.000  euro
quale contributo straordinario per i lavori di recu pero,  risanamento
conservativo e  manutenzione  straordinaria  dell'e dificio  demaniale
Palazzo Firenze, sede della « Societa' Dante Alighi eri ». 
  130. All'articolo 1, comma 450, della legge 27  d icembre  2006,  n.
296, le parole: « 1.000 euro », ovunque  ricorrono,   sono  sostituite
dalle seguenti: « 5.000 euro ». 
  131. Al fine di consentire i necessari lavori di ristrutturazione e
messa in sicurezza dell'aeroporto di Reggio Calabri a, e'  autorizzata
la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2019 e  d i  10  milioni  di
euro per l'anno 2020. 
  132. All'onere derivante dal comma 131, pari a 15  milioni  di  euro



per l'anno 2019 e a 10 milioni di euro per l'anno 2 020, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la  coesione, di  cui
all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 20 13, n. 147. 
  133. Al fine di  garantire  un  completo  ed  eff icace  sistema  di
collegamenti aerei e di assicurare la continuita'  territoriale,  per
l'aeroporto di Crotone e' autorizzata la spesa di 3  milioni  di  euro
per ciascun anno del triennio 2019-2021. 
  134.  Al  fine  di  favorire  gli  investimenti,  per  il   periodo
2021-2033, sono assegnati alle regioni a statuto or dinario contributi
per investimenti per la realizzazione di opere pubb liche per la messa
in sicurezza degli edifici e del territorio, nel  l imite  complessivo
di 135 milioni di euro annui per gli anni dal 2021 al  2025,  di  270
milioni di euro per l'anno 2026, di 315 milioni di euro annui per gli
anni dal 2027 al 2032 e di 360 milioni di euro per l'anno  2033.  Gli
importi spettanti a ciascuna regione a valere sui c ontributi  di  cui
al periodo precedente sono indicati nella  tabella  1  allegata  alla
presente  legge  e  possono  essere  modificati  a   invarianza   del
contributo complessivo, mediante accordo  da  sanci re,  entro  il  31
gennaio 2020, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra  lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
  135. I contributi per gli investimenti di cui  al   comma  134  sono
assegnati per almeno il 70 per cento, per ciascun a nno, dalle regioni
a statuto ordinario ai comuni del  proprio  territo rio  entro  il  30
ottobre dell'anno precedente al periodo di riferime nto. Il contributo
assegnato a ciascun comune e' finalizzato a investi menti per: 
    a) la messa in sicurezza del territorio a risch io idrogeologico; 
    b) la messa in sicurezza di strade, ponti e via dotti; 
    c) la messa in sicurezza degli edifici, con  pr ecedenza  per  gli
edifici scolastici, e di altre strutture di proprie ta' dei comuni. 
  136. Il comune beneficiario del contributo di cui  al comma  135  e'
tenuto  ad  affidare  i  lavori  per  la  realizzaz ione  delle  opere
pubbliche entro otto mesi decorrenti dalla data di attribuzione delle
risorse. I  risparmi  derivanti  da  eventuali  rib assi  d'asta  sono
vincolati  fino  al  collaudo  ovvero  alla  regola re  esecuzione   e
successivamente possono essere utilizzati per ulter iori investimenti,
per le medesime finalita' previste dal comma 135,  a  condizione  che
gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal col laudo ovvero dalla
regolare esecuzione. 
  137. Le regioni a statuto ordinario pongono  in  essere  le  azioni
necessarie per un costante monitoraggio degli inves timenti dei comuni
beneficiari dei contributi ed  effettuano  un  cont rollo  a  campione
sulle opere pubbliche oggetto dei medesimi contribu ti. 
  138. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui  ai commi da 134 a
137 e'  effettuato  dai  comuni  beneficiari  attra verso  il  sistema
previsto  dal  decreto  legislativo  29  dicembre   2011,   n.   229,
classificando le opere sotto la voce « Contributo i nvestimenti  legge
di bilancio 2019 ». 
  139. Al fine di favorire gli investimenti sono as segnati ai  comuni
contributi per investimenti relativi a opere pubbli che  di  messa  in
sicurezza degli edifici e del territorio, nel limit e  complessivo  di
250 milioni di euro annui per gli anni  dal  2021  al  2025,  di  400
milioni di euro per l'anno 2026, di 450 milioni di euro annui per gli
anni dal 2027 al 2031 e di 500 milioni di euro  ann ui  per  gli  anni
2032 e 2033. I contributi non sono assegnati per la  realizzazione  di
opere integralmente finanziate da altri soggetti. 
  140. Gli enti di cui  al  comma  139  comunicano  le  richieste  di
contributo al Ministero dell'interno entro il termi ne perentorio  del
15 settembre dell'esercizio precedente all'anno  di   riferimento  del
contributo. La richiesta deve contenere le informaz ioni riferite alla
tipologia dell'opera e  al  codice  unico  di  prog etto  (CUP)  e  ad
eventuali forme di finanziamento concesse  da  altr i  soggetti  sulla
stessa opera. La mancanza dell'indicazione di un  C UP  valido  ovvero
l'errata indicazione  in  relazione  all'opera  per   la  quale  viene
chiesto il contributo  comporta  l'esclusione  dall a  procedura.  Per
ciascun anno: 
    a) la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite  in
uno strumento programmatorio; 
    b) ciascun comune puo' inviare una richiesta, n el limite  massimo
di 1.000.000 di euro per i comuni con una popolazio ne  fino  a  5.000
abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popola zione da  5.001  a
25.000 abitanti e di 5.000.000 di euro per i comuni   con  popolazione
superiore a 25.000 abitanti; 
    c)  il  contributo  puo'  essere  richiesto  pe r   tipologie   di
investimenti che sono specificatamente individuate  nel  decreto  del
Ministero dell'interno con cui sono stabilite  le  modalita'  per  la
trasmissione delle domande. 
  141. L'ammontare  del  contributo  attribuito  a  ciascun  ente  e'
determinato, entro il 15 novembre dell'esercizio pr ecedente  all'anno
di  riferimento   del   contributo,   con   decreto    del   Ministero
dell'interno, di concerto con  il  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze, secondo il seguente ordine di priorita': a ) investimenti  di
messa  in  sicurezza  del  territorio  a  rischio  idrogeologico;  b)
investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti   e  viadotti;  c)



investimenti di messa in sicurezza degli edifici, c on precedenza  per
gli edifici scolastici, e di altre strutture di pro prieta' dell'ente.
Ferme restando le priorita' di cui alle lettere a),  b) e c),  qualora
l'entita' delle richieste pervenute superi l'ammont are delle  risorse
disponibili, l'attribuzione e' effettuata a  favore   degli  enti  che
presentano la minore incidenza del risultato di  am ministrazione,  al
netto della  quota  accantonata,  rispetto  alle  e ntrate  finali  di
competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4  e  5  dello  schema  di
bilancio previsto dal decreto legislativo 23  giugn o  2011,  n.  118,
risultanti dai rendiconti  della  gestione  del  pe nultimo  esercizio
precedente a quello di riferimento, assicurando, co munque, ai  comuni
con risultato di amministrazione, al netto della  q uota  accantonata,
negativo,  un  ammontare  non  superiore  alla  met a'  delle  risorse
disponibili. 
  142. Le informazioni di cui al comma 141 sono des unte dal prospetto
dimostrativo del risultato di amministrazione alleg ato al  rendiconto
della gestione e dal quadro generale riassuntivo tr asmessi  ai  sensi
dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118,  alla  banca  dati   delle   amministrazioni   pubbliche.   Sono
considerate esclusivamente le richieste di contribu to pervenute dagli
enti che, alla data di presentazione della richiest a medesima,  hanno
trasmesso alla  citata  banca  dati  i  documenti  contabili  di  cui
all'articolo 1, comma 1, lettere b)  ed  e),  e  al l'articolo  3  del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  12  maggio  2016,
pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  122  del  26  maggio  2016,
riferiti all'ultimo rendiconto della gestione appro vato. Nel caso  di
comuni per i quali sono sospesi i termini ai sensi dell'articolo  44,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 , le  informazioni
di cui al primo periodo sono desunte dall'ultimo ce rtificato di conto
consuntivo trasmesso al Ministero dell'interno. 
  143. L'ente beneficiario del contributo di  cui  al  comma  139  e'
tenuto  ad  affidare  i  lavori  per  la  realizzaz ione  delle  opere
pubbliche entro otto mesi decorrenti dalla  data  d i  emanazione  del
decreto di cui al  comma  141.  I  risparmi  deriva nti  da  eventuali
ribassi d'asta sono vincolati fino al collaudo ovve ro  alla  regolare
esecuzione di cui al  comma  144  e  successivament e  possono  essere
utilizzati per ulteriori  investimenti,  per  le  m edesime  finalita'
previste dal comma 141, a condizione che gli stessi  vengano impegnati
entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione. 
  144. I contributi assegnati con il decreto di cui  al comma 141 sono
erogati dal Ministero dell'interno agli enti benefi ciari  per  il  20
per  cento  entro  il  28  febbraio  dell'anno  di  riferimento   del
contributo, per il 60 per cento  entro  il  31  lug lio  dell'anno  di
riferimento del contributo, previa verifica dell'av venuto affidamento
dei lavori, attraverso il sistema di monitoraggio  di  cui  al  comma
146, e per il restante 20 per cento previa trasmiss ione, al Ministero
dell'interno, del certificato di collaudo, ovvero d el certificato  di
regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal dir ettore dei lavori,
ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al  de creto  legislativo
18 aprile 2016, n. 50. 
  145. Nel caso di mancato rispetto dei termini  e  delle  condizioni
previsti dai commi  143  e  144,  il  contributo  e '  recuperato  dal
Ministero dell'interno secondo le modalita' di cui ai commi 128 e 129
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8. 
  146. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui  ai commi da 139 a
145 e'  effettuato  dai  comuni  beneficiari  attra verso  il  sistema
previsto  dal  decreto  legislativo  29  dicembre   2011,   n.   229,
classificando le opere sotto la voce « Contributo i nvestimenti  legge
di bilancio 2019 ». 
  147. Il Ministero dell'interno, in collaborazione  con il  Ministero
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  effettua   un  controllo  a
campione sulle opere pubbliche oggetto del contribu to di cui al comma
139. 
  148.  Il  Ministero   dell'interno   puo'   stipu lare   un'apposita
convenzione con la Cassa depositi  e  prestiti  Spa ,  quale  istituto
nazionale di promozione ai sensi dell'articolo 1,  comma  826,  della
legge 28 dicembre 2015, n. 208,  per  disciplinare  le  attivita'  di
supporto e assistenza tecnica connesse all'utilizzo  delle risorse del
fondo di cui al comma 139, con oneri  posti  a  car ico  del  medesimo
fondo. 
  149.  Al  fine  di  incentivare  le  maggiori  at tivita'  rese   in
particolare nel settore della  depenalizzazione  e  dell'immigrazione
dal personale  dell'amministrazione  civile  dell'I nterno,  il  fondo
risorse decentrate del personale contrattualizzato non  dirigente  e'
incrementato di 7 milioni di euro per ciascuna dell e  annualita'  del
biennio 2019-2020 e di 18 milioni di euro a decorre re dall'anno 2021.
E'  altresi'  incrementato  di  500.000  euro  per   ciascuna   delle
annualita' del biennio 2019-2020 e di 2,5 milioni d i euro a decorrere
dall'anno 2021 il  fondo  per  la  retribuzione  di   posizione  e  la
retribuzione di  risultato  del  personale  di  liv ello  dirigenziale
contrattualizzato. 
  150. Gli incrementi di cui al comma 149 sono disp osti in deroga  ai



limiti stabiliti dall'articolo 23, comma 2, del  de creto  legislativo
25 maggio 2017, n. 75. 
  151. All'onere di cui al comma 149, pari a 7,5 mi lioni di euro  per
ciascuna delle annualita' del biennio 2019-2020 e a  20,5  milioni  di
euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede: 
    a) quanto a 5 milioni di euro  a  decorrere  da l  2019,  mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'artic olo 23,  comma  1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 
    b) quanto a 2,5 milioni di euro a decorrere  da l  2019,  mediante
riduzione delle spese relative ai compensi per  lav oro  straordinario
del personale dell'amministrazione civile dell'Inte rno del  programma
« Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica
» nell'ambito della missione « Ordine pubblico  e  sicurezza  »,  del
programma « Servizi e  affari  generali  per  le  a mministrazioni  di
competenza » nell'ambito della missione  «  Servizi   istituzionali  e
generali  delle  amministrazioni  pubbliche  »  e  del  programma   «
Prevenzione dal rischio  e  soccorso  pubblico  »  nell'ambito  della
missione « Soccorso civile ». E'  conseguentemente  rideterminato  in
riduzione il limite di spesa  di  cui  all'articolo   23  del  decreto
legislativo n. 75 del 2017; 
    c) quanto a 13 milioni di euro a  decorrere  da l  2021,  mediante
riduzione del fondo di cui al comma 748 del present e articolo. 
  152. Il fondo di cui al primo periodo del  comma  149  puo'  essere
ulteriormente incrementato fino ad un massimo di 3, 5 milioni di  euro
a decorrere dal 2019, mediante risparmi strutturali  di spesa corrente
derivanti dall'ottimizzazione e dalla razionalizzaz ione  dei  settori
di  spesa  relativi  all'acquisizione  dei  servizi   di  noleggio   e
assicurazione degli automezzi del programma « Contr asto  al  crimine,
tutela dell'ordine e della sicurezza  pubblica  »  nell'ambito  della
missione « Ordine pubblico e sicurezza »,  iscritti   nello  stato  di
previsione del Ministero dell'interno.  Le  misure  e  i  conseguenti
risparmi sono individuati con decreto del Ministro  dell'interno,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare
entro il 30 aprile 2019. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio. 
  153. Al fine di accelerare la predisposizione  e  l'attuazione  del
Piano nazionale di interventi  nel  settore  idrico ,  all'articolo  1
della legge 27 dicembre 2017, n.  205,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 516, l'ultimo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «
Il Piano nazionale e' aggiornato, di norma, ogni  d ue  anni,  tenendo
conto dello  stato  di  avanzamento  degli  interve nti  in  corso  di
realizzazione  gia'  inseriti  nel  medesimo  Piano   nazionale,  come
risultante dal monitoraggio di cui al comma 524, de lle programmazioni
esistenti e dei nuovi interventi necessari e urgent i,  da  realizzare
per  il  potenziamento,   il   ripristino   e   l'a deguamento   delle
infrastrutture idriche, anche al fine di contrastar e  la  dispersione
delle  risorse  idriche,  con  preferenza  per  gli   interventi   che
presentano tra loro sinergie  e  complementarita'  tenuto  conto  dei
Piani  di  gestione  delle  acque  predisposti  dal le  Autorita'   di
distretto, ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006 »; 
    b) al comma 517: 
      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente : 
    « a) raggiungimento di adeguati livelli di  qua lita'  tecnica,ivi
compreso l'obiettivo di riduzione  della  dispersio ne  delle  risorse
idriche »; 
      2) l'ultimo periodo e' sostituito dai seguent i: « Gli  enti  di
governo dell'ambito, d'intesa con  gli  altri  sogg etti  responsabili
della realizzazione degli interventi, trasmettono  all'Autorita'  per
l'energia elettrica, il gas e  il  sistema  idrico,   ridenominata  ai
sensi del comma 528, secondo le modalita' dalla med esima previste,  i
dati necessari ad individuare lo  stato  iniziale  delle  dispersioni
idriche, nonche' gli  interventi  volti  alla  prog ressiva  riduzione
delle stesse. Entro sessanta giorni  dalla  richies ta,  gli  Enti  di
governo dell'ambito forniscono all'Autorita' per l' energia elettrica,
il gas e il sistema idrico, ridenominata  ai  sensi   del  comma  528,
eventuali ulteriori informazioni e documenti necess ari »; 
    c) dopo il comma 523 e' inserito il seguente: 
  « 523-bis. I soggetti realizzatori possono  altre si'  avvalersi  di
enti pubblici e societa'  in  house  delle  amminis trazioni  centrali
dello Stato, dotate di specifica competenza tecnica ,  anche  per  gli
interventi previsti nel Piano nazionale di cui  al  comma  516  e  di
quelli relativi alle infrastrutture idriche finanzi ate  a  valere  su
altre risorse finanziarie nazionali ed europee  che   concorrono  agli
obiettivi di cui allo stesso comma 516 »; 
    d) al comma 525: 
      1) al primo periodo, le parole:  «  i  casi  di  inerzia  e  di
inadempimento degli impegni previsti, da parte degl i enti di gestione
e degli altri  soggetti  responsabili,  e  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « i casi  di  inerzia  e  di  inadempimen to  degli  impegni
previsti, da parte degli enti di  gestione  e  degl i  altri  soggetti
responsabili nonche', in caso di assenza del sogget to legittimato, »; 



      2) al secondo periodo, dopo le  parole:  «  I l  Presidente  del
Consiglio dei ministri, previa diffida ad adempiere  entro un  congruo
termine, » sono inserite le seguenti:  «  e  comunq ue  non  oltre  il
termine di centoventi giorni, » e le parole: « nomi na un  commissario
ad acta »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  n omina  Commissario
straordinario di governo il  Segretario  generale  dell'Autorita'  di
distretto di riferimento »; 
      3) dopo il secondo  periodo  e'  inserito  il   seguente:  «  Il
Segretario generale  dell'Autorita'  di  distretto,   in  qualita'  di
Commissario straordinario di governo, opera in via sostitutiva  anche
per la realizzazione degli interventi previsti nel Piano in  mancanza
del gestore legittimato ad operare »; 
      4) il terzo periodo e' sostituito dai seguent i: « Gli oneri per
i compensi dei Commissari straordinari sono definit i dal  decreto  di
nomina e posti a carico delle risorse destinate  ag li  interventi.  I
compensi dei Commissari saranno stabiliti in misura  non  superiore  a
quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decre to-legge 6  luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111 »; 
      5) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «  Nel  caso  sia
nominato  un  nuovo  Segretario  generale,   il   C ommissario   cessa
dall'incarico e viene automaticamente sostituito da l nuovo Segretario
». 
  154. Per la medesima finalita' di cui al comma 15 3, all'articolo 21
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 ,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) al comma  11,  primo  periodo,  sono  aggiun te,  in  fine,  le
seguenti parole:  «  e  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti »; 
    b) dopo il comma 11 e' inserito il seguente: 
  « 11.1. Nelle more della costituzione e dell'avvi o  della  societa'
di cui al comma 11, l'avvio della realizzazione deg li  interventi  di
competenza dell'Ente di cui al comma 10 previsti ne l Piano  nazionale
di interventi nel settore idrico di cui all'articol o  1,  comma  516,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nei Patti  pe r  lo  sviluppo  e
negli  altri  programmi  finanziati  con  altre  ri sorse  finanziarie
nazionali ed europee che concorrono agli obiettivi di cui allo stesso
articolo 1, comma 516, della citata legge n. 205  d el  2017,  nonche'
per la  realizzazione  degli  ulteriori  interventi   e'  affidato  al
Segretario  generale  dell'Autorita'  di   distrett o   dell'Appennino
Meridionale in qualita' di Commissario straordinari o di governo.  Per
l'attuazione del presente comma e dell'articolo 1, comma  525,  della
citata legge n. 205 del 2017, il Commissario puo' n ominare un  numero
di massimo tre subcommissari in relazione alla port ata  e  al  numero
degli interventi sostitutivi e puo' altresi' avvale rsi del  personale
dell'Autorita' di distretto  dell'Appennino  Meridi onale  e  di  enti
pubblici e societa' in house  delle  amministrazion i  centrali  dello
Stato, dotate di specifica  competenza  tecnica;  a l  Commissario  si
applicano le previsioni di cui ai commi 2-ter, 4, 5  e 6 dell'articolo
10  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  91,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e di cui ai  commi
5, 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014,
n.  164.  A  tali  fini  l'Autorita'  di   distrett o   dell'Appennino
Meridionale e' autorizzata ad assumere,  previa  se lezione  pubblica,
con contratto di lavoro a tempo determinato  non  r innovabile  e  non
superiore a trentasei mesi a partire dall'anno 2019 , ulteriori unita'
di personale con funzioni tecniche di supporto alle  attivita'  svolte
dal Commissario, in deroga ai vincoli di contenimen to della spesa  di
personale previsti dalla normativa  vigente,  fino  a  40  unita',  e
comunque nel limite di 1,8 milioni di euro annui in   ragione  d'anno.
Gli oneri per il compenso del Commissario e  dei  s ubcommissari  sono
posti a carico delle risorse destinate agli  interv enti.  I  compensi
del Commissario e dei subcommissari  sono  stabilit i  in  misura  non
superiore  a  quella  indicata  all'articolo   15,   comma   3,   del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111.  Il  Commiss ario  provvede  al
trasferimento alla societa' di cui al comma 11 dell e attivita' di cui
al presente comma e dei relativi rapporti  attivi  e  passivi,  entro
sessanta giorni dalla costituzione della medesima s ocieta'. Nel  caso
sia nominato un  nuovo  Segretario  generale,  il  Commissario  cessa
dall'incarico e viene automaticamente sostituito da l nuovo Segretario
». 
  155. Per l'attuazione di un primo stralcio del Pi ano  nazionale  di
interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1 , comma 516, della
legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  e  per  il  fi nanziamento  della
progettazione di interventi considerati strategici nel medesimo Piano
e' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annu i per gli anni dal
2019 al 2028, di cui 60 milioni di euro annui per l a sezione « invasi
». 
  156. Per le erogazioni liberali in denaro  effett uate  nei  periodi
d'imposta successivi a quello in  corso  al  31  di cembre  2018,  per



interventi su edifici e terreni  pubblici,  sulla  base  di  progetti
presentati dagli enti proprietari, ai fini della bo nifica ambientale,
compresa la rimozione dell'amianto dagli edifici, d ella prevenzione e
del risanamento del dissesto  idrogeologico,  della   realizzazione  o
della ristrutturazione di  parchi  e  aree  verdi  attrezzate  e  del
recupero di aree dismesse di proprieta' pubblica, s petta  un  credito
d'imposta, nella misura del 65 per cento delle erog azioni effettuate. 
  157. Il credito d'imposta spettante  ai  sensi  d el  comma  156  e'
riconosciuto alle persone fisiche e agli  enti  non   commerciali  nei
limiti del 20 per cento del reddito imponibile, non che'  ai  soggetti
titolari di reddito d'impresa nei limiti del 10 per  mille dei  ricavi
annui. Il credito d'imposta spettante  ai  sensi  d el  comma  156  e'
altresi'  riconosciuto  qualora  le  erogazioni  li berali  in  denaro
effettuate per gli interventi di cui al comma 156 s iano destinate  ai
soggetti  concessionari  o  affidatari  dei  beni  oggetto  di   tali
interventi. Il credito d'imposta e' ripartito in tr e quote annuali di
pari importo. 
  158. Ferma restando la ripartizione in tre quote  annuali  di  pari
importo, per i soggetti titolari  di  reddito  d'im presa  il  credito
d'imposta   e'   utilizzabile   tramite   compensaz ione   ai    sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1 997, n. 241, e non
rileva ai fini delle imposte sui  redditi  e  dell' imposta  regionale
sulle attivita' produttive. 
  159. Al credito d'imposta di cui ai commi  da  15 6  a  161  non  si
applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,   della  legge  24
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34   della  legge  23
dicembre 2000, n. 388. 
  160. I soggetti beneficiari delle erogazioni  lib erali  di  cui  al
comma 156, ivi inclusi i soggetti concessionari o a ffidatari dei beni
oggetto  degli  interventi,  comunicano  mensilment e   al   Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  l'ammontare
delle  erogazioni  liberali  ricevute  nel   mese   di   riferimento;
provvedono altresi' a dare pubblica comunicazione d i tale  ammontare,
nonche' della destinazione e dell'utilizzo delle  e rogazioni  stesse,
tramite il proprio sito web istituzionale, nell'amb ito di una  pagina
dedicata e  facilmente  individuabile,  e  in  un  apposito  portale,
gestito dal medesimo Ministero, in cui ai soggetti destinatari  delle
erogazioni liberali sono associati  tutte  le  info rmazioni  relative
all'intervento, i fondi  pubblici  assegnati  per  l'anno  in  corso,
l'ente responsabile del bene, nonche' le informazio ni  relative  alla
fruizione. Sono fatte salve le disposizioni del cod ice in materia  di
protezione dei dati personali,  di  cui  al  decret o  legislativo  30
giugno 2003, n. 196. Il Ministero dell'ambiente e  della  tutela  del
territorio e del mare  provvede  all'attuazione  de l  presente  comma
nell'ambito  delle   risorse   umane,   strumentali    e   finanziarie
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque ,  senza  nuovi  o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 
  161. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e
del mare, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
da adottare entro novanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
della presente legge, sono individuate le disposizi oni necessarie per
l'attuazione dei commi  da  156  a  160,  nei  limi ti  delle  risorse
disponibili pari a 1 milione di euro per l'anno 201 9, a 5 milioni  di
euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di  euro  a  de correre  dall'anno
2021. 
  162. Al fine di favorire gli investimenti pubblic i, con decreto del
Presidente del Consiglio  dei  ministri,  da  adott are  entro  trenta
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  e'
individuata un'apposita Struttura per la  progettaz ione  di  beni  ed
edifici pubblici, di seguito denominata  Struttura.   Il  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri provvede, alt resi', a indicarne
la denominazione, l'allocazione, le modalita' di or ganizzazione e  le
funzioni. 
  163. Ferme restando le competenze delle altre  am ministrazioni,  la
Struttura, su richiesta delle amministrazioni centr ali e  degli  enti
territoriali interessati, che ad essa  possono  riv olgersi  ai  sensi
dell'articolo 24, comma 1, lettera c), del codice d i cui  al  decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa convenzio ne e  senza  oneri
diretti di prestazioni professionali rese per gli  enti  territoriali
richiedenti, svolge le proprie funzioni,  nei  term ini  indicati  dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  di  cui  al  comma
162,  al  fine  di  favorire  lo  sviluppo   e   l' efficienza   della
progettazione e degli  investimenti  pubblici,  di  contribuire  alla
valorizzazione,  all'innovazione   tecnologica,   a ll'efficientamento
energetico e ambientale nella progettazione e nella  realizzazione  di
edifici e beni  pubblici,  alla  progettazione  deg li  interventi  di
realizzazione e manutenzione, ordinaria e straordin aria, di edifici e
beni pubblici, anche in relazione all'edilizia  sta tale,  scolastica,
universitaria, sanitaria e carceraria, nonche'  all a  predisposizione
di modelli innovativi progettuali ed esecutivi per edifici pubblici e
opere similari e connesse  o  con  elevato  grado  di  uniformita'  e
ripetitivita'. 



  164. Il personale tecnico della Struttura svolge  le  attivita'  di
propria competenza in piena autonomia e con indipen denza di  giudizio
nelle valutazioni tecniche, anche attivando opportu ne  collaborazioni
con gli altri organi dello Stato aventi competenze per  le  attivita'
di cui trattasi. La Struttura puo' operare in suppo rto e in  raccordo
con altre amministrazioni, nelle materie di propria  competenza. 
  165. Al fine di consentire lo svolgimento dei com piti previsti  dai
commi  da  162  a  170,   e'   autorizzata   l'assu nzione   a   tempo
indeterminato, con destinazione alla Struttura, a  partire  dall'anno
2019, di un massimo di 300 unita' di  personale,  c on  prevalenza  di
personale di profilo tecnico per una percentuale al meno  pari  al  70
per cento, a livello impiegatizio e di quadro, nonc he' con  qualifica
dirigenziale nei limiti del 5 per cento. Tale perso nale  e'  assunto,
anche in momenti diversi, con procedura selettiva  pubblica,  le  cui
modalita' di svolgimento e  i  cui  criteri  per  l a  selezione  sono
improntati a principi di trasparenza,  pubblicita',   imparzialita'  e
valorizzazione della professionalita'. 
  166. A valere sul contingente di personale di cui  al comma 165, 120
unita' sono assegnate temporaneamente alle province  delle  regioni  a
statuto ordinario per lo svolgimento esclusivo dell e attivita' di cui
al  comma  164   nell'ambito   delle   stazioni   u niche   appaltanti
provinciali, previa intesa in sede di Conferenza un ificata. 
  167. Per garantire l'immediata operativita' della   Struttura  negli
ambiti  di  intervento  di  cui  al  comma  163,  i n  sede  di  prima
applicazione dei commi da 162 a 170 e  limitatament e  alle  prime  50
unita' di personale, si puo' procedere al reclutame nto,  prescindendo
da ogni formalita', attingendo dal personale di ruo lo, anche mediante
assegnazione temporanea, con il  consenso  dell'int eressato  e  sulla
base di appositi protocolli d'intesa con le amminis trazioni pubbliche
e per  singoli  progetti  di  interesse  specifico  per  le  predette
amministrazioni. 
  168. Con decreto del Presidente della Repubblica da adottare  entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge,
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
400, sono introdotte, in relazione alle funzioni  e   attivita'  della
Struttura, norme di coordinamento con la legislazio ne vigente  e,  in
particolare, con il codice di cui al decreto  legis lativo  18  aprile
2016, n. 50. 
  169. Tutti gli atti connessi con l'istituzione de lla Struttura sono
esenti da imposte e tasse. 
  170. Agli oneri connessi all'istituzione e al  fu nzionamento  della
Struttura, nonche' all'assunzione del personale di cui ai commi 165 e
167, compresi gli oneri relativi al personale di cu i al comma 166, si
provvede a valere sulle risorse di cui al comma 106 . 
  171. Al fine di accelerare ulteriormente la spesa  per  investimenti
pubblici mediante misure volte a rafforzare il fina nziamento di tutti
i livelli progettuali previsti dalla  normativa  vi gente,  anche  con
riguardo alle opere da realizzare mediante contratt i di  partenariato
pubblico privato, all'articolo 1 della legge  28  d icembre  1995,  n.
549, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 54, dopo le  parole:  «  ammessi  a l  cofinanziamento
comunitario »  sono  inserite  le  seguenti:  «  e  ai  contratti  di
partenariato pubblico privato », il secondo periodo  e' sostituito dal
seguente: « Il Fondo anticipa le spese necessarie  per  la  redazione
delle valutazioni di impatto ambientale e  dei  doc umenti  componenti
tutti i livelli progettuali previsti dalla normativ a  vigente  »,  il
quarto periodo e' sostituito dal seguente: «  Il  F ondo  puo'  essere
alimentato anche da risorse finanziarie di soggetti  esterni  »  e  il
quinto periodo e' sostituito dai seguenti: « Quote del Fondo  possono
essere destinate in via prioritaria dalla Cassa dep ositi  e  prestiti
alle esigenze progettuali di opere relative all'edi lizia  scolastica,
al dissesto idrogeologico,  alla  prevenzione  del  rischio  sismico,
nonche' ad opere da realizzare  mediante  contratti   di  partenariato
pubblico privato. Il Fondo  puo'  operare  in  comp lementarieta'  con
analoghi fondi istituiti a supporto delle attivita'  progettuali »; 
    b) al comma 55, le parole: « il Ministero del t esoro provvede  al
rimborso alla Cassa depositi  e  prestiti,  tratten endo  le  relative
somme dai trasferimenti agli  enti  locali  e  alle   regioni  »  sono
sostituite dalle seguenti:  «  il  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze  provvede  al  rimborso  alla  Cassa  depos iti  e   prestiti.
Relativamente alle anticipazioni  a  favore  degli  enti  locali,  il
Ministero dell'interno corrisponde al Ministero del l'economia e delle
finanze quanto da esso rimborsato  alla  Cassa  dep ositi  e  prestiti
avvalendosi delle procedure di recupero di cui all' articolo 1,  commi
128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  R elativamente  alle
anticipazioni a favore delle regioni, il  Ministero   dell'economia  e
delle finanze provvede al rimborso trattenendo le r elative somme  dai
trasferimenti alle medesime regioni »; 
    c) il comma 56 e' sostituito dal seguente: 
  «  56.  I  criteri  di  valutazione,  i  document i  istruttori,  la
procedura, i limiti e le condizioni per l'accesso, l'erogazione e  il
rimborso dei finanziamenti  del  Fondo  sono  stabi liti  dalla  Cassa
depositi   e   prestiti.   Le   anticipazioni   son o   concesse   con



determinazione della Cassa depositi e prestiti e no n possono superare
l'importo  determinato  sulla  base   delle   tarif fe   professionali
stabilite  dalla  vigente  normativa.  In   sede   di   domanda   dei
finanziamenti, i soggetti di cui al comma 1 produco no un'attestazione
circa  la  corrispondenza  della   documentazione   presentata   alla
disciplina dei contratti pubblici »; 
    d) il comma 56-bis e' abrogato; 
    e) al comma 57, le parole: « con deliberazione del  consiglio  di
amministrazione, » sono soppresse. 
  172. L'articolo 6-ter del decreto-legge 13  agost o  2011,  n.  138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette mbre 2011, n. 148,
e' abrogato. 
  173. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1   della  legge  28
dicembre 1995, n. 549, puo' essere riservata,  sino   al  31  dicembre
2020 ed entro il limite del 30 per cento, alle  esi genze  progettuali
degli  interventi  di  edilizia  scolastica.  Il  r imborso  di   tali
anticipazioni puo' essere effettuato dagli enti ben eficiari a  valere
su risorse pubbliche relative al finanziamento  del la  programmazione
nazionale  in  materia  di  edilizia  scolastica  p er   il   triennio
2018-2020, a questi erogate a qualsiasi titolo per  la  progettazione
di interventi di edilizia scolastica. 
  174. Al fine di potenziare il finanziamento della  progettazione  di
fattibilita' tecnico-economica e definitiva per ope re  da  realizzare
mediante contratti di partenariato pubblico privato ,  all'articolo  4
della legge 17 maggio  1999,  n.  144,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: « F inanziamento della
progettazione »; 
    b) i commi 1, 2, 3 e 4 sono abrogati; 
    c) al comma 5, le parole: «  della  progettazio ne  preliminare  »
sono sostituite dalle seguenti: « del documento di fattibilita' delle
alternative progettuali, se redatto,  del  progetto   di  fattibilita'
tecnico-economica e del progetto definitivo  »,  do po  le  parole:  «
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, » sono inserite   le  seguenti:  «
esclusivamente  per  opere  da  realizzare  mediant e   contratti   di
partenariato pubblico privato  »,  e  gli  ultimi  due  periodi  sono
sostituiti dal seguente: « L'assegnazione puo'  ess ere  incrementata,
con uno o piu' decreti di natura non regolamentare del Ministro delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on   il   Ministro
dell'economia e delle finanze, a valere sulle risor se disponibili del
Fondo per la progettazione di  fattibilita'  delle  infrastrutture  e
degli insediamenti prioritari  per  lo  sviluppo  d el  Paese  di  cui
all'articolo 202, comma 1, lettera a), del codice d i cui  al  decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »; 
    d) il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
  « 6. I finanziamenti previsti dal comma 5 sono er ogati dalla  Cassa
depositi e prestiti,  con  proprie  determinazioni.   Con  decreto  di
natura non regolamentare del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze,
sentita la  Cassa  depositi  e  prestiti,  sono  de finiti  termini  e
condizioni di utilizzo delle risorse ». 
  175. Fino alla data di entrata in vigore  del  de creto  di  cui  al
comma  174,  lettera  d),  per  la  gestione  delle    operazioni   di
finanziamento a valere sul fondo di cui all'articol o 4 della legge 17
maggio 1999, n. 144, si applicano  le  vigenti  dis posizioni  fino  a
compimento degli ultimi atti  di  erogazione  e  re ndicontazione.  Le
disponibilita' finanziarie del predetto fondo, non oggetto di domanda
di utilizzo alla data di entrata in vigore  del  de creto  di  cui  al
comma 174, lettera d),  sono  riassegnate  al  mede simo  fondo  senza
vincoli di ripartizione. 
  176. Al  fine  di  assicurare  la  realizzazione  degli  interventi
previsti dal piano degli investimenti definito con  il  documento  di
economia e finanza regionale 2019-2021,  a  valere  su  finanziamenti
regionali, statali o dell'Unione europea,  nonche'  di  sostenere  le
analoghe iniziative degli enti locali del rispettiv o  territorio,  le
regioni adottano misure amministrative per rafforza re le funzioni  di
programmazione e realizzazione degli investimenti. 
  177. Per il perseguimento delle finalita' di cui al comma  176,  in
aggiunta alle ordinarie facolta' assunzionali previ ste a legislazione
vigente e nei limiti della dotazione  organica,  le   regioni  possono
procedere all'assunzione a tempo determinato, per g li anni 2019, 2020
e 2021, mediante procedure selettive  pubbliche,  d i  un  contingente
massimo di 50 unita' di personale di profilo tecnic o di qualifica non
dirigenziale, per lo svolgimento  delle  procedure  disciplinate  dal
codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decret o  legislativo  18
aprile 2016, n. 50, comprese le attivita' di respon sabile  unico  del
procedimento e di componente delle commissioni giud icatrici. 
  178.  Le  assunzioni  con  contratti  di  lavoro  flessibile   sono
effettuate  dalle  regioni  nell'ambito  delle  ris orse   finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per
la  finanza  pubblica  e   i   relativi   contratti    sono   soggetti
all'applicazione delle disposizioni dell'articolo 9 ,  comma  28,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,



dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  179. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e'
istituita e disciplinata, ai sensi  dell'articolo  7,  comma  4,  del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, una str uttura di missione
per il supporto alle  attivita'  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri relative al coordinamento  delle  politich e  del  Governo  e
dell'indirizzo politico e amministrativo dei Minist ri in  materia  di
investimenti pubblici e privati e nelle altre mater ie di cui al comma
180, denominata « InvestItalia », che opera alle  d irette  dipendenze
del Presidente del Consiglio dei ministri, anche in  raccordo  con  la
Cabina  di  regia  Strategia  Italia,  di  cui  all 'articolo  40  del
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 . 
  180. A InvestItalia sono attribuiti i seguenti co mpiti: 
    a) analisi e valutazione di programmi di invest imento riguardanti
le infrastrutture materiali e immateriali; 
    b)   valutazione   delle   esigenze   di   ammo dernamento   delle
infrastrutture delle pubbliche amministrazioni; 
    c)   verifica   degli   stati   di   avanzament o   dei   progetti
infrastrutturali; 
    d) elaborazione di studi di fattibilita'  econo mico-giuridica  di
progetti di investimento in collaborazione con  i  competenti  uffici
del Ministero dell'economia e delle finanze; 
    e)  individuazione  di  soluzioni   operative   in   materia   di
investimento,  in  collaborazione  con  i   compete nti   uffici   dei
Ministeri; 
    f)   affiancamento   delle   pubbliche   ammini strazioni    nella
realizzazione dei piani e programmi di investimento ; 
    g)  individuazione  degli  ostacoli  e  delle  criticita'   nella
realizzazione degli investimenti ed elaborazione di   soluzioni  utili
al loro superamento; 
    h) elaborazione di soluzioni, anche normative, per tutte le  aree
di intervento di cui al presente comma; 
    i) ogni altra attivita' o funzione che,  in  am biti  economici  o
giuridici,  le  sia  demandata  dal  Presidente  de l  Consiglio   dei
ministri. 
  181.  A  InvestItalia  puo'  essere  assegnato  u n  contingente  di
personale, anche estraneo alla pubblica  amministra zione,  dotato  di
elevata  qualificazione  scientifica  e  profession ale,   individuato
tramite procedure che assicurino adeguata pubblicit a' delle selezioni
e modalita' di svolgimento  che  garantiscano  l'im parzialita'  e  la
trasparenza. 
  182. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri, sentita
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del d ecreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,  sono  stabilite  le  misur e  occorrenti  per
realizzare un efficace coordinamento delle attivita ' di  InvestItalia
con quelle della Struttura di cui al comma 162,  no nche'  con  quelle
delle altre strutture competenti in  materia  di  i nvestimenti  e  di
sviluppo infrastrutturale. 
  183. Per l'attuazione di quanto disposto dai comm i da 179 a  182  e
per lo svolgimento dei compiti  di  InvestItalia  e '  autorizzata  la
spesa di 25 milioni di euro annui a decorrere dal 2 019. 
  184. I debiti delle persone  fisiche,  diversi  d a  quelli  di  cui
all'articolo 4 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n . 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.  136, e risultanti
dai singoli carichi affidati  all'agente  della  ri scossione  dal  1°
gennaio 2000 alla data del 31 dicembre  2017,  deri vanti  dall'omesso
versamento di imposte risultanti dalle dichiarazion i annuali e  dalle
attivita' di cui all'articolo 36-bis del decreto de l Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973,  n.  600,  e  all'art icolo  54-bis  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  a
titolo di tributi e relativi interessi  e  sanzioni ,  possono  essere
estinti dai debitori che versano in una grave e com provata situazione
di difficolta' economica versando una somma  determ inata  secondo  le
modalita' indicate dal comma 187 o dal comma 188. 
  185. Possono  altresi'  essere  estinti  i  debit i  risultanti  dai
singoli carichi affidati all'agente della riscossio ne dal 1°  gennaio
2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall 'omesso versamento
dei  contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  cas se   previdenziali
professionali o alle gestioni previdenziali dei  la voratori  autonomi
dell'INPS,  con  esclusione  di  quelli  richiesti   a   seguito   di
accertamento, che versano in una grave  e  comprova ta  situazione  di
difficolta' economica, versando  una  somma  determ inata  secondo  le
modalita' indicate dal comma 187 o dal comma 188,  da  utilizzare  ai
fini  assicurativi  secondo  le  norme  che  regola no   la   gestione
previdenziale interessata. 
  186. Ai fini del comma 184 e del comma 185, sussi ste  una  grave  e
comprovata situazione di difficolta' economica  qua lora  l'indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) del  nucleo  familiare,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decret o  del  Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,  non sia superiore
ad euro 20.000. 
  187. Per i soggetti che si trovano nella situazio ne di cui al comma



186, i debiti di cui al comma 184  e  al  comma  18 5  possono  essere
estinti senza corrispondere le sanzioni comprese in  tali carichi, gli
interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1,  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.   602,  ovvero  le
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma  1,  del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, versan do: 
    a) le somme affidate all'agente della  riscossi one  a  titolo  di
capitale e interessi, in misura pari: 
      1) al 16 per cento, qualora l'ISEE del nucleo  familiare risulti
non superiore a euro 8.500; 
      2) al 20 per cento, qualora l'ISEE del nucleo  familiare risulti
superiore a euro 8.500 e non superiore a euro 12.50 0; 
      3) al 35 per cento, qualora l'ISEE del nucleo  familiare risulti
superiore a euro 12.500; 
    b) le somme maturate a favore dell'agente della   riscossione,  ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo  13  aprile  1999,  n.
112, a titolo di aggio sulle somme  di  cui  alla  lettera  a)  e  di
rimborso delle spese per le procedure esecutive e d i  notifica  della
cartella di pagamento. 
  188. Indipendentemente da quanto stabilito dal co mma 186,  ai  fini
del comma 184 e del comma 185, versano  in  una  gr ave  e  comprovata
situazione di difficolta' economica  i  soggetti  p er  cui  e'  stata
aperta alla data di presentazione della dichiarazio ne di cui al comma
189 la procedura di liquidazione di  cui  all'artic olo  14-ter  della
legge 27 gennaio 2012, n. 3. I debiti di cui al com ma 184 e al  comma
185 di tali soggetti possono essere estinti versand o le somme di  cui
alla lettera a) del comma 187, in misura  pari  al  10  per  cento  e
quelle di cui alla lettera b) dello stesso comma  1 87.  A  tal  fine,
alla dichiarazione di cui al comma 189 e' allegata copia conforme del
decreto  di  apertura  della  liquidazione   previs to   dall'articolo
14-quinquies della medesima legge 27 gennaio 2012, n. 3. 
  189. Il debitore manifesta  all'agente  della  ri scossione  la  sua
volonta' di procedere alla definizione di cui al co mma 184 e al comma
185 rendendo, entro il 30 aprile 2019, apposita dic hiarazione, con le
modalita' e in conformita' alla  modulistica  che  lo  stesso  agente
pubblica nel proprio sito  internet  nel  termine  massimo  di  venti
giorni dalla data di entrata in vigore della legge 17 dicembre  2018,
n. 136, di conversione del decreto-legge 23 ottobre  2018, n. 119;  in
tale dichiarazione il debitore attesta la presenza dei  requisiti  di
cui al comma 186 o al  comma  188  e  indica  i  de biti  che  intende
definire ed il  numero  di  rate  nel  quale  inten de  effettuare  il
pagamento, entro il limite massimo previsto dal com ma 190. 
  190. Il versamento delle somme di cui al comma 18 7,  lettere  a)  e
b), puo' essere effettuato in unica soluzione entro   il  30  novembre
2019, o in rate pari a: il 35 per cento con scadenz a il  30  novembre
2019, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2020 , il 15 per  cento
con scadenza il 31 luglio 2020, il 15 per cento con   scadenza  il  31
marzo 2021 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021. 
  191. In caso di pagamento  rateale  ai  sensi  de l  comma  190,  si
applicano, a decorrere dal 1° dicembre 2019, gli in teressi  al  tasso
del  2  per  cento  annuo  e  non  si   applicano   le   disposizioni
dell'articolo 19 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29
settembre 1973, n. 602. 
  192. Entro il 31 ottobre 2019, l'agente della ris cossione  comunica
ai debitori che hanno presentato la dichiarazione  di  cui  al  comma
189,   l'ammontare   complessivo   delle   somme   dovute   ai   fini
dell'estinzione, nonche' quello delle singole rate,  il  giorno  e  il
mese di scadenza di ciascuna di esse. Entro la stes sa data,  l'agente
della riscossione comunica altresi', ove sussistent i, il difetto  dei
requisiti prescritti dai commi 186 e 188 o la prese nza nella predetta
dichiarazione di debiti diversi da quelli di cui al  comma  184  e  al
comma 185 e la conseguente impossibilita' di esting uere il debito  ai
sensi degli stessi commi 184 e 185. 
  193. Nei casi previsti dal secondo periodo del co mma 192,  l'agente
della riscossione avverte il debitore che  i  debit i  inseriti  nella
dichiarazione presentata ai sensi del comma 189,  o ve  definibili  ai
sensi dell'articolo 3 del decreto-legge  23  ottobr e  2018,  n.  119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2018, n.  136,
sono automaticamente inclusi  nella  definizione  d isciplinata  dallo
stesso articolo 3 e indica l'ammontare complessivo delle somme dovute
a tal fine, ripartito in diciassette rate, e la sca denza di  ciascuna
di esse. La prima di tali rate, di ammontare pari  al  30  per  cento
delle predette somme, scade il 30 novembre 2019; il  restante  70  per
cento e' ripartito nelle rate successive, ciascuna di  pari  importo,
scadenti il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun  anno  a  decorrere
dal 2020. Si applicano, a partire dal 1° dicembre 2 019, gli interessi
al tasso del 2 per cento annuo. 
  194. I debiti relativi ai carichi di cui al comma  184  e  al  comma
185 possono essere estinti anche se gia' ricompresi  in  dichiarazioni
rese ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto -legge 22  ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°  dicembre
2016, n. 225, e  dell'articolo  1,  comma  5,  del  decreto-legge  16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4



dicembre 2017, n. 172, per le quali il debitore non   ha  perfezionato
la relativa definizione con l'integrale e tempestiv o pagamento  delle
somme dovute. I versamenti eventualmente effettuati  a  seguito  delle
predette dichiarazioni restano definitivamente acqu isiti e non ne  e'
ammessa  la  restituzione;  gli  stessi  versamenti    sono   comunque
computati ai fini della definizione di cui ai commi  184 e 185. 
  195. Ai fini di cui all'articolo 11, comma 6,  de l  regolamento  di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei min istri  5  dicembre
2013, n. 159,  l'agente  della  riscossione,  in  c ollaborazione  con
l'Agenzia delle entrate e con  la  Guardia  di  fin anza,  procede  al
controllo  sulla  veridicita'  dei  dati  dichiarat i  ai  fini  della
certificazione di cui al comma 186 del presente  ar ticolo,  nei  soli
casi in cui sorgano fondati dubbi  sulla  veridicit a'  dei  medesimi.
Tale controllo puo' essere effettuato fino  alla  t rasmissione  degli
elenchi di cui all'articolo 3, comma 19, del decret o-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2018, n. 136. 
  196. All'esito del controllo previsto dal comma  195  del  presente
articolo, in presenza di irregolarita' o  omissioni   non  costituenti
falsita', il debitore e' tenuto, anche nei casi di  cui  all'articolo
11, comma 5, del regolamento di cui al  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, a f ornire,  entro  un
termine di decadenza non inferiore  a  venti  giorn i  dalla  relativa
comunicazione, la documentazione atta a dimostrare la  completezza  e
veridicita' dei dati indicati nella dichiarazione. 
  197.  Nell'ipotesi   di   mancata   tempestiva   produzione   della
documentazione a seguito della comunicazione di  cu i  al  comma  196,
ovvero nei casi di irregolarita' o  omissioni  cost ituenti  falsita',
non si determinano gli effetti di cui al comma 184 e al comma  185  e
l'ente  creditore,  qualora  sia  gia'   intervenut o   il   discarico
automatico di cui all'articolo 3,  comma  19,  del  decreto-legge  23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni , dalla  legge  17
dicembre 2018, n. 136, procede, a seguito di segnal azione dell'agente
della  riscossione,  nel  termine  di   prescrizion e   decennale,   a
riaffidare in  riscossione  il  debito  residuo.  R estano  fermi  gli
adempimenti conseguenti alle falsita' rilevate. 
  198. Per tutto quanto non previsto  dai  commi  d a  184  a  197  si
applicano, in quanto compatibili, i commi 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14,
14-bis, 18, 19 e 20 dell'articolo  3  del  decreto- legge  23  ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2018, n. 136. 
  199. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto di 5 milioni di  euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 8 milioni d i euro per  l'anno
2021 e di 13 milioni di euro per ciascuno degli ann i 2022 e 2023. 
  200. L'autorizzazione di spesa di cui  all'artico lo  1,  comma  40,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' integrata di 48  milioni  di
euro per l'anno 2019, di 96 milioni di euro per cia scuno  degli  anni
dal 2020 al 2023 e  di  48  milioni  di  euro  per  l'anno  2024.  Si
applicano la riserva di risorse di cui al comma 41 nonche' il termine
di cui al comma 42 del medesimo  articolo.  Le  ris orse  che,  al  30
settembre di ciascun anno a decorrere dalla data di  entrata in vigore
della presente legge, non risultano utilizzate per la riserva  citata
rientrano nelle disponibilita' complessive della mi sura. 

  201. Per il potenziamento del Piano straordinario  per la promozione
del Made in Italy e l'attrazione degli investimenti  in Italia, di cui
all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge  12  se ttembre  2014,  n.
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,  n.
164, sono stanziati, nello stato di previsione  del   Ministero  dello
sviluppo economico, ulteriori 90 milioni di euro pe r  il  2019  e  20
milioni di euro per il 2020 da destinare alle azion i di cui al  comma
2, lettere a), b), c), d), f), g), h), i) e l), del  predetto articolo
30.  All'attuazione  del  Piano  provvede  l'ICE  -   Agenzia  per  la
promozione  all'estero  e  l'internazionalizzazione    delle   imprese
italiane. 
  202. Per la concessione delle agevolazioni di cui   all'articolo  43
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e '  autorizzata  la
spesa di 1,1 milioni di euro per l'anno 2019, di 41  milioni  di  euro
per l'anno 2020 e di 70,4 milioni di euro per l'ann o 2021. 
  203.  Nello  stato  di  previsione  del  Minister o  dello  sviluppo
economico  e'  istituito  un  fondo  finalizzato  a ll'erogazione  dei
contributi  alle   imprese   che   partecipano   al la   realizzazione
dell'importante progetto di interesse comune  europ eo  (IPCEI)  sulla
microelettronica, con  una  dotazione  di  50  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 60 milioni di e uro per il 2021  e
di 83,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2022 al 2024. Con
decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono defini ti i  criteri  per



l'utilizzazione e per la ripartizione del fondo, ne l  rispetto  della
decisione della Commissione europea di autorizzazio ne  dell'IPCEI  di
cui al presente comma. I contributi sono  erogati  annualmente  sulla
base delle richieste  adeguatamente  corredate  del la  documentazione
amministrativa e contabile relativa alle spese sost enute. 
  204. Per il finanziamento degli interventi di cui  al  decreto-legge
1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazio ni, dalla legge 15
maggio  1989,  n.  181,   destinati   alla   riconv ersione   e   alla
riqualificazione produttiva delle aree di crisi  in dustriale  di  cui
all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n . 83,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  1 34,  la  dotazione
del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all'a rticolo 23,  comma
2,  del  citato  decreto-legge  n.  83  del  2012,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012, e'  inc rementata  di  100
milioni di euro per l'anno 2019 e di 50 milioni di  euro  per  l'anno
2020. 
  205. Con decreto del Ministro dello sviluppo econ omico, le  risorse
di cui al comma 204 del presente  articolo  sono  r ipartite  tra  gli
interventi  da  attuare  per  le  situazioni  di  c risi   industriale
complessa di cui al comma 1 dell'articolo  27  del  decreto-legge  22
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 134, e quelli da attuare per le alt re  situazioni  di
crisi industriale previste dal comma 8-bis del mede simo articolo 27. 
  206. Al fine di promuovere gli investimenti in ca pitale di  rischio
da parte di operatori professionali, lo Stato, tram ite  il  Ministero
dello sviluppo economico, puo' sottoscrivere quote o azioni di uno  o
piu' Fondi per il Venture Capital o di uno o piu' f ondi che investono
in Fondi per il Venture  Capital,  come  definiti  dall'articolo  31,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,   come  sostituito
dalla lettera b) del comma 219 del presente articol o. 
  207. Lo Stato puo' sottoscrivere le quote o azion i di cui al  comma
206, anche unitamente ad altri investitori istituzi onali, pubblici  o
privati, privilegiati nella ripartizione dei proven ti derivanti dalla
gestione dei predetti organismi di investimento. 
  208. Con decreto del Ministro dello sviluppo econ omico, di concerto
con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definite  le
modalita' d'investimento dello Stato di cui ai comm i 206  e  207  nel
rispetto della comunicazione della Commissione euro pea 2014/C  19/04,
relativa agli  «  Orientamenti  sugli  aiuti  di  S tato  destinati  a
promuovere gli investimenti per il finanziamento de l rischio », o del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del  17 giugno 2014. 
  209. Per le finalita' di cui al  comma  206,  e'  istituito,  nello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo ec onomico, il  Fondo
di sostegno al Venture Capital con una dotazione  d i  30  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 e di  5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025. 
  210. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  201 6,  n.  232,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 88,  le  parole:  «  fino  al  5  p er  cento  »  sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 10 per cento » ; 
    b) al comma 89, dopo la lettera b-bis),e' aggiu nta la seguente: 
    « b-ter) quote o azioni di Fondi per il Venture  Capital residenti
nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 7 3 del testo  unico
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in  Stati  m embri  dell'Unione
europea o  in  Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico
europeo »; 
    c) al comma 92, le parole: « fino  al  5  per  cento  dell'attivo
patrimoniale » sono sostituite dalle seguenti: « fi no al 10 per cento
dell'attivo patrimoniale »; 
    d) al comma 95, primo periodo, le parole: « fin o al 5  per  cento
dell'attivo patrimoniale » sono sostituite dalle se guenti: « fino  al
10 per cento dell'attivo patrimoniale ». 
  211. Per i piani di risparmio a lungo termine di  cui  all'articolo
1, commi da 100  a  114,  della  legge  11  dicembr e  2016,  n.  232,
costituiti  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  si  applicano   le
disposizioni dei commi seguenti. 
  212. In ciascun anno solare di durata del piano, per almeno  i  due
terzi dell'anno stesso, le somme o i valori destina ti  nel  piano  di
risparmio a lungo termine devono essere investiti p er  almeno  il  70
per cento del valore complessivo in strumenti finan ziari,  anche  non
negoziati nei mercati regolamentati o nei  sistemi  multilaterali  di
negoziazione, emessi o stipulati con imprese reside nti nel territorio
dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo uni co  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri  dell'Unio ne  europea  o  in
Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico e uropeo con stabili
organizzazioni nel territorio medesimo; la predetta  quota del 70  per
cento deve essere investita per almeno il  5  per  cento  del  valore
complessivo in strumenti finanziari  ammessi  alle  negoziazioni  sui
sistemi multilaterali di negoziazione, per almeno i l 30 per cento del
valore complessivo in strumenti  finanziari  di  im prese  diverse  da



quelle inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa it aliana o in indici
equivalenti di altri mercati regolamentati e  per  almeno  il  5  per
cento in quote o azioni di Fondi per il Venture Cap ital residenti nel
territorio dello Stato ai sensi  dell'articolo  73  del  testo  unico
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in  Stati  m embri  dell'Unione
europea o  in  Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico
europeo. Gli  strumenti  finanziari  ammessi  alle  negoziazioni  sui
sistemi multilaterali di cui  al  periodo  preceden te  devono  essere
emessi  da   piccole   e   medie   imprese,   come   definite   dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. 
  213. Sono Fondi per il Venture Capital di cui al comma 212 e di cui
all'articolo 1, comma 89, lettera b-ter),  della  l egge  11  dicembre
2016, n. 232, introdotta dalla lettera b) del comma  210 del  presente
articolo, gli organismi di investimento collettivo del risparmio  che
destinano  almeno  il  70  per  cento  dei   capita li   raccolti   in
investimenti in favore di piccole  e  medie  impres e,  come  definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della  Commission e,  del  6  maggio
2003, non quotate, residenti nel  territorio  dello   Stato  ai  sensi
dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  o
in Stati membri dell'Unione europea o in Stati  ade renti  all'Accordo
sullo  Spazio  economico  europeo  con  stabili  or ganizzazioni   nel
territorio medesimo  e  che  soddisfano  almeno  un a  delle  seguenti
condizioni: 
    a) non hanno operato in alcun mercato; 
    b) operano in un mercato qualsiasi da meno di  sette  anni  dalla
loro prima vendita commerciale; 
    c) necessitano di un investimento iniziale per  il  finanziamento
del rischio che, sulla base di un piano aziendale  elaborato  per  il
lancio di  un  nuovo  prodotto  o  l'ingresso  su  un  nuovo  mercato
geografico, e' superiore al 50 per cento  del  loro   fatturato  medio
annuo negli ultimi cinque anni. 
  214. Le disposizioni di cui ai commi da 211 a 213  sono attuate  nel
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal  regolamento  (UE)
n. 651/2014 della Commissione,  del  17  giugno  20 14,  che  dichiara
alcune categorie di aiuti  compatibili  con  il  me rcato  interno  in
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funzionamento
dell'Unione europea, e in particolare degli  artico li  21  e  23  del
medesimo regolamento, che disciplinano rispettivame nte gli aiuti alle
piccole e medie  imprese  per  il  finanziamento  d el  rischio  e  si
applicano agli investimenti effettuati fino al 31 d icembre 2020 e gli
aiuti alle  piattaforme  alternative  di  negoziazi one  specializzate
nelle piccole e medie imprese. Agli adempimenti  eu ropei,  nonche'  a
quelli relativi al Registro nazionale degli aiuti d i Stato,  provvede
il Ministero dello sviluppo economico. 
  215. Con decreto del Ministro dello sviluppo econ omico, di concerto
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  d a  adottare  entro
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
legge, sono stabiliti le modalita' e i criteri per l'attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 211 a 214. 
  216. Con l'obiettivo strategico di sostenere il  tessuto  economico
produttivo piu' innovativo ed assicurarne lo svilup po e  la  crescita
nell'interesse generale del Paese, le entrate dello   Stato  derivanti
dalla distribuzione di utili d'esercizio o di riser ve sotto forma  di
dividendi delle societa' partecipate dal  Ministero   dell'economia  e
delle finanze sono utilizzate, in misura  non  infe riore  al  15  per
cento del loro ammontare, nel rispetto  degli  obie ttivi  di  finanza
pubblica, per investimenti in Fondi per il Venture Capital  ai  sensi
del comma 206. Le somme introitate a tale  titolo  sono  riassegnate,
anche in deroga ai limiti previsti per le riassegna zioni, con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze ad appos ito capitolo dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell' economia  e  delle
finanze per essere versate al fondo di sostegno al Venture Capital di
cui al comma 209. Le disposizioni del presente comm a si  applicano  a
decorrere dalla data di entrata in vigore  della  p resente  legge  ed
includono le entrate dello Stato rivenienti dai ris ultati dell'ultimo
bilancio di esercizio delle societa' partecipate. 
  217. Al fine di incentivare e rendere piu' effici enti tutte le fasi
degli investimenti nel campo dell'innovazione, all' articolo 1,  comma
1, del testo unico di cui al decreto legislativo 24  febbraio 1998, n.
58, dopo la lettera m-undecies) e' inserita la segu ente: 
    « m-undecies.1) "Business  Angel":  gli  invest itori  a  supporto
dell'innovazione che hanno investito in maniera dir etta  o  indiretta
una somma pari ad almeno euro 40.000 nell'ultimo tr iennio ». 
  218. Per l'anno 2019, le  aliquote  di  cui  ai  commi  1,  4  e  7
dell'articolo  29  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,   n.   179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221,
sono incrementate dal 30 al 40 per cento. Nei  casi   di  acquisizione
dell'intero capitale sociale  di  start-up  innovat ive  da  parte  di
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle soc ieta', diversi  da
imprese start-up innovative, le predette aliquote s ono  incrementate,
per l'anno 2019, dal 30 per cento al 50 per cento, a  condizione  che



l'intero capitale sociale sia acquisito e mantenuto   per  almeno  tre
anni. 
  219. All'articolo 31  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: « dei fondi comuni  d i  investimento  »
sono sostituite dalle  seguenti:  «  dell'organismo   di  investimento
collettivo del risparmio chiuso, di  cui  all'artic olo  1,  comma  1,
lettera k-ter), del testo unico di  cui  al  decret o  legislativo  24
febbraio 1998, n.  58,  nonche'  delle  societa'  d i  investimento  a
capitale fisso, di cui all'articolo 1, comma 1, let tera  i-bis),  del
medesimo testo unico »; 
    b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Sono  definiti  "Fondi  per  il  Venture  Ca pital"  (FVC)  gli
organismi di  investimento  collettivo  del  rispar mio  chiusi  e  le
societa' di investimento a capitale fisso, resident i  in  Italia,  ai
sensi dell'articolo 73, comma 3, del testo unico  d elle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, ovvero in uno degli Stati  m embri  dell'Unione
europea o  in  Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico
europeo che sono compresi nell'elenco di cui al dec reto del  Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella  G azzetta  Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996, che investono almeno l'85 per cento del
valore degli attivi in piccole e medie imprese (PMI ) non  quotate  in
mercati regolamentati, di cui all'articolo 2,  para grafo  1,  lettera
f), punto i), del regolamento (UE) 2017/1129 del Pa rlamento europeo e
del Consiglio, del 14 giugno  2017,  nella  fase  d i  sperimentazione
(seed financing), di  costituzione  (start-up  fina ncing),  di  avvio
dell'attivita' (early-stage financing) o  di  svilu ppo  del  prodotto
(ex-pansion o scale  up  financing)  e  il  residuo   in  PMI  di  cui
all'articolo 1, comma 1, lettera w-quater.1), del t esto unico di  cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 »; 
    c) al comma 3, lettera e), le parole: « da non piu' di 36 mesi  »
sono sostituite dalle seguenti: « da meno di sette anni ». 
  220. Le disposizioni di cui al comma 218 e al  co mma  219,  lettera
c), sono efficaci previa  autorizzazione  della  Co mmissione  europea
secondo le procedure previste dall'articolo  108,  paragrafo  3,  del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
  221. Al comma 54 dell'articolo 1 della legge 27 d icembre  2013,  n.
147, dopo le parole: «  225  milioni  di  euro.  »  sono  inseriti  i
seguenti periodi: « Il Ministero dello sviluppo eco nomico,  entro  il
30 giugno 2019,  provvede  ad  accertare  la  prese nza  di  eventuali
risorse residue rispetto alla dotazione prevista al  secondo  periodo,
da assegnare entro il 31 dicembre  2021.  Con  decr eto  del  Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Minist ro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modali ta' di concessione
di tali risorse ai confidi che realizzino operazion i di aggregazione,
processi  di   digitalizzazione   o   percorsi   di    efficientamento
gestionale, da utilizzare per la concessione di gar anzie alle piccole
e medie imprese ». 
  222. La somma di euro 2,5 milioni delle risorse d isponibili  presso
la contabilita' speciale n. 5650, intestata alla  «   Simest  -  Fondo
Start up », istituita ai sensi dell'articolo 14 del la legge 23 luglio
2009, n. 99, e' versata all'entrata del bilancio de llo Stato. 
  223. La Simest Spa continua a gestire le disponib ilita' residue per
le finalita' del Fondo Start up sulla contabilita' speciale di cui al
comma 222, limitatamente agli interventi gia' delib erati nonche' alle
domande di intervento gia' pervenute alla Simest  S pa  alla  data  di
entrata in vigore della presente legge, a curare i  rapporti  con  le
societa' beneficiarie delle partecipazioni sulla ba se  dei  contratti
gia' stipulati, nonche' ad assicurare il rientro de lle partecipazioni
stesse alle relative scadenze. 
  224. Le modalita'  operative  per  la  gestione  a  stralcio  della
misura, compreso il versamento all'entrata del bila ncio  dello  Stato
delle risorse residue non utilizzate per le finalit a' del Fondo Start
up  e  delle  disponibilita'  derivanti  dai  rient ri   relativi   al
riacquisto da parte dei beneficiari  delle  relativ e  partecipazioni,
sono disciplinate con apposita convenzione stipulat a tra il Ministero
dello sviluppo economico e la Simest Spa. 
  225. Alla data di entrata in vigore della present e legge termina la
ricezione delle domande per l'accesso ai benefici d el Fondo Start up. 
  226.  Per  perseguire  gli  obiettivi  di  politi ca   economica   e
industriale, connessi anche al programma Industria 4.0,  nonche'  per
accrescere  la  competitivita'  e  la   produttivit a'   del   sistema
economico, e' istituito, nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
dello sviluppo economico, un Fondo per interventi v olti a favorire lo
sviluppo  delle  tecnologie  e  delle  applicazioni   di  intelligenza
artificiale, blockchain e internet of things, con u na dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.  Il  Fondo
e' destinato a finanziare: a) progetti di ricerca  e  innovazione  da
realizzare in Italia ad opera di soggetti pubblici e  privati,  anche
esteri, nelle aree  strategiche  per  lo  sviluppo  dell'intelligenza
artificiale, della blockchain e dell'internet of  t hings,  funzionali



alla competitivita' del  Paese;  b)  iniziative  co mpetitive  per  il
raggiungimento di specifici obiettivi tecnologici e   applicativi;  c)
il supporto operativo e amministrativo alla realizz azione  di  quanto
previsto alle lettere a) e b), al fine di valorizza rne i risultati  e
favorire il loro trasferimento verso il sistema eco nomico produttivo,
con  particolare  attenzione  alle  piccole  e  med ie  imprese.   Con
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, com ma 1, della  legge
23 agosto 1988, n. 400,  su  proposta  del  Ministr o  dello  sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze,
e' individuato l'organismo competente alla gestione  delle risorse  ed
e' definito un assetto organizzativo che  consenta  l'uso  efficiente
delle risorse del Fondo al fine di favorire  il  co llegamento  tra  i
diversi settori di ricerca interessati dagli  obiet tivi  di  politica
economica e industriale,  la  collaborazione  con  gli  organismi  di
ricerca internazionali,  l'integrazione  con  i  fi nanziamenti  della
ricerca europei e nazionali, le relazioni con il si stema del capitale
di rischio (venture capital)  italiano  ed  estero.   La  funzione  di
amministrazione vigilante e' attribuita al Minister o  dello  sviluppo
economico. Al Fondo possono affluire, previo  versa mento  all'entrata
del bilancio dello Stato per la successiva riassegn azione alla spesa,
contributi su base volontaria. Le modalita' di cont ribuzione da parte
di enti, associazioni, imprese o singoli cittadini sono definite  dal
regolamento di cui al presente comma.  Il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze e' autorizzato ad apportare,  con  pr opri  decreti,  le
occorrenti variazioni di bilancio. 
  227. In conformita' agli obiettivi di cui al comm a 226, al fine  di
potenziare gli interventi e le dotazioni strumental i  in  materia  di
difesa cibernetica nonche' di rafforzarele  capacit a'  di  resilienza
energetica nazionale, e' istituito  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero della difesa un fondo con una dotazione f inanziaria  di  un
milione di euro per ciascuno  degli  anni  2019,  2 020  e  2021.  Con
decreto del Ministro  della  difesa,  adottato  di  concerto  con  il
Ministro  dello  sviluppo  economico,  le  risorse  del  fondo   sono
ripartite tra gli interventi di cui al primo period o. Il  decreto  di
ripartizione e' comunicato  alle  Camere  per  la  trasmissione  alle
competenti Commissioni parlamentari. 
  228. Per i due periodi d'imposta successivi a que llo in corso al 31
dicembre 2018, alle micro e  piccole  imprese,  com e  definite  dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,  e'
attribuito un contributo a fondo perduto, nella for ma di voucher, per
l'acquisto  di  prestazioni  consulenziali  di  nat ura  specialistica
finalizzate a sostenere i processi di  trasformazio ne  tecnologica  e
digitale attraverso  le  tecnologie  abilitanti  pr eviste  dal  Piano
nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento degli ass etti gestionali  e
organizzativi dell'impresa, compreso l'accesso ai m ercati  finanziari
e dei capitali. Il contributo e' riconosciuto in re lazione a  ciascun
periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento de i costi  sostenuti
ed entro il limite massimo di 40.000 euro. Alle med ie  imprese,  come
definite dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il  contributo  di
cui al primo periodo e' riconosciuto in relazione a   ciascun  periodo
d'imposta in misura pari al 30 per cento dei costi sostenuti ed entro
il limite massimo di 25.000 euro. In caso di adesio ne a un  contratto
di rete ai  sensi  dell'articolo  3,  commi  4-ter  e  seguenti,  del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,  avente  nel  pro gramma  comune  lo
sviluppo  di  processi  innovativi  in  materia   d i   trasformazione
tecnologica e digitale attraverso le tecnologie  ab ilitanti  previste
dal Piano nazionale impresa 4.0 e di organizzazione , pianificazione e
gestione delle attivita', compreso l'accesso ai mer cati finanziari  e
dei capitali, il contributo e' riconosciuto alla re te in misura  pari
al 50 per cento dei  costi  sostenuti  ed  entro  i l  limite  massimo
complessivo di 80.000 euro. I contributi di  cui  a l  presente  comma
sono subordinati alla sottoscrizione di un contratt o di  servizio  di
consulenza tra le imprese o le reti beneficiarie  e   le  societa'  di
consulenza o i manager qualificati iscritti in  un  elenco  istituito
con apposito  decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge. Con lo stesso  decreto  sono  stabi liti  i  requisiti
necessari per l'iscrizione nell'elenco delle societ a' di consulenza e
dei manager qualificati,  nonche'  i  criteri,  le  modalita'  e  gli
adempimenti formali per l'erogazione dei contributi  e per l'eventuale
riserva di una quota delle risorse da destinare pri oritariamente alle
micro e piccole imprese e alle reti d'impresa. 
  229. La disciplina di cui all'articolo 1, comma 1 0, della legge  11
dicembre 2016, n. 232, si interpreta nel  senso  ch e  si  considerano
agevolabili anche i costi sostenuti a titolo di can one per l'accesso,
mediante soluzioni di  cloudcomputing,  a  beni  im materiali  di  cui
all'allegato B della medesima legge,  limitatamente   alla  quota  del
canone di competenza del singolo periodo d'imposta di  vigenza  della
disciplina agevolativa. 
  230. I contributi di cui al comma 228 sono erogat i  in  conformita'
al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,  del  18  dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato



sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis ». 
  231. Per le finalita' di cui al comma 228 e' isti tuito nello  stato
di previsione del Ministero dello sviluppo economic o un fondo con una
dotazione pari a 25 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2019,
2020 e 2021. 
  232.  Al  fine  di  potenziare  ed  accelerare  i l   programma   di
riqualificazione   energetica   degli   immobili    della    pubblica
amministrazione  centrale,  di  cui  all'articolo   5   del   decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, e'  autorizzata  la  spesa  di  25
milioni di euro per l'anno 2019 e di 40 milioni di euro per  ciascuno
degli anni dal 2020 al 2022. 
  233. Per le attivita' di vigilanza e ispettive di  cui  al  comma  3
dell'articolo 177 del codice di cui al decreto legi slativo 18  aprile
2016, n. 50, il Ministero dello  sviluppo  economic o  puo'  avvalersi
della collaborazione della Guardia di finanza di  c ui  al  protocollo
d'intesa relativo ai rapporti  di  collaborazione  tra  il  Ministero
dello sviluppo economico e la Guardia di finanza pe rfezionato in data
3 marzo 2018. A tal fine, e' autorizzata la  spesa  di  euro  250.000
annui a decorrere dall'anno 2019. 
  234.  Al  fine  del  potenziamento  delle   caten e   logistiche   e
dell'intermodalita'   sostenibile,   sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 2-ter dell'articolo 3 del decreto-l egge 24  settembre
2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  novembre
2002, n. 265, dopo le parole:  «  con  particolare  riferimento  alle
"autostrade del mare" » sono inserite le seguenti: « e  al  trasporto
per le vie d'acqua navigabili interne »; 
    b)  al  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 11 aprile 2006, n. 205: 
      1) alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 1, dopo le parole:
« strada-mare, » sono inserite  le  seguenti:  «  s trada-vie  d'acqua
navigabili interne, mare-vie d'acqua navigabili int erne, »; 
      2) alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 2, dopo le parole:
«  con  particolare  riferimento  all'utilizzazione   della  modalita'
marittima » sono inserite le seguenti: « e per vie d'acqua navigabili
interne ». 
  235. All'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  comma  234  si
provvede nel limite di spesa di 2 milioni di euro p er ciascuno  degli
anni 2019 e 2020 e di 5 milioni di euro annui a  de correre  dall'anno
2021. 
  236.  All'articolo  1,  comma  5-novies,  del  te sto  unico   delle
disposizioni in materia di intermediazione  finanzi aria,  di  cui  al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono a ggiunte, in  fine,
le seguenti parole: « nonche' della raccolta di fin anziamenti tramite
obbligazioni o strumenti finanziari di debito da pa rte delle  piccole
e medie imprese ». 
  237. All'articolo 10, comma 5, del  decreto  legi slativo  3  agosto
2017, n. 129, dopo le parole: «  del  comma  3  »  sono  inserite  le
seguenti: « e in ogni caso non oltre centottanta gi orni dalla data di
presentazione della domanda di iscrizione, qualora questa  sia  stata
presentata entro  il  30  novembre  2018,  o  la  d ata  di  decisione
dell'Organismo sulla stessa domanda, ». 
  238. All'articolo 100-ter del testo  unico  delle   disposizioni  in
materia di intermediazione finanziaria, di cui al d ecreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 1-bis e' ins erito il seguente: 
  « 1-ter. La sottoscrizione di obbligazioni o di t itoli di debito e'
riservata, nei limiti stabiliti dal codice civile,  agli  investitori
professionali e a particolari categorie di investit ori  eventualmente
individuate dalla Consob ed e' effettuata in una se zione del  portale
diversa da quella in cui  si  svolge  la  raccolta  del  capitale  di
rischio ». 
  239. All'articolo 16 del regolamento di cui al de creto del Ministro
dell'economia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 30, sono apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, dopo le parole: « in una situazi one  di  conflitto
di interessi » sono inserite le seguenti: « rispett o al singolo Oicr,
»; 
    b) il comma 10 e' sostituito dal seguente: 
  « 10. L'esperto indipendente si astiene dalla val utazione se  versa
direttamente in una situazione di conflitto di inte ressi rilevante in
relazione  ai  beni  da  valutare  e  provvede  a  darne   tempestiva
comunicazione al gestore. L'esperto indipendente ad otta  al  riguardo
presidi organizzativi e procedure interne idonei,  nel  rispetto  del
principio di proporzionalita', ad individuare, moni torare e gestire i
potenziali  conflitti  di  interessi  e  a  garanti re  l'autonomia  e
l'indipendenza del  processo  di  valutazione  immo biliare.  Di  tali
presidi e procedure e' data comunicazione  dall'esp erto  indipendente
al gestore prima del conferimento dell'incarico di valutazione ed  ai
fini della valutazione di cui al comma 2,  nonche'  in  occasione  di
ogni loro aggiornamento o modifica »; 
    c) il comma 12 e' sostituito dal seguente: 
  « 12. Il gestore verifica che l'affidamento di in carichi  ulteriori
non direttamente correlati a quello di valutazione dell'Oicr affidati



all'esperto indipendente, ovvero alle societa' da  esso  controllate,
collegate o soggette a comune controllo, alle socie ta'  controllanti,
nonche'  ai  loro  amministratori  e  dipendenti,   non   pregiudichi
l'indipendenza dell'incarico  di  valutazione  conf erito  all'esperto
medesimo e  non  comporti  il  sorgere  di  potenzi ali  conflitti  di
interessi. A tal fine, l'esperto comunica al gestor e, su richiesta di
quest'ultimo, i  presidi  adottati  per  garantire  l'oggettivita'  e
indipendenza della valutazione »; 
    d) al comma 13, le parole: « dai commi 11 e 12 » sono  sostituite
dalle seguenti: « al comma 11 »; 
    e) il comma 15 e' sostituito dal seguente: 
  « 15. L'incarico di valutazione dei beni di perti nenza dell'Oicr ha
durata massima di tre anni, e' rinnovabile una sola  volta e non  puo'
essere  nuovamente  conferito  in  relazione  agli  stessi  beni   di
pertinenza dell'Oicr se non sono decorsi almeno due  anni  dalla  data
di cessazione del precedente incarico »; 
    f) al comma 16, le parole da: « ne' possono svo lgere » fino  alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: « se  non sono  decorsi
almeno sei mesi dalla scadenza o dalla revoca dell' incarico ». 
  240. Il fondo derivante dal riaccertamento dei re sidui  passivi  ai
sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera  a),  del  decreto-legge  24
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  23
giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsi one del  Ministero
dell'economia e delle finanze e' ridotto di 10 mili oni  di  euro  per
l'anno 2020. 
  241. Al fine  di  assicurare  lo  svolgimento  de lle  attivita'  di
monitoraggio, controllo e  valutazione  sui  proget ti  finanziati  ai
sensi della legge 24 dicembre 1985, n. 808, nonche'  il  funzionamento
del  Comitato  di  cui  all'articolo  2  della  med esima  legge,   e'
autorizzata la spesa di 250.000  euro  annui  a  de correre  dall'anno
2019. 
  242.  Con  decreto  del  Ministro  dello  svilupp o  economico  sono
definiti i criteri, le modalita' e gli obiettivi de lle  attivita'  di
cui al comma 241, che  possono  essere  svolte  anc he  attraverso  il
ricorso ad esperti e a societa' specializzate. 
  243. All'articolo 2, primo comma, della legge 24 dicembre 1985,  n.
808, dopo le parole:  «  degli  affari  esteri  »  sono  inserite  le
seguenti: « e  della  cooperazione  internazionale,   dell'economia  e
delle finanze ». 
  244. Per  la  promozione  del  progetto  della  S cuola  europea  di
industrial engineering and management e' autorizzat a la  spesa  di  2
milioni di euro per l'anno 2019  per  il  finanziam ento  di  progetti
innovativi di formazione in industrial engineering and management  in
Italia. 
  245.  All'articolo  3  del  decreto-legge  2  mar zo  2012,  n.  16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 april e 2012, n. 44,  il
comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  « 1. Per l'acquisto di beni e di prestazioni di s ervizi  legate  al
turismo effettuati presso i soggetti di cui agli ar ticoli 22 e 74-ter
del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto bre 1972, n.  633,
dalle persone fisiche di cittadinanza diversa da  q uella  italiana  e
che abbiano residenza fuori del territorio dello St ato, il limite per
il trasferimento di denaro contante di cui all'arti colo 49, comma  1,
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e ' elevato a 15.000
euro a condizione che  il  cedente  del  bene  o  i l  prestatore  del
servizio provveda ai seguenti adempimenti: 
    a)   all'atto   dell'effettuazione   dell'opera zione   acquisisca
fotocopia del passaporto del cessionario o  del  co mmittente  nonche'
apposita autocertificazione di quest'ultimo, ai  se nsi  dell'articolo
47 del testo unico delle disposizioni legislative e  regolamentari  in
materia di documentazione  amministrativa,  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5, attestante  che
non e' cittadino italiano e che ha la residenza fuo ri del  territorio
dello Stato; 
    b) nel primo giorno feriale successivo a quello  di  effettuazione
dell'operazione versi  il  denaro  contante  incass ato  in  un  conto
corrente intestato al cedente o al  prestatore  pre sso  un  operatore
finanziario, consegnando a quest'ultimo copia  dell a  ricevuta  della
comunicazione di cui al comma 2 ». 
  246. I  titolari  delle  concessioni  demaniali  marittime  ad  uso
turistico ricreativo e dei punti di approdo  con  m edesime  finalita'
turistico ricreative, che utilizzino manufatti amov ibili di cui  alla
lettera e.5) del comma  1  dell'articolo  3  del  t esto  unico  delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia  edilizia, di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6  giugn o  2001,  n.  380,
possono mantenere installati i predetti manufatti f ino al 31 dicembre
2020, nelle more del riordino della materia previst o dall'articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 19 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.  
  247. I programmi operativi nazionali  e  regional i  e  i  programmi
operativi complementari possono prevedere, nel limi te complessivo  di
500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,  nell'ambito
degli obiettivi specifici previsti dalla  relativa  programmazione  e



nel rispetto della normativa europea in materia di  aiuti  di  Stato,
misure  per  favorire  nelle  regioni  Abruzzo,   M olise,   Campania,
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria  e  Sardegna  l'assunzione  con
contratto a tempo indeterminato di soggetti che non  abbiano  compiuto
trentacinque anni di eta', ovvero di soggetti di al meno  trentacinque
anni di eta' privi di un impiego regolarmente  retr ibuito  da  almeno
sei  mesi.  Per  i  soggetti  di  cui  al  primo  p eriodo,  l'esonero
contributivo di cui all'articolo 1-bis, comma 1, de l decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9
agosto 2018, n.96, e' elevato fino  al  100  per  c ento,  nel  limite
massimo  di  importo  su  base  annua   pari   a   quanto   stabilito
dall'articolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre  2014, n. 190,  ed
e' cumulabile  con  altri  esoneri  o  riduzioni  d elle  aliquote  di
finanziamento previsti  dalla  normativa  vigente,  limitatamente  al
periodo di applicazione degli  stessi.  In  attuazi one  del  presente
comma sono adottate,  con  le  rispettive  procedur e  previste  dalla
normativa  vigente,  le  occorrenti  azioni  di   r imodulazione   dei
programmi interessati. 
  248. Al fine di garantire la copertura degli ammo rtizzatori sociali
anche per l'anno 2019, le disposizioni previste  da ll'articolo  1-bis
del  decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,   e  dall'articolo
1, comma 1167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ,  sono  prorogate
nel limite di spesa di 35 milioni. 
  249. Il Ministero dello sviluppo economico  prese nta  al  Ministero
del lavoro e delle politiche sociali una relazione nella  quale  sono
riportati l'onere previsto, il periodo di copertura , i beneficiari  e
il raggiungimento degli obiettivi. 
  250. All'onere derivante dall'attuazione del comm a 248, nel  limite
di spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a  valere
sulle risorse del Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  di  cui
all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 20 13, n. 147. 
  251. Il trattamento di mobilita' in deroga e' con cesso, nel  limite
massimo di dodici mesi, anche in  favore  dei  lavo ratori  che  hanno
cessato la cassa integrazione guadagni in deroga ne l periodo  dal  1°
dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 e non hanno dirit to  all'indennita'
di  disoccupazione  denominata  Nuova  prestazione  di  Assicurazione
Sociale per l'Impiego (NASpI). 
  252. Ai lavoratori di cui al comma 251, dal 1° ge nnaio  2019,  sono
applicate misure di politica attiva, individuate in  un apposito piano
regionale, da comunicare al Ministero del lavoro  e   delle  politiche
sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche  a ttive  del  lavoro
(ANPAL). 
  253. All'onere derivante dall'attuazione del comm a 251 si fa fronte
nel limite massimo delle risorse residue disponibil i per le politiche
per il  lavoro  e  l'occupazione  delle  regioni,  da  comunicare  al
Ministero del lavoro e delle politiche  sociali,  e   l'attuazione  di
quanto previsto dai commi 251 e 252 e' disciplinata  con  decreto  del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze. 
  254. All'articolo 1, comma 139, secondo  periodo,   della  legge  27
dicembre 2017, n. 205, sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole:  «
e la regione Lazio puo' altresi' destinare ulterior i risorse, fino al
limite di 6 milioni di euro nell'anno 2018, per un massimo di  dodici
mesi, per le specifiche situazioni occupazionali  e sistenti  nel  suo
territorio  ».  All'onere  derivante  dall'applicaz ione   del   primo
periodo, pari a 6 milioni di euro per  l'anno  2019 ,  si  provvede  a
valere sul  Fondo  sociale  per  occupazione  e  fo rmazione,  di  cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-l egge  29  novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio
2009, n. 2. Conseguentemente il  Fondo  per  la  co mpensazione  degli
effetti finanziari non previsti a  legislazione  vi gente  conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di c ui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,  e' ridotto  di  6
milioni di euro per l'anno 2019. Il presente comma entra in vigore il
giorno stesso della pubblicazione della presente le gge nella Gazzetta
Ufficiale. 
  255.  Al  fine  di  introdurre  nell'ordinamento  le  pensioni   di
cittadinanza e il reddito di cittadinanza, quest'ul timo quale  misura
contro la poverta',  la  disuguaglianza  e  l'esclu sione  sociale,  a
garanzia del diritto al  lavoro,  della  libera  sc elta  del  lavoro,
nonche' del diritto all'informazione, all'istruzion e, alla formazione
e alla cultura, attraverso politiche volte al  sost egno  economico  e
all'inserimento  sociale  dei  soggetti   esposti   al   rischio   di
emarginazione nella societa' e nel mondo del lavoro , nello  stato  di
previsione del Ministero del lavoro  e  delle  poli tiche  sociali  e'
istituito un fondo denominato « Fondo per il reddit o di  cittadinanza
», con una dotazione pari a 7.100 milioni di euro p er l'anno 2019,  a
8.055 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8.317 mil ioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2021. Con appositi provvedime nti normativi, nei
limiti delle risorse di cui al primo periodo del pr esente comma,  che
costituiscono il  relativo  limite  di  spesa,  si  provvede  a  dare



attuazione agli interventi ivi previsti. Fino alla data di entrata in
vigore delle  misure  adottate  ai  sensi  del  sec ondo  periodo  del
presente comma nonche' sulla base di quanto discipl inato dalle stesse
continuano  ad  essere  riconosciute  le  prestazio ni   relative   al
beneficio economico del  Reddito  di  inclusione  ( ReI),  di  cui  al
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nel  limite  di  spesa
pari alle risorse destinate a tal fine dall'articol o 20, comma 1, del
medesimo decreto legislativo n. 147  del  2017  e  sulla  base  delle
procedure ivi indicate, le quali  concorrono  al  r aggiungimento  del
limite di spesa complessivo di cui  al  primo  peri odo  del  presente
comma e sono accantonate in pari misura, per il med esimo fine di  cui
al citato articolo 20, comma 1, del decreto legisla tivo  n.  147  del
2017, nell'ambito del Fondo per il reddito di citta dinanza di cui  al
primo periodo  del  presente  comma.  Conseguenteme nte,  a  decorrere
dall'anno 2019 il Fondo Poverta', di cui al  decret o  legislativo  n.
147 del 2017, e' ridotto di 2.198 milioni di euro p er l'anno 2019, di
2.158 milioni di euro per l'anno 2020 e  di  2.130  milioni  di  euro
annui a decorrere dall'anno 2021. 
  256.  Al  fine  di  dare  attuazione  a   interve nti   in   materia
pensionistica finalizzati all'introduzione di ulter iori modalita'  di
pensionamento anticipato e misure  per  incentivare   l'assunzione  di
lavoratori giovani, nello  stato  di  previsione  d el  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali e' istituito un fo ndo  denominato  «
Fondo  per  la  revisione  del   sistema   pensioni stico   attraverso
l'introduzione di  ulteriori  forme  di  pensioname nto  anticipato  e
misure per incentivare l'assunzione di lavoratori g iovani », con  una
dotazione pari a 3.968 milioni di  euro  per  l'ann o  2019,  a  8.336
milioni di euro per l'anno 2020, a 8.684 milioni di  euro  per  l'anno
2021, a 8.153 milioni di euro per l'anno 2022,  a  6.999  milioni  di
euro per l'anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a de correre  dall'anno
2024. Con appositi provvedimenti normativi, nei lim iti delle  risorse
di cui al primo periodo del  presente  comma,  che  costituiscono  il
relativo  limite  di  spesa,  si  provvede  a  dare   attuazione  agli
interventi ivi previsti. 
  257. Con i provvedimenti attuativi delle misure d i cui ai commi 255
e 256, la dotazione dei relativi  Fondi  puo'  esse re  rideterminata,
fermo restando il limite della spesa complessivamen te autorizzata dai
suddetti commi. L'amministrazione a  cui  e'  deman data  la  gestione
delle misure di cui ai commi  255  e  256  effettua   il  monitoraggio
trimestrale sull'andamento della spesa e, entro  il   mese  successivo
alla fine di ciascun trimestre, ne comunica i risul tati al  Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero   dell'economia  e
delle finanze. Qualora siano accertati, rispetto ag li oneri previsti,
eventuali economie per alcune misure  e  maggiori  oneri  per  altre,
entrambi  aventi  anche   carattere   pluriennale,   possono   essere
effettuate variazioni compensative tra gli  stanzia menti  interessati
per allineare il bilancio  dello  Stato  agli  effe ttivi  livelli  di
spesa. Le eventuali economie  non  utilizzate  per  le  compensazioni
possono essere destinate a riconfluire nei fondi di  cui ai commi  255
e 256 che hanno finanziato le relative misure,  ass icurando  comunque
per ciascun anno il rispetto del  limite  di  spesa   complessivamente
derivante   dai   commi   255   e   256.    L'accer tamento    avviene
quadrimestralmente tramite la procedura di cui all' articolo 14  della
legge 7 agosto 1990,  n.  241.  Il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze e' autorizzato ad apportare con propri decr eti,  su  proposta
del Ministro del lavoro e  delle  politiche  social i,  le  occorrenti
variazioni di bilancio, anche in conto residui. 
  258. Nell'ambito del Fondo per il reddito di citt adinanza di cui al
comma 255, un importo fino a 1 miliardo di euro  pe r  ciascuno  degli
anni 2019 e  2020  e'  destinato  ai  centri  per  l'impiego  di  cui
all'articolo 18 del decreto legislativo 14 settembr e 2015, n. 150, al
fine del loro potenziamento e un importo fino a 10  milioni  di  euro
per l'anno 2019 e' destinato al finanziamento del c ontributo  per  il
funzionamento dell'ANPAL Servizi Spa. A decorrere d all'anno 2019,  le
regioni sono autorizzate ad assumere, con  aumento  della  rispettiva
dotazione organica, fino a complessive 4.000 unita'  di  personale  da
destinare  ai  centri  per  l'impiego.  Agli  oneri    derivanti   dal
reclutamento del  predetto  contingente  di  person ale,  pari  a  120
milioni di euro per l'anno 2019 e a  160  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2020, si provvede, quanto a 120  milioni  di  euro
per l'anno 2019 e a 160 milioni di euro per  l'anno   2020,  a  valere
sulle risorse destinate dal primo periodo al potenz iamento dei centri
per l'impiego e, quanto a 160  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione d el  Fondo  per  il
reddito di cittadinanza di cui al comma 255. Con de creto del Ministro
del lavoro e delle  politiche  sociali,  previa  in tesa  in  sede  di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono  stabilite  le  modalita'   di  ripartizione
delle suddette risorse tra le regioni interessate. 
  259. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-leg ge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  agosto  2018,  n.
96, le parole:  «  le  regioni  destinano  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « le regioni possono destinare ». 



  260. Per il  periodo  2019-2021  la  rivalutazion e  automatica  dei
trattamenti   pensionistici,   secondo   il   mecca nismo    stabilito
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e'
riconosciuta: 
    a)  per  i  trattamenti  pensionistici  comples sivamente  pari  o
inferiori a tre volte il trattamento minimo INPS,  nella  misura  del
100 per cento; 
    b) per i trattamenti pensionistici complessivam ente  superiori  a
tre volte il trattamento minimo INPS e  con  riferi mento  all'importo
complessivo dei trattamenti medesimi: 
      1)  nella  misura  del  97  per   cento   per    i   trattamenti
pensionistici complessivamente pari o inferiori a  quattro  volte  il
trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo  superiore  a  tre
volte il predetto  trattamento  minimo  e  inferior e  a  tale  limite
incrementato della quota di rivalutazione automatic a spettante  sulla
base di quanto previsto dalla lettera a), l'aumento  di  rivalutazione
e'  comunque  attribuito  fino  a  concorrenza  del   predetto  limite
maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a quattro  volte  il
predetto trattamento minimo e inferiore a  tale  li mite  incrementato
della quota di  rivalutazione  automatica  spettant e  sulla  base  di
quanto previsto dal presente numero, l'aumento  di  rivalutazione  e'
comunque  attribuito  fino  a   concorrenza   del   predetto   limite
maggiorato; 
      2)  nella  misura  del  77  per   cento   per    i   trattamenti
pensionistici  complessivamente  superiori   a   qu attro   volte   il
trattamento minimo  INPS  e  pari  o  inferiori  a  cinque  volte  il
trattamento minimo INPS. Per  le  pensioni  di  imp orto  superiore  a
cinque volte il predetto trattamento minimo e infer iore a tale limite
incrementato della quota di rivalutazione automatic a spettante  sulla
base  di  quanto  previsto  dal   presente   numero ,   l'aumento   di
rivalutazione e' comunque attribuito fino a concorr enza del  predetto
limite maggiorato; 
      3)  nella  misura  del  52  per   cento   per    i   trattamenti
pensionistici  complessivamente   superiori   a   c inque   volte   il
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei vo lte il trattamento
minimo INPS. Per le pensioni di importo  superiore  a  sei  volte  il
predetto trattamento minimo e inferiore a  tale  li mite  incrementato
della quota di  rivalutazione  automatica  spettant e  sulla  base  di
quanto previsto dal presente numero, l'aumento  di  rivalutazione  e'
comunque  attribuito  fino  a   concorrenza   del   predetto   limite
maggiorato; 
      4)  nella  misura  del  47  per   cento   per    i   trattamenti
pensionistici complessivamente superiori a sei volt e  il  trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a otto  volte  il  t rattamento  minimo
INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto v olte  il  predetto
trattamento minimo e inferiore a tale limite increm entato della quota
di rivalutazione automatica spettante sulla base di   quanto  previsto
dal  presente  numero,  l'aumento  di   rivalutazio ne   e'   comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite m aggiorato; 
      5)  nella  misura  del  45  per   cento   per    i   trattamenti
pensionistici complessivamente superiori a otto vol te il  trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a nove  volte  il  t rattamento  minimo
INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove v olte  il  predetto
trattamento minimo e inferiore a tale limite increm entato della quota
di rivalutazione automatica spettante sulla base di   quanto  previsto
dal  presente  numero,  l'aumento  di   rivalutazio ne   e'   comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite m aggiorato; 
      6)  nella  misura  del  40  per   cento   per    i   trattamenti
pensionistici complessivamente superiori a nove vol te il  trattamento
minimo INPS. 
  261. A decorrere dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente
legge e per la durata di cinque  anni,  i  trattame nti  pensionistici
diretti a carico del  Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti,  delle
gestioni speciali dei lavoratori autonomi, delle  f orme  sostitutive,
esclusive ed esonerative dell'assicurazione general e  obbligatoria  e
della Gestione separata di cui all'articolo 2, comm a 26, della  legge
8 agosto 1995, n. 335, i  cui  importi  complessiva mente  considerati
superino  100.000  euro  lordi  su  base  annua,  s ono   ridotti   di
un'aliquota di riduzione pari al 15 per cento per l a parte  eccedente
il predetto importo fino a 130.000 euro, pari al 25  per cento per  la
parte eccedente 130.000 euro fino a 200.000  euro,  pari  al  30  per
cento per la parte eccedente 200.000 euro fino a 35 0.000  euro,  pari
al 35 per cento per la parte eccedente 350.000 euro   fino  a  500.000
euro e pari al 40 per cento per la parte eccedente 500.000 euro. 
  262.  Gli  importi  di  cui  al  comma  261  sono    soggetti   alla
rivalutazione   automatica   secondo    il    mecca nismo    stabilito
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
  263. La riduzione di cui al comma 261  si  applic a  in  proporzione
agli  importi  dei  trattamenti  pensionistici,  fe rma  restando   la
clausola di salvaguardia di cui al comma 267. La ri duzione di cui  al
comma 261 non si applica comunque alle pensioni int eramente liquidate
con il sistema contributivo. 
  264. Gli  organi  costituzionali  e  di  rilevanz a  costituzionale,



nell'ambito della loro autonomia, si adeguano  alle   disposizioni  di
cui ai commi da 261 a 263 e 265 dalla data di entra ta in vigore della
presente legge. 
  265. Presso l'INPS e gli altri enti previdenziali  interessati  sono
istituiti appositi fondi denominati « Fondo risparm io sui trattamenti
pensionistici di importo elevato » in  cui  conflui scono  i  risparmi
derivati dai commi da 261 a  263.  Le  somme  ivi  confluite  restano
accantonate. 
  266.  Nel  Fondo  di  cui  al  comma  265  afflui scono  le  risorse
rivenienti dalla riduzione di cui ai commi da 261  a  263,  accertate
sulla base del procedimento di cui  all'articolo  1 4  della  legge  7
agosto 1990, n. 241. 
  267.  Per  effetto  dell'applicazione  dei  commi   da  261  a  263,
l'importo complessivo dei trattamenti pensionistici  diretti non  puo'
comunque essere inferiore a 100.000 euro lordi su b ase annua. 
  268. Sono esclusi dall'applicazione delle disposi zioni  di  cui  ai
commi da  261  a  263  le  pensioni  di  invalidita ',  i  trattamenti
pensionistici di invalidita' di cui alla legge  12  giugno  1984,  n.
222, i trattamenti  pensionistici  riconosciuti  ai   superstiti  e  i
trattamenti riconosciuti a favore  delle  vittime  del  dovere  o  di
azioni terroristiche, di cui alla legge 13 agosto  1980,  n.  466,  e
alla legge 3 agosto 2004, n. 206. 
  269. Con  apposito  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, da emanare entro novanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge, le risorse iscritte,  per  l'anno  2019,
nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze, afferenti al contributo a carico del dator e di lavoro per la
previdenza complementare del personale delle ammini strazioni  statali
anche ad ordinamento  autonomo,  sono  ripartite  t ra  gli  stati  di
previsione dei singoli Ministeri ovvero sono  trasf erite  ai  bilanci
delle amministrazioni  statali  ad  ordinamento  au tonomo  secondo  i
criteri di riparto di cui all'articolo 2, comma 3,  del  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri 20  dicembre  1999,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 2000.  Il  contributo  a
carico  del  datore  di  lavoro  e'  versato  al  r elativo  fondo  di
previdenza complementare  con  le  stesse  modalita '  previste  dalla
normativa vigente per il  versamento  del  contribu to  a  carico  del
lavoratore. Il comma 2 dell'articolo 74 della legge  23 dicembre 2000,
n. 388, e' abrogato. 
  270. All'articolo 1, comma 793, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, dopo le parole: « con corrispondente increment o della  dotazione
organica  »  sono  inserite  le  seguenti:  «  ,  o   in  alternativa,
nell'ambito delle deleghe  delle  funzioni  trasfer ite  con  apposite
leggi regionali, il personale resta inquadrato nei ruoli delle citta'
metropolitane e delle province in deroga all'artico lo 1,  comma  421,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  limitatament e  alla  spesa  di
personale finanziata dalla predetta legislazione re gionale ». 
  271. All'articolo 1, comma 795, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, dopo le parole: « per la gestione dei servizi  per  l'impiego  »
sono inserite le seguenti: « qualora la funzione no n sia  delegata  a
province e citta' metropolitane con legge regionale , ». 
  272. All'articolo 1, comma 796, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, dopo le parole: « gli enti regionali costituit i per la  gestione
dei servizi per l'impiego  »  sono  inserite  le  s eguenti:  «  o  le
province e le citta' metropolitane, se delegate nel l'esercizio  delle
funzioni, ». 
  273. Al capo I del titolo I  del  testo  unico  d elle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e' aggiunto, in fine, il seg uente articolo: 
  « ART. 24-ter. - (Opzione per  l'imposta  sostitu tiva  sui  redditi
delle persone fisiche titolari di redditi da pensio ne di fonte estera
che trasferiscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno). - 1.
Fatte salve le disposizioni dell'articolo 24-bis, l e persone fisiche,
titolari dei redditi da pensione di cui  all'artico lo  49,  comma  2,
lettera a), erogati da soggetti esteri, che trasfer iscono  in  Italia
la propria residenza ai sensi dell'articolo 2, comm a 2,  in  uno  dei
comuni appartenenti al territorio delle  regioni  S icilia,  Calabria,
Sardegna,  Campania,  Basilicata,  Abruzzo,  Molise   e  Puglia,   con
popolazione non superiore  a  20.000  abitanti,  po ssono  optare  per
l'assoggettamento dei redditi di qualunque  categor ia,  percepiti  da
fonte estera o prodotti all'estero, individuati sec ondo i criteri  di
cui all'articolo 165, comma 2, a un'imposta sostitu tiva, calcolata in
via forfettaria, con aliquota  del  7  per  cento  per  ciascuno  dei
periodi di imposta di validita' dell'opzione. 
  2. L'opzione di cui al comma 1 e' esercitata dall e persone  fisiche
che  non  siano  state  fiscalmente  residenti  in  Italia  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 2, nei cinque periodi d'impo sta  precedenti  a
quello in cui l'opzione  diviene  efficace  ai  sen si  del  comma  5.
Possono esercitare l'opzione di cui al comma 1 le p ersone fisiche che
trasferiscono la residenza da  Paesi  con  i  quali   sono  in  vigore
accordi di cooperazione amministrativa. 
  3. Le persone fisiche di cui al comma 1 indicano la giurisdizione o
le giurisdizioni in cui hanno avuto l'ultima reside nza fiscale  prima



dell'esercizio di validita'  dell'opzione.  L'Agenz ia  delle  entrate
trasmette tali  informazioni,  attraverso  gli  ido nei  strumenti  di
cooperazione   amministrativa,   alle   autorita'    fiscali    delle
giurisdizioni indicate come luogo di ultima residen za  fiscale  prima
dell'esercizio di validita' dell'opzione. 
  4. L'opzione di cui al comma 1 e' valida per i pr imi cinque periodi
d'imposta successivi a quello in cui diviene effica ce  ai  sensi  del
comma 5. 
  5. L'opzione di cui al comma 1 e'  esercitata  ne lla  dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui vi ene trasferita  la
residenza in Italia ai sensi del comma 1 ed e' effi cace  a  decorrere
da tale periodo d'imposta. 
  6. L'imposta  e'  versata  in  unica  soluzione  entro  il  termine
previsto per il versamento del saldo delle imposte sui  redditi.  Per
l'accertamento, la riscossione,  il  contenzioso  e   le  sanzioni  si
applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizi oni  previste  per
l'imposta sui redditi. L'imposta non e'  deducibile   da  nessun'altra
imposta o contributo. 
  7. L'opzione e' revocabile dal contribuente. Nel caso di revoca  da
parte del contribuente sono fatti  salvi  gli  effe tti  prodotti  nei
periodi  d'imposta  precedenti.  Gli  effetti  dell 'opzione   cessano
laddove sia accertata  l'insussistenza  dei  requis iti  previsti  dal
presente articolo o il venir meno degli stessi  e  in  ogni  caso  di
omesso o parziale versamento dell'imposta sostituti va di cui al comma
1 nella misura e nei termini previsti dalle vigenti   disposizioni  di
legge. La revoca o la decadenza dal regime precludo no l'esercizio  di
una nuova opzione. 
  8. Le persone fisiche di cui al  comma  1  posson o  manifestare  la
facolta' di non avvalersi dell'applicazione dell'im posta  sostitutiva
con riferimento ai redditi prodotti in uno o piu' S tati  o  territori
esteri,  dandone  specifica  indicazione   in   sed e   di   esercizio
dell'opzione ovvero con successiva modifica della s tessa. Soltanto in
tal caso, per i redditi  prodotti  nei  suddetti  S tati  o  territori
esteri si applica il regime ordinario e compete il credito  d'imposta
per i redditi prodotti all'estero. Ai fini dell'ind ividuazione  dello
Stato o territorio estero in cui sono prodotti i re dditi si applicano
i medesimi criteri di cui all'articolo 23 ». 
  274. I soggetti che esercitano l'opzione di cui a ll'articolo 24-ter
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, introdotto  dal
comma 273 del presente articolo, per i periodi d'im posta di validita'
dell'opzione  ivi  prevista,  non  sono  tenuti  ag li   obblighi   di
dichiarazione di cui all'articolo 4 del decreto-leg ge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,  n.
227, e sono esenti dalle imposte previste dall'arti colo 19, commi  13
e 18, del decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 . 
  275. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero   dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e' istituito il  F ondo  per  i  poli
universitari tecnico-scientifici nel Mezzogiorno, l a cui dotazione e'
costituita dalle risorse provenienti dalle maggiori  entrate derivanti
dall'attuazione del comma 273, che sono  versate  a l  bilancio  dello
Stato per essere riassegnate allo stato di previsio ne  del  Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. Il Fondo di cui al
precedente periodo e' finalizzato al  finanziamento   a  favore  delle
universita' aventi sede nelle regioni  Sicilia,  Ca labria,  Sardegna,
Campania, Basilicata,  Abruzzo,  Molise  e  Puglia,   individuate  con
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e
in  cui  sia  presente   almeno   un   dipartimento    in   discipline
tecnico-scientifiche e sociologiche, per essere des tinato a forme  di
sostegno diretto  agli  studenti,  al  finanziament o  di  assegni  di
ricerca, nonche' per studi e  ricerche  inerenti  a llo  sviluppo  del
Mezzogiorno. Con il medesimo decreto sono ripartite   le  risorse  del
Fondo nei limiti delle disponibilita' dello stesso.  
  276. I contratti rinnovati successivamente alla d ata di entrata  in
vigore della presente legge, di cui alle convenzion i con le  societa'
indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c),  del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge
15  dicembre  2016,  n.  229,  possono  derogare  a i  limiti  di  cui
all'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno  2015,  n.  81.  Al
relativo onere, pari a 2 milioni di euro per ciascu no degli anni 2019
e   2020,   si    provvede    mediante    corrispon dente    riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 329,  della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
  277. All'articolo 1, comma 154, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al quarto periodo, dopo le parole: « ciascun o degli  anni  dal
2018 al 2022 » sono aggiunte le seguenti: « e di 1  milione  di  euro
per l'anno 2023 »; 
    b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «   Ai  soggetti  di
cui al presente comma non si applicano le disposizi oni  dell'articolo
12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-leg ge 31 maggio 2010,



n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n.
122, in materia di adeguamento alla speranza di vit a ». 
  278. Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: « e' prorogata anche per gli anni
2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: «  e'   prorogata  anche
per gli anni 2017, 2018 e 2019 »; 
    b) al secondo periodo, le parole: « e a quattro  giorni per l'anno
2018 » sono sostituite dalle seguenti:  «  ,  a  qu attro  giorni  per
l'anno 2018 e a cinque giorni per l'anno 2019 »; 
    c) al terzo  periodo,  le  parole:  «  Per  l'a nno  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 20 19 »; 
    d) al quarto periodo sono premesse le seguenti parole: « Per  gli
anni 2017 e 2018, ». 
  279. All'articolo 1, comma 275, della legge 28  d icembre  2015,  n.
208, dopo le parole: « quella dell'INPS » sono inse rite le  seguenti:
« , compresi coloro che, transitati nel pubblico im piego ovvero nella
gestione del soppresso Istituto postelegrafonici, a bbiano  effettuato
la ricongiunzione contributiva ai sensi dell'artico lo 2 della legge 7
febbraio 1979, n. 29, e  risultino  iscritti  a  fo rme  previdenziali
obbligatorie diverse dall'assicurazione generale ob bligatoria, ». 
  280. Al fine di garantire l'attivita' di  inclusi one  e  promozione
sociale  delle  persone  con  disabilita'  svolta  dalla  Federazione
italiana per il superamento dell'handicap ONLUS,  e '  autorizzata  la
spesa di 400.000 euro per l'anno 2019. 
  281. Limitatamente all'esercizio finanziario 2019 ,  le  risorse  di
cui all'articolo 1, comma 110, lettera b), della  l egge  27  dicembre
2017, n. 205, sono incrementate di euro 50 milioni a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione, di cui all'ar ticolo  18,  comma
1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n.   185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n. 2. 
  282. Al fine del completamento dei piani di recup ero  occupazionale
previsti, le restanti risorse finanziarie  di  cui  all'articolo  44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come
ripartite tra le regioni con i decreti  del  Minist ro  del  lavoro  e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministr o dell'economia  e
delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 de l 5  aprile  2017,
nonche' le restanti risorse finanziarie previste  p er  le  specifiche
situazioni   occupazionali   esistenti   nella    r egione    Sardegna
dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9  magg io  2018,  n.  44,
convertito, con modificazioni, dalla legge  6  lugl io  2018,  n.  83,
nonche' ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale  per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera
a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  da  ripartire
proporzionalmente tra le regioni in base alle rispe ttive esigenze con
decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  possono
essere  destinati  dalle  predette  regioni,  nell' anno  2019,   alle
medesime finalita' del citato articolo 44, comma 11 -bis, del  decreto
legislativo n. 148 del 2015, nonche' a  quelle  del l'articolo  53-ter
del  decreto-legge  24  aprile   2017,   n.   50,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
  283.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2019  l'ind ennizzo   di   cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 28  marzo  1 996,  n.  207,  e'
concesso, nella misura  e  secondo  le  modalita'  ivi  previste,  ai
soggetti che si trovano in possesso dei requisiti d i cui all'articolo
2 del medesimo decreto legislativo alla data di  pr esentazione  della
domanda. 
  284. L'aliquota contributiva di  cui  all'articol o  5  del  decreto
legislativo 28 marzo 1996, n. 207, e' dovuta, nella  misura e  secondo
le  modalita'  ivi  previste,  dagli  iscritti  all a   gestione   dei
contributi  e  delle  prestazioni   previdenziali   degli   esercenti
attivita' commerciali.  Qualora  dal  monitoraggio  degli  oneri  per
prestazioni di cui al comma 283 e delle entrate con tributive  di  cui
al presente comma dovesse emergere,  anche  in  via   prospettica,  il
mancato conseguimento dell'equilibrio tra contribut i  e  prestazioni,
con decreto del Ministro del lavoro e  delle  polit iche  sociali,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  e'  adeguata
l'aliquota contributiva di cui al primo periodo del   presente  comma.
In caso di mancato adeguamento della predetta  aliq uota  contributiva
l'INPS non riconosce ulteriori prestazioni. 
  285.  Le  somme  non  spese  in  attuazione  dell 'articolo  10  del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n.  123,  restano  acqui site  al  bilancio
dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro  (ANPAL)  e
sono destinate  ad  interventi  di  politica  attiv a  del  lavoro.  I
risparmi di spesa relativi alle disposizioni di cui   all'articolo  2,
comma 6, del decreto-legge 28 giugno 2013,  n.  76,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, af fluiscono al Fondo
per le politiche attive del lavoro, di cui all'arti colo 1, comma 215,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
  286.  Il  Fondo  nazionale  per  le  politiche  m igratorie  di  cui



all'articolo 45 del testo unico  delle  disposizion i  concernenti  la
disciplina  dell'immigrazione  e   norme   sulla   condizione   dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286,  e'
incrementato di 3 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno 2019. 
  287. Nello stato di previsione del Ministero degl i affari esteri  e
della cooperazione internazionale e'  istituito  un   fondo,  con  una
dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli a nni 2019 e 2020  e
di 4 milioni di euro annui a  decorrere  dal  2021,   da  destinare  a
interventi  di  sostegno  diretti  alle  popolazion i  appartenenti  a
minoranze cristiane oggetto di  persecuzioni  nelle   aree  di  crisi,
attuati dai soggetti del sistema  della  cooperazio ne  italiana  allo
sviluppo di cui all'articolo 26, comma 2, della leg ge 11 agosto 2014,
n. 125. 
  288.  Il  Ministro  degli  affari  esteri  e   de lla   cooperazione
internazionale presenta ogni anno alle  Camere  una   relazione  sulla
realizzazione delle iniziative finanziate con le ri sorse del fondo di
cui al comma 287. 
  289. Al Comitato atlantico italiano  e'  attribui to  un  contributo
annuo di euro 150.000 a decorrere dall'anno 2019.  Il  contributo  e'
erogato dal  Ministero  degli  affari  esteri  e  d ella  cooperazione
internazionale entro il 30 giugno di ciascun anno e d e'  utilizzabile
esclusivamente per il funzionamento del Comitato e per lo svolgimento
delle   sue   attivita'   istituzionali   in   ambi to   nazionale   e
internazionale, ivi comprese la promozione di attiv ita' di ricerca  e
formazione    sulle    questioni    politiche,     strategiche     ed
economico-sociali   attinenti   alla   difesa   e   alla    sicurezza
internazionale e le relazioni  con  analoghi  enti  e  organizzazioni
internazionali. Resta fermo che il Comitato puo' ri cevere  contributi
da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti pu bblici e privati. 
  290. All'articolo 1, comma 110, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, la lettera d) e' sostituita dalla seguente: 
    « d) euro 5 milioni per l'anno 2018, euro 5  mi lioni  per  l'anno
2019  ed  euro  5  milioni  annui  a  decorrere  da ll'anno  2020  per
l'estensione degli incentivi di cui all'articolo  3 2,  comma  1,  del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 ». 
  291. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e fino al 31  dicembre 2020, ai
conducenti di cui alla lettera a) del comma 292, as sunti con regolare
contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina to  dalle  imprese
di autotrasporto di cui alla lettera b)  del  comma   292,  spetta  un
rimborso in misura pari al  50  per  cento  del  to tale  delle  spese
sostenute e documentate per il conseguimento della  patente  e  delle
abilitazioni  professionali  per  la  guida  dei  v eicoli   destinati
all'esercizio dell'attivita' di autotrasporto di me rci per  conto  di
terzi. 
  292. Le disposizioni del comma 291 si applicano: 
    a) ai conducenti che non  abbiano  compiuto  il   trentacinquesimo
anno di eta' alla data di entrata in  vigore  della   presente  legge,
inquadrati con le qualifiche Q1,  Q2  o  Q3  previs te  dal  contratto
collettivo  nazionale  di   lavoro-Logistica,   tra sporto   merci   e
spedizione; 
    b) alle imprese di autotrasporto di  merci  per   conto  di  terzi
attive sul territorio italiano,  regolarmente  iscr itte  al  Registro
elettronico nazionale delle imprese di trasporto su  strada e all'Albo
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto  di terzi. 
  293. Ai fini dell'imposta sul reddito delle socie ta', alle  imprese
di cui al comma 292 spetta una detrazione totale  d all'imposta  lorda
per una quota pari ai rimborsi erogati ai sensi del  comma 291, fino a
un ammontare complessivo degli stessi  non  superio re  a  1.500  euro
totali per ciascun periodo d'imposta. 
  294. Il rimborso di cui al comma 291 e' erogato d a ciascuna impresa
entro sei mesi dalla data  di  decorrenza  del  con tratto  di  lavoro
subordinato a  tempo  indeterminato.  Nel  caso  di   conducenti  gia'
assunti e gia' inquadrati nelle imprese di autotras porto di merci per
conto di terzi, il rimborso  di  cui  al  comma  29 1  e'  erogato  da
ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di entra ta in vigore della
presente legge, purche'  al  momento  della  richie sta  sussistano  i
requisiti di cui al  comma  292.  Le  modalita'  di   richiesta  e  di
erogazione del rimborso  di  cui  al  comma  291  s ono  definite  dal
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  social i   con   apposito
provvedimento da adottare entro tre mesi dalla  dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge. 
  295. Dal rimborso di cui al comma 291  sono  escl usi  i  versamenti
corrisposti al Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti per  il
rilascio della patente e  delle  abilitazioni  prof essionali  per  la
guida  dei  veicoli   destinati   all'esercizio   d ell'attivita'   di
autotrasporto di merci per conto  di  terzi,  nonch e'  per  le  spese
relative all'acquisto dei  contrassegni  telematici   richiesti  dalla
normativa vigente. 
  296.  Per  la  copertura  degli   oneri   conness i   all'attuazione
dell'articolo 3 della legge 1° ottobre 2018, n. 117 ,  e'  autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli an ni 2019 e 2020. 
  297. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comm a 294, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e' autorizzata la spesa  di  5  milioni  di



euro per gli anni 2019, 2020 e 2021,  da  iscrivere   nello  stato  di
previsione del Ministero delle infrastrutture e  de i  trasporti.  Con
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono
disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gl i aiuti  di  Stato
alle imprese  ferroviarie  adottate  dalla  Commiss ione  europea,  le
modalita' di attribuzione delle risorse di cui all' articolo 1,  comma
294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per  le  annualita'  2020,
2021 e 2022. Gli incentivi  sono  destinati  alla  compensazione  dei
costi supplementari per  l'utilizzo  dell'infrastru ttura  ferroviaria
nazionale, inclusi quelli relativi al traghettament o ferroviario  dei
treni merci ed alle  attivita'  ad  esso  connesse,   sostenuti  dalle
imprese ferroviarie rispetto ad altre modalita' piu ' inquinanti,  per
l'effettuazione di trasporti ferroviari di  merci  aventi  origine  o
destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania,  Puglia,
Basilicata, Calabria  e  Sicilia.  Le  risorse  non   attribuite  alle
imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente   sono  destinate,
nei limiti degli stanziamenti disponibili, al  rico noscimento  di  un
contributo alle imprese ferroviarie che  effettuano   i  trasporti  di
merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferro viaria  nazionale,
in misura non superiore al valore  di  2,5  euro  a   treno/km.  Detto
contributo, che tiene conto dei  minori  costi  est erni  rispetto  ai
trasporti in modalita' stradale, e' ripartito fra l e  imprese  aventi
diritto in maniera proporzionale ai treni/km effett uati. 
  298. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  365,   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, per le finalita' di cui alla   lettera  b)  del
medesimo comma 365, e' rifinanziato per euro 130.72 5.000  per  l'anno
2019, per euro 328.385.000 per l'anno 2020  e  per  euro  433.913.000
annui a decorrere dall'anno 2021.  Le  relative  as sunzioni  a  tempo
indeterminato, in aggiunta alle facolta' di assunzi one previste dalla
legislazione vigente, sono autorizzate, nell'ambito  delle vacanze  di
organico, a favore delle  amministrazioni  dello  S tato,  degli  enti
pubblici non economici nazionali  e  delle  agenzie   individuati  con
decreto del Ministro per la pubblica amministrazion e, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze. 
  299. Ai fini della ripartizione delle risorse di cui al  comma  298
si tiene  conto  delle  specifiche  richieste  volt e  a  fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di particolare r ilevanza e urgenza
in  relazione  agli  effettivi  fabbisogni   e   al le   esigenze   di
potenziamento di settori specifici secondo gli obie ttivi del Governo.
Le risorse assegnate alle amministrazioni richieden ti sono destinate,
in via prioritaria, ad avviare nuove  procedure  co ncorsuali  per  il
reclutamento di professionalita' con competenze in materia di: 
    a) digitalizzazione; 
    b)  razionalizzazione  e  semplificazione  dei  processi  e   dei
procedimenti amministrativi; 
    c) qualita' dei servizi pubblici; 
    d)  gestione  dei  fondi  strutturali  e   dell a   capacita'   di
investimento; 
    e) contrattualistica pubblica; 
    f) controllo di gestione e attivita' ispettiva;  
    g) tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica
di impatto della regolamentazione; 
    h)  monitoraggio  degli  andamenti  di  finanza   pubblica  e   di
bilancio. 
  300. Fatta salva l'esigenza di professionalita'  aventi  competenze
di spiccata specificita' e fermo quanto previsto pe r il  reclutamento
del personale di cui alla lettera a) del comma 313 e di cui al  comma
335, le procedure concorsuali autorizzate a valere sulle risorse  del
fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b),   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi d el comma  298  del
presente articolo, sono svolte, secondo le indicazi oni dei  piani  di
fabbisogno di ciascuna amministrazione,  mediante  concorsi  pubblici
unici, per esami o  per  titoli  ed  esami,  in  re lazione  a  figure
professionali omogenee. I predetti concorsi  unici  sono  organizzati
dal  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della   Presidenza   del
Consiglio  dei  ministri  per  il  tramite  della   Commissione   per
l'attuazione  del  Progetto  di  Riqualificazione   delle   Pubbliche
Amministrazioni (RIPAM),  di  cui  al  decreto  int erministeriale  25
luglio 1994, che si avvale dell'Associazione  Forme z  PA,  e  possono
essere espletati con modalita' semplificate definit e con decreto  del
Ministro per  la  pubblica  amministrazione  da  ad ottare,  ai  sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 19 88, n. 400,  entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della pres ente legge,  anche
in deroga alla disciplina prevista dai regolamenti di cui al  decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 4 87, al decreto del
Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 2 72, e  al  decreto
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70.  Le  procedure
concorsuali e le conseguenti assunzioni, finanziate   con  le  risorse
del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera  b),  della  legge
11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sens i  del  comma  298
del presente articolo, sono effettuate senza  il  p revio  svolgimento
delle procedure previste dall'articolo 30 del decre to legislativo  30



marzo 2001, n. 165. 

  301. Fermo quanto previsto dal comma 299  e  dal  comma  302,  sono
autorizzate, a valere sulle risorse del fondo di cu i all'articolo  1,
comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  201 6,  n.  232,  come
rifinanziato ai  sensi  del  comma  298  del  prese nte  articolo,  le
assunzioni a tempo indeterminato, anche mediante av vio  di  procedure
concorsuali, per le seguenti amministrazioni: 
    a) Corte dei conti: per personale  dirigenziale   di  livello  non
generale e per personale non dirigenziale, nel  lim ite  di  spesa  di
euro 5.638.577 per l'anno 2019 e di euro 16.915.730  annui a decorrere
dall'anno 2020; 
    b) Corte dei conti: per referendari della Corte   dei  conti,  nel
limite complessivo di spesa di euro 5.646.929  per  l'anno  2019,  di
euro 9.858.687 annui per gli anni 2020 e 2021, di e uro 10.215.137 per
l'anno 2022, di euro 11.194.460 per l'anno 2023, di   euro  11.294.027
annui per gli anni 2024 e 2025, di euro 11.700.260 per  l'anno  2026,
di euro 15.392.183  annui  per  gli  anni  2027  e  2028  e  di  euro
15.681.574 annui a decorrere dall'anno 2029; 
    c) Ministero della giustizia - Dipartimento  de ll'amministrazione
penitenziaria: per personale di cui  all'articolo  2,  comma  2,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel  lim ite  di  spesa  di
euro 4.434.558 per l'anno 2019 e di euro 10.738.230  annui a decorrere
dall'anno 2020; 
    d) Ministero del lavoro e delle politiche socia li, nel limite  di
spesa di euro 2.416.076 annui a decorrere dall'anno  2019; 
    e) Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca,
nel limite di spesa di euro 4.780.284  per  l'anno  2019  e  di  euro
14.340.851 annui a decorrere dall'anno 2020; 
    f) Agenzia per l'Italia digitale: per personale   dirigenziale  di
livello non generale e per personale non dirigenzia le, nel limite  di
spesa di euro 1.695.529 per l'anno 2019 e di euro 2 .260.705  annui  a
decorrere dall'anno 2020; 
    g)  Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri:    per   personale
dirigenziale di livello non generale e per personal e non dirigenziale
di categoria A, nel limite di spesa di euro 641.581  per l'anno 2019 e
di euro 7.698.967 annui a decorrere dall'anno 2020;  
    h) Istituto nazionale della previdenza  sociale ,  nel  limite  di
spesa di euro 8.302.167 per  l'anno  2019,  di  eur o  18.679.875  per
l'anno 2020 e di euro 24.906.500 annui a decorrere dall'anno 2021. 
  302. Al fine di  evitare  l'effettuazione  di  as sunzioni  oltre  i
limiti di spesa assegnati a ciascuna amministrazion e di cui al  comma
301 le stesse trasmettono, entro il 31 marzo di cia scuno  anno,  alla
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartiment o  della  funzione
pubblica e al Ministero dell'economia e delle finan ze -  Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato i dati concer nenti le procedure
concorsuali che si intende avviare e quelli concern enti il  personale
dirigenziale di livello non generale e non dirigenz iale da  assumere,
in relazione al fabbisogno  e  nell'ambito  della  propria  dotazione
organica, nonche' la spesa annua lorda, per ciascun a annualita'  e  a
regime, effettivamente da  sostenere  per  il  trat tamento  economico
complessivo, tenuto conto  del  costo  unitario  an nuo  per  ciascuna
qualifica di personale da assumere. All'esito delle  verifiche operate
dai predetti Dipartimenti, le  amministrazioni  son o  autorizzate  ad
assumere. Il Ministro dell'economia e delle finanze , all'esito  delle
verifiche svolte  dalla  Presidenza  del  Consiglio   dei  ministri  -
Dipartimento della funzione pubblica e dal Minister o dell'economia  e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gener ale  dello  Stato,
e' autorizzato ad apportare le occorrenti variazion i  di  bilancio  a
valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articol o  1,  comma  365,
lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  come  rifinanziato
ai sensi del comma 298  del  presente  articolo.  I n  relazione  alle
assunzioni di cui  alla  lettera  b)  del  comma  3 01,  si  applicano
esclusivamente gli obblighi di comunicazione previs ti dal comma 322. 
  303. Al fine di assicurare l'efficace ed efficien te esercizio delle
attivita'  di  vigilanza  per  la  sicurezza  dei  prodotti   nonche'
dell'attivita' in conto terzi attribuite al Ministe ro dello  sviluppo
economico, e' autorizzata, per il  triennio  2019-2 021,  in  aggiunta
alle facolta' di  assunzione  previste  dalla  legi slazione  vigente,
l'assunzione a tempo indeterminato presso il Minist ero dello sviluppo
economico di un contingente di complessive 102 unit a'  di  personale,
nei limiti della dotazione organica, cosi'  compost o:  2  unita'  con
qualifica dirigenziale non generale con laurea in  ingegneria  ovvero
discipline equipollenti; 80 unita' di personale da  inquadrare  nella
III area del personale non dirigenziale, posizione economica  F1,  di
cui   50   unita'   con   professionalita'   di    ingegneri    delle
telecomunicazioni e 30 unita', con prevalenza di pe rsonale di profilo
tecnico per una percentuale almeno pari all'80 per cento, con profili
tecnici idonei al disimpegno di compiti di vigilanz a per la sicurezza
dei prodotti; 20 unita' di personale da inquadrare nella II area  del
personale non dirigenziale, posizione economica F2,  di cui 10  unita'
con  professionalita'  di  periti  industriali   in    elettronica   e
telecomunicazioni. Agli oneri derivanti dalle assun zioni  di  cui  al



presente comma, per l'importo di euro  4.067.809  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del fondo  di  cui
all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  2016,
n. 232, come  rifinanziato  ai  sensi  del  comma  298  del  presente
articolo. 
  304. Fino alla completa attuazione della  disposi zione  di  cui  al
comma 303 e limitatamente al personale delle aree, il Ministero dello
sviluppo economico si avvale di un contingente fino  a 100  unita'  di
personale  proveniente  da  altre   pubbliche   amm inistrazioni,   ad
esclusione del personale scolastico, avente i requi siti professionali
di cui al medesimo comma  303,  in  posizione  di  comando  ai  sensi
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1 997, n. 127. 
  305.  Al  fine  di  assicurare  la  funzionalita'   e   l'efficienza
dell'area produttiva industriale, in  particolare  degli  arsenali  e
degli  stabilimenti  militari,  nonche'  per  poten ziare  il  sistema
sinergico di  collaborazione  con  le  amministrazi oni  locali  e  le
realta' produttive  territoriali,  il  Ministero  d ella  difesa,  nei
limiti della dotazione organica e nel rispetto dell 'articolo 2259-ter
del codice dell'ordinamento militare, di cui al  de creto  legislativo
15 marzo 2010,  n.  66,  in  aggiunta  alle  facolt a'  di  assunzione
previste a legislazione vigente, e' autorizzato ad assumere,  per  il
triennio 2019-2021, con contratto di lavoro a tempo  indeterminato, un
contingente massimo di 294 unita' di personale  con   profilo  tecnico
non dirigenziale, cosi' ripartito: 
    a) 10 unita' di Area III, posizione economica F 1, e 88 unita'  di
Area II, posizione economica F2, per l'anno 2019; 
    b) 10 unita' di Area III, posizione economica F 1, e 88 unita'  di
Area II, posizione economica F2, per l'anno 2020; 
    c) 10 unita' di Area III, posizione economica F 1, e 88 unita'  di
Area II, posizione economica F2, per l'anno 2021. 
  306. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui  al comma  305  si
provvede, nel limite di spesa di euro 3.318.143 per  l'anno  2019,  di
euro 6.636.286 per l'anno 2020 e di euro 9.954.429 annui a  decorrere
dall'anno 2021, a valere sulle risorse del fondo di  cui  all'articolo
1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2 016, n. 232,  come
rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente ar ticolo. 
  307. Al fine di potenziare il funzionamento degli  uffici giudiziari
e di garantirne la piena funzionalita' e di far fro nte alle  esigenze
di funzionamento degli istituti penali per i minore nni, il  Ministero
della  giustizia  e'   autorizzato,   in   aggiunta    alle   facolta'
assunzionali  previste   a   legislazione   vigente ,   ad   assumere,
nell'ambito  dell'attuale  dotazione  organica,   p er   il   triennio
2019-2021,  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  i ndeterminato,   un
contingente massimo di 3.000 unita' di personale  a mministrativo  non
dirigenziale, cosi' ripartito: a) 903 unita' di Are a  II  per  l'anno
2019, 1.000 unita' di Area III per l'anno 2020 e 1. 000 unita' di Area
II per l'anno 2021,  da  inquadrare  nei  ruoli  de ll'Amministrazione
giudiziaria. Il predetto personale e' reclutato con  le  modalita'  di
cui all'articolo 1, commi 2-bis, 2-ter e 2-septies,  del decreto-legge
30 giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazio ni, dalla legge 12
agosto 2016, n. 161. L'assunzione di personale di c ui  alla  presente
lettera e' autorizzata, con le medesime modalita' d i cui  al  periodo
precedente, anche mediante avviamento degli iscritt i nelle  liste  di
collocamento a norma dell'articolo  35,  comma  1,  lettera  b),  del
decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  con   attribuzione  di
punteggio aggiuntivo  determinato  dall'amministraz ione  e  a  valere
sulle graduatorie delle predette liste di collocame nto in favore  dei
soggetti  che  hanno  maturato  i  titoli  di   pre ferenza   di   cui
all'articolo 50, commi 1-quater e 1-quinquies, del  decreto-legge  24
giugno 2014, n. 90, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  11
agosto 2014, n. 114; b) 81 unita' di Area III e 16 unita' di Area II,
per l'anno 2019, per l'esigenza del  Dipartimento  per  la  giustizia
minorile e di comunita', destinato ai ruoli di funz ionario contabile,
funzionario dell'organizzazione, funzionario ammini strativo e tecnico
nonche' di contabile. Agli oneri derivanti dalle as sunzioni di cui al
presente comma, per l'importo di euro 30.249.571 pe r l'anno 2019,  di
euro 78.363.085 per  l'anno  2020  e  di  euro  114 .154.525  annui  a
decorrere dall'anno 2021, si provvede  a  valere  s ulle  risorse  del
fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b),   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi d el comma  298  del
presente articolo. Per lo  svolgimento  delle  proc edure  concorsuali
necessarie all'attuazione del presente comma e' aut orizzata la  spesa
di euro 2.000.000 per l'anno 2019. 
  308.  Al  fine  di  assicurare  il  funzionamento   degli   istituti
penitenziari  e  di  prevenire,  nel  contesto  car cerario,  fenomeni
derivanti dalla condizione di marginalita' sociale dei  detenuti,  il
Ministero  della  giustizia   -   Dipartimento   de ll'Amministrazione
penitenziaria, per il triennio 2019-2021, e' autori zzato, in aggiunta
alle facolta' assunzionali previste  a  legislazion e  vigente  e  nei
limiti della vigente dotazione organica, ad assumer e con contratto di
lavoro a tempo indeterminato 35 dirigenti di istitu to  penitenziario,
di livello dirigenziale non generale. 
  309. Con decreto del Ministro della giustizia, di  concerto  con  il



Ministro per la pubblica amministrazione, da adotta re  entro  novanta
giorni dalla data di entrata in vigore  della  pres ente  legge,  sono
determinati le modalita' e i criteri per  le  assun zioni  di  cui  al
comma 308. 
  310. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  308  e'
autorizzata la spesa di euro  1.689.844  per  l'ann o  2019,  di  euro
3.379.686 per l'anno 2020, di euro 3.420.770 per l' anno 2021, di euro
3.461.852 per l'anno 2022, di euro 3.502.936 per l' anno 2023, di euro
3.544.019 per l'anno 2024, di euro 3.585.102 per l' anno 2025, di euro
3.626.186 per l'anno 2026, di euro 3.667.269 per l' anno 2027, di euro
3.708.352 per l'anno 2028 e  di  euro  3.749.436  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2029. 
  311. Per far fronte  alle  eccezionali  esigenze  gestionali  degli
istituti penali per minorenni, la dotazione organic a  della  carriera
penitenziaria  del  Dipartimento  per  la  giustizi a  minorile  e  di
comunita' del Ministero della  giustizia  e'  incre mentata  di  sette
posizioni di livello dirigenziale non generale. Le  tabelle  C  ed  F
allegate  al  regolamento  di  cui  al  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, sono  sostituite  dalle
tabelle I e II allegate alla presente legge e le su ccessive modifiche
alle predette tabelle sono  disposte  secondo  le  modalita'  di  cui
all'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto  1988, n. 400. Con
decreto del Ministro della giustizia sono individua ti, in numero  non
superiore a sette, gli istituti  penali  per  minor enni  classificati
quali uffici di livello dirigenziale non generale. Il Ministero della
giustizia e'  autorizzato,  nel  triennio  2019-202 1,  in  deroga  ai
vigenti vincoli assunzionali, a bandire procedure  concorsuali  e  ad
assumere a tempo indeterminato fino a sette unita'  di  personale  di
livello dirigenziale non generale. Nelle more  dell 'espletamento  del
concorso pubblico finalizzato alla copertura  dei  posti  di  cui  al
presente comma, i funzionari inseriti  nel  ruolo  dei  dirigenti  di
istituto penitenziario possono svolgere fino al 31 dicembre 2020,  in
deroga a quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del d ecreto legislativo
15 febbraio 2006, n. 63, le  funzioni  di  direttor e  degli  istituti
penali per minorenni. Per l'attuazione delle dispos izioni di  cui  al
presente comma e' autorizzata la spesa di  euro  33 7.969  per  l'anno
2019, di euro 675.937 per l'anno 2020, di  euro  68 4.154  per  l'anno
2021, di euro 692.370 per l'anno 2022, di  euro  70 0.587  per  l'anno
2023, di euro 708.804 per l'anno 2024, di  euro  71 7.020  per  l'anno
2025, di euro 725.237 per l'anno 2026, di  euro  73 3.454  per  l'anno
2027, di euro 741.670 per l'anno 2028  e  di  euro  758.104  annui  a
decorrere dall'anno 2029. 
  312. All'articolo 14, comma 14, del decreto-legge  30 gennaio  1998,
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30   marzo  1998,  n.
61, all'ultimo periodo,  le  parole:  «  triennio  2016-2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « quinquennio 2016-2020 » e le  parole:  «
massimo di tre anni » sono sostituite dalle seguent i:  «  massimo  di
cinque anni ». 
  313. Al fine di assicurare il mantenimento dei  n ecessari  standard
di  funzionalita'   dell'Amministrazione   dell'int erno,   anche   in
relazione ai peculiari compiti in materia di  immig razione  e  ordine
pubblico, il Ministero dell'interno e' autorizzato,  per  il  triennio
2019-2021,  in  aggiunta  alle  facolta'  assunzion ali   previste   a
legislazione vigente, nell'ambito della vigente  do tazione  organica,
ad  assumere  le  seguenti  unita'  di   personale   della   carriera
prefettizia  e   di   livello   dirigenziale   e   non   dirigenziale
dell'Amministrazione civile  dell'interno,  cosi'  suddiviso:  a)  50
unita' nella qualifica iniziale di accesso alla car riera prefettizia;
b) 25 unita' nella  qualifica  iniziale  di  access o  alla  dirigenza
dell'Area Funzioni Centrali; c) 250 unita' nell'Are a  III,  posizione
economica F1; d) 450 unita' nell'Area  II,  posizio ne  economica  F2.
Agli oneri di cui al presente comma,  pari  ad  eur o  32.842.040  per
ciascuno degli anni  2019  e  2020  e  ad  euro  34 .878.609  annui  a
decorrere dal 2021, si provvede a valere sulle riso rse del  fondo  di
cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della  l egge  11  dicembre
2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298  del  presente
articolo. 
  314. In aggiunta alle facolta' assunzionali previ ste a legislazione
vigente e nel limite delle proprie dotazioni organi che, il  Ministero
degli  affari  esteri  e   della   cooperazione   i nternazionale   e'
autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, per l'anno  2019:  100
dipendenti della III area funzionale, posizione eco nomica  F1,  anche
mediante il bando di nuovi concorsi, nonche' l'ampl iamento dei  posti
messi a concorso ovvero lo scorrimento delle gradua torie di  concorsi
gia' banditi;  fino  a  200  dipendenti  della  II  area  funzionale,
posizione economica F2, anche mediante il bando di nuovi concorsi. 
  315. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui  al comma 314, per
l'importo di euro 5.380.200 per l'anno  2019  e  di   euro  10.760.400
annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede a val ere sulle  risorse
del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera  b),  della  legge
11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sens i  del  comma  298
del presente articolo. 
  316. All'articolo 152, primo comma, primo periodo , del decreto  del



Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le  parole  da:  «
nel limite di » fino alla fine  del  periodo  sono  sostituite  dalle
seguenti: « nel limite di un contingente  complessi vo  pari  a  2.870
unita' ». Ai fini dell'incremento del contingente c ome  rideterminato
dal presente comma e' autorizzata una spesa pari a euro 1.002.150 nel
2019,  euro  2.044.386  nel  2020,  euro  2.085.274   nel  2021,  euro
2.126.979 nel 2022, euro 2.169.519 nel 2023, euro 2 .212.909 nel 2024,
euro 2.257.168 nel 2025, euro 2.302.311 nel 2026, e uro 2.348.357  nel
2027 ed euro 2.395.324 a decorrere dal 2028. 
  317. Al fine di potenziare l'attuazione delle pol itiche  ambientali
e di perseguire un'efficiente  ed  efficace  gestio ne  delle  risorse
pubbliche destinate alla tutela dell'ambiente, anch e  allo  scopo  di
prevenire l'instaurazione di nuove procedure europe e di infrazione  e
di superare quelle in  corso,  il  Ministero  dell' ambiente  e  della
tutela del territorio e del  mare,  per  il  trienn io  2019-2021,  e'
autorizzato ad assumere, a tempo indeterminato, anc he in sovrannumero
con assorbimento in relazione alle cessazioni del p ersonale di ruolo,
mediante apposita procedura concorsuale pubblica pe r titoli ed esami,
un contingente di personale di 350 unita' appartene nti all'Area  III,
posizione economica F1, e di  50  unita'  appartene nti  all'Area  II,
posizione economica F1, in possesso del diploma di scuola  secondaria
di secondo grado.  E'  parimenti  autorizzata  l'as sunzione  a  tempo
indeterminato, mediante apposita procedura concorsu ale  pubblica  per
titoli  ed  esami,  di  un  contingente  di  person ale  in  posizioni
dirigenziali di livello dirigenziale non generale, di complessive  20
unita', con riserva di  posti  non  superiore  al  50  per  cento  al
personale del Ministero dell'ambiente e della tutel a del territorio e
del mare. Per le finalita' di cui al  presente  com ma,  la  dotazione
organica del Ministero dell'ambiente e della tutela  del territorio  e
del mare, di cui alla tabella 4 allegata al  decret o  del  Presidente
del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblic ato nella Gazzetta
Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013, e' incrementata  di  20  posizioni
di livello dirigenziale non generale e di 300 unita ' di personale non
dirigenziale.  Il  Ministero  dell'ambiente  e   de lla   tutela   del
territorio e del mare, fatto salvo quanto stabilito  dall'articolo  8,
comma 1, della legge 8 luglio 1986, n. 349, provved e alla progressiva
riduzione delle convenzioni stipulate per le attivi ta' di  assistenza
e  di  supporto  tecnico-specialistico   e   operat ivo   in   materia
ambientale, nella misura fino al 10 per cento nell' anno 2020, fino al
20 per cento nell'anno 2021, fino al 50  per  cento   nell'anno  2022,
fino al 70 per cento nell'anno 2023 e del  100  per   cento  nell'anno
2024, avendo come riferimento il totale  delle  con venzioni  vigenti,
per le medesime attivita', nell'anno 2018. Per gli anni dal  2019  al
2024, le risorse derivanti dalla riduzione delle co nvenzioni  di  cui
al periodo precedente, annualmente accertate con de creto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  di  concerto
con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze ,   sono   versate
all'entrata  del  bilancio  dello   Stato   e   rim angono   acquisite
all'erario. Nell'esercizio finanziario 2025, con de creto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  di  concerto
con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  so no  individuate  e
quantificate  le   risorse   che   derivano   dall' estinzione   delle
convenzioni  di  cui  al  citato   periodo   al   f ine   di   ridurre
corrispondentemente, a regime, i relativi stanziame nti di bilancio. I
bandi per le procedure concorsuali definiscono i ti toli  valorizzando
l'esperienza  lavorativa  in  materia  ambientale  nell'ambito  della
pubblica amministrazione. Agli oneri derivanti  dal le  assunzioni  di
cui al presente comma, nel limite  massimo  di  spe sa  pari  ad  euro
4.053.663 per l'anno 2019, ad euro 14.914.650 per l 'anno  2020  e  ad
euro 19.138.450 annui a  decorrere  dall'anno  2021 ,  si  provvede  a
valere sulle risorse del fondo di  cui  all'articol o  1,  comma  365,
lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  come  rifinanziato
ai sensi del comma 298 del  presente  articolo.  Pe r  lo  svolgimento
delle procedure concorsuali pubbliche di cui  al  p resente  comma  e'
autorizzata la spesa di euro 800.000 per  l'anno  2 019.  Al  relativo
onere si provvede  mediante  utilizzo  del  Fondo  da  ripartire  per
provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esige nze di  spese  per
acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato  d i  previsione  del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare. 
  318. La dotazione organica dell'Avvocatura dello Stato, di  cui  al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 4  novembre  2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del  7  f ebbraio  2006,  e'
incrementata di 6 posizioni di livello dirigenziale  non generale e di
85 unita' di personale non dirigenziale.  L'Avvocat ura  dello  Stato,
per il triennio  2019-2021,  e'  autorizzata  ad  a ssumere,  a  tempo
indeterminato, mediante apposita procedura concorsu ale per titoli  ed
esami,  un  contingente  di  personale  di  6   uni ta'   di   livello
dirigenziale non generale, di 35 unita'  appartenen ti  all'Area  III,
posizione economica F1, e di  50  unita'  appartene nti  all'Area  II,
posizione economica F1, in possesso del diploma di scuola  secondaria
di  secondo  grado,  anche  con  particolare  speci alizzazione  nelle
materie  tecnico-giuridiche.  Nella  procedura  con corsuale  per   la
copertura delle posizioni dirigenziali di cui al  p eriodo  precedente



puo' essere prevista una riserva per il personale i nterno in possesso
dei requisiti per l'accesso al  concorso  per  diri gente  nel  limite
massimo del 50 per cento dei  posti  messi  a  conc orso.  Agli  oneri
derivanti dalle assunzioni di  cui  al  presente  c omma,  nel  limite
massimo di spesa pari a 1.082.216 euro per l'anno 2 019,  a  3.591.100
euro per l'anno 2020 e a 4.013.480 euro annui a  de correre  dall'anno
2021,  si  provvede  a  valere  sulle  risorse  del   fondo   di   cui
all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  2016,
n. 232, come  rifinanziato  ai  sensi  del  comma  298  del  presente
articolo. 
  319. Al fine di assicurare lo  svolgimento  dei  compiti  assegnati
dalla legge all'Avvocatura dello Stato, le dotazion i organiche  degli
avvocati dello Stato e dei procuratori dello  Stato   sono  aumentate,
rispettivamente, di dieci unita'. La tabella A di c ui  alla  legge  3
aprile 1979, n. 103, e'  conseguentemente  modifica ta.  Le  procedure
concorsuali per le conseguenti assunzioni, discipli nate  con  decreto
dell'Avvocato generale dello Stato, sono disposte a nche in deroga  ai
vincoli in materia di reclutamento nelle  pubbliche   amministrazioni,
nonche' ai limiti assunzionali previsti dalla  norm ativa  vigente  in
materia di turn over. A tale fine e' autorizzata  u na  spesa  pari  a
1.372.257 euro per l'anno 2019, a 2.024.008 euro pe r l'anno  2020,  a
2.222.196 euro per l'anno 2021, a 2.358.775 euro pe r l'anno  2022,  a
2.378.227 euro per l'anno 2023, a 2.636.381 euro pe r l'anno  2024,  a
2.654.527 euro per l'anno 2025, a 2.720.036 euro pe r l'anno  2026,  a
3.203.217 euro per l'anno 2027 e a 3.228.143 euro a nnui  a  decorrere
dall'anno 2028. 
  320.  Al  fine   di   agevolare   la   definizion e   dei   processi
amministrativi pendenti e di ridurre  ulteriormente   l'arretrato,  e'
autorizzata l'assunzione, con conseguente increment o della  dotazione
organica, di consiglieri di Stato  e  di  referenda ri  dei  tribunali
amministrativi regionali, anche in deroga alla vige nte  normativa  in
materia di turn over. A tal fine, e'  autorizzata  la  spesa  per  un
onere massimo complessivo di 4,9 milioni di euro pe r l'anno 2019,  di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 20 21, di 5,6 milioni
di euro per l'anno 2022, di 5,9 milioni di euro  pe r  ciascuno  degli
anni 2023 e 2024, di 6 milioni  di  euro  per  l'an no  2025,  di  6,1
milioni di euro per l'anno 2026 e  di  7  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2027. Per le connesse esigenze  di  funzionamento
della giustizia amministrativa e' autorizzata  la  spesa  di  500.000
euro per l'anno 2019  e  di  1.000.000  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno  2020.  L'amministrazione  comunica  alla   Presidenza   del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzion e  pubblica  e  al
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Di partimento   della
Ragioneria generale dello Stato i dati relativi al personale  assunto
e i relativi oneri. 
  321.  Al  fine   di   agevolare   la   definizion e   dei   processi
amministrativi pendenti e di ridurre ulteriormente  l'arretrato,  per
il triennio 2019-2021, in deroga ai vigenti limiti  assunzionali,  e'
autorizzato  il  reclutamento,  con  contratto  di  lavoro  a   tempo
indeterminato, sino a 26 unita' di  personale  non  dirigenziale  del
Consiglio di Stato e  dei  tribunali  amministrativ i  regionali,  con
conseguente incremento della dotazione organica. Pe r l'attuazione del
presente comma e' autorizzata la spesa di 0,6  mili oni  di  euro  per
l'anno 2019 e di 1,12 milioni di euro  annui  a  de correre  dall'anno
2020. L'amministrazione comunica alla Presidenza  d el  Consiglio  dei
ministri  -Dipartimento  della  funzione  pubblica  e  al   Ministero
dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ra gioneria  generale
dello Stato i dati relativi al personale assunto e i relativi oneri. 
  322. Al fine di agevolare  la  definizione  dei  processi  pendenti
dinanzi alla giurisdizione contabile, compresi i gi udizi di conto,  e
di ridurre ulteriormente l'arretrato, e' autorizzat a l'assunzione  di
referendari della Corte dei  conti,  anche  in  der oga  alla  vigente
normativa in materia di turn over. A tale  fine  e'   autorizzata  una
spesa nel limite massimo complessivo di  3.390.000  euro  per  l'anno
2019, di 3.457.000 euro per gli anni 2020 e 2021, d i  3.582.000  euro
per l'anno 2022, di 3.939.000 euro per l'anno 2023,  di 3.961.000 euro
per l'anno 2024, di 4.032.000 euro per l'anno 2025,  di 4.103.000 euro
per l'anno 2026 e di 5.308.000 euro annui a decorre re dall'anno 2027.
Per le connesse esigenze di funzionamento della  gi ustizia  contabile
e' autorizzata la spesa di 500.000  euro  per  l'an no  2019  e  di  1
milione di euro annui a decorrere  dall'anno  2020.   Il  Segretariato
generale della Corte dei conti comunica alla Presid enza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica   e  al  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria
generale dello Stato  i  dati  relativi  al  person ale  assunto  e  i
relativi oneri. 
  323. All'articolo 4-bis, comma 2, primo periodo, del  decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6
agosto 2015, n. 125, le  parole:  «  per  una  dura ta  non  eccedente
l'espletamento dei concorsi di cui al comma 1 e, co munque, non  oltre
il 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle  seguen ti:  «  fino  alla
data a  decorrere  dalla  quale  sono  rese  operat ive  le  posizioni
organizzative di  cui  all'articolo  1,  comma  93,   della  legge  27



dicembre 2017, n. 205, e comunque non oltre il 30 a prile 2019 ». 
  324. All'articolo 1, comma 94, lettera  b),  prim o  periodo,  della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « a deco rrere  dalla  data
del 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguen ti: « a  decorrere
dalla data di operativita' delle posizioni organizz ative  di  cui  al
comma 93 e comunque non oltre il 30 aprile 2019 ». 
  325. Le previsioni dei commi  323  e  324  non  h anno  effetto  nei
confronti dell'Agenzia che non emani entro  il  31  dicembre  2018  i
bandi per  la  selezione  dei  candidati  a  ricopr ire  le  posizioni
organizzative di  cui  all'articolo  1,  comma  93,   della  legge  27
dicembre 2017, n. 205. 
  326. Fermo restando quanto previsto dall'articolo   17  del  decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e tenuto conto  dell'esigenza  di
garantire,  nel  triennio  2019-2021,  l'equilibrio   gestionale   del
servizio  nazionale  di  riscossione,  l'Agenzia  d elle  entrate,  in
qualita'  di  titolare,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  1°  dicembre  2016,  n.  225,  della   funzione   della
riscossione,  svolta  dall'ente  pubblico  economic o  Agenzia   delle
entrate-Riscossione, eroga allo stesso ente, a tito lo di contributo e
in base all'andamento dei proventi risultanti dal  relativo  bilancio
annuale, una quota non superiore a 70  milioni  di  euro  per  l'anno
2019, a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 m ilioni di euro per
l'anno 2021, a valere sulle risorse iscritte nel bi lancio 2018  della
medesima Agenzia delle entrate. Tale erogazione e'  effettuata  entro
il secondo mese  successivo  all'approvazione  del  bilancio  annuale
dell'Agenzia delle entrate-Riscossione. 
  327. Qualora la quota da erogare per l'anno 2019  all'ente  Agenzia
delle entrate-Riscossione a titolo di  contributo  risulti  inferiore
all'importo di 70 milioni di euro, si  determina,  per  un  ammontare
pari alla differenza, l'incremento della quota di 2 0 milioni di euro,
erogabile allo stesso ente per l'anno 2020, in conf ormita'  al  comma
326. 
  328. La parte eventualmente non fruita del  contr ibuto  per  l'anno
2020, anche rideterminato ai sensi del comma 327,  si  aggiunge  alla
quota  di  10  milioni  di  euro  erogabile  all'en te  Agenzia  delle
entrate-Riscossione per l'anno 2021, in conformita'  al comma 326. 
  329.  Il  Ministero  della  salute,  per  le   fi nalita'   di   cui
all'articolo  5-ter  del  decreto-legge  7  giugno   2017,   n.   73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lugli o 2017, n. 119, e'
autorizzato per gli anni 2019 e 2020 ad avvalersi d i  un  contingente
fino a venti  unita'  di  personale  appartenente  all'area  III  del
comparto Ministeri in posizione di comando ai sensi  dell'articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.  127.  Con seguentemente  per
gli  anni  2019  e  2020  e'  ridotta   di   1.103. 000   euro   annui
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  2,  comma  361,  della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  330. All'articolo 12 del decreto-legge 28 settemb re 2018,  n.  109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem bre 2018, n.  130,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 9, lettera b), le parole: « 434 uni ta', di cui 35  di
livello dirigenziale non generale e 2 uffici di liv ello  dirigenziale
generale » sono sostituite dalle seguenti: « 569 un ita', di cui 42 di
livello dirigenziale non generale e 2 uffici di liv ello  dirigenziale
generale »; 
    b) al comma 12, le parole: « 122 unita' » sono  sostituite  dalle
seguenti: « 250 unita' » e le parole: « 8 posizioni  » sono sostituite
dalle seguenti: « 15 posizioni »; 
    c) al comma 15, le parole: « 141 unita' » sono  sostituite  dalle
seguenti: « 205 unita' », le parole: « 15 dirigenti  » sono sostituite
dalle seguenti: « 19 dirigenti », le  parole:  «  7 0  unita'  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 134 unita' » e le paro le: « 10 dirigenti
» sono sostituite dalle seguenti: « 13 dirigenti ».  
  331. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di  cu i  al  comma  330,
pari ad euro 2.063.891 per l'anno 2019 e ad euro  8 .113.523  annui  a
decorrere dal 2020, si provvede a valere sulle riso rse del  fondo  di
cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della  l egge  11  dicembre
2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298  del  presente
articolo. 
  332. Per il funzionamento dell'Agenzia nazionale per  la  sicurezza
delle  ferrovie  e  delle  infrastrutture  stradali   e   autostradali
(ANSFISA) e' autorizzata l'ulteriore spesa di 1 mil ione di  euro  per
l'anno 2019 e di 2 milioni di euro annui a decorrer e dal 2020. 
  333. Al fine di garantire la tutela dei diritti d ei  lavoratori  di
cui all'articolo 152 del decreto del Presidente  de lla  Repubblica  5
gennaio 1967, n. 18, all'articolo 1, comma  276,  l ettera  e),  della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «  a  de correre  dall'anno
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno  2018  e  di  euro
1.000.000 annui a decorrere dall'anno 2019 ». 
  334. Al decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n.
18, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  all'articolo  170,  dopo  il  quinto  comma   e'  aggiunto  il
seguente: « Le disposizioni di cui agli articoli 17 5, 176, 178,  179,



181 e al titolo II della parte terza si interpretan o  nel  senso  che
non si applicano al personale  assegnato  o  in  se rvizio  presso  le
rappresentanze diplomatiche con sede in Roma e che gli articoli  175,
176  e  199  si  applicano  ai  capi  delle  medesi me  rappresentanze
diplomatiche a decorrere dal loro effettivo trasfer imento  presso  la
residenza demaniale »; 
    b) all'articolo 171, il comma 6 e' sostituito d al seguente: 
       « 6.  Se  dipendenti  in  servizio  all'este ro  condividono  a
qualsiasi titolo l'abitazione, l'indennita' di serv izio all'estero e'
ridotta per ciascuno di essi nella misura del 12 pe r cento »; 
    c) all'articolo 173, comma 4, le parole: 
     « al 15 per cento » sono sostituite dalle segu enti: « all'8  per
cento »; 
    d) all'articolo 175, il comma 4 e' sostituito d al seguente: 
     « 4. L'indennita' di sistemazione spetta nella  misura del 50 per
cento al dipendente che condivide a qualsiasi titol o l'abitazione con
altro dipendente nella maggior parte del primo  ann o  dall'assunzione
in servizio nella sede estera »; 
    e) all'articolo 176, il comma 3 e' sostituito d al seguente: 
     « 3. L'indennita' di rientro spetta  nella  mi sura  del  50  per
cento al dipendente che ha condiviso a qualsiasi ti tolo  l'abitazione
con altro dipendente nella maggior parte dell'ultim o anno  precedente
al rientro in Italia »; 
    f) all'articolo 181, dopo il comma 2 e' inserit o il seguente: 
     « 2-bis. Il beneficio di cui al presente artic olo non spetta  al
personale in servizio in residenze non classificate  come disagiate  o
particolarmente  disagiate  situate  a  distanza  n on   maggiore   di
chilometri 3.500 da Roma »; 
    g) all'articolo 199, comma 4, il primo periodo e' sostituito  dal
seguente: « Se dipendenti condividono a qualsiasi t itolo l'abitazione
durante il servizio estero, e sempre che il divario  fra  le  date  di
assunzione in servizio nella sede sia inferiore a c entottanta giorni,
il contributo di cui al comma  1  spetta  al  dipen dente  che  ne  ha
diritto nella misura piu' elevata, aumentata del 20  per cento ». 
  335.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consigl io  dei  ministri,
adottato con le procedure di cui all'articolo 4-bis  del decreto-legge
12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazion i, dalla  legge  9
agosto 2018, n. 97, e' rimodulata, in base  ai  fab bisogni  triennali
programmati, la  dotazione  organica  del  personal e  della  carriera
diplomatica, tenendo conto anche dell'autorizzazion e di spesa di  cui
all'articolo 4, commi 3 e 6, del decreto-legge 1° g ennaio 2010, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo  2010,  n.  30,  e
garantendo la neutralita' finanziaria della rimodul azione. 
  336. All'articolo 19, comma 1, della legge 11 ago sto 2014, n.  125,
la  parola:  «  duecento  »   e'   sostituita   dal la   seguente:   «
duecentoquaranta ».  Nei  limiti  delle  disponibil ita'  del  proprio
organico, l'Agenzia italiana per la  cooperazione  allo  sviluppo  e'
autorizzata  a  bandire   una   procedura   concors uale,   ai   sensi
dell'articolo 20, commi 2 e 3,  del  decreto  legis lativo  25  maggio
2017, n. 75, e ad assumere fino a  20  unita'  appa rtenenti  all'Area
funzionale III, posizione economica F1. Per le fina lita' del presente
comma sono elevati gli ordinari limiti finanziari p er le assunzioni a
tempo  indeterminato  previsti  dalle  norme  vigen ti  per  l'Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,  utiliz zando  le  risorse
previste per i contratti di lavoro flessibile nel l imite di spesa  di
euro 1.000.000 annui a decorrere dall'anno 2019. Ag li ulteriori oneri
derivanti dal primo  periodo,  pari  a  1.000.000  di  euro  annui  a
decorrere  dall'anno  2019,  si  provvede   mediant e   corrispondente
riduzione del finanziamento annuale di cui all'arti colo 18, comma  2,
lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125. 
  337. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia  nell'ambito  della
cooperazione  internazionale  allo  sviluppo,   anc he   mediante   il
potenziamento del ruolo della Cassa depositi  e  pr estiti  Spa  quale
istituzione  finanziaria  per  la  cooperazione  in ternazionale  allo
sviluppo, anche in coerenza con gli obiettivi di sv iluppo sostenibile
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, alla legge 11  agosto  2014,  n.
125, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 8: 
     1) al comma  1-bis,  le  parole:  «  prestiti  concessi  »  sono
sostituite dalle seguenti: 
      « finanziamenti concessi,  sotto  qualsiasi  forma,  »  e  sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonche'  le  categorie  di
operazioni ammissibili all'intervento del medesimo fondo »; 
     2) al comma 2-bis sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole:  «
e pertanto, in caso di ricezione di un atto  di  pi gnoramento  presso
terzi da parte della Cassa depositi e prestiti Spa,  questa rende  una
dichiarazione negativa ai  sensi  dell'articolo  54 7  del  codice  di
procedura civile »; 
    b) all'articolo 22, dopo il comma 4 e' inserito  il seguente: 
      « 4-bis. Le esposizioni assunte dalla Cassa d epositi e prestiti
Spa  ai  sensi  del  comma  4  nei  confronti  dei  soggetti  di  cui
all'articolo  8,   comma   1,   possono   essere   assistite,   anche
integralmente, dalla garanzia dello Stato, quale ga ranzia  di  ultima



istanza,  secondo  criteri,  condizioni  e  modalit a'  stabiliti  con
decreto di natura non  regolamentare  del  Ministro   dell'economia  e
delle finanze. La garanzia dello Stato e' elencata nell'allegato allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell' economia  e  delle
finanze ai sensi dell'articolo 31 della legge 31  d icembre  2009,  n.
196. Per le finalita' di cui al  presente  comma  e '  autorizzata  la
spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2019, da isc rivere nello stato
di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze,  ad
incremento delle risorse destinate alle garanzie as sunte dallo Stato.
Ai relativi  oneri  si  provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  3 7,  comma  6,  del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n.  89.  Le  risorse  n on  utilizzate  al
termine dell'anno 2019 sono versate sulla  contabil ita'  speciale  di
cui al medesimo articolo 37, comma 6,  del  decreto -legge  24  aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno
2014, n. 89, e sono oggetto di specifica evidenza c ontabile »; 
    c) all'articolo 27: 
     1) al comma 3, lettere a), b) e c), la parola:  « prestiti  »  e'
sostituita dalle seguenti: « finanziamenti sotto qu alsiasi forma »; 
     2) al comma 4, lettera  c),  le  parole:  «  i   crediti  »  sono
sostituite dalle seguenti: « finanziamenti sotto qu alsiasi forma ». 
  338.  Al  fine  di  perseguire  piu'  efficacemen te   le   missioni
istituzionali, il Ministero per i beni e le  attivi ta'  culturali  e'
autorizzato,  nel  rispetto  dell'attuale  dotazion e   organica,   ad
esperire  procedure  concorsuali  per   l'assunzion e,   a   decorrere
dall'anno  2020,  di  500  unita'  di  personale  d i  qualifica   non
dirigenziale, di cui 250 unita' appartenenti all'Ar ea III,  posizione
economica F1,  e  250  unita'  appartenenti  all'Ar ea  II,  posizione
economica F1, e, a decorrere dall'anno 2021, di ult eriori 500  unita'
di personale  di  qualifica  non  dirigenziale,  di   cui  250  unita'
appartenenti all'Area III,  posizione  economica  F 1,  e  250  unita'
appartenenti  all'Area  II,  posizione  economica  F1.   Agli   oneri
derivanti dalle assunzioni di cui al presente  comm a,  pari  ad  euro
18.620.405 per l'anno 2020 e ad euro  37.240.810  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo  di  cui
all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  2016,
n. 232, come  rifinanziato  ai  sensi  del  comma  298  del  presente
articolo. 
  339.  Al  fine  di  garantire  una  migliore  azi one  di  tutela  e
valorizzazione del patrimonio culturale nazionale, e'  consentito  lo
scorrimento, nel limite massimo di spesa di 3,75 mi lioni di euro, per
un numero di posizioni superiore al 100 per cento d ei posti  messi  a
concorso, delle graduatorie  relative  alle  proced ure  di  selezione
pubblica bandite ai sensi dell'articolo  1,  commi  328  e  seguenti,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel  rispetto   della  dotazione
organica di cui alla tabella B allegata  al  regola mento  di  cui  al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 9 agosto 2014,  n.
171. Alla copertura degli  oneri,  a  decorrere  da ll'anno  2019,  si
provvede a valere sulle risorse del  fondo  di  cui   all'articolo  1,
comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  201 6,  n.  232,  come
rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente ar ticolo. 
  340. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  2,  comma  396,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementa ta dell'importo di
euro 3.750.000 a decorrere dall'anno 2019. 
  341. Al  fine  di  sostenere  le  attivita'  di  studio  e  ricerca
dell'Istituto per la storia del Risorgimento Italia no, e' autorizzata
a decorrere dall'anno 2019 la spesa di 400.000 euro  annui. 
  342. In considerazione  dell'esigenza  di  raffor zare  l'azione  di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale,  nel  rispetto  dei
limiti delle dotazioni organiche nonche' delle faco lta' e dei vincoli
assunzionali previsti dalla normativa vigente,  il  Ministero  per  i
beni e le attivita' culturali  puo'  coprire,  per  l'anno  2019,  le
proprie carenze di personale nei profili profession ali delle Aree  II
e III assumendo in ordine di graduatoria, nel limit e massimo  del  50
per cento delle facolta' assunzionali per l'anno 20 19 come  accertate
con il decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  cui
all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 3 0 marzo  2001,  n.
165, i candidati  che,  nelle  procedure  selettive   interne  per  il
passaggio rispettivamente all'Area II e all'Area II I con  graduatorie
approvate a decorrere dal 1° gennaio 2010, si  sono   collocati  nelle
graduatorie medesime in posizione utile in base al  numero  di  posti
previsto dai rispettivi bandi per la cui copertura dei posti e' stata
indetta ciascuna procedura. 
  343. Al fine di fare fronte a esigenze temporanee  di  rafforzamento
dei  servizi  di  accoglienza  e  di  assistenza  a l   pubblico,   di
miglioramento  e  di  potenziamento  degli  interve nti   di   tutela,
vigilanza   e   ispezione,   protezione   e   conse rvazione   nonche'
valorizzazione dei beni  culturali  in  gestione,  e'  consentita  la
proroga fino al 31 dicembre 2019, nel limite di spe sa di 1 milione di
euro per l'anno 2019, dei contratti  a  tempo  dete rminato  stipulati
dagli istituti e luoghi della cultura ai sensi  del l'articolo  8  del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,  c on  modificazioni,



dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. 
  344. Le amministrazioni comunicano alla  Presiden za  del  Consiglio
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica   e  al  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria
generale dello Stato i dati relativi  al  personale   da  assumere  ai
sensi  dei  commi  da  298  a  342  e  i  relativi  oneri,  ai   fini
dell'assegnazione delle risorse del  fondo  di  cui   all'articolo  1,
comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  201 6,  n.  232,  come
rifinanziato ai  sensi  del  comma  298  del  prese nte  articolo,  ad
esclusione di quelli inerenti alle procedure previs te dai commi  319,
320, 321, 322 e 335. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio. 
  345. Al fine  di  consentire  una  maggiore  effi cacia  dell'azione
amministrativa   svolta   a   livello    centrale    dal    Ministero
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricer ca,   nonche'   di
potenziare la tutela delle minoranze linguistiche p resenti in  Friuli
Venezia Giulia, di cui  alla  legge  23  febbraio  2001,  n.  38,  la
dotazione organica del Ministero dell'istruzione, d ell'universita'  e
della ricerca e' incrementata di due posti  dirigen ziali  di  livello
generale.  Al  primo  periodo  si  da'  attuazione  con  uno  o  piu'
regolamenti  di  organizzazione,   da   adottare   ai   sensi   della
legislazione vigente. 
  346. Al fine di superare  il  precariato,  ridurr e  il  ricorso  ai
contratti a termine e valorizzare la professionalit a'  acquisita  dal
personale con rapporto di lavoro a tempo determinat o, l'Autorita'  di
regolazione per energia, reti e ambiente  (ARERA),  per  il  triennio
2019-2021,  ai  sensi  dell'articolo  20,  comma   1,   del   decreto
legislativo  25  maggio  2017,  n.  75,  nell'ambit o  della   propria
autonomia organizzativa, contabile e amministrativa ,  senza  nuovi  o
maggiori  oneri  per  il  bilancio  dello  Stato,  assume   a   tempo
indeterminato,  previo  superamento  di  un  apposi to  esame   svolto
mediante colloquio, il personale  non  dirigenziale   in  possesso  di
tutti i seguenti requisiti: 
    a) che risulti in servizio  con  contratto  a  tempo  determinato
presso l'ARERA alla data di entrata in vigore della  presente legge; 
    b) che sia stato reclutato  a  tempo  determina to  per  mezzo  di
selezioni pubbliche; 
    c) che abbia maturato, o maturi al 31 dicembre dell'anno  in  cui
si procede all'assunzione, almeno tre anni  di  ser vizio,  anche  non
continuativi, negli ultimi otto anni. 
  347. La pianta  organica  del  personale  di  ruo lo  dell'ARERA  e'
rideterminata numericamente a seguito  delle  assun zioni  di  cui  al
comma 346 del presente articolo e il numero dei  di pendenti  a  tempo
determinato di cui all'articolo 2, comma 30, della legge 14  novembre
1995, n. 481, come modificato dall'articolo 1, comm a 118, della legge
23 agosto 2004, n. 239, e' ridotto da sessanta a ve nti unita'. 
  348. Al fine di sostenere le attivita' in materia  di programmazione
degli investimenti pubblici, nonche' in materia di valutazione  della
fattibilita'   e   della    rilevanza    economico- finanziaria    dei
provvedimenti   normativi   e   della   relativa    verifica    della
quantificazione degli oneri e della loro coerenza c on  gli  obiettivi
programmatici in materia di finanza pubblica, la  d otazione  organica
del Ministero dell'economia e delle finanze e' incr ementata di  venti
posti di  funzione  dirigenziale  di  livello  non  generale  per  il
conferimento di  incarichi  di  consulenza,  studio   e  ricerca.  Per
l'attuazione del presente comma e' autorizzata la s pesa di  2.700.000
euro annui a decorrere dal 2019. 
  349.  Per  le  finalita'  di  cui  al  comma   34 8   il   Ministero
dell'economia e delle finanze e' autorizzato, nel t riennio 2019-2021,
in aggiunta alle vigenti facolta' assunzionali, a  bandire  procedure
concorsuali e ad assumere a tempo indeterminato fin o a  venti  unita'
di personale con qualifica di dirigente di seconda fascia. 
  350. Ai fini della razionalizzazione organizzativ a e amministrativa
delle articolazioni territoriali del Ministero dell 'economia e  delle
finanze, si  provvede  alla  revisione  degli  asse tti  organizzativi
periferici attraverso: 
    a) la realizzazione  di  presidi  unitari  orie ntati  al  governo
coordinato  dei  servizi  erogati  in   ambito   te rritoriale   dalle
articolazioni  periferiche  del  Ministero  dell'ec onomia   e   delle
finanze, ivi compresi gli uffici di  segreteria  de gli  organi  della
giurisdizione  tributaria  di  cui  all'articolo   31   del   decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, ferme restand o le  funzioni  di
collaborazione    e    supporto     nell'esercizio     dell'attivita'
giurisdizionale   delle   commissioni   tributarie.    Tali    presidi
costituiscono  uffici   dirigenziali   non   genera li   e   dipendono
organicamente e  funzionalmente  dal  Dipartimento  della  Ragioneria
generale dello Stato; 
    b) la realizzazione di poli logistici territori ali unitari, anche
mediante condivisione delle sedi con uffici di altr e  amministrazioni
statali   e,   in   particolare,   con   le    altr e    articolazioni
dell'amministrazione economico-finanziaria; 
    c) l'unificazione e la rideterminazione degli u ffici dirigenziali



non generali presso  le  articolazioni  periferiche ,  apportando  una
riduzione  del  numero  complessivo  di  uffici  de l  Ministero   non
inferiore al 5 per cento. Il contingente di  person ale  addetto  agli
uffici di segreteria  delle  commissioni  tributari e  e'  evidenziato
nell'ambito della dotazione organica unitaria e la sua consistenza  e
le  variazioni  sono  determinate  secondo  le   mo dalita'   previste
dall'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre  1992,
n. 545. 
  351. Con provvedimento adottato ai sensi  dell'ar ticolo  4-bis  del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, il Ministero dell 'economia e  delle
finanze provvede anche agli interventi di riorganiz zazione di cui  al
comma 350,  al  fine  di  assicurare  una  maggiore   funzionalita'  e
flessibilita' operativa degli uffici centrali e  pe riferici,  nonche'
di garantire l'uniformita' del trattamento economic o del personale in
servizio. 
  352. Per le medesime finalita'  del  comma  348,  per  il  triennio
2019-2021, la percentuale stabilita al  primo  peri odo  del  comma  6
dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2 001, n.  165,  per
gli incarichi di livello dirigenziale non generale  da  conferire  al
personale in servizio  presso  il  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze in possesso  di  comprovate  professionalit a'  tecniche,  con
oneri a valere sulle facolta' assunzionali del mede simo Ministero, e'
pari al 12 per cento. 
  353. Agli oneri derivanti dal comma 351, pari  a  20,2  milioni  di
euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede: 
    a) quanto ad euro 15,7 milioni per ciascuno deg li anni  dal  2019
al 2023, mediante  corrispondente  utilizzo  dello  stanziamento  del
Fondo per il riaccertamento dei residui passivi di parte corrente  di
cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31  d icembre  2009,  n.
196, iscritto nello stato di previsione del Ministe ro dell'economia e
delle finanze; a decorrere dall'anno 2024 le misure  di cui  al  comma
350 devono garantire il conseguimento di un risparm io di spesa  annuo
non inferiore  a  15,7  milioni  di  euro.  Sono  c orrispondentemente
ridotti gli stanziamenti dei capitoli di  bilancio  per  acquisto  di
beni e servizi interessati iscritti nello  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze; 
    b) quanto  ad  euro  4,5  milioni  a  decorrere   dall'anno  2019,
mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo
1, comma 685, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.   Conseguentemente
all'articolo 1, comma 685, della citata legge n.  2 05  del  2017,  le
parole da: «  presta  servizio  »  fino  alla  fine   del  comma  sono
sostituite dalle  seguenti:  «  presta  servizio  p resso  gli  uffici
centrali  dei  Dipartimenti  del  Ministero  dell'e conomia  e   delle
finanze, ivi incluso quello con qualifica dirigenzi ale non  generale,
e' corrisposta una maggiorazione dell'indennita' di  amministrazione o
della retribuzione di posizione di parte variabile in godimento.  Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  previo  confronto
con le organizzazioni  sindacali,  sono  individuat i,  tenendo  conto
delle modalita' di  svolgimento  delle  attivita'  di  cui  al  primo
periodo, le  misure  e  i  criteri  di  attribuzion e  delle  predette
maggiorazioni  nonche',  su  proposta  dei  Capi   Dipartimento,   il
personale interessato, nel limite di spesa di 7 mil ioni di  euro  per
l'anno 2018 e di 2,5 milioni di  euro  annui  a  de correre  dall'anno
2019.  Le  maggiorazioni  sono  erogate   mensilmen te,   sulla   base
dell'effettivo svolgimento dell'attivita' di  cui  al  primo  periodo
attestato  dai  Capi   Dipartimento,   previo   mon itoraggio   svolto
nell'ambito di ciascun ufficio interessato ». 
  354. All'articolo 1, comma 3,  del  decreto  legi slativo  5  agosto
2015, n. 127,  al  quarto  periodo,  dopo  le  paro le:  «  sono  rese
disponibili » sono inserite le seguenti: « , su ric hiesta, ». 
  355. Al fine di potenziare  l'attuazione  delle  politiche  per  la
salute,  di  assicurare  un'efficiente  ed  efficac e  gestione  delle
risorse pubbliche destinate alla tutela della salut e,  nell'obiettivo
di perseguire le accresciute attivita' demandate ag li uffici centrali
e periferici del Ministero della salute, ivi inclus e quelle derivanti
dalle nuove procedure europee in materia di control li,  il  Ministero
della salute, in deroga alle vigenti facolta' assun zionali e senza il
previo espletamento delle procedure di mobilita' di  cui  all'articolo
30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e '  autorizzato  ad
assumere a tempo indeterminato, per il triennio  20 19-2021,  mediante
apposita procedura concorsuale  pubblica  per  tito li  ed  esami,  un
contingente di personale di  80  unita'  appartenen ti  all'Area  III,
posizione economica F1, e di  28  unita'  appartene nti  all'Area  II,
posizione economica F1, in possesso del diploma di scuola  secondaria
di secondo grado. 
  356. Per le medesime finalita' di cui al comma  3 55,  il  Ministero
della salute e' autorizzato ad  assumere  a  tempo  indeterminato  un
contingente di personale in posizioni dirigenziali non generali delle
professionalita' sanitarie di complessive 210 unita '. Fermo il limite
massimo delle assunzioni autorizzate dal presente c omma, il Ministero
della salute puo' indire procedure per titoli ed es ami per un  numero
di unita'  non  superiore  a  155,  riservate  al  personale  medico,



veterinario, chimico e farmacista, con incarichi pe r  lo  svolgimento
dei controlli obbligatori in  materia  di  profilas si  internazionale
conferiti ai sensi dell'articolo 34-bis del decreto -legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio
2009, n. 14, in servizio presso il Ministero della salute  alla  data
di entrata in vigore della presente legge. 
  357. Agli oneri di cui ai commi 355 e 356 si prov vede: 
    a) nel limite massimo di spesa pari ad euro  72 5.000  per  l'anno
2019, 6.433.000 per l'anno 2020 e ad euro 9.961.000  annui a decorrere
dall'anno 2021, a valere sulle risorse del fondo di  cui  all'articolo
1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2 016, n. 232,  come
rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente ar ticolo; 
    b) quanto a  867.945  euro  annui  a  decorrere   dall'anno  2019,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 24, comma 3, del decreto-legge 31 dice mbre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbr aio 2008, n. 31; 
    c) quanto a 9.484.115 euro  annui  a  decorrere   dall'anno  2019,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 1, comma 402, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
    d) quanto a 4.256.690 euro  annui  a  decorrere   dall'anno  2019,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 1°  ottobre  2005,  n.
202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005,  n.
244. 
  358. Per le finalita' di cui ai  commi  355  e  3 56,  la  dotazione
organica del Ministero della salute di cui alla tab ella A allegata al
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri 11 febbraio 2014, n. 59, e' incrementata  di  210  posizioni
dirigenziali non generali delle professionalita' sa nitarie nonche' di
80 unita' di personale non dirigenziale  appartenen ti  all'Area  III,
posizione economica F1, e di 28 unita' di personale  non  dirigenziale
appartenenti all'Area II, posizione economica F1. 
  359. I bandi per le procedure concorsuali di cui ai commi 355 e 356
definiscono i titoli valorizzando l'esperienza lavo rativa in  materia
di tutela della salute nell'ambito della pubblica a mministrazione. Le
procedure concorsuali di cui al comma  356  possono   essere  affidate
alla Commissione per l'attuazione del  Progetto  di   Riqualificazione
delle  Pubbliche  Amministrazioni   (RIPAM)   di   cui   al   decreto
interministeriale  25  luglio  1994.  Agli  oneri   derivanti   dallo
svolgimento delle procedure concorsuali previste da i commi 355 e 356,
quantificati in  complessivi  euro  1.000.000  per  l'anno  2019,  si
provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo  di cui al comma 5
dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  iscritto
nello stato di previsione del Ministero della salut e. 
  360. A decorrere dall'anno 2019, le  amministrazi oni  pubbliche  di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ o 30  marzo  2001,
n. 165, procedono al reclutamento del personale sec ondo le  modalita'
semplificate individuate con il decreto di cui  al  comma  300.  Fino
alla data di  entrata  in  vigore  del  decreto  di   cui  al  periodo
precedente, il reclutamento avviene secondo  le  mo dalita'  stabilite
dalla disciplina vigente. 
  361. Fermo quanto  previsto  dall'articolo  35,  comma  5-ter,  del
decreto legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  le   graduatorie  dei
concorsi per il reclutamento del personale presso l e  amministrazioni
pubbliche di cui  all'articolo  1,  comma  2,  del  medesimo  decreto
legislativo sono utilizzate esclusivamente per la c opertura dei posti
messi a concorso. 
  362. Al fine di ripristinare gradualmente la dura ta triennale della
validita' delle graduatorie  dei  concorsi  di  acc esso  al  pubblico
impiego, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori  previsti da leggi
regionali, la validita' delle graduatorie approvate   dal  1°  gennaio
2010 e' estesa nei limiti temporali di seguito indi cati: 
    a) la validita' delle graduatorie approvate dal  1°  gennaio  2010
al 31 dicembre 2013 e' prorogata al 30 settembre 20 19 ed esse possono
essere  utilizzate  esclusivamente  nel   rispetto   delle   seguenti
condizioni: 
     1) frequenza obbligatoria da parte dei soggett i  inseriti  nelle
graduatorie di corsi di formazione  e  aggiornament o  organizzati  da
ciascuna amministrazione, nel rispetto dei principi   di  trasparenza,
pubblicita' ed economicita' e utilizzando le  risor se  disponibili  a
legislazione vigente; 
     2)  superamento,  da   parte   dei   soggetti   inseriti   nelle
graduatorie, di un apposito esame-colloquio diretto  a verificarne  la
perdurante idoneita'; 
    b) la validita' delle graduatorie  approvate  n ell'anno  2014  e'
estesa fino al 30 settembre 2019; 
    c) la validita' delle graduatorie  approvate  n ell'anno  2015  e'
estesa fino al 31 marzo 2020; 
    d) la validita' delle graduatorie  approvate  n ell'anno  2016  e'
estesa fino al 30 settembre 2020; 
    e) la validita' delle graduatorie  approvate  n ell'anno  2017  e'
estesa fino al 31 marzo 2021; 
    f) la validita' delle graduatorie  approvate  n ell'anno  2018  e'



estesa fino al 31 dicembre 2021; 
    g) la validita' delle graduatorie che saranno a pprovate a partire
dal 1° gennaio 2019 ha durata triennale, ai sensi  dell'articolo  35,
comma  5-ter,  del  decreto  legislativo  30  marzo   2001,  n.   165,
decorrente dalla data di approvazione di ciascuna g raduatoria. 
  363. All'articolo 4 del  decreto-legge  31  agost o  2013,  n.  101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottob re 2013,  n.  125,
la lettera b) del comma 3 e i commi 3-ter e 3-quate r sono abrogati. 
  364. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165,
la lettera e-bis) del comma 3  e'  abrogata,  fermo   restando  quanto
previsto dall'articolo 400, comma 15,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dal d ecreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59. 
  365. La previsione di cui al comma 361 si applica  alle  graduatorie
delle procedure concorsuali  bandite  successivamen te  alla  data  di
entrata in vigore della presente legge. 
  366. I commi da 360 a 364 non  si  applicano  all e  assunzioni  del
personale scolastico, inclusi i  dirigenti,  e  del   personale  delle
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica. 
  367. In analogia a quanto previsto al comma 359,  i  bandi  per  le
procedure concorsuali di  cui  al  comma  349  defi niscono  i  titoli
valorizzando l'esperienza lavorativa in materia di valutazione  della
rilevanza  economica,  finanziaria  e  giuridica  d ei   provvedimenti
normativi e della relativa verifica delle quantific azioni degli oneri
e della loro coerenza con gli obiettivi programmati ci in  materia  di
finanza  pubblica  nonche'  in  materia   di   prog rammazione   degli
investimenti pubblici. 
  368. Relativamente agli investimenti locali  indi viduati  ai  sensi
dei commi da 179 a 183, la  struttura  di  missione   InvestItalia  si
avvale  della  collaborazione  tecnica  della  Fond azione  patrimonio
comune dell'Associazione nazionale dei comuni itali ani. 
  369. Al fine di sostenere la lingua italiana, ten uto conto del  suo
valore  storico  di  fondamento  dell'identita'   n azionale,   e   di
promuoverne lo studio e la conoscenza  in  Italia  e  all'estero,  la
dotazione organica dell'Accademia della Crusca di c ui al decreto  del
Ministro per i beni  e  le  attivita'  culturali  1 o  marzo  2002  e'
incrementata di tre unita' di personale non dirigen ziale. L'Accademia
della  Crusca  e'  autorizzata,  in  deroga  alle  vigenti   facolta'
assunzionali e  alle  disposizioni  dell'articolo  4,  comma  3,  del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e senza  il  p revio  svolgimento
delle procedure di mobilita'  di  cui  all'articolo   30  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad  assumere,  n ell'anno  2019,  a
tempo indeterminato,  mediante  apposita  procedura   concorsuale  per
titoli  ed  esami,  un  contingente  di  personale  di  due   unita',
appartenenti all'area C, posizione economica  C1,  e  di  una  unita'
appartenente all'area B, posizione economica B1. Il  reclutamento  del
personale  appartenente  all'area  C  puo'  avvenir e  anche  mediante
procedura riservata ai sensi dell'articolo 20, comm a 2,  del  decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, fermi restando  i  requisiti  e  i
limiti ivi previsti. 
  370. La gestione  amministrativa  dell'Accademia  della  Crusca  e'
affidata a un segretario amministrativo, scelto, tr amite procedura di
selezione  pubblica,  tra  persone  di   particolar e   e   comprovata
qualificazione professionale, assunto mediante  con tratto  di  lavoro
subordinato   a   tempo   determinato.   L'incarico    di   segretario
amministrativo ha una durata non inferiore a tre an ni e non superiore
a cinque anni e puo' essere rinnovato per una sola volta.  L'incarico
e' incompatibile con altri rapporti di lavoro subor dinato pubblico  o
privato ovvero  di  lavoro  autonomo,  nonche'  con   qualsiasi  altra
attivita' professionale privata, anche occasionale,  che possa entrare
in conflitto con gli scopi e i compiti dell'Accadem ia. Il trattamento
economico del segretario amministrativo non puo' es sere  superiore  a
quello medio dei dirigenti di livello non generale del Ministero  per
i beni e le attivita' culturali. 
  371. Per fare fronte agli oneri derivanti dalle a ssunzioni  di  cui
ai commi 369 e 370 e' autorizzata la spesa di 236.0 00  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2019. 
  372. Per lo svolgimento delle necessarie ed indif feribili attivita'
in materia  di  sicurezza  stradale,  di  valutazio ne  dei  requisiti
tecnici dei conducenti, di controlli sui veicoli e sulle attivita' di
autotrasporto, e al fine di fornire adeguati livell i di  servizio  ai
cittadini e alle imprese, e' autorizzata, in  derog a  alla  normativa
vigente,  l'assunzione  a  tempo  indeterminato  di   50   unita'   di
personale,  nell'anno  2019,  da  inquadrare  nella   seconda   fascia
retributiva  della  seconda  area,  presso  il  Dip artimento  per   i
trasporti terrestri,  la  navigazione,  gli  affari   generali  ed  il
personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
  373. Le assunzioni di cui al comma 372 sono effet tuate, nell'ambito
dell'attuale dotazione organica,  in  aggiunta  all e  percentuali  di
assunzione  previste  a  normativa  vigente.  La  d otazione  organica
relativa al personale delle aree del Ministero dell e infrastrutture e
dei  trasporti  e'   conseguentemente   rimodulata,    garantendo   la



neutralita' finanziaria, con decreto del Presidente  del Consiglio dei
ministri, anche tenendo conto di  quanto  disposto  dall'articolo  1,
commi 566 e 571, della legge 27 dicembre 2017, n. 2 05. 
  374. In  attuazione  dei  commi  372  e  373,  il   Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti e'  autorizzato  ad  avviare  appositi
concorsi pubblici, tenuto conto di quanto  previsto   all'articolo  4,
comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.  101,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n.  1 25,  in  deroga  a
quanto previsto all'articolo 30  del  decreto  legi slativo  30  marzo
2001, n. 165. Resta ferma la facolta' di avvalersi  della  previsione
di cui all'articolo 3,  comma  61,  terzo  periodo,   della  legge  24
dicembre 2003, n. 350. 
  375. All'articolo 17 della  legge  11  gennaio  2 018,  n.  3,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, primo periodo, le parole: « a de correre dalla data
di entrata in vigore della presente legge e senza  nuovi  o  maggiori
oneri a  carico  della  finanza  pubblica  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2019 »; 
    b) al comma 1, secondo periodo, le parole:  «  ,  ferma  restando
l'esclusivita'  del  rapporto  di  lavoro,  »  e  l e  parole:   «   ,
prioritariamente e nei limiti delle risorse disponi bili per i rinnovi
contrattuali, » sono soppresse e  dopo  le  parole:   «  gli  istituti
previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  502,  »  sono
inserite le seguenti: «  con  esclusione  dell'arti colo  15-quater  e
della correlata indennita', »; 
    c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  « 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e  3  si  applicano,  in
quanto compatibili sotto  il  profilo  giuridico  e   finanziario,  ai
dirigenti delle professionalita' sanitarie dell'Age nzia italiana  del
farmaco (AIFA) destinatari della disciplina contrat tuale di cui  agli
articoli 74  e  80  del  contratto  collettivo  naz ionale  di  lavoro
relativo al personale dirigente  dell'Area  1  del  21  aprile  2006,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 118 alla  G azzetta  Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 2006 ». 
  376. Per le finalita' indicate  dall'articolo  17   della  legge  11
gennaio 2018, n. 3,  come  modificato  dal  comma  375  del  presente
articolo, nel Fondo da ripartire per l'attuazione d ei  contratti  del
personale delle amministrazioni  statali,  iscritto   nello  stato  di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze,  e'  prevista
un'apposita finalizzazione di euro 3.900.000  a  de correre  dall'anno
2019, da destinare alla contrattazione collettiva n azionale  riferita
al triennio 2016-2018 in  applicazione  dell'artico lo  48,  comma  1,
primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 200 1, n. 165. 
  377. Il  Ministero  della  giustizia  e'  autoriz zato  ad  assumere
nell'anno 2019, in aggiunta alle  facolta'  assunzi onali  previste  a
legislazione vigente, magistrati ordinari vincitori  di concorsi  gia'
banditi alla data di entrata in vigore della presen te legge. 
  378. Ai fini del comma 377 e' autorizzata la spes a  nel  limite  di
euro 20.943.084 per l'anno 2019, di euro 25.043.700  per l'anno  2020,
di euro 27.387.210 per l'anno 2021, di  euro  27.92 6.016  per  l'anno
2022, di euro 35.423.877 per l'anno  2023,  di  eur o  35.632.851  per
l'anno 2024, di euro 36.273.804 per l'anno 2025, di   euro  37.021.584
per l'anno 2026, di  euro  37.662.540  per  l'anno  2027  e  di  euro
38.410.320 annui a decorrere dall'anno 2028. 
  379. Il ruolo organico del personale della  magis tratura  ordinaria
e' aumentato complessivamente  di  600  unita'.  Il   Ministero  della
giustizia, in  aggiunta  alle  ordinarie  facolta'  assunzionali,  e'
autorizzato a  bandire,  dall'anno  2019,  procedur e  concorsuali  e,
conseguentemente, ad assumere un contingente  massi mo  annuo  di  200
magistrati ordinari per il triennio 2020-2022. La t abella B  allegata
alla legge 5 marzo 1991, n. 71, da ultimo modificat a dall'articolo  6
del  decreto-legge  31  agosto  2016,   n.   168,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016,  n.  19 7,  e'  sostituita
dalla tabella 2 allegata alla presente legge. Con u no o piu'  decreti
del Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  senti to  il   Consiglio
superiore della magistratura, sono rideterminate le  piante  organiche
degli uffici giudiziari. 
  380.  Per  l'attuazione  delle  disposizioni  del   comma  379,   e'
autorizzata la spesa nel limite di euro 13.962.056 per  l'anno  2020,
di euro 30.657.856 per l'anno 2021, di  euro  48.91 5.996  per  l'anno
2022, di euro 53.571.284 per l'anno  2023,  di  eur o  60.491.402  per
l'anno 2024, di euro 65.988.496 per l'anno 2025, di   euro  71.553.688
per l'anno  2026,  di  euro  72.618.826  per  l'ann o  2027,  di  euro
73.971.952 per l'anno 2028, di euro 75.396.296 per  l'anno  2029,  di
euro 76.322.120  per  l'anno  2030  e  di  euro  76 .820.640  annui  a
decorrere dall'anno 2031. 
  381. Al  fine  di  incrementare  i  servizi  di  prevenzione  e  di
controllo del territorio e di tutela dell'ordine  e   della  sicurezza
pubblica, connessi, in particolare, alle esigenze  di  contrasto  del
terrorismo  internazionale,  fermo  restando  quant o  previsto  dagli
articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento mil itare, di  cui  al
decreto legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  e'  autorizzata,  con



apposito decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri o  con  le
modalita' di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del  decreto-legge  25
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6
agosto 2008, n. 133, l'assunzione  straordinaria  d i  un  contingente
massimo di 6.150 unita' delle Forze di polizia,  co mprensivo  di  362
unita' della Polizia penitenziaria di cui al comma 382,  lettera  a),
del presente  articolo,  nel  limite  della  dotazi one  organica,  in
aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legi slazione  vigente,
nei rispettivi ruoli iniziali, non prima del 1°  ot tobre  di  ciascun
anno, entro il limite di spesa di cui al comma 384 e  per  un  numero
massimo di: 
    a) 1.043 unita' per l'anno 2019, di  cui  389  nella  Polizia  di
Stato, 427 nell'Arma dei carabinieri e 227 nel Corp o della guardia di
finanza; 
    b) 1.320 unita' per l'anno 2020, di  cui  389  nella  Polizia  di
Stato, 427 nell'Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo  della guardia  di
finanza e 277 nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    c) 1.143 unita' per l'anno 2021, di  cui  389  nella  Polizia  di
Stato, 427 nell'Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo  della guardia  di
finanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    d) 1.143 unita' per l'anno 2022, di  cui  389  nella  Polizia  di
Stato, 427 nell'Arma dei carabinieri, 227 nel Corpo  della guardia  di
finanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    e) 1.139 unita' per l'anno 2023, di  cui  387  nella  Polizia  di
Stato, 427 nell'Arma dei carabinieri, 225 nel Corpo  della guardia  di
finanza e 100 nel Corpo di polizia penitenziaria. 
  382.  Al  fine  di   incrementare   l'efficienza   degli   istituti
penitenziari, nonche' per le indifferibili necessit a' di  prevenzione
e contrasto della diffusione dell'ideologia di  mat rice  terroristica
in ambito carcerario, e' autorizzata, in  deroga  a   quanto  previsto
dall'articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25 gi ugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2008,  n.  133,
l'assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di  poliz ia  penitenziaria,
non prima del 1° marzo 2019, di: 
    a) 362 unita', in aggiunta alle facolta' assunz ionali previste  a
legislazione vigente; 
    b) 86 unita', quale anticipazione  delle  strao rdinarie  facolta'
assunzionali previste per l'anno 2019  dall'articol o  1,  comma  287,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
    c) 200 unita', quale anticipazione delle  strao rdinarie  facolta'
assunzionali previste per l'anno 2022  dall'articol o  1,  comma  287,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
    d) 652 unita', a valere  sulle  ordinarie  faco lta'  assunzionali
previste  per  l'anno  2019  dall'articolo  66,  co mma   9-bis,   del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  383. Alle assunzioni di cui al comma 382 si provv ede, in  deroga  a
quanto previsto dall'articolo 2199  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  mediante  s corrimento   delle
graduatorie vigenti, attingendo in via prioritaria a quelle approvate
nell'anno 2017 e, per i posti residui,  in  parti  uguali,  a  quelle
approvate nell'anno 2018. 
  384. Per l'attuazione delle disposizioni del comm a 381, nello stato
di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze   e'
istituito un  fondo,  da  ripartire  secondo  quant o  previsto  dalla
tabella 3 allegata alla presente legge, con  una  d otazione  di  euro
4.938.908 per l'anno 2019, di euro 44.385.335  per  l'anno  2020,  di
euro 99.691.180 per l'anno 2021, di euro 148.379.88 0 per l'anno 2022,
di euro 197.050.480 per l'anno 2023, di euro 240.80 9.990  per  l'anno
2024, di euro 249.211.968 per l'anno 2025, di  euro   251.673.838  per
l'anno 2026, di euro 253.944.548 per l'anno 2027, d i euro 256.213.218
per l'anno 2028 e di euro 257.910.130  annui  a  de correre  dall'anno
2029. 
  385. Per l'attuazione delle disposizioni del comm a 382, il fondo di
cui al comma 384 e' incrementato di euro 17.830.430  per l'anno  2019,
di euro 23.221.840 per ciascuno degli  anni  2020  e  2021,  di  euro
22.434.840 per l'anno 2022, di euro 14.957.840 per  l'anno  2023,  di
euro 15.392.240  per  l'anno  2024  e  di  euro  15 .479.120  annui  a
decorrere dall'anno 2025. 
  386. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle d isposizioni di cui
al comma 382, lettere b) e c), pari a euro 338.410 per l'anno 2019, a
euro 3.553.520 per ciascuno degli anni 2020 e 2021,  a euro  4.340.520
per l'anno 2022, a euro 11.817.520 per l'anno 2023,  a euro 12.160.720
per l'anno 2024 e a euro 12.229.360 annui a decorre re  dal  2025,  si
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   fondo   di   cui
all'articolo 1, comma 299, della legge 27 dicembre 2017, n.  205.  Il
fondo di cui al comma 384 e' corrispondentemente in crementato. 
  387.  Per  le  spese  di  funzionamento  connesse   alle  assunzioni
straordinarie di cui ai commi da 381 a 386, ivi com prese le spese per
mense e buoni pasto, e' autorizzata la spesa di 1 m ilione di euro per
l'anno 2019 e di 3 milioni di euro annui a  decorre re  dal  2020,  da
iscrivere in apposito fondo da istituire nello  sta to  di  previsione
del Ministero  dell'interno,  da  ripartire  tra  l e  amministrazioni



interessate con il decreto del Presidente del Consi glio dei  ministri
di cui al comma 381, tenendo conto del numero di as sunzioni. 
  388. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio. 
  389. Al fine di garantire gli standard operativi  e  i  livelli  di
efficienza e di efficacia del Corpo nazionale dei v igili  del  fuoco,
la dotazione  organica  della  qualifica  di  vigil e  del  fuoco  del
predetto Corpo e' incrementata di 650 unita' non pr ima del 10  maggio
2019, di ulteriori 200 unita' non prima del 1° sett embre  2019  e  di
ulteriori 650 unita' non prima del 1° aprile  2020.   Conseguentemente
la dotazione organica del ruolo dei vigili  del  fu oco  di  cui  alla
tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobr e 2005, n. 217, e'
incrementata di complessive 1.500 unita'. 
  390. Per la copertura dei posti di cui al comma 3 89, nonche' per le
assunzioni ordinarie autorizzate dalla vigente norm ativa  per  l'anno
2019,  si  provvede  prioritariamente  mediante   i l   ricorso   alla
graduatoria, fino ad esaurimento della medesima, re lativa al concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco,  indetto  con  decreto  del
Ministero dell'interno n. 5140 del 6 novembre 2008,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 18  novembre 2008, la
cui validita' e' all'uopo prorogata fino al 31 dice mbre 2019. 
  391. Le residue facolta' assunzionali, relative e sclusivamente alle
assunzioni straordinarie per la copertura dei posti  di cui  al  comma
389, sono esercitate, per il 70  per  cento  dei  p osti  disponibili,
mediante scorrimento della graduatoria del concorso   pubblico  a  250
posti  di  vigile  del  fuoco,  indetto  con  decre to  del  Ministero
dell'interno n. 676 del 18 ottobre 2016,  pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre  2016, e,  per  il
rimanente 30 per cento, mediante ricorso alla gradu atoria formata  ai
sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, relativa al personale volontario del Corpo naz ionale dei  vigili
del fuoco. 
  392.  Per  l'attuazione  delle  disposizioni  del   comma   389   e'
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 20. 406.142 per l'anno
2019, di euro 56.317.262 per l'anno  2020,  di  eur o  63.138.529  per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, di euro 63.5 26.047 per  l'anno
2024, di euro 64.208.008 per l'anno  2025,  di  eur o  64.337.545  per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di euro 64.4 66.655 per  l'anno
2029, di euro 64.693.864 per l'anno 2030 e di euro 64.737.022 annui a
decorrere dall'anno 2031. 
  393.  Per  le  spese  di  funzionamento  connesse   alle  assunzioni
straordinarie di cui ai commi da 389 a 392, ivi com prese le spese per
mense e buoni pasto, e' autorizzata la  spesa  di  200.000  euro  per
l'anno 2019 e di 1.000.000 di euro annui a decorrer e dal 2020. 
  394. Al fine di garantire gli standard operativi ed  i  livelli  di
efficienza e di efficacia del Corpo  delle  capitan erie  di  porto  -
Guardia  costiera  per  l'attuazione  delle  misure    necessarie   ad
accrescere la sicurezza, anche ambientale, della  n avigazione  e  dei
traffici marittimi, la lettera a) del comma 1 dell' articolo  815  del
codice di cui al  decreto  legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  e'
sostituita dalla seguente: 
  « a) 3.500 fino all'anno 2020, 3.600 per  l'anno  2021,  3.700  per
l'anno 2022, 3.800 per l'anno 2023,  3.900  per  l' anno  2024,  4.000
dall'anno 2025 in servizio permanente ». 
  395. In relazione a quanto disposto  dal  comma  394  del  presente
articolo, all'articolo 585, comma 1, del codice  di   cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera h-quat er) e'  sostituita
dalle seguenti: 
    « h-quater) per l'anno 2020: 73.491.338,29; 
    h-quinquies) per l'anno 2021: 77.371.367,29; 
    h-sexies) per l'anno 2022: 81.447.223,29; 
    h-septies) per l'anno 2023: 85.523.079,29; 
    h-octies) per l'anno 2024: 89.598.935,29; 
    h-novies) per l'anno 2025: 93.674.791,29; 
    h-decies) per l'anno 2026: 93.870.618,29; 
    h-undecies) per l'anno 2027: 94.054.877,29; 
    h-duodecies) per l'anno 2028: 94.239.136,29; 
    h-terdecies) per l'anno 2029: 94.423.395,29; 
    h-quaterdecies) per l'anno 2030: 94.607.654,29;  
    h-quinquiesdecies) per l'anno 2031: 95.307.635, 29; 
    h-sexiesdecies) per l'anno 2032: 95.823.357,29;  
    h-septiesdecies) per l'anno 2033: 96.339.079,29 ; 
    h-duodevicies) per l'anno 2034: 96.854.801,29; 
    h-undevicies) a decorrere dall'anno 2035: 97.37 0.523,29 ». 
  396. Ai fini  del  comma  394  e'  autorizzata  l a  spesa  di  euro
3.880.029 per l'anno 2021, di euro 7.955.885 per l' anno 2022, di euro
12.031.741 per l'anno 2023, di euro 16.107.597 per  l'anno  2024,  di
euro 20.183.453 per l'anno 2025, di euro 20.379.280  per l'anno  2026,
di euro 20.563.539 per l'anno 2027, di  euro  20.74 7.798  per  l'anno
2028, di euro 20.932.057 per l'anno  2029,  di  eur o  21.116.316  per
l'anno 2030, di euro 21.816.297 per l'anno 2031, di   euro  22.332.019
per l'anno  2032,  di  euro  22.847.741  per  l'ann o  2033,  di  euro
23.363.463 per l'anno 2034 e di euro 23.879.185 a d ecorrere dall'anno



2035. 
  397. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di  cui
ai commi da 394 a 395, ivi comprese le spese per me nse e buoni pasto,
e' autorizzata la spesa di 145.600 euro per l'anno 2021, 291.200 euro
per l'anno 2022, 436.800 euro  per  l'anno  2023,  582.400  euro  per
l'anno 2024 e 728.000 euro a decorrere dall'anno 20 25. 
  398. Per l'armonizzazione del trattamento assicur ativo  contro  gli
infortuni in servizio e le infermita' contratte per  causa diretta  ed
immediata di servizio previsto in favore del person ale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell' articolo 10, comma
2, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, co n quello  previsto
per il personale di ruolo del medesimo Corpo, e' au torizzata la spesa
annua di euro 200.000 per l'anno 2019 e di euro 400 .000  a  decorrere
dall'anno 2020. Con decreto del Ministro  dell'inte rno,  di  concerto
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  s ono  stabilite  le
relative misure indennitarie nonche' il procediment o di  monitoraggio
e di rideterminazione automatica delle misure  inde nnitarie  medesime
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo  del
presente comma. 
  399. Per l'anno 2019, la Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  i
Ministeri, gli enti pubblici non economici e le age nzie  fiscali,  in
relazione alle ordinarie facolta' assunzionali rife rite  al  predetto
anno,  non  possono  effettuare  assunzioni  di  pe rsonale  a   tempo
indeterminato con decorrenza giuridica ed economica  anteriore  al  15
novembre 2019. Per le universita' la disposizione d i cui  al  periodo
precedente  si  applica  con  riferimento   al   1°    dicembre   2019
relativamente alle ordinarie facolta' assunzionali dello stesso anno.
Sono fatti salvi gli inquadramenti al ruolo di  pro fessore  associato
ai sensi dell'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010,  n.
240, che possono essere disposti nel corso dell'ann o 2019 al  termine
del contratto come ricercatore  di  cui  all'artico lo  24,  comma  3,
lettera b), della stessa legge. 
  400. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani a lla ricerca  e  la
competitivita'  del  sistema   universitario   ital iano   a   livello
internazionale,  il  Fondo  per  il  finanziamento  ordinario   delle
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, letter a a), della  legge
24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato  di  euro   20  milioni  per
l'anno 2019 e di euro 58,63 milioni annui a decorre re dall'anno 2020,
per l'assunzione di ricercatori di  cui  all'artico lo  24,  comma  3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n.  240.  Con  decreto  del
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della
presente legge, le risorse sono  ripartite  tra  le   universita'.  La
quota parte delle risorse eventualmente non utilizz ata  entro  il  30
novembre  di  ciascun  anno  per  le  finalita'  di   cui  ai  periodi
precedenti rimane a disposizione, nel medesimo eser cizio finanziario,
per le altre finalita' del Fondo per il finanziamen to ordinario delle
universita'. 

  401. A valere  sul  Fondo  per  il  finanziamento   ordinario  delle
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, letter a a), della  legge
24 dicembre 1993,  n.  537,  come  integrato  dalla   presente  legge,
nell'anno 2019 sono autorizzate,  in  deroga  alle  vigenti  facolta'
assunzionali: 
    a) assunzioni di ricercatori di cui  all'artico lo  24,  comma  3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, n el limite di spesa
di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e  di  30  mi lioni  di  euro  a
decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministero   dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, da adottare entro   sessanta  giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, le risorse sono
ripartite tra le universita'; 
    b) progressione di carriera dei ricercatori uni versitari a  tempo
indeterminato in  possesso  di  abilitazione  scien tifica  nazionale,
tenuto conto di quanto previsto  dall'articolo  29,   comma  9,  della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa  di 10 milioni  di
euro  a  decorrere  dall'anno  2020.  Con   decreto    del   Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da adottare  entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge,
le risorse sono ripartite tra le universita'.  Con  riferimento  alle
risorse di cui alla presente  lettera  le  universi ta'  statali  sono
autorizzate  a  bandire  procedure  per  la  chiama ta  di  professori
universitari di seconda fascia riservate ai ricerca tori  universitari
a  tempo  indeterminato  in  possesso  di  abilitaz ione   scientifica
nazionale secondo quanto di seguito indicato: 
     1) per almeno il 50 per cento dei posti ai  se nsi  dell'articolo
18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
     2) per non piu' del 50 per cento  dei  posti,  ed  entro  il  31
dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 24, comma  6,   della  legge  30
dicembre 2010, n. 240. 
  402. All'articolo 16 del decreto legislativo 25 n ovembre  2016,  n.
218, il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
     « 3. La valutazione  del  merito  eccezionale  per  la  chiamata
diretta e' effettuata da apposite commissioni  nomi nate  con  decreto



del Ministro vigilante, composte da un  minimo  di  tre  fino  ad  un
massimo di cinque esperti del settore di  afferenza   degli  Enti  che
propongono  l'assunzione  per  chiamata  diretta.  La  durata   delle
commissioni non puo' essere  superiore  ad  un  ann o  dalla  data  di
nomina. L'incarico di componente delle commissioni e' consentito solo
per due mandati consecutivi. La partecipazione alle   commissioni  non
da' diritto a compensi o gettoni di presenza. Il ri mborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate e' proporzio nalmente a  carico
dei bilanci degli Enti che propongono le assunzioni .  Dall'attuazione
del presente comma non devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico della finanza pubblica ». 
  403. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 1 2 luglio 2018,  n.
87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2018, n.  96,
dopo  le  parole:  «   ai   contratti   stipulati   dalle   pubbliche
amministrazioni » sono inserite le seguenti: « nonc he'  ai  contratti
di lavoro a tempo determinato stipulati  dalle  uni versita'  private,
incluse le filiazioni di universita' straniere, ist ituti pubblici  di
ricerca, societa' pubbliche che promuovono la ricer ca e l'innovazione
ovvero enti privati di  ricerca  e  lavoratori  chi amati  a  svolgere
attivita' di insegnamento, di ricerca scientifica o   tecnologica,  di
trasferimento di know-how, di supporto all'innovazi one, di assistenza
tecnica alla stessa o di coordinamento e direzione della stessa, ». 
  404.  Al  Consiglio  nazionale  delle  ricerche  e'   concesso   un
contributo straordinario di 30 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli
anni dal 2019 al 2028. 
  405.   L'Accademia   nazionale   dei   Lincei,   per   fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di particolare r ilevanza e urgenza
volte a garantire  la  continuita'  e  lo  sviluppo   delle  attivita'
istituzionali in relazione agli effettivi fabbisogn i, e' autorizzata,
in via straordinaria nel triennio 2019-2021, in  de roga  all'articolo
1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015,  n.  20 8,  ad  effettuare
assunzioni di personale a tempo  indeterminato  da  inquadrare  nella
qualifica B1 e  nella  qualifica  C1,  fino  a  cop ertura  dei  posti
disponibili nell'attuale pianta organica. A tal fin e  e'  autorizzata
la spesa di euro 203.855 per il 2019, euro 340.598  per  il  2020  ed
euro 426.377 a decorrere dal 2021. 
  406. Il contributo di cui all'articolo 1, comma  385,  lettera  h),
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore del la Fondazione «  I
Lincei per la scuola » presso l'Accademia  nazional e  dei  Lincei  e'
prorogato per l'anno 2019. 
  407. Alla Fondazione EBRI (European Brain  Resear ch  Institute)  e'
concesso un  contributo  straordinario  di  1  mili one  di  euro  per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  408. Il fondo iscritto nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   r icerca,   di   cui
all'articolo 23, comma 1, secondo periodo, della  l egge  27  dicembre
2002, n. 289, e' ridotto di 771.854 euro per l'anno  2019 e di 186.552
euro per l'anno 2020. 
  409.  Al  fine  di  rafforzare  la  partecipazion e  dell'Italia  al
progresso delle  conoscenze  e  alla  formazione  p ost-laurea,  anche
mediante  l'adesione  alle  migliori  prassi  inter nazionali,  e  per
assicurare una piu' equa distribuzione  delle  scuo le  superiori  nel
territorio nazionale, l'Universita' degli studi di Napoli Federico II
istituisce, in via sperimentale, nei propri locali,  per  il  triennio
costituito dagli anni  accademici  dal  2019/2020  al  2021/2022,  la
Scuola superiore meridionale. 
  410. La Scuola superiore meridionale organizza co rsi: 
    a)  di  formazione  pre-dottorale  e  di  ricer ca  e   formazione
post-dottorato, rivolti a  studiosi,  ricercatori,  professionisti  e
dirigenti altamente qualificati; 
    b) di dottorato di ricerca di alto  profilo  in ternazionale,  che
uniscano ricerca pura e ricerca applicata in  colla borazione  con  le
scuole universitarie federate o con altre universit a'; 
    c) ordinari e di master; 
    d)  di  laurea  magistrale  in  collaborazione  con   le   scuole
universitarie federate o con altre universita'. 
  411. L'offerta formativa di cui al comma 410 e' a ttivata sulla base
di  un  piano  strategico  predisposto  da   un   a pposito   comitato
ordinatore,  composto  da  due   membri   designati    rispettivamente
dall'Universita' degli studi di Napoli Federico  II   e  dalle  scuole
universitarie  federate,  nonche'   da   tre   espe rti   di   elevata
professionalita'     scelti     dal     Ministro     dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca.  Ai  componenti  del  comitato  non
spettano compensi, indennita', gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati, ne' rimborsi delle spese. 
  412.  Per  le  attivita'  della  Scuola  superior e  meridionale  e'
autorizzata la spesa di 8,209 milioni di euro  per  l'anno  2019,  di
21,21 milioni di euro per l'anno 2020, di 18,944 mi lioni di euro  per
l'anno 2021, di 17,825 milioni di euro per  l'anno  2022,  di  14,631
milioni di euro per l'anno 2023, di 9,386 milioni d i euro per  l'anno
2024 e di 3,501 milioni di euro per l'anno 2025. 
  413. Allo scadere del triennio di operativita', p revio  reperimento
di  idonea  copertura   finanziaria,   con   apposi to   provvedimento



legislativo, e previa valutazione positiva  dei  ri sultati  da  parte
dell'Agenzia nazionale di valutazione  del  sistema   universitario  e
della ricerca, la Scuola superiore meridionale  ass ume  carattere  di
stabilita' e  autonomia  di  bilancio,  statutaria  e  regolamentare.
Previo parere favorevole del consiglio di  amminist razione  federato,
la Scuola superiore meridionale potra'  entrare  a  far  parte  delle
scuole universitarie federate. In caso di mancato  reperimento  delle
risorse necessarie o di valutazione non positiva  d ei  risultati  del
primo triennio, le attivita' didattiche e  di  rice rca  della  Scuola
sono  portate  a  termine  dall'Universita'  degli  studi  di  Napoli
Federico II, nell'ambito delle risorse di cui al co mma 412. 
  414. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-leg ge 29 marzo  2016,
n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 6 maggio 2016,  n.
89, le parole: « e' incrementato di 4,5 milioni di euro  in  ciascuno
degli anni dal 2019 al 2027 e di 1,5 milioni di eur o a decorrere  dal
2028 » sono sostituite dalle seguenti: « e' increme ntato di 5 milioni
di euro a decorrere dal 2019 ». 
  415.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2019/2 020,  le  facolta'
assunzionali del  personale  educatore  delle  isti tuzioni  educative
statali sono incrementate sino a 290  posti,  nell' ambito  dei  posti
vacanti e disponibili. 
  416. In occasione del quarantesimo  anno  dalla  scomparsa  di  Ugo
Spirito e del novantesimo anno dalla nascita di Ren zo De  Felice,  e'
autorizzata la spesa di euro 60.000 per ciascuno de gli  anni  2019  e
2020 a favore della Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice ai  fini
del programma straordinario di  inventariazione,  d igitalizzazione  e
diffusione  dei  fondi  librari  e   archivistici   posseduti   dalla
Fondazione, nonche' della  promozione  di  ricerche   e  convegni  per
ricordare il pensiero del filosofo e l'opera dello storico. 
  417. In coerenza  con  il  modello  assicurativo  di  finanziamento
adottato, allo scopo di ampliare ulteriormente le a ree di  intervento
e di consentire l'assunzione tempestiva ed efficace  di iniziative  di
investimento, con particolare riferimento  ai  sett ori  dell'edilizia
sanitaria,  scolastica  e  di  elevata  utilita'  s ociale  e  per  la
realizzazione di edifici da destinare a poli ammini strativi  (federal
building),  l'Istituto  nazionale  per  l'assicuraz ione  contro   gli
infortuni sul lavoro (INAIL): 
    a) e' autorizzato, a decorrere dall'anno 2019, ad incrementare la
propria dotazione organica di 60 unita', da coprire  tramite: 
     1)  l'avvio  di  procedure  concorsuali  pubbl iche  e   relative
assunzioni, in deroga ai vincoli in  materia  di  r eclutamento  nelle
pubbliche amministrazioni e ai  limiti  assunzional i  previsti  dalla
normativa vigente in materia di turn  over,  per  u n  contingente  di
complessive  30  unita'  di   personale   con   con tratto   a   tempo
indeterminato appartenenti  all'area  C,  livello  economico  C1,  in
possesso delle  necessarie  competenze  tecnico-amm inistrative  e  di
adeguata professionalita' in  materia  di  investim enti  mobiliari  e
immobiliari; 
     2) un apposito bando  di  mobilita',  a  valer e  sulle  facolta'
assunzionali  dell'Istituto  medesimo  previste  da lla   legislazione
vigente  qualora  il  personale  provenga  da   amm inistrazioni   non
sottoposte  a  disciplina  limitativa  delle   assu nzioni,   per   il
reclutamento  di  30  unita'  di  personale   delle    amministrazioni
pubbliche di qualifica non dirigenziale in possesso  delle  necessarie
competenze tecnico-amministrative e di adeguata  pr ofessionalita'  in
materia di investimenti mobiliari e immobiliari; 
    b) istituisce un proprio nucleo di valutazione e  verifica  degli
investimenti mobiliari e immobiliari, con la funzio ne  di  assicurare
il  supporto   tecnico   alla   programmazione,   a lla   valutazione,
all'attuazione e al monitoraggio  degli  investimen ti.  Con  apposito
regolamento disciplina il funzionamento del  nucleo   secondo  criteri
volti a  valorizzare  la  peculiarita'  delle  dive rse  tipologie  di
investimento. Il nucleo e' composto da 10 unita' se lezionate, tramite
un'apposita procedura di valutazione  comparativa,  tra  soggetti  in
possesso di  specifica  professionalita',  scelti  tra  i  dipendenti
dell'Istituto, tra i dipendenti delle  amministrazi oni  pubbliche  di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ o 30  marzo  2001,
n. 165, in posizione di comando e, nel numero massi mo  di  5  unita',
tra soggetti esterni alla pubblica amministrazione.  Il trattamento da
corrispondere ai componenti  del  nucleo,  comprens ivo  dei  rimborsi
delle  spese,  e'   fissato   con   determinazione   del   presidente
dell'Istituto,  per  i  componenti  con  qualifica  non  dirigenziale
dipendenti  dell'Istituto  medesimo  o   di   altre    amministrazioni
pubbliche in posizione di comando in misura non sup eriore al  30  per
cento del trattamento di cui all'articolo 3, comma 5, del regolamento
di cui al decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  21
dicembre 2012, n. 262, e  per  i  componenti  ester ni  alla  pubblica
amministrazione  in  misura  non  superiore  al  50   per  cento   del
trattamento di cui al medesimo articolo 3, comma  5 .  Il  trattamento
indennitario  da  riconoscere  al   personale   con    qualifica   non
dirigenziale  e'  sostitutivo  degli  altri   tratt amenti   accessori
spettanti in via ordinaria al medesimo personale. L 'Istituto assicura
il funzionamento del nucleo avvalendosi  delle  ris orse  finanziarie,



umane, strumentali e tecnologiche disponibili a leg islazione vigente. 
  418. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui  al comma 417,  in
quanto relative all'efficace  svolgimento  di  atti vita'  connesse  e
strumentali alla realizzazione degli  investimenti  e  alla  relativa
valorizzazione,  si  provvede  a  valere   sulle   risorse   di   cui
all'articolo 2, commi 488 e 491, della legge  24  d icembre  2007,  n.
244, prevedendo l'istituzione di un apposito fondo di parte  corrente
nell'ambito del bilancio dell'INAIL, con una dotazi one non superiore,
per l'anno 2019, a 600.000 euro e, a decorrere dall 'anno  2020,  a  2
milioni di euro. 
  419. In relazione alle esigenze riabilitative dei  propri assicurati
e anche  al  fine  di  consentire,  ricorrendone  l e  condizioni,  la
sperimentazione  di  nuovi  modelli  di  assistenza   che   realizzino
effettive finalita' di contenimento della spesa san itaria, attraverso
specifiche sinergie tra strutture pubbliche e priva te, ospedaliere ed
extraospedaliere, come previsto dalla lettera  c-bi s)  del  comma  13
dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n . 95,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n.  135,  l'INAIL  e'
autorizzato a valutare, in via  eccezionale,  nell' ambito  del  piano
triennale degli investimenti 2019-2021,  approvato  con  decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  il  Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell 'articolo 8, comma
15,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122 ,  senza  nuovi  o
maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  la   realizzazione   di
investimenti immobiliari nel settore termale  e  al berghiero-termale,
con esclusivo riferimento  alle  aree  che  present ano  significative
condizioni di crisi economico-industriale. I  terri tori  termali  nei
quali possono essere effettuati i citati interventi  sono  individuati
nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 4, com ma 4, della  legge
24 ottobre 2000, n. 323. 
  420. Per il perseguimento delle  proprie  finalit a',  l'INAIL  puo'
sottoscrivere quote o azioni di organismi di invest imento  collettivo
del risparmio chiusi di cui all'articolo 1, comma 1 , lettera  k-ter),
del testo unico di cui al decreto legislativo 24  f ebbraio  1998,  n.
58, con particolare riferimento agli organismi gest iti da societa' di
gestione  del  risparmio  partecipate  da  societa'   quotate  di  cui
all'articolo 2, comma 1, lettera  p),  del  testo  unico  di  cui  al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ovvero partecipati  dalle
medesime societa'  quotate,  la  cui  politica  di  investimento  sia
prevalentemente rivolta, anche in via alternativa: 
    a) ad  imprese  con  significativo  potenziale  di  crescita  nel
proprio settore di attivita'  e  impegnate  nel  ra fforzamento  della
presenza sul mercato della relativa filiera produtt iva; 
    b) ad imprese attive  nella  ricerca,  nell'inn ovazione  e  nello
sviluppo tecnologico applicato ai settori industria li; 
    c) alla crescita dimensionale delle  imprese  a nche  mediante  il
sostegno  ai  processi  di  internazionalizzazione,   aggregazione   e
innovazione. 
  421. All'attuazione del  comma  420  si  provvede   a  valere  sulle
disponibilita' che l'INAIL puo' detenere presso le aziende di credito
e la societa' Poste italiane Spa ai sensi del  decr eto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze del 19 giugno 2015,  emanato  ai  sensi
dell'articolo 40, ottavo comma, della legge 30 marz o 1981, n. 119. 
  422. Nel periodo 2019-2021 il Governo si impegna ad attuare, con la
cooperazione dei  soggetti  istituzionali  competen ti  e  utilizzando
tutti gli strumenti previsti dalla normativa di set tore, un programma
di dismissioni immobiliari volto a conseguire intro iti per un importo
non inferiore a 950 milioni di euro per l'anno 2019  e a  150  milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, al net to delle quote non
destinate al Fondo per  ammortamento  dei  titoli  di  Stato  o  alla
riduzione del debito degli  enti.  Con  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri, da adottare  entro  il  30  aprile  2019,  su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , e' approvato  un
piano di cessione di immobili pubblici e sono disci plinati i  criteri
e le modalita' di dismissione degli immobili da  at tuare  negli  anni
2019, 2020 e 2021. Con  la  medesima  procedura  si   provvede  almeno
annualmente all'aggiornamento del piano, nell'arco del triennio. 
  423. Il piano di cui al comma 422 ricomprende: 
    a)  immobili  di  proprieta'  dello  Stato,  no n  utilizzati  per
finalita' istituzionali, individuati  con  uno  o  piu'  decreti  del
Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta  dell'Agenzia  del
demanio, da adottare entro sessanta giorni dalla da ta di  entrata  in
vigore della presente legge; 
    b) immobili di proprieta' dello Stato in uso al   Ministero  della
difesa, diverso  dall'abitativo,  non  piu'  necess ari  alle  proprie
finalita' istituzionali e suscettibili di valorizza zione, individuati
con uno o piu' decreti del Ministro della difesa,  sentita  l'Agenzia
del demanio, da adottare entro sessanta giorni dall a data di  entrata
in vigore della presente legge; 
    c) immobili di proprieta' dello  Stato  per  i  quali  sia  stata
presentata richiesta di attribuzione ai  sensi  del l'articolo  56-bis
del  decreto-legge  21  giugno   2013,   n.   69,   convertito,   con



modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, ac colta dall'Agenzia
del demanio e per i quali l'ente non  abbia  adotta to  la  prescritta
delibera, salvo che non vi provveda entro trenta gi orni dalla data di
entrata in vigore della presente legge; 
    d) immobili ad uso diverso da quello abitativo di  proprieta'  di
altre pubbliche amministrazioni,  diverse  dagli  e nti  territoriali,
come  definite  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma   2,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  che  i  sudde tti  enti  possono
proporre ai fini dell'inserimento nel piano di cess ione. 
  424. Le cessioni sono disciplinate dalla normativ a  vigente  e  nel
rispetto del codice dei beni culturali e del  paesa ggio,  di  cui  al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
  425. Con riferimento al piano di  cui  al  comma  422,  le  risorse
rivenienti dalla cessione degli immobili statali  s ono  destinate  al
Fondo per ammortamento dei titoli di Stato; quelle  rivenienti  dalla
cessione  degli  immobili  degli  altri  enti  sono   destinate   alla
riduzione del debito  degli  stessi  e,  in  assenz a  del  debito,  o
comunque  per  la  parte  eventualmente  eccedente,   al   Fondo   per
ammortamento dei titoli di Stato. 
  426. Al fine di incentivare la realizzazione del piano  di  cui  al
comma 422, nonche' l'attivazione di nuovi investime nti in armonia con
il tessuto sociale di riferimento, per i beni di cu i  al  comma  423,
lettere a), b) e c), il  piano  puo'  individuare  modalita'  per  la
valorizzazione dei beni medesimi, ivi  compreso  l' adeguamento  della
loro destinazione, nonche' per l'attribuzione agli enti  territoriali
di una quota non inferiore al 5 per cento e non sup eriore al  15  per
cento  del  ricavato  della   vendita   degli   imm obili   alla   cui
valorizzazione i predetti enti abbiano contribuito.  La predetta quota
e' definita secondo i  criteri  previsti  dal  decr eto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze, di  concerto  con  i l  Ministro  della
difesa, del 7 agosto 2015, recante determinazione d elle modalita'  di
attribuzione agli enti territoriali di una quota pa rte  dei  proventi
della valorizzazione o alienazione degli  immobili  pubblici  la  cui
destinazione d'uso sia stata modificata,  pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  215  del  16  novembre  2015.  Gli  enti  territoriali
destinano le somme ricevute alla riduzione del debi to degli stessi e,
in  assenza  del  debito,  o  comunque  per  la  pa rte  eventualmente
eccedente, a spese di investimento. 
  427. Con decreto del Ministro dell'economia e  de lle  finanze  sono
riconosciuti all'Agenzia del demanio i maggiori cos ti  sostenuti  per
le attivita' connesse all'attuazione dei commi da 4 22 a 433 a  valere
sulle conseguenti maggiori entrate,  secondo  le  m odalita'  previste
dall'articolo 11-quinquies, comma 4, del decreto-le gge  30  settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2  dicembre
2005, n. 248. 
  428. All'articolo 7, comma 1, secondo periodo, de l decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazion i, dalla legge  21
febbraio 2003, n. 27, dopo la parola:  «  2017  »  sono  inserite  le
seguenti: « nonche' per gli anni 2019, 2020 e 2021 ». 
  429. Al fine di uniformare le quote dei  proventi   derivanti  dalle
vendite degli immobili militari da  riconoscere  al   Ministero  della
difesa: 
    a) al comma 8-quater dell'articolo 33 del decre to-legge 6  luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111, al quinto periodo, le parole: « diret tamente  in  quote
del costituendo fondo il 30 » sono sostituite dalle   seguenti:  «  un
ammontare pari al 10 » e il sesto periodo e' sostit uito dal seguente:
« Il  predetto  ammontare  e'  corrisposto  a  vale re  sulle  risorse
monetarie eventualmente pagate, al momento  del  co nferimento,  dalla
societa' di gestione del risparmio  di  cui  al  co mma  1,  che  sono
versate all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  p er  la  successiva
riassegnazione allo stato di previsione  della  spe sa  del  Ministero
della  difesa,  nei  limiti  dell'importo  da  rico noscere   a   tale
Dicastero, in aggiunta rispetto alle dotazioni  fin anziarie  iscritte
nel medesimo stato di previsione »; 
    b) all'articolo 307, comma 10, lettera d), del codice di  cui  al
decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  al  p rimo  periodo,  le
parole: « 55 per cento » sono sostituite dalle  seg uenti:  «  80  per
cento » e le parole: « 35 per cento » sono sostitui te dalle seguenti:
« 10 per cento »; 
    c) all'articolo 307, comma 11-bis, del codice d i cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo la lettera d ) e'  aggiunta  la
seguente: 
     « d-bis) articolo 11-quinquies del  decreto-le gge  30  settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2  dicembre
2005, n. 248. In tal caso una quota pari al 10 per cento dei proventi
derivanti dalla vendita dei beni militari e' assegn ata  al  Ministero
della difesa per essere destinata a spese d'investi mento ». 
  430. Per la realizzazione del piano di cui al com ma 422,  l'Agenzia
del demanio, a valere sugli  stanziamenti  ad  essa   assegnati  e  da
assegnare per la realizzazione degli investimenti c on il decreto  del
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di   rip arto   del   fondo
investimenti di cui  all'articolo  1,  comma  1072,   della  legge  27



dicembre 2017, n. 205, puo' riconoscere in via  di  anticipazione  al
Ministero della difesa un contributo pari al 5 per cento  del  valore
degli  immobili  che  il  medesimo  Ministero  rend e  disponibili,  e
comunque nel limite complessivo annuo di 5 milioni di euro  nell'anno
2019 e di  10  milioni  di  euro  nell'anno  2020,  da  destinare  ad
interventi di manutenzione e adeguamento degli immo bili in uso  o  da
utilizzare da parte del predetto Ministero. 
  431. Al fine di favorire la valorizzazione degli immobili pubblici,
nonche' il rilancio degli investimenti  nel  settor e,  l'articolo  3,
comma 15, del decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  23  novembre  20 01,  n.  410,   si
interpreta nel senso che, oltre a quanto consentito  dai provvedimenti
adottati all'esito delle conferenze di servizi  e  dagli  accordi  di
programma di cui al predetto comma 15, per gli  imm obili  oggetto  di
tali provvedimenti sono ammissibili anche le destin azioni d'uso e gli
interventi edilizi consentiti,  per  le  zone  terr itoriali  omogenee
all'interno delle  quali  ricadono  tali  immobili,   dagli  strumenti
urbanistici generali  e  particolareggiati  vigenti .  Gli  interventi
edilizi di cui  al  predetto  articolo  3  sono  as sentibili  in  via
diretta.  Sono  fatte  comunque  salve  le   intese    nel   frattempo
intervenute tra l'Amministrazione finanziaria e gli  enti territoriali
in  ordine  al  riconoscimento,   a   fronte   dell a   valorizzazione
conseguente al cambio di destinazione d'uso, di  qu ote  del  ricavato
attribuito  alla  rivendita   degli   immobili   st essi,   ai   sensi
dell'articolo 3, comma 15, del decreto-legge 25  se ttembre  2001,  n.
351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,  n.
410. 
  432. All'articolo 2, comma 222-bis, della legge 2 3  dicembre  2009,
n. 191, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:   «  A  tal  fine,
nell'ambito della Conferenza unificata di cui al de creto  legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e' istituito un tavolo tecn ico permanente con
il compito di supportare l'adeguamento degli enti  locali  ai  citati
principi e monitorarne lo stato di attuazione ». 
  433. Per l'attuazione di quanto previsto al comma  422, il Ministero
dell'economia e delle finanze e' autorizzato a conf erire incarichi di
consulenza a societa' di provata esperienza  e  cap acita'  operativa,
nazionali od estere,  nonche'  a  singoli  professi onisti.  Per  tali
finalita', e' autorizzata la spesa di 150.000 euro annui per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2021. 
  434. All'articolo  6,  comma  6,  primo  periodo,   della  legge  12
novembre 2011, n. 183, sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole:  «
ovvero per l'aumento della quota di partecipazione al capitale  delle
predette societa' ». 
  435. La dotazione del Fondo  di  sostegno  per  l e  famiglie  delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro, di cui all'a rticolo  1,  comma
1187, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e'  i ncrementata  di  1
milione di euro annui a decorrere dal 2019. 
  436. Per il  triennio  2019-2021  gli  oneri  pos ti  a  carico  del
bilancio  statale  per  la  contrattazione  collett iva  nazionale  in
applicazione dell'articolo 48, comma 1, del  decret o  legislativo  30
marzo 2001, n. 165, e per i  miglioramenti  economi ci  del  personale
statale in regime di  diritto  pubblico  sono  dete rminati  in  1.100
milioni di euro per l'anno 2019, in 1.425 milioni d i euro per  l'anno
2020 e in 1.775 milioni di euro annui a decorrere d al 2021. 
  437. Gli importi di cui  al  comma  436,  compren sivi  degli  oneri
contributivi ai fini previdenziali  e  dell'imposta   regionale  sulle
attivita' produttive (IRAP) di cui al decreto legis lativo 15 dicembre
1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo  co mplessivo  massimo
di cui all'articolo 21, comma  1-ter,  lettera  e),   della  legge  31
dicembre 2009, n. 196. 
  438. Per il personale dipendente da amministrazio ni, istituzioni ed
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale,  gli oneri  per  i
rinnovi  contrattuali  per  il  triennio  2019-2021 ,  nonche'  quelli
derivanti  dalla  corresponsione  dei  migliorament i   economici   al
personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decre to legislativo  30
marzo 2001, n. 165, sono posti a carico  dei  rispe ttivi  bilanci  ai
sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decre to legislativo. In
sede di emanazione degli atti di indirizzo previsti  dall'articolo 47,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 i comitati di
settore  provvedono  alla  quantificazione  delle  relative  risorse,
attenendosi   ai   criteri   previsti   per   il   personale    delle
amministrazioni dello Stato di cui  al  comma  436.   A  tale  fine  i
comitati di settore si  avvalgono  dei  dati  dispo nibili  presso  il
Ministero dell'economia e delle finanze, comunicati  dalle  rispettive
amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei  dati  concernenti
il personale dipendente. 
  439. Le disposizioni del comma 438 si applicano a nche al  personale
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
  440.  Nelle  more  della  definizione  dei   cont ratti   collettivi
nazionali di lavoro e  dei  provvedimenti  negozial i  riguardanti  il
personale  in  regime  di  diritto  pubblico  relat ivi  al   triennio
2019-2021, a valere sulle risorse a copertura degli  oneri di  cui  ai
commi 436 e 438, si da' luogo, in deroga alle proce dure previste  dai



rispettivi ordinamenti, all'erogazione: 
    a) dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bi s,  comma  2,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  nonche '  degli  analoghi
trattamenti disciplinati  dai  provvedimenti  negoz iali  relativi  al
personale in regime di diritto pubblico,  nella  mi sura  percentuale,
rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per ce nto dal 1°  aprile
2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7  per  cento  a  decorrere  dal  1°
luglio 2019; 
    b) al personale di cui  all'articolo  2,  comma   2,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  dell'elemento   perequativo  una
tantum ove previsto dai relativi contratti  collett ivi  nazionali  di
lavoro riferiti al triennio 2016-2018, nelle misure , con le modalita'
e i criteri ivi definiti e con decorrenza dal 1°  g ennaio  2019  fino
alla data  di  definitiva  sottoscrizione  dei  con tratti  collettivi
nazionali  di  lavoro  relativi  al  triennio   201 9/2021,   che   ne
disciplinano il riassorbimento. 
  441. Fermo restando quanto previsto dal comma 440 , lettera  a),  in
relazione alla specificita' della funzione e del ru olo del  personale
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 19 5,  e  al  decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, a valere sulle  risorse di cui al
comma 436, l'importo di 210 milioni di euro  puo'  essere  destinato,
nell'ambito  dei  rispettivi  provvedimenti  negozi ali  relativi   al
triennio 2019-2021, alla disciplina degli istituti normativi  nonche'
ai trattamenti economici accessori, privilegiando q uelli  finalizzati
a  valorizzare  i   servizi   di   natura   operati va   di   ciascuna
amministrazione. Previo avvio delle rispettive proc edure negoziali  e
di concertazione, in caso di  mancato  perfezioname nto  dei  predetti
provvedimenti negoziali alla data del 30  giugno  d i  ciascuno  degli
anni 2019, 2020 e 2021, l'importo annuale di cui al  primo periodo  e'
destinato, con decreto del Presidente del Consiglio  dei ministri,  su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazio ne e dell'economia
e delle finanze, sentiti i  Ministri  dell'interno,   della  difesa  e
della giustizia, all'incremento delle risorse dei f ondi per i servizi
istituzionali del personale del comparto sicurezza- difesa e dei fondi
per il trattamento accessorio del personale del Cor po  nazionale  dei
vigili del  fuoco,  con  successivo  riassorbimento   nell'ambito  dei
benefici economici relativi al triennio 2019-2021. 
  442.  In  relazione  alla  specificita'  delle  f unzioni  e   delle
responsabilita' dirigenziali connesse alle  esigenz e  in  materia  di
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,  di  immigrazione,  di
tutela economico-finanziaria,  di  difesa  nazional e  e  di  soccorso
pubblico, al fine di incentivare il miglioramento d ell'efficienza dei
correlati servizi, a decorrere dall'anno 2019, in d eroga al limite di
cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislati vo 25 maggio 2017,
n. 75, e' autorizzata  la  spesa  di  19.066.908  e uro  da  destinare
all'incremento di: 
    a) 9.422.378 euro delle  risorse  previste  dal l'articolo  3  del
decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri   21  marzo  2018,
pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  107  del  10  maggio  2018,
adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 680, della  legge 27 dicembre
2017,  n.  205,   destinate   all'attuazione   di   quanto   previsto
dall'articolo 46, commi 3 e 6,  del  decreto  legis lativo  29  maggio
2017, n. 95. Le predette risorse aggiuntive  increm entano  quelle  di
ciascuna Forza di  polizia  e  delle  Forze  armate ,  di  un  importo
corrispondente a quello gia' previsto, per l'anno 2 020, dall'articolo
3 del citato decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  21
marzo 2018; 
    b) 7.500.000 euro del fondo di cui all'articolo  45, comma 11, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95; 
    c) 300.000 euro dei  fondi  per  la  retribuzio ne  di  rischio  e
posizione e per la retribuzione di risultato dei di rigenti del  Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di cui agli articoli  8 e 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 4 2; 
    d) 1.844.530 euro del fondo per la retribuzione  di posizione e la
retribuzione di risultato del personale della carri era prefettizia di
cui all'articolo 22 del decreto del  Presidente  de lla  Repubblica  4
maggio 2018, n. 66. 
  443. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 2 9 ottobre 1991, n.
345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991,  n.
410,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  perio do:  «   Ai   fini
dell'incremento  del  trattamento  economico  acces sorio  di  cui  al
periodo precedente, e' autorizzata  la  spesa  di  euro  770.000  per
l'anno 2019, di euro 1.680.000 per l'anno 2020 e di  euro 2.590.000  a
decorrere dall'anno 2021 ». 
  444. Nell'anno 2019 sono versati  all'entrata  de l  bilancio  dello
Stato e restano acquisiti all'erario 140 milioni di  euro iscritti sul
conto dei residui ai sensi dell'articolo 1, comma 6 79, della legge 27
dicembre 2017, n. 205. 
  445. Al fine di rafforzare l'attivita' di  contra sto  del  fenomeno
del lavoro sommerso e irregolare e la tutela  della   salute  e  della
sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previs to dai commi 300 e
344 del presente articolo: 
    a) l'Ispettorato nazionale del lavoro e' autori zzato ad  assumere



a tempo indeterminato, con un incremento della dota zione organica, un
contingente di personale prevalentemente ispettivo pari a 300  unita'
per l'anno 2019, a 300 unita' per l'anno 2020  e  a   330  unita'  per
l'anno 2021. Conseguentemente, il Fondo  risorse  d ecentrate  di  cui
all'articolo 76 del contratto  collettivo  nazional e  di  lavoro  del
comparto  Funzioni  centrali  relativo  al  trienni o   2016-2018   e'
integrato di euro 750.000 per l'anno  2019,  di  eu ro  1.500.000  per
l'anno 2020 e di euro 2.325.000 annui  a  decorrere   dall'anno  2021.
All'articolo 14, comma 1, lettera d), numero 2), de l decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazion i, dalla legge  21
febbraio 2014, n. 9, le parole: « nel limite massim o di 10 milioni di
euro annui » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo  di
13 milioni di  euro  annui  ».  L'Ispettorato  nazi onale  del  lavoro
comunica al Dipartimento della funzione pubblica de lla Presidenza del
Consiglio dei ministri e al Dipartimento  della  Ra gioneria  generale
dello Stato del Ministero dell'economia e  delle  f inanze  il  numero
delle unita' da assumere e la relativa spesa. Ai re lativi oneri, pari
a euro 6.000.000 per l'anno 2019, a euro 24.000.000  per l'anno 2020 e
a euro 37.000.000 annui a decorrere dall'anno  2021 ,  si  provvede  a
valere sulle risorse del fondo di  cui  all'articol o  1,  comma  365,
lettera b), della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,   come  da  ultimo
rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente ar ticolo; 
    b)  all'articolo  6,  comma  1,  secondo  perio do,  del   decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le  parole:  «  due  posizioni
dirigenziali  di  livello  dirigenziale  generale  e   88   posizioni
dirigenziali  di  livello  non  generale  »  sono  sostituite   dalle
seguenti: « quattro posizioni di livello dirigenzia le generale  e  94
posizioni di livello non generale ». In attuazione di quanto previsto
dalla presente lettera, il direttore dell'Ispettora to  nazionale  del
lavoro, con proprio decreto, provvede a  modificare   le  disposizioni
degli articoli 2 e 6 del decreto del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri 23 febbraio 2016, pubblicato nel sito inte rnet del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in data 6 lugl io 2016; 
    c)   l'Ispettorato   nazionale   del   lavoro   e'    autorizzato
all'assunzione delle unita' dirigenziali non genera li derivanti dalla
modifica della dotazione organica prevista dalle di sposizioni di  cui
alla  lettera  b),  nonche',  al  fine  di  garanti re  una   presenza
continuativa dei responsabili di ciascuna struttura  territoriale,  di
ulteriori 12 unita'  dirigenziali  di  livello  non   generale,  anche
mediante le procedure di cui all'articolo 3, comma 61, della legge 24
dicembre 2003, n. 350. Ai relativi oneri, pari a eu ro 2.783.000 annui
a decorrere dall'anno 2019, si provvede a valere  s ulle  risorse  del
fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b),   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma
298 del presente articolo; 
    d) gli importi delle seguenti sanzioni in  mate ria  di  lavoro  e
legislazione sociale sono aumentati nella misura di  seguito indicata: 
     1) del 20 per cento per quanto riguarda gli im porti  dovuti  per
la  violazione  delle  disposizioni  di  cui   all' articolo   3   del
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile  2002,  n.  73,  all'articolo   18  del  decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'articolo   12  del  decreto
legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all'articolo 18-bis, commi 3  e
4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66; 
     2) del 10 per cento per quanto riguarda gli im porti  dovuti  per
la violazione delle disposizioni di  cui  al  decre to  legislativo  9
aprile 2008, n. 81, sanzionate in via amministrativ a o penale; 
     3) del 20 per cento per quanto riguarda gli im porti  dovuti  per
la violazione  delle  altre  disposizioni  in  mate ria  di  lavoro  e
legislazione sociale, individuate con decreto del M inistro del lavoro
e delle politiche sociali; 
    e)  le  maggiorazioni  sono  raddoppiate  ove,   nei   tre   anni
precedenti, il datore di lavoro sia stato  destinat ario  di  sanzioni
amministrative o penali per i medesimi illeciti. Le  maggiorazioni  di
cui alla presente lettera,  nonche'  alla  lettera  d),  fatto  salvo
quanto previsto dall'articolo 13, comma 6, del decr eto legislativo  9
aprile 2008, n. 81, sono versate al bilancio dello Stato  per  essere
riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia  e delle  finanze,
allo stato di previsione del Ministero del lavoro e   delle  politiche
sociali e sono destinate all'incremento del Fondo r isorse  decentrate
dell'Ispettorato nazionale  del  lavoro  per  la  v alorizzazione  del
personale  del  medesimo  Ispettorato  secondo  cri teri  da  definire
mediante la contrattazione collettiva  integrativa  nel  rispetto  di
quanto previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
    f) le entrate derivanti dall'applicazione dell' articolo 9,  comma
2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 14 9, sono destinate,
entro il limite annuo  di  euro  800.000,  a  incre mentare  il  Fondo
risorse  decentrate  dell'Ispettorato  nazionale  d el  lavoro   e   a
incentivare l'attivita' di rappresentanza in  giudi zio  dello  stesso
Ispettorato; 
    g) le risorse che affluiscono  al  Fondo  risor se  decentrate  ai
sensi delle lettere d) ed e) non possono superare i l limite  di  euro
15 milioni annui; 



    h) al fine di consentire una piena operativita'   dell'Ispettorato
nazionale del lavoro, la disposizione di cui all'ar ticolo  17,  comma
14, della legge 15 maggio 1997,  n.  127,  si  appl ica  al  personale
dell'Ispettorato,  sino  al  31  dicembre  2020,  l imitatamente  alle
disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2, del d ecreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. 
  446.  Nel  triennio   2019-2021,   le   amministr azioni   pubbliche
utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di c ui all'articolo 2,
comma  1,  del  decreto  legislativo  28  febbraio  2000,  n.  81,  e
all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7  agosto  1997,  n.
280, nonche' dei lavoratori gia' rientranti nell'ab rogato articolo  7
del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468,  e  dei  lavoratori
impegnati in attivita' di pubblica utilita', anche mediante contratti
di  lavoro  a  tempo  determinato  o  contratti   d i   collaborazione
coordinata  e   continuativa   nonche'   mediante   altre   tipologie
contrattuali, possono procedere all'assunzione a te mpo  indeterminato
dei suddetti lavoratori,  anche  con  contratti  di   lavoro  a  tempo
parziale,  nei  limiti  della  dotazione  organica  e  del  piano  di
fabbisogno del personale, nel rispetto delle seguen ti condizioni: 
    a) possesso da parte dei lavoratori dei requisi ti  di  anzianita'
come previsti dall'articolo 4, comma 6, del decreto -legge  31  agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre
2013, n. 125, ovvero dall'articolo 20,  commi  1  e   2,  del  decreto
legislativo 25 maggio 2017, n.  75,  o  svolgimento   delle  attivita'
socialmente utili o di pubblica utilita' per il med esimo  periodo  di
tempo; 
    b)  espletamento  di  selezioni  riservate,  me diante  prova   di
idoneita', dei lavoratori da  inquadrare  nei  prof ili  professionali
delle aree o categorie per i quali non  e'  richies to  il  titolo  di
studio superiore a quello della scuola dell'obbligo   che  abbiano  la
professionalita'    richiesta,    in     relazione     all'esperienza
effettivamente maturata, e i  requisiti  previsti  per  l'accesso  al
pubblico impiego. Le assunzioni a tempo  indetermin ato  di  cui  alla
presente lettera sono considerate, ai sensi dell'ar ticolo  36,  comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,   nella  quota  di
accesso dall'esterno; 
    c) espletamento di procedure concorsuali riserv ate, per titoli ed
esami, dei lavoratori da inquadrare nei profili  pr ofessionali  delle
aree o categorie per  i  quali  e'  richiesto  il  titolo  di  studio
superiore  a  quello  della  scuola  dell'obbligo,  che  abbiano   la
professionalita'    richiesta,    in     relazione     all'esperienza
effettivamente maturata, e i  requisiti  previsti  per  l'accesso  al
pubblico impiego; 
    d) finanziamento, nei limiti delle risorse, a v alere  sul  regime
ordinario delle assunzioni, nel rispetto del princi pio  dell'adeguato
accesso dall'esterno; 
    e) per le assunzioni a tempo indeterminato, pie no utilizzo  delle
risorse previste per i contratti di lavoro flessibi le, nei limiti  di
spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del  decreto -legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente  a l  loro  ammontare
medio nel triennio 2015-2017, al netto dell'utilizz o dello stesso  in
applicazione dell'articolo 20 del decreto legislati vo 25 maggio 2017,
n. 75, a condizione che le medesime amministrazioni  siano in grado di
sostenere  a  regime  la  relativa   spesa   di   p ersonale,   previa
certificazione della sussistenza delle correlate ri sorse  finanziarie
da parte dell'organo di controllo interno di cui al l'articolo 40-bis,
comma 1, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,   n.  165,  e  che
prevedano nei propri bilanci la contestuale e defin itiva riduzione di
tale  valore  di  spesa  utilizzato  per  le   assu nzioni   a   tempo
indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo  9, comma 28; 
    f)  pieno  utilizzo  delle   risorse   permanen ti   appositamente
stanziate da leggi  regionali  e  dell'eventuale  c ontributo  statale
concesso permanentemente, nonche' di quelle calcola te in deroga  alla
vigente normativa in materia di facolta' assunziona li, in  ogni  caso
nel rispetto del principio del saldo positivo  di  bilancio  e  delle
disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  557,  5 57-quater  e  562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
    g)  calcolo  della  spesa  di  personale  da  p arte  degli   enti
territoriali  e  degli  enti  pubblici  interessati ,  ai  fini  delle
disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  557,  5 57-quater  e  562,
della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  al  net to  dell'eventuale
cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni ; 
    h) proroga da parte degli enti territoriali e d egli enti pubblici
interessati delle convenzioni e degli  eventuali  c ontratti  a  tempo
determinato fino al 31 ottobre 2019,  nelle  more  del  completamento
delle procedure di assunzione a tempo indeterminato   a  valere  sulle
risorse di cui all'articolo 1,  comma  1156,  lette ra  g-bis),  della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le proroghe sono ef fettuate in deroga
alle disposizioni di cui all'articolo 23 del decret o  legislativo  15
giugno 2015, n. 81, all'articolo 36 del decreto leg islativo 30  marzo
2001, n. 165, all'articolo 259 del testo  unico  di   cui  al  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 20, comma  4,  del



decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 
  447. Le procedure di cui alle lettere b) e c) del   comma  446  sono
organizzate, per  figure  professionali  omogenee,  dal  Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consig lio  dei  ministri
per il tramite della Commissione per  l'attuazione  del  Progetto  di
Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (R IPAM), di  cui  al
decreto   interministeriale   25   luglio   1994,   che   si   avvale
dell'Associazione Formez PA. Ai fini della predispo sizione dei  bandi
relativi alle procedure di cui al precedente period o, il Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consig lio dei  ministri,
mediante il portale  «  mobilita.gov.it  »  di  cui   al  decreto  del
Ministro per la semplificazione  e  la  pubblica  a mministrazione  14
settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   n.  227  del  30
settembre 2015, procede alla ricognizione dei posti  che le  pubbliche
amministrazioni di cui al comma 446 rendono disponi bili, nel triennio
2019-2021, per le assunzioni a tempo indeterminato.  Per  l'attuazione
del presente comma e' autorizzata la spesa di 800.0 00 euro per l'anno
2019. 
  448. Le graduatorie approvate all'esito delle pro cedure di cui alle
lettere b) e c) del comma 446 sono  impiegate,  sec ondo  l'ordine  di
merito, per le  assunzioni  a  tempo  indeterminato   da  parte  delle
amministrazioni pubbliche che gia' utilizzavano i l avoratori inseriti
nelle graduatorie medesime e, in subordine, nei lim iti delle  proprie
facolta' assunzionali, da parte di altre  pubbliche   amministrazioni,
ubicate nella medesima provincia o  in  una  provin cia  limitrofa  ed
utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di c ui all'articolo 2,
comma  1,  del  decreto  legislativo  28  febbraio  2000,  n.  81,  e
all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7  agosto  1997,  n.
280, nonche' dei lavoratori gia' rientranti nell'ab rogato articolo  7
del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468,  e  dei  lavoratori
impegnati in attivita' di pubblica utilita'. 
  449. E' fatto obbligo  agli  enti  utilizzatori  di  registrare  le
fuoriuscite dal bacino dei lavoratori socialmente u tili nell'apposito
sistema di monitoraggio gestito dall'ANPAL Servizi Spa. In tal  caso,
le pubbliche  amministrazioni  di  cui  al  comma  446  provvedono  a
comunicare all'ente utilizzatore l'avvenuta assunzi one del lavoratore
e la relativa decorrenza. 
  450. Dopo il comma 9 dell'articolo 3  del  decret o  legislativo  25
novembre 2016, n. 219, e' inserito il seguente: 
  « 9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e  fino  al  completamento
delle procedure di mobilita' di cui al presente art icolo,  le  camere
di commercio non oggetto di accorpamento, ovvero ch e abbiano concluso
il processo di  accorpamento,  possono  procedere  all'assunzione  di
nuovo  personale,  nel  limite  della   spesa   cor rispondente   alle
cessazioni dell'anno precedente al fine  di  assicu rare  l'invarianza
degli effetti sui saldi di finanza pubblica ». 
  451. Per le finalita' di cui all'articolo 35  del   decreto-legge  4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni , dalla  legge  1°
dicembre 2018, n. 132, il fondo ivi previsto e' inc rementato  di  100
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. 
  452. Il contributo in favore della Biblioteca ita liana per i ciechi
« Regina Margherita » di Monza di cui all'articolo 1 della  legge  13
novembre 2002, n. 260, e' incrementato dell'importo  di 1  milione  di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. All 'articolo 1, comma
421, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parol e: « e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2018, 2019, 2020 e 2 021 ». 
  453. In considerazione dell'accresciuta aspettati va di  vita  della
popolazione e delle  conseguenti  ed  ingravescenti   patologie  della
retina, al fine di ridurre significativamente i tem pi delle  diagnosi
e i danni visivi e sociali ed il gravame assistenzi ale, il  Ministero
della salute affida alla sezione italiana dell'Agen zia internazionale
per la prevenzione della cecita' (IAPB) la gestione  di un progetto di
screening  straordinario  mobile  che  solleciti  l 'attenzione   alle
problematiche delle minorazioni visive, con  partic olare  riferimento
alle patologie retiniche. 
  454. Per le  finalita'  di  cui  al  comma  453  e'  attribuito  un
contributo straordinario  alla  sezione  italiana  dell'IAPB  pari  a
250.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2 021. 
  455. Per l'anno 2019, la dotazione del Fondo di c ui all'articolo 3,
comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, e' det erminata  in  56,1
milioni di euro. 
  456. In attuazione della risoluzione del Parlamen to europeo n. 2952
del 23 novembre 2016 sulle lingue  dei  segni  e  g li  interpreti  di
lingua dei segni professionisti, al fine di promuov ere  la  piena  ed
effettiva inclusione sociale delle persone  sorde  e  con  ipoacusia,
anche attraverso la realizzazione di  progetti  spe rimentali  per  la
diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana
(LIS) e videointerpretariato a distanza nonche' per  favorire l'uso di
tecnologie innovative  finalizzate  all'abbattiment o  delle  barriere
alla comunicazione,  e'  istituito  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze  un  Fondo  per  l'inclusione
delle persone sorde e con ipoacusia il cui stanziam ento e' trasferito
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio  dei ministri. 



  457. La dotazione finanziaria del Fondo di cui al  comma 456 e' pari
a 3 milioni di euro per l'anno 2019, 1 milione  di  euro  per  l'anno
2020 e 3 milioni di euro per l'anno 2021. 
  458. Con decreto del Ministro per la famiglia e l e disabilita',  di
concerto con i Ministri dell'economia e delle finan ze e del lavoro  e
delle politiche sociali, sentite le altre amministr azioni interessate
e la Conferenza unificata di cui al  decreto  legis lativo  28  agosto
1997,  n.  281,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le    modalita'   per
l'utilizzazione delle risorse del Fondo di cui al c omma 456. 
  459. Il Fondo per le politiche giovanili di  cui  all'articolo  19,
comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n.  223,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e ' incrementato  di
30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019 . 
  460. Al fine di supportare l'attivita' di promozi one,  indirizzo  e
coordinamento in materia di prevenzione della diffu sione dell'uso  di
sostanze    stupefacenti,    delle    tossicodipend enze    e    delle
alcoldipendenze correlate, in particolare  tra  gli   adolescenti,  e'
istituito, nello stato di previsione del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze, il  Fondo  per  la  prevenzione  del la  dipendenza  da
stupefacenti, il cui stanziamento e' trasferito al bilancio  autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  461. Il Fondo di cui al comma 460  e'  destinato  a  finanziare  la
realizzazione di progetti sperimentali in ambito na zionale in materia
di prevenzione delle tossicodipendenze finalizzati:  
    a)  all'attivazione  di   specifici   intervent i   nelle   scuole
secondarie di primo e secondo grado; 
    b) all'identificazione precoce delle condizioni  di vulnerabilita'
e dell'uso occasionale con la finalita' di ridurre i tempi di accesso
alle cure; 
    c) al supporto educativo e formativo in favore delle  famiglie  e
del personale scolastico. 
  462. All'attuazione dei  progetti  di  cui  al  c omma  461  possono
concorrere anche i servizi pubblici per le dipenden ze e gli enti  del
privato sociale di cui agli articoli 115 e 116 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobr e 1990, n. 309. 
  463. La dotazione finanziaria del Fondo di cui al  comma 460 e' pari
a 3 milioni di euro per l'anno 2019, 1 milione  di  euro  per  l'anno
2020 e 3 milioni di euro per l'anno 2021. 
  464. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro per la famiglia e le disabili ta',  di  concerto
con  i  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze,   della  salute  e
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sono  stabiliti  i
criteri e le modalita' per l'utilizzazione delle ri sorse del Fondo. 
  465. Per rispondere con continuita' alla richiest a di  giovani  con
un'alta  specializzazione  tecnica  e  tecnologica  necessaria   allo
sviluppo economico  e  alla  competitivita'  del  s istema  produttivo
italiano, le risorse del Fondo di  cui  all'articol o  1,  comma  875,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come incremen tato dall'articolo
1, comma 67, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ripartite tra
le regioni e assegnate in modo da rendere  stabile  e  tempestiva,  a
partire dall'anno formativo 2019/2020, la realizzaz ione dei  percorsi
degli  istituti  tecnici  superiori  coerenti  con  i   processi   di
innovazione tecnologica in atto  e  inclusi  nei  p iani  territoriali
regionali di cui all'articolo  11  del  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 25 gennaio  2008,  pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008. 
  466. Il Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca
assegna le risorse di cui al comma 465,  entro  il  30  settembre  di
ciascun anno,  direttamente  alle  regioni,  che  l e  riversano  agli
istituti tecnici superiori che nell'annualita'  for mativa  precedente
hanno riportato una valutazione realizzata secondo  i  criteri  e  le
modalita' di applicazione degli indicatori di cui a ll'accordo sancito
in sede di Conferenza unificata il 5  agosto  2014,   come  modificato
dall'accordo sancito in sede di Conferenza unificat a il  17  dicembre
2015. 
  467. Resta fermo l'obbligo  di  cofinanziamento  delle  regioni  ai
piani triennali di attivita' degli  istituti  tecni ci  superiori  per
almeno  il  30  per  cento  dell'ammontare  delle   risorse   statali
stanziate. Gli istituti tecnici superiori  possono  comprendere,  nei
suddetti piani, anche ulteriori percorsi e  attivit a',  coerenti  con
l'ambito tecnologico di riferimento, finanziati da soggetti  pubblici
e  privati  per  potenziare  la  propria  offerta  formativa,  previa
comunicazione al competente assessorato della regio ne  e  all'ufficio
scolastico. 
  468. Entro centottanta giorni dalla data di entra ta in vigore della
presente   legge,   con   decreto   del   Ministro   dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, di  concerto  con   i  Ministri  del
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  dello  svilu ppo  economico   e
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  se de  di  Conferenza
unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, letter a b), del  decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono attualizza ti, anche ai  fini
dell'istituzione di nuovi istituti tecnici superior i o dell'eventuale
accorpamento di quelli gia'  istituiti,  gli  stand ard  organizzativi



delle strutture e dei  percorsi  degli  istituti  t ecnici  superiori,
nonche' i criteri di valutazione dei piani di  atti vita'  realizzati,
con particolare riferimento  agli  esiti  occupazio nali  dei  giovani
specializzati  e  alla  rispondenza  alle  esigenze   di   innovazione
tecnologica e organizzativa delle filiere produttiv e a  vari  livelli
territoriali. 
  469. Dall'attuazione dei commi da 465 a  468  non   devono  derivare
nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica. 
  470. E' istituito il Consiglio nazionale dei giov ani, quale  organo
consultivo e di rappresentanza dei giovani.  Il  Co nsiglio  svolge  i
compiti e le funzioni indicati ai commi 473, 474 e 475. 
  471. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei  ministri  o
dell'Autorita'  politica  delegata  possono  essere    attribuiti   al
Consiglio nazionale dei giovani ulteriori compiti e  funzioni. 
  472. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze, nell'ambito del programma « Incentivazione  e  sostegno  alla
gioventu' » della missione « Giovani e sport », e' istituito un fondo
con  una  dotazione  di  euro  200.000  per  l'anno   2019,   per   il
finanziamento delle attivita' di cui  ai  commi  da   470  a  477.  Le
risorse sono successivamente trasferite al  bilanci o  autonomo  della
Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  473. Al fine di incoraggiare la  partecipazione  dei  giovani  allo
sviluppo politico, sociale,  economico  e  cultural e  del  Paese,  il
Consiglio nazionale dei giovani: 
    a) promuove il dialogo  tra  le  istituzioni,  le  organizzazioni
giovanili e i giovani; 
    b) promuove il superamento degli ostacoli alla partecipazione dei
giovani ai meccanismi della democrazia rappresentat iva e diretta; 
    c) promuove la cittadinanza attiva dei giovani  e,  a  tal  fine,
sostiene  l'attivita'  delle  associazioni  giovani li,  favorendo  lo
scambio di buone pratiche e incrementando le reti t ra le stesse; 
    d) agevola la formazione e lo sviluppo  di  org anismi  consultivi
dei giovani a livello locale; 
    e) collabora con le amministrazioni pubbliche e laborando studi  e
predisponendo rapporti sulla condizione giovanile u tili a definire le
politiche per i giovani; 
    f) esprime pareri e formula  proposte  sugli  a tti  normativi  di
iniziativa del Governo che interessano i giovani; 
    g) partecipa  ai  forum  associativi  europei  e  internazionali,
incoraggiando la comunicazione, le relazioni  e  gl i  scambi  tra  le
organizzazioni giovanili dei diversi Paesi. 
  474. Il Consiglio nazionale dei giovani e'  inolt re  sentito  sulle
questioni che il Presidente del Consiglio dei minis tri o  l'Autorita'
politica delegata ritengano opportuno sottoporre  a l  suo  esame;  il
Consiglio puo'  anche  essere  sentito,  su  richie sta  dei  Ministri
competenti e d'intesa con il Presidente del Consigl io dei ministri  o
con l'Autorita' politica delegata, su materie e pol itiche che abbiano
impatto sulle giovani generazioni. 
  475. Il Consiglio nazionale dei giovani, a decorr ere dalla data  di
adozione dello statuto  di  cui  al  comma  477,  s ubentra  al  Forum
nazionale dei giovani nella rappresentanza presso  il  Forum  europeo
della gioventu'. 
  476.  Il  Consiglio  nazionale  dei  giovani  e'   composto   dalle
associazioni giovanili maggiormente rappresentative   e  dai  soggetti
indicati nel suo statuto. 
  477. Alla prima assemblea  generale  del  Consigl io  nazionale  dei
giovani partecipano le associazioni aderenti, alla data di entrata in
vigore  della  presente  legge,  al  Forum  naziona le   dei   giovani
costituito  con  atto  del  29  febbraio  2004.  La   prima  assemblea
generale, da tenersi entro sessanta giorni dalla da ta di  entrata  in
vigore della presente legge, stabilisce le modalita ' di funzionamento
del Consiglio nazionale dei giovani e  ne  approva  lo  statuto  e  i
regolamenti.  In  ogni  caso,   tali   modalita'   di   funzionamento
garantiscono l'effettiva rappresentanza dei giovani  e il rispetto del
principio di democraticita' e si conformano alle di sposizioni di  cui
al paragrafo 3.1.1 dello Statuto del Forum europeo  della  gioventu',
approvato dall'assemblea generale del 26 aprile 201 4, e  all'articolo
28 dello  Statuto  del  Forum  nazionale  dei  giov ani  adottato  con
delibera dell'assemblea del 29 novembre 2008. 
  478. Il Fondo per il contrasto della poverta' edu cativa minorile di
cui all'articolo 1, comma 392, della legge 28 dicem bre 2015, n.  208,
e' prorogato per gli anni 2019, 2020 e 2021. Il Fon do per  interventi
strutturali di politica economica, di cui all'artic olo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotto di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ; conseguentemente
all'articolo 1, comma 202, della legge 27 dicembre 2017, n.  205,  le
parole: « pari  a  100  milioni  di  euro  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « pari a 60 milioni di euro ». 
  479. All'articolo 1, comma  394,  primo  periodo,   della  legge  28
dicembre 2015, n. 208, dopo la parola: «  2018  »  sono  aggiunte  le
seguenti: « e pari al 65 per cento negli anni 2019,  2020 e 2021 ». 
  480. All'articolo 1, comma 394, secondo  periodo,   della  legge  28



dicembre 2015, n. 208, le parole: « pari  ad  euro  100  milioni  per
ciascun anno » sono sostituite dalle seguenti: « pa ri a  100  milioni
di euro annui per ciascuno degli anni  2016,  2017  e  2018  e  a  55
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,  2020 e 2021 ». 
  481. Al fine di garantire il sostegno e lo  svilu ppo  del  servizio
civile  universale  e  stabilizzare  il  contingent e  complessivo  di
operatori volontari da avviare al servizio civile, al Fondo nazionale
per il servizio civile, di cui all'articolo 19 dell a legge  8  luglio
1998, n.  230,  sono  assegnati  euro  50.000.000  per  l'anno  2019.
Conseguentemente l'autorizzazione di spesa  di  cui   all'articolo  1,
comma 434, dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190,  r elativa  al  Fondo
per l'attuazione del Piano nazionale per la riquali ficazione  sociale
e culturale delle aree urbane degradate, e' ridotta  di 50 milioni  di
euro per l'anno 2019. 
  482. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,  n. 296,  i  commi
1250, 1251 e 1252 sono sostituiti dai seguenti: 
  «  1250.  Il  Fondo  per  le  politiche  della  f amiglia   di   cui
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 lugli o  2006,  n.  223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto  2006, n. 248,  e'
destinato a finanziare interventi in  materia  di  politiche  per  la
famiglia e misure di sostegno alla  famiglia,  alla   natalita',  alla
maternita' e alla paternita', al fine prioritario d el contrasto della
crisi demografica, nonche' misure di sostegno alla componente anziana
dei nuclei familiari. In particolare,  il  Fondo  e '  utilizzato  per
finanziare: 
    a)  l'Osservatorio  nazionale  sulla  famiglia,    prevedendo   la
rappresentanza paritetica delle amministrazioni sta tali da un lato  e
delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli
enti     locali     dall'altro,     nonche'     la     partecipazione
dell'associazionismo e del terzo settore; 
    b) l'Osservatorio  per  il  contrasto  della  p edofilia  e  della
pornografia minorile, di cui all'articolo 17  della   legge  3  agosto
1998, n. 269; 
    c)  l'Osservatorio  nazionale  per  l'infanzia  e   l'adolescenza
previsto dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 14 maggio 2007, n. 103; 
    d)   l'elaborazione,   realizzata   d'intesa   con    le    altre
amministrazioni statali competenti e con la Confere nza  unificata  di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281, di
un  Piano  nazionale  per  la  famiglia  che  costi tuisca  il  quadro
conoscitivo, promozionale e  orientativo  degli  in terventi  relativi
all'attuazione dei diritti  della  famiglia,  nonch e'  per  acquisire
proposte e indicazioni utili per il medesimo Piano e per  verificarne
successivamente   l'efficacia,    attraverso    la    promozione    e
l'organizzazione con cadenza biennale  di  una  Con ferenza  nazionale
sulla famiglia; 
    e)  interventi  volti  a  valorizzare  il  ruol o  dei  consultori
familiari e dei centri per la famiglia; a tal fine il Ministro per la
famiglia e le  disabilita',  unitamente  al  Minist ro  della  salute,
realizza  un'intesa  in  sede  di  Conferenza  unif icata   ai   sensi
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 , n.  131,  avente
ad oggetto i criteri e  le  modalita'  per  la  rio rganizzazione  dei
consultori  familiari,  finalizzata  a  potenziarne   gli   interventi
sociali in favore delle famiglie; 
    f) interventi volti alla prevenzione di ogni ab uso  sessuale  nei
confronti  dei  minori  e  al  contrasto  della  pe dofilia  e   della
pornografia minorile, nonche' progetti volti ad  as sicurare  adeguati
percorsi di sostegno, anche di natura economica, ai  minori orfani per
crimini domestici e alle loro famiglie, affidatarie  o adottive; 
    g) progetti finalizzati alla protezione e alla  presa  in  carico
dei minori vittime di violenza assistita, nonche' i nterventi a favore
delle famiglie in  cui  sono  presenti  minori  vit time  di  violenza
assistita; 
    h) interventi a  tutela  dell'infanzia  e  dell 'adolescenza,  con
particolare   riferimento   alle   situazioni    di     vulnerabilita'
socioeconomica e  al  disagio  minorile,  anche  co n  riferimento  al
contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 
    i) interventi per il sostegno dei genitori sepa rati e divorziati,
anche attraverso lo sviluppo del  sistema  territor iale  dei  servizi
sociali finalizzati alla loro presa in carico; 
    l)  interventi  per  la  diffusione  della  fig ura  professionale
dell'assistente familiare; 
    m) iniziative di  abbattimento  dei  costi  dei   servizi  per  le
famiglie con  almeno  tre  figli  minori,  compresa   la  carta  della
famiglia di cui all'articolo 1, comma 391, della  l egge  28  dicembre
2015, n. 208; 
    n) iniziative di conciliazione del tempo di  vi ta  e  di  lavoro,
nonche' di promozione del welfare familiare  aziend ale,  comprese  le
azioni di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 20 00, n. 53; 
    o) interventi volti a favorire i nuclei familia ri a  rischio,  al
fine di prevenire l'abbandono e di consentire al mi nore di crescere e
di essere educato nell'ambito della propria famigli a. A tale fine  il
Ministro per la famiglia e le disabilita', di conce rto con i Ministri



del lavoro e delle politiche sociali e  della  salu te,  promuove,  ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugn o  2003,  n.  131,
un'intesa in sede  di  Conferenza  unificata  avent e  ad  oggetto  la
definizione dei criteri e delle modalita' sulla  ba se  dei  quali  le
regioni, in concorso con gli enti locali, definisco no  e  attuano  un
programma sperimentale  di  azioni  al  quale  conc orrono  i  sistemi
regionali integrati dei servizi alla persona; 
    p) attivita' di informazione e di  comunicazion e  in  materia  di
politiche per la famiglia; 
    q) interventi che  diffondano  e  valorizzino,  anche  attraverso
opportune sinergie, le migliori iniziative in  mate ria  di  politiche
familiari adottate da enti pubblici e privati, enti  locali, imprese e
associazioni, al fine di agevolare il mutuo scambio , la  condivisione
e il sostegno di esperienze virtuose e di buone pra tiche; 
    r) interventi in materia di adozione e di  affi damento,  volti  a
tutelare il superiore interesse del minore e a sost enere le  famiglie
adottive o affidatarie,  anche  al  fine  di  soste nere  il  percorso
successivo all'adozione. 
  1251. Il Ministro per la  famiglia  e  le  disabi lita'  si  avvale,
altresi', del Fondo per le politiche della  famigli a  per  finanziare
ulteriori iniziative volte a sostenere, a realizzar e e  a  promuovere
politiche a favore della famiglia. 
  1251-bis. Il Ministro per la famiglia e le disabi lita',  entro  tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  disposizione, con
uno o piu' regolamenti adottati ai sensi dell'artic olo 17,  comma  3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, provvede  alla  razionalizzazione
degli Osservatori di cui al comma 1250, lettere a),  b)  e  c),  anche
mediante il riordino dell'organizzazione e  del  fu nzionamento  degli
stessi. 
  1252. Gli stanziamenti del Fondo per le  politich e  della  famiglia
sono ripartiti dal Ministro per la famiglia  e  le  disabilita',  con
proprio decreto, ai fini del finanziamento  del  fu nzionamento  degli
Osservatori di cui alle  lettere  a),  b)  e  c)  d el  comma  1250  e
dell'attuazione  delle  misure   di   competenza   statale   definite
nell'ambito dei correlati Piani nazionali, nonche' del  finanziamento
delle campagne istituzionali sui temi della famigli a; per le restanti
finalita' di cui ai commi 1250 e 1251,  il  Fondo  e'  ripartito  dal
Ministro per la famiglia e le disabilita',  con  pr oprio  decreto  da
adottare d'intesa con la Conferenza unificata di cu i  all'articolo  8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ». 
  483. Il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e  di assistenza del
caregiver familiare, di cui all'articolo 1, comma 2 54, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e' incrementato  di  5  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  484. Al termine di ciascun esercizio finanziario,  le somme  residue
del  Fondo  di  cui  al  comma  483  e  non  impieg ate  sono  versate
all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per  esser e  riassegnate  al
medesimo  Fondo.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio. 
  485. All'articolo 16 del testo unico delle dispos izioni legislative
in materia di tutela e sostegno della maternita' e della  paternita',
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 , dopo il comma  1
e' inserito il seguente: 
     « 1.1.  In  alternativa  a  quanto  disposto  dal  comma  1,  e'
riconosciuta alle lavoratrici la facolta'  di  aste nersi  dal  lavoro
esclusivamente dopo l'evento del parto entro i cinq ue mesi successivi
allo stesso, a condizione che  il  medico  speciali sta  del  Servizio
sanitario nazionale o con esso convenzionato e il  medico  competente
ai fini della prevenzione e tutela della salute nei  luoghi di  lavoro
attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute  della
gestante e del nascituro ». 
  486. All'articolo 18 della legge 22 maggio 2017,  n.  81,  dopo  il
comma 3 e' inserito il seguente: 
     « 3-bis. I datori di lavoro pubblici  e  priva ti  che  stipulano
accordi per l'esecuzione della prestazione  di  lav oro  in  modalita'
agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priori ta' alle richieste
di esecuzione del rapporto di lavoro  in  modalita'   agile  formulate
dalle lavoratrici  nei  tre  anni  successivi  alla   conclusione  del
periodo di congedo di maternita' previsto dall'arti colo 16 del  testo
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e  sostegno
della maternita' e della paternita', di cui al decr eto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli  in condizioni  di
disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, dell a legge 5 febbraio
1992, n. 104 ». 
  487. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 208, il  comma
391 e' sostituito dal seguente: 
     « 391. A decorrere dall'anno 2016 e' istituita   la  carta  della
famiglia, destinata alle famiglie costituite  da  c ittadini  italiani
ovvero appartenenti a Paesi membri dell'Unione  eur opea  regolarmente
residenti nel territorio italiano, con almeno tre f igli conviventi di
eta' non superiore a 26 anni. La carta e'  rilascia ta  alle  famiglie
che ne facciano richiesta secondo i criteri e le mo dalita'  stabiliti



con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  min istri  ovvero  del
Ministro per la  famiglia  e  le  disabilita',  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, da  emanare   entro  tre  mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disp osizione. La carta
consente l'accesso a sconti sull'acquisto di beni o  servizi ovvero  a
riduzioni  tariffarie  concessi  dai  soggetti  pub blici  o   privati
aderenti all'iniziativa. I soggetti che partecipano  all'iniziativa, i
quali concedono sconti o riduzioni  maggiori  di  q uelli  normalmente
praticati sul mercato, possono  valorizzare  la  lo ro  partecipazione
all'iniziativa  a  scopi  promozionali  e   pubblic itari.   Ai   fini
dell'attuazione del presente comma e' autorizzata l a spesa nel limite
massimo di 1 milione di euro per ciascun anno del t riennio  2019-2021
a valere sulla dotazione del Fondo per le politiche  della famiglia di
cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge  4  luglio  2006,  n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 a gosto 2006, n. 248
». 
  488. All'articolo 1, comma  355,  primo  periodo,   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, le parole: «  a  partire  da ll'anno  2017,  un
buono di 1.000 euro su base annua e parametrato a u ndici mensilita' »
sono sostituite dalle seguenti: « un buono di impor to  pari  a  1.000
euro su base annua, parametrato a undici  mensilita ',  per  gli  anni
2017 e 2018, elevato a 1.500 euro su base annua  pe r  ciascuno  degli
anni 2019, 2020 e 2021; l'importo del  buono  spett ante  a  decorrere
dall'anno 2022 e' determinato,  nel  rispetto  del  limite  di  spesa
programmato e in misura comunque non inferiore a 1. 000 euro  su  base
annua, con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro per la famiglia e le disabili ta',  di  concerto
con il Ministro del  lavoro  e  delle  politiche  s ociali  e  con  il
Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adott are  entro  il  30
settembre 2021 tenuto conto degli esiti del monitor aggio  di  cui  al
quinto periodo del presente comma ». L'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre  2017, n. 205,  e'
ridotta di 40 milioni di euro per l'anno 2020. 
  489. Al fine di garantire l'attuazione della legg e 3 marzo 2009, n.
18, e dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera  a),  s ull'accessibilita'
ai trasporti, e dell'articolo 20, sulla  mobilita'  personale,  della
Convenzione  delle  Nazioni  Unite  sui  diritti  d elle  persone  con
disabilita', ratificata ai sensi della citata legge  n. 18  del  2009,
e' istituito presso il Ministero delle infrastruttu re e dei trasporti
il Fondo per  l'accessibilita'  e  la  mobilita'  d elle  persone  con
disabilita'. Il Fondo e'  destinato  alla  copertur a  finanziaria  di
interventi finalizzati all'innovazione tecnologica  delle  strutture,
contrassegno  e  segnaletica  per  la  mobilita'  d elle  persone  con
disabilita' di cui all'articolo 381 del regolamento  di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n . 495. 
  490. La dotazione del Fondo di cui al comma 489 e ' di 5 milioni  di
euro per l'anno 2019. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio. 
  491. Con decreto del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti,
di concerto con il Ministro per la  famiglia  e  le   disabilita',  il
Ministro dell'economia e delle finanze e  il  Minis tro  dell'interno,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cu i  all'articolo  8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sen titi  l'Automobile
Club d'Italia - ACI e le associazioni delle persone   con  disabilita'
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello   nazionale,  sono
definiti annualmente  gli  interventi  finalizzati  alla  prevenzione
dell'uso indebito dell'autorizzazione di cui all'ar ticolo 381,  comma
2, del regolamento di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495, nonche' per l'innovazione  tecnologica delle
strutture, del contrassegno e  della  segnaletica  per  la  mobilita'
delle persone con disabilita' di cui al comma 489, secondo periodo. 
  492.  Il  fondo  di  cui  all'articolo  2,  comma    6-sexies,   del
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,   come  modificato
dall'articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122,   e'  incrementato
di  5  milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall 'anno  2019.  Tale
incremento e' destinato alle seguenti finalita': 
    a) una quota  pari  a  2  milioni  di  euro  an nui  e'  destinata
all'erogazione di borse di studio in favore degli o rfani per  crimini
domestici e  al  finanziamento  di  iniziative  di  orientamento,  di
formazione   e   di   sostegno   per   l'inseriment o   dei   medesimi
nell'attivita' lavorativa  secondo  le  disposizion i  della  presente
legge. Almeno il 70  per  cento  di  tale  somma  e '  destinato  agli
interventi in favore dei minori; la quota restante,  ove ne  ricorrano
i presupposti, agli interventi in  favore  dei  sog getti  maggiorenni
economicamente non autosufficienti; 
    b) una quota pari a 3 milioni di  euro  annui  e'  destinata,  in
attuazione di quanto disposto dall'articolo 5, comm a 4, della legge 4
maggio 1983, n. 184, a misure di sostegno e  di  ai uto  economico  in
favore delle famiglie affidatarie. 
  493. Per la tutela del risparmio e per il rispett o  del  dovere  di
disciplinare, coordinare e controllare l'esercizio del credito, nello



stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e'
istituito un Fondo indennizzo risparmiatori (FIR), con una  dotazione
iniziale di 525 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020  e
2021. Il  FIR  eroga  indennizzi  a  favore  dei  r isparmiatori  come
definiti al comma 494 che hanno subito  un  pregiud izio  ingiusto  da
parte di banche e loro controllate  aventi  sede  l egale  in  Italia,
poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il  16 novembre  2015
e prima del 1° gennaio 2018,  in  ragione  delle  v iolazioni  massive
degli obblighi di informazione, diligenza,  corrett ezza,  buona  fede
oggettiva e trasparenza, ai sensi del testo unico d elle  disposizioni
in  materia  di  intermediazione  finanziaria,  di  cui  al   decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
  494. Hanno  accesso  alle  prestazioni  del  FIR  i  risparmiatori,
persone  fisiche,  imprenditori   individuali,   an che   agricoli   o
coltivatori  diretti,  le  organizzazioni  di   vol ontariato   e   le
associazioni di promozione  sociale  di  cui,  risp ettivamente,  agli
articoli 32 e 35 del codice del Terzo  settore,  di   cui  al  decreto
legislativo 3 luglio 2017, n.  117,  nonche'  le  m icroimprese,  come
definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Co mmissione,  del  6
maggio 2003, che occupano meno  di  dieci  persone  e  realizzano  un
fatturato annuo o un totale di  bilancio  annuo  no n  superiori  a  2
milioni di euro,  in  possesso  delle  azioni  e  d elle  obbligazioni
subordinate  delle  banche  di  cui  al  comma  493   alla  data   del
provvedimento di messa in liquidazione, ovvero i  l oro  successori  e
aventi causa. 
  495. Sono in ogni caso esclusi dall'accesso  alle   prestazioni  del
FIR le controparti qualificate di cui all'articolo 6, comma 2-quater,
lettera d), del testo unico di cui al decreto legis lativo 24 febbraio
1998, n. 58, e i clienti professionali, di cui ai c ommi 2-quinquies e
2-sexies del medesimo articolo 6. 
  496. La misura dell'indennizzo per gli azionisti di  cui  al  comma
494 e' commisurata al 30 per cento del costo di  ac quisto,  entro  il
limite massimo complessivo di 100.000 euro per cias cun risparmiatore.
La percentuale del 30 per  cento,  entro  tale  lim ite,  puo'  essere
incrementata qualora in ciascuno degli anni  2019,  2020  e  2021  le
somme complessivamente erogate per l'indennizzo sec ondo il  piano  di
riparto siano  inferiori  alla  previsione  di  spe sa  dell'esercizio
finanziario, nel pieno rispetto dei limiti di spesa , della  dotazione
finanziaria del FIR e fino al suo esaurimento, ferm o restando  quanto
previsto al comma 499. 
  497. La misura dell'indennizzo per gli obbligazio nisti  subordinati
di cui al comma 494 e' commisurata al  95  per  cen to  del  costo  di
acquisto, entro il limite massimo complessivo  di  100.000  euro  per
ciascun risparmiatore. La percentuale del 95 per  c ento,  entro  tale
limite, puo' essere incrementata qualora in ciascun o degli anni 2019,
2020 e  2021  le  somme  complessivamente  erogate  per  l'indennizzo
secondo il piano di riparto siano inferiori alla pr evisione di  spesa
dell'esercizio finanziario, nel pieno rispetto dei limiti  di  spesa,
della dotazione finanziaria del FIR e fino al suo e saurimento,  fermo
restando quanto previsto al comma 499. 
  498. Le somme erogate a norma dell'articolo 11,  comma  1-bis,  del
decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, sono  assegn ate  a  titolo  di
indennizzo  ai   sensi   del   secondo   periodo   del   comma   493.
Conseguentemente, il FIR e' surrogato nei diritti  del  risparmiatore
per l'importo corrisposto. 
  499. L'indennizzo di cui al comma 496 e' corrispo sto  al  netto  di
eventuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione  con le banche  di
cui al comma 493 nonche' di ogni altra forma di ris toro,  rimborso  o
risarcimento. A tal  fine,  il  Fondo  interbancari o  di  tutela  del
deposito (FITD), attraverso la collaborazione del s istema bancario  e
delle banche in  liquidazione,  documenta  il  cost o  di  acquisto  e
l'incasso di somme derivanti da altre forme di  ind ennizzo,  ristoro,
rimborso o risarcimento. 
  500. L'indennizzo di cui al comma 497 e' corrispo sto  al  netto  di
eventuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione  con le banche  di
cui al comma 493 nonche' di ogni altra forma di ris toro,  rimborso  o
risarcimento, nonche' del differenziale cedole perc epite  rispetto  a
titoli  di  Stato  di  durata  equivalente.  A  tal   fine,  il  Fondo
interbancario  di  tutela  del   deposito   (FITD),    attraverso   la
collaborazione del sistema bancario e delle banche  in  liquidazione,
documenta il costo di acquisto e  l'incasso  di  so mme  derivanti  da
altre forme di indennizzo, ristoro, rimborso o risa rcimento,  nonche'
del differenziale tasso di rendimento delle cedole percepite rispetto
a titoli di Stato con scadenza equivalente. 

  501. Il FIR opera entro i limiti della dotazione finanziaria e fino
a concorrenza delle risorse. Con decreto del Minist ro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall a data di  entrata
in vigore  della  presente  legge,  sono  definite  le  modalita'  di
presentazione della domanda di indennizzo nonche' i l piano di riparto
semestrale delle risorse disponibili.  Con  il  med esimo  decreto  e'
istituita una commissione tecnica per l'esame  e  l 'ammissione  delle



domande all'indennizzo del FIR, composta da nove me mbri  in  possesso
di idonei requisiti  di  competenza,  onorabilita'  e  probita'.  Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e' determinato  il
compenso da attribuire ai componenti della  commiss ione  tecnica.  Ai
relativi oneri, pari a 1,2 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni
2019, 2020 e 2021, si provvede mediante  la  dotazi one  del  FIR.  La
domanda di indennizzo, corredata di idonea document azione  attestante
i requisiti di cui al comma 494, e' inviata al Mini stro dell'economia
e  delle  finanze  entro  il  termine  di  centotta nta  giorni  dalla
pubblicazione del citato decreto. La  prestazione  di  collaborazione
nella presentazione della domanda  e  le  attivita'   conseguenti  non
rientrano nell'ambito delle prestazioni forensi e n on danno  luogo  a
compenso. 
  502. I risparmiatori che documentano nella domand a di indennizzo un
valore dell'indicatore della situazione economica e quivalente  (ISEE)
inferiore a 35.000 euro nell'anno 2018 sono soddisf atti con priorita'
a valere sulla dotazione del FIR. 
  503. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 1,  comma  1106,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' ridotta  d i  25  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020  e  2021.  Le  risorse  della
contabilita' speciale di cui all'articolo 7-quinqui es, comma  7,  del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono versate per l'importo  di  500
milioni di euro all'entrata del bilancio  dello  St ato  entro  il  30
marzo 2019 e restano acquisite all'erario. Le somme  non impegnate  al
termine di ciascun esercizio finanziario sono  cons ervate  nel  conto
dei residui per essere utilizzate negli esercizi su ccessivi. 
  504. Il Fondo di ristoro finanziario di cui all'a rticolo  1,  commi
da 1106 a 1108, della legge 27 dicembre 2017, n. 20 5,  e'  sostituito
dal FIR. All'articolo 1, comma 1107, della legge 27  dicembre 2017, n.
205, il primo e il secondo periodo sono soppressi. 
  505. Non hanno accesso in ogni caso  alle  presta zioni  del  FIR  i
soggetti che abbiano avuto, nelle banche di cui al comma 493  o  loro
controllate, dal 1° gennaio 2007, gli incarichi  di :  componente  del
consiglio di  amministrazione  e  degli  organi  di   controllo  e  di
vigilanza, inclusi gli organi che svolgono funzioni  di  gestione  del
rischio  e  revisione  interna;  membro   del   col legio   sindacale;
consigliere delegato; direttore generale e vice  di rettore  generale,
nonche' i loro parenti ed affini di primo e di seco ndo grado. 
  506. Al comma 3, alinea, dell'articolo 9 del decr eto-legge 3 maggio
2016, n. 59, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  giugno
2016, n. 119, le parole: « L'importo  dell'indenniz zo  forfetario  e'
pari all'80 per cento del corrispettivo pagato per  l'acquisto  degli
strumenti finanziari » sono sostituite dalle  segue nti:  «  L'importo
dell'indennizzo forfetario e' pari al 95 per cento del  corrispettivo
pagato per l'acquisto degli strumenti finanziari ».   Conseguentemente
il Fondo interbancario  di  tutela  del  deposito  (FITD)  integra  i
rimborsi gia' effettuati entro il 31 dicembre 2019.  
  507. Entro il 30 settembre 2019, il Ministro dell 'economia e  delle
finanze presenta alle Camere una  relazione  relati va  all'attuazione
dei  commi  da  493  a  506  nella  quale  comunica   il  numero   dei
risparmiatori indennizzati, le risorse della dotazi one del FIR a tale
scopo destinate,  quelle  accertate  e  disponibili   per  l'eventuale
incremento dell'indennizzo a norma del comma 496, n onche'  il  numero
stimato dei risparmiatori che hanno titolo ad acced ere  alle  risorse
del FIR. Con la medesima relazione il Ministro dell 'economia e  delle
finanze  comunica  l'ammontare  stimato   delle   r isorse   destinate
all'indennizzo dei risparmiatori aventi titolo  che   conseguentemente
sono iscritte nel bilancio di previsione dell'anno 2020. 
  508. Al fine di assicurare il regolamento diretto  di transazioni in
cambi  e  titoli  delle  imprese   italiane   opera nti   su   mercati
internazionali, all'articolo 10 del  decreto  legis lativo  12  aprile
2001, n. 210, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
    a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
     «  5.  La   Banca   d'Italia   puo'   stabilir e,   con   proprio
provvedimento, l'applicazione delle disposizioni de l presente decreto
agli enti italiani  che  partecipano  ai  sistemi  aventi  a  oggetto
l'esecuzione di ordini di trasferimento di cui all' articolo 1,  comma
1, lettera m), numero 1), di uno Stato  non  appart enente  all'Unione
europea. Nel caso di sistemi aventi ad oggetto l'es ecuzione di ordini
di trasferimento di cui all'articolo 1, comma 1, le ttera  m),  numero
2), il provvedimento e'  adottato  d'intesa  con  l a  Consob,  previa
valutazione dell'opportunita' di concludere apposit e  intese  tra  le
predette autorita' e  le  competenti  autorita'  de llo  Stato  estero
interessato »; 
    b) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
     « 5-bis. In deroga a quanto previsto  dal  com ma  5,  i  sistemi
designati in uno Stato membro che receda  dall'Unio ne  europea  senza
aver concluso uno specifico accordo ai  sensi  dell 'articolo  50  del
Trattato sull'Unione europea (TUE), gestiti da oper atori  legittimati
alla  prestazione  dei  rilevanti  servizi   nel   territorio   della
Repubblica  sulla  base  della  disciplina  ad  ess i  rispettivamente
applicabile, continuano,  nonostante  tale  recesso ,  a  considerarsi



sistemi designati a tutti gli effetti previsti dall 'ordinamento, fino
all'adozione del provvedimento previsto dal comma 5 , e  comunque  per
un periodo non eccedente ventuno mesi dal momento i n cui  i  trattati
cessano  di  essere  applicabili  allo  Stato  inte ressato  ai  sensi
dell'articolo 50 del TUE ». 
  509. Nell'ambito delle misure per la tutela dei  risparmiatori,  al
fine di potenziare la funzione  di  vigilanza  dell a  Commissione  di
vigilanza  sui  fondi  pensione   (COVIP),   anche   in   conseguenza
dell'attuazione dei compiti derivanti dal recepimen to della direttiva
(UE) 2016/2341  del  Parlamento  europeo  e  del  C onsiglio,  del  14
dicembre 2016, e' autorizzata la spesa  di  1.500.0 00  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2019. 
  510. Per l'attivazione di interventi  volti  a  r idurre,  anche  in
osservanza delle indicazioni previste nel vigente P iano nazionale  di
governo delle liste di attesa,  i  tempi  di  attes a  nell'erogazione
delle prestazioni sanitarie, secondo il principio d ell'appropriatezza
clinica, organizzativa e prescrittiva, mediante  l' implementazione  e
l'ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche legate ai  sistemi
di prenotazione elettronica per l'accesso alle  str utture  sanitarie,
come previsto dall'articolo 47-bis del decreto-legg e 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  aprile  2012,  n.
35, e' autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2019  e
di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020  e 2021. 
  511. Le risorse di cui al comma 510 sono ripartit e tra  le  regioni
secondo modalita' individuate con decreto del Minis tro della  salute,
di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle   finanze,  previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bo lzano, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente
legge. 
  512. Il monitoraggio degli effetti derivanti  dag li  interventi  di
cui al comma 510 del presente articolo e' effettuat o, senza  nuovi  o
maggiori oneri per  la  finanza  pubblica,  dal  Co mitato  paritetico
permanente per la verifica dell'erogazione dei live lli essenziali  di
assistenza, di cui  all'articolo  9  dell'intesa  t ra  lo  Stato,  le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no  del  23  marzo
2005, pubblicata  nel  supplemento  ordinario  n.  83  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. 
  513. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1,  comma 579,  della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in attuazione dell' articolo 12, comma
7, dell'intesa tra il Governo, le regioni e le prov ince  autonome  di
Trento e di Bolzano del 10 luglio 2014, concernente   il  nuovo  Patto
per la salute 2014-2016, l'Agenzia nazionale per i  servizi  sanitari
regionali (AGENAS), istituita ai sensi  del  decret o  legislativo  30
giugno 1993, n. 266, realizza, a supporto del Minis tero della  salute
e delle  regioni  e  province  autonome,  un  siste ma  di  analisi  e
monitoraggio delle performance delle aziende sanita rie  che  segnali,
in via preventiva, attraverso  un  apposito  meccan ismo  di  allerta,
eventuali e significativi scostamenti relativamente   alle  componenti
economico-gestionale,   organizzativa,   finanziari a   e   contabile,
clinico-assistenziale,  di   efficacia   clinica   e   dei   processi
diagnostico-terapeutici, della qualita', della sicu rezza e dell'esito
delle cure, nonche' dell'equita' e della  trasparen za  dei  processi.
All'AGENAS e' altresi' affidato il compito di  moni torare  l'omogenea
realizzazione di  quanto  previsto  dall'articolo  4,  comma  4,  del
decreto-legge  13   settembre   2012,   n.   158,   convertito,   con
modificazioni,  dalla  legge  8  novembre  2012,  n .  189.   Per   lo
svolgimento delle attivita' di cui al presente comm a  e'  autorizzata
la spesa di 100.000 euro annui a decorrere dall'ann o 2019. 
  514. Per l'anno 2019, il livello del finanziament o  del  fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e' determinato  in
114.439 milioni di  euro.  Tale  livello  e'  incre mentato  di  2.000
milioni di euro per l'anno 2020 e di ulteriori 1.50 0 milioni di  euro
per l'anno 2021. 
  515.  Per  gli  anni  2020  e   2021,   l'accesso    delle   regioni
all'incremento del  livello  del  finanziamento  ri spetto  al  valore
stabilito per l'anno 2019 e' subordinato alla stipu la,  entro  il  31
marzo 2019, di una specifica intesa in sede di Conf erenza  permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di
Trento e di  Bolzano  per  il  Patto  per  la  salu te  2019-2021  che
contempli misure di programmazione e di miglioramen to della  qualita'
delle cure e dei servizi erogati e di efficientamen to dei costi. 
  516.  Le  misure  di  cui  al  comma  515  devono   riguardare,   in
particolare: 
    a) la revisione  del  sistema  di  compartecipa zione  alla  spesa
sanitaria a carico degli assistiti al  fine  di  pr omuovere  maggiore
equita' nell'accesso alle cure; 
    b)  il  rispetto  degli  obblighi  di  programm azione  a  livello
nazionale e regionale in coerenza con il processo d i riorganizzazione
delle reti strutturali  dell'offerta  ospedaliera  e  dell'assistenza
territoriale, con particolare  riferimento  alla  c ronicita'  e  alle
liste d'attesa; 
    c) la valutazione  dei  fabbisogni  del  person ale  del  Servizio



sanitario  nazionale  e  dei  riflessi  sulla  prog rammazione   della
formazione di base e specialistica e sulle  necessi ta'  assunzionali,
ivi  comprendendo  l'aggiornamento  del  parametro   di   riferimento
relativo al personale; 
    d) l'implementazione di infrastrutture  e  mode lli  organizzativi
finalizzati alla realizzazione del sistema  di  int erconnessione  dei
sistemi informativi del Servizio sanitario nazional e  che  consentano
di tracciare il percorso seguito dal paziente attra verso le strutture
sanitarie e i diversi livelli assistenziali del ter ritorio  nazionale
tenendo conto delle infrastrutture gia' disponibili   nell'ambito  del
Sistema tessera sanitaria e del fascicolo sanitario  elettronico; 
    e) la promozione della ricerca in ambito sanita rio; 
    f)  il  miglioramento   dell'efficienza   e   d ell'appropriatezza
nell'uso dei  fattori  produttivi  e  l'ordinata  p rogrammazione  del
ricorso agli erogatori privati accreditati che sian o  preventivamente
sottoposti a controlli di esiti  e  di  valutazione   con  sistema  di
indicatori oggettivi e misurabili, anche aggiornand o quanto  previsto
dall'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decr eto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 135; 
    g) la valutazione del fabbisogno di  interventi   infrastrutturali
di ammodernamento tecnologico. 
  517. All'articolo 1, comma 594, secondo  periodo,   della  legge  27
dicembre  2017,  n.  205,  dopo  le  parole:  «  so cio-assistenziale,
limitatamente  agli  aspetti  socio-educativi  »  s ono  inserite   le
seguenti: « , nonche', al fine di conseguire rispar mi di  spesa,  nei
servizi e nei presidi socio-sanitari  e  della  sal ute  limitatamente
agli aspetti socio-educativi ». 
  518. Al fine di attivare ulteriori borse di studi o per i medici  di
medicina generale che partecipano ai corsi di forma zione  di  cui  al
decreto  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368,  le  disponibilita'
vincolate sul Fondo sanitario nazionale di  cui  al l'articolo  3  del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 467, sono incrementa te di  10  milioni
di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2019.  Con seguentemente,  il
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato, di cui al comma 514 del pres ente articolo,  e'
incrementato di un corrispondente importo a decorre re dall'anno 2019. 
  519. In ragione di quanto gia' disposto ai sensi  dell'articolo  1,
comma 607, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  a l  medesimo  comma
607, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2018 »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ». 
  520. La dotazione del Fondo per il diritto al lav oro  dei  disabili
di cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 mar zo 1999, n. 68, e'
incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019.  
  521. Al fine di aumentare il numero  dei  contrat ti  di  formazione
specialistica  dei  medici,  di  cui  all'articolo  37  del   decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazion e di spesa di  cui
all'articolo 1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  e
all'articolo 1, comma 252, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  e'
ulteriormente incrementata di 22,5 milioni di euro per  l'anno  2019,
di 45 milioni di euro per l'anno 2020, di 68,4 mili oni  di  euro  per
l'anno 2021, di 91,8 milioni di euro per l'anno 202 2 e di 100 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
  522. Al fine di garantire l'attuazione della legg e 15  marzo  2010,
n. 38, e il rispetto dei livelli essenziali di assi stenza di  cui  al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  12  gennaio  2017,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gaz zetta Ufficiale n.
65 del 18 marzo  2017,  tenuto  conto  dei  criteri   individuati  con
decreto di natura non regolamentare del Ministro de lla salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato,
le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  sono
considerati idonei a operare presso  le  reti,  pub bliche  o  private
accreditate, dedicate alle  cure  palliative  medic i  sprovvisti  dei
requisiti di cui al decreto del Ministro della salu te 28 marzo  2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 ap rile 2013,  e  che
alla data di entrata in vigore della presente legge  sono in  servizio
presso le reti medesime e  sono  in  possesso  di  tutti  i  seguenti
requisiti, certificati dalla regione competente: a)  esperienza almeno
triennale, anche non continuativa, nel campo  delle   cure  palliative
acquisita  nell'ambito  di  strutture   ospedaliere ,   di   strutture
residenziali appartenenti alla categoria degli hosp ice  e  di  unita'
per le cure palliative (UCP) domiciliari accreditat e per l'erogazione
delle cure palliative presso il Servizio sanitario nazionale;  b)  un
congruo  numero  di  ore  di  attivita'   professio nale   esercitata,
corrispondente ad almeno il 50 per cento dell'orari o previsto per  il
rapporto di lavoro a  tempo  determinato,  e  di  c asi  trattati;  c)
acquisizione  di  una  specifica  formazione   in   cure   palliative
conseguita  nell'ambito  di  percorsi  di  educazio ne   continua   in
medicina, ovvero tramite  master  universitari  in  cure  palliative,
ovvero tramite corsi organizzati  dalle  regioni  p er  l'acquisizione
delle competenze di cui all'accordo sancito  in  se de  di  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province



autonome di Trento e di Bolzano il  10  luglio  201 4  (rep.  Atti  n.
87/CSR). L'istanza per la certificazione del posses so  dei  requisiti
di  cui  al  presente  comma  deve  essere  present ata  alla  regione
competente entro diciotto mesi dalla data di entrat a in vigore  della
presente legge. 
  523.  Per  consentire   un   miglioramento   dell 'efficacia   degli
interventi di cura e delle relative procedure, anch e alla luce  degli
sviluppi e dei progressi  della  ricerca  scientifi ca  applicata  con
specifico riguardo alla prevenzione e  alla  terapi a  delle  malattie
tumorali e del diabete, per l'anno 2019, e' autoriz zata la spesa di 5
milioni di euro da destinare agli istituti  di  ric overo  e  cura  di
carattere scientifico (IRCCS) della Rete oncologica   impegnati  nello
sviluppo delle nuove tecnologie antitumorali CAR-T e di 5 milioni  di
euro da destinare agli IRCCS della Rete cardiovasco lare impegnati nei
programmi di  prevenzione  primaria  cardiovascolar e.  I  fondi  resi
disponibili ai sensi del presente comma sono alloca ti nello stato  di
previsione del Ministero della salute, nel programm a « Ricerca per il
settore della sanita' pubblica » nell'ambito della missione « Ricerca
e innovazione ». 
  524. All'articolo 13, comma 1, del decreto legisl ativo  16  ottobre
2003, n. 288, dopo le parole: « Regione interessata  »  sono  inserite
le seguenti: « e con la disciplina europea relativa  agli organismi di
ricerca ». 
  525.  Le  comunicazioni  informative  da  parte   delle   strutture
sanitarie private di cura e degli iscritti  agli  a lbi  degli  Ordini
delle professioni sanitarie di cui al capo II della  legge 11  gennaio
2018, n. 3, in qualsiasi forma giuridica svolgano l a loro  attivita',
comprese le societa' di cui all'articolo 1, comma 1 53, della legge  4
agosto 2017, n. 124, possono contenere unicamente l e informazioni  di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 lu glio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agost o  2006,  n.  248,
funzionali a garantire la sicurezza dei trattamenti  sanitari, escluso
qualsiasi  elemento  di  carattere  promozionale  o   suggestivo,  nel
rispetto della libera e consapevole determinazione  del  paziente,  a
tutela della salute pubblica, della dignita' della persona e del  suo
diritto a una corretta informazione sanitaria. 
  526.  Per  l'attivita'  di  compilazione  e  tras missione  per  via
telematica,  da  parte  dei  medici  e  delle   str utture   sanitarie
competenti del Servizio sanitario nazionale, dei  c ertificati  medici
di infortunio e malattia professionale di  cui  all 'articolo  53  del
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30
giugno 1965, n. 1124, l'INAIL,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,
trasferisce annualmente al Fondo  sanitario  nazion ale  l'importo  di
euro 25.000.000, mediante versamento all'entrata de l  bilancio  dello
Stato e successiva riassegnazione alla spesa,  da  ripartire  tra  le
regioni e le province  autonome  in  sede  di  pred isposizione  della
proposta di riparto della quota indistinta delle ri sorse relative  al
fabbisogno standard nazionale. Per gli anni success ivi al 2019,  tale
importo  e'  maggiorato  del  tasso  di  inflazione   programmato  dal
Governo. 
  527. Quota parte dei trasferimenti dell'INAIL, di  cui al comma 526,
determinata con  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, in deroga a quanto disposto dal comma 2  dell'articolo  23
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.  75,  im plementa,  per  il
personale dipendente del Servizio sanitario regiona le, direttamente i
fondi di ciascuna azienda o ente  per  la  contratt azione  decentrata
integrativa. 
  528. Quota parte dei trasferimenti dell'INAIL, di  cui al comma 526,
determinata con  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, ha  destinazione  vincolata  al  fondo  destinato  per  i
rinnovi contrattuali della medicina  convenzionata  incrementando  la
quota capitaria riconosciuta per  assistito  al  me dico  di  medicina
generale. 
  529. L'importo di cui al comma 526 puo'  essere  rivisto  ogni  due
anni sulla base dell'incremento della percentuale d el rapporto tra il
numero  dei  certificati  compilati   e   trasmessi    telematicamente
all'INAIL e gli infortuni e le malattie professiona li denunciati  nel
biennio di riferimento rispetto a quello precedente . Il trasferimento
a carico dell'INAIL per effetto degli aggiornamenti  periodici  legati
all'incremento percentuale del rapporto tra il nume ro dei certificati
compilati e trasmessi telematicamente all'INAIL e g li infortuni e  le
malattie  professionali  denunciati  non   puo'   c omunque   superare
l'importo di cui al comma 526 maggiorato del 20 per   cento  al  netto
della rivalutazione per il tasso programmato d'infl azione. 
  530. Nessun compenso puo' essere richiesto agli  assistiti  per  il
rilascio  dei   certificati   medici   di   infortu nio   o   malattia
professionale. 
  531. Per i certificati  trasmessi  fino  al  31  dicembre  2018  si
applicano gli appositi accordi sottoscritti il 6 se ttembre  e  il  24
dicembre 2007 tra l'INAIL e le rappresentanze sinda cali di categoria.
L'onere del trasferimento di cui al comma 526 a car ico  del  bilancio



dell'INAIL e' determinato sulla base della spesa me dia  del  triennio
2014-2016 per l'attivita' di certificazione medica come  disciplinata
dai predetti accordi. 
  532. Nessun ulteriore onere, oltre alla predispos izione dei servizi
telematici, e' a carico del bilancio dell'INAIL  pe r  l'attivita'  di
certificazione medica da trasmettere al predetto Is tituto. 
  533. Al comma 166 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n.
190,  dopo  il  primo  periodo  sono  inseriti  i  seguenti:   «   La
retribuzione corrisposta  dal  datore  di  lavoro  alla  persona  con
disabilita' da lavoro destinataria di un  progetto  di  reinserimento
mirato alla conservazione del posto di  lavoro  che   alla  cessazione
dello stato di inabilita' temporanea assoluta non p ossa attendere  al
lavoro  senza   la   realizzazione   degli   interv enti   individuati
nell'ambito del predetto progetto e' rimborsata dal l'INAIL al  datore
di lavoro nella misura del 60  per  cento  di  quan to  effettivamente
corrisposto. I progetti di reinserimento possono es sere proposti  dai
datori  di  lavoro  e  sono  approvati  dall'INAIL.   Le  retribuzioni
rimborsabili sono quelle corrisposte  dalla  data  di  manifestazione
della volonta' da parte del datore di  lavoro  e  d el  lavoratore  di
attivare il progetto e fino alla realizzazione  deg li  interventi  in
esso individuati e, comunque, per un  periodo  non  superiore  ad  un
anno. Qualora gli interventi individuati nell'ambit o del progetto  di
reinserimento  lavorativo  personalizzato  non  sia no   attuati   per
immotivato unilaterale recesso del datore di lavoro , quest'ultimo  e'
tenuto a  restituire  all'INAIL  l'intero  importo  del  rimborso.  A
decorrere dal 1° gennaio  2019,  l'INAIL  concorre  al  finanziamento
dell'assegno di ricollocazione di cui  all'articolo   23  del  decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, rilasciato  alle  persone  con
disabilita' da lavoro  in  cerca  di  occupazione.  Con  decreto  del
Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,  d a  adottare  entro
sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigor e  della  presente
disposizione, sono definite le modalita' di finanzi amento. I soggetti
indicati all'articolo 6, comma 1,  lettere  d)  ed  e),  del  decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, possono  pre sentare  all'INAIL
progetti di formazione e informazione rivolti a lav oratori  e  datori
di lavoro in materia di reinserimento e  di  integr azione  lavorativa
delle persone con disabilita' da lavoro, finanziati  dall'Istituto nei
limiti e con le modalita' dallo stesso stabiliti ».  
  534. Alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, sono app ortate le seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 7, comma 3, le parole: « di eta ' compresa  tra  i
18 e i 65 anni » sono sostituite dalle seguenti: « di  eta'  compresa
tra 18 e 67 anni»; 
    b) all'articolo 7, comma 4, le parole: «  27  p er  cento  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 16 per cento »; 
    c) all'articolo 8, comma 1, le parole: « in lir e 25.000  annue  »
sono sostituite dalle seguenti: « in euro 24 annui »; 
    d) all'articolo 9, dopo il comma 2 sono inserit i i seguenti: 
     « 2-bis. Qualora l'inabilita' permanente sia c ompresa tra il 6 e
il 15 per cento e' corrisposta una prestazione una tantum di  importo
pari a euro 300 rivalutabile con le stesse modalita ' di cui al  comma
1 previste per la rendita. 
     2-ter. Per gli infortuni  in  ambito  domestic o  e'  corrisposto
l'assegno per assistenza personale continuativa, di  cui  all'articolo
76 del testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124 »; 
    e) all'articolo 10, comma 4, l'ultimo periodo e '  sostituito  dal
seguente: « Annualmente, su proposta del Comitato a mministratore  del
Fondo, sono destinate delle  risorse,  nel  rispett o  dell'equilibrio
economico e finanziario del Fondo medesimo, per la  realizzazione,  a
cura  dell'INAIL,  di  campagne  informative  a   l ivello   nazionale
finalizzate alla prevenzione degli infortuni negli ambienti di civile
abitazione ». 
  535. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  su
proposta del presidente dell'INAIL,  da  adottare  entro  centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore  della  pres ente  legge,  sono
stabiliti le modalita' e i termini di attuazione  d elle  disposizioni
di cui al comma 534. 
  536. In caso di violazione delle disposizioni  su lle  comunicazioni
informative sanitarie di cui al comma 525, gli  ord ini  professionali
sanitari  territoriali,  anche  su  segnalazione   delle   rispettive
Federazioni,  procedono  in  via  disciplinare  nei    confronti   dei
professionisti o delle societa' iscritti e segnalan o tali  violazioni
all'Autorita'  per  le   garanzie   nelle   comunic azioni   ai   fini
dell'eventuale adozione dei provvedimenti sanzionat ori di competenza.
Tutte le strutture sanitarie private di cura sono t enute a dotarsi di
un direttore sanitario  iscritto  all'albo  dell'or dine  territoriale
competente per il luogo nel quale hanno la loro sed e operativa  entro
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
legge. 
  537. Al fine di garantire la continuita'  e  la  funzionalita'  dei
servizi  sanitari  nonche'   di   conseguire   risp armi   di   spesa,



all'articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42,  dopo il  comma  4
e' aggiunto il seguente: 
     « 4-bis. Ferma  restando  la  possibilita'  di   avvalersi  delle
procedure per  il  riconoscimento  dell'equivalenza   dei  titoli  del
pregresso ordinamento alle lauree delle professioni  sanitarie di  cui
alla legge 1° febbraio 2006, n. 43, coloro  che  sv olgono  o  abbiano
svolto un'attivita' professionale in regime di  lav oro  dipendente  o
autonomo,  per  un  periodo  minimo  di  trentasei  mesi,  anche  non
continuativi, negli ultimi dieci anni, possono cont inuare a  svolgere
le attivita' professionali previste  dal  profilo  della  professione
sanitaria di riferimento, purche' si iscrivano, ent ro il 31  dicembre
2019, negli elenchi speciali  ad  esaurimento  isti tuiti  presso  gli
Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle  professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pr evenzione ». 
  538. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, con decreto del Ministro della salu te sono  istituiti
gli elenchi speciali di cui al  comma  4-bis  dell' articolo  4  della
legge 26 febbraio 1999, n. 42, introdotto dal comma  537 del  presente
articolo. 
  539. Fermo restando quanto previsto dalla legge 2 6  febbraio  1999,
n. 42, e dalla legge 27 dicembre  2017,  n.  205,  i  diplomi  e  gli
attestati, indicati nella tabella allegata al  decr eto  del  Ministro
della salute 22 giugno 2016, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n.
196 del 22 giugno 2016, ottenuti a seguito di corsi   regionali  o  di
formazione specifica ed iniziati tra il 1997 e il  2000,  o  comunque
conseguiti entro il 2005, sono equipollenti al dipl oma universitario,
rilasciato a seguito di  completamento  del  corso  di  laurea  nella
classe L/SNT2, di educatore  professionale  socio-s anitario  ai  fini
dell'esercizio professionale, dell'accesso alla for mazione  post-base
e dell'iscrizione all'albo della professione sanita ria  di  educatore
professionale, istituito ai sensi della legge 11 ge nnaio 2018, n. 3. 
  540. L'iscrizione negli elenchi speciali  di  cui   al  comma  4-bis
dell'articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42 ,  introdotto  dal
comma 537, e l'equipollenza dei titoli indicati al comma 539, cui  si
provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziar ie  e  strumentali
disponibili a legislazione vigente, e comunque senz a nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, non produce,  per  i l  possessore  del
titolo, alcun effetto sulla posizione funzionale  r ivestita  e  sulle
mansioni esercitate, in ragione del titolo, nei  ra pporti  di  lavoro
dipendente gia' instaurati alla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge. 
  541. In relazione a quanto disposto dall'articolo  6, comma  3,  del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  502,  no n  possono  essere
attivati corsi di formazione regionali per il rilas cio di  titoli  ai
fini dell'esercizio delle professioni sanitarie di cui alla legge  1°
febbraio 2006, n. 43. 
  542. A decorrere dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente
legge l'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 4 03, e' abrogato. 
  543. Al comma 432 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo le parole: « procedura selettiva pubbli ca » sono inserite
le seguenti: « ovvero titolare, alla data del 31  d icembre  2017,  di
borsa di  studio  erogata  dagli  Istituti  a  segu ito  di  procedura
selettiva pubblica »; 
    b) dopo le parole: « un'anzianita' di servizio » sono inserite le
seguenti: « ovvero sia stato titolare di borsa di s tudio ». 
  544. Alla legge 19 agosto 2016, n. 167, sono appo rtate le  seguenti
modificazioni: 
    a)  all'articolo  1,  comma  1,  dopo  le  paro le:   «   malattie
metaboliche ereditarie, » sono inserite le seguenti : « delle malattie
neuromuscolari genetiche, delle immunodeficienze co ngenite  severe  e
delle malattie da accumulo lisosomiale, »; 
    b)  all'articolo  2,  comma  1,  dopo  le  paro le:   «   malattie
metaboliche ereditarie » sono  inserite  le  seguen ti:  «  ,  per  le
malattie neuromuscolari genetiche, per le immunodef icienze  congenite
severe e per le malattie da accumulo lisosomiale »;  
    c) all'articolo 3, comma 4, lettera e): 
     1) dopo le parole: « patologie metaboliche  er editarie,  »  sono
inserite le  seguenti:  «  dalle  patologie  neurom uscolari  su  base
genetica, dalle immunodeficienze congenite severe e  dalle malattie da
accumulo lisosomiale, »; 
     2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  « e genetica »; 
    d) all'articolo 4, dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
     «  2-bis.  Il  Ministero   della   salute,   a vvalendosi   della
collaborazione dell'Istituto superiore  di  sanita' ,  dell'Age.na.s.,
delle regioni e delle province  autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
sentite le societa' scientifiche di settore,  sotto pone  a  revisione
periodica almeno biennale  la  lista  delle  patolo gie  da  ricercare
attraverso lo screening neonatale, in  relazione  a ll'evoluzione  nel
tempo delle evidenze scientifiche  in  campo  diagn ostico-terapeutico
per le malattie genetiche ereditarie »; 
    e) all'articolo 6: 
     1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le segue nti  parole:  «  e



per  la  diagnosi  delle  malattie  neuromuscolari  genetiche,  delle
immunodeficienze  congenite  severe  e  delle  mala ttie  da  accumulo
lisosomiale »; 
     2) al comma 2, le parole: « valutati in 25.715 .000 euro annui  a
decorrere dall'anno 2016 » sono sostituite dalle se guenti: « valutati
in 25.715.000 euro annui per il triennio 2016-2018  e  in  29.715.000
euro annui  a  decorrere  dall'anno  2019  »  e  do po  le  parole:  «
15.715.000 euro » sono aggiunte le seguenti: « annu i per il  triennio
2016-2018 e 19.715.000 euro annui a decorrere dall' anno 2019 ». 
  545. Ai fini di una maggiore valorizzazione dei  dirigenti  medici,
veterinari e sanitari degli enti del Servizio sanit ario nazionale,  a
decorrere  dal  triennio  contrattuale  2019-2021,   il   trattamento
economico  di  cui  all'articolo  15-quater,  comma   5,  del  decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stabilito dal la  contrattazione
collettiva in favore dei dirigenti medici, veterina ri e sanitari  con
rapporto di lavoro esclusivo, concorre alla determi nazione del  monte
salari utile ai fini della determinazione degli one ri derivanti dalla
contrattazione collettiva  a  carico  del  bilancio   degli  enti  del
Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo  4 8,  comma  2,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e  con  riferimento  alle
anzianita' contributive maturate a  decorrere  dall a  medesima  data.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede   nell'ambito  del
finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazional e   standard   cui
concorre lo Stato. 
  546. A decorrere dall'anno  2019,  fermo  restand o  il  livello  di
finanziamento  del  Servizio   sanitario   nazional e   cui   concorre
ordinariamente lo Stato, i seguenti importi di  quo te  vincolate:  a)
importo destinato all'assistenza  sanitaria  per  g li  stranieri  non
iscritti al Servizio sanitario nazionale,  di  cui  all'articolo  35,
comma 6, del testo unico delle disposizioni concern enti la disciplina
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello st raniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pari a 30,99  milioni  di
euro; b)  importo  destinato  alla  riqualificazion e  dell'assistenza
sanitaria e dell'attivita' libero-professionale, di  cui  all'articolo
28, comma 8, della legge 23 dicembre 1999,  n.  488 ,  per  un  valore
massimo  di  41,317  milioni  di  euro,  confluisco no   nella   quota
indistinta  del  fabbisogno  sanitario  nazionale  standard,  di  cui
all'articolo 26 del decreto legislativo 6 maggio 20 11, n. 68, e  sono
ripartiti tra le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano secondo i criteri e le modalita' previsti d alla  legislazione
vigente in materia di costi standard. 
  547. I medici in formazione specialistica iscritt i all'ultimo  anno
del relativo  corso  sono  ammessi  alle  procedure   concorsuali  per
l'accesso  alla  dirigenza  del  ruolo  sanitario   nella   specifica
disciplina bandita e collocati,  all'esito  positiv o  delle  medesime
procedure, in graduatoria separata. 
  548. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato  dei medici di cui
al comma 547, risultati idonei e utilmente collocat i  nelle  relative
graduatorie,  e'  subordinata  al   conseguimento   del   titolo   di
specializzazione e all'esaurimento della graduatori a dei medici  gia'
specialisti alla data di scadenza del bando. 
  549. All'articolo 1, comma 796,  lettera  p-bis),   della  legge  27
dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti m odificazioni: 
    a) all'alinea, la parola:  «  alternativamente  »  e'  sostituita
dalle seguenti: « , anche congiuntamente »; 
    b) dopo il numero 2) e' aggiunto il seguente: 
     «2-bis) fermo restando il rispetto dell'equili brio economico del
settore sanitario, adottare azioni di efficientamen to della  spesa  e
promozione   dell'appropriatezza   delle   prestazi oni,   certificate
congiuntamente dal Comitato paritetico  permanente  per  la  verifica
dell'erogazione dei livelli essenziali di  assisten za  e  dal  Tavolo
tecnico per la verifica degli adempimenti, di cui a gli articoli  9  e
12 della citata intesa 23 marzo 2005 ». 
  550. Il  Fondo  per  il  concorso  al  rimborso  alle  regioni  per
l'acquisto dei medicinali innovativi e il Fondo per   il  concorso  al
rimborso  alle  regioni  per  l'acquisto  dei  medi cinali  oncologici
innovativi, di cui all'articolo 1, commi 400 e 401,   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, sono trasferiti nello stato di previsione  del
Ministero dell'economia e  delle  finanze  mantenen do  le  rispettive
finalita' nell'ambito del finanziamento del fabbiso gno  standard  del
Servizio sanitario nazionale cui concorre lo Stato.   Resta  ferma  in
capo al Ministero  della  salute  la  competenza  a   disciplinare  le
modalita'  operative  di  erogazione  delle  risors e  stanziate,  con
decreto adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 40 5, della legge  n.
232 del 2016. 
  551. All'articolo 1 della legge 23  dicembre  199 6,  n.  662,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 40: 
     1) all'ultimo  periodo,  dopo  le  parole:  «  dell'IVA  »  sono
inserite le seguenti: « non inferiore a euro 150.00 0 e »; 
     2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «  Le  percentuali
di sconto di cui al presente comma, nonche' quelle di  cui  al  primo
periodo del comma 2 dell'articolo 15 del decreto-le gge 6 luglio 2012,



n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.
135, non si applicano alle farmacie con un fatturat o annuo in  regime
di Servizio sanitario nazionale al netto dell'IVA  inferiore  a  euro
150.000 »; 
    b) dopo il comma 40 e' inserito il seguente: 
     « 40-bis. Fatte salve le determinazioni  che  le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano  hanno  as sunto  in  materia
fino alla data del 31 dicembre 2018, dal 1° gennaio  2019, al  calcolo
del fatturato annuo delle farmacie, in regime di  S ervizio  sanitario
nazionale, di cui al quarto, al quinto e al sesto p eriodo  del  comma
40, concorrono le seguenti voci: a) il fatturato pe r i farmaci ceduti
in regime di Servizio sanitario nazionale; b)  la  remunerazione  del
servizio di distribuzione reso in nome e per conto;  c)  il  fatturato
delle prestazioni di assistenza integrativa e  prot esica  erogate  in
regime di Servizio sanitario nazionale e regionale;  d)  le  quote  di
partecipazione alla spesa a carico dell'assistito.  Da  tale  calcolo
sono escluse: a) l'IVA; b) le trattenute convenzion ali e di legge; c)
gli importi che a titolo di sconto vengono trattenu ti sul prezzo  del
farmaco  nel  determinare  le  somme  da  rimborsar e  alle   farmacie
convenzionate;  d)  la  quota  a  carico  dei  citt adini,  ai   sensi
dell'articolo 7, comma 4, del decreto-legge  18  se ttembre  2001,  n.
347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001,  n.
405; e) la remunerazione delle ulteriori prestazion i  per  i  servizi
erogati dalle farmacie ai sensi del  decreto  legis lativo  3  ottobre
2009, n. 153 ». 
  552. Agli oneri derivanti dal comma 551,  lettera   a),  numero  2),
pari a 4 milioni  di  euro  annui  a  decorrere  da ll'anno  2019,  si
provvede mediante il finanziamento di cui all'artic olo 1, commi 34  e
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
  553. Tenuto conto che  il  farmaco  rappresenta  uno  strumento  di
tutela della salute e che i  medicinali  sono  erog ati  dal  Servizio
sanitario nazionale in  quanto  inclusi  nei  livel li  essenziali  di
assistenza, al fine di garantire  criteri  aggiorna ti  all'evoluzione
della politica farmaceutica nella fase di negoziazi one del prezzo dei
farmaci  tra  l'Agenzia  italiana  del  farmaco  (A IFA)  e  l'azienda
farmaceutica titolare dell'autorizzazione all'immis sione in commercio
(AIC), entro il 15 marzo 2019, con decreto del Mini stro della salute,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono dett ati i criteri e le
modalita'  a  cui  l'AIFA  si  attiene  nel   deter minare,   mediante
negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal S ervizio  sanitario
nazionale. 
  554. Dal 1°  gennaio  2019,  l'AIFA  puo'  riavvi are,  prima  della
scadenza dell'accordo negoziale con l'azienda  farm aceutica  titolare
di AIC,  le  procedure  negoziali  per  riconsidera re  le  condizioni
dell'accordo in essere, nel caso in cui  intervenga no  medio  tempore
variazioni del mercato  tali  da  far  prevedere  u n  incremento  del
livello di utilizzo del medicinale ovvero da config urare un  rapporto
costo-terapia sfavorevole  rispetto  alle  alternat ive  presenti  nel
prontuario farmaceutico nazionale. 
  555. Ai fini del programma pluriennale di interve nti in materia  di
ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecno logico,  l'importo
fissato  dall'articolo  20  della  legge  11  marzo   1988,   n.   67,
rideterminato in 24 miliardi di euro dall'articolo 2, comma 69, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e' elevato a  28  m iliardi  di  euro,
fermo restando, per la sottoscrizione di accordi di  programma con  le
regioni e l'assegnazione di  risorse  agli  altri  enti  del  settore
sanitario interessati, il limite annualmente defini to  in  base  alle
effettive disponibilita' di bilancio. L'incremento di cui al presente
comma  e'  destinato  prioritariamente  alle  regio ni   che   abbiano
esaurito, con la sottoscrizione di accordi, la prop ria disponibilita'
a valere sui citati 24 miliardi di euro. 
  556. Il fondo di cui al comma 122 e' ridotto di 1 00 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022,  di  300  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di  400  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, di  300  mili oni  di  euro  per
l'anno 2032 e di 200 milioni di euro per l'anno 203 3. 
  557. Il comma 8 dell'articolo 9-ter  del  decreto -legge  19  giugno
2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  agosto
2015, n. 125, e' sostituito dal seguente: 
     « 8. Il superamento del tetto di spesa  a  liv ello  nazionale  e
regionale  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  pe r  l'acquisto   di
dispositivi medici, rilevato sulla base  del  fattu rato  di  ciascuna
azienda al lordo dell'IVA e'  dichiarato  con  decr eto  del  Ministro
della salute, di concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, entro il 30 settembre  di  ogni  anno.  La   rilevazione  per
l'anno 2019 e' effettuata entro il 31 luglio 2020  e,  per  gli  anni
successivi, entro  il  30  aprile  dell'anno  segue nte  a  quello  di
riferimento,  sulla  base  dei  dati  risultanti  d alla  fatturazione
elettronica, relativi all'anno solare di riferiment o. Nell'esecuzione
dei contratti, anche in essere, e' fatto obbligo  d i  indicare  nella
fatturazione elettronica in modo separato il  costo   del  bene  e  il



costo del servizio ». 
  558. Il comma 11 dell'articolo  12  del  decreto- legge  18  ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2012, n. 221, e' sostituito dai seguenti: 
     « 11. I sistemi di sorveglianza e i registri d i cui al comma  10
sono istituiti con decreto del Presidente del Consi glio dei ministri,
su proposta del Ministro della  salute,  previa  in tesa  in  sede  di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano e acquisit o  il  parere  del
Garante per la protezione dei dati personali. Gli e lenchi dei sistemi
di sorveglianza e dei registri di mortalita', di tu mori  e  di  altre
patologie, di  trattamenti  costituiti  da  trapian ti  di  cellule  e
tessuti e trattamenti a base di medicinali  per  te rapie  avanzate  o
prodotti di ingegneria tessutale, e di impianti pro tesici nonche'  di
dispositivi medici impiantabili sono aggiornati per iodicamente con la
stessa procedura. L'attivita' obbligatoria di tenut a e  aggiornamento
dei registri di cui al  presente  comma  e'  svolta   con  le  risorse
disponibili in via ordinaria e rientra tra le attiv ita' istituzionali
delle  aziende  e  degli  enti  del  Servizio  sani tario   nazionale.
Nell'ambito del Patto per la salute  2019-2021  son o  individuate  le
modalita'  per  garantire  e  verificare   la   cor retta   tenuta   e
aggiornamento dei registri di cui al presente comma . 
     11-bis.  E'  fatto  obbligo  agli   esercenti   le   professioni
sanitarie, in ragione delle rispettive competenze, di  alimentare  in
maniera continuativa, senza ulteriori oneri per la finanza  pubblica,
i sistemi di sorveglianza e i registri di cui al co mma 10 ». 
  559. Al fine di  consentire  la  prosecuzione  de lle  attivita'  di
ricerca, di assistenza e di  cura  dei  malati  onc ologici,  mediante
l'erogazione  della  terapia  innovativa   salvavit a   denominata   «
adroterapia », e' autorizzato un contributo pari a 5 milioni di  euro
per l'anno 2019 e a 10 milioni di euro per ciascuno  degli anni 2020 e
2021 a favore del Centro nazionale di adroterapia o ncologica  (CNAO),
a valere sulle risorse di cui al comma 555. Ai fini  della concessione
del predetto contributo, il CNAO presenta al Minist ero della  salute,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente
legge, il piano degli investimenti in conto  capita le  da  effettuare
per il perseguimento degli scopi istituzionali del  Centro.  Il  CNAO
presenta alla fine  di  ogni  anno  il  rendiconto  del  processo  di
avanzamento  progettuale.  L'erogazione  dei  contr ibuti  di  cui  al
presente comma e' effettuata in base allo stato  di   avanzamento  dei
lavori. 
  560. All'articolo 1, comma 453, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, le parole: « per l'anno 2019 » sono sostituite  dalle seguenti: «
a decorrere dall'anno 2019 ». 
  561. L'autorizzazione di spesa di cui  all'artico lo  1,  comma  70,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' incrementa ta di  25  milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  562. All'articolo 1, comma 947, della legge 28  d icembre  2015,  n.
208, dopo le parole: « di concerto con il Ministro  delegato  per  la
famiglia e le disabilita', » sono inserite  le  seg uenti:  «  con  il
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, con ». 
  563. Al  fine  di  agevolare  l'accesso  a  benef ici,  supporti  ed
opportunita' utili alla promozione  dei  diritti  d elle  persone  con
disabilita',  con  decreto  del  Ministro  per  la  famiglia   e   le
disabilita', di concerto con i Ministri del lavoro e delle  politiche
sociali, delle infrastrutture e dei trasporti  e  p er  i  beni  e  le
attivita' culturali, entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge, sono definiti i criter i per il  rilascio
della Carta europea della disabilita' in Italia e s ono determinate le
modalita'  per  l'individuazione  degli  aventi  di ritto  e  per   la
realizzazione e la distribuzione della stessa a  cu ra  dell'INPS.  Le
caratteristiche tecniche della Carta di cui al  pre sente  comma  sono
conformi  alle  indicazioni  operative  elaborate  dalla  Commissione
europea  ai  fini  del  reciproco  riconoscimento  dello   stato   di
disabilita' dei cittadini negli Stati membri dell'U nione europea. Per
le finalita' di cui al presente comma e' autorizzat a la spesa di  1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  564. Al fine di preservare il ciclo biogeochimico  del fosforo e  di
prevenire  l'eutrofizzazione  ingravescente  e   l' importazione   del
fosforo favorendone il recupero dal  settore  zoote cnico,  da  quello
della depurazione civile e da altre fonti di  sosta nza  organica,  il
fondo di cui all'articolo 1, comma 122, della legge  27 dicembre 2017,
n. 205, e' rifinanziato per un importo pari a euro 200.000 per l'anno
2019. 
  565.  In  coerenza  con  le  linee  programmatich e  del   Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are in materia  di
aree naturali protette, gli Enti parco nazionali di  cui alle  lettere
a), b), c), d), e) e f) sono autorizzati, nel rispe tto dei  requisiti
e  dei  limiti  finanziari  di  cui  all'articolo  20   del   decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a procedere  all a  stabilizzazione
del personale di cui al predetto articolo 20 per il  medesimo triennio
2018-2020,  anche  in  posizione  soprannumeraria,  per  i   seguenti
contingenti: 



    a) Alta Murgia tre unita'; 
    b) Appennino Lucano quattro unita'; 
    c) Asinara tre unita'; 
    d) Cinque Terre due unita'; 
    e) Sila una unita'; 
    f) Gargano una unita'. 
  566. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, il Ministero per i  beni  e  le  at tivita'  culturali
provvede a una ricognizione in tutti i propri istit uti, luoghi  della
cultura e sedi, nonche' nelle sedi degli altri Mini steri vincolate ai
sensi del codice dei beni  culturali  e  del  paesa ggio,  di  cui  al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,  che  s iano  soggetti  al
controllo di prevenzione degli incendi. 
  567. Il Ministero per i beni e le attivita' cultu rali e  gli  altri
Ministeri che  hanno  in  uso  gli  immobili  di  c ui  al  comma  566
provvedono, nei limiti delle risorse disponibili, a lla messa a  norma
delle eventuali criticita' rilevate e all'adempimen to delle eventuali
prescrizioni impartite con le modalita' e i tempi s tabiliti con uno o
piu' decreti del Ministro dell'interno, di concerto  con  il  Ministro
per i beni e le attivita' culturali e con il Minist ro dell'economia e
delle finanze, sentite le amministrazioni  interess ate,  da  adottare
entro  sessanta  giorni  dalla  scadenza  del  term ine  previsto  per
l'ultimazione della ricognizione di cui al  comma  566.  Il  medesimo
decreto prevede opportune misure di sicurezza equiv alenti, eseguibili
negli istituti, luoghi della cultura e sedi del Min istero per i  beni
e  le  attivita'  culturali  e  negli   altri   imm obili,   ai   fini
dell'adeguamento alle norme di prevenzione degli in cendi ovvero  alle
eventuali prescrizioni impartite, da completare  ne l  rispetto  delle
scadenze previste dal decreto di cui al periodo pre cedente e comunque
non oltre il 31 dicembre 2022. 
  568. All'attuazione delle disposizioni  dei  comm i  566  e  567  si
provvede  a  valere   sulle   risorse   finanziarie    disponibili   a
legislazione  vigente,  anche  in  conto  residui,  comprese   quelle
rivenienti  dalla  riassegnazione  dei  fondi  per  l'attuazione  del
Programma operativo interregionale attrattori cultu rali,  naturali  e
turismo - Fondo europeo di sviluppo regionale. 
  569. Al fine di rendere effettive le norme degli  enti  locali  che
disciplinano l'orario  di  funzionamento  degli  ap parecchi  previsti
dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del  t esto  unico  delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decret o 18 giugno  1931,
n. 773, ovvero di monitorarne il rispetto e di irro gare  le  relative
sanzioni: 
    a) a decorrere dal 1° luglio 2019, l'Agenzia de lle dogane  e  dei
monopoli, avvalendosi della SOGEI Spa,  mette  a  d isposizione  degli
enti locali gli orari di funzionamento degli appare cchi previsti  dal
citato articolo 110, comma 6, lettera b), del testo  unico di  cui  al
regio decreto n. 773 del 1931; le norme di attuazio ne della  presente
lettera sono stabilite con provvedimento del  diret tore  dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da emanare entro sessa nta  giorni  dalla
data di entrata in vigore della presente legge; 
    b) le regole tecniche di produzione degli appar ecchi previsti dal
citato articolo 110, comma 6, lettera a), del testo  unico di  cui  al
regio decreto n. 773 del 1931 che consentono  il  g ioco  pubblico  da
ambiente remoto, da emanare con decreto del Ministr o dell'economia  e
delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma  943,   della  legge  28
dicembre  2015,  n.  208,  devono  prevedere  la  m emorizzazione,  la
conservazione e la trasmissione  al  sistema  remot o  dell'orario  di
funzionamento degli apparecchi  medesimi.  Tali  da ti  sono  messi  a
disposizione degli  enti  locali  dall'Agenzia  del le  dogane  e  dei
monopoli, avvalendosi della SOGEI Spa. Il Ministero   dell'economia  e
delle finanze notifica lo schema di decreto alla Co mmissione europea,
ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlame nto europeo e  del
Consiglio, del 9 settembre 2015, entro sessanta gio rni dalla data  di
entrata in vigore della presente legge. 
  570. All'articolo 25-octies del decreto-legge 23 ottobre  2018,  n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,  n.
136, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo le parole: « incaricato di » sono inserite le
seguenti: « elaborare un programma di risanamento d el gestore  ovvero
di » e dopo le parole: « d'Italia » sono aggiunte l e seguenti: « , in
particolare anche attraverso la proposta  di  costi tuire,  in  deroga
all'articolo 4, commi 1 e 2, nonche' all'articolo 1 4,  comma  6,  del
testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto  2016, n. 175, una
nuova societa' interamente partecipata con capitale  pubblico »; 
    b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le  segue nti  parole:  «  ,
soggetto all'approvazione del Ministero  dell'inter no  ai  sensi  del
regio decreto-legge 2 marzo 1933, n. 201 ». 
  571. Agli oneri previsti per la realizzazione  de lle  funzionalita'
necessarie a rendere  disponibili  agli  enti  loca li  gli  orari  di
funzionamento degli apparecchi ai sensi del comma 5 69, pari a  50.000
euro annui, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli f a  fronte  con  le
risorse  finanziarie  disponibili  e  nell'ambito   della   dotazione
organica dell'amministrazione. 



  572. I commi 2  e  2-bis  dell'articolo  16  del  decreto-legge  12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, sono sostituiti dal seguente : 
     « 2. Al fine di dare certezza e attuare gli im pegni in relazione
agli  investimenti  stranieri  concernenti  l'osped ale  e  centro  di
ricerca medica applicata "Mater Olbia" di cui al co mma 1, la  regione
Sardegna e' autorizzata, per gli anni dal 2019 al 2 021, a programmare
l'acquisto di prestazioni sanitarie  specialistiche   ambulatoriali  e
ospedaliere da soggetti privati in misura non  supe riore  al  livello
massimo stabilito dall'articolo 15, comma  14,  del   decreto-legge  6
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 135, incrementato del 20 per  cento ,  fatti  salvi  i
benefici relativi alla deroga di cui al secondo per iodo del  medesimo
comma 14, introdotto dall'articolo  1,  comma  574,   della  legge  28
dicembre 2015,  n.  208.  La  predetta  autorizzazi one  triennale  ha
carattere  sperimentale  ed  e'  finalizzata  al   conseguimento   di
incrementi dei tassi di mobilita' sanitaria attiva e  alla  riduzione
dei tassi di mobilita'  passiva.  Il  Ministero  de lla  salute  e  la
regione Sardegna assicurano il  monitoraggio  delle   attivita'  della
struttura in relazione all'effettiva qualita'  dell 'offerta  clinica,
alla  piena  integrazione  con  la  rete  sanitaria   pubblica  e   al
conseguente  effettivo  decremento  della   mobilit a'   passiva.   La
copertura dei maggiori oneri e'  assicurata  annual mente  all'interno
del bilancio regionale, ai sensi dell'articolo 1,  comma  836,  della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ». 
  573. Per il finanziamento delle spese di  manuten zione  e  gestione
del sistema informativo di cui all'articolo 1, comm a 418, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, recante l'istituzione, pr esso il  Ministero
della salute, di una banca dati destinata  alla  re gistrazione  delle
disposizioni anticipate di trattamento (DAT), e' au torizzata la spesa
di euro 400.000 annui a decorrere dall'anno 2019. 
  574. A decorrere dal 1° gennaio 2019, ai fini del  monitoraggio  del
rispetto del tetto della spesa farmaceutica per acq uisti  diretti  di
cui all'articolo 1, comma 398, della legge 11 dicem bre 2016, n.  232,
nonche' al fine di assicurare l'erogazione dei live lli essenziali  di
assistenza nel rispetto della compatibilita' finanz iaria del Servizio
sanitario nazionale, si osservano le disposizioni d i cui ai commi  da
575 a 584. 
  575. Nell'ambito della spesa farmaceutica per acq uisti  diretti  e'
stabilito un tetto pari allo 0,20 per cento relativ o alla  spesa  per
acquisti diretti di gas medicinali (ATC V03AN). Con seguentemente, per
gli altri acquisti diretti il tetto di  spesa  e'  determinato  nella
misura pari al 6,69 per cento. 
  576. L'AIFA, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica,
ai  fini  del  monitoraggio  annuale  della  spesa  farmaceutica  per
acquisti diretti, si avvale dei dati delle fatture  elettroniche,  di
cui all'articolo 1, commi 209, 210, 211, 212, 213 e  214, della  legge
24 dicembre 2007, n. 244, emesse  nell'anno  solare   di  riferimento,
attraverso il sistema di interscambio di cui al dec reto del  Ministro
dell'economia e delle finanze 7 marzo 2008, pubblic ato nella Gazzetta
Ufficiale n. 103 del 3 maggio 2008, secondo le moda lita' definite con
il decreto del Ministero dell'economia e delle  fin anze  20  dicembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  302  del  29  dicembre
2017, nonche' con il decreto  del  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze 23 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  127
del 4 giugno 2018. 
  577. Per l'anno solare 2019 entro il 31 luglio 20 20 e, per gli anni
solari successivi, entro il 30 aprile dell'anno seg uente a quello  di
riferimento, l'AIFA determina, con  provvedimento  del  consiglio  di
amministrazione, l'ammontare  complessivo  della  s pesa  farmaceutica
nell'anno  di  riferimento  per   acquisti   dirett i,   mediante   la
rilevazione nell'anno solare del fatturato, al lord o dell'IVA,  delle
aziende farmaceutiche titolari di AIC, riferito a t utti i codici  AIC
dei medicinali di fascia A e H per acquisti diretti , esclusi i codici
AIC relativi ai vaccini (ATC J07) e i codici AIC re lativi ai  farmaci
innovativi   e   ai   farmaci   oncologici   innova tivi    di    cui,
rispettivamente, ai commi 400 e 401 dell'articolo 1   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232. Nell'ambito di tale  determi nazione  si  tiene
separato conto dell'incidenza della spesa per acqui sti diretti di gas
medicinali (ATC V03AN). Dall'ammontare complessivo della spesa  vanno
detratti gli importi di cui alle lettere b) e c) de l  comma  579  del
presente articolo. 
  578. Nel rispetto dei medesimi termini di cui al comma 577,  l'AIFA
rileva il fatturato di ciascuna azienda titolare  d i  AIC,  al  lordo
dell'IVA, sulla base  dei  dati  delle  fatture  el ettroniche  emesse
nell'anno solare di riferimento.  L'AIFA,  sulla  b ase  del  predetto
fatturato,   determina,   con   provvedimento   del    consiglio    di
amministrazione, la quota di mercato di ciascuna az ienda farmaceutica
titolare  di  AIC,  in  maniera  distinta  per  il  mercato  dei  gas
medicinali rispetto  a  quello  degli  altri  acqui sti  diretti.  Per
quest'ultimo il fatturato e'  riferito  a  tutti  i   codici  AIC  dei
medicinali di fascia A e H per acquisti diretti,  a d  esclusione  dei
codici AIC relativi ai vaccini (ATC J07), dei codic i AIC relativi  ai



farmaci  innovativi  e  ai  farmaci  oncologici  in novativi  di  cui,
rispettivamente, ai commi 400 e 401 dell'articolo 1   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, dei codici AIC relativi a fa rmaci inseriti nel
registro dei medicinali orfani per  uso  umano  del l'Unione  europea,
nonche' dei codici AIC per acquisti diretti di  gas   medicinali  (ATC
V03AN). Per il mercato dei gas medicinali, il fattu rato  e'  riferito
in via esclusiva ai codici AIC per acquisti diretti  di gas medicinali
(ATC V03AN). Nell'esecuzione dei contratti, anche i n essere, relativi
alle forniture dei gas medicinali, e' fatto obbligo  di indicare nella
fattura elettronica il costo del medicinale e  quel lo  dell'eventuale
servizio, con evidenziazione separata. 
  579.  Per  la  rilevazione  di  cui  al  comma  5 78,  il  fatturato
complessivo annuale di ciascuna azienda farmaceutic a titolare di  AIC
e' calcolato deducendo: 
    a) il fatturato fino a 3 milioni di euro, esclu sivamente  per  il
computo del fatturato rilevante per gli acquisti di retti diversi  dai
gas medicinali; 
    b) le somme versate nello stesso anno solare di  riferimento dalle
aziende farmaceutiche titolari di AIC per  i  consu mi  riferiti  agli
acquisti diretti, di cui all'articolo 1, comma 398,   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, che sono stati effettuati da lle strutture  del
Servizio sanitario nazionale ai sensi  dell'articol o  1,  comma  796,
lettera g), della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,   a  fronte  della
sospensione della riduzione del 5 per cento dei pre zzi  dei  farmaci,
di cui alla deliberazione del consiglio di amminist razione  dell'AIFA
n. 26 del 27 settembre 2006; 
    c) le somme restituite nello stesso anno  solar e  di  riferimento
dalle aziende farmaceutiche titolari  di  AIC  alle   regioni  e  alle
province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo  48,
comma 33, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326. 
  580. Le aziende farmaceutiche titolari di AIC rip ianano il  50  per
cento  dell'eventuale  superamento  di   ogni   tet to   della   spesa
farmaceutica per acquisti diretti, come determinato  dal consiglio  di
amministrazione dell'AIFA.  Il  ripiano  e'  effett uato  da  ciascuna
azienda  farmaceutica,  in  conformita'   alla   de terminazione   del
consiglio di amministrazione dell'AIFA, in maniera distinta  per  gli
acquisti diretti di  gas  medicinali  rispetto  agl i  altri  acquisti
diretti e in proporzione alla rispettiva quota di m ercato di ciascuna
azienda farmaceutica, determinata ai sensi dei comm i 578  e  579.  Il
restante 50 per cento del superamento dei predetti  tetti  a  livello
nazionale e' a carico delle sole regioni e  provinc e  autonome  nelle
quali e' superato il relativo  tetto  di  spesa,  i n  proporzione  ai
rispettivi  superamenti.  L'AIFA  determina  la  qu ota  del   ripiano
attribuita ad ogni azienda farmaceutica titolare  d i  AIC,  ripartita
per ciascuna regione e provincia autonoma  secondo  il  criterio  pro
capite, e la comunica sia all'azienda sia  alle  re gioni  e  province
autonome. Il ripiano e' effettuato tramite versamen ti a favore  delle
regioni e delle province autonome, da eseguire  ent ro  trenta  giorni
dalla comunicazione. Entro sessanta giorni dalla sc adenza del termine
di pagamento, le regioni e le province autonome  co municano  all'AIFA
l'eventuale mancato versamento. 
  581. Nel caso in cui le aziende farmaceutiche tit olari di  AIC  non
adempiano all'obbligo del ripiano di cui al comma 5 80, i  debiti  per
acquisti diretti delle regioni e delle province aut onome,  anche  per
il tramite degli enti del servizio sanitario region ale, nei confronti
delle aziende  farmaceutiche  inadempienti  sono  c ompensati  fino  a
concorrenza dell'intero ammontare. 
  582. Al  fine  di  garantire  gli  equilibri  di  finanza  pubblica
relativi al ripiano della spesa farmaceutica per gl i anni dal 2013 al
2015 e per l'anno 2016, ai sensi dell'articolo 1, c ommi da 389 a 392,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonche' per l 'anno 2017 per  la
spesa per acquisti diretti,  nel  caso  in  cui,  a lla  data  del  15
febbraio 2019, il Ministero dell'economia e delle  finanze,  mediante
l'apposito Fondo di cui all'articolo 21, comma 23, del  decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazio ni, dalla legge  7
agosto 2016, n. 160, nonche' le regioni e le  provi nce  autonome  non
siano rientrati delle risorse finanziarie connesse alle procedure  di
ripiano di cui al presente comma, ogni tetto  di  s pesa  farmaceutica
per acquisti diretti e il  tetto  della  spesa  per   la  farmaceutica
convenzionata sono parametrati al livello  del  fab bisogno  sanitario
nazionale  standard  previsto  per  l'anno  2018,  fino  al  recupero
integrale  delle  predette  risorse,  accertato  co n   determinazione
dell'AIFA, sentiti i Ministeri vigilanti. 
  583. Fino al 31 dicembre 2021, l'AIFA, senza nuov i o maggiori oneri
per la finanza pubblica, ai fini del monitoraggio  complessivo  della
spesa farmaceutica per acquisti diretti si avvale d ei  dati  presenti
nel Nuovo sistema  informativo  sanitario,  di  cui   al  decreto  del
Ministro della salute  15  luglio  2004,  pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 2  del  4  gennaio  2005.  L'AIFA,  in oltre,  fino  alla
medesima data del 31 dicembre 2021, rileva il  fatt urato  di  cui  al
comma 578 sulla  base  dei  dati  di  cui  al  cita to  Nuovo  sistema
informativo sanitario, riscontrati mensilmente  e  validati  per  via



telematica dalle aziende farmaceutiche titolari di AIC. 
  584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazi one di  uno  o  di
entrambi i fondi di cui all'articolo 1, commi 400 e  401, della  legge
11 dicembre 2016, n. 232, e' ripianata da ciascuna  azienda  titolare
di  AIC,  rispettivamente,  di  farmaci  innovativi   e   di   farmaci
oncologici  innovativi,  in  proporzione  alla  ris pettiva  quota  di
mercato. Nel caso di farmaci innovativi che present ano  anche  una  o
piu' indicazioni non innovative, ai sensi dell'arti colo 1, comma 402,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa q uota di mercato e'
determinata attraverso le dispensazioni rilevate me diante i  registri
di monitoraggio  AIFA  e  il  prezzo  di  acquisto  per  il  Servizio
sanitario nazionale. I farmaci inseriti nel registr o  dei  medicinali
orfani per  uso  umano  dell'Unione  europea,  che  presentano  anche
caratteristica  d'innovativita',  sono  considerati   come  innovativi
anche ai fini  dei  commi  577  e  578  del  presen te  articolo.  Per
l'attuazione del presente comma si applicano, in qu anto  compatibili,
le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580,  581 e 583. 
  585.  Per  la  completa  realizzazione  e  la  ge stione   evolutiva
dell'Anagrafe nazionale vaccini, lo stanziamento di  cui  all'articolo
4-bis, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n.   73,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  31  luglio  2017 ,   n.   119,   e'
incrementato di euro 50.000 annui a decorrere dall' anno 2019. Al fine
di raccogliere in  modo  uniforme  sull'intero  ter ritorio  nazionale
mediante  le  anagrafi  vaccinali  regionali  i  da ti   da   inserire
nell'Anagrafe nazionale vaccini, anche attraverso i l riuso di sistemi
informatici o di parte di essi  gia'  realizzati  d a  amministrazioni
regionali, sono stanziati 2 milioni di euro per l'a nno 2019 e 500.000
euro annui a decorrere dall'anno 2019, da ripartire  tra le regioni  e
le province autonome di Trento e di Bolzano  sulla  base  di  criteri
determinati con decreto del Ministro della salute, da  emanare  entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge,
sentita la Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no. 
  586. Per le attivita' di carattere logistico-orga nizzativo connesse
con  la  presidenza  italiana  del  G20,  diverse  dagli   interventi
infrastrutturali e dall'approntamento del dispositi vo  di  sicurezza,
e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l' anno 2019,  di  10
milioni di euro per l'anno 2020, di 26 milioni  di  euro  per  l'anno
2021 e di 1  milione  di  euro  per  l'anno  2022.  Con  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri, di  concerto   con  i  Ministri
degli  affari  esteri   e   della   cooperazione   internazionale   e
dell'economia e delle finanze, e' istituita presso la Presidenza  del
Consiglio dei ministri la Delegazione per la presid enza italiana  del
G20, per lo svolgimento delle attivita' di cui al p rimo  periodo,  da
concludersi non oltre il 31 dicembre  2022.  Per  l 'elaborazione  dei
contenuti del programma della presidenza italiana d el G20  in  ambito
economico-finanziario, con decreto del Ministro del l'economia e delle
finanze, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa  di  cui  al  primo
periodo, e' istituito un gruppo di lavoro composto anche da personale
non appartenente alla pubblica amministrazione. Per  le  finalita'  di
cui al presente comma, la Delegazione per la presid enza italiana  del
G20 e il Ministero dell'economia e delle finanze  p ossono  stipulare,
nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di  cui  a l  primo  periodo,
contratti di consulenza, di lavoro a tempo determin ato  o  di  lavoro
flessibile. 
  587. Per gli  adempimenti  connessi  alla  partec ipazione  italiana
all'Expo  2020  Dubai,  e'   autorizzata,   ad   in tegrazione   degli
stanziamenti gia' previsti ai sensi dell'articolo 1 , comma 258, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la spesa di 11 mili oni  di  euro  per
l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020  e di 2,5  milioni
di euro per l'anno 2021. Con uno o piu' decreti  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri, di  concerto  con  i  Minis tri  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale e  dell' economia  e  delle
finanze, sono disciplinate la  composizione  e  l'o rganizzazione  del
Commissariato generale di  sezione  per  la  partec ipazione  italiana
all'Expo 2020 Dubai, prevedendo un contingente di p ersonale reclutato
con forme  contrattuali  flessibili,  nel  limite  massimo  di  dieci
unita', oltre al Commissario  generale  di  sezione   e  al  personale
appartenente  alle  pubbliche  amministrazioni,  co n  esclusione  del
personale docente, educativo e amministrativo, tecn ico  e  ausiliario
delle istituzioni scolastiche. Fino all'adozione de l decreto  di  cui
al secondo periodo e comunque non  oltre  il  31  d icembre  2021,  e'
prorogato il Commissariato generale di sezione isti tuito con  decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo  2018.  Gli  oneri
del trattamento economico fondamentale  e  accessor io  del  personale
delle pubbliche amministrazioni collocato fuori ruo lo, in  comando  o
in distacco presso il Commissariato generale  di  s ezione  restano  a
carico delle amministrazioni di appartenenza. Al Co mmissario generale
di sezione e'  attribuito  un  compenso  in  misura   pari  al  doppio
dell'importo indicato all'articolo 15, comma 3, del   decreto-legge  6
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15
luglio 2011, n. 111. 
  588. Dopo l'articolo 23 del decreto del President e della Repubblica



5 gennaio 1967, n. 18, e' inserito il seguente: 
     « Art. 23-bis. - (Enti internazionalistici) -  1.  Il  Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazio nale puo' erogare,
a  valere  su  un  apposito  stanziamento,  contrib uti  a  enti   con
personalita' giuridica o a organizzazioni non lucra tive  di  utilita'
sociale, impegnati da almeno tre anni continuativi  nella  formazione
in campo internazionalistico o nella ricerca in mat eria  di  politica
estera. Le erogazioni sono regolate da convenzioni,  stipulate  previa
procedura pubblica, nel rispetto dei principi  di  trasparenza  e  di
parita' di trattamento. I relativi bandi  individua no  modalita'  per
incoraggiare la partecipazione di giovani studiosi alle attivita'  di
cui al primo periodo. 
     2. I contributi di cui al comma 1 sono attribu iti a progetti  di
ricerca  proposti  dagli  enti  internazionalistici ,  nell'ambito  di
priorita' tematiche approvate con decreto del Minis tro  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale entro  i l  31  gennaio  di
ciascun anno. Sullo schema di decreto e' acquisito il  previo  parere
delle competenti Commissioni parlamentari, che e'  reso  entro  venti
giorni dall'assegnazione.  Decorso  tale  termine,  il  decreto  puo'
essere comunque adottato. Le spese  effettivamente  sostenute  per  i
progetti sono rimborsate nella misura massima del  75  per  cento.  I
risultati  dei  progetti  di  ricerca   e   i   ren diconti   relativi
all'utilizzo  delle  somme  assegnate  sono  pubbli cati  in  apposita
sezione del sito internet istituzionale del  Minist ero  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale. 
     3. La legge 28 dicembre 1982, n. 948, e' abrog ata. 
     4. Per le finalita' di cui al presente articol o  e'  autorizzata
la spesa di euro 778.000 annui a decorrere dal 2019 , cui si  provvede
mediante utilizzo dei risparmi di  spesa  derivanti   dall'abrogazione
della legge 28 dicembre 1982, n. 948 ». 
  589. Al decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n.
18, dopo l'articolo 23-bis, introdotto dal  comma  588  del  presente
articolo, e' inserito il seguente: 
     « Art. 23-ter. - (Partecipazione dell'Italia  ad  iniziative  di
pace ed umanitarie in sede internazionale) -  1.  P er  consentire  la
partecipazione italiana ad iniziative di pace ed um anitarie  in  sede
internazionale, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale  e'  autorizzato  ad  erogare  contr ibuti  a  soggetti
pubblici italiani, a Stati esteri e ad organizzazio ni  internazionali
aventi  finalita'  di  mantenimento  della  pace  e   della  sicurezza
internazionale e di attuazione di iniziative umanit arie e  di  tutela
dei diritti umani. Resta ferma la facolta'  di  eff ettuare  forniture
dirette di beni e servizi nel rispetto delle vigent i disposizioni  in
materia di contratti pubblici. 
     2. Per le finalita' di cui al comma 1, possono   essere  altresi'
concessi  contributi  ad  iniziative  proposte  da  soggetti  privati
italiani e stranieri. In tale caso, salvo casi di  motivata  urgenza,
la concessione avviene previa procedura pubblica,  nel  rispetto  dei
principi di trasparenza e di parita' di trattamento . 
     3. Nell'ambito della relazione di cui all'arti colo 3,  comma  1,
della legge 21 luglio 2016, n. 145, e con le modali ta' ivi  previste,
il Ministro degli affari esteri e della  cooperazio ne  internazionale
riferisce  annualmente  alle  Camere  sulle  inizia tive  avviate   in
attuazione del presente articolo. 
     4. La legge 6 febbraio 1992, n. 180, e' abroga ta. 
     5. Per l'attuazione del  presente  articolo  e '  autorizzata  la
spesa di euro 700.000 annui a decorrere dal  2019,  cui  si  provvede
mediante l'utilizzo dei risparmi di spesa derivanti   dall'abrogazione
della legge n. 180 del 1992 ». 
  590. La dotazione del fondo di cui all'articolo 5 3-bis del  decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e' ridotta  di
euro 200.000 a decorrere dall'anno 2019. 
  591. All'articolo 1, comma 475, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, dopo le parole: « ordinamento penitenziario » sono  aggiunte  le
seguenti: « , nonche' a interventi urgenti per la f unzionalita' delle
strutture e dei servizi penitenziari e minorili  de ll'amministrazione
della giustizia ». 
  592. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2 , comma  6-sexies,
del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,   e'  incrementata
di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2 019. 
  593. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, sono appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 11: 
     1) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
     « 2. L'indennizzo per i delitti di omicidio, v iolenza sessuale o
lesione personale gravissima, ai  sensi  dell'artic olo  583,  secondo
comma, del codice penale, e' erogato in favore dell a vittima o  degli
aventi diritto indicati al comma 2-bis nella misura   determinata  dal
decreto di cui al comma 3. Per i delitti diversi da  quelli di cui  al
primo periodo, l'indennizzo e' corrisposto  per  la   rifusione  delle
spese mediche e assistenziali »; 
     2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 



     « 2-bis. In caso di  morte  della  vittima  in   conseguenza  del
reato, l'indennizzo e' corrisposto in favore del co niuge superstite e
dei figli; in mancanza del coniuge e dei figli,  l' indennizzo  spetta
ai genitori e, in mancanza dei genitori, ai fratell i e  alle  sorelle
conviventi e a carico al momento della commissione  del  delitto.  Al
coniuge e' equiparata la parte di un'unione civile tra persone  dello
stesso sesso. In mancanza del coniuge, allo stesso e'  equiparato  il
convivente di fatto che  ha  avuto  prole  dalla  v ittima  o  che  ha
convissuto  con  questa  nei  tre  anni  precedenti   alla   data   di
commissione del delitto. Ai fini dell'accertamento della qualita'  di
convivente di fatto e della durata della convivenza  si  applicano  le
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 36 e  37,   della  legge  20
maggio 2016, n. 76. 
     2-ter. Nel caso di concorso di aventi diritto,   l'indennizzo  e'
ripartito secondo le quote  previste  dalle  dispos izioni  del  libro
secondo, titolo II, del codice civile »; 
    b) all'articolo 12: 
     1) al comma 1: 
     1.1) la lettera e) e' sostituita dalla seguent e: 
     « e) che la vittima non abbia percepito, in ta le qualita'  e  in
conseguenza immediata e diretta  del  fatto  di  re ato,  da  soggetti
pubblici o privati, somme di denaro di importo  par i  o  superiore  a
quello dovuto in base alle disposizioni di cui all' articolo 11 »; 
     1.2) dopo la lettera e) e' aggiunta la seguent e: 
     « e-bis) se la vittima ha gia' percepito, in t ale qualita' e  in
conseguenza immediata e diretta  del  fatto  di  re ato,  da  soggetti
pubblici o privati, somme di denaro di  importo  in feriore  a  quello
dovuto in base alle disposizioni di cui all'articol o 11, l'indennizzo
di cui alla presente  legge  e'  corrisposto  esclu sivamente  per  la
differenza »; 
     2) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 
     « 1-bis. In caso di  morte  della  vittima  in   conseguenza  del
reato, le condizioni di cui al comma 1 devono sussi stere,  oltre  che
per la vittima, anche  con  riguardo  agli  aventi  diritto  indicati
all'articolo 11, comma 2-bis »; 
    c) all'articolo 13, comma 1, lettera c), sono a ggiunte, in  fine,
le seguenti parole: « , nonche' sulla qualita' di a vente  diritto  ai
sensi dell'articolo 11, comma 2-bis ». 
  594.  I   termini   di   presentazione   della   domanda   previsti
dall'articolo 6, comma 3, della legge 20 novembre 2 017, n.  167,  per
la concessione dell'indennizzo da corrispondere ai soggetti di cui al
comma 2 dell'articolo 6 della stessa  legge,  nonch e'  i  termini  di
presentazione della domanda previsti dall'articolo 13, comma 2, della
legge 7 luglio 2016, n. 122, per la  concessione  d ell'indennizzo  da
corrispondere in conseguenza di lesione personale g ravissima ai sensi
dell'articolo 583, secondo comma, del codice penale , sono riaperti  e
prorogati, a pena di decadenza, fino al 30 settembr e 2019.  Tuttavia,
per i soggetti in relazione ai quali, alla data del  1°  agosto  2019,
non risultano ancora sussistenti tutti i requisiti e le condizioni di
cui agli articoli 12 e 13, comma 1, della legge n. 122 del  2016,  il
termine per la presentazione della domanda di acces so  all'indennizzo
e' quello di cui al comma 2 del predetto articolo 1 3. 
  595. Gli importi dell'indennizzo relativo alle  d omande  presentate
ai sensi del comma 594  del  presente  articolo  so no  liquidati  nel
limite delle risorse disponibili a  legislazione  v igente,  confluite
per gli anni 2017 e 2018 sul  Fondo  di  cui  all'a rticolo  2,  comma
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 22 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,   come  modificato
ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 luglio 2016 , n. 122. 
  596. Gli indennizzi, gia' liquidati alla data di entrata in  vigore
della presente legge, sono rideterminati, nel limit e delle risorse di
cui al comma 595, su domanda dell'interessato, da p resentare, a  pena
di decadenza, nel rispetto dei termini di cui  al  comma  594,  sulla
base degli importi fissati con il decreto  di  cui  all'articolo  11,
comma 3, della legge 7 luglio 2016, n. 122. 
  597. All'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dice mbre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2017,  n.  18,
le parole: « Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno »
sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti:  « Ministro per il
Sud ». 
  598. All'articolo 7-bis, comma 2,  del  decreto-l egge  29  dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio
2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazio ni: 
    a) al  primo  periodo,  le  parole:  «  30  giu gno  2017  »  sono
sostituite  dalle  seguenti:  «  30  giugno  2019  »,  le  parole:  «
individuati annualmente con direttiva del  Presiden te  del  Consiglio
dei ministri ai sensi dell'articolo 5, comma  2,  l ettera  a),  della
legge  23  agosto  1988,  n.  400,  di  concerto  c on   il   Ministro
dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  per  la  coesione
territoriale e il Mezzogiorno » sono  sostituite  d alle  seguenti:  «
individuati annualmente  nel  Documento  di  econom ia  e  finanza  su
indicazione del Ministro per il Sud »  e  le  parol e:  «  individuato
nella  medesima  direttiva  »  sono  sostituite  da lle  seguenti:   «



individuato nel Documento di economia e finanza  su   indicazione  del
Ministro per il Sud »; 
    b) al secondo periodo, le parole: « anche  in  termini  di  spesa
erogata » sono sostituite dalle seguenti: « nonche'  l'andamento della
spesa erogata ». 
  599. All'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dice mbre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2017,  n.  18,
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
     « 2-bis. Entro il 28 febbraio di ogni  anno  l e  amministrazioni
centrali  trasmettono  al  Ministro  per  il  Sud   e   al   Ministro
dell'economia e delle finanze, con apposita  comuni cazione,  l'elenco
dei programmi di spesa ordinaria in conto capitale di cui al comma 2. 
     2-ter.  I  contratti  di  programma  tra  il   Ministero   delle
infrastrutture e  dei  trasporti  e  l'ANAS  Spa  e   i  contratti  di
programma tra il Ministero delle infrastrutture e d ei trasporti e  la
Rete  ferroviaria  italiana  Spa  sono  predisposti   in   conformita'
all'obiettivo di cui al comma 2 del presente artico lo.  Il  contratto
di programma 2016-2020 tra il Ministero delle  infr astrutture  e  dei
trasporti  e  l'ANAS  Spa,  di  cui  alla   deliber a   del   Comitato
interministeriale per la programmazione economica ( CIPE)  n.  65/2017
del 7 agosto 2017, e il  contratto  di  programma  2017-2021  tra  il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la  Rete  ferroviaria
italiana Spa, di cui alla delibera del CIPE n. 66/2 017 del  7  agosto
2017, sono soggetti alle attivita' di verifica e mo nitoraggio di  cui
al comma 2 del presente articolo ». 
  600. A seguito dell'avvio della fase attuativa de lle  procedure  di
cui al comma 598, il Ministro per il Sud  presenta  annualmente  alle
Camere una relazione sull'attuazione di quanto prev isto dai commi  da
597  a  599,  con  l'indicazione  delle  idonee   m isure   correttive
eventualmente necessarie. 

  601. All'articolo 1  del  decreto-legge  20  giug no  2017,  n.  91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agost o  2017,  n.  123,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, alinea, le parole: « 35  anni  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 45 anni »; 
    b) al comma 6, dopo il primo periodo e' inserit o il  seguente:  «
La costituzione nelle suddette forme giuridiche  e'   obbligatoria  ai
fini della concessione delle agevolazioni  di  cui  al  comma  8,  ad
eccezione delle  attivita'  libero-professionali,  per  le  quali  e'
richiesto esclusivamente che i soggetti presentanti  le istanze di cui
al comma 3 non risultino, nei dodici mesi precedent i la presentazione
della  domanda  di  agevolazione,  titolari  di   p artita   IVA   per
l'esercizio di un'attivita' analoga a quella propos ta »; 
    c) al comma 6, secondo periodo, le parole: « e le  imprese  e  le
societa' » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  e   le  imprese,  le
societa' e le attivita' libero-professionali »; 
    d) al comma 10, le  parole:  «  libero  profess ionali  e  »  sono
soppresse. 
  602. Al fine di proseguire l'attivita' di monitor aggio dei piani di
risanamento  delle  fondazioni  lirico-sinfoniche,  le  funzioni  del
commissario straordinario di cui al  comma  3  dell 'articolo  11  del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 ottobre  2013,  n.  112,  sono  proro gate  fino  al  31
dicembre 2020; il relativo incarico e' conferito co n le modalita'  di
cui al medesimo articolo 11, commi 3 e 5. A support o delle  attivita'
del commissario, la Direzione generale Spettacolo d el Ministero per i
beni e  le  attivita'  culturali,  in  deroga  ai  limiti  finanziari
previsti dalla  legislazione  vigente,  puo'  confe rire  fino  a  tre
incarichi di collaborazione, ai sensi dell'articolo  7, comma  6,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a  perso ne  di  comprovata
qualificazione  professionale   nella   gestione   amministrativa   e
contabile di enti che operano nel settore artistico -culturale, per la
durata massima di dodici mesi, entro il limite  di  spesa  di  75.000
euro per ciascuno degli  anni  2019  e  2020.  Agli   oneri  derivanti
dall'attuazione del presente comma, nel  limite  ma ssimo  di  175.000
euro per ciascuno degli  anni  2019  e  2020,  si  provvede  mediante
corrispondente  riduzione  delle  risorse  del  Fon do  unico  per  lo
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 16 3. 
  603. Per le finalita'  di  cui  al  comma  602,  restano  ferme  le
disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 8 a gosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobr e  2013,  n.  112,
sui contenuti inderogabili dei piani di risanamento  delle  fondazioni
lirico-sinfoniche nonche' gli obiettivi gia' defini ti nelle azioni  e
nelle misure pianificate  nei  piani  di  risanamen to  e  nelle  loro
integrazioni. 
  604.  Al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  del la  cultura  e  la
conoscenza  del  patrimonio  culturale,  a  tutti  i  residenti   nel
territorio nazionale  in  possesso,  ove  previsto,   di  permesso  di
soggiorno in corso di validita', i quali compiono  diciotto  anni  di
eta' nel 2019, e' assegnata, nel rispetto del limit e massimo di spesa
di 240 milioni di  euro,  una  Carta  elettronica,  utilizzabile  per
acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche



e spettacoli dal vivo, libri, musica registrata, ti toli di accesso  a
musei,  mostre  ed  eventi  culturali,  monumenti,   gallerie,   aree
archeologiche  e  parchi  naturali  nonche'  per  s ostenere  i  costi
relativi a corsi di musica, di teatro o di lingua s traniera. Le somme
assegnate con la  Carta  non  costituiscono  reddit o  imponibile  del
beneficiario  e  non  rilevano  ai  fini  del  comp uto   del   valore
dell'indicatore della situazione economica equivale nte.  Con  decreto
del Ministro per i beni e le attivita' culturali, d i concerto con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottar e  entro  sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore  della  pres ente  legge,  sono
definiti gli importi nominali da assegnare nell'amb ito delle  risorse
disponibili, i criteri e le modalita' di attribuzio ne e  di  utilizzo
della Carta. 
  605. Al fine di sostenere il settore dello spetta colo dal vivo,  il
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30  aprile  1985,  n.
163, e' incrementato di 8 milioni di euro per l'ann o 2019. 
  606. Per l'anno 2019 e' autorizzata la spesa di 2  milioni  di  euro
in favore di attivita' culturali nei territori dell e regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi si smici verificatisi
a far  data  dal  24  agosto  2016,  ripartiti  sec ondo  le  medesime
modalita' previste dall'articolo 11, comma  3,  qua rto  periodo,  del
decreto-legge   30   dicembre   2016,   n.   244,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19.  
  607.  Al  fine  di   rafforzare   il   sostegno   alle   fondazioni
lirico-sinfoniche e' autorizzata la spesa di 12,5 m ilioni di euro per
l'anno 2019. Con decreto del Ministro  per  i  beni   e  le  attivita'
culturali, da emanare entro novanta giorni dalla da ta di  entrata  in
vigore della presente legge, sono stabiliti i crite ri di ripartizione
delle risorse di cui  al  precedente  periodo  con  la  finalita'  di
sostenere  le  azioni  e  i  progetti   proposti   dalle   fondazioni
lirico-sinfoniche avuto riguardo esclusivamente  al la  riduzione  del
debito esistente. 
  608. Al fine di sostenere il settore dei festival , cori e bande  e'
autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro  per  l'anno  2019.  Con
apposito bando del Ministero per i beni e le attivi ta' culturali sono
stabiliti i termini, le modalita' e la procedura pe r l'individuazione
dei soggetti e dei relativi progetti ammessi al fin anziamento  e  per
il riparto delle relative risorse, nel rispetto del  limite  di  spesa
di cui al primo periodo. 
  609. Al fine di sostenere la valorizzazione  e  l a  promozione  del
patrimonio  culturale   delle   arti   applicate,   con   particolare
riferimento alla moda, al design e alla grafica,  e '  autorizzata  la
spesa di 3,5 milioni di euro per l'anno 2019 per la  realizzazione  di
iniziative  promosse  dal  Ministero  per  i  beni  e  le   attivita'
culturali. 
  610. Al fine di sostenere la realizzazione  di  i nterventi  per  la
riqualificazione  e  il  recupero  delle  periferie    urbane,   anche
attraverso progetti di arte contemporanea, con  par ticolare  riguardo
alle citta' metropolitane e ai  comuni  capoluogo  di  provincia,  e'
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'ann o  2019  da  parte
del Ministero per i beni e le attivita' culturali. 
  611. Al fine di  proseguire  l'attivita'  di  dig italizzazione  del
patrimonio culturale e' autorizzata la spesa di 4 m ilioni di euro per
l'anno 2019 da  parte  del  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita'
culturali. 
  612. Per la realizzazione di iniziative culturali  e di spettacolo a
Matera, designata capitale europea della  cultura  per  il  2019,  e'
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'ann o  2019  da  parte
del Ministero per i beni e le attivita' culturali. 
  613. Al fine di sostenere  iniziative  per  la  v alorizzazione  del
patrimonio  culturale  della  citta'  di  Parma,  d esignata  Capitale
italiana della cultura 2020, e' autorizzata la spes a di 3 milioni  di
euro per il 2019. 
  614. In occasione del decimo anniversario degli e venti sismici  del
2009, e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro  per  l'anno  2019
per la realizzazione di un programma speciale di in iziative culturali
all'Aquila e nel territorio colpito dal terremoto. 
  615. Al fine di sostenere il settore del cinema e  dell'audiovisivo,
il  Fondo  per  lo  sviluppo  degli   investimenti   nel   cinema   e
nell'audiovisivo di cui all'articolo 13 della legge  14 novembre 2016,
n. 220, e' incrementato di 4 milioni  di  euro  per   l'anno  2019  da
destinare agli interventi di cui all'articolo 12,  comma  2,  lettera
a), della medesima legge n. 220 del 2016. 
  616. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  979,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e' ridotta  d i  40  milioni  di
euro per l'anno 2019. 
  617. All'articolo 215 del regolamento di esecuzio ne dei libri  I  e
II del codice postale e delle comunicazioni, di cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 19 maggio 1982, n. 655,   dopo  il  quarto
comma e' inserito il seguente: 
     « Al  fine  di  promuovere  e  diffondere,  an che  nel  contesto
internazionale, la cultura  filatelica  nazionale  e  di  valorizzare
immobilizzazioni  di  carte   valori   evitandone   il   rischio   di



depauperamento nel tempo, nei casi di giacenza  pre sso  il  fornitore
del  servizio  postale  universale  di  una  ingent e  quantita',  non
inferiore a un miliardo di esemplari, di carte valo ri postali con  il
valore facciale, anche espresso  in  valuta  non  a vente  piu'  corso
legale, non piu' rispondente ad alcuna tariffa in v igore, il suddetto
fornitore e' autorizzato a procedere direttamente a lla vendita,  come
francobolli da collezione, a prezzi diversi  da  qu elli  nominali  ed
anche fuori dal territorio dello Stato, attraverso  aste  filateliche
anche  in  piu'  lotti  non  omogenei  decorsi  tre nta  giorni  dalla
comunicazione  al  Ministero  dell'economia  e  del le  finanze  e  al
Ministero dello sviluppo economico ». 
  618. Per sostenere gli investimenti volti alla  r iqualificazione  e
alla valorizzazione dei siti  italiani  tutelati  d all'Organizzazione
delle Nazioni  Unite  per  l'educazione,  la  scien za  e  la  cultura
(UNESCO) nonche' del patrimonio culturale immateria le, come  definito
dalla  Convenzione  per  la  salvaguardia  del  pat rimonio  culturale
immateriale, adottata a Parigi il 17  ottobre  2003 ,  resa  esecutiva
dalla legge 27 settembre 2007, n. 167, l'autorizzaz ione di  spesa  di
cui all'articolo 2, comma 1, della legge 8  marzo  2017,  n.  44,  e'
incrementata di 1 milione di euro per l'anno 2019. 
  619. Per il rafforzamento delle attivita' di cons ervazione e per la
realizzazione di progetti  sperimentali  relativi  ad  iniziative  in
materia  di  sicurezza  del  patrimonio  culturale  da  parte   delle
soprintendenze delle regioni  Abruzzo,  Marche  e  Umbria  e  per  le
province di Frosinone, Latina e Rieti, e'  autorizz ata  la  spesa  di
600.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
  620. Per la promozione dell'arte contemporanea it aliana  all'estero
e' destinata quota parte delle risorse di cui all'a rticolo  3,  comma
1, della legge 23 febbraio 2001, n. 29, pari a 3 mi lioni di euro  per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 1 milione  di  euro  a  decorrere
dall'anno 2021. 
  621. Per le erogazioni liberali in denaro effettu ate da privati nel
corso dell'anno solare 2019 per interventi di manut enzione e restauro
di impianti  sportivi  pubblici  e  per  la  realiz zazione  di  nuove
strutture sportive pubbliche spetta un credito  d'i mposta  in  misura
pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate, a nche nel  caso  in
cui le stesse siano destinate ai soggetti concessio nari o  affidatari
degli impianti medesimi. 
  622. Il credito d'imposta spettante  ai  sensi  d el  comma  621  e'
riconosciuto alle persone fisiche e agli  enti  non   commerciali  nel
limite del 20 per cento del reddito imponibile e ai  soggetti titolari
di reddito d'impresa nel limite del 10 per mille de i ricavi annui  ed
e' ripartito in tre quote annuali di pari importo. 
  623. Ferma restando la ripartizione in tre quote  annuali  di  pari
importo, per i soggetti titolari  di  reddito  d'im presa  il  credito
d'imposta e' utilizzabile, nel limite complessivo d i 13,2 milioni  di
euro, tramite compensazione ai sensi  dell'articolo   17  del  decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non rileva ai fini delle imposte
sui redditi e dell'imposta regionale sulle attivita ' produttive. 
  624. Non si applicano i limiti di cui  all'artico lo  1,  comma  53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all' articolo 34  della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
  625. I soggetti che effettuano erogazioni  libera li  ai  sensi  dei
commi da 621 a 627 non possono  cumulare  il  credi to  d'imposta  con
altra agevolazione fiscale prevista da altre dispos izioni di legge  a
fronte delle medesime erogazioni. 
  626. I soggetti beneficiari delle  erogazioni  li berali  comunicano
immediatamente all'Ufficio per lo  sport  presso  l a  Presidenza  del
Consiglio dei ministri l'ammontare delle somme  ric evute  e  la  loro
destinazione,   provvedendo   contestualmente   a   darne    adeguata
pubblicita' attraverso l'utilizzo di mezzi informat ici. Entro  il  30
giugno di ogni  anno  successivo  a  quello  dell'e rogazione  e  fino
all'ultimazione dei lavori di manutenzione, restaur o o  realizzazione
di  nuove  strutture,  i  soggetti   beneficiari   delle   erogazioni
comunicano altresi' all'Ufficio per lo sport presso  la Presidenza del
Consiglio dei ministri lo stato  di  avanzamento  d ei  lavori,  anche
mediante una rendicontazione delle modalita' di uti lizzo delle  somme
erogate. L'Ufficio per lo sport presso la  Presiden za  del  Consiglio
dei ministri provvede all'attuazione del presente  comma  nell'ambito
delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie    disponibili   a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag giori oneri per il
bilancio dello Stato. 
  627. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente
legge, sono individuate le disposizioni necessarie  per  l'attuazione
dei commi da 621 a 626. 
  628. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 13, comma 5, del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, e' ridotta di 4,4  milioni  di  euro
per l'anno 2019, di 9,8 milioni di  euro  per  l'an no  2020,  di  9,3
milioni di euro per l'anno 2021 e di 4,9 milioni di  euro  per  l'anno
2022. 



  629. La societa' di cui all'articolo 8, comma 2, del  decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazion i, dalla  legge  8
agosto 2002, n. 178, assume la denominazione di « S port e salute  Spa
»; conseguentemente, ogni richiamo alla CONI Serviz i Spa contenuto in
disposizioni normative vigenti deve intendersi rife rito alla Sport  e
salute Spa. 
  630. A decorrere dall'anno 2019, il livello  di  finanziamento  del
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e della   Sport  e  salute
Spa e' stabilito nella misura annua del 32 per  cen to  delle  entrate
effettivamente  incassate  dal  bilancio  dello   S tato,   registrate
nell'anno  precedente,   e   comunque   in   misura    non   inferiore
complessivamente  a  410  milioni  di  euro  annui,    derivanti   dal
versamento delle imposte ai fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti
settori di attivita': gestione di  impianti  sporti vi,  attivita'  di
club sportivi, palestre e altre attivita' sportive.  Le risorse di cui
al primo periodo sono destinate al CONI, nella misu ra di  40  milioni
di euro annui, per il finanziamento delle spese rel ative  al  proprio
funzionamento e alle proprie attivita' istituzional i, nonche' per  la
copertura degli  oneri  relativi  alla  preparazion e  olimpica  e  al
supporto alla delegazione italiana; per una quota n on inferiore a 368
milioni di euro annui, alla Sport e salute  Spa;  p er  2  milioni  di
euro, alla copertura degli oneri di cui ai commi da   634  a  639.  Al
finanziamento delle federazioni sportive nazionali,  delle  discipline
sportive associate, degli enti di  promozione  spor tiva,  dei  gruppi
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associazioni
benemerite si provvede, in misura inizialmente non  inferiore  a  280
milioni di euro annui, a valere sulla suddetta quot a  destinata  alla
Sport e salute Spa. Per  l'anno  2019  restano  con fermati  nel  loro
ammontare gli importi comunicati dal CONI ai sogget ti di cui al terzo
periodo ai  fini  della  predisposizione  del  rela tivo  bilancio  di
previsione. 
  631. In sede di prima applicazione, con decreto d el Presidente  del
Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  dell'Autor ita'  di   Governo
competente  in  materia  di  sport,  di  concerto  con  il   Ministro
dell'economia e  delle  finanze,  sentito  il  CONI ,  possono  essere
rimodulati gli importi di cui al comma 630, secondo  periodo. 
  632. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta dell'Autorita' di Governo competente in ma teria di sport, di
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  possono
essere rimodulati annualmente gli importi di cui al  comma 630,  primo
periodo, in relazione alle entrate effettivamente i ncassate ai  sensi
del suddetto periodo  e  accertate  in  sede  di  a ssestamento  o  di
bilancio. 
  633. All'articolo 8  del  decreto-legge  8  lugli o  2002,  n.  138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8  agost o  2002,  n.  178,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le  segue nti  parole:  «  ,
previa stipula del contratto di servizio di cui al comma 8 »; 
    b) le parole: « il Ministro per i beni e le  at tivita'  culturali
», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguent i:  «  l'autorita'
di Governo competente in materia di sport »; 
    c) al comma 2, le parole: « CONI Servizi spa  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « Sport e salute Spa »; 
    d) il comma 4 e' sostituito dai seguenti: 
     « 4. Le azioni sono  attribuite  al  Ministero   dell'economia  e
delle finanze.  La  societa'  e'  amministrata  da  un  consiglio  di
amministrazione composto da tre membri, di cui uno  con  funzioni  di
presidente. Il  presidente  e'  nominato  dall'auto rita'  di  Governo
competente in  materia  di  sport  previo  parere  delle  Commissioni
parlamentari competenti, ha la rappresentanza legal e della  societa',
presiede il consiglio di  amministrazione  di  cui  e'  componente  e
svolge le funzioni di amministratore delegato. Gli  altri  componenti
sono  nominati  rispettivamente  dal  Ministro  del la  salute  e  dal
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze, previo parere
delle Commissioni  parlamentari  competenti.  Fermo   quanto  previsto
dall'articolo 11 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  19
agosto 2016, n. 175, con decreto del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri, su proposta dell'autorita' di Governo com petente in materia
di sport, previo parere del CONI, sono stabiliti ul teriori  requisiti
manageriali e sportivi necessari per le  nomine  de gli  organi  della
societa'. Gli organi di vertice della societa' sono  incompatibili con
gli organi di vertice del CONI, nonche' con  gli  o rgani  di  vertice
elettivi  delle  federazioni  sportive  nazionali,  delle  discipline
sportive associate, degli enti di  promozione  spor tiva,  dei  gruppi
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associazioni
benemerite;  l'incompatibilita'  perdura   per   un    biennio   dalla
cessazione della carica. Il presidente del collegio   sindacale  della
societa' e' designato dal Ministro dell'economia e  delle  finanze  e
gli altri componenti del medesimo collegio dall'aut orita' di  Governo
competente in materia di sport. 
     4-bis. Nelle more dell'adozione degli atti di nomina di  cui  al
comma 4 gli organi in carica possono adottare atti  di  straordinaria



amministrazione esclusivamente previo parere confor me  dell'autorita'
di  Governo  competente  in  materia  di  sport.   Resta   ferma   la
possibilita' di  adottare  gli  atti  di  ordinaria   amministrazione,
nonche' gli atti urgenti e indifferibili  con  indi cazione  specifica
dei motivi di urgenza e indifferibilita'. 
     4-ter.  Per  il   finanziamento   delle   fede razioni   sportive
nazionali,  delle  discipline  sportive  associate,   degli  enti   di
promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e  dei corpi  civili
dello Stato e delle associazioni benemerite, la Spo rt  e  salute  Spa
istituisce un sistema separato ai fini  contabili  ed  organizzativi,
che  provvede  al  riparto  delle  risorse,  da   q ualificare   quali
contributi pubblici, anche sulla base  degli  indir izzi  generali  in
materia  sportiva  adottati  dal  CONI  in  armonia   con  i  principi
dell'ordinamento sportivo internazionale. Per l'amm inistrazione della
gestione separata il  consiglio  di  amministrazion e  della  Sport  e
salute Spa e'  integrato  da  un  membro  designato   dal  CONI  quale
consigliere  aggiunto.  In  caso  di  parita'  prev ale  il  voto  del
presidente. 
     4-quater. In caso di gravi irregolarita'  nell a  gestione  o  di
scorretto  utilizzo  dei  fondi  trasferiti,  fermo   restando  quanto
previsto dall'articolo 7, comma 2,  lettere  e)  e  f),  del  decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, l'autorita' di Governo competente
in materia di sport puo' procedere  alla  revoca  t otale  o  parziale
delle risorse assegnate ai sensi del comma 4-ter »;  
    e) al comma 8 e' aggiunto, in fine, il  seguent e  periodo:  «  Il
contratto di servizio e' efficace dopo l'approvazio ne  dell'autorita'
di Governo competente in materia di sport »; 
    f) il comma 13 e' abrogato. 
  634. Al fine di incentivare  forme  di  gioco  ch e  non  comportano
rischi connessi al disturbo da gioco d'azzardo, con  provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli  si  procede  alla
riforma  dei  concorsi  pronostici  sportivi,  di  cui   al   decreto
legislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratificato dall a legge 22  aprile
1953, n. 342. 
  635. Il provvedimento di cui al comma 634  defini sce  la  tipologia
dei singoli concorsi pronostici sportivi, le condiz ioni  generali  di
gioco e le relative regole tecniche, la gestione ed  il controllo  dei
flussi finanziari, la posta  unitaria  di  partecip azione  al  gioco,
nonche' la relativa variazione in funzione dell'and amento del  gioco,
la  giocata  minima  e  la  ripartizione  della  po sta  unitaria   di
partecipazione al gioco di cui all'articolo 1, comm a 283, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, secondo i seguenti criter i: 
    a) percentuale destinata al montepremi: tra il 74 per cento e  il
76 per cento; 
    b) percentuale destinata al compenso del  conce ssionario:  5  per
cento; 
    c) percentuale destinata al punto vendita a tit olo  di  aggio:  8
per cento; 
    d) percentuale destinata alla societa' Sport e salute Spa per  le
attivita' di cui al comma 639: tra l'11 e il 13 per  cento. 
  636. Con il provvedimento di  cui  al  comma  634   sono,  altresi',
individuati i concorsi pronostici sportivi previsti   dal  regolamento
di cui al decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  19
giugno 2003, n. 179, e le scommesse a totalizzatore   sportive  e  non
sportive previste dal regolamento di  cui  al  decr eto  del  Ministro
delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, per i quali  v iene  disposta  la
sospensione o la chiusura  definitiva  e  le  relat ive  modalita'  di
gestione dei flussi finanziari. 
  637. A partire dal 1° luglio 2019 e sino alla dat a  di  entrata  in
vigore del provvedimento di cui al comma 634, la  r ipartizione  della
posta di gioco per i concorsi pronostici sportivi e  per le  scommesse
a totalizzatore sportive e non sportive e' cosi' st abilita: 
    a) percentuale destinata al montepremi: 75 per cento; 
    b) percentuale destinata al compenso del  conce ssionario:  5  per
cento; 
    c) percentuale destinata al punto vendita a tit olo  di  aggio:  8
per cento; 
    d) percentuale destinata alla societa' Sport e salute Spa per  le
attivita' di cui al comma 639: 12 per cento. 
  638. A decorrere dal 1° luglio 2019 l'imposta  un ica  sui  concorsi
pronostici sportivi di cui al decreto del  Ministro   dell'economia  e
delle  finanze  19  giugno  2003,  n.  179,  e  sul le   scommesse   a
totalizzatore sportive e non sportive di cui al dec reto del  Ministro
delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, e il diritto  fisso  di  cui  ai
commi 1 e 2 dell'articolo 27 della legge 30 dicembr e  1991,  n.  412,
relativo ai predetti concorsi pronostici sportivi, sono soppressi. 
  639. Ferma restando  la  competenza  esclusiva  d ell'Agenzia  delle
dogane e dei monopoli per l'organizzazione del gioc o  e  la  gestione
delle relative concessioni, la Sport e salute Spa, sulla base  di  un
apposito contratto di servizio stipulato  con  la  predetta  Agenzia,
provvede all'integrazione del gioco con attivita' s ociali, sportive e
culturali. 
  640. All'articolo 3 del decreto-legge 12 settembr e  2014,  n.  133,



convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n.  164,
dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 
     « 6-bis. Le  risorse  destinate  al  finanziam ento  delle  opere
segnalate dai comuni alla Presidenza del Consiglio dei ministri dal 2
al 15 giugno 2014 ai sensi della lettera c) del com ma 2 non assegnate
con delibera del Comitato  interministeriale  per  la  programmazione
economica n. 38 del 10 aprile 2015, nonche' le riso rse che, a seguito
della predetta assegnazione siano state revocate in  applicazione  del
comma 5, siano oggetto di definanziamento o rimodul azione,  totale  o
parziale, oppure costituiscano economie maturate a conclusione  degli
interventi sono versate all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per
essere  riassegnate  allo   stato   di   previsione    del   Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  e  destinate  al  Fondo  "Sport   e
Periferie" di cui all'articolo 15 del decreto-legge  25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  gennaio  2016,
n. 9. Alla suddetta assegnazione si provvede con de libera del CIPE ». 
  641. All'articolo 26 del decreto legislativo 9 ge nnaio 2008, n.  9,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1: 
     1) alla lettera b), le parole: « una quota del  30  per  cento  »
sono sostituite dalle seguenti: « una quota del 28 per cento »; 
     2) alla lettera c), le parole: « una quota del  20  per  cento  »
sono sostituite dalle seguenti: « una quota del 22 per cento »; 
    b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
     « 2. La quota di cui al comma  1,  lettera  b) ,  e'  determinata
sulla base dei seguenti criteri: 
    a) la classifica e i punti conseguiti nell'ulti mo campionato; 
    b) i risultati conseguiti negli ultimi cinque c ampionati; 
    c) i risultati conseguiti a livello  nazionale  a  partire  dalla
stagione sportiva 1946/ 1947 »; 
    c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
     « 3. La quota di cui al comma  1,  lettera  c) ,  e'  determinata
sulla base dei seguenti criteri: 
    a) il pubblico di  riferimento  di  ciascuna  s quadra,  calcolato
tenendo in considerazione il  numero  degli  spetta tori  paganti  che
hanno assistito dal vivo alle gare casalinghe dispu tate negli  ultimi
tre campionati; 
    b) l'audience televisiva certificata; 
    c) i minuti giocati nel campionato di serie  A  da  giocatori  di
eta' compresa tra quindici e  ventitre'  anni,  for mati  nei  settori
giovanili italiani e che siano tesserati  da  almen o  trentasei  mesi
ininterrotti per la societa' presso  la  quale  pre stano  l'attivita'
sportiva, comprendendo nel computo eventuali period i  di  cessione  a
titolo  temporaneo  a  favore  di  altre  societa'  partecipanti   ai
campionati  di  serie  A  o  di  serie  B  o  delle   seconde  squadre
partecipanti al campionato di serie C »; 
    d) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
     « 3-bis. La quota prevista  in  base  ai  crit eri  di  cui  alla
lettera c) del comma 3 non puo' essere inferiore al  5 per cento della
quota complessiva del 22 per cento di cui al  comma   1,  lettera  c).
Essa spetta alle societa' presso le  quali  il  gio catore  sia  stato
tesserato in Italia dal compimento del sedicesimo a nno  di  eta',  in
proporzione alla durata del tesseramento presso cia scuna di esse »; 
    e) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
     « 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  sono
determinati: 
    a) le quote percentuali relative ai diversi cri teri  indicati  al
comma 1, lettere b) e c); 
    b) i criteri di ponderazione delle quote di cui  al comma 2; 
    c) i criteri per la determinazione del pubblico  di riferimento di
ciascuna squadra, di cui al comma 3, lettera a), e dei minuti giocati
dai giovani calciatori, di cui al comma 3, lettera c) ». 
  642. Le disposizioni di cui al comma  641  acquis tano  efficacia  a
decorrere dalla stagione sportiva 2021/2022. Fino a  tale  decorrenza,
le disposizioni dell'articolo 26 del decreto  legis lativo  9  gennaio
2008, n. 9, continuano ad applicarsi nel testo  vig ente  prima  della
data di entrata in vigore della presente legge. 
  643. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previsto
dal comma 4 dell'articolo 26 del decreto legislativ o 9 gennaio  2008,
n. 9, come sostituito dalla lettera e) del  comma  641  del  presente
articolo, e' adottato entro il 30 giugno 2019. 
  644. A partire dalla stagione sportiva 2019/2020,  possono  accedere
alla ripartizione delle risorse economiche e  finan ziarie  assicurate
dalla  commercializzazione  in  forma   centralizza ta   dei   diritti
audiovisivi sportivi relativi ai campionati  italia ni  di  calcio  di
serie A e B e alle altre competizioni  organizzate,   rispettivamente,
dalla Lega di Serie A e dalla Lega  di  Serie  B,  dedotte  le  quote
destinate alla  mutualita'  generale,  di  cui  all 'articolo  22  del
decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, solo le s ocieta', quotate o
non quotate, che per l'anno precedente abbiano  sot toposto  i  propri
bilanci alla revisione legale svolta da  una  socie ta'  di  revisione
iscritta nel registro dei revisori contabili, la qu ale, limitatamente
a tali  incarichi,  e'  soggetta  alla  vigilanza  della  Commissione



nazionale per le societa' e la borsa. I suddetti in carichi  hanno  la
durata di tre esercizi e non possono essere  rinnov ati  o  nuovamente
conferiti se  non  siano  decorsi  almeno  tre  ann i  dalla  data  di
cessazione dei precedenti. 
  645. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'artic olo  3,  comma  1,
della legge 15 aprile 2003, n. 86, e' incrementata  di  450.000  euro
annui a decorrere dal 2019. 
  646. All'articolo  27-bis  della  tabella  di  cu i  all'allegato  B
annesso al decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972,
n. 642, le  parole:  «  e  dalle  federazioni  spor tive  ed  enti  di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI  »  sono  sostituite  dalle
seguenti:  «  nonche'  dalle  federazioni  sportive ,  dagli  enti  di
promozione  sportiva  e  dalle  associazioni  e   s ocieta'   sportive
dilettantistiche senza fine di lucro riconosciuti d al CONI ». 
  647. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 1 9 agosto 2003,  n.
220, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre  2003,  n.
280, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Sono in ogni  caso
riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo  ed
alla competenza funzionale inderogabile del tribuna le  amministrativo
regionale del Lazio, con sede in  Roma,  le  contro versie  aventi  ad
oggetto  i  provvedimenti   di   ammissione   ed   esclusione   dalle
competizioni professionistiche delle societa' o ass ociazioni sportive
professionistiche,  o  comunque  incidenti  sulla  partecipazione   a
competizioni professionistiche.  Per  le  stesse  c ontroversie  resta
esclusa ogni competenza degli organi  di  giustizia   sportiva,  fatta
salva la possibilita' che lo statuto  e  i  regolam enti  del  CONI  e
conseguentemente delle Federazioni sportive di cui gli articoli 15  e
16 del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,  prevedano  organi
di giustizia dell'ordinamento sportivo che, ai sens i dell'articolo 2,
comma 2, del presente  decreto  decidono  tali  que stioni  anche  nel
merito ed in unico grado e le cui statuizioni, impu gnabili  ai  sensi
del precedente periodo, siano rese in via definitiv a entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del l'atto  impugnato.
Con lo spirare di tale termine il  ricorso  all'org ano  di  giustizia
sportiva si ha per respinto, l'eventuale  decisione   sopravvenuta  di
detto organo e' priva di effetto e  i  soggetti  in teressati  possono
proporre, nei successivi trenta giorni, ricorso din anzi al  tribunale
amministrativo regionale del Lazio ». 
  648. Il CONI e le Federazioni sportive adeguano i  propri statuti ai
principi stabiliti dai  commi  da  647  a  649.  Fa tto  salvo  quanto
previsto dal comma  647,  capoverso,  secondo  e  t erzo  periodo,  le
controversie pendenti  dinanzi  agli  organi  di  g iustizia  sportiva
aventi ad oggetto i provvedimenti di ammissione ed  esclusione  dalle
competizioni  professionistiche   delle   societa'   o   associazioni
sportive, o comunque incidenti sulla  partecipazion e  a  competizioni
professionistiche, possono essere  riproposte  dina nzi  al  tribunale
amministrativo regionale nel  termine  di  trenta  giorni  decorrente
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, con gli effetti
previsti  dall'articolo  11,  comma  2,  del  codic e   del   processo
amministrativo, di cui all'allegato 1 al decreto le gislativo 2 luglio
2010,  n.  104.  Decorso  tale  termine  la  domand a  non   e'   piu'
proponibile. Entro lo stesso termine possono essere  impugnate in sede
giurisdizionale le  decisioni  degli  organi  di  g iustizia  sportiva
pubblicate  anteriormente  alla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge per le quali siano pendenti i termin i di impugnazione. 
  649. Al codice del processo amministrativo, di cu i  all'allegato  1
al decreto legislativo 2 luglio  2010,  n.  104,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 119, comma 1,  lettera  a),  do po  le  parole:  «
servizi e  forniture  »  sono  inserite  le  seguen ti:  «  nonche'  i
provvedimenti  di  ammissione  ed   esclusione   da lle   competizioni
professionistiche   delle   societa'    o    associ azioni    sportive
professionistiche,  o  comunque  incidenti  sulla  partecipazione   a
competizioni professionistiche, »; 
    b) all'articolo 133,  comma  1,  dopo  la  lett era  z-sexies)  e'
aggiunta la seguente: 
     «  z-septies)  le  controversie  relative  ai  provvedimenti  di
ammissione ed esclusione dalle competizioni  profes sionistiche  delle
societa'  o  associazioni  sportive  professionisti che,  o   comunque
incidenti sulla partecipazione a competizioni profe ssionistiche »; 
    c) all'articolo 135, comma 1, dopo  la  lettera   q-quinquies)  e'
aggiunta la seguente: 
     «  q-sexies)  le  controversie  relative  ai  provvedimenti   di
ammissione ed esclusione dalle competizioni  profes sionistiche  delle
societa'  o  associazioni  sportive  professionisti che,  o   comunque
incidenti sulla partecipazione a competizioni profe ssionistiche ». 
  650. Le disposizioni di cui ai commi da  647  a  649  si  applicano
anche ai processi ed alle controversie in corso all a data di  entrata
in vigore della presente legge e dalla  loro  attua zione  non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza  pubblica.  Le
autorita' interessate provvedono con le risorse uma ne, strumentali  e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
  651. All'articolo 18 del decreto legislativo 9 ge nnaio 2008, n.  9,



dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 
     « 1-bis. I licenziatari che hanno stipulato co ntratti di licenza
con gli organizzatori della  competizione  o  con  gli  organizzatori
degli eventi sono legittimati  ad  agire  in  giudi zio  nel  caso  di
violazione dei diritti audiovisivi oggetto della li cenza trasmessi  o
diffusi sulle reti di comunicazione e ad ottenere c he sia vietato  il
proseguimento  della   violazione.   Sussiste   in   ogni   caso   il
litisconsorzio necessario con i soggetti di cui al comma 1. 
     1-ter. Il giudice, su istanza della parte legi ttimata  ad  agire
ai sensi dei commi 1 e 1-bis, dispone misure idonee   ad  impedire  la
reiterazione delle violazioni del  diritto  d'autor e  e  dei  diritti
connessi, anche per l'intera durata della competizi one e per ciascuno
dei suoi eventi ». 
  652. Dopo il comma 407 della legge 28 dicembre  2 015,  n.  208,  e'
inserito il seguente: 
     « 407-bis. Al fine di favorire la realizzazion e dei progetti  di
integrazione di cui al comma 407 e lo sviluppo dei predetti  progetti
in tutto  il  territorio  nazionale,  la  quota  de l  contributo  per
l'attuazione del programma internazionale di allena mento  sportivo  e
competizioni atletiche per le persone,  ragazzi  e  adulti,  "Special
Olympics Italia", e' incrementata di 300.000 euro p er ciascuno  degli
anni 2019, 2020 e 2021 ». 
  653. Le risorse del fondo di cui  all'articolo  5   della  legge  24
dicembre 1957, n. 1295, sono  incrementate,  per  l a  concessione  di
contributi in conto interessi sui mutui per finalit a' sportive, nella
misura  di  euro  12.829.176,71  nell'anno  2019,  a   valere   sulle
disponibilita' iscritte nel bilancio  dell'Istituto   per  il  credito
sportivo ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera  b),  del  decreto
del Ministro per i beni e le attivita' culturali  1 7  novembre  2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 19 ge nnaio 2005. 
  654. Al fine di favorire la crescita demografica,  una quota del  50
per  cento  dei  terreni  di  cui  all'articolo  66 ,  comma  1,   del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e una quota del 5 0  per  cento  dei
terreni di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto -legge  20  giugno
2017, n. 91, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  3  agosto
2017, n.  123,  sono  concesse  gratuitamente,  per   un  periodo  non
inferiore a venti anni, ai nuclei familiari con  tr e  o  piu'  figli,
almeno uno dei quali sia nato negli anni 2019, 2020  e 2021, ovvero  a
societa' costituite da giovani imprenditori agricol i che riservano ai
predetti nuclei familiari una quota societaria alme no pari al 30  per
cento.  Per  lo  sviluppo  aziendale,  i  predetti  soggetti  possono
accedere prioritariamente alle agevolazioni di cui al  capo  III  del
titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.  185. 
  655. Ai nuclei familiari che accedono alle misure  del comma 654  e'
concesso, a richiesta, un mutuo di importo fino a 2 00.000 euro per la
durata di venti anni, a un  tasso  di  interesse  p ari  a  zero,  per
l'acquisto della prima casa in prossimita' del terr eno assegnato. Per
l'attuazione del  presente  comma,  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari,  forestali  e  del
turismo e' istituito un fondo rotativo con una dota zione  finanziaria
iniziale pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019 e  a 15  milioni  di
euro  per  l'anno  2020.  Per  la  gestione  del  f ondo  rotativo  e'
autorizzata l'apertura di un'apposita contabilita' speciale presso la
tesoreria dello Stato. 
  656. Con decreto del Ministro delle politiche agr icole  alimentari,
forestali e del turismo, di concerto con il Ministr o dell'economia  e
delle finanze, con il Ministro per la famiglia e le  disabilita' e con
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie , sono definiti  i
criteri e le modalita' di attuazione dei commi 654 e 655. 
  657. All'articolo 23-bis, comma 1-ter, del decret o-legge 24  giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2016, n. 160, sono aggiunte, in fine, le seguenti p arole: « , o  agli
interventi di cui  al  comma  126  dell'articolo  1   della  legge  27
dicembre 2017, n. 205 ». 
  658. Al fine di rafforzare l'operativita' e l'eff icacia del Sistema
nazionale di garanzia, di cui al comma 48 dell'arti colo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, con particolare  riferime nto  al  Fondo  di
garanzia  per  la  prima  casa,  coerentemente  con   quanto  previsto
dall'articolo  9  del  decreto-legge  16  ottobre   2017,   n.   148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 2017,  n.  172,
in merito al Fondo di garanzia per le piccole e med ie  imprese,  alla
lettera c) del citato comma 48 dell'articolo 1 dell a legge n. 147 del
2013 sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al quinto periodo, dopo le parole: « versame nto di  contributi
da parte delle regioni e di altri enti e organismi  pubblici  »  sono
aggiunte le seguenti: « ovvero con l'intervento del la Cassa  depositi
e prestiti Spa, anche a valere su risorse di sogget ti terzi  e  anche
al fine di incrementare la misura massima della gar anzia del Fondo »; 
    b) al sesto periodo, dopo le parole: « entro no vanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente  legge,  s ono  stabilite  le
norme di attuazione  del  Fondo,  »  sono  inserite   le  seguenti:  «
comprese le condizioni alle  quali  e'  subordinato   il  mantenimento



dell'efficacia della garanzia del  Fondo  in  caso  di  cessione  del
mutuo, ». 
  659. All'articolo 5, comma 7,  lettera  b),  del  decreto-legge  30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti m odificazioni: 
    a) le parole: « nonche'  investimenti  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « , gli investimenti »; 
    b) le parole: « e efficientamento energetico  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « , efficientamento  energetico  e  promozione  dello
sviluppo sostenibile »; 
    c) dopo le parole: « green economy,» sono inser ite le seguenti: «
nonche' le iniziative per la crescita, anche per ag gregazione,  delle
imprese, in Italia e all'estero, ». 
  660. Al comma  1-ter  dell'articolo  23-bis  del  decreto-legge  24
giugno 2016, n. 113, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2016, n. 160, le parole: « e' incrementato  di  1  milione  di
euro, per  ciascuna  delle  annualita'  2018,  2019   e  2020  »  sono
sostituite dalle seguenti: « e' incrementato di 1 m ilione di euro per
l'anno 2018, di 3 milioni di euro per ciascuno degl i anni 2019 e 2020
e di 2 milioni di euro per l'anno 2021 ». 
  661. Al fine di  favorire  la  rigenerazione  del l'agricoltura  dei
territori colpiti  dal  batterio  Xylella,  le  dis posizioni  di  cui
all'articolo 9, commi 1 e 2, del decreto del Minist ro delle politiche
agricole alimentari  e  forestali  23  ottobre  201 4,  «  Istituzione
dell'elenco degli alberi monumentali d'Italia e cri teri direttivi per
il loro censimento », pubblicato nella Gazzetta Uff iciale n. 268  del
18 novembre 2014, non si applicano agli  ulivi  che   insistono  nelle
zone  di  cui  alla  decisione  di  esecuzione  (UE )  2018/927  della
Commissione, del 27 giugno 2018. 
  662. Con decreto del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  di
concerto  con  il  Ministro  delle  politiche  agri cole   alimentari,
forestali e del turismo, da adottare entro il 31 ge nnaio  di  ciascun
anno ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decret o  del  Presidente
della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  le   percentuali   di
compensazione di cui al medesimo articolo 34, comma  1, applicabili al
legno e alla legna da ardere sono innalzate  nel  l imite  massimo  di
spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'a nno 2019. 
  663. Al  fine  di  assicurare  la  tutela,  la  v alorizzazione,  il
monitoraggio e la diffusione della conoscenza delle  foreste italiane,
anche in applicazione del testo unico in materia di  foreste e filiere
forestali, di cui al decreto legislativo 3 aprile  2018,  n.  34,  e'
istituito nello stato di previsione  del  Ministero   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo il Fon do per le  foreste
italiane, con una dotazione iniziale di 2 milioni d i euro per  l'anno
2019, di 2,4 milioni di euro per l'anno 2020, di 5, 3 milioni di  euro
per l'anno 2021 e di 5,2 milioni di euro annui a de correre dal 2022. 
  664. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, con decreto di natura non regolamen tare del  Ministro
delle politiche agricole alimentari,  forestali  e  del  turismo,  da
adottare previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalita'  di  utilizzo  del
Fondo di cui al comma 663. 
  665. Al fine di promuovere  il  ripristino  ambie ntale  delle  aree
colpite dagli eventi atmosferici verificatisi nei m esi di  ottobre  e
novembre 2018, per le quali e' stato dichiarato lo stato di emergenza
con  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  8  novembre  2018,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  266  del  1 5  novembre  2018,
nonche' di incentivare e sostenere la ripresa econo mica dei  relativi
territori, a favore dei soggetti  pubblici  o  priv ati  in  qualunque
forma  costituiti  che  possiedono  o  conducono  f ondi  colpiti  dai
suddetti eventi e' riconosciuto un contributo, in f orma  di  voucher,
per la rimozione e il recupero di  alberi  o  di  t ronchi,  caduti  o
abbattuti in conseguenza dei medesimi eventi atmosf erici,  in  misura
fino  al  50  per  cento  dei  costi   effettivamen te   sostenuti   e
documentati, nel limite di spesa massimo complessiv o di 3 milioni  di
euro per l'anno  2019.  Con  decreto  del  Ministro   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del  turismo,  di  concerto  con  il
Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro   dell'economia  e
delle finanze, sono  stabilite  le  condizioni  e  le  modalita'  per
l'accesso alle agevolazioni di cui al presente comm a e  le  modalita'
per assicurare il rispetto del  limite  di  spesa  di  cui  al  primo
periodo. 
  666. Al fine di contribuire alla competitivita' e  allo sviluppo del
settore ortofrutticolo nazionale, mediante  una  ef ficiente  gestione
delle informazioni sulle superfici  e  sulle  produ zioni  frutticole,
nonche' di favorire un corretto orientamento produt tivo  al  mercato,
con  conseguente  riduzione  dei  rischi  di  sovra produzione  e   di
volatilita' dei prezzi, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di  euro
per l'anno  2019  e  di  3  milioni  di  euro  per  l'anno  2020  per
l'istituzione di un catasto delle  produzioni  frut ticole  nazionali,
attraverso una  ricognizione  a  livello  aziendale   delle  superfici
frutticole, distinte a livello delle principali cul tivar. 



  667. I criteri e le modalita' di realizzazione de l catasto  di  cui
al comma 666 sono individuati con decreto di natura  non regolamentare
del Ministro delle politiche agricole  alimentari,  forestali  e  del
turismo, da adottare, previa intesa in sede di Conf erenza  permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di
Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge. 
  668. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, de l decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 134, come rideterminato, da ultimo,  dall'articolo 11,
comma 1, della legge 19 agosto 2016, n. 166,  e'  r ifinanziato  nella
misura di 1 milione di euro per ciascuno  degli  an ni  2019,  2020  e
2021. 
  669. Per le inderogabili esigenze  dell'attivita'   di  controllo  a
tutela della qualita' dei prodotti agroalimentari e  della reputazione
del made in Italy, il Dipartimento  dell'Ispettorat o  centrale  della
tutela  della  qualita'  e  della  repressione  fro di  dei   prodotti
agroalimentari del Ministero  delle  politiche  agr icole  alimentari,
forestali e del turismo e' autorizzato a reclutare e ad  assumere  un
numero massimo di 57 unita' di personale, nel limit e  di  un  importo
massimo di 0,5 milioni di euro per l'anno 2019 e di   2,9  milioni  di
euro annui a decorrere dall'anno 2020. 
  670. All'articolo 1, comma 213-bis, secondo perio do, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, dopo le  parole:  «  agenzie   fiscali  »  sono
inserite le seguenti: «  e  dell'Ispettorato  centr ale  della  tutela
della qualita' e della repressione frodi dei prodot ti  agroalimentari
». 
  671. All'articolo 26 del decreto legislativo 15 d icembre  2017,  n.
231, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
     « 3-bis.  Il  pagamento  delle  somme  dovute  per  le  sanzioni
amministrative pecuniarie previste dal presente dec reto e' effettuato
presso le tesorerie dello Stato territorialmente co mpetenti e versato
in  apposito  capitolo  del  capo  XVII  dello  sta to  di  previsione
dell'entrata del bilancio dello Stato. 
     3-ter.  I  proventi  derivanti  dal  pagamento   delle   sanzioni
amministrative pecuniarie affluiti sul predetto cap itolo dell'entrata
del bilancio dello Stato sono riassegnati ad apposi to capitolo  dello
stato  di  previsione  del   Ministero   delle   po litiche   agricole
alimentari, forestali e del turismo, per essere des tinati alle  spese
di  funzionamento   nonche'   all'incremento   dei   fondi   per   la
contrattazione integrativa  dell'Ispettorato  centr ale  della  tutela
della qualita' e della repressione frodi dei prodot ti agroalimentari,
anche allo scopo di valorizzare l'apporto del perso nale  dirigenziale
e non dirigenziale al potenziamento dell'efficacia e  dell'efficienza
dell'azione dell'Ispettorato medesimo. La misura  d ella  quota  annua
destinata all'incremento dei fondi per la contratta zione  integrativa
e'  definita  con  decreto  del  Ministro  delle  p olitiche  agricole
alimentari, forestali e del turismo,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, e non puo' essere su periore al 15  per
cento della componente variabile della retribuzione  accessoria legata
alla produttivita' in godimento  da  parte  del  pr edetto  personale,
secondo criteri da definire  mediante  la  contratt azione  collettiva
integrativa. 
     3-quater.  Il  Ministro  dell'economia  e   de lle   finanze   e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio ». 
  672.  Per  la  realizzazione  di  progetti  nel  settore   apistico
finalizzati al sostegno di produzioni e  allevament i  di  particolare
rilievo ambientale, economico, sociale e occupazion ale e' autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli an ni  2019  e  2020.
All'attuazione  della  disposizione  di  cui  al  p resente  comma  si
provvede  con  decreto  del   Ministro   delle   po litiche   agricole
alimentari, forestali e del turismo, da emanare ent ro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legg e. 
  673. Al fine di garantire un sostegno al reddito per  i  lavoratori
dipendenti  da  imprese  della  pesca  marittima,  compresi  i   soci
lavoratori delle cooperative della piccola pesca di  cui alla legge 13
marzo  1958,  n.  250,  nel  periodo  di  sospensio ne  dell'attivita'
lavorativa derivante da misure di arresto temporane o obbligatorio  e'
prorogato, per l'anno 2019 e nel limite di spesa  d i  11  milioni  di
euro, il riconoscimento dell'indennita'  giornalier a  onnicomprensiva
fino ad un massimo di 30 euro. Con decreto del Mini stro del lavoro  e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministr o delle  politiche
agricole alimentari, forestali  e  del  turismo  e  con  il  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  disciplina te  le   modalita'
relative al pagamento dell'indennita' di cui al pre sente comma. 
  674. Al fine di garantire un sostegno al reddito per  i  lavoratori
dipendenti da imprese di cui al comma 673, nel peri odo di sospensione
dell'attivita' lavorativa derivante da misure di  a rresto  temporaneo
non obbligatorio, le risorse di cui all'articolo 1,  comma 346, quarto
periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono  incrementate, per
l'anno 2019, di 2,5 milioni di euro. Con  decreto  del  Ministro  del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i l  Ministro  delle



politiche agricole alimentari, forestali  e  del  t urismo  e  con  il
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono   disciplinate   le
modalita' relative al pagamento dell'indennita' di  cui  al  presente
comma. 
  675.  Al  fine  di  tutelare,  valorizzare  e  pr omuovere  il  bene
demaniale  delle  coste  italiane,  che   rappresen ta   un   elemento
strategico per il sistema economico, di  attrazione   turistica  e  di
immagine del Paese, in un'ottica di  armonizzazione   delle  normative
europee, con decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri,  da
adottare entro centoventi giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
della presente legge, su proposta del Ministro dell e infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro  delle  politiche  agr icole  alimentari,
forestali e del turismo, di concerto con il Ministr o dell'economia  e
delle finanze, sentiti  il  Ministro  dello  svilup po  economico,  il
Ministro per gli affari europei, il Ministro  dell' ambiente  e  della
tutela del  territorio  e  del  mare,  il  Ministro   per  gli  affari
regionali e la Conferenza delle regioni e  delle  p rovince  autonome,
sono fissati i termini e le modalita' per la genera le  revisione  del
sistema delle concessioni demaniali marittime. 
  676. Il decreto di cui al comma 675, in particola re, stabilisce  le
condizioni e le modalita' per procedere: 
    a) alla ricognizione e  mappatura  del  litoral e  e  del  demanio
costiero-marittimo; 
    b) all'individuazione della reale  consistenza  dello  stato  dei
luoghi, della tipologia  e  del  numero  di  conces sioni  attualmente
vigenti nonche' delle aree libere e concedibili; 
    c) all'individuazione della tipologia e  del  n umero  di  imprese
concessionarie e sub-concessionarie; 
    d) alla ricognizione degli  investimenti  effet tuati  nell'ambito
delle  concessioni  stesse  e  delle  tempistiche   di   ammortamento
connesse, nonche' dei canoni attualmente applicati in relazione  alle
diverse concessioni; 
    e) all'approvazione dei metodi, degli indirizzi   generali  e  dei
criteri per la programmazione, pianificazione  e  g estione  integrata
degli interventi di difesa delle coste e degli  abi tati  costieri  di
cui all'articolo 89, comma 1, lettera h), del decre to legislativo  31
marzo 1998, n. 112. 
  677. Il decreto di cui al comma 675 contiene,  in oltre,  i  criteri
per strutturare: 
    a)   un    nuovo    modello    di    gestione    delle    imprese
turistico-ricreative e ricettive che operano  sul  demanio  marittimo
secondo schemi e  forme  di  partenariato  pubblico -privato,  atto  a
valorizzare la tutela e la piu' proficua  utilizzaz ione  del  demanio
marittimo, tenendo conto delle singole specificita'  e caratteristiche
territoriali secondo criteri di: sostenibilita' amb ientale;  qualita'
e   professionalizzazione    dell'accoglienza    e    dei    servizi;
accessibilita';  qualita'  e  modernizzazione  dell e  infrastrutture;
tutela degli ecosistemi marittimi coinvolti;  sicur ezza  e  vigilanza
delle spiagge; 
    b) un sistema di rating delle imprese di cui al la  lettera  a)  e
della qualita' balneare; 
    c) la revisione organica delle norme  connesse  alle  concessioni
demaniali marittime, con particolare riferimento al le disposizioni in
materia di demanio marittimo di cui al codice della  navigazione  o  a
leggi speciali in materia; 
    d) il riordino delle concessioni ad uso residen ziale e abitativo,
tramite individuazione di criteri di gestione, moda lita' di  rilascio
e termini di durata della concessione nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 37, primo comma, del codice  della  n avigazione  e  dei
principi di imparzialita', trasparenza, adeguata pu bblicita' e tenuto
conto, in termini di premialita',  dell'idonea  con duzione  del  bene
demaniale e della durata della concessione; 
    e) la revisione e l'aggiornamento dei canoni  d emaniali  posti  a
carico dei concessionari, che tenga conto delle  pe culiari  attivita'
svolte dalle imprese del settore, della tipologia d ei beni oggetto di
concessione  anche  con  riguardo  alle  pertinenze ,  della   valenza
turistica. 
  678.  Le  amministrazioni  competenti  per  mater ia,   cosi'   come
individuate nel decreto di cui al comma 675,  provv edono,  entro  due
anni dalla data di  adozione  del  predetto  decret o,  all'esecuzione
delle attivita' di cui ai commi 676 e 677, ciascuna  per  gli  aspetti
di rispettiva titolarita'. 
  679. Sulla base delle risultanze dei lavori  svol ti  ai  sensi  del
comma 678, e' avviata una procedura di  consultazio ne  pubblica,  nel
rispetto dei principi e delle previsioni di cui all a legge  7  agosto
1990, n. 241, in merito  alle  priorita'  e  modali ta'  di  azione  e
intervento per la valorizzazione turistica delle ar ee insistenti  sul
demanio marittimo, che deve concludersi entro il te rmine  massimo  di
centottanta giorni dalla data di  conclusione  dei  lavori  da  parte
delle amministrazioni di cui al comma 678. 
  680. I principi ed i  criteri  tecnici  ai  fini  dell'assegnazione
delle concessioni sulle aree demaniali marittime  s ono  definiti  con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del



Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro  delle
politiche agricole alimentari, forestali e del turi smo,  il  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti,  il  Ministro   dell'economia  e
delle  finanze  e  il  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare. 
  681. Al termine della consultazione di cui al com ma 679, secondo  i
principi e i criteri tecnici stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri previsto dal comma 680, sono  assegnate le aree
concedibili ma prive di concessioni in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge. 
  682. Le concessioni disciplinate dal comma 1 dell 'articolo  01  del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, vigenti alla d ata di entrata  in
vigore della presente legge hanno una durata,  con  decorrenza  dalla
data di entrata in vigore della presente legge, di anni quindici.  Al
termine del predetto periodo, le disposizioni adott ate con il decreto
di cui al comma 677, rappresentano lo strumento  pe r  individuare  le
migliori procedure da adottare per ogni  singola  g estione  del  bene
demaniale. 
  683. Al fine di garantire la  tutela  e  la  cust odia  delle  coste
italiane  affidate   in   concessione,   quali   ri sorse   turistiche
fondamentali del Paese, e tutelare l'occupazione e il  reddito  delle
imprese in grave crisi per i danni subiti dai cambi amenti climatici e
dai conseguenti eventi calamitosi straordinari, le concessioni di cui
al  comma  682,  vigenti  alla  data  di  entrata   in   vigore   del
decreto-legge   31   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n.  25 ,  nonche'  quelle
rilasciate successivamente a tale data a  seguito  di  una  procedura
amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembr e 2009  e  per  le
quali il rilascio e'  avvenuto  nel  rispetto  dell 'articolo  18  del
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio  1952, n.  328,  o
il  rinnovo  e'  avvenuto   nel   rispetto   dell'a rticolo   02   del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, hanno una dura ta, con decorrenza
dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente   legge,  di  anni
quindici. Al termine del predetto periodo, le  disp osizioni  adottate
con il decreto di cui al comma 677  rappresentano  lo  strumento  per
individuare le  migliori  procedure  da  adottare  per  ogni  singola
gestione del bene demaniale. 
  684. Le concessioni delle aree di demanio maritti mo  per  finalita'
residenziali e abitative,  gia'  oggetto  di  proro ga  ai  sensi  del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, hanno durata di  quindici  anni  a
decorrere dalla data di entrata in vigore della pre sente legge. 
  685.  Quale  misura  straordinaria  di   tutela   delle   attivita'
turistiche che hanno subito danni conseguenti agli eventi atmosferici
verificatisi nei mesi di  ottobre  e  novembre  201 8,  ubicate  nelle
regioni per le quali e' stato dichiarato lo stato  di  emergenza  con
deliberazione del Consiglio dei ministri 8 novembre  2018,  pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15  novembre  2 018,  e'  sospeso,
quale anticipazione risarcitoria in favore delle im prese balneari, il
canone demaniale fino  all'avvenuta  erogazione  de l  risarcimento  o
comunque nel limite massimo di cinque anni. 
  686. Al fine di promuovere e garantire gli  obiet tivi  di  politica
sociale connessi alla tutela dell'occupazione, al d ecreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, sono apportate le seguenti mo dificazioni: 
    a) all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera  f)   e'  aggiunta  la
seguente: 
  « f-bis) alle attivita'  del  commercio  al  dett aglio  sulle  aree
pubbliche »; 
    b) all'articolo 16, dopo il comma 4 e' aggiunto  il seguente: 
     « 4-bis. Le disposizioni di cui  al  presente  articolo  non  si
applicano al commercio su aree pubbliche di cui all 'articolo  27  del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 »; 
    c) l'articolo 70 e' abrogato. 
  687. La  dirigenza  amministrativa,  professional e  e  tecnica  del
Servizio  sanitario  nazionale,  in  considerazione    della   mancata
attuazione nei termini previsti della delega di cui  all'articolo  11,
comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n.  124,  rimane  nei
ruoli del personale del Servizio sanitario  naziona le.  Con  apposito
accordo, ai sensi dell'articolo 40, comma 2, del de creto  legislativo
30 marzo 2001, n. 165, tra l'Agenzia per la rappres entanza  negoziale
della pubblica amministrazione (ARAN) e le  Confede razioni  sindacali
si provvede alla modifica del  contratto  collettiv o  quadro  per  la
definizione dei comparti e delle aree  di  contratt azione  collettiva
nazionale (2016-2018) del 13 luglio 2016, pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2016. 
  688. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  52,  comma  27,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e' incrementa ta di 259.640 euro
annui a decorrere dall'anno 2019. 
  689. All'articolo 1, comma 514, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, le parole: « in euro 3,00 » sono sostituite da lle seguenti: « in
euro 2,99 ». 



  690. All'articolo 35 del testo unico delle dispos izioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  co nsumi  e  relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decret o  legislativo  26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti mo dificazioni: 
    a) il comma 3-bis e' sostituito dal seguente: 
     « 3-bis. Fatta salva, su  motivata  richiesta  del  depositario,
l'applicabilita' delle disposizioni  di  cui  ai  c ommi  1  e  2  del
presente articolo, nei birrifici di cui all'articol o 2, comma  4-bis,
della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una pro duzione annua  non
superiore a 10.000  ettolitri  il  prodotto  finito   e'  accertato  a
conclusione  delle  operazioni   di   condizionamen to.   Alla   birra
realizzata  nei  birrifici  di  cui  al  presente  comma  si  applica
l'aliquota di accisa di cui all'allegato I annesso al presente  testo
unico ridotta del 40 per cento »; 
    b) dopo il comma 3-bis e' inserito il seguente:  
     « 3-ter. Con decreto del Ministro dell'economi a e delle finanze,
da adottare entro il 28 febbraio 2019, sono  stabil ite  le  modalita'
attuative delle disposizioni di cui al comma 3-bis,   con  particolare
riguardo  all'assetto  del  deposito   fiscale   e   alle   modalita'
semplificate di accertamento e contabilizzazione de lla birra prodotta
negli impianti di cui al medesimo comma ». 
  691. Le disposizioni di cui al comma 690, lettera  a), del  presente
articolo hanno efficacia a decorrere dal primo gior no del primo  mese
successivo alla data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  previsto
dall'articolo 35, comma 3-ter, del testo  unico  di   cui  al  decreto
legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  introdotto   dal  comma  690,
lettera b), del presente articolo. A decorrere dall a stessa data,  il
comma 12 dell'articolo 2 del  decreto-legge  2  mar zo  2012,  n.  16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 april e 2012, n. 44,  e'
abrogato. 
  692. I redditi derivati  dallo  svolgimento,  in  via  occasionale,
delle attivita' di raccolta di prodotti selvatici n on legnosi di  cui
alla classe ATECO 02.30, a cui si  aggiunge  la  ra ccolta  di  piante
officinali spontanee come regolata dall'articolo 3 del testo unico di
cui al decreto legislativo 21 maggio 2018,  n.  75,   da  parte  delle
persone  fisiche,  sono  assoggettati   ad   un'imp osta   sostitutiva
dell'imposta  sul  reddito   delle   persone   fisi che   e   relative
addizionali. 
  693. L'imposta sostitutiva di cui al comma 692 e'  fissata  in  euro
100 ed e' versata entro il 16 febbraio dell'anno  d i  riferimento  da
coloro che sono in possesso del titolo di raccolta per  uno,  o  piu'
prodotti, rilasciato dalla regione od altri  enti  subordinati.  Sono
esclusi dal versamento dell'imposta  coloro  i  qua li  effettuano  la
raccolta esclusivamente per autoconsumo. 
  694. Ai fini dell'applicazione dell'imposta sosti tutiva di  cui  al
comma 692, l'attivita' di raccolta di prodotti selv atici non  legnosi
si intende svolta in via occasionale  se  i  corris pettivi  percepiti
dalla vendita del prodotto non  superano  il  limit e  annuo  di  euro
7.000, che non faranno cumulo con altri redditi del la persona fisica. 
  695. La ritenuta di cui  all'articolo  25-quater  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 00, non si applica
nei confronti dei soggetti che hanno versato l'impo sta sostitutiva di
cui al comma 692 con riferimento all'anno  in  cui  la  cessione  del
prodotto e' stata effettuata. 
  696. Al comma 109 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,  n.
311, le parole: « La cessione di  tartufo  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « La cessione di prodotti selvatici  non  legnosi  generati
dall'attivita' di raccolta descritta alla classe AT ECO 02.30,  a  cui
si aggiunge la raccolta di piante officinali sponta nee come  regolata
dall'articolo 3 del testo unico di  cui  al  decret o  legislativo  21
maggio 2018, n. 75 ». 
  697. Per le operazioni di acquisto  di  prodotto  effettuate  senza
l'applicazione della ritenuta ai sensi del  comma  695,  il  soggetto
acquirente emette un documento d'acquisto dal quale  risultino la data
di cessione, il nome e il cognome, il codice fiscal e del cedente,  il
codice ricevuta del versamento dell'imposta  sostit utiva  di  cui  al
comma 692, la natura e la  quantita'  del  prodotto   ceduto,  nonche'
l'ammontare del corrispettivo pattuito. Lo stesso s oggetto acquirente
include i dati relativi ai documenti di  acquisto  di  cui  al  primo
periodo nella comunicazione trimestrale di cui  all 'articolo  21  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  698. Al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo l'articolo 34-bis e' inserito il seguen te: 
     « Art. 34-ter. - (Regime fiscale per raccoglit ori occasionali) -
1. I raccoglitori occasionali di prodotti selvatici   non  legnosi  di
cui alla classe ATECO 02.30,  a  cui  si  aggiungon o  i  raccoglitori
occasionali di piante officinali spontanee ai sensi   dell'articolo  3
del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75, che  nell'anno  solare
precedente hanno realizzato un volume d'affari non superiore ad  euro
7.000, sono esonerati dal versamento  dell'imposta  e  da  tutti  gli
obblighi documentali e contabili, compresa la  dich iarazione  annuale



»; 
    b) alla Tabella A, parte I, dopo il numero  15)   e'  inserito  il
seguente: 
     « 15-bis)  tartufi,  nei  limiti  delle  quant ita'  standard  di
produzione determinate con  decreto  del  Ministero   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo, emana to di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze »; 
    c) alla Tabella  A,  parte  II-bis,  dopo  il  numero  1-ter)  e'
aggiunto il seguente: 
     «1-quater) tartufi freschi o refrigerati »; 
    d) alla Tabella A, parte III, il numero 20-bis)  e' sostituito dal
seguente: 
     « 20-bis) tartufi congelati, essiccati o prese rvati  immersi  in
acqua salata, solforata o  addizionata  di  altre  sostanze  atte  ad
assicurare temporaneamente la conservazione, ma non  preparati per  il
consumo immediato ». 
  699.  I  produttori  agricoli  che  gestiscono  l a  produzione  dei
prodotti selvatici non legnosi, non  ricompresi  ne lla  classe  ATECO
02.30 e dall'articolo 3 del testo unico di cui al d ecreto legislativo
21 maggio  2018,  n.  75,  e  che  sono  diversi  d a  quelli  di  cui
all'articolo 34, comma 6, del decreto del President e della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, possono applicare il regim e  forfettario  di
cui all'articolo 1, commi da 54 a 75, della legge 2 3  dicembre  2014,
n. 190. Ai fini dell'imposizione sui  redditi,  il  reddito  di  tali
soggetti e' comunque determinato su  base  catastal e  e  non  trovano
applicazione i commi 64 e seguenti del citato artic olo 1 della  legge
23 dicembre 2014, n. 190. 
  700. All'articolo 4 del decreto legislativo 18 ma ggio 2001, n. 228,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
     « 1-bis. Fermo restando quanto previsto al com ma  1,  anche  per
l'osservanza delle  disposizioni  vigenti  in  mate ria  di  igiene  e
sanita', i medesimi soggetti di  cui  al  comma  1  possono  altresi'
vendere direttamente  al  dettaglio  in  tutto  il  territorio  della
Repubblica i prodotti agricoli e alimentari, appart enenti  ad  uno  o
piu' comparti agronomici diversi da quelli dei prod otti della propria
azienda,  purche'  direttamente  acquistati  da  al tri   imprenditori
agricoli.  Il  fatturato  derivante  dalla   vendit a   dei   prodotti
provenienti dalle rispettive aziende deve essere pr evalente  rispetto
al fatturato proveniente dal totale dei prodotti ac quistati da  altri
imprenditori agricoli ». 

  701. Per le finalita' di cui al comma 700, le reg ioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano  promuovono  specif iche  campagne  di
valorizzazione del territorio attraverso le produzi oni agroalimentari
locali nel limite di spesa di 500.000  euro  annui  a  decorrere  dal
2019. 
  702. All'articolo 1-bis, comma  12,  del  decreto -legge  24  giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11  agosto
2014, n. 116, dopo le parole: « 1°  dicembre  1999,   n.  503  »  sono
inserite le seguenti: « , nonche' in  comuni  preal pini  di  collina,
pedemontani e della pianura non irrigua ». 
  703. Il Ministro delle politiche agricole aliment ari,  forestali  e
del turismo e il Ministro dell'ambiente e della tut ela del territorio
e del mare, entro quarantacinque giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
vigore  della  presente  legge,  adottano  un   dec reto   di   natura
regolamentare per provvedere alla determinazione de lle aree prealpine
di collina,  pedemontane  e  della  pianura  non  i rrigua,  legate  a
specifici  fattori  di   svantaggio,   tra   cui   segnatamente:   la
frammentazione dei fondi, una minore produttivita' rispetto alle zone
di  pianura,  la  concomitanza  di  zone   urbanist iche   a   diversa
destinazione edificatoria ovvero di tutela ambienta le, la carenza  di
opere  urbanistiche  e  di  infrastrutture  indispe nsabili   per   lo
svolgimento dell'attivita' primaria. 
  704. All'articolo 3-bis del decreto-legge 6  lugl io  2012,  n.  95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135,
dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
     « 4.1. Alla  gestione  commissariale  del  Ven eto  per  i  danni
provocati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e' rico nosciuto l'importo
di 2 milioni di euro per l'anno 2019 per il complet amento della  fase
di ricostruzione ». 
  705. I familiari coadiuvanti del coltivatore dire tto,  appartenenti
al medesimo nucleo familiare, che risultano iscritt i  nella  gestione
assistenziale e previdenziale  agricola  quali  col tivatori  diretti,
beneficiano   della   disciplina   fiscale   propri a   dei   titolari
dell'impresa  agricola  al  cui  esercizio   i   pr edetti   familiari
partecipano attivamente. 
  706. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere   dal  1°  gennaio
2019 e fino al 31 dicembre 2019, assumono  con  con tratto  di  lavoro
subordinato a tempo indeterminato soggetti in posse sso dei  requisiti
previsti dal comma 707 e' riconosciuto un incentivo , sotto  forma  di
esonero dal versamento dei  contributi  previdenzia li  a  carico  del
datore di lavoro,  con  esclusione  dei  premi  e  contributi  dovuti
all'INAIL, per un periodo massimo di  dodici  mesi  decorrenti  dalla



data di assunzione,  nel  limite  massimo  di  8.00 0  euro  per  ogni
assunzione effettuata. 
  707.  L'esonero  di  cui  al  comma  706  e'  ric onosciuto  per  le
assunzioni a tempo indeterminato che riguardano: 
    a) cittadini in possesso della laurea  magistra le,  ottenuta  nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giu gno  2019  con  la
votazione di 110 e lode e con una media ponderata d i almeno  108/110,
entro la durata legale del corso di studi e prima d el compimento  del
trentesimo anno  di  eta',  in  universita'  statal i  o  non  statali
legalmente riconosciute; 
    b) cittadini in possesso di un dottorato di ric erca, ottenuto nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giu gno 2019  e  prima
del compimento del trentaquattresimo anno  di  eta' ,  in  universita'
statali o non statali legalmente riconosciute. 
  708. L'esonero di cui  al  comma  706  e'  ricono sciuto  anche  per
assunzioni  a  tempo  parziale,  purche'  con  cont ratto  di   lavoro
subordinato a tempo indeterminato. In tal  caso,  i l  limite  massimo
dell'incentivo e' proporzionalmente ridotto. 
  709. L'esonero di cui al comma 706 si applica  an che  nel  caso  di
trasformazione, avvenuta nel periodo compreso tra i l 1° gennaio  2019
e il 31 dicembre 2019, di un contratto di lavoro a tempo  determinato
in contratto di lavoro  a  tempo  indeterminato,  f ermo  restando  il
possesso dei  requisiti  previsti  dal  comma  707  alla  data  della
trasformazione. 
  710. L'esonero di cui al comma 706 non si applica   ai  rapporti  di
lavoro domestico e non e' riconosciuto ai datori  d i  lavoro  privati
che, nei dodici mesi precedenti all'assunzione, abb iano  proceduto  a
licenziamenti individuali per giustificato motivo o ggettivo ovvero  a
licenziamenti  collettivi  nell'unita'  produttiva   per   la   quale
intendono   procedere   all'assunzione   di    pers onale    con    le
caratteristiche di cui al comma 707. 
  711. Il licenziamento individuale per giustificat o motivo oggettivo
del lavoratore assunto avvalendosi dell'esonero di cui al comma 706 o
di  un  lavoratore  impiegato  nella  medesima  uni ta'  produttiva  e
inquadrato  con  la  medesima  qualifica   del   la voratore   assunto
avvalendosi  dell'esonero  di  cui  al  comma  706,   effettuato   nei
ventiquattro mesi successivi alla predetta  assunzi one,  comporta  la
revoca dell'esonero e  il  recupero  delle  somme  corrispondenti  al
beneficio gia' fruito. 
  712. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la  cui  assunzione  a
tempo indeterminato e' stato parzialmente fruito l' esonero di cui  al
comma 706, sia nuovamente assunto  a  tempo  indete rminato  da  altri
datori di lavoro privati, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019
e il 31 dicembre 2019, l'esonero e' riconosciuto ag li  stessi  datori
di lavoro per il periodo residuo utile alla sua pie na fruizione. 
  713. L'esonero  di  cui  al  comma  706  e'  cumu labile  con  altri
incentivi  all'assunzione,  di  natura  economica   o   contributiva,
definiti su base nazionale e regionale. 
  714. L'Istituto nazionale della previdenza  socia le  provvede,  con
apposita  circolare,  a   stabilire   le   modalita '   di   fruizione
dell'esonero di cui al comma 706. 
  715. Al fine di ottenere l'esonero di cui al comm a 706 si applicano
le procedure, le modalita' e i controlli  previsti  dal  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 23 ottobre 2013,  pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  16  del  21  gennaio  2014 .  Trova  altresi'
applicazione quanto previsto dall'articolo 24, comm i 2, 4, 5, 7, 8, 9
e 10, del decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 
  716. Gli incentivi di cui ai commi da 706 a  715  sono  fruiti  nel
rispetto delle norme dell'Unione europea in materia   di  aiuti  «  de
minimis ». 
  717. Gli oneri relativi agli interventi di cui ai  commi  da  706  a
716 sono posti a carico, nel limite di 50 milioni d i euro per  l'anno
2019 e di 20 milioni di euro  per  l'anno  2020,  d elle  risorse  del
programma operativo nazionale  «  Sistemi  di  poli tiche  attive  per
l'occupazione ». L'Agenzia nazionale  per  le  poli tiche  attive  del
lavoro (ANPAL) provvede  a  rendere  tempestivament e  disponibili  le
predette risorse, nel rispetto delle procedure  eur opee  di  gestione
dei fondi del programma operativo nazionale di cui al primo  periodo,
al fine di determinare la data di effettivo avvio d egli interventi di
cui ai commi da 706 a 716. Nell'ambito delle  propr ie  competenze  le
regioni possono integrare il finanziamento degli in terventi di cui ai
commi da 706 a 716 nel limite delle disponibilita' dei propri bilanci
allo scopo finalizzate. 
  718. All'articolo 4, comma 12, del decreto legisl ativo 14 settembre
2015, n. 150, sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi:  «  Entro
trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigor e  della  presente
disposizione sono nominati il  presidente  e  il  d irettore  generale
dell'ANPAL, con contestuale decadenza del president e e del  direttore
generale in carica. Il presidente decade  altresi'  dalla  carica  di
amministratore  unico  di  ANPAL  Servizi  Spa.  La   competenza   del
direttore   generale   di   formulare   proposte   in   materia    di
ristrutturazione operativa dell'ANPAL di cui all'ar ticolo 8, comma 2,



e' attribuita al presidente ». 
  719. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, gli statuti dell'ANPAL e di ANPAL  Servizi  Spa  sono
adeguati alle disposizioni del comma 718. 
  720.  Al  fine  di  garantire  maggiore  efficien za  ed   efficacia
all'azione   amministrativa   dell'Agenzia    delle     entrate,    in
considerazione dei rilevanti impegni  derivanti  da gli  obiettivi  di
finanza  pubblica  e  dalle  misure  per  favorire  gli   adempimenti
tributari e le connesse semplificazioni, le risorse  certe  e  stabili
del fondo per le politiche di sviluppo delle risors e umane e  per  la
produttivita' dell'Agenzia medesima sono incrementa te, a  valere  sui
finanziamenti dell'Agenzia stessa, di 8 milioni di euro  a  decorrere
dal 2019. Agli oneri derivanti dal precedente  peri odo,  valutati  in
termini di indebitamento netto in 4,16 milioni di  euro  a  decorrere
dall'anno 2019, si provvede  mediante  riduzione  d el  Fondo  per  la
compensazione degli effetti finanziari non  previst i  a  legislazione
vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto -legge  7  ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre
2008, n. 189. 
  721. All'articolo 1,  comma  5,  del  testo  unic o  in  materia  di
societa' a partecipazione pubblica, di cui al decre to legislativo  19
agosto 2016, n. 175, le  parole:  «  partecipate,  salvo  che  queste
ultime siano, non per il tramite di societa' quotat e,  controllate  o
partecipate da amministrazioni  pubbliche  »  sono  sostituite  dalla
seguente: « controllate ». 
  722. Al comma 6 dell'articolo 4  del  testo  unic o  in  materia  di
societa' a partecipazione pubblica, di cui al decre to legislativo  19
agosto  2016,  n.  175,  dopo  le  parole:  «  dell 'articolo  34  del
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europe o e del  Consiglio
del 17 dicembre 2013 » sono inserite le seguenti: «   ,  dell'articolo
42 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del  Parlament o  europeo  e  del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, ». 
  723. Dopo il comma 5 dell'articolo 24 del testo u nico in materia di
societa' a partecipazione pubblica, di cui al decre to legislativo  19
agosto 2016, n. 175, e' inserito il seguente: 
     « 5-bis. A tutela del patrimonio pubblico  e  del  valore  delle
quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 202 1 le  disposizioni
dei commi 4 e 5  non  si  applicano  nel  caso  in  cui  le  societa'
partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio
precedente alla ricognizione. L'amministrazione pub blica che  detiene
le partecipazioni e' conseguentemente  autorizzata  a  non  procedere
all'alienazione ». 
  724. All'articolo 26 del testo  unico  in  materi a  di  societa'  a
partecipazione pubblica, di cui  al  decreto  legis lativo  19  agosto
2016, n. 175, dopo il comma 6 e' inserito il seguen te: 
     « 6-bis. Le disposizioni dell'articolo 20 non si applicano  alle
societa' a partecipazione pubblica di cui all'artic olo 4, comma 6». 
  725. Al  fine  di  promuovere  misure  e  progett i  di  innovazione
didattica e digitale nelle scuole, negli anni scola stici 2019/2020  e
2020/2021  puo'  essere  esonerato  dall'esercizio  delle   attivita'
didattiche  un  numero  massimo  di  120  docenti,  individuati   dal
Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  che
costituiscono  equipe  territoriali  formative,  pe r   garantire   la
diffusione di azioni legate al Piano per la scuola digitale,  nonche'
per promuovere azioni  di  formazione  del  persona le  docente  e  di
potenziamento  delle  competenze  degli  studenti  sulle  metodologie
didattiche innovative. 
  726. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 725, p ari a 1,44 milioni
di euro per l'anno 2019, a 3,6 milioni di euro per l'anno  2020  e  a
2,16  milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  si   p rovvede   mediante
corrispondente  riduzione,  per  gli  anni   2019,   2020   e   2021,
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 62, secondo
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
  727. All'articolo 1, comma 62, terzo periodo, del la legge 13 luglio
2015, n. 107, le parole: « ai sensi del comma 11  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « sulla base di procedure selettive  ». 
  728. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca, da  adottare  entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  senti ta  la  Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto
1997, n. 281, sono stabilite le modalita' per incre mentare  il  tempo
pieno nella scuola primaria. 
  729. Ai fini di cui al  comma  728,  il  limite  di  spesa  di  cui
all'articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio  2 015,  n.  107,  e'
incrementato in misura corrispondente a 2.000 posti  aggiuntivi  nella
scuola primaria. 
  730. A decorrere dall'anno  scolastico  2019/2020 ,  l'organico  del
personale docente dei licei musicali e' incrementat o di 400 posti.  A
tal fine e' autorizzata la spesa di 4,99 milioni di  euro  per  l'anno
2019, di 21,76 milioni di euro per l'anno 2020, di 19,96  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024  e 2025, di  20,49
milioni di euro per l'anno 2026 e di 21,56 milioni di  euro  annui  a
decorrere dal 2027. 



  731. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.
307, e' incrementato di 3,6 milioni di euro per l'a nno 2021. 
  732.  Per  l'istituzione   e   l'inizio   dell'op erativita'   della
fondazione denominata « Istituto di Ricerche  Tecno polo  Mediterraneo
per lo Sviluppo Sostenibile », con sede in Taranto,  e' autorizzata la
spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
da iscrivere nello stato di previsione del Minister o dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca. 
  733. La fondazione « Istituto di  Ricerche  Tecno polo  Mediterraneo
per lo Sviluppo Sostenibile », di seguito denominat a «  Tecnopolo  »,
e'  istituita  per  lo  svolgimento  delle  funzion i  e  dei  compiti
conoscitivi,  di  ricerca,  tecnico-scientifici,   di   trasferimento
tecnologico e di valorizzazione delle innovazioni e  della  proprieta'
intellettuale generata, nel campo dello studio e de ll'utilizzo  delle
tecnologie pulite, delle fonti  energetiche  rinnov abili,  dei  nuovi
materiali, dell'economia circolare, strumentali all a promozione della
crescita   sostenibile   del   Paese   e   al   mig lioramento   della
competitivita' del sistema produttivo nazionale. Pe r le finalita'  di
cui al presente comma, il Tecnopolo instaura rappor ti  con  organismi
omologhi,  nazionali  e  internazionali,  e  assicu ra  l'apporto   di
ricercatori italiani e stranieri operanti presso is tituti  esteri  di
eccellenza. 
  734.  Lo  statuto  del  Tecnopolo  definisce  gli   obiettivi  della
fondazione  e  il  modello  organizzativo,  individ ua   gli   organi,
stabilendone  la  composizione,  ed  e'  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica, su proposta del Minist ro dello  sviluppo
economico, sentiti il Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca  e  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze.  Il
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  dell a  ricerca  svolge
compiti di vigilanza sul Tecnopolo. 
  735.  Per  l'istituzione  della  «  Commissione  speciale  per   la
riconversione  economica  della  Citta'  di  Tarant o  »,  di  seguito
denominata «  Commissione  speciale  »,  presso  il   Ministero  dello
sviluppo economico, finalizzata ad assicurare un in dirizzo strategico
unitario per lo sviluppo delle aree ex-ILVA  che  r icadono  sotto  la
gestione commissariale del Gruppo ILVA nonche' la r ealizzazione di un
piano per la riconversione produttiva della citta' di Taranto,  anche
in raccordo con il Tavolo  istituzionale  permanent e  per  l'Area  di
Taranto di cui all'articolo 5 del decreto-legge 5 g ennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,  n.  20,  e'
autorizzata la spesa di 100.000 euro per l'anno  20 19,  100.000  euro
per l'anno 2020 e 100.000 euro per l'anno 2021, a c arico del capitolo
1091, piano di gestione 11, dello stato di previsio ne  del  Ministero
dello sviluppo economico. 
  736. La Commissione  speciale  e'  presieduta  da l  Ministro  dello
sviluppo economico. Con decreto da adottare entro v enti giorni  dalla
data di entrata in vigore della presente  legge,  i l  Ministro  dello
sviluppo economico ne definisce il numero dei compo nenti,  nomina  il
segretario, ne specifica il modello organizzativo e  di  governo.  Per
esigenze connesse all'espletamento delle sue funzio ni la  Commissione
speciale  puo'   coinvolgere   esperti   a   livell o   nazionale   ed
internazionale. 
  737. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge  5  gennaio  2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
al  secondo  periodo,  le  parole:  «  da  un  rapp resentante   della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e composto da  un rappresentante
per ciascuno dei Ministeri dello sviluppo economico , dell'ambiente  e
della tutela del territorio e del mare, delle  infr astrutture  e  dei
trasporti, della difesa, dei beni e della attivita'  culturali  e  del
turismo, nonche' da tre rappresentanti della region e Puglia e  da  un
rappresentante della camera di commercio,  industri a,  artigianato  e
agricoltura di Taranto, della Provincia di  Taranto ,  del  Comune  di
Taranto e dei Comuni ricadenti nella  predetta  are a,  dell'Autorita'
Portuale di Taranto, del Commissario straordinario per  la  bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto  e   del  Commissario
straordinario  del  Porto  di  Taranto,  dell'Agenz ia  nazionale  per
l'attrazione degli  investimenti  e  lo  sviluppo  d'impresa  »  sono
sostituite  dalle  seguenti:  «  dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri o da un suo delegato, da un rappresentante  per ciascuno  dei
Ministeri dello sviluppo economico, dell'ambiente e  della tutela  del
territorio e del mare, delle infrastrutture e  dei  trasporti,  della
difesa,  per  i  beni  e  le  attivita'  culturali,    della   salute,
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,  da  un  rappresentante
del Ministro per il Sud, dai  commissari  straordin ari  dell'ILVA  in
amministrazione straordinaria, da  un  rappresentan te  della  regione
Puglia,  della  camera  di   commercio   industria,    artigianato   e
agricoltura di Taranto, della provincia di Taranto,  dell'Autorita' di
sistema portuale del mare Ionio, del Commissario st raordinario per la
bonifica,  ambientalizzazione  e  riqualificazione  di  Taranto,  del
comune di Taranto,  da  un  rappresentante  dell'in sieme  dei  comuni



ricadenti nell'area di Taranto ». 
  738. A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020, e' autorizzata  la
trasformazione da tempo parziale a tempo pieno del rapporto di lavoro
degli  assistenti  amministrativi   e   tecnici   a ssunti   nell'anno
scolastico 2018/2019 ai sensi dell'articolo 1, comm i da  619  a  621,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. La  trasforma zione  di  cui  al
primo periodo e' disposta  nel  limite  di  una  sp esa  di  personale
complessiva, tenuto conto anche degli stipendi gia'  in godimento, non
superiore a quella autorizzata ai sensi del citato articolo 1,  comma
619, della legge n. 205 del 2017,  a  tale  scopo  avvalendosi  della
quota dello stanziamento non utilizzata per i fini ivi  previsti.  E'
corrispondentemente incrementata la dotazione organ ica del  personale
assistente amministrativo e tecnico. 
  739. La trasformazione di cui al comma 738  del  presente  articolo
avviene  mediante  scorrimento  della  graduatoria  di  merito  della
procedura di selezione indetta ai sensi dell'artico lo 1, commi da 619
a 621, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. In  ca so  di  rinunce  o
cessazioni dal servizio, si da'  luogo  a  un  ulte riore  scorrimento
della graduatoria. 
  740. La graduatoria finale di merito della proced ura  di  selezione
indetta ai sensi dell'articolo 1, commi da 619 a 62 1, della legge  27
dicembre 2017, n. 205, rimane efficace sino al  com pleto  scorrimento
della stessa ai sensi del comma 739 del presente ar ticolo. 
  741. A decorrere dall'anno 2019 il Fondo nazional e per  il  Sistema
integrato di educazione e di istruzione di cui al d ecreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65, e' incrementato di 10 milion i di euro. 
  742.  Al  fine  di  consentire  anche  alle  isti tuzioni  dell'alta
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)  di  dare  concreta
attuazione ai servizi e alle iniziative in favore d egli  studenti  di
cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio  1992,  n.  104,  e  degli
studenti con invalidita' superiore al 66  per  cent o,  nonche'  degli
studenti con certificazione di disturbo specifico d ell'apprendimento,
i fondi per  il  funzionamento  amministrativo  e  per  le  attivita'
didattiche delle istituzioni AFAM sono incrementati  di  500.000  euro
annui a decorrere dall'anno 2019, ripartiti tra le varie  istituzioni
in rapporto al numero  complessivo  degli  studenti   presso  di  esse
iscritti. 
  743. All'articolo 9  del  decreto-legge  24  giug no  2014,  n.  91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  116,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo le parole: « usi finali del l'energia  »  sono
inserite le seguenti: « e di efficientamento e risp armio idrico »; 
    b)  dopo  il  comma  1  e'  inserito  il  segue nte:  «  1-bis.  I
finanziamenti a tasso agevolato di cui  al  comma  1  possono  essere
concessi anche a: 
     a) soggetti pubblici per l'efficientamento ene rgetico  e  idrico
di impianti sportivi di proprieta' pubblica non com presi nel piano di
cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 2 5  novembre  2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  gennaio  2016,
n. 9; 
     b) soggetti pubblici per l'efficientamento ene rgetico  e  idrico
di edifici di proprieta' pubblica adibiti a ospedal i, policlinici e a
servizi socio-sanitari »; 
    c) ai commi 2 e 3, le parole: « al  comma  1  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « ai commi 1 e 1-bis »; 
    d) al comma 5, dopo le parole: « di cui ai comm i 1 » e'  inserita
la seguente: « , 1-bis »; 
    e) alla rubrica, dopo la parola: « scolastici »  sono inserite  le
seguenti: « , sanitari, sportivi ». 
  744. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, con decreto del Ministro dell'ambie nte e della tutela
del territorio e del  mare  e  del  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo  economico  e  con
il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e del la  ricerca,  sono
individuati, ai sensi del comma 8 dell'articolo 9  del  decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazion i, dalla legge  11
agosto 2014, n. 116, i criteri e  le  modalita'  di   concessione  dei
finanziamenti a tasso agevolato. 
  745. All'articolo 57 del  decreto-legge  22  giug no  2012,  n.  83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  134,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, alinea, le parole: « che operano  » sono sostituite
dalle seguenti: « e a soggetti pubblici per effettu are  interventi  e
attivita' »; 
    b) al comma 2, il primo, il  secondo  e  il  te rzo  periodo  sono
soppressi; 
    c) al comma 6, dopo le parole:  «  Ai  progetti   di  investimento
presentati » sono inserite le seguenti: « dai sogge tti pubblici, »; 
    d) la rubrica e' sostituita  dalla  seguente:  «  Misure  per  lo
sviluppo della green economy ». 
  746. All'articolo 6-ter del decreto-legge 30 dice mbre 2008, n. 208,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2009,  n.  13,
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 



     « 1-bis. Ai fini dell'attuazione del comma  1,   si  applicano  i
criteri di accettabilita' del livello di rumore di cui alla legge  26
ottobre 1995, n. 447, e alle relative norme di attu azione ». 
  747. A decorrere dall'anno 2020, il Fondo risorse  decentrate di cui
all'articolo 76 del contratto  collettivo  nazional e  di  lavoro  del
comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Mi nistero per i beni
e le attivita' culturali e' incrementato di  un  im porto  complessivo
pari a 10 milioni di euro  annui,  in  deroga  ai  limiti  finanziari
previsti dalla legislazione vigente. 
  748. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze e' istituito un fondo, con una dotazione di   euro  44.380.452
per l'anno  2019,  di  euro  16.941.452  per  l'ann o  2020,  di  euro
58.493.452 per l'anno 2021, di euro 29.962.452 per  l'anno  2022,  di
euro 29.885.452 per l'anno 2023, di euro 39.605.452  per l'anno  2024,
di euro 39.516.452 per l'anno 2025, di  euro  34.27 9.452  per  l'anno
2026, di euro 37.591.452 per l'anno 2027 e di euro 58.566.452 annui a
decorrere dall'anno 2028, da  destinare  al  finanz iamento  di  nuove
politiche di bilancio e al rafforzamento  di  quell e  gia'  esistenti
perseguite dai Ministeri. 
  749. In sede di aggiornamento del contratto di pr ogramma  2017-2021
- parte investimenti tra il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti e la Rete ferroviaria italiana Spa, una q uota delle risorse
da contrattualizzare o che si rendano disponibili  nell'ambito  delle
finalita' gia' previste dal vigente  contratto,  ne l  limite  di  100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019  e  20 20,  e'  destinata
alla realizzazione di connessioni ferroviarie in  g rado  di  attivare
finanziamenti europei che valorizzino nodi di  mobi lita'  di  livello
almeno sovraregionale, con  priorita'  per  quelli  connessi  con  il
sistema portuale o aeroportuale. 
  750. In favore del Museo della civilta' istriano- fiumano-dalmata  e
dell'Archivio-Museo storico di Fiume, di  cui  alla   legge  30  marzo
2004, n. 92, e' concesso un contributo aggiuntivo p ari a 100.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  751. Al fine di garantire misure idonee a superar e la situazione di
criticita' ambientale  e  sanitaria  creatasi  con  riferimento  agli
pneumatici fuori uso presenti nel territorio nazion ale,  all'articolo
228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il  seguent e  periodo:  «  Ai
fini di cui al presente comma, un quantitativo di p neumatici pari  in
peso a cento equivale ad un quantitativo di pneumat ici fuori uso pari
in peso a novantacinque »; 
    b) al comma 3-bis e' aggiunto, in fine, il segu ente periodo: «  I
produttori e gli importatori di pneumatici o le lor o eventuali  forme
associate devono utilizzare, nei due esercizi succe ssivi, gli  avanzi
di gestione derivanti dal contributo ambientale per   la  gestione  di
pneumatici fuori uso, anche qualora  siano  stati  fatti  oggetto  di
specifico  accordo  di  programma,  protocollo  d'i ntesa  o   accordo
comunque  denominato,  ovvero  per  la   riduzione   del   contributo
ambientale ». 
  752. Il comma 4 dell'articolo 9 del regolamento d i cui  al  decreto
del Ministro dell'ambiente e della tutela del terri torio e  del  mare
11 aprile 2011, n. 82, e' abrogato. 
  753.  Al  fine  di  assicurare  il  funzionamento   delle  strutture
centrali e periferiche del Ministero dell'interno  e  la  continuita'
nell'erogazione dei servizi, a decorrere dall'anno 2019 il  fondo  di
cui all'articolo 23, comma 1, della legge 27 dicemb re 2002,  n.  289,
e' incrementato di 15 milioni di euro annui. 
  754. A decorrere dall'anno 2019, il fondo di  cui   all'articolo  3,
comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, co nfluisce nel fondo
di cui all'articolo 23, comma 1, della legge  27  d icembre  2002,  n.
289. 
  755. Per l'attuazione del comma 753 e' autorizzat a la spesa  di  15
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019. 
  756. Per le finalita' previste dalla legge 14 ago sto 1991, n.  281,
e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l' anno 2019. 
  757. All'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 g iugno 2017, n. 96,
le parole: « e di 96 milioni di euro per l'esercizi o finanziario 2019
» sono sostituite dalle seguenti: « e di  190  mili oni  di  euro  per
l'esercizio finanziario 2019 ». 
  758. Il Fondo per la mobilita' al servizio delle fiere di cui  alla
legge 27 febbraio 2006, n. 105, e' incrementato di euro 2.600.000 per
ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
  759. All'articolo 46 del  decreto-legge  24  apri le  2017,  n.  50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giug no  2017,  n.  96,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
     « 3. Le esenzioni di cui al comma  2  spettano ,  altresi',  alle
imprese che intraprendono una nuova iniziativa econ omica  all'interno
della zona franca entro il  31  dicembre  2019,  ad   eccezione  delle
imprese che svolgono attivita' appartenenti alla  c ategoria  F  della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24 agosto 201 6 non  avevano  la



sede legale o operativa nei comuni di cui agli alle gati 1, 2 e  2-bis
del  decreto-legge  17  ottobre  2016,  n.   189,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229  »; 
    b) al comma 4, le parole:  «  e  per  quello  s uccessivo  »  sono
sostituite dalle seguenti: « e per i tre anni succe ssivi »; 
    c) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
     «  4-bis.  L'Istituto   nazionale   della   pr evidenza   sociale
disciplina con propri provvedimenti, entro trenta g iorni  dalla  data
di entrata in vigore della presente  disposizione,  le  modalita'  di
restituzione dei contributi non dovuti dai soggetti  beneficiari delle
agevolazioni di cui al presente articolo che sono v ersati all'entrata
del bilancio dello Stato »; 
    d) al comma 6 e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo: « Per  i
periodi d'imposta dal 2019 al 2020, le agevolazioni  sono  concesse  a
valere sulle risorse di cui al periodo precedente  non  fruite  dalle
imprese beneficiarie ». 
  760. All'articolo 58 del  decreto-legge  21  giug no  2013,  n.  69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n. 98, sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 5, dopo le parole: « A decorrere da ll'anno scolastico
2013/2014 » sono inserite le seguenti: « ,  e  sino   al  31  dicembre
2019, »; 
    b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti: 
     « 5-bis.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2020 ,  le  istituzioni
scolastiche ed educative statali svolgono  i  servi zi  di  pulizia  e
ausiliari  unicamente  mediante  ricorso   a   pers onale   dipendente
appartenente  al   profilo   dei   collaboratori   scolastici   e   i
corrispondenti  posti  accantonati  ai  sensi  dell 'articolo  4   del
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
giugno 2009, n. 119, sono  resi  nuovamente  dispon ibili,  in  misura
corrispondente al limite di spesa di cui  al  comma   5.  Il  predetto
limite di  spesa  e'  integrato,  per  l'acquisto  dei  materiali  di
pulizia, di 10 milioni di euro annui a decorrere da ll'anno 2020. 
     5-ter. Il Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
ricerca e' autorizzato ad avviare  un'apposita  pro cedura  selettiva,
per titoli e colloquio, finalizzata ad assumere all e dipendenze dello
Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2020, il  persona le  impegnato  per
almeno 10 anni, anche non continuativi, purche' inc ludano il  2018  e
il 2019, presso le istituzioni scolastiche ed educa tive statali,  per
lo svolgimento di servizi di pulizia  e  ausiliari,   in  qualita'  di
dipendente a tempo indeterminato di imprese titolar i di contratti per
lo svolgimento dei predetti servizi.  Alla  procedu ra  selettiva  non
puo' partecipare il personale di cui all'articolo 1 , comma 622, della
legge  27  dicembre  2017,  n.  205.   Con   decret o   del   Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con  i
Ministri del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  pubblica
amministrazione e dell'economia e delle finanze, so no  determinati  i
requisiti per la partecipazione alla procedura sele ttiva, nonche'  le
relative modalita' di svolgimento e i termini  per  la  presentazione
delle domande. 
     5-quater. Nel limite di spesa  di  cui  al  co mma  5-bis,  primo
periodo, sono autorizzate assunzioni per la copertu ra dei posti  resi
nuovamente disponibili ai sensi del medesimo comma.  Le assunzioni, da
effettuare  secondo  la  procedura  di  cui  al  co mma  5-ter,   sono
autorizzate anche a tempo parziale. I  rapporti  in staurati  a  tempo
parziale non possono essere trasformati in rapporti   a  tempo  pieno,
ne' puo' esserne incrementato il numero di ore lavo rative, se non  in
presenza di risorse certe e stabili ». 
  761. All'articolo 64 del  decreto-legge  24  apri le  2017,  n.  50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giug no  2017,  n.  96,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al  comma  1,  le  parole:  «  sino  alla  d ata  di  effettiva
attivazione della convenzione-quadro di cui al comm a 3 e comunque non
oltre il 30 giugno 2019 » sono sostituite dalle seg uenti: «  sino  al
31 dicembre 2019 »; 
    b) il comma 3 e' abrogato. 
  762. All'articolo 57-bis, comma  1,  del  decreto -legge  24  aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno
2017, n. 96, l'ultimo  periodo  e'  sostituito  dal   seguente:  «  Le
agevolazioni di cui al presente articolo sono conce sse ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della  Com missione,  del  18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli arti coli 107 e 108 del
Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti   "de
minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della C ommissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli arti coli 107 e 108 del
Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti   "de
minimis" nel settore agricolo, e del  regolamento  (UE)  n.  717/2014
della Commissione, del  27  giugno  2014,  relativo   all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul  funziona mento  dell'Unione
europea  agli  aiuti  "de  minimis"  nel  settore   della   pesca   e
dell'acquacoltura ». 
  763. Il Fondo per il funzionamento delle  istituz ioni  scolastiche,
di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27  d icembre  2006,  n.



296, e' incrementato di 174,31 milioni di euro per l'anno 2020  e  di
79,81 milioni di euro per l'anno 2021. 
  764. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero   dell'interno  e'
istituito un fondo, con una dotazione iniziale pari  a 20  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 e a 7 milioni di  euro
annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, al  fine   di  fare  fronte
agli oneri derivanti  da  contenziosi  relativi  al l'attribuzione  di
pregressi contributi erariali conseguenti alla  sop pressione  o  alla
rimodulazione di imposte locali. La dotazione del f ondo  puo'  essere
incrementata con le risorse che  si  rendono  dispo nibili  nel  corso
dell'anno relative alle assegnazioni  a  qualunque  titolo  spettanti
agli enti locali, corrisposte annualmente dal Minis tero dell'interno.
Il Ministro dell'economia e delle finanze, su propo sta  del  Ministro
dell'interno, e' autorizzato ad apportare,  con  pr opri  decreti,  le
occorrenti variazioni compensative di bilancio. 
  765. Nell'ambito della dotazione del fondo di cui  al comma 764,  in
attuazione della sentenza della seconda sezione del  TAR del Lazio  n.
4878 del 18 maggio 2014 e della sentenza  della  qu arta  sezione  del
Consiglio di Stato n. 5013 del 3 novembre  2015,  e '  finalizzata  la
spesa di 7 milioni di euro annui per ciascuno degli  anni dal 2019  al
2023.  Le   risorse   sono   erogate   dal   Minist ero   dell'interno
subordinatamente alla rinuncia a ogni ricorso pende nte nei  confronti
dello Stato. 
  766. I commi 1 e 2 dell'articolo 26 del  decreto- legge  23  ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2018, n. 136, sono abrogati. 
  767. Il Ministero dell'interno pone in essere pro cessi di revisione
e razionalizzazione della  spesa  per  la  gestione   dei  centri  per
l'immigrazione  in  conseguenza  della   contrazion e   del   fenomeno
migratorio, nonche' interventi per la riduzione del  costo giornaliero
per l'accoglienza dei migranti,  dai  quali,  previ a  estinzione  dei
debiti pregressi, devono derivare risparmi connessi   all'attivazione,
locazione e gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per
stranieri irregolari per un ammontare almeno pari a   400  milioni  di
euro per l'anno 2019, a 550 milioni di euro per l'a nno 2020 e  a  650
milioni di euro annui  a  decorrere  dal  2021.  Ev entuali  ulteriori
risparmi rispetto  a  quanto  previsto  dal  preced ente  periodo,  da
accertare annualmente  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare
entro il 30 settembre di ciascun anno, confluiscono   in  un  apposito
fondo, da istituire nel programma « Servizi e affar i generali per  le
amministrazioni  di   competenza   »   della   miss ione   «   Servizi
istituzionali  e  generali  delle  amministrazioni  pubbliche  »  del
Ministero dell'interno, da destinare alle esigenze  di  funzionamento
del medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e  delle finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio. 
  768. Il Ministro  dell'interno  e'  autorizzato  a  ripartire,  con
propri decreti, previo assenso del Ministero  dell' economia  e  delle
finanze -  Dipartimento  della  Ragioneria  general e  dello  Stato  -
Ispettorato generale del bilancio, le somme accerta te  ai  sensi  del
comma 767  tra  i  pertinenti  capitoli  di  bilanc io  del  Ministero
dell'interno. 
  769. All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,  n.
132, la lettera h-bis) e' abrogata. 
  770. All'articolo 1, comma 514-bis, della legge 2 8  dicembre  2015,
n. 208, le parole: « e a euro 7.000.000 a decorrere  dal 2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « , a euro 7.000.000 per  l'anno 2018  e  a
euro 4.300.000 annui a decorrere dal 2019 ». 
  771. La Consip Spa si avvale del patrocinio  dell 'Avvocatura  dello
Stato ai sensi dell'articolo 43 del testo unico del le leggi  e  delle
norme giuridiche sulla rappresentanza  e  difesa  i n  giudizio  dello
Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stat o, di cui al regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, per la rappresent anza e difesa  nei
giudizi in cui sia  attrice  e  convenuta,  relativ i  alle  attivita'
svolte nell'ambito del Programma di razionalizzazio ne degli  acquisti
della pubblica amministrazione. 
  772. A decorrere dal 1° gennaio 2020 sono  soppre sse  le  riduzioni
tariffarie di cui all'articolo 28,  commi  primo,  secondo  e  terzo,
della legge 5 agosto 1981, n. 416, all'articolo  11   della  legge  25
febbraio 1987, n. 67, all'articolo 8 della legge 7  agosto  1990,  n.
250, e all'articolo 23, comma 3, della legge 6 agos to 1990, n. 223. 
  773. A decorrere dal 1° gennaio 2020, i commi pri mo, secondo, terzo
e quarto dell'articolo 28 della legge 5 agosto  198 1,  n.  416,  sono
abrogati. 
  774. A decorrere dal 1° gennaio 2020: 
    a) la lettera a) del comma 1  dell'articolo  11   della  legge  25
febbraio 1987, n. 67, e' abrogata; 
    b) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 8 de lla legge 7 agosto
1990, n. 250, e' abrogata; 
    c) all'articolo 23, comma 3, della legge 6 agos to 1990,  n.  223,
le parole: « agli articoli 28,  29  e  30  »  sono  sostituite  dalle



seguenti: « agli articoli 29 e 30 ». 
  775. Il comma 5 dell'articolo 1 della legge  26  ottobre  2016,  n.
198, e' abrogato. 
  776. All'articolo 1, comma 330, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147,  dopo  il  secondo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «   Il
corrispettivo  riconosciuto  dal  Ministero  dell'e conomia  e   delle
finanze alla societa' Consip Spa in forza della con venzione di cui al
precedente periodo non puo' essere superiore a 1 mi lione di euro,  al
netto   dell'imposta   sul   valore   aggiunto,   e d   e'   destinato
esclusivamente alla copertura degli oneri connessi alla  retribuzione
lorda delle risorse umane allocate dalla Consip Spa   sulle  linee  di
attivita' disciplinate dal rapporto convenzionale  con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze ». Le disposizioni  d el  terzo  periodo
del comma 330 dell'articolo 1 della legge n. 147 de l 2013, introdotto
dal presente comma, si applicano a decorrere dal pr imo rinnovo  della
convenzione stipulata ai  sensi  del  citato  comma   330,  effettuato
successivamente alla data di entrata in vigore dell a presente legge. 
  777. All'articolo 6, primo comma, della legge 29 dicembre 1962,  n.
1745, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere dal 1°
gennaio 2019,  gli  oneri  sostenuti  dalla  Banca  d'Italia  per  la
gestione  accentrata  presso  la  societa'  Monte  Titoli  Spa  degli
strumenti finanziari di  proprieta'  del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze sono posti  a  carico  delle  societa '  emittenti  tali
strumenti ». 
  778. All'articolo 1, comma 30, della legge  27  d icembre  2013,  n.
147, le parole: « per la parte eccedente l'importo di  5  milioni  di
euro » sono sostituite dalle  seguenti:  «  per  la   parte  eccedente
l'importo di 8 milioni di euro ». 
  779. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 2 1 giugno 2013,  n.
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n.  98,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «  fino   al  31  dicembre
2018 e a decorrere dal 1° gennaio 2019 sono acquisi te all'erario ». 
  780. All'articolo 21-quater del decreto-legge 27  giugno  2015,  n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag osto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 5, le parole: « a decorrere  dall'a nno  2016  »  sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2016, 201 7  e  2018  e  nel
limite di euro 19.952.226 per l'anno 2019,  di  eur o  19.898.345  per
l'anno 2020, di euro 19.610.388 per l'anno 2021, di   euro  19.589.491
per l'anno 2022 e di euro 24.993.169 a decorrere da ll'anno 2023 »; 
    b) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
  « 5-bis. Il Ministero della giustizia comunica al la Presidenza  del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzion e  pubblica  e  al
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  entro    trenta   giorni
dall'assunzione, le unita' di personale effettivame nte  reclutate  ai
sensi del comma 1 e la relativa spesa a regime ». 
  781. Il contributo alle  spese  dell'Organizzazio ne  delle  Nazioni
Unite, di cui alla legge 17 agosto 1957, n. 848, si   intende  ridotto
di 35.354.607 euro per l'anno 2019  e  di  32.354.6 07  euro  annui  a
decorrere  dal  2020.  Il  Ministero  degli  affari   esteri  e  della
cooperazione  internazionale  provvede  agli  ademp imenti  necessari,
anche  sul  piano   internazionale,   per   rinegoz iare   i   termini
dell'accordo  internazionale  concernente   la   de terminazione   dei
contributi alle organizzazioni  internazionali  di  cui  l'Italia  e'
parte. 
  782. All'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 2 4 giugno 1994,  n.
408, convertito, con modificazioni, dalla legge  3  agosto  1994,  n.
483, le parole: « a 1.600 » sono sostituite dalle s eguenti: « a 5.000
». 
  783. All'articolo 1-bis del decreto-legge  25  se ttembre  2009,  n.
134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009,  n.
167, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
     « 1-bis. Per l'anno 2019, il versamento di cui   al  comma  1  e'
effettuato entro il 30  aprile  2019.  Le  somme  g iacenti,  comprese
quelle derivanti dai trasferimenti per  le  spese  di  pulizia,  sono
versate solo ove non  sussistano  contestazioni  in   atto.  Entro  il
medesimo termine il  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca provvede al versamento all'entrata de l  bilancio  dello
Stato  delle  somme  non  utilizzate,  per  le  qua li  non  vi  siano
contestazioni in atto, giacenti nel conto corrente n. 53823530 presso
la societa' Poste italiane  Spa.  Quota  parte  del le  somme  versate
all'entrata del bilancio dello Stato, pari  comples sivamente  a  22,5
milioni di euro, rimane acquisita all'erario. Il  m ancato  versamento
delle somme di cui ai periodi precedenti entro  il  predetto  termine
comporta l'insorgere di responsabilita'  dirigenzia le  e  obbligo  di
segnalazione alla Corte dei conti. 
     1-ter. Nelle more del versamento delle somme  di  cui  al  comma
1-bis  all'entrata   del   bilancio   dello   Stato ,   il   Ministero
dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad  accantonare  e  a
rendere indisponibili per l'anno 2019, nello stato di previsione  del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, a valere
sulle disponibilita' del Fondo per il funzionamento  delle istituzioni
scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della  legge 27 dicembre



2006, n. 296, l'importo di 22,5 milioni di euro ». 
  784. I percorsi in  alternanza  scuola-lavoro  di   cui  al  decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominat i «  percorsi  per
le competenze trasversali e  per  l'orientamento  »   e,  a  decorrere
dall'anno   scolastico   2018/2019,   con   effetti     dall'esercizio
finanziario 2019, sono attuati per una durata compl essiva: 
    a) non inferiore a 210 ore nel triennio termina le del percorso di
studi degli istituti professionali; 
    b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell'ultimo anno
del percorso di studi degli istituti tecnici; 
    c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e  nel  quinto  anno
dei licei. 
  785. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca, da  adottare  entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di
entrata in vigore della presente legge, fermi resta ndo i  contingenti
orari di cui al comma 784, sono definite linee  gui da  in  merito  ai
percorsi per le competenze trasversali e per l'orie ntamento. 
  786. Le risorse di cui all'articolo 1, comma  39,   della  legge  13
luglio 2015, n. 107, sono assegnate alle scuole nei  limiti  necessari
allo svolgimento del numero minimo di ore di cui al  comma 784. 
  787. Per l'anno scolastico 2018/2019, in relazion e ai progetti gia'
attivati dalle istituzioni scolastiche, si determin a automaticamente,
anche nei  confronti  di  eventuali  soggetti  terz i  coinvolti,  una
rimodulazione delle attivita' sulla base  delle  ri sorse  finanziarie
occorrenti e disponibili  sui  pertinenti  capitoli   di  bilancio  in
attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 78 4 a 786. 
  788. I commi da 207 a 212 dell'articolo 1 della l egge  28  dicembre
2015, n. 208, sono abrogati. All'articolo 1, comma 9, della  legge  4
novembre 2005, n. 230, al primo  periodo,  le  paro le:  «  ovvero  di
studiosi di elevato e riconosciuto  merito  scienti fico,  previamente
selezionati mediante procedure nazionali, e nel ris petto  di  criteri
volti ad accertare l'eccellenza dei percorsi indivi duali  di  ricerca
scientifica » e, al quarto periodo, le parole: « o che siano studiosi
di elevato e riconosciuto merito scientifico previa mente  selezionati
come indicato nel primo periodo » sono soppresse. 
  789. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 19  della  legge
30 settembre 1993, n.  388,  e'  ridotta  di  824.6 07  euro  annui  a
decorrere dal 2019. 
  790. L'articolo 1,  comma  619,  e  l'allegato  6   della  legge  28
dicembre 2015, n. 208, sono abrogati. 
  791. Ai fini della compensazione degli effetti de i commi 789 e  790
in termini  di  indebitamento  e  di  fabbisogno,  il  Fondo  per  la
compensazione degli effetti finanziari non  previst i  a  legislazione
vigente conseguenti all'attualizzazione di contribu ti pluriennali, di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 d icembre  2008,  n.
189, e' ridotto di 201.000 euro annui a decorrere d al 2019. 
  792. Al fine di razionalizzare la spesa  per  il  reclutamento  del
personale docente delle scuole secondarie di primo e di secondo grado
e di conseguire i risparmi di cui al comma 794 del presente articolo,
al decreto legislativo 13 aprile  2017,  n.  59,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a)  le  parole:  «  percorso  FIT  »,  ovunque  ricorrono,   sono
sostituite dalle seguenti: « percorso annuale di fo rmazione  iniziale
e prova »; 
    b) all'articolo 1, comma  2,  le  parole:  «  p ercorso  formativo
triennale » sono sostituite dalle seguenti:  «  per corso  annuale  di
formazione iniziale e prova »; 
    c) all'articolo 2: 
     1) al comma 1, la lettera b) e' sostituita dal la seguente: 
     « b) un percorso annuale di formazione inizial e e prova »; 
     2) al comma 1, lettera c), le parole: « previo  superamento delle
valutazioni intermedie e finali del percorso format ivo  di  cui  alla
lettera b) »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «   previa  positiva
valutazione del percorso annuale di formazione iniz iale e prova »; 
     3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
     « 2. Il percorso annuale  di  formazione  iniz iale  e  prova  e'
disciplinato ai sensi del Capo III »; 
     4) i commi 3 e 5 sono abrogati; 
    d) all'articolo 3: 
     1) al comma 1, le parole: « all'accesso al  pe rcorso  FIT  su  »
sono sostituite dalla seguente: « ai »; 
     2) al comma 2, le parole: « nel terzo e quarto  » sono sostituite
dalle seguenti: « nel primo e nel secondo »; 
     3) al comma 3, le parole: «  ammessi  al  perc orso  FIT  »  sono
sostituite dalle seguenti: « immessi in ruolo »,  l e  parole:  «  nel
terzo e nel quarto » sono sostituite dalle seguenti : «  nel  primo  e
nel secondo » ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «  Rimane
fermo il diritto dei vincitori all'immissione in ru olo,  ove  occorra
anche negli anni successivi »; 
     4) al comma 4, lettera a), le parole: « , anch e  raggruppate  in
ambiti disciplinari » sono soppresse; 
     5) al comma 5, le parole: « per le tipologie d i  posto  messe  a



concorso nella stessa » sono sostituite dalle  segu enti:  «  per  una
sola classe di concorso, distintamente per la  scuo la  secondaria  di
primo e di secondo grado, nonche' per il sostegno » ; 
     6) il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
     « 6. Con decreto del Ministro dell'istruzione,   dell'universita'
e della ricerca sono individuati  i  criteri  di  c omposizione  delle
commissioni giudicatrici e i requisiti che  devono  essere  posseduti
dai  relativi  componenti;  i  programmi,  le  prov e  concorsuali,  i
punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di   valutazione;  la
tabella  dei   titoli   accademici,   scientifici   e   professionali
valutabili, comunque in misura non superiore  al  2 0  per  cento  del
punteggio complessivo, tra i quali sono  particolar mente  valorizzati
il  titolo  di  dottore  di  ricerca,  il  possesso   di  abilitazione
specifica conseguita attraverso percorsi  selettivi   di  accesso,  il
superamento delle prove  di  un  precedente  concor so  ordinario  per
titoli ed esami nelle specifiche classi di concorso , il  possesso  di
titoli accademici nell'ambito della pedagogia  spec iale  e  didattica
dell'inclusione; le modalita' di gestione delle pro cedure concorsuali
a cura degli uffici scolastici regionali. Con il me desimo decreto  e'
costituita una commissione nazionale di esperti  pe r  la  definizione
delle  tracce  delle  prove  d'esame  e  delle  rel ative  griglie  di
valutazione »; 
     7) i commi 7 e 8 sono abrogati; 
    e) all'articolo 4: 
  1) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole: « , fermo
restando quanto  previsto  dall'articolo  3,  comma   5,  del  decreto
legislativo 30 giugno 1999, n. 233 »; 
  2) il comma 3 e' abrogato; 
    f) all'articolo 5: 
     1) al comma 1, alinea, dopo le parole:  «  let tera  a),  »  sono
inserite le seguenti: « il possesso dell'abilitazio ne specifica sulla
classe di concorso oppure »; 
     2) al comma 2, alinea, dopo le parole: « tecni co-pratico, » sono
inserite le seguenti: « il possesso dell'abilitazio ne specifica sulla
classe di concorso oppure »; 
     3) al comma 3, le parole:  «  ,  in  relazione   alla  classe  di
concorso su cui il candidato presenta  domanda  di  partecipazione  »
sono sostituite dalle seguenti: « del presente  art icolo,  unitamente
al superamento dei percorsi di specializzazione per  le  attivita'  di
sostegno didattico agli alunni con disabilita' di c ui al  regolamento
adottato in attuazione dell'articolo 2, comma  416,   della  legge  24
dicembre 2007,  n.  244.  Sono  titoli  di  accesso   ai  percorsi  di
specializzazione i requisiti di cui al comma  1  o  al  comma  2  del
presente articolo con riferimento  alle  procedure  distinte  per  la
scuola secondaria di primo o secondo grado »; 
     4) al comma 4, le parole: « Con il decreto di  cui  all'articolo
9, comma 2 » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  Con  decreto  del
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca »; 
     5) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
     « 4-bis. I soggetti in possesso di abilitazion e per altra classe
di concorso o  per  altro  grado  di  istruzione  s ono  esentati  dal
conseguimento dei CFU/CFA di cui ai commi  1  e  2  quale  titolo  di
accesso, fermo restando il possesso del titolo di a ccesso alla classe
di concorso ai sensi della normativa vigente. 
     4-ter. Il superamento di tutte le prove concor suali,  attraverso
il  conseguimento  dei  punteggi  minimi  di  cui   all'articolo   6,
costituisce abilitazione all'insegnamento per le me desime  classi  di
concorso »; 
    g) all'articolo 6: 
     1) al comma 1, dopo le parole: « Il concorso »  sono inserite  le
seguenti: « per i posti comuni » e il secondo perio do  e'  sostituito
dal seguente: « Il concorso per i posti di sostegno  prevede una prova
scritta a carattere nazionale e una orale »; 
     2) al comma 2, dopo le parole: « La prima prov a scritta  »  sono
inserite le seguenti: « per i candidati a posti com uni », le  parole:
« su una specifica disciplina, scelta dall'interess ato tra  quelle  »
sono sostituite dalle seguenti: «  sulle  disciplin e  »  e  il  terzo
periodo e' sostituito dai seguenti:  «  La  prima  prova  scritta  e'
superata dai candidati che conseguono il punteggio  minimo  di  sette
decimi o  equivalente.  Il  superamento  della  pro va  e'  condizione
necessaria perche' sia valutata la prova successiva  »; 
     3) al comma 3, dopo le parole: « La seconda pr ova scritta » sono
inserite le seguenti: « per i candidati a posti com uni » e il secondo
periodo e' sostituito dai seguenti: « La  seconda  prova  scritta  e'
superata dai candidati che conseguono il punteggio  minimo  di  sette
decimi o  equivalente.  Il  superamento  della  pro va  e'  condizione
necessaria per accedere alla prova orale »; 
     4) il comma 4 e' sostituito dal seguente: « 4.   La  prova  orale
consiste in un colloquio che ha  l'obiettivo  di  v alutare  il  grado
delle conoscenze e competenze del candidato nelle d iscipline  facenti
parte della classe di concorso e di verificare la c onoscenza  di  una
lingua straniera europea almeno  al  livello  B2  d el  quadro  comune
europeo nonche' il possesso di adeguate competenze  didattiche  nelle



tecnologie dell'informazione e della comunicazione.   La  prova  orale
comprende anche quella pratica, ove gli insegnament i  lo  richiedano,
ed e' superata dai candidati che conseguono il  pun teggio  minimo  di
sette decimi o equivalente »; 
     5) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
  « 5. La prova scritta per  i  candidati  a  posti   di  sostegno  ha
l'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze  e  competenze  del
candidato sulla pedagogia speciale, sulla didattica  per  l'inclusione
scolastica e sulle relative metodologie. La  prova  e'  superata  dai
candidati che conseguono  un  punteggio  minimo  di   sette  decimi  o
equivalente. Il superamento della prova e' condizio ne necessaria  per
accedere alla prova orale, relativamente ai posti d i sostegno »; 
    h) all'articolo 7: 
     1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
     « 1. In ciascuna sede concorsuale, la graduato ria dei  vincitori
per ogni classe di concorso e per il sostegno e' co mpilata sulla base
della somma dei punteggi riportati nelle prove di c ui all'articolo  6
e nella valutazione dei titoli, effettuata per i so li  candidati  che
abbiano superato tutte le prove previste. La predet ta graduatoria  e'
composta da un numero di soggetti pari, al massimo,  ai posti messi  a
concorso.  Le  graduatorie  hanno  validita'  bienn ale  a   decorrere
dall'anno scolastico successivo a quello di approva zione delle stesse
e perdono  efficacia  con  la  pubblicazione  delle   graduatorie  del
concorso successivo e comunque alla scadenza  del  predetto  biennio,
fermo restando il diritto di cui all'articolo  3,  comma  3,  secondo
periodo »; 
     2) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati; 
     3) al comma  5,  le  parole:  «  l'ambito  ter ritoriale  »  sono
sostituite dalle seguenti: « l'istituzione scolasti ca », le parole: «
quelli indicati nel bando » sono sostituite dalle s eguenti: «  quelle
che presentano posti vacanti e disponibili » ed e' aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I vincitori del concorso che ,  all'atto  dello
scorrimento delle graduatorie, risultino presenti i n posizione  utile
sia nella graduatoria relativa a una classe  di  co ncorso  sia  nella
graduatoria relativa al sostegno, sono tenuti a opt are per  una  sola
di esse e ad accettare la relativa immissione in ru olo »; 
    i) la rubrica del  capo  III  e'  sostituita  d alla  seguente:  «
Percorso annuale di formazione iniziale e prova »; 
    l) gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 sono abrogati ,  ferma  restando
la loro applicazione alle procedure concorsuali avv iate alla data  di
entrata in vigore della presente legge; 
    m) all'articolo 13: 
     1) al comma 1, primo e terzo periodo, le parol e: « Il terzo anno
del percorso FIT » sono sostituite dalle seguenti: 
     « Il percorso annuale di formazione iniziale  e  prova  »  e  le
parole: « non e' ripetibile e » sono soppresse; 
     2) il comma 2 e' abrogato; 
     3) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
     « 3. L'accesso al ruolo e'  precluso  a  color o  che  non  siano
valutati positivamente al termine del percorso annu ale di  formazione
iniziale e prova. In caso di valutazione finale pos itiva, il  docente
e' cancellato da ogni altra graduatoria, di merito,  di istituto  o  a
esaurimento, nella quale sia  iscritto  ed  e'  con fermato  in  ruolo
presso l'istituzione scolastica ove ha svolto il pe riodo di prova. Il
docente e' tenuto a rimanere nella predetta  istitu zione  scolastica,
nel medesimo tipo di posto e classe di  concorso,  per  almeno  altri
quattro anni, salvo che in  caso  di  sovrannumero  o  esubero  o  di
applicazione dell'articolo 33, commi 5 o 6, della  legge  5  febbraio
1992, n. 104, limitatamente a fatti sopravvenuti  s uccessivamente  al
termine di presentazione delle istanze per il relat ivo concorso »; 
     4) il comma 4 e' abrogato; 
    n) gli articoli 14, 15 e 16 sono abrogati; 
    o) all'articolo 17: 
     1) al comma 2, la lettera c) e' abrogata; 
     2) al comma 2, lettera d), le parole: « di cui  alle lettere  a),
b) e c) » sono sostituite dalle seguenti: « di cui alle lettere a)  e
b) » e sono aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  peri odi:  «  In  prima
applicazione, ai soggetti che hanno svolto, nel cor so degli otto anni
scolastici  precedenti,  entro  il  termine  di  pr esentazione  delle
istanze di partecipazione, almeno tre annualita' di   servizio,  anche
non successive, valutabili come tali ai sensi dell' articolo 11, comma
14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, su posto com une o di sostegno,
presso  le  istituzioni  del  sistema  educativo  d i   istruzione   e
formazione, e'  riservato  il  10  per  cento  dei  posti.  In  prima
applicazione, i predetti soggetti possono partecipa re, altresi', alle
procedure  concorsuali  senza  il  possesso  del  r equisito  di   cui
all'articolo 5, comma 1, lettera b), o di cui all'a rticolo  5,  comma
2, lettera b), per una tra le classi di concorso pe r le quali abbiano
maturato un servizio di almeno un anno »; 
     3) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
     « 5. Lo scorrimento di ciascuna graduatoria di  merito  regionale
avviene annualmente, nel limite dei posti di cui al  comma 2,  lettera
b), e comporta l'ammissione diretta al percorso ann uale di formazione



iniziale e prova. I soggetti ammessi a tale percors o sono valutati  e
immessi in ruolo ai sensi dell'articolo 13. Ciascun a  graduatoria  di
merito regionale e' soppressa al suo esaurimento »;  
     4) i commi 7, 8, 9 e 10 sono abrogati; 
    p) all'articolo 19: 
     1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
     « 1. Per la copertura degli oneri di  cui  al  presente  decreto
legislativo e' autorizzata la spesa di 7.009.000 eu ro per l'anno 2018
e di 13.426.000 euro annui a decorrere dal  2019,  che  costituiscono
limite di spesa complessiva  per  gli  oneri  di  o rganizzazione  dei
concorsi, compresi i compensi ai  componenti  e  ai   segretari  delle
commissioni  giudicatrici  e  gli  eventuali  oneri    derivanti   dal
funzionamento  della  commissione  nazionale  di   esperti   di   cui
all'articolo 3, comma 6»; 
     2) il comma 2 e' abrogato; 
    q) all'articolo 20, comma 1, il secondo periodo  e' soppresso; 
    r) all'articolo 21, comma 1: 
     1) all'alinea, le parole da: « , fermo  restan do  »  sino  a:  «
percorso FIT, » sono soppresse; 
     2) alla lettera a), le parole: « 109, 110, 115 , 117, 118 e 119 »
sono sostituite dalle seguenti:  «  109  e  110  »;   le  disposizioni
dell'articolo 1, commi 115, 117, 118 e 119,  della  legge  13  luglio
2015, n. 107, trovano nuovamente  applicazione  ai  concorsi  per  il
reclutamento  del  personale   docente,   compresi   gli   insegnanti
tecnico-pratici, della scuola secondaria di primo e  secondo grado; 
     3) alla lettera b), le parole: « , 436 comma 1 , 437,  438,  439,
440 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  e  436,  comma  1,  »;  le
disposizioni degli articoli 437, 438, 439 e 440 del  testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di  ist ruzione,  relative
alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decre to legislativo  16
aprile 1994, n. 297, trovano nuovamente applicazion e ai concorsi  per
il  reclutamento  del  personale  docente,  compres i  gli  insegnanti
tecnico-pratici, della scuola secondaria di primo e  secondo grado; 
    s) all'articolo 22,  comma  2,  le  parole:  «  dal  decreto  del
Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19  » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla normativa vigente in  mater ia  di  classi  di
concorso ». 
  793. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  202,   della  legge  13
luglio 2015, n. 107, e' incrementato di 26.120.448  euro  per  l'anno
2021, di 9.399.448 euro per  l'anno  2022,  di  36. 947.448  euro  per
l'anno 2023, di 38.231.448 euro per l'anno 2024, di   52.253.448  euro
per l'anno 2025, di 54.665.448 euro per l'anno  202 6,  di  88.478.448
euro per l'anno 2027 e di 85.478.448 euro annui a d ecorrere dal 2028. 
  794. Agli oneri derivanti dal comma 793 si  provv ede  a  valere  su
quota parte dei risparmi di spesa derivanti dalle d isposizioni di cui
al comma 792. La quota rimanente dei predetti rispa rmi di spesa, pari
a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2 019,  concorre  al
miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 
  795. Ai soggetti di cui all'articolo 17, comma 2,  lettera  b),  del
decreto legislativo 13  aprile  2017,  n.  59,  avv iati  al  percorso
triennale di  formazione  iniziale,  tirocinio  e  inserimento  nella
funzione docente (FIT) nell'anno scolastico 2018/20 19, continuano  ad
applicarsi le  disposizioni  dell'articolo  17,  co mmi  5  e  6,  del
predetto decreto legislativo n. 59 del 2017, nel te sto in vigore alla
data del 31 dicembre 2018, salva la possibilita' di  reiterare per una
sola volta il percorso annuale ivi disciplinato. Ai  predetti soggetti
che non siano ancora stati avviati al percorso FIT  si  applicano  le
disposizioni del decreto legislativo n. 59 del 2017 , come  modificato
dal comma 792 del presente articolo. 
  796. A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020,  le  procedure  di
reclutamento del personale docente e quelle di mobi lita' territoriale
e professionale del medesimo personale non possono comportare che  ai
docenti sia attribuita la titolarita' su ambito ter ritoriale. 
  797. Le spese militari sono ridotte di 60 milioni  di euro  annui  a
decorrere dall'anno 2019 e di  ulteriori  531  mili oni  di  euro  nel
periodo dal 2019 al 2031 relativi alle spese di cui   all'articolo  1,
comma 140, della  legge  11  dicembre  2016,  n.  2 32.  Con  apposito
decreto, il Ministro  della  difesa,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, entro il 30 gennaio 2019,  ridetermina
i programmi di spesa dei settori interessati e le r elative  consegne.
Il decreto e' adottato previo  parere  delle  compe tenti  Commissioni
parlamentari,  fermo   restando   quanto   previsto    dal   comma   2
dell'articolo 536-bis del codice dell'ordinamento m ilitare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  798. Le spese e le  relative  consegne  per  inve stimento  iscritte
nello stato di previsione del Ministero dello svilu ppo economico sono
riprogrammate: 
    a) per 38 milioni di euro nell'anno 2019, per 9 0 milioni di  euro
nell'anno 2020 e per 40 milioni di euro nell'anno 2 021, in  relazione
agli interventi di cui all'articolo 4, comma 3, del la legge 8  luglio
1997, n. 266; 
    b) per 40 milioni di euro nell'anno 2019, per 5  milioni  di  euro
nell'anno 2020 e per 5 milioni di euro nell'anno 20 21,  in  relazione



agli interventi di cui all'articolo  1,  comma  95,   della  legge  23
dicembre 2005, n. 266, come rifinanziata dall'artic olo 1, comma  140,
lettera f), della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
  799. All'articolo 7, comma 6, del decreto-legge 3 0  dicembre  2009,
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2010,
n.  26,  il  terzo  periodo  e'  soppresso.   All'a rticolo   12   del
decreto-legge 2 marzo 2012, n.  16,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, il comma 9 e' ab rogato. 
  800. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  476,   della  legge  28
dicembre 2015,  n.  208,  e'  incrementato  di  20. 227.042  euro  per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. Dette  somme  sono  finalizzate
alla  realizzazione  degli  interventi  ambientali  individuati   dal
Comitato interministeriale di cui all'articolo 2 de l decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6
febbraio 2014,  n.  6,  nonche'  al  finanziamento  di  un  programma
nazionale di bonifica e ripristino ambientale  dei  siti  oggetto  di
bonifica ai sensi degli articoli 250 e  252,  comma   5,  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei siti per i q uali non sia stato
avviato il procedimento  di  individuazione  del  r esponsabile  della
contaminazione  ai  sensi  dell'articolo  244  del  medesimo  decreto
legislativo, nonche', in ogni caso, per interventi urgenti  di  messa
in  sicurezza  e  bonifica  di   siti   contaminati .   Il   Ministero
dell'ambiente e della  tutela  del  territorio  e  del  mare  adotta,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le
regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  d i  Bolzano,  entro
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
legge, previo parere delle competenti  Commissioni  parlamentari,  un
programma nazionale di bonifica e ripristino ambien tale dei  siti  di
cui al periodo precedente. All'articolo 1, comma 47 6, della legge  28
dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: « interventi  urgenti di  messa
in sicurezza e bonifica » sono  inserite  le  segue nti:  «  dei  siti
contaminati » e le parole: « dei siti di interesse nazionale  »  sono
soppresse. 

  801. Il fondo di cui al comma  800  e'  ulteriorm ente  incrementato
nell'anno 2019 con le risorse  disponibili,  iscrit te  nell'esercizio
finanziario  2018   nello   stato   di   previsione    del   Ministero
dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  de l  mare  ai  sensi
dell'articolo 7, comma 6, del decreto-legge 30 dice mbre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 2010,  n.  26,
che sono impegnate per il versamento all'entrata de l  bilancio  dello
Stato e la successiva riassegnazione  al  fondo.  I l  presente  comma
entra in vigore il giorno stesso della pubblicazion e  della  presente
legge nella Gazzetta Ufficiale. 
  802. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , dopo  l'articolo
226-ter e' inserito il seguente: 
     « Art. 226-quater.  -  (Plastiche  monouso)  -   1.  Ai  fini  di
prevenire la produzione di rifiuti da prodotti di p lastica monouso  e
di quella dei materiali di  origine  fossile,  nonc he'  di  prevenire
l'abbandono e  di  favorire  la  loro  raccolta  di fferenziata  e  il
relativo riciclaggio di materia, nonche' di facilit are  e  promuovere
l'utilizzo di beni di consumo ecocompatibili  coere ntemente  con  gli
obiettivi indicati  nella  comunicazione  della  Co mmissione  europea
"Strategia  europea  per  la   plastica   nell'econ omia   circolare",
COM(2018) 28 definitivo, i produttori, su base volo ntaria  e  in  via
sperimentale dal 1° gennaio 2019 fino al 31 dicembr e 2023: 
    a) adottano modelli di raccolta differenziata  e  di  riciclo  di
stoviglie in plastica da fonte fossile con percentu ali  crescenti  di
reintroduzione delle materie prime seconde nel cicl o produttivo; 
    b)  producono,  impiegano  e  avviano  a  compo staggio  stoviglie
fabbricate con bio-polimeri di origine vegetale; 
    c)  utilizzano  entro  il  31  dicembre  2023  biopolimeri,   con
particolare attenzione alle fonti di approvvigionam ento nazionale, in
modo massivo e in alternativa alle plastiche di fon te fossile per  la
produzione di stoviglie monouso. 
     2. Per le finalita'  e  gli  obiettivi  di  cu i  al  comma  1  i
produttori promuovono: 
    a) la raccolta delle informazioni necessarie al la messa  a  punto
di materie prime, processi e prodotti ecocompatibil i  e  la  raccolta
dei dati per la costruzione di Life Cycle Assessmen t certificabili; 
    b) l'elaborazione di standard qualitativi per l a: 
     1)  determinazione  delle  caratteristiche   q ualitative   delle
materie prime e degli additivi impiegabili in fase di produzione; 
     2) determinazione delle prestazioni minime del  prodotto  durante
le  fasi  di  impiego,  compreso  il  trasporto,  l o   stoccaggio   e
l'utilizzo; 
    c) lo sviluppo  di  tecnologie  innovative  per   il  riciclo  dei
prodotti in plastica monouso; 
    d) l'informazione sui sistemi di  restituzione  dei  prodotti  in
plastica monouso usati da parte del consumatore. 
     3. Le informazioni di cui alla lettera d) del comma 2 riguardano
in particolare: 
    a)  i  sistemi  di  restituzione,  di  raccolta   e  di   recupero



disponibili; 
    b) il ruolo degli utenti di prodotti di plastic a  monouso  e  dei
consumatori  nel  processo  di  riutilizzazione,  d i  recupero  e  di
riciclaggio dei  prodotti  di  plastica  monouso  e   dei  rifiuti  di
imballaggio; 
    c) il significato dei marchi apposti  sui  prod otti  di  plastica
monouso. 
     4. Al fine di realizzare attivita' di studio e  verifica  tecnica
e monitoraggio da  parte  dei  competenti  istituti   di  ricerca,  e'
istituito un apposito Fondo presso il Ministero del l'ambiente e della
tutela del territorio e del mare con una dotazione di euro 100.000  a
decorrere  dall'anno  2019.  Con  successivo  decre to  del   Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare,  da  emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente
disposizione,   sono   individuate   le   specifich e   modalita'   di
utilizzazione del Fondo ». 
  803. All'articolo 1, comma 346,  quarto  periodo,   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, le parole: « A decorrere dal l'anno 2018 e  nel
limite di spesa di 5 milioni di euro annui »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « Per l'anno 2018, nel limite di spesa di  5 milioni di euro
annui, e a decorrere dall'anno 2019,  nel  limite  di  spesa  di  4,5
milioni di euro annui ». Gli stanziamenti  iscritti   in  bilancio  ai
sensi della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le finalita'  di  cui
all'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  per
l'anno 2019, pari a 290 milioni di euro, sono ridot ti di  20  milioni
di euro. 
  804. Gli istituti e  i  musei  dotati  di  autono mia  speciale  del
Ministero per i beni e le attivita' culturali di cu i all'articolo 30,
commi 2 e 3, del regolamento di cui al  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014,  n.  171,  p ongono  in  essere
processi  per  assicurare  una  piu'  efficace  rea lizzazione   degli
obiettivi  istituzionali  perseguiti,  volti  a  ga rantire   maggiori
entrate proprie a decorrere dall'anno 2019; a tal  fine  agli  stessi
non si applicano le norme di  contenimento  delle  spese  previste  a
legislazione vigente.  Sono  conseguentemente  rido tti  di  2.350.000
euro, a decorrere dal medesimo anno, gli stanziamen ti  per  spese  di
funzionamento dei pertinenti centri di responsabili ta'  da  destinare
ai suddetti istituti e musei. 
  805. Con decreto del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  di
concerto con il Ministro per i beni  e  le  attivit a'  culturali,  da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, per ciascuno dei crediti d'imposta di cui  all'elenco
n. 1 allegato alla presente legge sono stabilite le  quote percentuali
di fruizione dei crediti d'imposta  in  maniera  ta le  da  assicurare
effetti positivi sui  saldi  di  finanza  pubblica  non  inferiori  a
5.590.250 euro annui a decorrere dal 2020. 
  806. Per gli anni 2019 e 2020, agli esercenti att ivita' commerciali
che operano esclusivamente nel settore della vendit a al dettaglio  di
giornali, riviste e periodici e' riconosciuto, nel limite di spesa di
13 milioni di euro per l'anno 2019 e di 17 milioni di euro per l'anno
2020, un credito d'imposta parametrato agli importi  pagati  a  titolo
di IMU, TASI, Cosap e TARI con riferimento ai local i dove  si  svolge
la medesima attivita' di vendita di giornali, rivis te e periodici  al
dettaglio, nonche' ad altre eventuali spese di loca zione o  ad  altre
spese individuate con il decreto  di  cui  al  comm a  808,  anche  in
relazione all'assenza di punti vendita della  stamp a  nel  territorio
comunale. Il credito d'imposta di cui al presente c omma e'  stabilito
nella misura massima di 2.000 euro. L'agevolazione si  estende  anche
agli esercenti attivita' commerciali non esclusivi,  come  individuati
dall'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 2 4 aprile 2001,  n.
170, a condizione che la predetta attivita'  commer ciale  rappresenti
l'unico punto vendita al dettaglio di giornali, riv iste  e  periodici
nel comune di riferimento. 
  807. Gli esercizi di cui al comma 806 possono acc edere  al  credito
d'imposta nel rispetto dei limiti  di  cui  al  reg olamento  (UE)  n.
1407/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   de l   Trattato   sul
funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «  d e  minimis  ».  Il
credito d'imposta e' utilizzabile esclusivamente in  compensazione  ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241,
mediante modello F24. 
  808. Con decreto della Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente
legge, sono stabilite le disposizioni applicative d ei commi 806 e 807
anche con riferimento al monitoraggio ed al rispett o  dei  limiti  di
spesa ivi previsti. 
  809. Agli oneri derivanti dai commi da 806 a 808 si provvede: 
    a) quanto a 13 milioni di euro nell'anno 2019 e  a  4  milioni  di
euro nell'anno 2020, mediante corrispondente  riduz ione  della  quota
del  Fondo  per  il  pluralismo  e  l'innovazione   dell'informazione
spettante  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  m inistri  ai  sensi
dall'articolo 1, comma 4, della legge 26 ottobre 20 16, n. 198; 



    b) quanto a 13 milioni di euro nell'anno  2020,   a  valere  sulle
risorse disponibili  gia'  destinate  al  credito  d'imposta  di  cui
all'articolo 4 del decreto-legge 18 maggio 2012, n.   63,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 1 03. Il  Fondo  per
la compensazione degli effetti finanziari non previ sti a legislazione
vigente conseguenti all'attualizzazione di contribu ti pluriennali, di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 d icembre  2008,  n.
189, e' ridotto di 13 milioni di euro per l'anno 20 20. 
  810. Nelle more  di  una  revisione  organica  de lla  normativa  di
settore, che tenga conto anche delle  nuove  modali ta'  di  fruizione
dell'informazione da parte dei cittadini, i contrib uti  diretti  alle
imprese  editrici  di  quotidiani  e  periodici  di   cui  al  decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono progressiva mente ridotti fino
alla loro abolizione, secondo le seguenti prevision i: 
    a) a decorrere dal 1° gennaio 2020: 
     1) la legge 7 agosto 1990, n. 230, e' abrogata ; 
     2) all'articolo 1, comma 1247, della legge 27 dicembre 2006,  n.
296, le parole: « , nonche' alle  imprese  radiofon iche  private  che
abbiano svolto attivita' di informazione  di  inter esse  generale  ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 250 » sono sopp resse; 
    b) il contributo diretto erogato a ciascuna imp resa  editrice  di
cui all'articolo 2, comma  1,  lettere  a),  b)  e  c),  del  decreto
legislativo 15 maggio 2017, n.  70,  in  deroga  a  quanto  stabilito
all'articolo 8 del medesimo decreto legislativo 15  maggio  2017,  n.
70, e' ridotto progressivamente con le seguenti mod alita': 
     1) per l'annualita' 2019, l'importo complessiv amente erogabile a
ciascuna impresa  editoriale  e'  ridotto  del  20  per  cento  della
differenza tra l'importo spettante e 500.000 euro; 
     2) per l'annualita' 2020, l'importo complessiv amente erogabile a
ciascuna impresa  editoriale  e'  ridotto  del  50  per  cento  della
differenza tra l'importo spettante e 500.000 euro; 
     3) per l'annualita' 2021, l'importo complessiv amente erogabile a
ciascuna impresa  editoriale  e'  ridotto  del  75  per  cento  della
differenza tra l'importo spettante e 500.000 euro; 
    c) a decorrere dal  1°  gennaio  2022  non  pos sono  accedere  al
contributo le imprese  editrici  di  cui  all'artic olo  2,  comma  1,
lettere a), b) e c), del decreto legislativo 15 mag gio 2017, n. 70; 
    d) al fine di perseguire obiettivi di valorizza zione e diffusione
della cultura e del  pluralismo  dell'informazione,   dell'innovazione
tecnologica e digitale e della liberta' di stampa,  con  uno  o  piu'
decreti della Presidenza del Consiglio dei ministri  sono  individuate
le modalita' per il sostegno e  la  valorizzazione  di  progetti,  da
parte di soggetti sia pubblici che privati, finaliz zati a  diffondere
la cultura della libera  informazione  plurale,  de lla  comunicazione
partecipata  e  dal  basso,  dell'innovazione  digi tale  e   sociale,
dell'uso dei media, nonche' progetti volti  a  sost enere  il  settore
della distribuzione editoriale anche avviando proce ssi di innovazione
digitale, a valere sul Fondo per il pluralismo di c ui all'articolo  1
della legge 26 ottobre 2016, n. 198. 
  811. Al comma 2-bis dell'articolo 7-vicies ter de l decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  31
marzo 2005, n. 43, sono aggiunti, in fine, i seguen ti periodi:  «  Ai
fini della riduzione degli oneri amministrativi e d i  semplificazione
delle  modalita'  di  richiesta,  gestione  e  rila scio  della  carta
d'identita' elettronica, il  Ministero  dell'intern o  puo'  stipulare
convenzioni, nel limite di spesa di 750.000 euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2019, con soggetti, dotati di una rete di  sportelli diffusa
in tutto il territorio nazionale, che siano identit y provider  e  che
abbiano  la  qualifica   di   certification   autho rity   accreditata
dall'Agenzia per l'Italia  digitale.  Per  le  fina lita'  di  cui  al
periodo  precedente,  gli  addetti  alle  procedure   definite   dalla
convenzione  sono  incaricati  di  un  pubblico   s ervizio   e   sono
autorizzati a procedere all'identificazione  degli  interessati,  con
l'osservanza delle disposizioni di legge o di regol amento  in  vigore
per gli addetti alla  ricezione  di  domande,  dich iarazioni  o  atti
destinati alle pubbliche amministrazioni.  Il  rich iedente  la  carta
d'identita'  elettronica  corrisponde  all'incarica to  l'importo  del
corrispettivo previsto dal decreto predisposto ai s ensi dell'articolo
7-vicies  quater,  comma  1,  comprensivo  dei  dir itti  fissi  e  di
segreteria, che restano di spettanza del soggetto  convenzionato,  il
quale riversa, con le modalita' stabilite dalla  co nvenzione  con  il
Ministero   dell'interno,   i   soli    corrispetti vi,    comprensivi
dell'imposta   sul   valore   aggiunto,   delle   c arte   d'identita'
elettroniche rilasciate ». 
  812. Al comma 1 dell'articolo 66  del  codice  de ll'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  le
parole da: « con decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri  »
fino a:  «  decreto  legislativo  28  agosto  1997,   n.  281  »  sono
sostituite dalle seguenti: « dal comma 2-bis  dell' articolo  7-vicies
ter  del  decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43». 
  813. Alla legge  20  novembre  1982,  n.  890,  s ono  apportate  le



seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 4: 
     1) al primo comma, le parole: « munito  del  b ollo  dell'ufficio
postale » sono soppresse; 
     2) al quarto comma, le parole: «  dall'ufficio   postale  »  sono
sostituite dalle seguenti: « dal punto di accettazi one dell'operatore
postale »; 
    b) all'articolo  6,  comma  1,  secondo  period o,  le  parole:  «
supporto analogico »  sono  sostituite  dalle  segu enti:  «  supporto
digitale » e  le  parole:  «  tre  giorni  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « cinque giorni »; 
    c) all'articolo 7, comma 3, sono aggiunti, in  fine,  i  seguenti
periodi:  «  Se  il  piego  non  viene  consegnato  personalmente  al
destinatario  dell'atto,   l'operatore   postale   da'   notizia   al
destinatario medesimo dell'avvenuta notificazione d ell'atto  a  mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della raccomandat a e' a carico  del
mittente »; 
    d) all'articolo 8, comma 1, le parole: « lo ste sso giorno »  sono
sostituite dalle seguenti: « entro due giorni lavor ativi  dal  giorno
del tentativo di notifica ». 
  814. Al  fine  di  consentire  il  completamento  della  disciplina
regolatoria e la conclusione dei  tempi  di  realiz zazione  da  parte
degli operatori postali, il termine  di  cui  all'a rticolo  1,  comma
97-quinquies, secondo periodo, della legge 23 dicem bre 2014, n.  190,
in materia di avviso di ricevimento digitale del  p iego  raccomandato
e' differito al 1° giugno 2019.  Sono  fatti  salvi   i  comportamenti
tenuti dagli operatori postali sino alla data di  e ntrata  in  vigore
della presente legge. 
  815.  Le  somme  relative  al  contributo  straor dinario   di   cui
all'articolo 4 della legge 29 dicembre  2017,  n.  226,  iscritte  in
bilancio nell'anno 2018 e  non  impegnate  al  term ine  del  medesimo
esercizio, possono esserlo in quello successivo. Ai  relativi  effetti
in termini di fabbisogno e di indebitamento  netto,   pari  a  700.000
euro per l'anno 2019, si provvede mediante  corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 349,  della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
  816. All'articolo 3 della legge 29  dicembre  201 7,  n.  226,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2018  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    b) al comma 5, le parole: « 31 dicembre 2018  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ». 
  817. All'articolo 2, comma 1, alinea, della legge  29 dicembre 2017,
n. 226, le parole: « 2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti:  «
2017, 2018 e 2019 ». 
  818. All'articolo 27, comma 3, lettera d), della legge 14  novembre
2016, n. 220, le parole: « e della Fondazione Cinet eca di  Bologna  »
sono sostituite dalle seguenti: «  ,  della  Fondaz ione  Cineteca  di
Bologna,  della  Fondazione  Cineteca  italiana  di   Milano  e  della
Cineteca del Friuli di Gemona del Friuli ». 
  819. Ai fini della tutela economica della Repubbl ica, le regioni  a
statuto speciale, le province autonome di Trento  e   di  Bolzano,  le
citta'  metropolitane,  le  province  e  i  comuni  concorrono   alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica n el rispetto  delle
disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del prese nte articolo,  che
costituiscono principi fondamentali di  coordinamen to  della  finanza
pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma,   e  119,  secondo
comma, della Costituzione. 
  820. A decorrere dall'anno 2019, in attuazione de lle sentenze della
Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017  e   n.  101  del  17
maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le prov ince  autonome  di
Trento e di Bolzano, le citta' metropolitane, le pr ovince e i  comuni
utilizzano il risultato di amministrazione  e  il  fondo  pluriennale
vincolato di entrata e  di  spesa  nel  rispetto  d elle  disposizioni
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118. 
  821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in  equilibrio  in
presenza di un risultato di competenza dell'eserciz io  non  negativo.
L'informazione di cui al periodo precedente e'  des unta,  in  ciascun
anno, dal  prospetto  della  verifica  degli  equil ibri  allegato  al
rendiconto della  gestione  previsto  dall'allegato   10  del  decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
  822. Qualora risultino, nel corso di  ciascun  an no,  andamenti  di
spesa degli enti di cui al comma 819 non  coerenti  con  gli  impegni
finanziari assunti con l'Unione  europea,  si  appl ica  il  comma  13
dell'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 1 96. 
  823. A decorrere dall'anno 2019, cessano di  aver e  applicazione  i
commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493,  502  e  da  505  a  509
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 23 2, i commi da  787
a 790 dell'articolo 1  della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  e
l'articolo 6-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 12 3. Con riferimento
al saldo non negativo dell'anno 2018  restano  ferm i,  per  gli  enti
locali, gli obblighi di monitoraggio e di certifica zione  di  cui  ai



commi da 469 a 474 del citato articolo 1 della legg e n. 232 del 2016.
Resta  ferma  l'applicazione  delle  sanzioni  in  caso  di   mancato
conseguimento del saldo non negativo  dell'anno  20 17,  accertato  ai
sensi dei commi 477 e 478 del medesimo articolo 1 d ella legge n.  232
del 2016. 
  824. Le disposizioni dei commi da 819 a 823 si ap plicano anche alle
regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno  2021.  L'efficacia
del presente comma e' subordinata  al  raggiungimen to,  entro  il  31
gennaio 2019, dell'intesa in sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano  sulle  risorse  aggiuntive  per  il  fi nanziamento  degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Pae se  nelle  materie
di competenza concorrente  di  cui  ai  decreti  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri previsti  dai  commi  98  e  126.  Decorso  il
predetto termine, in assenza della proposta di ripa rto delle  risorse
di cui  al  periodo  precedente  alla  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano entro il 15 febbraio 2019, le  disposizi oni  del  presente
comma acquistano comunque efficacia. 
  825. L'articolo 43-bis del decreto-legge 24  apri le  2017,  n.  50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o 2017, n. 96,  e'
abrogato. Con riferimento al saldo non negativo  de gli  anni  2017  e
2018,  restano  fermi,  per  gli  enti  locali,   g li   obblighi   di
certificazione di cui al comma 2 del medesimo artic olo 43-bis. 
  826. Ai fini della copertura degli oneri di cui a i commi da  819  a
825 del presente articolo, il fondo di cui al comma  122 e' ridotto di
404 milioni di euro per l'anno 2020,  di  711  mili oni  di  euro  per
l'anno 2021, di 1.334 milioni di  euro  per  l'anno   2022,  di  1.528
milioni di euro per l'anno 2023, di 1.931 milioni d i euro per  l'anno
2024, di 2.050 milioni di euro per l'anno 2025, di 1.891  milioni  di
euro per l'anno 2026, di 1.678 milioni di euro per l'anno 2027  e  di
1.500 milioni di euro a decorrere dal 2028. 
  827. Le sanzioni previste dall'articolo 1, comma 475,  lettera  e),
della legge 11 dicembre  2016,  n.  232,  non  si  applicano  per  le
amministrazioni comunali che hanno rinnovato i prop ri organismi nella
tornata elettorale del giugno 2018. 
  828. Le limitazioni amministrative previste dall' articolo 31, comma
26, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e  dall'a rticolo  1,  comma
723, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relative , rispettivamente,
al mancato rispetto del patto di  stabilita'  inter no  e  al  mancato
conseguimento del saldo non negativo di  cui  all'a rticolo  1,  comma
710, della legge n.  208  del  2015,  non  trovano  applicazione  nei
confronti degli enti locali  per  i  quali  la  vio lazione  e'  stata
accertata dalla Corte  dei  conti  e  che,  alla  d ata  del  predetto
accertamento, si trovano  in  dissesto  finanziario   o  in  piano  di
riequilibrio pluriennale, ai  sensi,  rispettivamen te,  dell'articolo
244 e degli articoli 243-bis e seguenti del testo u nico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18
agosto 2000, n. 267. 
  829.  Per  gli  enti  locali  che  hanno  adottat o   la   procedura
semplificata di cui all'articolo 258  del  testo  u nico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18
agosto  2000,  n.  267,  non  si  applicano  le   s anzioni   previste
dall'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre  2016, n. 232, nel
caso in cui il mancato  raggiungimento  del  saldo  ivi  indicato  e'
diretta  conseguenza  del  pagamento  dei  debiti  residui   mediante
utilizzo di quota dell'avanzo accantonato. 
  830. Le limitazioni amministrative di  cui  all'a rticolo  1,  comma
723, della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  rel ative  al  mancato
conseguimento per l'anno 2016 del saldo non negativ o di cui al  comma
710 del medesimo articolo 1, non trovano applicazio ne  nei  confronti
degli enti locali per i quali la violazione e' stat a accertata  dalla
Corte dei conti e  che,  alla  data  del  predetto  accertamento,  si
trovano  in  dissesto  finanziario  o  in   piano   di   riequilibrio
pluriennale, ai sensi, rispettivamente,  dell'artic olo  244  e  degli
articoli  243-bis  e   seguenti   del   testo   uni co   delle   leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18
agosto 2000, n. 267. 
  831. All'articolo 233-bis, comma 3, del  testo  u nico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18
agosto 2000, n. 267, le parole: «  fino  all'eserci zio  2017  »  sono
soppresse. 
  832. In attuazione della sentenza della Corte cos tituzionale n. 103
del 23 maggio 2018, il contributo alla finanza pubb lica delle regioni
a  statuto  ordinario  di  cui  all'articolo   46,   comma   6,   del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e' ridotto di 75 0 milioni di  euro
per l'anno 2020. 
  833. Al fine di rilanciare e accelerare gli inves timenti  pubblici,
alle regioni a statuto ordinario e' attribuito un c ontributo  pari  a
2.496,2 milioni di euro per l'anno  2019.  Gli  imp orti  spettanti  a
ciascuna regione a valere sul contributo di cui al periodo precedente
sono indicati nella tabella 4 allegata alla present e legge e  possono



essere modificati, a invarianza del contributo comp lessivo,  mediante
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2019, in se de  di  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province
autonome di Trento e di Bolzano. 
  834. Il contributo di cui al comma 833 e' destina to dalle regioni a
statuto ordinario al finanziamento di nuovi  invest imenti  diretti  e
indiretti, per un importo almeno pari  a  800  mili oni  di  euro  per
l'anno 2019 e a 565,4 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2020,
2021 e 2022. 
  835. Al fine di rilanciare e accelerare gli inves timenti  pubblici,
alle regioni a statuto ordinario e' attribuito un c ontributo  pari  a
1.746,2 milioni di euro per l'anno  2020.  Gli  imp orti  spettanti  a
ciascuna regione a valere sul contributo di cui al periodo precedente
sono indicati nella tabella 5 allegata alla present e legge e  possono
essere modificati, a invarianza del contributo comp lessivo,  mediante
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2019, in se de  di  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province
autonome di Trento e di Bolzano. 
  836. Il contributo di cui al comma 835 e' destina to dalle regioni a
statuto ordinario al finanziamento di nuovi  invest imenti  diretti  e
indiretti, per un importo almeno pari  a  343  mili oni  di  euro  per
l'anno 2020, a 467,8 milioni di  euro  per  l'anno  2021  e  a  467,7
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 . 
  837. Gli investimenti diretti e indiretti di cui ai commi 834 e 836
sono considerati nuovi se: 
    a)  gli  stanziamenti  riguardanti  le  spese  di   investimento,
iscritti  nel  bilancio   di   previsione   2019-20 21   relativamente
all'esercizio 2019, risultano incrementati rispetto   alle  previsioni
definitive  del  bilancio  di  previsione  2018-202 0  riguardanti  il
medesimo esercizio 2019 in misura almeno corrispond ente agli  importi
indicati nella tabella 4 allegata alla presente  le gge  relativamente
all'anno 2019; 
    b)  gli  stanziamenti  riguardanti  le  spese  di   investimento,
iscritti  nel  bilancio   di   previsione   2019-20 21   relativamente
all'esercizio 2020, risultano incrementati rispetto   alle  previsioni
definitive  del  bilancio  di  previsione  2018-202 0  riguardanti  il
medesimo esercizio 2020 in misura almeno  corrispon dente  alla  somma
degli importi indicati nelle tabelle 4 e  5  allega te  alla  presente
legge relativamente all'anno 2020; 
    c) per ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 202 3 gli stanziamenti
riguardanti  le  spese  di  investimento  iscritti  a  decorrere  dal
bilancio di previsione  2019-2021  devono  registra re  un  incremento
rispetto  alle  previsioni  definitive  del  bilanc io  di  previsione
2018-2020  relativamente  all'esercizio  2020,   in    misura   almeno
corrispondente alla somma degli importi indicati ne lle tabelle 4 e  5
allegate alla presente legge relativamente a ciascu no degli anni 2021
e 2022 e in misura almeno corrispondente agli impor ti indicati  nella
tabella 5 relativamente all'anno 2023; 
    d) sono verificati attraverso il sistema  di  m onitoraggio  sullo
stato di attuazione delle  opere  pubbliche,  ai  s ensi  del  decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
  838. Le regioni a statuto ordinario effettuano gl i investimenti  di
cui ai commi 834 e 836 nei seguenti ambiti: 
    a) opere pubbliche  di  messa  in  sicurezza  d egli  edifici  del
territorio, ivi compresi l'adeguamento  e  il  migl ioramento  sismico
degli immobili; 
    b) prevenzione del rischio idrogeologico e tute la ambientale; 
    c) interventi nel settore della viabilita' e de i trasporti; 
    d) interventi  di  edilizia  sanitaria  e  di  edilizia  pubblica
residenziale; 
    e) interventi in favore delle imprese, ivi comp rese la ricerca  e
l'innovazione. 
  839. Entro il 31 luglio di ciascuno degli anni da l 2019 al 2023, le
regioni a statuto ordinario adottano  gli  impegni  finalizzati  alla
realizzazione di nuovi  investimenti  diretti  e  i ndiretti  previsti
nelle tabelle 4 e 5 allegate  alla  presente  legge ,  sulla  base  di
obbligazioni  giuridicamente  perfezionate,  ed  en tro  il  31  marzo
dell'anno successivo a quello di riferimento  certi ficano  l'avvenuto
impegno di tali  investimenti  mediante  comunicazi one  al  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria
generale dello Stato. Con decreto del Ministero del l'economia e delle
finanze  sono  definite  le  modalita'  del  monito raggio   e   della
certificazione. 
  840. In caso di  mancato  o  parziale  impegno  d egli  investimenti
previsti nelle tabelle 4 e 5 allegate alla presente  legge in  ciascun
esercizio, la regione e' tenuta a effettuare all'en trata del bilancio
dello Stato, entro il 31 maggio dell'anno successiv o,  un  versamento
di importo corrispondente al mancato impegno  degli   investimenti  di
cui alle tabelle 4 e 5. In caso di mancato versamen to si  procede  al
recupero di detto scostamento a valere sulle  giace nze  depositate  a
qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesorer ia dello Stato. 
  841. Fermo restando l'obbligo delle regioni a sta tuto ordinario  di
effettuare gli investimenti di cui ai commi 834 e  836,  il  concorso



alla finanza pubblica delle  regioni  a  statuto  o rdinario,  per  il
settore  non  sanitario,  di  cui  all'articolo  46 ,  comma  6,   del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e all'articolo 1 , comma 680, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, per un importo comp lessivamente  pari
a 2.496,2 milioni di euro per l'anno 2019 e a 1.746 ,2 milioni di euro
per l'anno 2020, e' realizzato: 
    a) nell'esercizio 2019 attraverso  il  mancato  trasferimento  da
parte dello Stato del contributo di cui al  comma  833,  con  effetti
positivi in termini di saldo netto da finanziare pe r un importo  pari
a 2.496,2 milioni di euro e in termini di indebitam ento netto per  un
importo pari a 800 milioni di euro e per il restant e importo, pari  a
1.696,2 milioni di euro,  mediante  il  conseguimen to  di  un  valore
positivo del saldo di cui al comma 466 dell'articol o 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, secondo gli importi indicati  nella  tabella  6
allegata alla presente legge; 
    b) nell'esercizio 2020 attraverso  il  mancato  trasferimento  da
parte dello Stato del contributo di cui  ai  commi  833  e  835,  con
effetti positivi in termini di  saldo  netto  da  f inanziare  per  un
importo pari a 1.746,2 milioni di euro e in termini  di  indebitamento
netto per un importo pari a 908,4 milioni di euro e  per  il  restante
importo, pari a 837,8 milioni di euro, mediante il  conseguimento  di
un valore positivo del saldo di cui  al  comma  466   dell'articolo  1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, secondo  gli  importi  indicati
nella tabella 6 allegata alla presente legge. 
  842. L'efficacia delle disposizioni dei commi  da   833  a  841  del
presente articolo e'  subordinata  al  raggiungimen to,  entro  il  31
gennaio 2019, dell'intesa in sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano  sulle  risorse  aggiuntive  per  il  fi nanziamento  degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Pae se  nelle  materie
di competenza concorrente  di  cui  ai  decreti  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri previsti  dai  commi  98  e  126.  Decorso  il
predetto termine, in assenza della proposta di ripa rto delle  risorse
di cui  al  periodo  precedente  alla  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano entro il 15 febbraio 2019, le disposizio ni  dei  commi  da
833 a 841 acquistano comunque efficacia. 
  843. Ai fini della copertura degli oneri di cui a i commi da  832  a
842, il fondo di cui al comma 122 e' ridotto di  2. 496,2  milioni  di
euro per gli anni 2019 e 2020. 
  844. Al  fine  di  favorire  l'incremento  degli  investimenti  sul
territorio, all'articolo 6, comma 20,  del  decreto -legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguent e  periodo:  «  In
aggiunta alle risorse accantonate ai sensi  del  se condo  periodo,  a
decorrere dall'anno 2021 e fino all'anno 2033 e' st anziato un importo
di 50 milioni di euro annui finalizzato a spese di  investimento,  da
attribuire alle regioni a statuto ordinario che han no  rispettato  il
parametro di virtuosita' di cui al terzo periodo  s econdo  i  criteri
definiti con il decreto di cui al quarto periodo ».  
  845. Il Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato e'  autorizza to  a  effettuare,
per ciascun anno dall'esercizio 2020 all'esercizio 2034 compreso,  le
compensazioni degli importi a credito e a debito di  ciascuna  regione
e provincia autonoma, connesse alle modalita'  di  riscossione  della
tassa automobilistica nel territorio nazionale, a c arico di  somme  a
qualsiasi titolo corrisposte, con l'esclusione di q uelle destinate al
finanziamento della sanita',  secondo  la  tabella  7  allegata  alla
presente legge. 
  846.  Le  compensazioni  relative  alle  autonomi e  speciali   sono
effettuate  nel  rispetto  delle  norme  statutarie   e  dei  relativi
ordinamenti finanziari. 
  847. In conseguenza di quanto disposto dai  commi   845  e  846,  le
compensazioni  in  materia  di  tassa  automobilist ica  si  intendono
concluse in via completa e definitiva per gli eserc izi successivi  al
2008. 
  848. L'articolo 22-bis del decreto-legge 1°  lugl io  2009,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009, n. 102,  e'
abrogato. 
  849. Al fine di garantire il rispetto dei tempi d i pagamento di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre  2 002,  n.  231,  le
banche, gli intermediari finanziari, la Cassa depos iti e prestiti Spa
e le istituzioni finanziarie dell'Unione europea po ssono concedere ai
comuni, alle province, alle citta' metropolitane, a lle regioni e alle
province autonome, anche per conto dei rispettivi e nti  del  Servizio
sanitario nazionale, anticipazioni  di  liquidita'  da  destinare  al
pagamento di debiti, certi, liquidi ed esigibili, m aturati alla  data
del 31 dicembre 2018, relativi a somministrazioni, forniture, appalti
e a obbligazioni per prestazioni  professionali.  L 'anticipazione  di
liquidita' per il pagamento di debiti fuori bilanci o  e'  subordinata
al relativo riconoscimento. 
  850. Le anticipazioni di cui al comma 849 sono  c oncesse,  per  gli



enti locali, entro il limite massimo di tre dodices imi delle  entrate
accertate nell'anno 2017 afferenti ai primi tre tit oli di entrata del
bilancio e, per le regioni e le province autonome,  entro  il  limite
massimo del 5  per  cento  delle  entrate  accertat e  nell'anno  2017
afferenti al primo titolo di entrata del bilancio. 
  851. Alle anticipazioni, che  non  costituiscono  indebitamento  ai
sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge  24  d icembre  2003,  n.
350, non si applicano gli articoli 203, comma 1, le ttera  b),  e  204
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ag osto 2000, n. 267,
nonche' l'articolo 62 del decreto legislativo 23 gi ugno 2011, n. 118,
fermo restando  l'obbligo  per  gli  enti  richiede nti  di  adeguare,
successivamente al perfezionamento delle suddette  anticipazioni,  le
relative iscrizioni nel bilancio di previsione. 
  852.  Le  anticipazioni  agli  enti  locali  sono   assistite  dalla
delegazione di pagamento di cui all'articolo 206 de l testo  unico  di
cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,  n.  267.  Ad  esse  si
applicano le  disposizioni  di  cui  all'articolo  159,  comma  2,  e
all'articolo 255, comma 10, del predetto decreto le gislativo  n.  267
del 2000. Le anticipazioni alle regioni e alle prov ince autonome sono
assistite da garanzia sulle relative  entrate  di  bilancio  a  norma
della specifica disciplina applicabile a ciascuna r egione e provincia
autonoma. 
  853. La richiesta di anticipazione di liquidita' e' presentata agli
istituti finanziari di cui al comma  849  entro  il   termine  del  28
febbraio  2019  ed  e'   corredata   di   un'apposi ta   dichiarazione
sottoscritta  dal  rappresentante   legale   dell'e nte   richiedente,
contenente l'elenco dei debiti da pagare  con  l'an ticipazione,  come
qualificati al medesimo comma 849,  redatta  utiliz zando  il  modello
generato dalla piattaforma elettronica per la gesti one telematica del
rilascio delle certificazioni di cui all'articolo  7,  comma  1,  del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 
  854. Gli enti debitori effettuano il pagamento  d ei  debiti  per  i
quali hanno ottenuto l'anticipazione  di  liquidita '  entro  quindici
giorni dalla data di  effettiva  erogazione  da  pa rte  dell'istituto
finanziatore. Per il pagamento dei debiti  degli  e nti  del  Servizio
sanitario nazionale il termine e' di  trenta  giorn i  dalla  data  di
effettiva erogazione da parte dell'istituto finanzi atore. 
  855. Le  anticipazioni  di  liquidita'  sono  rim borsate  entro  il
termine del 15 dicembre 2019, o anticipatamente  in   conseguenza  del
ripristino della normale gestione della liquidita',   alle  condizioni
pattuite contrattualmente con gli istituti finanzia tori. 
  856.  Gli   istituti   finanziatori   verificano,    attraverso   la
piattaforma elettronica di cui al comma 853, l'avve nuto pagamento dei
debiti di cui allo stesso comma 853 entro il termin e di cui al  comma
854. In caso di mancato pagamento, gli istituti fin anziatori  possono
chiedere,   per   il   corrispondente   importo,   la    restituzione
dell'anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al comma 852. 
  857. Nell'anno 2020, le misure di cui ai commi 86 2, 864 e 865  sono
raddoppiate nei confronti degli enti di cui  al  co mma  849  che  non
hanno richiesto l'anticipazione di liquidita' entro  il termine di cui
al comma 853 e che non hanno effettuato il pagament o dei debiti entro
il termine di cui al comma 854. 
  858.  Ai  fini  della  tutela  economica   della   Repubblica,   le
disposizioni di cui ai commi da  859  a  872  costi tuiscono  principi
fondamentali di coordinamento della finanza pubblic a, ai sensi  degli
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, de lla Costituzione. 
  859.  A  partire  dall'anno  2020,  le  amministr azioni  pubbliche,
diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli e nti  del  Servizio
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2 , della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, applicano: 
    a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 8 62 o  864,  se  il
debito commerciale  residuo,  di  cui  all'articolo   33  del  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla  fi ne  dell'esercizio
precedente non si sia ridotto almeno del  10  per  cento  rispetto  a
quello del secondo esercizio precedente; 
    b) le misure  di  cui  ai  commi  862  o  864  se  rispettano  la
condizione di cui alla lettera a), ma  presentano  un  indicatore  di
ritardo annuale dei pagamenti, calcolato  sulle  fa tture  ricevute  e
scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei te rmini di pagamento
delle transazioni  commerciali,  come  fissati  dal l'articolo  4  del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
  860. Gli enti del Servizio sanitario nazionale ap plicano le  misure
di cui al comma 865. Per l'applicazione delle prede tte misure, si  fa
riferimento ai tempi di pagamento e ritardo calcola ti  sulle  fatture
ricevute e scadute  nell'anno  precedente  e  al  d ebito  commerciale
residuo, di cui all'articolo 33  del  decreto  legi slativo  14  marzo
2013, n. 33. 
  861. I tempi di pagamento e ritardo di cui ai com mi 859 e 860  sono
elaborati  mediante  la  piattaforma  elettronica  per  la   gestione
telematica del rilascio delle certificazioni di cui   all'articolo  7,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile  2013,  n.  35,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi  di  ritardo



sono calcolati tenendo conto  anche  delle  fatture   scadute  che  le
amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagar e. 
  862. Entro il 31 gennaio dell'esercizio in cui so no state  rilevate
le condizioni di cui al comma 859 riferite all'eser cizio  precedente,
le amministrazioni diverse  dalle  amministrazioni  dello  Stato  che
adottano la contabilita' finanziaria, con delibera di  giunta  o  del
consiglio di amministrazione,  stanziano  nella  pa rte  corrente  del
proprio bilancio  un  accantonamento  denominato  F ondo  di  garanzia
debiti commerciali, sul quale non e'  possibile  di sporre  impegni  e
pagamenti, che a fine esercizio confluisce  nella  quota  libera  del
risultato di amministrazione, per un importo pari: 
    a) al 5 per cento degli stanziamenti  riguardan ti  nell'esercizio
in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, i n caso di  mancata
riduzione del 10 per cento del debito commerciale r esiduo oppure  per
ritardi  superiori  a  sessanta  giorni,  registrat i   nell'esercizio
precedente; 
    b) al 3 per cento degli stanziamenti  riguardan ti  nell'esercizio
in corso la spesa  per  acquisto  di  beni  e  serv izi,  per  ritardi
compresi tra trentuno e sessanta  giorni,  registra ti  nell'esercizio
precedente; 
    c) al 2 per cento degli stanziamenti  riguardan ti  nell'esercizio
in corso la spesa  per  acquisto  di  beni  e  serv izi,  per  ritardi
compresi  tra  undici  e  trenta  giorni,  registra ti  nell'esercizio
precedente; 
    d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardan ti  nell'esercizio
in corso la spesa  per  acquisto  di  beni  e  serv izi,  per  ritardi
compresi  tra  uno  e   dieci   giorni,   registrat i   nell'esercizio
precedente. 
  863. Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al  Fondo di garanzia
debiti commerciali di cui al comma 862 e' adeguato alle variazioni di
bilancio relative agli stanziamenti della spesa per  acquisto di  beni
e servizi e non riguarda gli stanziamenti  di  spes a  che  utilizzano
risorse con specifico vincolo di destinazione. 
  864. Nell'esercizio in cui sono state rilevate le  condizioni di cui
al  comma  859,  relative  all'esercizio  precedent e,  gli  enti  che
adottano solo la contabilita'  economico-patrimonia le,  ad  eccezione
degli enti del Servizio sanitario nazionale: 
    a) riducono del 3 per cento i costi  di  compet enza  per  consumi
intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto  a  quelli  registrati
nell'anno  precedente  (anno  T  -  1),  qualora  r egistrino  ritardi
superiori a sessanta giorni, oppure in caso di manc ata  riduzione  di
almeno il 10 per cento del debito commerciale resid uo; 
    b) riducono del 2 per cento i costi  di  compet enza  per  consumi
intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto  a  quelli  registrati
nell'anno  precedente  (anno  T  -  1),  qualora  r egistrino  ritardi
compresi tra trentuno e sessanta giorni; 
    c) riducono dell'1,50 per cento i costi di comp etenza per consumi
intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto  a  quelli  registrati
nell'anno  precedente  (anno  T  -  1),  qualora  r egistrino  ritardi
compresi tra undici e trenta giorni; 
    d) riducono dell'1 per cento i costi di  compet enza  per  consumi
intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto  a  quelli  registrati
nell'anno  precedente  (anno  T  -  1),  qualora  r egistrino  ritardi
compresi tra uno e dieci giorni. 
  865.  Per  gli  enti  del  Servizio  sanitario  n azionale  che  non
rispettano i tempi di pagamento previsti dalla legi slazione  vigente,
le regioni e le province autonome provvedono ad int egrare i contratti
dei  relativi  direttori  generali  e  dei  diretto ri  amministrativi
inserendo uno specifico obiettivo volto  al  rispet to  dei  tempi  di
pagamento ai fini del riconoscimento dell'indennita ' di risultato. La
quota dell'indennita' di risultato condizionata al predetto obiettivo
non puo'  essere  inferiore  al  30  per  cento.  L a  predetta  quota
dell'indennita' di risultato: 
    a) non e' riconosciuta qualora l'ente sanitario  registri  ritardi
superiori a sessanta giorni oppure in caso di  manc ata  riduzione  di
almeno il 10 per cento del debito commerciale resid uo; 
    b) e' riconosciuta per la meta' qualora l'ente sanitario registri
ritardi compresi fra trentuno e sessanta giorni; 
    c) e' riconosciuta per il 75 per cento qualora  l'ente  sanitario
registri ritardi compresi fra undici e trenta giorn i; 
    d) e' riconosciuta per il 90 per cento qualora  l'ente  sanitario
registri ritardi compresi fra uno e dieci giorni. 
  866. Le regioni trasmettono al Tavolo di verifica  degli adempimenti
regionali di cui all'articolo 12 dell'intesa tra lo  Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano,  del   23  marzo  2005,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  105
del 7 maggio 2005, una relazione in merito  all'app licazione  e  agli
esiti del comma 865.  La  trasmissione  della  rela zione  costituisce
adempimento anche ai fini e per gli effetti  dell'a rticolo  2,  comma
68, lettera c),  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  le  cui
disposizioni continuano ad applicarsi a decorrere d all'esercizio 2013
ai sensi dell'articolo 15, comma 24, del decreto-le gge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.



135. Le regioni a statuto speciale e le province au tonome di Trento e
di Bolzano relazionano al citato Tavolo sullo stato   di  applicazione
del comma 865. 
  867. A decorrere dal 2020, entro il 31  gennaio  di  ogni  anno  le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co mma 2, della legge
31  dicembre  2009,  n.  196,  comunicano,  mediant e  la  piattaforma
elettronica di cui al comma 861, l'ammontare comple ssivo dello  stock
di  debiti  commerciali  residui  scaduti  e  non  pagati  alla  fine
dell'esercizio  precedente.  Per  l'anno  2019  la  comunicazione  e'
effettuata dal 1° al 30  aprile  2019.  Per  le  am ministrazioni  che
ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio  teso riere  o  cassiere
attraverso  ordinativi  informatici  emessi   secon do   lo   standard
Ordinativo Informatico, di cui al comma 8-bis dell' articolo 14  della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'obbligo  del  pre sente  adempimento
permane fino alla chiusura dell'esercizio  nel  cor so  del  quale  il
predetto standard viene adottato. 
  868. A decorrere dal 2020, le misure di cui al co mma  862,  lettera
a), al comma 864,  lettera  a),  e  al  comma  865,   lettera  a),  si
applicano anche alle amministrazioni pubbliche di c ui ai commi 859  e
860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessiv o dei  debiti,  di
cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marz o 2013, n.  33,  e
che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronic a le comunicazioni
di cui al comma 867 e le informazioni relative all' avvenuto pagamento
delle fatture. 
  869.  A  decorrere  dal   1°   gennaio   2019,   per   le   singole
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co mma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, nel sito web istituzional e della Presidenza
del Consiglio dei ministri sono pubblicati e aggior nati: 
    a) con  cadenza  trimestrale,  i  dati  riguard anti  gli  importi
complessivi delle fatture ricevute dall'inizio dell 'anno, i pagamenti
effettuati e i relativi  tempi  medi  ponderati  di   pagamento  e  di
ritardo, come  desunti  dal  sistema  informativo  della  piattaforma
elettronica di cui al comma 861; 
    b) con cadenza mensile i dati  riguardanti  le  fatture  ricevute
nell'anno precedente, scadute e non ancora  pagate  da  oltre  dodici
mesi,  come  desunti  dal  sistema  informativo   d ella   piattaforma
elettronica di cui al comma 861. 
  870. A decorrere dall'anno 2019,  per  le  singol e  amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,  della  l egge  31  dicembre
2009, n. 196, entro il 30 aprile dell'anno  success ivo  a  quello  di
riferimento,  e'  pubblicato,  nel  sito  web   ist ituzionale   della
Presidenza del Consiglio dei ministri,  l'ammontare   dello  stock  di
debiti  commerciali  residui  scaduti  e   non   pa gati   alla   fine
dell'esercizio precedente. 
  871. Le informazioni di cui al comma 869, lettera  b), costituiscono
indicatori rilevanti ai fini della definizione  del   programma  delle
verifiche di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, da parte  dei  servizi  ispe ttivi  di  finanza
pubblica del Ministero dell'economia e delle finanz e  -  Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato. 
  872.   Il   competente   organo   di   controllo   di   regolarita'
amministrativa e contabile  verifica  la  corretta  attuazione  delle
predette misure. 
  873. Alle regioni colpite dagli eventi sismici ve rificatisi  a  far
data dal 24 agosto 2016 non  si  applicano  le  dis posizioni  di  cui
all'articolo 17, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge  6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n.
111, con riferimento alle assunzioni effettuate a  tempo  determinato
per far fronte all'emergenza sisma. 
  874.  Al  fine  di  sostenere  la  trasparenza  e    le   spese   di
investimento, entro l'esercizio finanziario  2020  le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano possono ri pianare in  trenta
esercizi, a quote costanti,  l'eventuale  disavanzo   derivante  dalla
cancellazione,  effettuata  nel  2017  in  sede   d i   riaccertamento
ordinario per carenza dei presupposti giuridici  de i  crediti  e  dei
debiti  relativi  alla   Programmazione   2007/2013 ,   derivanti   da
assegnazioni  dello  Stato  e  dell'Unione  europea   e  dei   crediti
tributari  contabilizzati  come  «  accertati  e  r iscossi  »   entro
l'esercizio 2002 a seguito di  comunicazione  dei  competenti  uffici
dello Stato, non effettivamente versati. 
  875. Al fine di assicurare il  necessario  concor so  delle  regioni
Friuli Venezia Giulia e Sardegna al raggiungimento degli obiettivi di
finanza  pubblica,  entro  il  31  gennaio  2019  s ono  ridefiniti  i
complessivi rapporti finanziari fra lo Stato e cias cuno dei  predetti
enti, mediante la conclusione di  appositi  accordi   bilaterali,  che
tengano conto anche delle sentenze della Corte cost ituzionale  n.  77
del 13 maggio 2015, n. 154 del 4 luglio 2017 e n. 1 03 del  23  maggio
2018 e che garantiscano, in ogni caso, il concorso  complessivo  alla
finanza pubblica di cui  al  secondo  periodo.  In  caso  di  mancata
conclusione  degli  accordi  entro  il  termine  pr evisto  dal  primo
periodo, in applicazione dei principi fondamentali  di  coordinamento
della finanza pubblica previsti dagli articoli 117,   terzo  comma,  e
119, primo comma, della Costituzione, il contributo  complessivo  alla



finanza pubblica per gli anni dal 2019 al 2021 e' d eterminato in  via
provvisoria negli importi indicati  nella  tabella  8  allegata  alla
presente legge, quale concorso al pagamento degli  oneri  del  debito
pubblico, salva diversa intesa con ciascuno dei pre detti  enti  entro
l'esercizio finanziario di riferimento. Gli  import i  della  predetta
tabella  8  possono  essere  modificati,  a  invari anza  di  concorso
complessivo alla finanza pubblica, mediante accordi  stipulati tra  le
regioni interessate entro il 30 aprile di ciascun a nno, da comunicare
al Ministero dell'economia e delle finanze entro  i l  31  maggio  del
medesimo anno. L'importo del concorso previsto dai periodi precedenti
e' versato al bilancio dello Stato  da  ciascuna  a utonomia  speciale
entro il 30 giugno di ciascun anno; in mancanza di  tale  versamento,
il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e'    autorizzato   a
recuperare gli importi a valere sulle quote di  com partecipazione  ai
tributi erariali. Per la regione Friuli Venezia Giu lia resta ferma la
disposizione dell'articolo 1, comma 151, lettera a) , della  legge  13
dicembre 2010, n. 220. 
  876. Le disposizioni recate dai commi da 877 a 87 9,  di  attuazione
dell'Accordo  sottoscritto  il  16  novembre  2018  tra  il  Ministro
dell'economia e delle finanze ed il Presidente dell a Regione autonoma
Valle d'Aosta, entrano in vigore dal giorno della p ubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
  877. Il contributo alla finanza  pubblica  della  regione  autonoma
Valle d'Aosta e'  stabilito  nell'ammontare  comple ssivo  di  194,726
milioni di euro per l'anno 2018, 112,807 milioni di  euro  per  l'anno
2019 e 102,807 milioni di euro annui a  decorrere  dal  2020.  Con  i
predetti  contributi   sono   attuate   le   senten ze   della   Corte
costituzionale n. 77 del 2015, n. 154 del 2017 e n.  103 del 2018. 
  878. E' fatta salva la facolta' da parte dello St ato di  modificare
per un periodo di tempo definito il contributo post o a  carico  della
regione Valle  d'Aosta,  per  far  fronte  ad  even tuali  eccezionali
esigenze di finanza pubblica nella misura massima d el  10  per  cento
del  contributo  stesso;  contributi  di   importi   superiori   sono
concordati con la regione. Nel caso in cui siano  n ecessarie  manovre
straordinarie volte ad assicurare il rispetto delle  norme europee  in
materia di riequilibrio del bilancio pubblico, il p redetto contributo
puo' essere incrementato per un periodo limitato di   una  percentuale
ulteriore, rispetto a quella  indicata  al  periodo   precedente,  non
superiore al 10 per cento. 
  879. In  applicazione  del  punto  7  dell'Accord o  firmato  il  16
novembre 2018 tra il Ministro dell'economia e  dell e  finanze  ed  il
Presidente della Regione autonoma Valle d'Aosta  e'   attribuito  alla
regione l'importo complessivo di euro 120  milioni  finalizzati  alle
spese di investimento, dirette e  indirette,  della   regione  per  lo
sviluppo economico e la tutela del territorio, da e rogare in quote di
euro 10 milioni per ciascuno degli anni 2019 e  202 0  e  di  euro  20
milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025. 
  880. Le disposizioni recate dai commi da 881 a 88 6,  di  attuazione
dell'Accordo  sottoscritto  il  19  dicembre  2018  tra  il  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze  ed  il  President e  della   Regione
siciliana, entrano in vigore dal  giorno  della  pu bblicazione  della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
  881. Il contributo alla finanza pubblica della Re gione siciliana e'
stabilito nell'ammontare complessivo di 1.304,945 m ilioni di euro per
l'anno 2018 e 1.001 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2019.
Con i predetti  contributi  sono  attuate  le  sent enze  della  Corte
costituzionale n. 77 del 2015, n. 154 del 2017 e n.  103 del 2018. 
  882. E' fatta salva la facolta' da parte dello St ato di  modificare
per un periodo di tempo definito il contributo post o a  carico  della
Regione siciliana, per far fronte ad eventuali  ecc ezionali  esigenze
di finanza pubblica  nella  misura  massima  del  1 0  per  cento  del
contributo stesso; contributi di importi  superiori   sono  concordati
con  la  regione.  Nel  caso  in   cui   siano   ne cessarie   manovre
straordinarie volte ad assicurare il rispetto delle  norme europee  in
materia di riequilibrio del bilancio pubblico, il p redetto contributo
puo' essere incrementato per un periodo limitato di   una  percentuale
ulteriore, rispetto a quella  indicata  al  periodo   precedente,  non
superiore al 10 per cento. 
  883. In  applicazione  del  punto  9  dell'Accord o  firmato  il  19
dicembre 2018 tra il Ministro dell'economia e  dell e  finanze  ed  il
Presidente  della  Regione  siciliana  e'  attribui to  alla   regione
l'importo complessivo di euro 540  milioni  da  des tinare  ai  liberi
consorzi e alle citta' metropolitane per  le  spese   di  manutenzione
straordinaria di strade e scuole, da erogare  in  q uote  di  euro  20
milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di eu ro 100 milioni per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025. 
  884. La Regione siciliana provvede a riqualificar e la propria spesa
dal 2019 al 2025 attraverso il progressivo aumento  della  spesa  per
investimenti incrementando i relativi  impegni  ver so  l'economia  in
misura non inferiore  al  2  per  cento  per  ciasc un  anno  rispetto
all'anno precedente. 
  885. Sono abrogati i commi 510, 511 e  512  dell' articolo  1  della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e il comma 829 dell 'articolo 1  della



legge 27 dicembre 2017, n.  205.  Il  primo  period o  del  comma  830
dell'articolo  1  della  legge  27  dicembre  2017,   n.  205,   trova
applicazione solo per il 2018. Resta fermo l'obblig o a  carico  della
Regione  siciliana  di  destinare  ai  liberi  cons orzi  del  proprio
territorio 70 milioni di euro annui aggiuntivi risp etto al consuntivo
2016, di cui al punto 4 dell'Accordo tra  il  Gover no  e  la  Regione
siciliana sottoscritto in data 12 luglio 2017. 
  886. La Regione siciliana puo' applicare  i  comm i  da  779  a  781
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.  2 05,  a  condizione
che  nel  2018  abbia  incrementato  gli  impegni  delle  spese   per
investimento dell'esercizio 2018 in misura non  inf eriore  al  2  per
cento  rispetto  al  corrispondente  valore  del  2 017.  Nelle   more
dell'approvazione del rendiconto 2018, la  condizio ne  e'  verificata
provvisoriamente rispetto  ai  dati  risultanti  da l  rendiconto  per
l'esercizio 2018 approvato dalla Giunta regionale p er  la  preventiva
approvazione per consentirne la parifica e riconfer mata  con  i  dati
del rendiconto parificato. 
  887. Il finanziamento previsto nei protocolli di  intesa  stipulati
dalle province autonome di Trento  e  di  Bolzano  con  i  rispettivi
Commissariati del Governo  per  l'affidamento  dell a  gestione  e  il
sostenimento  delle  spese  per  l'accoglienza  str aordinaria   delle
persone richiedenti protezione internazionale e dei  minori  stranieri
non  accompagnati  costituisce  entrata  nei  bilan ci  delle   stesse
province autonome a titolo di trasferimento statale  vincolato a detto
scopo. Eventuali somme non utilizzate sono oggetto di riversamento al
bilancio dello  Stato.  Questa  disposizione  ha  e ffetto  a  partire
dall'esercizio finanziario 2014. 
  888. Per la prosecuzione degli interventi  di  cu i  alla  legge  21
marzo 2001, n. 73, e' autorizzata la spesa di 1 mil ione di  euro  per
l'anno 2019. 
  889. Alle province delle regioni a statuto ordina rio e'  attribuito
un contributo di 250 milioni di euro annui per gli anni dal  2019  al
2033 da destinare al finanziamento di piani di  sic urezza  a  valenza
pluriennale per la manutenzione di strade e di scuo le. Il  contributo
di cui al primo  periodo  e'  ripartito,  con  decr eto  del  Ministro
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze e del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti,  previa
intesa in sede di Conferenza Stato-citta'  ed  auto nomie  locali,  da
emanare entro il 20 gennaio  2019,  per  il  50  pe r  cento,  tra  le
province  che  presentano  una  diminuzione  della   spesa   per   la
manutenzione di strade e di scuole nell'anno 2017 r ispetto alla spesa
media con riferimento agli anni 2010, 2011 e 2012 e  in proporzione  a
tale diminuzione e, per il restante  50  per  cento ,  in  proporzione
all'incidenza determinata  al  31  dicembre  2018  dalla  manovra  di
finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma  418,   della  legge  23
dicembre 2014, n. 190, e dall'articolo 47 del decre to-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno
2014, n. 89, tenuto conto di quanto previsto dall'a rticolo  1,  commi
838 e 839, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ri spetto al  gettito
dell'anno 2017 dell'imposta sull'assicurazione  obb ligatoria  per  la
responsabilita'  civile  dei  veicoli,  dell'impost a  provinciale  di
trascrizione, nonche' del  Fondo  sperimentale  di  riequilibrio.  Le
spese finanziate dalle risorse assegnate per ogni  annualita'  devono
essere liquidate o liquidabili per le finalita'  in dicate,  ai  sensi
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ent ro il 31  dicembre
di ogni anno. Al fine di assicurare l'elaborazione e l'attuazione dei
piani di sicurezza di cui al primo  periodo,  all'a rticolo  1,  comma
845, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: « edilizia
scolastica » sono inserite le seguenti: « relativam ente  alle  figure
ad alto contenuto  tecnico-professionale  di  ingeg neri,  architetti,
geometri, tecnici della sicurezza  ed  esperti  in  contrattualistica
pubblica e in appalti pubblici ». 
  890. Ai fini della copertura degli oneri di cui a l  comma  889,  il
fondo di cui al comma 122 e' ridotto di 250 milioni  di euro annui per
gli anni dal 2019 al 2033. 
  891.  Per  la  messa  in  sicurezza  dei  ponti  esistenti   e   la
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di que lli esistenti  con
problemi strutturali di sicurezza nel bacino  del  Po,  e'  istituito
nello stato di previsione del Ministero delle  infr astrutture  e  dei
trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 50  milioni  di
euro per ciascuno degli anni  dal  2019  al  2023.  Con  decreto  del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,  e'  disposta  l'assegnazione  delle  risorse  a
favore delle citta' metropolitane e delle  province   territorialmente
competenti e dell'ANAS Spa, in relazione alla  risp ettiva  competenza
quali soggetti attuatori, sulla base di un piano  c he  classifichi  i
progetti  presentati  secondo  criteri   di   prior ita'   legati   al
miglioramento  della  sicurezza,  al  traffico  int eressato  e   alla
popolazione servita.  I  soggetti  attuatori  certi ficano  l'avvenuta
realizzazione degli investimenti  di  cui  al  pres ente  comma  entro
l'anno successivo a  quello  di  utilizzazione  dei   fondi,  mediante



presentazione   di   apposito   rendiconto   al    Ministero    delle
infrastrutture e  dei  trasporti  sulla  base  dell e  risultanze  del
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche  di  cui
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
  892. Per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033, a titolo di  ristoro
del   gettito   non   piu'   acquisibile   dai   co muni   a   seguito
dell'introduzione della TASI di cui  al  comma  639   dell'articolo  1
della legge 27  dicembre  2013,  n.  147,  e'  attr ibuito  ai  comuni
interessati un contributo complessivo di 190 milion i di euro annui da
destinare  al  finanziamento  di  piani  di   sicur ezza   a   valenza
pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade , scuole ed  altre
strutture di proprieta' comunale. 
  893. Il contributo di cui al comma 892 e'  ripart ito,  con  decreto
del  Ministero   dell'interno,   di   concerto   co n   il   Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  se de  di  Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, da  emanare  entr o  il  20  gennaio
2019, in proporzione al peso del contributo di cias cun  ente  di  cui
alla tabella B allegata al decreto del Presidente d el  Consiglio  dei
ministri 10 marzo 2017, pubblicato  nel  supplement o  ordinario  alla
Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2017. 
  894. Le spese finanziate con le risorse assegnate  con il decreto di
cui al comma  893  devono  essere  liquidate  o  li quidabili  per  le
finalita' indicate, ai sensi del decreto legislativ o 23 giugno  2011,
n. 118, entro il 31 dicembre di ogni anno. 
  895. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui  ai commi da 892 a
893 e'  effettuato  dai  comuni  beneficiari  attra verso  il  sistema
previsto  dal  decreto  legislativo  29  dicembre   2011,   n.   229,
classificando le opere sotto la voce « Contributo i nvestimenti  Legge
di bilancio 2019 ». 
  896. All'articolo 4,  comma  6-bis,  primo  e  te rzo  periodo,  del
decreto-legge   30   dicembre   2015,   n.   210,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21,  le parole: «  Per
gli anni 2016, 2017 e  2018  »  sono  sostituite  d alle  seguenti:  «
Dall'anno 2016 ». 
  897. Ferma restando la necessita' di reperire le risorse necessarie
a sostenere le spese alle quali erano originariamen te finalizzate  le
entrate  vincolate  e  accantonate,  l'applicazione   al  bilancio  di
previsione  della  quota  vincolata,  accantonata  e  destinata   del
risultato  di  amministrazione  e'  comunque  conse ntita,  agli  enti
soggetti al decreto legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  per  un
importo non superiore a quello di cui alla lettera A)  del  prospetto
riguardante  il  risultato  di   amministrazione   al   31   dicembre
dell'esercizio precedente, al netto della quota  mi nima  obbligatoria
accantonata nel risultato di amministrazione per il  fondo crediti  di
dubbia  esigibilita'  e  del  fondo  anticipazione   di   liquidita',
incrementato dell'importo del disavanzo da  recuper are  iscritto  nel
primo esercizio del bilancio di previsione. A tal  fine,  nelle  more
dell'approvazione del rendiconto  dell'esercizio  p recedente,  si  fa
riferimento al prospetto riguardante il risultato d i  amministrazione
presunto allegato al bilancio di previsione.  In  c aso  di  esercizio
provvisorio, si fa riferimento al prospetto di veri fica del risultato
di amministrazione effettuata sulla base dei dati d i preconsuntivo di
cui all'articolo 42, comma 9, del decreto legislati vo 23 giugno 2011,
n. 118, per le regioni e di cui all'articolo 187, c omma 3-quater, del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti  locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli  enti locali.  Gli
enti in ritardo nell'approvazione dei propri rendic onti  non  possono
applicare al bilancio di previsione le quote vincol ate, accantonate e
destinate  del  risultato  di   amministrazione   f ino   all'avvenuta
approvazione. 
  898. Nel caso in cui l'importo della lettera A)  del  prospetto  di
cui al comma 897 risulti  negativo  o  inferiore  a lla  quota  minima
obbligatoria accantonata nel  risultato  di  ammini strazione  per  il
fondo crediti di dubbia esigibilita'  e  al  fondo  anticipazione  di
liquidita', gli enti possono applicare al bilancio di  previsione  la
quota  vincolata,  accantonata   e   destinata   de l   risultato   di
amministrazione per un importo non superiore a quel lo  del  disavanzo
da  recuperare  iscritto  nel  primo  esercizio   d el   bilancio   di
previsione. 
  899. Per gli anni 2019  e  2020  le  regioni  a  statuto  ordinario
utilizzano  le  quote  accantonate  e  vincolate  d el  risultato   di
amministrazione secondo le modalita' di cui ai comm i 897 e 898  senza
operare la nettizzazione del fondo anticipazione di  liquidita'. 
  900. Per le regioni e le province autonome di Tre nto e  di  Bolzano
la disposizione del quarto periodo del comma 897 si  applica  in  caso
di ritardo nell'approvazione del rendiconto da part e della Giunta per
consentire la parifica delle sezioni  regionali  di   controllo  della
Corte dei conti; resta ferma l'applicazione al bila ncio  della  quota
accantonata del risultato di amministrazione  previ sta  dall'articolo
1, commi 692 e seguenti, della legge 28 dicembre 20 15, n. 208. 

  901. All'articolo 191, comma 3,  primo  periodo,  del  testo  unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di   cui  al  decreto



legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le  parole:  «  qualora  i  fondi
specificamente previsti in bilancio si  dimostrino  insufficienti,  »
sono soppresse. 
  902. A decorrere dal  bilancio  di  previsione  2 019,  l'invio  dei
bilanci  di  previsione  e  dei  rendiconti  alla  banca  dati  delle
amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  13   della  legge  31
dicembre  2009,   n.   196,   sostituisce   la   tr asmissione   delle
certificazioni sui principali dati del bilancio di previsione  e  del
rendiconto della gestione al  Ministero  dell'inter no  da  parte  dei
comuni, delle province, delle citta' metropolitane,  delle  unioni  di
comuni e delle comunita' montane. 
  903. A decorrere dal 1° novembre 2019,  l'articol o  161  del  testo
unico di cui al decreto  legislativo  18  agosto  2 000,  n.  267,  e'
sostituito dal seguente: 
     « Art. 161.  -  (Certificazioni  finanziarie  e  invio  di  dati
contabili) - 1. Il Ministero dell'interno puo' rich iedere ai  comuni,
alle province, alle citta' metropolitane, alle  uni oni  di  comuni  e
alle comunita' montane specifiche certificazioni su  particolari  dati
finanziari, non  presenti  nella  banca  dati  dell e  amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 13 della legge  31  d icembre  2009,  n.
196. Le certificazioni sono firmate  dal  responsab ile  del  servizio
finanziario. 
     2. Le modalita' per  la  struttura  e  per  la   redazione  delle
certificazioni nonche'  i  termini  per  la  loro  trasmissione  sono
stabiliti con decreto del  Ministero  dell'interno,   adottato  previo
parere dell'ANCI e dell'UPI e pubblicato nella Gazz etta Ufficiale. 
     3.  I  dati  delle  certificazioni  sono  resi    noti   mediante
pubblicazione nel sito internet istituzionale  del  Dipartimento  per
gli affari  interni  e  territoriali  del  Minister o  dell'interno  e
vengono resi disponibili per l'inserimento  nella  banca  dati  delle
amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  13   della  legge  31
dicembre 2009, n. 196. 
     4. Decorsi trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione
dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bil ancio consolidato,
in caso di mancato invio, da parte dei comuni, dell e province e delle
citta'  metropolitane,  dei  relativi  dati  alla  banca  dati  delle
amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  13   della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati pe r voce  del  piano
dei  conti  integrato,  sono  sospesi  i  pagamenti    delle   risorse
finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal  Minister o  dell'interno  -
Dipartimento per gli affari  interni  e  territoria li,  ivi  comprese
quelle a titolo di fondo di solidarieta' comunale. In sede  di  prima
applicazione, con riferimento al  bilancio  di  pre visione  2019,  la
sanzione di cui al periodo precedente si applica a decorrere  dal  1°
novembre 2019 ». 
  904. All'articolo 9, comma 1-quinquies, del decre to-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2016, n. 160, le parole: « e del termine di trenta giorni dalla  loro
approvazione per l'invio  »  sono  sostituite  dall e  seguenti:  «  ,
nonche' di mancato invio, entro trenta giorni  dal  termine  previsto
per l'approvazione, ». 
  905. A decorrere dall'esercizio 2019, ai comuni e  alle  loro  forme
associative che approvano il bilancio consuntivo en tro il 30 aprile e
il bilancio preventivo dell'esercizio  di  riferime nto  entro  il  31
dicembre dell'anno precedente non trovano  applicaz ione  le  seguenti
disposizioni: 
    a) l'articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25  f ebbraio  1987,  n.
67; 
    b) l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dice mbre 2007, n. 244; 
    c) l'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-leg ge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n.
122; 
    d) l'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legg e 6  luglio  2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n.
111; 
    e) l'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 l uglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135; 
    f) l'articolo  24  del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89. 
  906. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi d i pagamento di cui
al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il l imite  massimo  di
ricorso da parte degli enti locali ad anticipazioni  di tesoreria,  di
cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di   cui  al  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e'  elevato  d a  tre  a  quattro
dodicesimi sino alla data del 31 dicembre 2019. 
  907. Al fine di favorire il ripristino  dell'ordi nata  gestione  di
cassa del bilancio corrente, i comuni che, nel seco ndo  semestre  del
2016, abbiano dichiarato lo stato  di  dissesto  fi nanziario  di  cui
all'articolo 244 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  18
agosto 2000, n. 267,  possono  motivatamente  chied ere  al  Ministero
dell'interno, entro il 31 gennaio 2019, l'anticipaz ione di  somme  da
destinare ai  pagamenti  in  sofferenza.  L'assegna zione  di  cui  al
periodo precedente, nella misura massima complessiv a di 20 milioni di



euro e di 300 euro per abitante, e' restituita, in parti uguali,  nei
tre esercizi successivi, entro il 30 settembre di  ciascun  anno.  In
caso di mancato versamento entro il termine previst o, e' disposto  da
parte  dell'Agenzia  delle  entrate  il  recupero  delle  somme   nei
confronti del comune inadempiente, all'atto del pag amento allo stesso
dell'imposta  municipale  propria  di   cui   all'a rticolo   13   del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214.  Alla  coper tura  degli  oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente com ma, si provvede  a
valere sulla dotazione del Fondo di  rotazione  di  cui  all'articolo
243-ter del testo unico di cui al decreto legislati vo 18 agosto 2000,
n. 267. Gli enti in disavanzo possono applicare al bilancio la  quota
del risultato di amministrazione accantonato nel fo ndo  anticipazioni
per il rimborso triennale dell'anticipazione. 
  908. All'articolo 9 della legge 6 ottobre 2017,  n.  158,  dopo  il
comma 3 e' aggiunto il seguente: 
     « 3-bis. Le amministrazioni pubbliche  di  cui   all'articolo  1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, operanti  nei
piccoli comuni possono anch'esse affidare in via  d iretta,  ai  sensi
dell'articolo 40, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  la
gestione dei servizi di tesoreria e  di  cassa  all a  societa'  Poste
italiane Spa ». 
  909. All'articolo 56, comma 4, del decreto  legis lativo  23  giugno
2011, n. 118, le parole:  «  Le  economie  riguarda nti  le  spese  di
investimento per lavori pubblici di cui all'articol o 3, comma 7,  del
decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163,  re cante  codice  dei
contratti pubblici, esigibili negli esercizi  succe ssivi,  effettuate
sulla base della  gara  per  l'affidamento  dei  la vori,  formalmente
indetta ai sensi  dell'articolo  53,  comma  2,  de l  citato  decreto
legislativo n. 163 del 2006 concorrono alla determi nazione del  fondo
pluriennale vincolato. In assenza di aggiudicazione  definitiva, entro
l'anno successivo le economie di bilancio confluisc ono nell'avanzo di
amministrazione vincolato per la riprogrammazione d ell'intervento  in
c/capitale ed il fondo pluriennale e' ridotto di pa ri importo »  sono
sostituite dalle seguenti: « Le  economie  riguarda nti  le  spese  di
investimento per lavori pubblici concorrono alla  d eterminazione  del
fondo pluriennale secondo le modalita' definite, en tro il  30  aprile
2019, con decreto del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  di  concerto  con
il Ministero dell'interno - Dipartimento per  gli  affari  interni  e
territoriali e  con  la  Presidenza  del  Consiglio   dei  ministri  -
Dipartimento per gli affari regionali e  le  autono mie,  su  proposta
della Commissione per l'armonizzazione degli enti t erritoriali di cui
all'articolo 3-bis,  al  fine  di  adeguare  il  pr incipio  contabile
applicato   concernente   la   contabilita'   finan ziaria    previsto
dall'allegato n. 4/2 del presente decreto ». 
  910. All'articolo 183, comma 3, del testo unico d i cui  al  decreto
legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  le  parole:   «  Le  spese  di
investimento per lavori pubblici prenotate negli es ercizi successivi,
la  cui  gara  e'  stata   formalmente   indetta,   concorrono   alla
determinazione del fondo pluriennale vincolato e no n del risultato di
amministrazione. In assenza di aggiudicazione defin itiva  della  gara
entro  l'anno  successivo  le  economie  di   bilan cio   confluiscono
nell'avanzo di  amministrazione  vincolato  per  la   riprogrammazione
dell'intervento in c/capitale e il fondo pluriennal e  e'  ridotto  di
pari  importo  »  sono  sostituite  dalle  seguenti :  «  Le  economie
riguardanti le spese di investimento per lavori  pu bblici  concorrono
alla  determinazione  del  fondo  pluriennale  seco ndo  le  modalita'
definite,  entro  il  30  aprile  2019,  con  decre to  del  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria
generale dello Stato, di concerto con  il  Minister o  dell'interno  -
Dipartimento  per  gli  affari  interni  e  territo riali  e  con   la
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartiment o per  gli  affari
regionali  e  le  autonomie,  su  proposta  della   Commissione   per
l'armonizzazione degli enti territoriali di  cui  a ll'articolo  3-bis
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, al fine  di  adeguare
il  principio  contabile  applicato   concernente   la   contabilita'
finanziaria  previsto  dall'allegato  n.  4/2  del  medesimo  decreto
legislativo ». 
  911. All'articolo 200, comma 1-ter,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le paro le:  «  del  piano
delle opere pubbliche di cui all'articolo 128 del d ecreto legislativo
n. 163 del 2006 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  del  programma
triennale dei lavori pubblici previsto dall'articol o  21  del  codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati vo 18 aprile 2016,
n. 50 ». 
  912. Nelle  more  di  una  complessiva  revisione   del  codice  dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 1 8 aprile 2016,  n.
50, fino al 31 dicembre  2019,  le  stazioni  appal tanti,  in  deroga
all'articolo 36, comma 2,  del  medesimo  codice,  possono  procedere
all'affidamento di lavori di importo pari o superio re a 40.000 euro e
inferiore  a  150.000  euro  mediante  affidamento   diretto   previa
consultazione, ove esistenti, di tre operatori econ omici  e  mediante



le procedure di cui al comma 2, lettera b), del med esimo articolo  36
per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a
350.000 euro. 
  913. Le risorse finanziarie derivanti dalle event uali  economie  di
gestione o comunque  realizzate  in  fase  di  appa lto,  o  in  corso
d'opera, nonche' quelle costituite dagli eventuali ulteriori  residui
relativi ai finanziamenti assegnati per la realizza zione dei progetti
inseriti  nel  Programma   straordinario   di   int ervento   per   la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle perife rie  delle  citta'
metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo   di   pro vincia,   di   cui
all'articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015,  n.
208, sono revocate e  rimangono  acquisite  al  fon do  a  tale  scopo
istituito nel bilancio autonomo della Presidenza  d el  Consiglio  dei
ministri o, se finanziate ai sensi dell'articolo 1,  commi 140 e  141,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al Fondo per lo sviluppo  e  la
coesione, per essere destinate, nel rispetto dei vi ncoli  di  finanza
pubblica, al finanziamento di spese  di  investimen to  dei  comuni  e
delle citta' metropolitane. 
  914. Le convenzioni stipulate nell'ambito del Pro gramma di  cui  al
comma 913 e concluse sulla base  di  quanto  dispos to  ai  sensi  del
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  29  maggio  2017,
pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  148  del  27  giugno  2017,
nonche' delle delibere del CIPE n. 2/ 2017 del  3  marzo  2017  e  n.
72/2017 del 7 agosto 2017, adottate ai sensi dell'a rticolo  1,  comma
141, della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  produ cono  effetti  nel
corso dell'anno 2019, ai sensi del comma 916 del  p resente  articolo,
con riguardo al rimborso delle spese sostenute  e  certificate  dagli
enti beneficiari in base al cronoprogramma. 
  915. Al rimborso delle spese  di  cui  al  comma  914  si  provvede
mediante utilizzo dei residui iscritti nel Fondo pe r lo sviluppo e la
coesione per le medesime finalita' del Programma st raordinario di cui
al comma 913. 
  916. Entro un mese dalla data di entrata in vigor e  della  presente
legge la Presidenza del Consiglio dei ministri e gl i enti beneficiari
provvedono all'adeguamento delle convenzioni gia'  sottoscritte  alle
disposizioni del comma 913. 
  917. In deroga alle norme vigenti e alle disposiz ioni regolamentari
deliberate da ciascun comune a norma  dell'articolo   52  del  decreto
legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  i  rimb orsi  delle  somme
acquisite dai comuni a titolo di maggiorazione dell 'imposta  comunale
sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche  af fissioni  per  gli
anni dal 2013 al 2018 possono  essere  effettuati  in  forma  rateale
entro cinque anni dalla data in cui la richiesta de l contribuente  e'
diventata definitiva. 
  918.  Con  riguardo  alla  realizzazione  delle  opere  svolte  per
consentire il rapido ripristino del Ponte San Miche le tra  Calusco  e
Paderno d'Adda, nonche' alla necessita' di un soste gno ai servizi  di
trasporto pubblico locale nelle more della riapertu ra della  suddetta
infrastruttura, sono stanziati 1,5 milioni di euro per l'anno 2019 in
favore della regione Lombardia. 
  919. A decorrere dal 1° gennaio 2019, le tariffe e i diritti di cui
al capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993,  n.  507,  possono
essere aumentati dagli enti locali  fino  al  50  p er  cento  per  le
superfici superiori al metro  quadrato  e  le  fraz ioni  di  esso  si
arrotondano a mezzo metro quadrato. 
  920. Il fondo di cui all'articolo  35-quater  del   decreto-legge  4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni , dalla  legge  1°
dicembre 2018, n. 132, e' incrementato di  25  mili oni  di  euro  per
l'anno 2019, di 15 milioni di euro per ciascuno  de gli  anni  2020  e
2021 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall 'anno 2022. 
  921. Il Fondo di solidarieta' comunale di cui all 'articolo 1, comma
380, lettera b), della legge 24 dicembre  2012,  n.   228,  in  deroga
all'articolo 1, comma 449,  lettere  da  a)  a  d),   della  legge  11
dicembre 2016, n. 232, e' confermato per l'anno 201 9 sulla base degli
importi indicati per ciascun  ente  negli  allegati   al  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri 7 marzo  2018 ,  pubblicato  nel
supplemento ordinario n. 17 alla Gazzetta  Ufficial e  n.  83  del  10
aprile 2018, recante « Fondo di solidarieta' comuna le. Definizione  e
ripartizione delle risorse spettanti per  l'anno  2 018  »,  salve  le
operazioni  aritmetiche  relative  ai  nuovi  comun i  risultanti   da
procedure di fusione. Rimangono confermate le modal ita' di erogazione
degli importi da parte del Ministero dell'interno e  le  modalita'  di
recupero da parte dell'Agenzia delle entrate degli importi  dovuti  a
titolo  di  alimentazione  del  Fondo.  Rimane   in oltre   confermato
l'accantonamento di 15 milioni di euro  di  cui  al l'articolo  7  del
predetto decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  7  marzo
2018 e il prioritario utilizzo dello stesso per le medesime finalita'
dell'anno 2018. Il riparto del predetto accantoname nto e'  effettuato
con uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  dell'inte rno,  adottati  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentita  la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. 
  922. I debiti derivanti dall'utilizzo, avvenuto i n tutto o in parte
in data successiva al 28 aprile 2008, di contratti quadro di aperture



di credito stipulati prima di tale data e dalla con versione totale  o
parziale, avvenuta in data successiva al 28 aprile 2008, di  prestiti
flessibili stipulati prima  di  tale  data,  inseri ti  nel  documento
predisposto dal Commissario straordinario del Gover no per la gestione
del piano di rientro del debito pregresso  del  com une  di  Roma,  ai
sensi dell'articolo 14, comma 13-bis,  del  decreto -legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, sono quelli  relativi  al  finanziame nto  di  spese  di
investimento sulla  base  del  quadro  economico  p rogettuale,  o  di
analogo documento consentito per l'accesso al credi to, approvato alla
data del 28 aprile 2008. 
  923. I debiti di cui al comma 922 sono quelli rel ativi agli impegni
assunti alla data del 28  aprile  2008  sulla  base   di  obbligazioni
giuridicamente perfezionate ancorche' relativi ad a lcune  delle  voci
del quadro economico progettuale, o di analogo  doc umento  consentito
per l'accesso al credito, oggetto del finanziamento , ivi comprese  le
spese tecniche e di progettazione. 
  924. Sono compresi  tra  i  debiti  di  cui  al  comma  922  quelli
derivanti dai prestiti flessibili, inseriti nel pia no di rientro  del
debito pregresso del comune di Roma, stipulati in d ata antecedente al
28 aprile 2008 e finalizzati al rifinanziamento  di   debito  gia'  in
ammortamento. Ai medesimi debiti non si applica il comma 923. 
  925.  Fermo  restando  quanto   previsto   dall'a rticolo   14   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il Commissario straordinario  del
Governo per la gestione del piano di rientro del de bito pregresso del
comune di Roma e' autorizzato ad assumere nel piano  di rientro, con i
limiti di cui al comma 926 del presente articolo, g li oneri derivanti
dall'emanazione da parte di Roma Capitale di provve dimenti  ai  sensi
dell'articolo 42-bis del testo unico delle disposiz ioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per pubb lica utilita',  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 gi ugno 2001, n. 327,
anche  adottati  in  pendenza   di   giudizio,   qu alora   l'indebita
utilizzazione di beni immobili per scopi di interes se pubblico  abbia
comportato la loro modificazione,  anteriormente  a lla  data  del  28
aprile 2008, in assenza di un valido  ed  efficace  provvedimento  di
esproprio o dichiarativo della pubblica utilita' ov vero  qualora  sia
stato annullato l'atto  da  cui  sia  sorto  il  vi ncolo  preordinato
all'esproprio o l'atto che abbia dichiarato la pubb lica  utilita'  di
un'opera ovvero il decreto di esproprio. 
  926. Ai fini di cui al comma 925, il Commissario straordinario  del
Governo per la gestione del piano di rientro del de bito pregresso del
comune di Roma procede ad  autorizzare  il  pagamen to,  sul  bilancio
separato del piano di rientro del  debito  pregress o  del  comune  di
Roma,  dell'indennizzo  per  il  pregiudizio   patr imoniale   e   non
patrimoniale previsto dai commi 1 e 3 dell'articolo  42-bis del  testo
unico di cui al decreto del  Presidente  della  Rep ubblica  8  giugno
2001, n. 327, entrambi devalutati in applicazione d ell'articolo  248,
comma 4, del testo unico di cui  al  decreto  legis lativo  18  agosto
2000, n. 267, cosi' come richiamato dal decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 4 luglio 2008, determinato d a Roma Capitale, e
al ristoro del pregiudizio derivante da occupazione  senza  titolo  di
cui al comma  3  del  medesimo  articolo  42-bis  l imitatamente  agli
importi maturati sino alla data del 28 aprile 2008.  
  927. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  14, comma 13-bis,
del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e fatti salvi  gli
effetti del periodico aggiornamento del piano di ri entro  del  debito
pregresso del comune di Roma, con le modalita' di c ui all'articolo 1,
commi 751 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015,  n. 208,  ai  fini
della  definitiva  rilevazione  della  massa  passi va  del  piano  di
rientro, Roma Capitale, tramite i responsabili dei servizi competenti
per materia, entro il termine perentorio di trentas ei mesi dalla data
di entrata  in  vigore  della  presente  legge,  pr esenta  specifiche
istanze  di  liquidazione  di  crediti  derivanti   da   obbligazioni
contratte a qualsiasi titolo dal comune di Roma in data anteriore  al
28 aprile 2008. 
  928. Le istanze presentate ai sensi del comma 927  sono accompagnate
da specifica  attestazione  che  le  obbligazioni  si  riferiscono  a
prestazioni effettivamente rese alla data del 28 ap rile 2008 e che le
stesse rientrano nell'ambito dell'espletamento di p ubbliche  funzioni
e servizi di competenza dell'ente locale. I respons abili dei  servizi
attestano altresi' che non  e'  avvenuto,  nemmeno  parzialmente,  il
pagamento del  corrispettivo  e  che  il  debito  n on  e'  caduto  in
prescrizione. Le istanze che si  riferiscono  a  po sizioni  debitorie
configuranti   debiti   fuori   bilancio   riconosc ibili   ai   sensi
dell'articolo 194 del testo unico di cui al  decret o  legislativo  18
agosto 2000, n. 267, devono altresi'  riferirsi  a  provvedimenti  di
riconoscimento del debito fuori bilancio  assunti  in  conformita'  a
quanto previsto dall'articolo  78,  comma  4,  del  decreto-legge  25
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6
agosto 2008, n. 133. 
  929. Per le eventuali obbligazioni  per  le  qual i  non  sia  stata



presentata  un'idonea  istanza  ai  sensi  dei  com mi  927   e   928,
l'attestazione si intende resa in senso negativo ci rca la sussistenza
del debito. 
  930. La definitiva rilevazione della massa passiv a e' approvata con
decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  minist ri,  su  specifica
proposta del Commissario straordinario del Governo  per  la  gestione
del piano di rientro del debito pregresso del comun e di  Roma.  Nelle
more del definitivo accertamento della massa  passi va  del  piano  di
rientro del debito pregresso  del  comune  di  Roma ,  il  Commissario
straordinario procede,  con  le  modalita'  stabili te  dai  periodici
aggiornamenti del piano di rientro di cui all'artic olo 1, commi 751 e
seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  o  a  seguito  della
presentazione  di  specifiche  istanze  avanzate  d a  Roma  Capitale,
corredate di idonea attestazione circa la sussisten za, la certezza  e
la liquidita' del credito, all'estinzione delle  po sizioni  debitorie
derivanti da obbligazioni contratte in data anterio re  al  28  aprile
2008. 
  931. Per la revisione progettuale del completamen to della  linea  C
della metropolitana di Roma e per l'acquisto  di  m ateriale  rotabile
relativo alla linea medesima, nonche' per intervent i di  manutenzione
straordinaria per le linee A e  B  della  metropoli tana  di  Roma  e'
autorizzata la spesa di 55 milioni di euro per  l'a nno  2019,  di  65
milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di  euro  per  l'anno
2021. 
  932. Il decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di
approvazione dell'accertamento definitivo del  debi to  pregresso  del
comune di Roma, di cui al comma 930 del presente ar ticolo, stabilisce
il  termine  finale  per   l'estinzione   dei   deb iti   oggetto   di
ricognizione,  determinando  contestualmente,  ai  sensi  e  per  gli
effetti del comma 13-ter dell'articolo 14 del decre to-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, la  conclusione  delle  attivita'  st raordinarie  della
gestione commissariale. 
  933. E' assegnata a Roma Capitale una dotazione f inanziaria pari  a
40 milioni di euro per l'anno 2019 e a 20 milioni d i euro per  l'anno
2020 per interventi di  ripristino  straordinario  della  piattaforma
stradale  della  grande  viabilita'  da  eseguire  anche,  nei   casi
emergenziali, con il Ministero della difesa. 
  934. Ai fini di cui al comma 933  e'  autorizzata   la  spesa  di  5
milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2019,  2 020  e  2021,  per
l'acquisto di  mezzi  strumentali  al  ripristino  delle  piattaforme
stradali. 
  935. Gli oneri sostenuti per il concorso del Mini stero della difesa
alle attivita' di cui ai commi 933 e 934 del presen te  articolo  sono
ristorati  da   Roma   Capitale   secondo   le   mo dalita'   previste
dall'articolo 44-ter, comma 1, della legge 31 dicem bre 2009, n.  196,
nell'ambito  delle  risorse  stanziate  al  comma  933  del  presente
articolo. 
  936. Il Fondo derivante dal riaccertamento dei re sidui  passivi  ai
sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera  a),  del  decreto-legge  24
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  23
giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsi one del  Ministero
dell'economia e delle finanze e' ridotto di 40 mili oni  di  euro  per
l'anno 2019 e di 20 milioni di euro per l'anno 2020 . 
  937. Al fine di favorire  gli  investimenti,  all 'articolo  40  del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e' aggi unto, in fine,  il
seguente comma: 
     « 2-bis. Fermo restando quanto previsto dal co mma 2, a decorrere
dall'esercizio 2018, le regioni e le province auton ome di Trento e di
Bolzano che nell'ultimo anno hanno registrato valor i degli indicatori
annuali  di  tempestivita'  dei  pagamenti,  calcol ati  e  pubblicati
secondo  le  modalita'  stabilite  dal  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 265 del 14 novembre  2014,  rispettosi   dei  termini  di
pagamento di cui all'articolo 4 del  decreto  legis lativo  9  ottobre
2002, n. 231,  possono  autorizzare  spese  di  inv estimento  la  cui
copertura sia costituita da debito da contrarre sol o per far fronte a
esigenze effettive di cassa. L'eventuale disavanzo di amministrazione
per  la  mancata  contrazione  del   debito   puo'   essere   coperto
nell'esercizio successivo con il ricorso al debito,  da contrarre solo
per far fronte a effettive esigenze di cassa ». 
  938. Al fine di garantire la correlazione tra gli  investimenti e il
debito autorizzato e non contratto, dopo la lettera  d)  del  comma  6
dell'articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono
inserite le seguenti: 
     « d-bis) solo  con  riferimento  alle  regioni ,  l'elenco  degli
impegni  per  spese  di  investimento  di  competen za  dell'esercizio
finanziati con il ricorso al debito non contratto; 
     d-ter) solo con riferimento alle regioni, l'el enco degli impegni
per spese di investimento  che  hanno  determinato  il  disavanzo  da
debito autorizzato e non contratto alla fine dell'a nno, distintamente
per esercizio di formazione ». 
  939. L'articolo 6-bis del decreto-legge  20  giug no  2017,  n.  91,



convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agost o 2017, n. 123, e'
sostituito dal seguente: 
     « Art. 6-bis. - (Disposizioni per  agevolare  la  riduzione  del
debito delle regioni) - 1. Al  fine  di  favorire  la  riduzione  del
debito, per  le  regioni  che  effettuano  operazio ni  di  estinzione
anticipata, per gli anni 2019 e 2020, e' autorizzat o lo  svincolo  di
destinazione delle somme  alle  stesse  spettanti  dallo  Stato,  nel
limite delle stesse operazioni di estinzione antici pata, purche'  non
esistano obbligazioni sottostanti gia' contratte  o vvero  purche'  le
suddette  somme  non  siano  relative  ai  livelli  essenziali  delle
prestazioni, per le quali rimane l'obbligo a carico  della regione  di
farvi fronte. Le risorse svincolate sono destinate dalle regioni alla
riduzione del debito e agli investimenti ». 
  940. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1,  lettere  a)  e
b), del testo unico delle imposte sui redditi, di c ui al decreto  del
Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  che  non
adottano i principi  contabili  internazionali  nel la  redazione  del
bilancio, possono, anche  in  deroga  all'articolo  2426  del  codice
civile e ad ogni altra disposizione  di  legge  vig ente  in  materia,
rivalutare i beni di impresa e le partecipazioni di  cui alla  sezione
II del capo I della legge 21 novembre 2000,  n.  34 2,  ad  esclusione
degli immobili alla cui  produzione  o  al  cui  sc ambio  e'  diretta
l'attivita' di impresa, risultanti  dal  bilancio  dell'esercizio  in
corso al 31 dicembre 2017. 
  941.  La  rivalutazione  deve  essere  eseguita  nel   bilancio   o
rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cu i  al  comma  940,
per il quale il termine di approvazione  scade  suc cessivamente  alla
data di entrata in vigore della presente legge, dev e riguardare tutti
i beni appartenenti alla stessa  categoria  omogene a  e  deve  essere
annotata nel relativo inventario e nella nota integ rativa. 
  942. Il saldo attivo della rivalutazione puo' ess ere affrancato, in
tutto o in  parte,  con  l'applicazione  in  capo  alla  societa'  di
un'imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  reddi ti,   dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e di eventuali  addizionali nella
misura del 10 per cento, da versare  con  le  modal ita'  indicate  al
comma 945. 
  943. Il maggior valore attribuito ai beni in sede  di  rivalutazione
si considera  riconosciuto  ai  fini  delle  impost e  sui  redditi  e
dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive  a  decorrere  dal
terzo esercizio successivo a  quello  con  riferime nto  al  quale  la
rivalutazione e' stata eseguita, mediante il versam ento di un'imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'impost a regionale  sulle
attivita' produttive e di eventuali addizionali nel la misura  del  16
per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per ce nto per i beni non
ammortizzabili. 
  944. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di as segnazione ai soci
o di destinazione a  finalita'  estranee  all'eserc izio  dell'impresa
ovvero al consumo personale o familiare  dell'impre nditore  dei  beni
rivalutati in data anteriore a quella di inizio del  quarto  esercizio
successivo a quello  nel  cui  bilancio  la  rivalu tazione  e'  stata
eseguita,  ai  fini  della   determinazione   delle    plusvalenze   o
minusvalenze  si  ha  riguardo  al  costo  del   be ne   prima   della
rivalutazione. 
  945. Le imposte sostitutive di cui ai commi 942 e  943 sono  versate
in un'unica rata entro il  termine  di  versamento  del  saldo  delle
imposte sui redditi dovute per il periodo d'imposta   con  riferimento
al quale la rivalutazione e' eseguita. Gli importi da versare possono
essere compensati ai sensi della sezione I del capo  III  del  decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
  946. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  d isposizioni  degli
articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 20 00, n. 342, quelle
del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  13
aprile 2001, n. 162, nonche' quelle del regolamento  di cui al decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze 19 april e 2002, n.  86,  e
dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo  1  della  l egge  30  dicembre
2004, n. 311. 
  947. Limitatamente ai beni immobili, i maggiori v alori iscritti  in
bilancio ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 n ovembre  2000,  n.
342, si considerano riconosciuti con effetto dal pe riodo d'imposta in
corso alla data del 1° dicembre 2020. 
  948. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge  21
novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai sogget ti che redigono il
bilancio in base ai  principi  contabili  internazi onali  di  cui  al
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europe o e del Consiglio,
del 19 luglio 2002, anche con  riferimento  alle  p artecipazioni,  in
societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni fina nziarie  ai  sensi
dell'articolo 85, comma 3-bis, del  testo  unico  d elle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre  1986,  n.   917.   Per   tali   soggetti,    per   l'importo
corrispondente ai maggiori valori oggetto di rialli neamento, al netto
dell'imposta sostitutiva di  cui  al  comma  943,  e'  vincolata  una
riserva in sospensione d'imposta ai  fini  fiscali  che  puo'  essere
affrancata ai sensi del comma 942. 



  949. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.
307, e' incrementato di 49,5 milioni di euro per l' anno 2019. 
  950. Agli oneri derivanti dai commi da  940  a  9 49,  pari  a  49,5
milioni di euro per l'anno 2019, a 2,5 milioni  di  euro  per  l'anno
2021, a 8,4 milioni di euro per l'anno 2022, a 5,7  milioni  di  euro
per l'anno 2023, a 5,8 milioni di euro per l'anno 2 024 e a 6  milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029,  si  provvede,  per
l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo delle  maggiori  entrate
derivanti dai commi da 940 a 948 e, per gli anni su ccessivi, mediante
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  951. All'articolo 12 del  decreto-legge  22  giug no  2012,  n.  83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  134,
dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
     « 4-bis. In caso di  inerzia  realizzativa,  s entito  il  comune
interessato, il Ministro delle infrastrutture e  de i  trasporti,  con
proprio decreto, puo' nominare, senza nuovi o maggi ori oneri  per  la
finanza  pubblica,  un  commissario  per  attuare  o  completare  gli
interventi gia' finanziati.  I  commissari  sono  i ndividuati  tra  i
dirigenti di livello dirigenziale generale del  Dip artimento  per  le
infrastrutture, i sistemi  informativi  e  statisti ci  del  Ministero
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti.  Nel  cas o   di   accertata
impossibilita' dei predetti dirigenti, la nomina di  commissario  puo'
avvenire tra  soggetti  qualificati  con  comprovat a  esperienza  nel
settore del finanziamento di opere infrastrutturali . Gli oneri per  i
compensi dei commissari, determinati con decreto de l  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro   dell'economia  e
delle finanze, sono posti a carico delle risorse de stinate al  comune
per gli interventi finanziati nel contratto di valo rizzazione  urbana
per i quali e' stato nominato il commissario ». 
  952. All'articolo 51 del decreto legislativo  23  giugno  2011,  n.
118, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2 e' aggiunta, in fine, la seguente  lettera: 
     « g-bis) le variazioni che, al fine  di  ridur re  il  ricorso  a
nuovo  debito,  destinano  alla  copertura  degli  investimenti  gia'
stanziati in bilancio e finanziati da debito i magg iori  accertamenti
di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agl i stanziamenti  di
bilancio. Tali variazioni  sono  consentite  solo  alle  regioni  che
nell'anno  precedente  hanno  registrato  un  valor e  dell'indicatore
annuale  di  tempestivita'  dei  pagamenti,  calcol ato  e  pubblicato
secondo  le  modalita'  stabilite  dal  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 265 del  14  novembre  2014,  tenendo  conto  di  quanto
disposto dall'articolo 41, comma 2, terzo periodo, del  decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazion i, dalla legge  23
giugno 2014, n. 89,  rispettoso  dei  termini  di  pagamento  di  cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 20 02, n. 231 »; 
    b) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il  seguent e  periodo:  «  Il
responsabile finanziario della regione puo' altresi ' variare l'elenco
di cui all'articolo  11,  comma  5,  lettera  d),  al  solo  fine  di
modificare la  distribuzione  delle  coperture  fin anziarie  tra  gli
interventi gia' programmati per spese di investimen to ». 
  953.  Ferma  restando  la  natura  giuridica  di  libera  attivita'
d'impresa dell'attivita' di produzione,  importazio ne,  esportazione,
acquisto  e  vendita  di  energia  elettrica,  i  p roventi  economici
liberamente pattuiti dagli operatori del settore co n gli enti locali,
nel  cui  territorio   insistono   impianti   alime ntati   da   fonti
rinnovabili, sulla base di accordi bilaterali sotto scritti prima  del
3 ottobre 2010, data di entrata in vigore delle lin ee guida nazionali
in  materia,  restano  acquisiti  nei  bilanci  deg li  enti   locali,
mantenendo detti accordi piena efficacia. Dalla dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge, fatta salva la liberta ' negoziale  delle
parti, gli accordi medesimi sono rivisti alla luce  del  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010 , pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, e  segnatamente  dei
criteri contenuti nell'allegato 2 al medesimo  decr eto.  Gli  importi
gia' erogati e da erogare in favore degli enti loca li concorrono alla
formazione  del  reddito   d'impresa   del   titola re   dell'impianto
alimentato da fonti rinnovabili. 
  954. Fino alla data di pubblicazione del decreto di incentivazione,
attuativo dell'articolo 24, comma 5, del decreto le gislativo 3  marzo
2011, n. 28, riferito all'anno  2019  e  successive   annualita',  gli
impianti di produzione di energia elettrica aliment ati a biogas,  con
potenza elettrica non superiore a 300 kW e facenti  parte  del  ciclo
produttivo di una impresa agricola,  di  allevament o,  realizzati  da
imprenditori  agricoli  anche  in   forma   consort ile   e   la   cui
alimentazione deriva per almeno l'80 per cento da  reflui  e  materie
derivanti dalle aziende agricole realizzatrici e pe r il  restante  20
per cento da loro colture di secondo raccolto, cont inuano ad accedere



agli incentivi secondo le procedure, le modalita' e  le tariffe di cui
al decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  23  giugno  2016,
pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  150  del  29  giugno  2016.
L'accesso agli incentivi di cui  ai  commi  dal  pr esente  a  957  e'
condizionato all'autoconsumo in sito dell'energia t ermica prodotta, a
servizio dei processi aziendali. 
  955. Ferma restando la modalita' di accesso  dire tto,  l'ammissione
agli incentivi di cui al comma  954  e'  riconosciu ta  agli  impianti
tenuti all'iscrizione a registro ai sensi del  decr eto  del  Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016 nel limite di un costo  annuo
di  25  milioni  di  euro  calcolato  secondo  le  modalita'  di  cui
all'articolo 27, comma 2, del decreto  del  Ministr o  dello  sviluppo
economico 23 giugno 2016. Il primo bando e' pubblic ato  entro  il  31
marzo 2019. 
  956. Il Gestore dei servizi energetici-GSE Spa fo rma e pubblica  la
graduatoria delle domande iscritte a registro nel s uo sito  internet,
secondo i seguenti criteri  di  priorita',  da  app licare  in  ordine
gerarchico fino a eventuale saturazione del  contin gente  di  potenza
messo a bando: 
    a) impianti localizzati, in tutto o in parte,  in  aree  agricole
classificate vulnerabili ai nitrati ai sensi del de creto  legislativo
n. 152 del 1999; 
    b) impianti che richiedono una tariffa pari al 90  per  cento  di
quella di cui al comma 954; 
    c) anteriorita' della data ultima di completame nto della  domanda
di partecipazione alla procedura. 
  957. Le disposizioni di cui ai  commi  da  954  a   956  cessano  di
applicarsi alla data di pubblicazione del decreto  di  incentivazione
di cui al comma 954, salvo che nelle seguenti ipote si: 
    a) agli impianti ad accesso  diretto  che  entr ano  in  esercizio
entro quarantacinque giorni dalla data di pubblicaz ione  del  decreto
di cui al comma 954; 
    b) agli impianti iscritti in graduatoria in pos izione utile; 
    c) agli impianti che partecipano alle procedure  indette ai  sensi
dei commi da 954 a 956 prima della data di pubblica zione del  decreto
di cui al comma 954. 
  958. Al fine di consentire la  piena  attuazione  dei  principi  in
materia di autonomia di entrata delle regioni  a  s tatuto  ordinario,
stabiliti  dal  decreto  legislativo  6  maggio  20 11,  n.  68,   con
particolare riferimento alla  definizione  delle  p rocedure  e  delle
modalita' di applicazione delle norme in materia  d i  fiscalizzazione
dei trasferimenti di cui agli articoli  2  e  7  de l  citato  decreto
legislativo n. 68 del 2011 e di attribuzione alle r egioni  a  statuto
ordinario di una quota del gettito riferibile al co ncorso di ciascuna
regione nell'attivita' di recupero fiscale in mater ia di imposta  sul
valore  aggiunto  ai  sensi  dell'articolo  9  del  medesimo  decreto
legislativo n. 68 del 2011, nonche' al  fine  di  v alutare  eventuali
adeguamenti  della  normativa  vigente,  con  decre to  del   Ministro
dell'economia e delle finanze e' istituito un tavol o tecnico composto
da rappresentanti del Dipartimento della  Ragioneri a  generale  dello
Stato e del Dipartimento delle finanze del Minister o dell'economia  e
delle finanze,  del  Dipartimento  per  gli  affari   regionali  e  le
autonomie  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  e  delle
regioni. 
  959. Per la partecipazione alle riunioni del tavo lo  di  lavoro  di
cui al comma 958 non spettano ai componenti indenni ta' o  gettoni  di
presenza. 
  960. In considerazione  dei  tempi  necessari  pe r  la  conclusione
dell'iter di accoglimento o diniego da parte della  Corte  dei  conti
del  piano   di   riequilibrio   finanziario   plur iennale   previsto
dall'articolo 243-bis del testo unico di cui al  de creto  legislativo
18 agosto 2000, n. 267,  gli  enti  che  chiedono  di  accedere  alla
procedura di riequilibrio finanziario possono richi edere al  Ministro
dell'interno  un'anticipazione  a  valere  sul  Fon do  di   rotazione
previsto dall'articolo 243-ter del  citato  testo  unico  di  cui  al
decreto legislativo n. 267 del 2000, nella misura m assima del 50  per
cento dell'anticipazione massima concedibile, da ri assorbire in  sede
di concessione dell'anticipazione stessa a seguito  dell'approvazione
del  piano  di  riequilibrio  finanziario  da  part e  della   sezione
regionale di controllo della Corte dei  conti.  Le  somme  anticipate
devono essere destinate al pagamento dei debiti  fu ori  bilancio  nei
confronti delle imprese per beni, servizi e fornitu re, previo formale
riconoscimento degli  stessi,  nonche'  a  effettua re  transazioni  e
accordi con i creditori. In caso di diniego del pia no di riequilibrio
finanziario da parte della sezione regionale di con trollo della Corte
dei conti, ovvero di mancata  previsione  nel  pred etto  piano  delle
prescrizioni per l'accesso al Fondo di  rotazione  di  cui  al  primo
periodo,  le  somme  anticipate   sono   recuperate    dal   Ministero
dell'interno  secondo  le  modalita'  di  cui  ai  commi  128  e  129
dell'articolo 1 della legge  24  dicembre  2012,  n .  228.  Le  somme
recuperate sono versate alla contabilita' speciale relativa al citato
Fondo di rotazione. 
  961. I mutui concessi dalla Cassa depositi e pres titi Spa a comuni,



province   e   citta'   metropolitane,   trasferiti    al    Ministero
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'ar ticolo 5, commi  1
e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge  24  novembre  2003,  n.   326,  aventi  le
caratteristiche di cui al comma 962 del  presente  articolo,  possono
essere oggetto di operazioni di rinegoziazione  che   determinino  una
riduzione totale del valore finanziario  delle  pas sivita'  totali  a
carico degli enti stessi, ferma restando la data di  scadenza prevista
nei vigenti piani di ammortamento. 
  962. Possono essere oggetto di rinegoziazione ai  sensi  del  comma
961 i mutui che,  alla  data  del  1°  gennaio  201 9,  presentino  le
seguenti caratteristiche: 
    a) interessi calcolati sulla base di un tasso f isso; 
    b)  oneri  di  rimborso  a  diretto   carico   dell'ente   locale
beneficiario dei mutui; 
    c) scadenza dei prestiti successiva al 31 dicem bre 2022; 
    d) debito residuo da ammortizzare superiore a 1 0.000 euro; 
    e) mancanza di rinegoziazione ai sensi del decr eto  del  Ministro
dell'economia e  delle  finanze  20  giugno  2003,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2003; 
    f) senza diritto di estinzione parziale anticip ata alla pari; 
    g) non  oggetto  di  differimenti  di  pagament o  delle  rate  di
ammortamento au  torizzati  dalla  normativa  appli cabile  agli  enti
locali i cui territori sono stati colpiti da eventi  sismici. 
  963.  Con  decreto  di  natura  non  regolamentar e   del   Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 28 febbraio  2019,
si provvede, in base alle caratteristiche di  cui  al  comma  962,  a
individuare i mutui che possono essere oggetto  del le  operazioni  di
rinegoziazione, nonche' a  definire  i  criteri  e  le  modalita'  di
perfezionamento di tali operazioni, fermo restando che le  condizioni
dei  mutui  a  seguito  delle  operazioni  di   rin egoziazione   sono
determinate sulla base della curva  dei  rendimenti   di  mercato  dei
titoli di Stato, secondo un piano di ammortamento a  tasso fisso  e  a
rate costanti, comprensive di quota capitale e quot a interessi. 
  964. La gestione delle  attivita'  strumentali  a l  perfezionamento
delle operazioni di rinegoziazione e' effettuata da lla Cassa depositi
e prestiti Spa in base alla convenzione stipulata  con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articol o 4, comma 4,  del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5  dicembre  2003,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  288
del 12 dicembre 2003. 
  965. Ai  fini  del  coordinamento  della  finanza   pubblica  e  del
contenimento della spesa pubblica, a  decorrere  da ll'anno  2019,  le
regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  con  le
modalita' previste dal proprio ordinamento, entro q uattro mesi  dalla
data di entrata in vigore della presente legge, ovv ero entro sei mesi
dalla medesima data qualora occorra procedere a mod ifiche statutarie,
provvedono a rideterminare, ai sensi del comma 966,  la disciplina dei
trattamenti previdenziali e dei vitalizi gia' in es sere in favore  di
coloro che abbiano ricoperto la carica di president e  della  regione,
di consigliere regionale o di assessore regionale. Qualora  gli  enti
di cui al primo periodo non vi provvedano entro i  termini  previsti,
ad  essi  non  e'  erogata  una  quota  pari  al  2 0  per  cento  dei
trasferimenti erariali a loro favore diversi da que lli  destinati  al
finanziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale,   delle  politiche
sociali e per le non autosufficienze e del trasport o pubblico locale.
Le disposizioni di cui al presente  comma  si  appl icano  anche  alle
regioni nelle quali, alla data di entrata in  vigor e  della  presente
legge,  si  debbano  svolgere  le  consultazioni   elettorali   entro
centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente
legge. Le regioni di cui al terzo periodo adottano le disposizioni di
cui al primo periodo entro tre mesi dalla data dell a  prima  riunione
del nuovo consiglio regionale ovvero,  qualora  occ orra  procedere  a
modifiche statutarie, entro sei mesi dalla medesima  data. 
  966.  I  criteri  e  i  parametri  per  la   ride terminazione   dei
trattamenti previdenziali e dei vitalizi di cui  al   comma  965  sono
deliberati in sede di Conferenza permanente per  i  rapporti  tra  lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro
il 31 marzo 2019, con intesa ai sensi dell'articolo  8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, al  fine  di  favorire   l'armonizzazione
delle  rispettive  normative.  In  caso  di  mancat o   raggiungimento
dell'intesa entro il 31 marzo 2019 le regioni e le province  autonome
provvedono in ogni caso a rideterminare i trattamen ti previdenziali e
i vitalizi di cui al comma 965 entro i termini prev isti dal  medesimo
comma, secondo il metodo di calcolo contributivo. 
  967. Gli enti interessati documentano il rispetto  delle  condizioni
di cui al comma 965, secondo i criteri di cui al co mma 966,  mediante
comunicazione da inviare alla Presidenza del Consig lio dei ministri -
Dipartimento per gli  affari  regionali  e  le  aut onomie,  entro  il
quindicesimo giorno successivo all'adempimento. Il  Dipartimento  per
gli affari regionali e le autonomie,  entro  il  qu indicesimo  giorno
successivo al ricevimento della comunicazione, tras mette al Ministero
dell'economia e delle finanze  l'attestazione  rela tiva  al  rispetto



degli adempimenti.  Entro  il  quindicesimo  giorno   successivo  alla
scadenza dei termini stabiliti dal comma 965, il Di partimento per gli
affari regionali e le autonomie trasmette al Minist ero  dell'economia
e delle finanze l'elenco delle regioni e delle prov ince autonome  che
non hanno inviato la comunica zione prescritta dal presente comma, ai
fini  dell'esecuzione  della  riduzione  lineare  d ei   trasferimenti
prevista dal comma 965. I trasferimenti sono ricono sciuti per  intero
a partire dall'esercizio in cui la regione abbia ad empiuto. 
  968. Al fine di ridurre gli oneri connessi allo  svolgimento  delle
consultazioni elettorali, dopo il comma 3  dell'art icolo  21-ter  del
testo unico delle leggi recanti norme per l'elezion e del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicemb re 1993,  n.  533,
e' inserito il seguente: 
     « 3-bis. Qualora entro il termine di  centotta nta  giorni  dalla
dichiarazione  della  vacanza   si   svolgano   alt re   consultazioni
elettorali nel medesimo territorio o in una parte d i esso, il Governo
puo' disporre la proroga del termine di cui al comm a 3 fino alla data
necessaria  per  permettere  lo  svolgimento  conte stuale  con   tali
consultazioni ». 
  969. All'articolo 1, comma 1159, alinea, della  l egge  27  dicembre
2017, n. 205, le parole: « di 5 milioni di euro per  l'anno 2019 e  di
10 milioni di euro per l'anno 2020 » sono sostituit e dalle  seguenti:
« di 15 milioni di euro per l'anno 2019, di 16 mili oni  di  euro  per
l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per  l'anno  20 21  ».  Al  citato
comma 1159, l'ultimo periodo dell'alinea e' soppres so e le lettere a)
e b) sono abrogate. 
  970. Il Fondo nazionale per la montagna di cui al l'articolo 2 della
legge 31 gennaio 1994, n. 97, e' finanziato  per  u n  importo  di  10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  971. Le universita' statali  concorrono  alla  re alizzazione  degli
obiettivi di finanza pubblica, per il periodo  2019 -2025,  garantendo
che il fabbisogno finanziario da esse  complessivam ente  generato  in
ciascun anno non sia superiore  al  fabbisogno  rea lizzato  nell'anno
precedente, incrementato del tasso di crescita del  prodotto  interno
lordo (PIL) reale stabilito dall'ultima  Nota  di  aggiornamento  del
Documento di economia e finanza, di  cui  all'artic olo  10-bis  della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Al fine di favorire  il rilancio degli
investimenti e le attivita' di ricerca e innovazion e  nel  territorio
nazionale, le riscossioni e i pagamenti sostenuti p er tali  finalita'
non concorrono al calcolo del fabbisogno finanziari o. 
  972. Per il solo anno 2019, nelle more della pien a  attuazione  del
sistema SIOPE +, di cui al  decreto  del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze 30 maggio 2018, pubblicato nella Gazz etta Ufficiale  n.
134 del 12 giugno 2018, non  concorrono  al  calcol o  del  fabbisogno
finanziario  esclusivamente  i   pagamenti   per   investimenti.   Il
fabbisogno programmato per l'anno 2019 del sistema  universitario  e'
determinato sulla base del fabbisogno programmato p er l'anno 2018, al
netto  della  media  dei  pagamenti  per   investim enti   dell'ultimo
triennio, incrementato del tasso di crescita del PI L reale  stabilito
dall'ultima  Nota  di  aggiornamento  del  Document o  di  economia  e
finanza, di cui all'articolo 10-bis della legge 31 dicembre 2009,  n.
196. 
  973.  Il  fabbisogno  programmato  per  l'anno  2 020  del   sistema
universitario e' determinato sulla base del fabbiso gno realizzato per
l'anno 2019, al netto della differenza tra la media  delle riscossioni
e dei pagamenti per ricerca dell'ultimo  triennio,  incrementato  del
tasso di  crescita  del  PIL  reale  stabilito  dal l'ultima  Nota  di
aggiornamento  del  Documento  di  economia   e   f inanza,   di   cui
all'articolo 10-bis della legge 31 dicembre 2009, n . 196. 
  974. Con decreto del Ministero dell'economia e  d elle  finanze,  di
concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'uni versita'  e  della
ricerca, sono definite le modalita' tecniche di att uazione dei  commi
da 971 a 973. 
  975. Il Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze,  entro  il  31
gennaio di  ciascun  anno,  comunica  al  Ministero   dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca  l'assegnazione   del   fabbisogno
finanziario del sistema universitario statale. Entr o il 15  marzo  di
ciascun anno il Ministero dell'istruzione, dell'uni versita'  e  della
ricerca  procede  alla  determinazione  del  fabbis ogno   finanziario
programmato per  ciascuna  universita',  sentita  l a  Conferenza  dei
rettori  delle  universita'  italiane  (CRUI),  ten endo  conto  degli
obiettivi di riequilibrio nella  distribuzione  del le  risorse  e  di
eventuali esigenze straordinarie degli atenei, assi curando, comunque,
l'equilibrata distribuzione del fabbisogno, al fine  di  garantire  la
necessaria  programmazione  delle  attivita'  di  d idattica  e  della
gestione ordinaria. 
  976. Al fine di consentire  agli  enti  di  cui  al  comma  971  un
costante monitoraggio del fabbisogno finanziario re alizzato nel corso
di ciascun esercizio, il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
provvede, entro  il  giorno  10  del  mese  success ivo  a  quello  di
riferimento,  alla  pubblicazione  della  scheda  r iepilogativa   del
fabbisogno  finanziario,  riferita  ai  singoli   e nti,   all'interno
dell'area riservata della banca dati delle amminist razioni pubbliche,



di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009 , n. 196. 
  977. A decorrere dall'anno 2021, per gli enti di cui al  comma  971
che  non  hanno  rispettato  il  fabbisogno  finanz iario  programmato
nell'esercizio    precedente,    il    Ministero     dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca  prevede,  tra   i   criteri   di
ripartizione  delle  risorse  ordinarie,  penalizza zioni   economiche
commisurate allo scostamento registrato, nel rispet to  del  principio
di proporzionalita'. 
  978.  Nell'ambito  del  livello  complessivo  del   Fondo   per   il
finanziamento ordinario delle universita',  di  cui   all'articolo  5,
comma 1, lettera a), della legge  24  dicembre  199 3,  n.  537,  come
definito dalla presente legge sono autorizzate,  ne gli  anni  2019  e
2020, maggiori facolta' assunzionali, in aggiunta a   quelle  previste
dall'articolo 66, comma 13bis, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, nel limite di spesa di 25 milioni di euro a de correre  dall'anno
2019 e di ulteriori 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 per
le  universita'  statali  che  nell'anno  precedent e  a   quello   di
riferimento presentano un indicatore delle spese di   personale,  come
previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29   marzo  2012,  n.
49, inferiore al 75 per  cento  e  un  indicatore  di  sostenibilita'
economico-finanziaria che tiene conto delle spese d i personale, degli
oneri di ammortamento e delle spese per fitti passi vi, come  definito
agli  effetti   dell'applicazione   dell'articolo   7   del   decreto
legislativo n. 49 del 2012, maggiore di 1,10.  Le  maggiori  facolta'
assunzionali   sono   ripartite,    con    decreto    del    Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, tra gli atenei che
rispettano  le  condizioni  di  cui  al  periodo  p recedente,  previa
specifica richiesta da parte degli stessi, corredat a del  parere  del
collegio  dei  revisori   dei   conti,   dalla   qu ale   risulti   la
sostenibilita' economico-finanziaria dei conseguent i  maggiori  oneri
strutturali a carico dei rispettivi bilanci. 
  979. La dotazione del Fondo per il  finanziamento   ordinario  delle
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, letter a a), della  legge
24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementata di 40 mil ioni di  euro  per
l'anno 2019. 
  980. La dotazione del Fondo ordinario per  il  fi nanziamento  degli
enti e degli istituti di ricerca, di cui all'artico lo 7  del  decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e' incrementata di 10  milioni  di
euro per l'anno 2019. 
  981. Al fine di ampliare i livelli di  intervento   per  il  diritto
allo studio universitario a favore degli studenti c apaci,  meritevoli
e privi di mezzi, il fondo integrativo statale per la concessione  di
borse di studio di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera  a),  del
decreto legislativo 29 marzo 2012,  n.  68,  e'  in crementato  di  10
milioni di euro per l'anno 2019. 
  982. Al  fine  di  completare  l'estensione  dell 'operativita'  del
numero unico europeo 112, di cui all'articolo 8, co mma 3, della legge
7 agosto 2015, n. 124, a tutte le regioni del  terr itorio  nazionale,
e' istituito nello stato di previsione del Minister o dell'interno  un
apposito fondo, denominato « Fondo unico a sostegno  dell'operativita'
del numero unico europeo 112 », con una dotazione d i 5,8  milioni  di
euro per l'anno 2019, di 14,7 milioni di euro per l 'anno  2020  e  di
20,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20 21. 
  983. Le risorse del fondo di cui al  comma  982  sono  destinate  a
contribuire al pagamento degli oneri connessi alla  retribuzione  del
personale delle regioni impiegato per il funzioname nto  del  servizio
relativo al numero unico europeo 112, sulla base di  specifici accordi
tra il Ministero dell'interno, il  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze e il Ministero della salute e le regioni. 
  984.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  de l  comma  982  del
presente articolo, pari a 5,8 milioni di euro per l 'anno 2019, a 14,7
milioni di euro per l'anno 2020 e a 20,6  milioni  di  euro  annui  a
decorrere  dall'anno  2021  per  la  realizzazione  degli  interventi
connessi con l'attuazione del numero di emergenza  unico  europeo  di
cui all'articolo 26 della direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo
e  del  Consiglio,  del  7   marzo   2002,   si   p rovvede   mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il recepimen to della normativa
europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012,  n.
234. 
  985. Per i comuni individuati dall'articolo 2-bis ,  comma  43,  del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n.  172,  l'esenzione  dall'applicazione
dell'imposta municipale propria  prevista  dal  sec ondo  periodo  del
comma 3 dell'articolo 8 del  decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agost o 2012, n. 122, e'
prorogata  fino  alla  definitiva  ricostruzione  e   agibilita'   dei
fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 d icembre 2019. 
  986. Per l'anno 2019, nel limite di spesa di 2 mi lioni di euro,  ai
fini dell'accertamento dell'indicatore della situaz ione patrimoniale,
ai sensi di quanto disposto dall'articolo 5 del reg olamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5  dicembre 2013, n.
159, nel calcolo del patrimonio immobiliare di cui  al  comma  2  del



medesimo articolo  sono  esclusi  gli  immobili  e  i  fabbricati  di
proprieta' distrutti o non agibili in seguito a cal amita' naturali. 
  987. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bi s, primo  periodo,
del  decreto-legge  28  gennaio   2014,   n.   4,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, e'  prorogato  al  31
dicembre 2019. Ai relativi oneri si provvede, nel l imite  di  200.000
euro per l'anno 2019, con le risorse delle contabil ita'  speciali  di
cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 gi ugno 2012, n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agost o  2012,  n.  122.
988. All'articolo 1  del  decreto-legge  17  ottobr e  2016,  n.  189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 4-bis, il secondo periodo e' soppre sso; 
    b) dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:  
     « 4-ter. Lo  stato  di  emergenza  di  cui  al   comma  4-bis  e'
prorogato fino al 31 dicembre 2019; a  tale  fine  il  Fondo  per  le
emergenze  nazionali  previsto  dall'articolo  44  del  codice  della
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n.
1, e' incrementato di 360 milioni di euro per l'ann o 2019 ». 
  989. L'importo di 85 milioni di  euro,  versato  dalla  Camera  dei
deputati e affluito al bilancio dello Stato in data   2  ottobre  2018
sul  capitolo  2368,  articolo   8,   dello   stato    di   previsione
dell'entrata, e' destinato, nell'esercizio  2018,  al  Fondo  per  la
ricostruzione delle aree  terremotate,  di  cui  al l'articolo  4  del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229,  per  essere   trasferito  alla
contabilita' speciale  intestata  al  Commissario  straordinario  del
Governo per la ricostruzione nei territori interess ati  dagli  eventi
sismici verificatisi a far data dal  24  agosto  20 16,  nominato  con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5  ottobre 2018.  Il
presente comma entra in vigore il giorno stesso  de lla  pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
  990. Allo scopo di assicurare il  proseguimento  e  l'accelerazione
del  processo  di  ricostruzione  e  di  consentire   la   progressiva
cessazione  delle  funzioni  commissariali,  con  r iassunzione  delle
medesime da parte degli enti ordinariamente  compet enti,  il  termine
della gestione straordinaria di cui  all'articolo  1,  comma  4,  del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre  2016,  n.  229,  e'  proro gato  fino  al  31
dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agl i articoli 3, 50 e
50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, ne i medesimi  limiti
di spesa annui previsti per l'anno 2018. Dalla data  di  pubblicazione
della presente  legge  nella  Gazzetta  Ufficiale,  il  personale  in
comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo isti tuto di  cui  agli
articoli  3,  comma  1,  e  50,  comma  3,  lettera   a),  del  citato
decreto-legge n. 189 del 2016 e' automaticamente pr orogato fino  alla
data di cui al periodo  precedente,  salva  espress a  rinunzia  degli
interessati. 
  991. All'articolo 48 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al  comma  11,  le  parole:  «  16  gennaio  2019  »,  ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 1° giu gno 2019  »  e  le
parole: « fino a un massimo  di  60  rate  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « fino a un massimo di 120 rate »; 
    b) al comma 13, le parole: « allegati 1 e 2,  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « allegati 1, 2 e 2-bis », le parol e:  «  31  gennaio
2019 », ovunque ricorrono,  sono  sostituite  dalle   seguenti:  «  1°
giugno 2019 » e le parole: « fino a un massimo  di  sessanta  rate  »
sono sostituite dalle seguenti: « fino a  un  massi mo  di  centoventi
rate ». 
  992. Qualora nell'esercizio dei poteri sostitutiv i comunali di  cui
all'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30  genn aio  1998,  n.  6,
convertito, con modificazioni, dalla legge  30  mar zo  1998,  n.  61,
insorga,  per  inadempimenti  non  imputabili  al  beneficiario   del
contributo di cui all'articolo 4 del citato decreto -legge  n.  6  del
1998,  un  contenzioso  relativo  alla  progettazio ne,  direzione   o
realizzazione dei  lavori  di  ricostruzione,  rest a  comunque  fermo
l'obbligo del beneficiario di restituire al comune le somme eccedenti
il contributo dovuto, relative  alle  spese  sosten ute  dal  medesimo
comune per l'intervento sostitutivo, ad eccezione d ei maggiori  costi
conseguenti agli inadempimenti oggetto di contenzio so. Tali  maggiori
costi  sono  recuperati  dal  comune  nei  confront i   dei   soggetti
responsabili degli stessi, sulla base degli esiti d el contenzioso. 
  993. All'articolo 48 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229,
al comma 16, primo periodo, le parole: «  fino  all 'anno  di  imposta
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « fino all'a nno d'imposta 2020
». 
  994. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 9  febbraio  2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  aprile  2017,  n.
45, le parole:  «  dal  1°  gennaio  2019  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2020 ». 



  995. All'onere di cui al comma 994, pari a 10 mil ioni di  euro  per
il 2019, si provvede mediante utilizzo del fondo  d i  parte  corrente
iscritto nello stato di  previsione  del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze ai sensi dell'articolo 49, comma 2,  del  decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazion i, dalla legge  23
giugno 2014, n. 89. 
  996. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 2 4 giugno 2016,  n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  agosto  2016,  n.
160, dopo il periodo: « Per l'anno 2018 e'  destina to  un  contributo
pari a 2 milioni di euro. », e' inserito il seguent e:  «  Per  l'anno
2019 e' destinato un contributo pari a 2 milioni di  euro ». 
  997. L'imposta per le insegne di esercizio di att ivita' commerciali
e di produzione di beni o servizi e la tassa di occ upazione  per  gli
spazi ed aree pubbliche ai sensi del decreto legisl ativo 15  novembre
1993, n. 507, non e' dovuta per  le  attivita'  con   sede  legale  od
operativa nei  territori  delle  regioni  Abruzzo,  Lazio,  Marche  e
Umbria, interessati dagli eventi sismici verificati si a far data  dal
24 agosto 2016, ricompresi nei comuni indicati negl i allegati 1, 2  e
2-bis al decreto-legge 17  ottobre  2016,  n.  189,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 . 
  998. Con regolamento del Ministro dell'economia e  delle finanze, di
concerto con  il  Ministro  dello  sviluppo  econom ico,  da  emanare,
d'intesa con la Conferenza Stato-citta' e autonomie  locali, entro tre
mesi dalla data di entrata  in  vigore  della  pres ente  legge,  sono
definite le modalita' di attuazione del comma 997. 
  999. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto -legge  22  giugno
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
    a) al primo periodo, le parole: « negli anni  2 015,  2016,  2017,
2018 e 2019 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  negli  anni  2015,
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »; 
    b) al secondo periodo, le parole: « per ciascun o degli anni 2015,
2016, 2017, 2018 e 2019 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  per
ciascuna annualita' ». 
  1000. All'onere di cui al comma 999, nel limite  di  2  milioni  di
euro per l'anno 2020, si provvede  mediante  utiliz zo  del  fondo  di
parte corrente iscritto  nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articol o 49, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

  1001. Al comma 2 dell'articolo 3-bis del  decreto -legge  24  giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018 e 2019 » sono  sostituite  dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019 e 2020 ». 
  1002. Al comma 9 dell'articolo 14  del  decreto-l egge  30  dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio
2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazio ni: 
    a) al primo periodo, le parole: « al  31  dicem bre  2019  »  sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2020 »;  
    b) al secondo periodo, le parole: « nel limite  di  500.000  euro
per l'anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:  «  nel  limite  di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».  
  1003. All'onere di cui al comma 1002, nel limite  di  500.000  euro
per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo  del   fondo  di  parte
corrente  iscritto  nello   stato   di   previsione    del   Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articol o 49, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
  1004. Per far fronte alle accresciute  esigenze  di  rafforzare  il
dispositivo di soccorso tecnico  urgente  e  di  im plementazione  dei
servizi resi nella citta' di Genova, il Corpo  nazi onale  dei  vigili
del fuoco e' autorizzato alla spesa di euro 1.600.0 00 per l'anno 2019
per l'adeguamento delle sedi di servizio nella citt a' di Genova e per
l'incremento della dotazione di  mezzi  idonei  al  soccorso  tecnico
urgente in quell'ambito urbano. 
  1005. Al  fine  di  potenziare  la  risposta  ope rativa  del  Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e' autorizzata la s pesa di 5  milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023,  per  l'acquisto  e
l'adeguamento strutturale delle sedi  di  servizio  territoriali  del
medesimo Corpo. 
  1006. Per gli enti locali colpiti dal sisma  del  20  e  29  maggio
2012, individuati dall'articolo 2-bis del  decreto- legge  16  ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre
2017, n. 172, e' prorogata all'anno  2020  la  sosp ensione,  prevista
dall'articolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge 30  dicembre 2016, n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.
19, degli oneri relativi al pagamento delle rate de i  mutui  concessi
dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  Spa,  trasferi ti  al   Ministero
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'ar ticolo 5, commi  1
e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 , da corrispondere
nell'anno 2019, comprese quelle il cui pagamento e'   stato  differito



ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24  dicembre 2012, n.
228, dell'articolo 1, comma 356, della legge  27  d icembre  2013,  n.
147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 d icembre  2014,  n.
190. 
  1007.  Gli  oneri  di  cui  al  comma  1006  sono    pagati,   senza
applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere d all'anno 2020,  in
rate di pari importo per dieci anni, sulla base del la periodicita' di
pagamento prevista nei provvedimenti  e  nei  contr atti  regolanti  i
mutui stessi. 
  1008. Agli oneri derivanti dai commi 1006 e 1007,   quantificati  in
1,253 milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni  2019  e  2020,  si
provvede mediante  corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di
spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decre to-legge 6  luglio
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione degli eff etti in termini di
indebitamento e di fabbisogno, il Fondo per  la  co mpensazione  degli
effetti finanziari non previsti a  legislazione  vi gente  conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di c ui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.  189 ,  e'  ridotto  di
1,253 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
  1009. Le disposizioni dei commi 1006 e 1007 entra no  in  vigore  il
giorno stesso della pubblicazione della presente le gge nella Gazzetta
Ufficiale. 
  1010. L'articolo 1-septies, comma 1, del  decreto -legge  29  maggio
2018, n. 55, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  luglio
2018, n. 89, e' sostituito dal seguente: 
     « 1. Tenuto conto delle oggettive difficolta',  anche  sul  piano
probatorio, della ricostruzione delle realta' econo miche  a  distanza
di anni dall'evento sismico, sotto il profilo sia d el danno emergente
che del lucro cessante,  i  dati  relativi  all'amm ontare  dei  danni
subiti per effetto degli eventi sismici  verificati si  nella  regione
Abruzzo a partire dal 6  aprile  2009  e  le  event uali  osservazioni
relative  alle   somme   effettivamente   percepite    devono   essere
presentati, a pena  di  decadenza,  entro  quattroc entottanta  giorni
dalla comunicazione di avvio del procedimento di  r ecupero  ai  sensi
del decreto del Presidente del Consiglio  dei  mini stri  14  novembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del  9 marzo 2018 ». 
  1011. Il comma 758 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre 2017, n.
205, e' sostituito dal seguente: 
     « 758. Al fine di  permettere  lo  svolgimento   delle  procedure
connesse  alle  attivita'  di  ricostruzione,   il   fondo   per   la
ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-leg ge 6 giugno  2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 ° agosto 2012,  n.
122, e' incrementato di 35 milioni di euro per l'an no 2019  e  di  35
milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri  deriva nti  dal  presente
comma    si    provvede     mediante     corrispond ente     riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3- bis, comma 6,  del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ». 
  1012. Ai fini della  compensazione  degli  effett i  in  termini  di
indebitamento e di fabbisogno della  disposizione  di  cui  al  comma
1011, il Fondo per la  compensazione  degli  effett i  finanziari  non
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto di  17,5  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
  1013. All'articolo 1, comma 771, della legge 27 d icembre  2017,  n.
205, dopo le parole: « e' assegnato un contributo »  sono inserite  le
seguenti:  «  di  importo  non  superiore  al  limi te  previsto   dai
regolamenti della Commissione europea relativi all' applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento d ell'Unione europea
per gli aiuti de minimis ». 
  1014. All'articolo 1, comma 774, della legge 27 d icembre  2017,  n.
205, le parole: « novanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
della presente legge » sono sostituite dalle seguen ti: « il 31  marzo
2019 ». 
  1015. Nel corso  del  2019  gli  enti  locali  po ssono  variare  il
bilancio di previsione 2019-2021 per  ridurre  il  fondo  crediti  di
dubbia esigibilita' stanziato per l'esercizio 2019 nella  missione  «
Fondi  e  Accantonamenti  »  ad  un  valore  pari  all'80  per  cento
dell'accantonamento   quantificato    nell'allegato     al    bilancio
riguardante  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigib ilita',  se   sono
verificate entrambe le seguenti condizioni: 
    a) con riferimento all'esercizio  2018  l'indic atore  annuale  di
tempestivita'  dei  pagamenti  calcolato  e  pubbli cato  secondo   le
modalita' stabilite dal decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzet ta Uffi  ciale  n.
265 del 14 novembre 2014, e'  rispettoso  dei  term ini  di  pagamento
delle transazioni commerciali, di  cui  all'articol o  4  del  decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ri cevute  e  scadute
nell'esercizio 2018 sono state  pagate  per  un  im porto  complessivo



superiore al 75 per cento del totale ricevuto; 
    b) se il debito commerciale residuo, di cui all 'articolo  33  del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine del 2018
si e' ridotto del 10 per cento rispetto a quello de l 2017, o e' nullo
o costituito solo da debiti oggetto di contenzioso o contestazione. 
  1016. La facolta' di cui al comma 1015 puo' esser e esercitata anche
dagli enti locali che, pur non soddisfacendo  i  cr iteri  di  cui  al
medesimo 1015, rispettano entrambe le seguenti cond izioni: 
    a) l'indicatore di tempestivita'  dei  pagament i,  al  30  giugno
2019, calcolato e  pubblicato  secondo  le  modalit a'  stabilite  dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 2 settembre  2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 n ovembre  2014,  e'
rispettoso dei termini di pagamento delle transazio ni commerciali, di
cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobr e 2002, n. 231,  e
le fatture ricevute e scadute nel semestre sono sta te pagate  per  un
importo complessivo superiore al 75 per cento del t otale ricevuto; 
    b) se il debito commerciale residuo, di cui all 'articolo  33  del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato al 30 giugno  2019
si e' ridotto del 5 per cento rispetto a quello al 31 dicembre  2018,
o e' nullo o costituito solo  da  debiti  oggetto  di  contenzioso  o
contestazione. 
  1017. I commi 1015 e 1016 non  si  applicano  agl i  enti  che,  con
riferimento agli esercizi 2017  e  2018,  non  hann o  pubblicato  nel
proprio sito internet, entro i  termini  previsti  dalla  legge,  gli
indicatori concernenti i tempi di pagamento ed il d ebito  commerciale
residuo di cui all'articolo 33 del decreto legislat ivo 14 marzo 2013,
n. 33, e che, con riferimento ai mesi precedenti al l'avvio di  SIOPE+
di cui all'articolo 14, commi 8-bis e 8-ter, della legge 31  dicembre
2009, n. 196, non hanno trasmesso alla  piattaforma   elettronica  dei
crediti commerciali le  comunicazioni  relative  al   pagamento  delle
fatture. 
  1018. Gli oneri recati dai commi da 1015 a  1017  sono  pari  a  30
milioni di euro per l'anno 2019 in termini di indeb itamento netto. 
  1019. Al  fine  di  consentire  il  ristoro  dell e  maggiori  spese
affrontate dagli autotrasportatori in conseguenza d el  crollo  di  un
tratto del viadotto Polcevera  dell'autostrada  A10 ,  nel  comune  di
Genova,  noto  come  ponte  Morandi,  avvenuto  il  14  agosto  2018,
derivanti  dalla  necessita'  di   percorrere   tra tti   autostradali
aggiuntivi  rispetto  ai  normali  percorsi   e   d alle   difficolta'
logistiche relative all'ingresso e all'uscita  dall e  aree  urbane  e
portuali, e' autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per  ciascuno
degli anni 2019 e 2020. 
  1020. All'articolo 8 del decreto-legge 28 settemb re 2018,  n.  109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem bre 2018, n.  130,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguen ti parole: « e per
quello successivo »; 
    b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2018 »,   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019, limitatamente a l  primo  anno  di
attivita' »; 
    c) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
     « 5. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 4 sono c oncesse fino a  un
massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2018 e di 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020. All'oner e di 10 milioni di
euro per l'anno 2018 si provvede ai sensi dell'arti colo 45 ». 
  1021. Al fine di garantire la continuita' dei ser vizi di  interesse
generale a seguito di eventi emergenziali di cui al l'articolo  7  del
codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018 , n. 1, i  sindaci
dei comuni interessati dai suddetti eventi indicano  tempe  stivamente
ai concessionari di servizi pubblici, che ne abbian o fatto  richiesta
mediante apposita istanza di autorizzazione, le are e pubbliche  nella
loro disponibilita' da  destinare  agli  insediamen ti  di  container,
immediatamente rimuovibili al venir meno dell'esige nza,  al  fine  di
consentire il regolare svolgimento  dei  servizi,  prima  resi  negli
immobili, per i quali sia intervenuta  dichiarazion e  d'inagibilita'.
L'assegnazione e' effettuata a titolo gratuito e pe r  un  periodo  di
tempo predeterminato, eventualmente rinnovabile, me ntre le spese  per
l'installazione e le utenze sono a  carico  dei  co ncessionari.  Sono
fatti salvi i  comportamenti  tenuti  dai  concessi onari  di  servizi
pubblici per garantire la continuita' del servizio  in  occasione  di
eventi emergenziali verificatisi  prima  della  dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge. 
  1022. All'articolo 148, comma 3, del testo unico delle imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « Per  le  associ azioni  politiche,
sindacali e di categoria, religiose, sportive dilet tantistiche non si
considerano commerciali » sono sostituite dalle seg uenti:  «  Per  le
associazioni politiche, sindacali e di categoria, r eligiose, sportive
dilettantistiche, nonche' per  le  strutture  perif eriche  di  natura
privatistica necessarie agli enti pubblici non econ omici per  attuare
la funzione di preposto a  servizi  di  pubblico  i nteresse,  non  si
considerano commerciali ». Le minori entrate  di  c ui  al  precedente
periodo sono valutate in euro 300.000 annui a decor rere dal 2019. 



  1023. Al fine  di  contrastare  gli  effetti  neg ativi,  diretti  e
indiretti, derivanti dal crollo  del  ponte  Morand i,  attraverso  la
realizzazione di piani di sviluppo  portuali,  dell 'intermodalita'  e
dell'integrazione tra la citta' e il porto di Genov a, e' riconosciuto
all'Autorita' di sistema portuale  del  Mare  Ligur e  occidentale  un
finanziamento pari a 50 milioni di euro per ciascun o degli anni 2019,
2020, 2021 e 2022. 
  1024. I finanziamenti di cui al comma 1023 sono  finalizzati  anche
alla realizzazione di interventi di completamento d i opere in  corso,
di attuazione di accordi di programma e di  attuazi one  di  piani  di
recupero di beni demaniali dismessi. 
  1025. Le attivita' di ottimizzazione dei flussi v eicolari logistici
nel Porto di Genova  di  cui  all'articolo  6  del  decreto-legge  28
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazio ni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, sono affidate, per l'anno 20 19, al Commissario
straordinario  per  la  ricostruzione  di  cui  all 'articolo  1   del
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 . 
  1026. Fra le attivita' di cui al comma  1025  e',   in  particolare,
ricompresa la progettazione del nuovo  centro  merc i  di  Alessandria
Smistamento, a cui sono assegnate per  l'anno  2019   risorse  per  il
valore di 2 milioni di euro. 
  1027. Agli oneri derivanti dai commi 1025  e  102 6  si  provvede  a
valere  sulle  somme  previste  dall'articolo   6,   comma   1,   del
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 . 
  1028. E' autorizzata la spesa di 800 milioni  di  euro  per  l'anno
2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli an ni 2020 e 2021, al
fine di permettere l'immediato avvio e la realizzaz ione nell'arco del
medesimo triennio degli investimenti strutturali  e   infrastrutturali
urgenti di cui all'articolo 25, comma 2, lettere d)  ed e), del codice
di cui al decreto legislativo  2  gennaio  2018,  n .  1,  finalizzati
esclusivamente alla mitigazione del rischio idrauli co e idrogeologico
nonche' all'aumento del  livello  di  resilienza  d elle  strutture  e
infrastrutture  individuate  dai  rispettivi   Comm issari   delegati,
nominati a seguito delle deliberazioni del Consigli o dei ministri  di
dichiarazione dello stato di emergenza ancora in co rso alla  data  di
entrata in vigore della presente legge, ovvero nei casi in  cui  alla
stessa data lo stato di emergenza sia  terminato  d a  non  oltre  sei
mesi, ai sensi e  nei  limiti  dell'articolo  26,  comma  1,  secondo
periodo, del citato  decreto  legislativo.  Detti  investimenti  sono
realizzati secondo le modalita' previste dall'ordin anza del Capo  del
Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018. Per
gli investimenti di valore superiore alla soglia di  cui  all'articolo
35, comma 2, lettera a), del codice di cui al decre to legislativo  18
aprile  2016,  n.  50,  puo'  essere   finanziata   anche   la   sola
progettazione da realizzare nell'anno 2019. 
  1029. Per le finalita' di cui al  comma  1028,  e '  istituto  nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  un
fondo con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2019  e  di
900 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.  Le  risorse
di cui al periodo precedente sono  trasferite  al  bilancio  autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri  in  ap posito  fondo  del
Dipartimento della protezione civile. Con decreto d el Presidente  del
Consiglio dei ministri, su proposta del Capo del  D ipartimento  della
protezione  civile,  dette  risorse  sono  assegnat e  ai   Commissari
delegati ovvero ai soggetti  responsabili  di  cui  all'articolo  26,
comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 2  gennaio 2018,  n.
1. Gli interventi sono monitorati ai sensi del decr eto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, e i relativi dati sono rilev ati dai Commissari
delegati che li trasmettono  con  la  classificazio ne  «  Mitigazione
dissesto idrogeologico - piani dei commissari » ai sensi del medesimo
decreto legislativo n. 229 del 2011. 
  1030. Per  far  fronte  alle  esigenze  di  contr asto  al  dissesto
idrogeologico  ed  ai  rischi  ambientali,  le   re gioni   utilizzano
prioritariamente le risorse allo scopo  disponibili   nell'ambito  dei
programmi  cofinanziati  dai  fondi  europei   dell a   programmazione
2014/2020 e dei programmi complementari di  azione  e  coesione,  nel
rispetto delle procedure previste dalla vigente nor mativa  europea  e
nazionale, fino a complessivi 700 milioni di euro a nnui per  ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021. 
  1031. In via sperimentale,  a  chi  acquista,  an che  in  locazione
finanziaria, e immatricola  in  Italia,  dal  1°  m arzo  2019  al  31
dicembre 2021, un veicolo di categoria  M1  nuovo  di  fabbrica,  con
prezzo  risultante  dal   listino   prezzi   uffici ale   della   casa
automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro  IVA  esclusa,  e'
riconosciuto: 
    a)  a  condizione  che  si  consegni   contestu almente   per   la
rottamazione un  veicolo  della  medesima  categori a  omologato  alle
classi Euro 1, 2, 3 e 4, un  contributo  parametrat o  al  numero  dei
grammi di biossido di carbonio  emessi  per  chilom etro  (CO2  g/km),
secondo gli importi di cui alla seguente tabella: 
    



                 ================================== =
                 | CO2 g/km  |  Contributo (euro)  |
                 +===========+===================== +
                 |0-20       |6.000                |
                 +-----------+--------------------- +
                 |21-70      |2.500                |
                 +-----------+--------------------- +
    
    b) in assenza della rottamazione di  un  veicol o  della  medesima
categoria omologato alle classi Euro 1, 2, 3 e 4,  un  contributo  di
entita' inferiore parametrato al numero dei  grammi   di  biossido  di
carbonio emessi per  chilometro  secondo  gli  impo rti  di  cui  alla
seguente tabella: 
    

                 ================================== =
                 | CO2 g/km  |  Contributo (euro)  |
                 +===========+===================== +
                 |0-20       |4.000                |
                 +-----------+--------------------- +
                 |21-70      |1.500                |
                 +-----------+--------------------- +
    
  1032.  Il  veicolo  consegnato  per  la  rottamaz ione  deve  essere
intestato da almeno dodici mesi allo stesso soggett o intestatario del
nuovo veicolo o ad uno dei familiari conviventi all a data di acquisto
del medesimo veicolo, ovvero, in caso di  locazione   finanziaria  del
veicolo nuovo, deve essere  intestato,  da  almeno  dodici  mesi,  al
soggetto utilizzatore del suddetto  veicolo  o  a  uno  dei  predetti
familiari. 
  1033. Nell'atto di acquisto deve  essere  espress amente  dichiarato
che il veicolo consegnato  e'  destinato  alla  rot tamazione  e  sono
indicate le misure dello sconto praticato e del con tributo statale di
cui al comma 1031. 
  1034. Entro quindici giorni dalla  data  di  cons egna  del  veicolo
nuovo, il venditore ha l'obbligo,  pena  il  non  r iconoscimento  del
contributo, di avviare il veicolo  usato  per  la  demolizione  e  di
provvedere  direttamente  alla   richiesta   di   c ancellazione   per
demolizione allo sportello telematico dell'automobi lista, di  cui  al
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  19
settembre 2000, n. 358. 
  1035. Ai fini di quanto  disposto  dal  comma  10 34,  il  venditore
consegna  i  veicoli  usati  ai  centri  di  raccol ta   appositamente
autorizzati, anche per il tramite delle  case  cost ruttrici  al  fine
della  messa  in  sicurezza,  della  demolizione,  del  recupero   di
materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono essere
rimessi in circolazione. 
  1036.  Il  contributo  di  cui  al  comma   1031   e'   corrisposto
all'acquirente dal venditore mediante compensazione  con il prezzo  di
acquisto e  non  e'  cumulabile  con  altri  incent ivi  di  carattere
nazionale. 
  1037. Le imprese costruttrici  o  importatrici  d el  veicolo  nuovo
rimborsano al venditore l'importo del contributo  e   recuperano  tale
importo  quale  credito  d'imposta,  utilizzabile  esclusivamente  in
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  9
luglio  1997,  n.  241,  senza  applicazione  dei   limiti   di   cui
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 38 8, e  all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,  n.  244 ,  presentando  il
modello F24 esclusivamente  tramite  i  servizi  te lematici  messi  a
disposizione dall'Agenzia delle entrate. 
  1038. Fino al 31 dicembre del quinto anno success ivo  a  quello  in
cui e' stata emessa la fattura di vendita, le impre se costruttrici  o
importatrici conservano copia della fattura di vend ita e dell'atto di
acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal ven ditore. 
  1039. Dopo l'articolo 16-bis del decreto-legge 4  giugno  2013,  n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag osto 2013, n.  90,
e' inserito il seguente: 
     « Art. 16-ter. - (Detrazioni fiscali per l'acq uisto e la posa in
opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli ali mentati ad energia
elettrica) -  1.  Ai  contribuenti  e'  riconosciut a  una  detrazione
dall'imposta lorda, fino a concorrenza  del  suo  a mmontare,  per  le
spese documentate sostenute dal 1° marzo 2019  al  31  dicembre  2021
relative all'acquisto e alla  posa  in  opera  di  infrastrutture  di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettric a, ivi  inclusi  i
costi iniziali per la richiesta di potenza  addizio nale  fino  ad  un
massimo di 7 kW. La detrazione di cui al presente c omma, da ripartire
tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pa ri importo, spetta
nella misura del 50 per cento delle spese sostenute  ed  e'  calcolata
su un ammontare complessivo non superiore a 3.000 e uro. 
     2. Le infrastrutture di ricarica di cui al com ma 1 devono essere
dotate di uno o piu'  punti  di  ricarica  di  pote nza  standard  non
accessibili al pubblico ai sensi dell'articolo 2, c omma 1, lettere d)



e h), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257. 
     3. La detrazione si applica anche alle spese d ocumentate rimaste
a carico del contribuente, per l'acquisto  e  la  p osa  in  opera  di
infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 sulle parti comuni degli
edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 11 17-bis del  codice
civile ». 
  1040.  Con  decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei   trasporti  e  il
Ministro dell'economia e delle finanze,  da  emanar e  entro  sessanta
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  e'
dettata la disciplina applicativa delle disposizion i di cui ai  commi
1031 e  seguenti,  con  particolare  riferimento  a lle  procedure  di
concessione del contributo di cui al comma 1031 e d ella detrazione di
cui al comma 1039. 
  1041. Per provvedere all'erogazione dei contribut i statali  di  cui
al comma 1031 e' istituito, nello stato di previsio ne  del  Ministero
dello sviluppo economico, un fondo con una dotazion e di 60 milioni di
euro per il 2019 e di 70 milioni per ciascuno degli  anni 2020 e 2021,
che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio. 
  1042. A decorrere dal 1° marzo 2019 e fino  al  3 1  dicembre  2021,
chiunque acquista, anche in locazione finanziaria, e  immatricola  in
Italia un veicolo di categoria M1 nuovo  di  fabbri ca  e'  tenuto  al
pagamento di un'imposta parametrata al numero di gr ammi  di  biossido
di carbonio emessi per chilometro eccedenti  la  so glia  di  160  CO2
g/km, secondo gli importi di cui alla seguente tabe lla: 
    

                =================================== ==
                |     CO2 g/km      |Imposta (euro)  |
                +===================+============== =+
                |161-175            |1.100          |
                +-------------------+-------------- -+
                |176-200            |1.600          |
                +-------------------+-------------- -+
                |201-250            |2.000          |
                +-------------------+-------------- -+
                |Superiore a 250    |2.500          |
                +-------------------+-------------- -+
    
  1043. L'imposta di cui al comma 1042  e'  altresi '  dovuta  da  chi
immatricola in Italia un veicolo di categoria M1  g ia'  immatricolato
in un altro Stato. 
  1044. L'imposta di cui al comma 1042 non si appli ca ai veicoli  per
uso speciale  di  cui  all'allegato  II,  parte  A,   punto  5,  della
direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  5
settembre 2007. 
  1045. L'imposta di cui al comma 1042 e' versata, dall'acquirente  o
da chi richiede l'immatricolazione, con  le  modali ta'  di  cui  agli
articoli 17 e seguenti del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizion i  in  materia  di
accertamento, riscossione e contenzioso in  materia   di  imposte  sui
redditi. 
  1046. Fino al 31 dicembre 2020 il numero dei gram mi di biossido  di
carbonio emessi per chilometro del veicolo per la d eterminazione  del
contributo di cui al comma 1031 e dell'imposta di c ui al  comma  1042
e' relativo al ciclo  di  prova  NEDC,  come  ripor tato  nel  secondo
riquadro al punto  V.7  della  carta  di  circolazi one  del  medesimo
veicolo. 
  1047. Al fine di monitorare lo stato di attuazion e delle misure  di
cui ai commi 1031 e seguenti e' istituito presso il   Ministero  dello
sviluppo economico un sistema  permanente  di  moni toraggio,  che  si
avvale  anche  delle  informazioni  fornite   dal   Ministero   delle
infrastrutture e dei trasporti. 
  1048. All'articolo 63 della legge 21 novembre 200 0, n. 342, dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti: 
     « 1-bis. Gli autoveicoli e motoveicoli di  int eresse  storico  e
collezionistico con anzianita' di  immatricolazione   compresa  tra  i
venti e i ventinove anni, se in possesso del certif icato di rilevanza
storica  di  cui  all'articolo  4  del  decreto  de l  Ministro  delle
infrastrutture e dei  trasporti  17  dicembre  2009 ,  pubblicato  nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  65  del  19  marzo
2010, rilasciato dagli enti di cui al comma 4  dell 'articolo  60  del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e qualora tale riconoscimento di storicita' si a riportato  sulla
carta di circolazione, sono assoggettati  al  pagam ento  della  tassa
automobilistica con una riduzione pari al 50 per ce nto. 
     1-ter. L'onere derivante dal comma 1-bis  e'  valutato  in  2,05
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019 ».  
  1049. All'articolo 80, comma 8, del codice della strada, di cui  al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le paro le: «  ovvero  con
massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t » son o sostituite dalle
seguenti: « o con massa complessiva a pieno  carico   fino  a  3,5  t,
ovvero superiore a 3,5 t se  destinati  al  traspor to  di  merci  non



pericolose o non deperibili  in  regime  di  temper atura  controllata
(ATP) ». 
  1050. Entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della
presente legge, il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti,
con proprio decreto, da'  attuazione  alle  modific he  apportate  dal
comma 1049 nel rispetto  di  quanto  previsto  dall 'articolo  80  del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285. 
  1051. Le misure del prelievo erariale unico sugli  apparecchi di cui
all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b),  del  t esto  unico  delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decret o 18 giugno  1931,
n. 773, previste dall'articolo  9,  comma  6,  del  decreto-legge  12
luglio 2018, n. 87, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9
agosto 2018, n. 96, sono incrementate, rispettivame nte, di  1,35  per
gli apparecchi di cui alla lettera a) e di 1,25 per  gli apparecchi di
cui alla lettera b) a decorrere dal 1° gennaio 2019 .  La  percentuale
delle somme giocate destinata alle vincite (pay-out )  e'  fissata  in
misura  non  inferiore  al  68  per  cento  e   all '84   per   cento,
rispettivamente, per gli apparecchi di cui all'arti colo 110, comma 6,
lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio  decreto  18
giugno 1931, n. 773. Le operazioni tecniche per  l' adeguamento  della
percentuale di restituzione in vincite sono conclus e  entro  diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge. 
  1052. A decorrere dal 1° gennaio 2019, l'imposta unica  di  cui  al
decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e' st abilita: 
    a) per i giochi di abilita' a distanza con vinc ita in denaro e al
gioco del bingo a distanza, nella misura del 25 per  cento delle somme
che, in base al regolamento di gioco,  non  risulta no  restituite  al
giocatore; 
    b) per le scommesse a quota fissa, escluse le s commesse  ippiche,
nelle misure del 20 per cento, se la raccolta avvie ne su rete fisica,
e del 24 per cento, se la  raccolta  avviene  a  di stanza,  applicata
sulla differenza tra le somme giocate e le vincite corrisposte; 
    c) per le scommesse a quota  fissa  su  eventi  simulati  di  cui
all'articolo 1, comma 88, della legge 27 dicembre 2 006, n. 296, nella
misura del 22 per cento della raccolta al netto del le somme  che,  in
base  al  regolamento  di  gioco,  sono  restituite   in  vincite   al
giocatore. 
  1053. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre  2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003,
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo  periodo,  le  parole:  «  1°  genn aio  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2019 »; 
    b) al secondo periodo,  le  parole:  «  30  giu gno  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 »; 
    c) al  terzo  periodo,  le  parole:  «  30  giu gno  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ». 
  1054. Sui valori di acquisto delle partecipazioni  non negoziate  in
mercati regolamentati e dei terreni edificabili  e  con  destinazione
agricola rideterminati con le modalita' e nei  term ini  indicati  dal
comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicemb re 2002,  n.  282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2003,  n.  27,
come da ultimo modificato dal comma 1053 del  prese nte  articolo,  le
aliquote delle imposte sostitutive di cui all'artic olo  5,  comma  2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari all '11 per cento  per
le partecipazioni che risultano qualificate, ai  se nsi  dell'articolo
67, comma 1, lettera c), del testo unico delle impo ste  sui  redditi,
alla  data  del  1°  gennaio  2019,  e  al  10  per   cento   per   le
partecipazioni che, alla medesima data, non risulta no  qualificate  e
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della  m edesima  legge  e'
aumentata al 10 per cento. 
  1055. In deroga all'articolo 3 della legge 27 lug lio 2000, n.  212,
a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quel lo in corso al  31
dicembre 2017: 
    a) al testo unico delle imposte sui redditi, di   cui  al  decreto
del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  198 6,  n.  917,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
     1) all'articolo 23, comma 1, lettera g), le pa role: « ,  nonche'
quelli di cui all'articolo 55-bis, comma 1, secondo   periodo  »  sono
soppresse; 
     2) l'articolo 55-bis e' abrogato; 
     3) all'articolo 116: 
      3.1) il comma 2-bis e' abrogato; 
      3.2) la rubrica e' sostituita dalla seguente:  « Opzione per  la
trasparenza fiscale delle societa' a ristretta base  proprietaria »; 
    b) il comma 548 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n.
232, e' abrogato. 
  1056. La deduzione della quota del 10 per cento d ell'ammontare  dei
componenti negativi, prevista, ai fini dell'imposta  sul reddito delle
societa'  e  dell'imposta  regionale  sulle   attiv ita'   produttive,
rispettivamente dai commi 4 e 9 dell'articolo 16 de l decreto-legge 27
giugno 2015, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6
agosto 2015, n. 132, per il periodo d'imposta in co rso al 31 dicembre



2018, e' differita al periodo d'imposta in corso al  31 dicembre 2026. 
  1057. A coloro che, nell'anno 2019, acquistano in  Italia, anche  in
locazione  finanziaria,  un  veicolo  elettrico  o  ibrido  nuovo  di
fabbrica, di potenza inferiore o uguale a 11 kW, de lle categorie L1 e
L3 e che consegnano per la rottamazione  un  veicol o  delle  medesime
categorie di  cui  siano  proprietari  o  utilizzat ori,  in  caso  di
locazione finanziaria, da almeno  dodici  mesi,  e'   riconosciuto  un
contributo pari al 30 per cento del prezzo di  acqu isto  fino  ad  un
massimo di 3.000 euro nel caso in cui il veicolo  c onsegnato  per  la
rottamazione sia della categoria euro 0, 1 e 2. 
  1058. Entro quindici giorni dalla  data  di  cons egna  del  veicolo
nuovo, il venditore ha l'obbligo,  pena  il  non  r iconoscimento  del
contributo, di consegnare il veicolo  usato  a  un  demolitore  e  di
provvedere  direttamente  alla   richiesta   di   c ancellazione   per
demolizione allo sportello telematico dell'automobi lista, di  cui  al
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  19
settembre 2000, n. 358. 
  1059. I veicoli usati di cui  al  comma  1058  no n  possono  essere
rimessi  in  circolazione  e  devono  essere  avvia ti  o  alle   case
costruttrici   o   ai   centri   appositamente   au torizzati,   anche
convenzionati con le stesse, al fine della messa in  sicurezza,  della
demolizione, del recupero di materiali e della rott amazione. 
  1060. Il contributo  di  cui  al  comma  1057  e'   corrisposto  dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di a cquisto. 
  1061. Le imprese costruttrici  o  importatrici  d el  veicolo  nuovo
rimborsano al venditore l'importo del contributo  e   recuperano  tale
importo quale credito di imposta per  il  versament o  delle  ritenute
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche oper ate in qualita' di
sostituto d'imposta sui redditi da  lavoro  dipende nte,  dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche,  dell'imposta  s ul  reddito  delle
societa'  e  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  dovute,  anche  in
acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico  registro
automobilistico l'originale del certificato di  pro prieta'  e  per  i
successivi. 
  1062. Fino al 31 dicembre del quinto anno success ivo  a  quello  in
cui e' stata emessa la fattura di vendita, le impre se costruttrici  o
importatrici conservano la seguente documentazione,  che  deve  essere
ad esse trasmessa dal venditore: 
    a) copia della fattura di vendita e dell'atto d i acquisto; 
    b) copia del libretto e della carta di circolaz ione e del  foglio
complementare o del certificato di proprieta' del v eicolo usato o, in
caso di loro mancanza, copia dell'estratto cronolog ico; 
    c)  originale  del  certificato  di  proprieta'    relativo   alla
cancellazione per demolizione, rilasciato dallo spo rtello  telematico
dell'automobilista di cui al comma 1058. 
  1063. Per la concessione del contributo di cui  a l  comma  1057  e'
autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l'anno 2019. Il Ministero
dell'economia   e   delle   finanze    effettua    il    monitoraggio
dell'applicazione del credito d'imposta ai fini  di   quanto  previsto
dall'articolo 17, comma 13, della legge 31  dicembr e  2009,  n.  196.
Agli oneri di cui al primo periodo del presente  co mma  si  provvede,
nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2019,  mediante  utilizzo
del fondo di conto capitale iscritto nello stato  d i  previsione  del
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'ar ticolo  49,  comma
2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n.   66,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8 9. 
  1064.  Con  decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  e  con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da emana re entro  sessanta
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  e'
dettata la disciplina applicativa delle disposizion i di cui ai  commi
1057 e seguenti. 
  1065. Ai fini della determinazione  dell'acconto  dell'imposta  sul
reddito delle  societa'  e  dell'imposta  regionale   sulle  attivita'
produttive dovuto per il periodo d'imposta in corso   al  31  dicembre
2018 non si tiene conto delle disposizioni del comm a 1056. 
  1066. La percentuale della somma da versare nei t ermini  e  con  le
modalita' previsti dall'articolo  9,  comma  1-bis,   della  legge  29
ottobre 1961, n. 1216, e' elevata all'85 per cento per  l'anno  2019,
al 90 per cento per l'anno 2020  e  al  100  per  c ento  a  decorrere
dall'anno 2021. 
  1067.  Per  i  soggetti  che  applicano  le  disp osizioni  di   cui
all'articolo 106, comma 3, del testo unico delle im poste sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986,
n.   917,   i   componenti   reddituali   derivanti     esclusivamente
dall'adozione del modello di rilevazione del fondo a copertura  delle
perdite per perdite  attese  su  crediti  di  cui  al  paragrafo  5.5
dell'International financial reporting standard (IF RS) 9, iscritti in
bilancio in sede di prima adozione del medesimo IFR S 9, nei confronti
della clientela, sono deducibili dalla base  imponi bile  dell'imposta
sul reddito delle societa' per il 10 per cento del loro ammontare nel
periodo d'imposta di prima adozione dell'IFRS 9 e p er il restante  90
per cento in quote costanti nei nove periodi d'impo sta successivi. 



  1068. Per i soggetti di  cui  agli  articoli  6  e  7  del  decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i componenti di  cui  al  comma
1067 del presente articolo relativi ai  crediti  ve rso  la  clientela
sono deducibili dalla base imponibile ai fini dell' imposta  regionale
sulle attivita' produttive per il 10 per cento del loro ammontare nel
periodo d'imposta di prima adozione dell'IFRS 9 e p er il restante  90
per cento in quote costanti nei nove periodi d'impo sta successivi. 
  1069. In deroga all'articolo 3 della legge 27 lug lio 2000, n.  212,
le disposizioni di cui ai commi 1067 e 1068 si appl icano in  sede  di
prima adozione dell'IFRS 9 anche se effettuata in  periodi  d'imposta
precedenti a quello di entrata in vigore della pres ente legge. 
  1070. Dopo l'articolo 2 del decreto legislativo 2 8  febbraio  2005,
n. 38, e' inserito il seguente: 
     « Art. 2-bis. - (Facolta' di applicazione) - 1 .  I  soggetti  di
cui all'articolo 2 i cui titoli non siano ammessi  alla  negoziazione
in un mercato regolamentato hanno facolta' di  appl icare  i  principi
contabili di cui al presente decreto ». 
  1071. I soggetti di cui all'articolo 2 del decret o  legislativo  28
febbraio  2005,  n.  38,  i  cui  titoli  non  sian o   ammessi   alla
negoziazione in un  mercato  regolamentato  possono   avvalersi  della
facolta' di applicazione dei  principi  contabili  internazionali  ai
sensi dell'articolo 2-bis del medesimo decreto legi slativo n. 38  del
2005, introdotto dal comma 1070 del presente  artic olo,  a  decorrere
dall'esercizio precedente all'entrata in vigore del la presente legge. 
  1072. All'articolo 38 del decreto legislativo 18  agosto  2015,  n.
136, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente :  «  Obblighi  di
redazione (articoli 2 e 42 della direttiva 86/635/C EE e  articolo  2,
paragrafo 10, della direttiva 2013/34/UE) »; 
    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: « 2 -bis. Nel caso  di
gruppi bancari cooperativi di cui  all'articolo  37 -bis  del  decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, la societa'  capogruppo  e  le
banche di  credito  cooperativo  ad  essa  affiliat e  in  virtu'  del
contratto di coesione costituiscono un'unica entita ' consolidante ». 
  1073. Al fine di rafforzare la  comunicazione  di   informazioni  di
carattere non finanziario e di informazioni sulla d iversita' da parte
di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dime nsioni di cui alla
direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del C onsiglio,  del  22
ottobre 2014, all'articolo  3,  comma  1,  lettera  c),  del  decreto
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, dopo le  paro le:  «  principali
rischi, » sono inserite le seguenti: « ivi incluse  le  modalita'  di
gestione degli stessi ». 
  1074. All'articolo 39-octies del  testo  unico  d elle  disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione  e sui  consumi  e
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto
legislativo 26 ottobre 1995,  n.  504,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 3, lettera a), le parole: 
     « 10,5 per cento » sono sostituite dalle segue nti: 
     « 11 per cento »; 
    b) al comma 5: 
     1) alla lettera a), le parole: « euro 25 » son o sostituite dalle
seguenti: « euro 30 »; 
     2) alla lettera b), le parole: « euro 30 » son o sostituite dalle
seguenti: « euro 32 »; 
     3) alla lettera c), le parole: «  euro  120  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « euro 125 »; 
    c) al comma 6: 
     1) le parole: « euro 175,54 » sono sostituite dalle seguenti:  «
euro 180,14 »; 
     2) e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo :  «  A  decorrere
dalla data di applicazione delle tabelle di riparti zione  dei  prezzi
di vendita al pubblico  rideterminate,  per  l'anno   2019,  ai  sensi
all'articolo 39-quinquies, il predetto onere fiscal e minimo  e'  pari
al 95,22 per cento della somma dell'accisa globale e dell'imposta sul
valore aggiunto calcolate con riferimento al "PMP-s igarette" ». 
  1075. Nell'allegato I al testo unico di cui al de creto  legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, alla voce « Tabacchi lavor ati », le aliquote
indicate alle lettere b) e c) sono stabilite, rispe ttivamente,  nella
misura del 23,5 per cento e del 59,5 per cento. 
  1076. A decorrere dalla data di entrata in  vigor e  della  presente
legge, la tabella  A  «  sigarette  »  allegata  al la  determinazione
direttoriale del 25 gennaio 2018, prot. n. 11047/R. U., la tabella B «
sigari » allegata alla  determinazione  direttorial e  del  7  gennaio
2015, prot. n. 30/R.U., e le tabelle C « sigaretti » e  D  «  tabacco
trinciato a taglio fino da usarsi  per  arrotolare  le  sigarette  »,
allegate al decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze  13
giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  140 del 19 giugno
2017, sono sostituite, rispettivamente, dalle tabel le A,  B,  C  e  D
allegate alla presente legge. 
  1077. All'articolo 1 del decreto legislativo 15 d icembre  2014,  n.
188, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, la lettera a) e' sostituita dall a seguente: 



     « a) le aliquote  di  base  di  cui  al  comma   1  dell'articolo
39-octies del decreto legislativo n. 504 del 1995 n onche'  le  misure
percentuali previste dal comma 3, lettera a), e dal  comma  6,  e  gli
importi di cui al comma 5  del  medesimo  articolo  fino,  rispettiva
mente, a 0,5 punti percentuali, a 2 punti percentua li e a euro 5 »; 
    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
     « 2-bis. L'onere fiscale minimo di cui all'art icolo 7, paragrafo
4, della direttiva 2011/64/UE del Consiglio, del 21  giugno 2011,  non
puo' superare la somma dell'accisa globale e dell'i mposta sul  valore
aggiunto  calcolate  con  riferimento  al  "PMP-sig arette"   di   cui
all'articolo 39-quinquies del decreto legislativo 2 6 ottobre 1995, n.
504 »; 
    c) al  comma  3,  secondo  periodo,  le  parole :  «  alla  misura
percentuale  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «   alle   misure
percentuali ». 
  1078. Le disposizioni del comma 1077 si applicano  a decorrere dalla
data di applicazione delle tabelle  di  ripartizion e  dei  prezzi  di
vendita  al  pubblico  rideterminate,  per  l'anno  2019,  ai   sensi
dell'articolo  39-quinquies  del  testo  unico  di  cui  al   decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. 
  1079. Le quote di ammortamento relative al valore  dell'avviamento e
delle altre attivita' immateriali che hanno dato lu ogo all'iscrizione
di attivita' per imposte anticipate cui  si  applic ano  i  commi  55,
56-bis, 56-bis.1  e  56-ter  dell'articolo  2  del  decreto-legge  29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazion i, dalla legge  26
febbraio 2011, n. 10, non ancora dedotte fino al pe riodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2017, sono deducibili per il  5  per  cento  del
loro ammontare complessivo nel  periodo  d'imposta  in  corso  al  31
dicembre 2019, per il 3 per cento nel periodo d'imp osta in  corso  al
31 dicembre 2020, per il 10 per cento del loro ammo ntare  complessivo
nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021,   per  il  12  per
cento del loro ammontare complessivo nel periodo d' imposta  in  corso
al 31 dicembre 2022 e fino  al  periodo  d'imposta  in  corso  al  31
dicembre 2027, per il 5 per cento del loro ammontar e complessivo  nei
periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2028 e al  31 dicembre 2029.
Restano ferme le quote di ammortamento previste pre cedentemente  alla
data di  entrata  in  vigore  della  presente  legg e,  se  di  minore
ammontare rispetto a quelle rideterminate in base  alla  disposizione
del primo periodo; in tal  caso,  la  differenza  e '  deducibile  nel
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2029. 
  1080. L'articolo 1 del  decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214,
e i commi da 549 a 553 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre  2016,
n.  232,  sono  abrogati;  tuttavia,  continuano  a d  applicarsi   le
disposizioni di cui al  comma  2  dell'articolo  3  del  decreto  del
Ministro dell'economia e delle  finanze  3  agosto  2017,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n.  187  dell'11  agosto  2017,  emanato  in
attuazione del citato articolo 1 del decreto-legge n. 201  del  2011,
relativamente  all'importo  del  rendimento  nozion ale  eccedente  il
reddito complessivo netto  del  periodo  d'imposta  in  corso  al  31
dicembre 2018. 
  1081. Al fine di  garantire  il  pieno  funzionam ento  del  sistema
sanzionatorio previsto dal decreto legislativo 22 f ebbraio  2006,  n.
128, e, conseguentemente,  contrastare  i  fenomeni   di  elusione  ed
evasione di imposte  nel  settore  della  distribuz ione  di  GPL,  al
decreto legislativo 22 febbraio  2006,  n.  128,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) agli articoli 8 e 13, al comma 2, lettera a) , dopo le  parole:
« ai sensi dell'articolo 2359 » sono inserite le se guenti: « ,  primo
comma, numeri 1) e 2), »; 
    b) agli articoli 8 e 13, al comma 2, lettera b) ,  sono  aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e proprietario  dell 'impianto  di  cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a) »; 
    c) all'articolo 18, comma 12, le parole: « Nel caso previsto  dal
comma 7 » sono sostituite dalle seguenti: «  Nei  c asi  previsti  dai
commi 1, 2, 3 e 7»; 
    d) all'articolo 18, dopo il comma 14 e' inserit o il seguente: 
     « 14-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma  1,  chiunque  non
risulti in possesso dei requisiti di cui agli artic oli 8, 9, 13 e  14
non puo' esercitare l'attivita' di distribuzione e vendita di GPL; le
amministrazioni   periferiche   competenti   adotta no   i    relativi
provvedimenti inibitori dell'attivita' ». 
  1082. Le imprese che alla data di entrata in vigo re della  presente
legge  controllano  o   sono   controllate   da   s ocieta'   titolari
dell'autorizzazione di cui alle lettere a) e b)  de l  comma  1  degli
articoli 8 e 13 del decreto legislativo 22 febbraio  2006, n. 128,  ai
sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 3), d el  codice  civile
si adeguano alle disposizioni di cui al comma 1081,  lettera a), entro
dodici mesi dalla data di entrata in  vigore  della   presente  legge,
dandone  comunicazione  al  Ministero  dello  svilu ppo  economico   e
all'ente competente di cui all'articolo 2, comma 1,  lettera  b),  del
decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128. 
  1083. I consorzi costituiti ai sensi e per gli ef fetti di cui  agli



articoli 8 e 13, comma 2, lettera  b),  del  decret o  legislativo  22
febbraio 2006, n. 128, si adeguano alle disposizion i di cui al  comma
1081, lettera b), entro dodici mesi dalla data di e ntrata  in  vigore
della  presente  legge,  dandone  comunicazione  al   Ministero  dello
sviluppo economico e all'ente competente di cui all 'articolo 2, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128. 
  1084. L'articolo 1, comma 87, lettera a), della l egge  27  dicembre
2017, n. 205, costituisce interpretazione autentica  dell'articolo 20,
comma 1, del testo unico di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 
  1085. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n.
446, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il numero 3) della lettera a) del comma 1 e'  abrogato; 
    b) al comma  4-bis.2,  le  parole:  «  numeri  2)  e  3)  »  sono
sostituite dalle seguenti: « numero 2) ». 
  1086. Il comma 21 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n.
190, e' abrogato. 
  1087. Il Fondo per interventi strutturali di poli tica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.
307, e' incrementato di 50 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni
2019 e 2020. 
  1088. All'articolo 7 della legge  30  aprile  199 9,  n.  130,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1: 
  1) alla lettera a), dopo le parole: « emittente  i  titoli  »  sono
aggiunte le seguenti: « , avente per  effetto  il  trasferimento  del
rischio inerente ai crediti nella misura e alle con dizioni concordate
»; 
  2) dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
     « b-bis)  alle  operazioni  di  cartolarizzazi one  dei  proventi
derivanti dalla titolarita' di beni immobili, beni mobili  registrati
e diritti reali o personali aventi ad oggetto i med esimi beni »; 
    b) dopo il comma 2-septies sono aggiunti i segu enti: 
     « 2-octies. Il soggetto finanziato titolare de i crediti  oggetto
di operazioni di cartolarizzazione di cui al  comma   1,  lettera  a),
puo' destinare i crediti stessi, nonche' i diritti e i  beni  che  in
qualunque  modo  costituiscano  la  garanzia  del  rimborso  di  tali
crediti,  al  soddisfacimento   dei   diritti   del la   societa'   di
cartolarizzazione  o  ad  altre  finalita',  anche   effettuando   la
segregazione dei medesimi crediti, diritti e beni,  con  facolta'  di
costituire un pegno sui beni e sui diritti predetti   a  garanzia  dei
crediti  derivanti  dal  finanziamento  concesso  d alla  societa'  di
cartolarizzazione. 
     2-novies. Il contratto  relativo  all'operazio ne  suddetta  puo'
prevedere l'obbligo del soggetto  finanziato  di  c orrispondere  alla
societa' di cartolarizzazione tutte le somme  deriv anti  dai  crediti
cartolarizzati, analogamente ad una cessione ». 
  1089. Con uno o piu' decreti del Ministero  dell' economia  e  delle
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge, sono definiti i beni  e  i  diritti  che
sono destinati al  soddisfacimento  dei  diritti  d ei  portatori  dei
titoli e delle controparti dei contratti derivati  con  finalita'  di
copertura dei rischi insiti nei crediti e  nei  tit oli  ceduti  nelle
operazioni di cui al comma 1, lettera a), dell'arti colo 7 della legge
30 aprile 1999, n. 130, come modificata dal comma 1 088,  lettera  a),
numero 1), del presente articolo, nonche' le modali ta' con  cui  tali
beni e diritti possono costituire patrimonio separa to e  gli  effetti
di tale separazione. Con i decreti di cui al period o precedente  sono
altresi' definiti le  modalita'  e  le  finalita'  con  le  quali  il
soggetto di cui al comma 2-octies dell'articolo 7 d ella legge n.  130
del 1999,  introdotto  dal  comma  1088,  lettera  b),  del  presente
articolo, effettua la destinazione dei  crediti  ca rtolarizzati,  gli
effetti dell'eventuale segregazione,  le  modalita'   di  costituzione
delle garanzie sui beni, sui diritti e sui crediti  segregati,  anche
nel caso in cui il  soggetto  finanziato  sia  sogg etto  a  procedura
concorsuale,   e   l'eventuale   conferimento   all a   societa'    di
cartolarizzazione per l'amministrazione e  la  gest ione  dei  crediti
cartolarizzati. 
  1090. All'articolo 1 della legge  30  aprile  199 9,  n.  130,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1-bis: 
     1) al primo periodo, le parole: «  emittente  i  titoli  »  sono
sostituite dalle seguenti: « di cartolarizzazione » ; 
     2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso in  cui
i titoli emessi dalla societa' di cartolarizzazione  siano destinati a
investitori qualificati ai sensi dell'articolo 100 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio  1998,  n.  58,  i  titoli  di
debito  destinati  ad  essere  sottoscritti  da   u na   societa'   di
cartolarizzazione possono essere emessi anche in de roga  all'articolo
2483,  secondo  comma,  del  codice  civile  e  il  requisito   della
quotazione  previsto  dall'articolo  2412  del  med esimo  codice   si
considera soddisfatto rispetto alle obbligazioni  a nche  in  caso  di



quotazione dei soli titoli emessi dalla societa' di  cartolarizzazione
»; 
    b) al comma 1-ter, alinea,  dopo  le  parole:  «  all'articolo  3
possono » sono inserite le seguenti: « , anche cont estualmente  e  in
aggiunta alle operazioni realizzate con le modalita ' di cui ai  commi
1 e 1-bis del presente articolo, »  e  le  parole:  «  dalle  persone
fisiche  e  dalle  microimprese,  come  definite   dall'articolo   2,
paragrafo 1, dell'allegato  alla  raccomandazione  2003/361/CE  della
Commissione europea, del  6  maggio  2003  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « dalle persone fisiche e dalle imprese c he  presentino  un
totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro ».  
  1091. Ferme restando le facolta' di regolamentazi one del tributo di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dice mbre 1997, n. 446,
i comuni  che  hanno  approvato  il  bilancio  di  previsione  ed  il
rendiconto entro i termini  stabiliti  dal  testo  unico  di  cui  al
decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  poss ono,  con  proprio
regolamento, prevedere che il maggiore gettito acce rtato e  riscosso,
relativo agli accertamenti dell'imposta municipale  propria  e  della
TARI, nell'esercizio  fiscale  precedente  a  quell o  di  riferimento
risultante dal conto consuntivo approvato, nella mi sura massima del 5
per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di   riferimento,  al
potenziamento  delle  risorse  strumentali  degli   uffici   comunali
preposti alla gestione delle entrate e al trattamen to accessorio  del
personale dipendente, anche di qualifica dirigenzia le, in  deroga  al
limite di cui all'articolo 23, comma 2, del  decret o  legislativo  25
maggio 2017, n. 75.  La  quota  destinata  al  trat tamento  economico
accessorio, al lordo  degli  oneri  riflessi  e  de ll'IRAP  a  carico
dell'amministrazione,   e'   attribuita,   mediante     contrattazione
integrativa,  al  personale  impiegato   nel   ragg iungimento   degli
obiettivi del settore entrate, anche con riferiment o  alle  attivita'
connesse alla partecipazione del comune all'accerta mento dei  tributi
erariali e dei contributi sociali non  corrisposti,   in  applicazione
dell'articolo  1  del  decreto-legge  30  settembre   2005,  n.   203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re 2005,  n.  248.
Il beneficio attribuito  non  puo'  superare  il  1 5  per  cento  del
trattamento  tabellare   annuo   lordo   individual e.   La   presente
disposizione non si applica qualora il servizio di  accertamento  sia
affidato in concessione. 
  1092. All'articolo 13, comma 3, lettera 0a),  del   decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22
dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole:  «
; il beneficio di cui alla presente lettera si este nde,  in  caso  di
morte del comodatario, al coniuge  di  quest'ultimo   in  presenza  di
figli minori ». 
  1093. All'articolo 1, comma 652,  terzo  periodo,   della  legge  27
dicembre 2013, n. 147, le parole: « e 2018 »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « , 2018 e 2019 ». 
  1094. I maggiori introiti derivanti dalla gara pe r la procedura  di
assegnazione di diritti d'uso delle  frequenze  nel le  bande  694-790
MHz, 3600-3800 MHz e 26.5-27.5 GHz,  di  cui  all'a rticolo  1,  comma
1026, della legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  r ispetto  a  quanto
considerato  nelle  previsioni  tendenziali  di  fi nanza  pubblica  a
legislazione  vigente  indicate  nella  Nota  di  a ggiornamento   del
Documento di economia e finanza  2018,  concorrono  al  conseguimento
degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, in coerenza con  i
criteri  di  contabilizzazione  previsti  per  i  s aldi  di   finanza
pubblica. 
  1095. Al fine  di  consentire  l'espletamento  de lla  procedura  di
selezione per l'attribuzione della nuova concession e per  l'esercizio
dei giochi numerici a totalizzatore nazionale, di c ui all'articolo 1,
comma 576, della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  la  gestione  del
gioco continua ad essere assicurata dall'attuale co ncessionario  fino
all'aggiudicazione della nuova concessione e, comun que, non oltre  il
30 settembre 2019. 
  1096. All'articolo 1, comma 636, della legge 27 d icembre  2013,  n.
147, le parole: « anni dal 2013  al  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « anni dal 2013 al 2019 ». 
  1097. All'articolo 1, comma 1048, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, le  parole:  «  sono  prorogate  al  31  dicem bre  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « sono prorogate  fino  all'aggiudicazione
delle nuove concessioni e, comunque, non oltre il 3 1 dicembre 2019 ». 
  1098. Ferma restando la riduzione del  numero  de i  nulla  osta  di
esercizio relativi agli apparecchi di cui all'artic olo 110, comma  6,
lettera a), del testo unico delle leggi di pubblica  sicurezza, di cui
al regio decreto 18  giugno  1931,  n.  773,  previ sta  dall'articolo
6-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n . 50,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 9 6, all'articolo 1,
comma 943, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le  parole: « dopo il
31 dicembre 2018 » sono sostituite  dalle  seguenti :  «  dopo  il  31
dicembre 2019 » e le parole: « tali apparecchi devo no essere dismessi
entro il 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  tali
apparecchi devono essere dismessi entro il 31 dicem bre  2020  ».  Gli
apparecchi che consentono il gioco pubblico da  amb iente  remoto  non



possono presentare parametri di  funzionamento  sup eriori  ai  limiti
previsti per gli apparecchi attualmente in esercizi o. 
  1099. Al comma 545 dell'articolo 1 della legge 11  dicembre 2016, n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al  secondo  periodo,  le  parole:  «  e  le   altre  autorita'
competenti effettuano »  sono  sostituite  dalle  s eguenti:  «  ,  di
concerto con l'Autorita' garante della  concorrenza   e  del  mercato,
effettua »; 
    b) al secondo periodo, dopo le parole: « agendo  d'ufficio  ovvero
su segnalazione degli interessati » sono inserite l e  seguenti:  «  e
comminando,  se  del  caso,  le  sanzioni  amminist rative  pecuniarie
previste dal presente comma »; 
    c) al terzo periodo, le parole: «  o  qualsiasi   altra  forma  di
collocamento » sono sostituite dalle seguenti: « ad  un prezzo  uguale
o inferiore a quello nominale ». 
  1100. Dopo il comma 545 dell'articolo 1  della  l egge  11  dicembre
2016, n. 232, sono inseriti i seguenti: 
     « 545-bis. A decorrere dal 1° luglio  2019,  f erme  restando  le
specifiche disposizioni in materia di manifestazion i sportive, per le
quali continua ad applicarsi la specifica disciplin a  di  settore,  i
titoli di accesso ad attivita' di spettacolo in imp ianti con capienza
superiore  a  5.000  spettatori  sono  nominativi,  previa   efficace
verifica dell'i dentita', e riportano la chiara ind icazione del  nome
e del cognome del soggetto che fruisce del  titolo  di  accesso,  nel
rispetto delle disposizioni del codice in materia d i  protezione  dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 gi ugno 2003, n. 196.
L'accesso all'area dello spettacolo e' subordinato al  riconoscimento
personale, attraverso controlli e  meccanismi  effi caci  di  verifica
dell'identita' dei partecipanti  all'evento,  compr esi  i  minorenni.
Sono esclusi da tale prescrizione gli spettacoli di  attivita' lirica,
sinfonica  e  cameristica,  prosa,  jazz,  balletto ,  danza  e  circo
contemporaneo. Con provvedimento  del  direttore  d ell'Agenzia  delle
entrate, adottato previa intesa con il Ministero  p er  i  beni  e  le
attivita' culturali e  sentita  l'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle
comunicazioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore
della  presente  disposizione,  sono  stabilite  le   regole  tecniche
attraverso cui i siti internet di rivendita  primar i,  i  box  office
autorizzati o i siti internet  ufficiali  dell'even to  assicurano  la
rimessa in vendita dei titoli di ingresso nominativ i o il  cambio  di
nominativo. 
     545-ter. Gli organizzatori delle attivita' di spettacolo possono
valersi della collaborazione dei propri  dipendenti   o  dei  soggetti
iscritti nell'elenco di cui all'articolo 1 del decr eto  del  Ministro
dell'interno 6 ottobre 2009, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n.
235 del  9  ottobre  2009,  per  la  vigilanza  e  per  il  controllo
all'accesso, nonche' per la  verifica  del  possess o  dei  titoli  di
ingresso in conformita' a quanto previsto dall'arti colo 5 del  citato
decreto del Ministro dell'interno 6 ottobre 2009. 
     545-quater. I siti internet di rivendita prima ri, i  box  office
autorizzati o i siti internet  ufficiali  dell'even to  assicurano  la
possibilita' di rimettere in vendita i titoli di in gresso  nominativi
e garantiscono adeguata visibilita'  e  pubblicita'   alla  rivendita,
agendo da intermediari e provvedendo alla modifica dei dati richiesti
dal comma 545bis. Il biglietto cosi' rivenduto a pe rsone fisiche deve
essere ceduto al prezzo nominale e senza rincari, f erma  restando  la
possibilita' per i siti internet di  rivendita  pri mari,  per  i  box
office autorizzati o per i siti  internet  ufficial i  dell'evento  di
addebitare congrui costi  relativi  unicamente  all a  gestione  della
pratica di intermediazione e di modifica dell'intes tazione  nominale.
I siti internet di rivendita primari, i box office  autorizzati  e  i
siti internetufficiali dell'evento consentono inolt re la variazione a
titolo non oneroso dell'intestazione nominativa del  titolo attraverso
la modifica delle generalita'  del  fruitore  addeb itando  unicamente
congrui costi  relativi  alla  gestione  della  pra tica  di  modifica
dell'intestazione nominale. La presente disposizion e non  si  applica
in materia di manifestazioni sportive. 
     545-quinquies.  Salva  l'ipotesi  di  cessione   autorizzata  del
titolo di ingresso nominativo secondo le modalita' previste dai commi
da 545-bis a 545-quater, nel caso di  diversita'  t ra  il  nominativo
dell'acquirente e quello del soggetto che ne  fruis ce,  i  titoli  di
ingresso sono annullati, senza alcun rimborso ». 

  1101. All'articolo 8, comma 2, del testo unico de i servizi di media
audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto  legis lativo  31  luglio
2005, n. 177, le parole da: « e riserva, comunque, » fino  alla  fine
del  comma  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «   riservando   alla
diffusione di contenuti in ambito locale una  quota   della  capacita'
trasmissiva determinata con  l'adozione  del  piano   di  assegnazione
delle frequenze per la diffusione televisiva su  fr equenze  terrestri
». 
  1102. All'articolo 8 del decreto legislativo  31  luglio  2005,  n.
177, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
     « 2-bis. L'Autorita' per le garanzie nelle com unicazioni  adotta



il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze  da  destinare  al
servizio televisivo digitale terrestre, individuand o in ciascuna area
tecnica di cui al comma 1030 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre
2017, n. 205, piu' frequenze in banda UHF  per  la  realizzazione  di
reti, di cui almeno una con copertura non inferiore  al 90  per  cento
della popolazione dell'area, finalizzate alla messa  a disposizione di
capacita' trasmissiva ai fornitori di servizi di me dia audiovisivi in
ambito locale ». 
  1103. All'articolo 1, comma 1030, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole: « PNAF 2018 » sono  sostituite  d alla  seguente:  «
PNAF »; 
    b) dopo il primo periodo e' inserito il seguent e: « Entro  il  31
gennaio 2019 l'Autorita' per le garanzie nelle comu nicazioni aggiorna
il PNAF di cui al periodo precedente »; 
    c) il terzo periodo e' sostituito dai seguenti:  « Le frequenze in
banda III VHF sono pianificate sulla  base  dell'Ac cordo  di  Ginevra
2006  e  di  successivi  accordi  internazionali   sottoscritti   dal
Ministero dello sviluppo economico, per la radiofon ia digitale e, ove
necessario,  per   il   servizio   televisivo   dig itale   terrestre.
L'Autorita' per le garanzie  nelle  comunicazioni  pianifica  per  la
realizzazione di un multiplex contenente l'informaz ione regionale  da
parte  del  concessionario   del   servizio   pubbl ico   radiofonico,
televisivo e multimediale una rete con decomponibil ita' per macroaree
con frequenze in banda UHF ». 
  1104. All'articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al secondo periodo, le parole: «  30  settem bre  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2019 »; 
    b) al terzo periodo, le  parole:  «  30  settem bre  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2019 » e le p arole: « in  banda
470-694 MHz UHF » sono soppresse; 
    c) al quarto periodo, le parole: « Entro il 28  febbraio  2019  »
sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 30  giug no  2019  »  e  le
parole da: « , e assegna » fino alla fine del comma   sono  sostituite
dalle seguenti: « L'Autorita' per  le  garanzie  ne lle  comunicazioni
dispone le modalita' e le condizioni economiche, or ientate al  costo,
secondo cui il concessionario del  servizio  pubbli co  nel  multiplex
contenente l'informazione regionale ha l'obbligo di  cedere una  quota
della capacita' trasmissiva assegnata, comunque non   inferiore  a  un
programma, nel periodo transitorio, a favore di ogn uno  dei  soggetti
legittimamente operanti in  ambito  locale  assegna tari  dei  diritti
d'uso dei canali CH 51 e 53 alla data  di  entrata  in  vigore  della
presente disposizione che rilascino i rispettivi  d iritti  d'uso  nel
periodo transitorio ai sensi del comma 1032 ». 
  1105. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 , n. 205, dopo  il
comma 1031 sono inseriti i seguenti: 
     « 1031-bis. L'assegnazione dell'ulteriore capa cita'  trasmissiva
disponibile  in  ambito  nazionale  e  delle   freq uenze   terrestri,
aggiuntive rispetto a quelle destinate alla convers ione  dei  diritti
d'uso di cui al  comma  1031  e  pianificate  dall' Autorita'  per  le
garanzie nelle comunicazioni  nel  PNAF,  da  desti nare  al  servizio
televisivo digitale terrestre per gli operatori di rete  nazionali  e
la   concessionaria   del   servizio   pubblico   r adiotelevisivo   e
multimediale,  avviene  mediante  procedura  oneros a  senza   rilanci
competitivi, indetta entro il 30 novembre 2019  dal   Ministero  dello
sviluppo economico, in attuazione delle procedure s tabilite entro  il
30 settembre 2019 dall'Autorita' per le garanzie ne lle  comunicazioni
ai  sensi   dell'articolo   29   del   codice   del le   comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agos to 2003,  n.  259,
sulla base dei seguenti principi e criteri: a) asse gnare la capacita'
trasmissiva e le frequenze sulla base di lotti  con   dimensione  pari
alla meta' di un multiplex; b) determinare  un  val ore  minimo  delle
offerte sulla base dei valori di mercato  individua ti  dall'Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni; c) considerare  il  valore  delle
offerte  economiche  presentate;  d)  garantire  la   continuita'  del
servizio, la  celerita'  della  transizione  tecnol ogica  nonche'  la
qualita' delle infrastrutture tecnologiche messe a disposizione dagli
operatori di rete nazionali operanti  nel  settore,   ivi  inclusa  la
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisiv o e  multimediale;
e)  valorizzare  le  esperienze  maturate  dagli  o peratori  di  rete
nazionali nel settore, con particolare riferimento alla realizzazione
di reti di radiodiffusione  digitale;  f)  valorizz are  la  capacita'
strutturale di assicurare l'efficienza spettrale, l e professionalita'
e le competenze maturate nel  settore,  l'innovazio ne  tecnologica  e
l'ottimale,  effettivo  e  tempestivo  sfruttamento   della  capacita'
trasmissiva e delle frequenze aggiuntive; g)  assic urare  la  miglior
valorizzazione dello spettro, tenendo conto  dell'a ttuale  diffusione
di contenuti di buona  qualita'  in  tecnologia  te levisiva  digitale
terrestre alla piu' vasta maggioranza della popolaz ione italiana.  Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  a  provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione degli  intr oiti,  versati  su
apposito capitolo di entrata del bilancio dello  St ato,  ad  appositi



capitoli di spesa dello  stato  di  previsione  del   Ministero  dello
sviluppo  economico  per   interventi   finalizzati    a   incentivare
l'acquisto di apparecchiature di ricezione  televis iva  di  cui  alla
lettera c) del comma 1039, nel rispetto del princip io di  neutralita'
tecnologica, e a favorire  la  sperimentazione  di  nuove  tecnologie
televisive, secondo modalita' operative  e  procedu re  di  erogazione
stabilite con decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze. 
     1031-ter. La durata dei diritti d'uso delle fr equenze  derivanti
dalla conversione di cui al comma 1031 nonche'  di  quelle  derivanti
dall'assegnazione mediante la procedura di cui al c omma  1031-bis  e'
stabilita secondo quanto  previsto  dal  codice  de lle  comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agos to 2003, n. 259. 
     1031-quater. Ai fini dell'attuazione delle dis posizioni  di  cui
ai commi 1031 e 1031-bis, nel caso in cui il medesi mo  diritto  d'uso
della frequenza  sia  assegnato  a  piu'  di  un  o peratore  di  rete
nazionale, qualora sorga una controversia inerente  alla  gestione  e
all'utilizzo  della  stessa,  l'Autorita'  per  le   garanzie   nelle
comunicazioni, su istanza di una delle parti,  adot ta  una  decisione
vincolante che risolve la controversia. La  decisio ne  dell'Autorita'
deve    essere    motivata,    nonche'    pubblicat a     nel     sito
internetdell'Autorita' stessa nel rispetto delle no rme in materia  di
riservatezza,  ha  efficacia  dalla  data  di  noti fica  alle   parti
interessate  ed  e'  ricorribile  in  via  giurisdi zionale.   Laddove
l'Autorita' accerti l'inottemperanza a tale decisio ne,  il  Ministero
dello  sviluppo  economico  puo'  revocare  il  dir itto  d'uso  sulla
frequenza interessata. La procedura di  cui  al  pr esente  comma  non
preclude  alle   parti   la   possibilita'   di   a dire   un   organo
giurisdizionale ». 
  1106. All'articolo 1, comma 1032, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera b) e alla lettera e), le parole : «  PNAF  2018  »
sono sostituite dalla seguente: « PNAF »; 
    b) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 
     « c) rilascio, alla scadenza di cui alla lette ra  f),  da  parte
del concessionario del servizio pubblico  radiofoni co,  televisivo  e
multimediale, delle frequenze utilizzate  alla  dat a  di  entrata  in
vigore  della  presente  disposizione  dal  multipl ex  del   servizio
pubblico   contenente   l'informazione   regionale   e    contestuale
attivazione delle frequenze destinate dal PNAF per  la  realizzazione
del nuovo multiplex con decomponibilita' per macroa ree »; 
    c) alla lettera d), le parole:  «  nonche'  del le  frequenze  che
risultino pianificate dal PNAF  2018  per  i  sogge tti  di  cui  alle
lettere b) e c), » sono soppresse; 
    d) alla lettera d), dopo le parole: « d'impresa  »  sono  aggiunte
le seguenti: « nonche' rilascio, alla scadenza di  cui  alla  lettera
f), da parte degli operatori di rete titolari dei  diritti  d'uso  in
ambito locale delle frequenze corrispondenti ai can ali CH 51 e 53 per
successive  aree  geografiche  come  individuate  a lla  lettera   a),
comunque nel periodo transitorio dal 1° gennaio 202 0 al  31  dicembre
2021 »; 
    e) la lettera f) e' sostituita dalla seguente: 
     «  f)  individuazione  delle  scadenze,  comun que  nel   periodo
transitorio dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2021 ,  della  sequenza
di rilasci e contestuali attivazioni di frequenze s econdo i criteri e
per gli operatori nazionali titolari dei diritti d' uso dei canali  CH
50 e 52 di cui alla lettera d), da  realizzare  per   successive  aree
geografiche come individuate  alla  lettera  a),  d ella  sequenza  di
rilasci di frequenze secondo i criteri e per gli op eratori in  ambito
locale titolari dei diritti d'uso dei canali CH 51 e 53 di  cui  alla
lettera d),  da  realizzare  per  successive  aree  geografiche  come
individuate alla lettera a), comunque nel periodo t ransitorio dal  1°
gennaio 2020 al 31 dicembre  2021,  nonche'  delle  scadenze  per  il
rilascio delle  restanti  frequenze  e  attivazione   delle  frequenze
previste dal PNAF e oggetto dei rimanenti diritti d 'uso di  cui  alle
lettere b), c) ed e) »; 
    f) dopo il primo periodo e' aggiunto il seguent e: «  Il  Ministro
dello sviluppo economico,  entro  il  15  aprile  2 019,  aggiorna  il
decreto di cui al periodo precedente ». 
  1107. All'articolo 1, comma 1033, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole:  «  30  settembre  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 30 marzo 2019 »; 
    b) le parole: « 30 giugno 2019 » sono sostituit e dalle  seguenti:
« 30 ottobre 2019 ». 
  1108. All'articolo 1, comma 1034, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le  parole:  «  31  dicembre  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 30 marzo 2019 »; 
    b) le parole: « 30 giugno 2019 » sono sostituit e dalle  seguenti:
« 30 ottobre 2019 ». 
  1109. All'articolo 1, comma 1035, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, le parole: « 31 maggio 2019 » sono sostituite dalle seguenti:  «



31 dicembre 2019 ». 
  1110. All'articolo 1, comma 1039, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) nell'alinea, le parole: « 293,4 milioni » so no sostitute dalle
seguenti: « 344,4 milioni »; 
    b) alla lettera c), le parole da:  «  25  milio ni  »  fino  a:  «
2019-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 25 mi lioni di euro  per
l'esercizio finanziario 2019, 76  milioni  di  euro   per  l'esercizio
finanziario 2020 e 25 milioni di euro  per  ciascun o  degli  esercizi
finanziari 2021 e 2022 ». 
  1111.  Lo  stanziamento  di  spesa  di  conto   c apitale   di   cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicemb re 2009,  n.  196,
iscritto nello stato  di  previsione  del  Minister o  dello  sviluppo
economico e' ridotto di 51 milioni di euro per l'an no 2020. 
  1112. Una quota pari a 29  milioni  di  euro  del le  disponibilita'
finanziarie intestate  all'Agenzia  per  lo  svolgi mento  dei  Giochi
olimpici « Torino 2006 » e' versata all'entrata  de l  bilancio  dello
Stato entro il mese di settembre 2019 e resta acqui sita all'erario. 
  1113. All'articolo 2, comma 5-octies, del decreto -legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio
2011, n. 10, le parole: « 31 dicembre 2018 »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 ». 
  1114. Al fine di consentire lo svolgimento delle celebrazioni della
figura di Nilde Iotti, in occasione  del  ventesimo   anno  dalla  sua
scomparsa e del centesimo anno dalla sua nascita, e '  autorizzata  la
spesa di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
  1115.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  s peciali   di   cui
all'articolo 21, comma 1-ter, lettera d),  della  l egge  31  dicembre
2009, n. 196, per il finanziamento dei provvediment i legislativi  che
si prevede possano essere  approvati  nel  triennio   2019-2021,  sono
determinati, per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2 021, nelle  misure
indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente  legge. 
  1116. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma  200,   della  legge  23
dicembre 2014, n. 190, e' incrementato di 13,630 mi lioni di euro  per
l'anno 2019, di 11,470 milioni di euro per l'anno  2020,  di  102,410
milioni di euro per l'anno 2021,  di  150,900  mili oni  di  euro  per
l'anno 2022, di 111,060 milioni di euro per l'anno 2023,  di  226,190
milioni di euro per l'anno 2024,  di  239,910  mili oni  di  euro  per
l'anno 2025, di 271,450 milioni di euro per l'anno 2026,  di  277,830
milioni di euro per l'anno 2027,  di  275,350  mili oni  di  euro  per
l'anno 2028, di 261,770 milioni di euro per l'anno 2029 e di  252,160
milioni di euro per l'anno 2030,  di  251,460  mili oni  di  euro  per
l'anno 2031, di 250,940 milioni di euro per l'anno 2032,  di  250,420
milioni di euro per l'anno 2033,  di  249,910  mili oni  di  euro  per
l'anno 2034 e di 249,390 milioni di euro annui a de correre  dall'anno
2035. 
  1117.  Al  fine  di   garantire   il   rispetto   degli   obiettivi
programmatici di finanza  pubblica,  in  attuazione   dell'articolo  7
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e' assicurato   il  monitoraggio
continuo dell'andamento dei conti pubblici. 
  1118. Per l'anno 2019, le dotazioni del bilancio  dello  Stato,  in
termini di competenza e cassa, sono accantonate e r ese  indisponibili
per la gestione, per un importo complessivo  pari  a  2  miliardi  di
euro, secondo quanto indicato nell'allegato 3 annes so  alla  presente
legge. Con decreti del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  da
comunicare alle Camere, gli accantonamenti di spesa , su richiesta dei
Ministri interessati, possono  essere  rimodulati  nell'ambito  degli
stati di previsione della spesa, ferma restando la neutralita'  degli
effetti sui saldi di finanza pubblica. 
  1119.  Il  monitoraggio  degli  andamenti  tenden ziali  di  finanza
pubblica effettuato con il Documento di economia e finanza e  con  la
relativa Nota di aggiornamento e' aggiornato entro il mese di luglio.
Il Ministro dell'economia e delle finanze informa  il  Consiglio  dei
ministri degli andamenti tendenziali  di  finanza  pubblica  entro  i
dieci giorni successivi.  Qualora  dal  monitoraggi o  di  luglio  gli
andamenti tendenziali dei conti pubblici risultino  coerenti  con  il
raggiungimento degli obiettivi programmatici  per  l'esercizio  2019,
valutati al netto delle maggiori entrate derivanti  dalle  operazioni
di dismissione degli immobili pubblici, gli accanto namenti di cui  al
comma 1118, con delibera del Consiglio dei ministri , su proposta  del
Ministro dell'economia e delle finanze, sono resi d isponibili. 
  1120. Qualora dal monitoraggio  di  luglio  doves sero  evidenziarsi
scostamenti  o  rischi  di  scostamenti  rilevanti  per   l'esercizio
finanziario 2019 rispetto agli  obiettivi  programm atici  di  finanza
pubblica, sulla base delle risultanze della Nota di  aggiornamento del
Documento di economia e finanza, con la medesima pr ocedura di cui  al
comma 1119, gli accantonamenti sono  confermati  pe r  l'esercizio  in
corso o sono resi disponibili. 
  1121. Ai fini della revisione delle tariffe,  con   effetto  dal  1°
gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2021, dei premi e contributi INAIL
per l'assicurazione contro gli infortuni sul  lavor o  e  le  malattie
professionali, ai sensi dell'articolo 3 del  decret o  legislativo  23
febbraio 2000, n. 38, e dell'articolo 1, comma 128,   della  legge  27



dicembre    2013,    n.    147,     considerate     le     risultanze
economico-finanziarie e attuariali e  tenuto  conto   degli  andamenti
prospettici del predetto Istituto, in aggiunta alle  risorse  indicate
nel citato articolo 1, comma 128, della legge n.  1 47  del  2013,  si
tiene conto delle seguenti minori entrate, pari a  euro  410  milioni
per l'anno 2019, a euro 525 milioni per l'anno  202 0  e  a  euro  600
milioni per l'anno 2021. 
  1122. Alle minori entrate derivanti  dal  comma  1121  si  provvede
mediante: 
    a) riduzione per ciascuno degli anni  2019,  20 20  e  2021  delle
risorse strutturali destinate dall'INAIL  per  il  finanziamento  dei
progetti  di  investimento  e  formazione  in  mate ria  di  salute  e
sicurezza sul lavoro, ai sensi dell'articolo 11, co mma 5, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per i seguenti im porti: 
     1) euro 110 milioni per il 2019; 
     2) euro 100 milioni per il 2020; 
     3) euro 100 milioni per il 2021; 
    b) riduzione per ciascuno degli anni 2020 e  20 21  delle  risorse
destinate  allo  sconto  per  prevenzione  secondo  quanto   previsto
dall'articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio  2000,  n.  38,  e
relative modalita' di applicazione, per i seguenti importi: 
     1) euro 50 milioni per il 2020; 
     2) euro 50 milioni per il 2021; 
    c) ulteriore riduzione delle  risorse  struttur ali  di  cui  alle
lettere a) e b) per l'anno 2021 fino a un importo c omplessivo massimo
di euro 50 milioni qualora, previa verifica dell'IN AIL unitamente  al
Ministero dell'economia e delle finanze, non si ris contrassero  delle
eccedenze, rispetto al livello delle entrate per pr emi  e  contributi
ovvero in termini di minori spese  rispetto  a  qua nto  previsto  nei
saldi di finanza pubblica, per la predetta annualit a'. La  riduzione,
operata fino a concorrenza del suddetto  importo  d i  50  milioni  di
euro, e' cosi' ripartita: 
     1) fino a un importo di euro  25  milioni,  co n  riferimento  ai
finanziamenti alle imprese, di cui alla lettera a);  
     2) fino a un importo di euro 25 milioni,  con  riferimento  allo
sconto per prevenzione, di cui alla lettera b); 
    d) utilizzo delle maggiori entrate ai fini IRES   per  euro  173,8
milioni per l'anno 2020 ed euro 147,2 milioni per l 'anno 2021; 
    e) per l'anno 2021,  mediante  utilizzo  delle  maggiori  entrate
derivanti dai commi 1127 e 1128, pari a 176,1 milio ni di euro. 
  1123. Ai fini dell'applicazione del comma 1122 si  provvede: 
    a)  a  fornire  apposita   evidenza   contabile ,   in   sede   di
predisposizione del progetto di bilancio per  gli  anni  interessati,
della  riduzione  delle   risorse   destinate   dal l'INAIL   per   il
finanziamento dei progetti di investimento e formaz ione in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi dell'artico lo  11,  comma  5,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
    b) a rimodulare con decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle
finanze, le percentuali di riduzione  dello  sconto   per  prevenzione
sulla  base  di  quanto  stabilito  dall'articolo   3   del   decreto
legislativo n. 38 del 2000 e delle disposizioni di applicazione delle
nuove  tariffe,   entro   il   31   dicembre   dell 'anno   precedente
all'applicazione della riduzione. 
  1124. L'INAIL, per garantire la sostenibilita' de lle nuove  tariffe
di cui al comma 1121, comunque sottoposte a revisio ne al termine  del
primo triennio di applicazione, ne assicura il cost ante  monitoraggio
degli effetti e,  in  caso  di  accertato  signific ativo  scostamento
negativo  dell'andamento  delle  entrate,   tale   da   compromettere
l'equilibrio  economico-finanziario  e  attuariale   della   gestione
assicurativa, propone tempestivamente al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
l'adozione delle conseguenti misure correttive. 
  1125. Per consentire l'applicazione delle nuove t ariffe di  cui  al
comma 1121 a decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  il   termine  del  31
dicembre previsto dall'articolo 28, terzo comma, de l testo  unico  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica  30  giugno  1965,  n.
1124, e' differito, per il 2019, al 31 marzo dello stesso  anno.  Per
il medesimo anno sono altresi' differiti al 16 magg io 2019 i  termini
di cui all'articolo 28, quarto comma, primo periodo , e sesto comma, e
di cui  all'articolo  44,  secondo  comma,  del  ci tato  decreto  del
Presidente della Repubblica 30 giugno  1965,  n.  1 124.  In  caso  di
pagamento del premio in quattro rate ai sensi del c itato articolo  44
del testo unico, come integrato  dall'articolo  55,   comma  5,  della
legge 17 maggio 1999, n. 144, i termini di  scadenz a  della  prima  e
della seconda rata per il  2019  sono  unificati  a l  16  maggio  del
medesimo anno. 
  1126. In relazione alla revisione delle tariffe  operata  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 128, della legge 23 dicembre  2013, n. 147, con
decorrenza  dal  1°  gennaio  2019  e  dei  criteri   di  calcolo  per
l'elaborazione dei relativi tassi medi, sono apport ate a decorrere da
tale data le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 10, sesto  comma,  del  testo  unico  di  cui  al



decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1 965, n. 1124, dopo
le parole: « Non si  fa  luogo  a  risarcimento  qu alora  il  giudice
riconosca che questo, » sono inserite le seguenti: « complessivamente
calcolato per i pregiudizi oggetto di indennizzo, »  e dopo le parole:
« a somma maggiore dell'indennita' che » sono inser ite le seguenti: «
a qualsiasi titolo ed indistintamente »; 
    b) all'articolo 10, settimo comma, del  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1 965, n. 1124, dopo
le parole: « a norma degli articoli 66 e seguenti »  sono aggiunte  le
seguenti: « e per le somme liquidate complessivamen te ed a  qualunque
titolo a norma dell'articolo 13,  comma  2,  letter e  a)  e  b),  del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 »; 
    c) all'articolo 10, ottavo comma,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1 965, n. 1124, dopo
la parola: « rendita » e' inserita la seguente: « c omplessivamente  »
e  dopo  le  parole:  «  calcolato  in  base  alle  tabelle  di   cui
all'articolo 39 » sono aggiunte le seguenti: « nonc he' da ogni  altra
indennita' erogata a qualsiasi titolo »; 
    d) all'articolo 11, primo comma, primo periodo,  del  testo  unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 0 giugno 1965,  n.
1124, dopo le parole: « per le somme » sono inserit e le seguenti: « a
qualsiasi titolo » e dopo le parole: « e per le  sp ese  accessorie  »
sono inserite  le  seguenti:  «  nei  limiti  del  complessivo  danno
risarcibile »; 
    e) all'articolo 11, primo comma, secondo period o, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 0 giugno 1965,  n.
1124, dopo le parole: « dell'ulteriore rendita  »  sono  inserite  le
seguenti: « a qualsiasi titolo » e dopo le  parole:   «  calcolato  in
base alle tabelle di cui all'articolo 39 » sono agg iunte le seguenti:
« nonche' ad ogni altra indennita' erogata a qualsi asi titolo »; 
    f) all'articolo 142, comma  2,  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le parol e: «  solo  previo
accantonamento di una somma » sono inserite le segu enti: «  a  valere
sul complessivo risarcimento dovuto » e dopo le par ole: «  erogate  o
da erogare » sono aggiunte le seguenti: « a qualsia si titolo »; 
    g) all'articolo  11  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 , dopo il  secondo
comma e' inserito il seguente: 
     « Nella liquidazione dell'importo  dovuto  ai  sensi  dei  commi
precedenti, il giudice puo'  procedere  alla  riduz ione  della  somma
tenendo conto della condotta precedente e successiv a  al  verificarsi
dell'evento  lesivo  e  dell'adozione  di  efficaci   misure  per   il
miglioramento dei livelli  di  salute  e  sicurezza   sul  lavoro.  Le
modalita' di esecuzione  dell'obbligazione  possono   essere  definite
tenendo  conto  del  rapporto  tra  la  somma  dovu ta  e  le  risorse
economiche del responsabile »; 
    h) all'articolo 106, primo comma,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1 965, n.  1124,  le
parole: « risulti che  gli  ascendenti  si  trovino   senza  mezzi  di
sussistenza  autonomi  e  sufficienti  e  al  mante nimento  di   essi
concorreva in modo efficiente il  defunto  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « il reddito pro capite dell'ascendente e  del  collaterale,
ricavato dal reddito netto del nucleo familiare sup erstite, calcolato
col criterio del reddito equivalente, risulti infer iore  alla  soglia
definita dal reddito pro capite, calcolato con il  medesimo  criterio
del reddito  equivalente,  in  base  al  reddito  m edio  netto  delle
famiglie italiane pubblicato periodicamente  dall'I STAT  e  abbattuto
del 15 per cento di una famiglia tipo composta di d ue persone  adulte
». I relativi oneri sono considerati nell'ambito  d el  nuovo  sistema
tariffario, di cui all'alinea del presente comma; 
    i) all'articolo 85, terzo  comma,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1 965, n.  1124,  le
parole: « di lire un milione » sono sostituite dall e seguenti:  «  di
euro 10.000 » e le parole: « aventi rispettivamente   i  requisiti  di
cui ai precedenti numeri 2), 3), e 4) » sono  soppr esse.  I  relativi
oneri sono considerati nell'ambito del nuovo sistem a  tariffario,  di
cui all'alinea del presente comma; 
    l) il premio supplementare previsto dagli artic oli 153 e 154  del
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30
giugno 1965, n. 1124, non e' piu' dovuto; 
    m) all'articolo 29, comma 2, del decreto-legge 23 giugno 1995, n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  agosto  1995,  n.
341, le parole: « e all'INAIL » sono soppresse; 
    n) all'articolo 3, comma 6, del decreto legisla tivo  23  febbraio
2000, n. 38, le parole: « 130  per  mille  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 110 per mille ». 
  1127.  All'articolo  3,  comma  4,  quarto  perio do,  del   decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: « e de l 95 per cento dal
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « , del 95 p er cento dal  2012
al 2020 e del 100 per cento dal 2021 ». 
  1128. All'articolo 82, comma 9, del decreto-legge  25  giugno  2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.
133, le parole: « e al 95 per cento per gli anni  s uccessivi  »  sono



sostituite dalle seguenti: « , al 95 per cento per gli anni dal  2010
al 2020 e al 100 per cento per gli anni successivi ». 
  1129. Il  comune  di  Venezia  e'  autorizzato  a d  applicare,  per
l'accesso, con qualsiasi vettore, alla Citta'  anti ca  e  alle  altre
isole minori della laguna, il contributo di cui all 'articolo 4, comma
3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 , alternativamente
all'imposta di soggiorno di cui al comma  1  del  m edesimo  articolo,
entrambi fino all'importo massimo di cui all'artico lo 14,  comma  16,
lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 , convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  1130. Le disposizioni della presente legge sono  applicabili  nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonom e di Trento  e  di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative  norme
di attuazione, anche con riferimento  alla  legge  costituzionale  18
ottobre 2001, n. 3. 
  1131. Nelle materie di interesse delle strutture  della  Presidenza
del Consiglio dei ministri sono  disposte  le  segu enti  proroghe  di
termini: 
    a) all'articolo 1 del decreto-legge 29  dicembr e  2011,  n.  216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbr aio 2012,  n.  14,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
     1) al comma  2,  le  parole:  «  31  dicembre  2018  »,  ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dic embre 2019 »; 
     2) al comma 6-quater, le parole:  «  31  dicem bre  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    b) all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 3 0  dicembre  2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2014,
n. 15, le  parole:  «  31  dicembre  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    c) all'articolo 1 del decreto-legge 31  dicembr e  2014,  n.  192,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2015,  n.  11,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
     1) al comma 2, le parole: « negli anni 2013, 2 014, 2015 e 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e
2017 » e le parole: « 31 dicembre 2018  »,  ovunque   ricorrono,  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
     2) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2018 »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    d) all'articolo  1,  comma  1148,  lettera  e),   della  legge  27
dicembre 2017,  n.  205,  le  parole:  «  31  dicem bre  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    e)  il  termine  per  procedere   alle   assunz ioni   autorizzate
dall'articolo 1, commi 673 e 811, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, e' prorogato al 31 dicembre 2019; 
    f) all'articolo 22, comma 8, del decreto  legis lativo  25  maggio
2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 2019  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 1° luglio 2019 »; 
    g) all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-leg ge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n.
155, le parole: « Fino al 31 gennaio 2019  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « Fino al 31 gennaio 2020 »; 
    h) all'articolo 28, comma 7, del decreto-legge 17  ottobre  2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016,
n. 229, le parole: « 31 dicembre  2018  »,  ovunque   ricorrono,  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ». 
  1132. Nelle materie di interesse del  Ministero  dell'interno  sono
disposte le seguenti proroghe di termini: 
    a) all'articolo 17, comma 4-quater, del decreto -legge 9  febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla le gge 4 aprile 2012,
n. 35, le  parole:  «  31  dicembre  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    b) all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, de l decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  2
agosto 2011, n. 130, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    c) all'articolo 1, comma 1-bis,  del  decreto-l egge  30  dicembre
2004, n. 314, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  1°  marzo
2005, n. 26, le parole: « , per l'anno 2018, » sono  soppresse. 
  1133. Nelle materie di  interesse  del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze sono disposte le seguenti proroghe di  termini: 
    a) all'articolo 2, comma 2,  del  decreto  legi slativo  16  marzo
2018, n. 29, le parole: « 30 giugno  2018  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « 30 giugno 2019 » e le parole: « 31 dice mbre 2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
    b) all'articolo 1, comma 28, della legge  28  d icembre  2015,  n.
208, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « P er l'anno  2019  i
comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo  p recedente  possono
continuare a  mantenere  con  espressa  deliberazio ne  del  consiglio
comunale la stessa aliquota confermata per gli anni  2016, 2017 e 2018
»; 
    c) all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135,
le parole: « e 2018 » sono sostituite dalle seguent i: « , 2018 e 2019



»; 
    d) all'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto -legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, le parole: « al 2020 » sono sostituit e dalle  seguenti:
« al 2023 ». 
  1134. Nelle materie  di  interesse  del  Minister o  dello  sviluppo
economico sono disposte le seguenti proroghe di ter mini: 
    a) all'articolo 43, comma 12, del testo unico d i cui  al  decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le  parole:  «  ,  prima  del  31
dicembre 2018, » sono soppresse; 
    b) i termini per l'iscrizione  e  l'aggiornamen to  della  propria
posizione nel registro delle imprese e nel repertor io  delle  notizie
economiche e amministrative (REA) dei soggetti iscr itti negli elenchi
e ruoli di cui agli articoli 73, 74, 75 e 76 del de creto  legislativo
26 marzo 2010, n.  59,  ai  sensi  dei  decreti  de l  Ministro  dello
sviluppo  economico  26  ottobre  2011,  pubblicati   nella   Gazzetta
Ufficiale n. 10 del 13 gennaio 2012, sono riaperti a decorrere  dalla
data di entrata in vigore della presente legge e si no alla  data  del
31 dicembre 2019. 
  1135. Nelle materie di interesse del Ministero de lle infrastrutture
e dei trasporti sono disposte le seguenti proroghe di termini: 
    a) all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 2 6 aprile 2013,  n.
43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 g iugno 2013, n. 71,
le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dal le seguenti: «  31
maggio 2019 »; 
    b) al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98 ,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
     1) all'articolo 1, comma 1, le parole: « 1° ge nnaio 2019 »  sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2020 »; 
     2) all'articolo 7, comma 1, le parole: « 1° ge nnaio 2019 »  sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2020 »; 
    c) all'articolo 43, comma  5-bis,  del  decreto -legge  24  aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno
2017, n. 96, le parole: « la vita tecnica degli imp ianti di  risalita
in scadenza nel 2017, limitatamente agli skilift si ti nel  territorio
della regione Abruzzo, e' prorogata di  un  anno  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « la vita  tecnica  degli  impianti   di  risalita  in
scadenza nel 2018, limitatamente agli ski-lift  sit i  nel  territorio
delle regioni Abruzzo e Marche, e' prorogata di un anno ». 
  1136. Nelle materie di interesse del Ministero de l lavoro  e  delle
politiche sociali sono disposte le seguenti prorogh e di termini: 
    a) all'articolo 25, comma 2, del decreto legisl ativo 15 settembre
2017, n. 147, dopo le parole: « per l'anno 2018 »  sono  inserite  le
seguenti: « e per l'anno 2019 »; 
    b) all'articolo 8, comma 2, della legge 29 otto bre 2016, n.  199,
le parole: « gennaio 2019 » sono sostituite dalle s eguenti: « gennaio
2020 »; 
    c) all'articolo 1, comma 139, della legge 27  d icembre  2017,  n.
205, le parole: « anno 2018 » sono sostituite dalle  seguenti: «  anno
2019 ». 
  1137. Nelle materie di interesse del Ministero  d ella  salute  sono
disposte le seguenti proroghe di  termini:  all'art icolo  9-duodecies
del  decreto-legge  19  giugno   2015,   n.   78,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, primo periodo, le parole: « Nel triennio 2016-2018
» sono sostituite dalle seguenti: « Nel quadriennio  2016-2019 »; 
    b) al comma 2, secondo periodo, le parole:  «  negli  anni  2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  negli  anni  2016,
2017, 2018 e 2019 ». 
  1138. Nelle materie di  interesse  del  Ministero   dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca sono disposte le  seguenti  proroghe
di termini: 
    a) all'articolo  18,  comma  8-quinquies,  del  decreto-legge  21
giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9
agosto 2013, n. 98, le parole: « 31 dicembre 2018 »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».  Restano  fer mi  i  termini  di
conservazione dei residui previsti a legislazione v igente; 
    b) al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 ,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
     1) all'articolo 18, comma 1, alinea, le  parol e:  «  1°  gennaio
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° settemb re 2019 »; 
     2) all'articolo 19, ovunque ricorrono, le paro le: «  1°  gennaio
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° settemb re 2019 »; 
     3) all'articolo 20, comma 4, le parole: «  par i  ad  euro  15,11
milioni annui a decorrere dall'anno  2019  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « pari a euro 5,04 milioni nell'anno 2019  e  a  euro  15,11
milioni annui a decorrere dall'anno 2020 ». E' auto rizzata  la  spesa
di 5,03 milioni di euro per l'anno 2019 in favore  delle  istituzioni
scolastiche  al  fine  di  realizzare   misure   di    accompagnamento
all'attuazione del decreto legislativo 13  aprile  2017,  n.  66.  Al
relativo onere si provvede mediante utilizzo integr ale  dei  risparmi
di spesa recati dal presente numero. 



  1139. Nelle materie di interesse del Ministero de lla giustizia sono
disposte le seguenti proroghe di termini: 
    a) all'articolo 9 del decreto legislativo 29  d icembre  2017,  n.
216, sono apportate le seguenti modificazioni: 
     1) al comma 1, le parole:  «  dopo  il  31  ma rzo  2019  »  sono
sostituite dalle seguenti: « dopo il 31 luglio 2019  »; 
     2) al comma 2, le parole: « decorsi dodici mes i  dalla  data  di
entrata in vigore  del  presente  decreto  »  sono  sostituite  dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° agosto 2019 »; 
    b) all'articolo 3, comma 1-bis,  del  decreto-l egge  23  dicembre
2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio
2014, n. 10, le parole: « fino al 31 dicembre 2018 » sono  sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2019 »; 
    c) all'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag osto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
     1) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2018 »   sono  sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 
     2) al comma 3, le parole: « per l'anno 2018  »   sono  sostituite
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2018 e 20 19 »; 
    d)  all'articolo  11,  comma  3,  primo  period o,   del   decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: « decorsi  tre  anni
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente   decreto  »  sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 14 set tembre 2021 »; 
    e) all'articolo 22, comma 4, della legge  31  d icembre  2012,  n.
247, la parola: « sei » e' sostituita dalla seguent e: « sette ». 
  1140. Nelle materie di interesse del Ministero  d ella  difesa  sono
disposte le seguenti proroghe di termini: 
    a) al comma 1 dell'articolo 17 della legge 30 g iugno 2009, n. 85,
la parola: « 2018 » e' sostituita dalla seguente: «  2019 »; 
    b) all'articolo 2188-bis del codice dell'ordina mento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  le  parole:  «  31
dicembre 2018 », ovunque ricorrono, sono sostituite  dalle seguenti: «
31 dicembre 2019 ». 
  1141. Nelle materie di  interesse  del  Ministero   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo e' dis posta la  seguente
proroga di termini: all'articolo 1, comma  1122,  l ettera  i),  della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
periodo:  «  Per   le   strutture   ricettive   tur istico-alberghiere
localizzate  nei   territori   colpiti   dagli   ec cezionali   eventi
meteorologici che si sono verificati a partire dal  2  ottobre  2018,
cosi' come individuati dalla delibera dello stato  di  emergenza  del
Consiglio dei ministri 8 novembre  2018,  pubblicat a  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  266  del  15  novembre  2018,  il   termine   per   il
completamento  dell'adeguamento  alle  disposizioni   di   prevenzione
incendi, di cui al primo periodo, e' prorogato al 3 1  dicembre  2019,
previa presentazione al Comando  provinciale  dei  Vigili  del  fuoco
entro il 30 giugno 2019 della SCIA parziale ». 
  1142. Nelle materie di interesse del Ministero  p er  i  beni  e  le
attivita' culturali sono disposte le seguenti proro ghe di termini: 
    a) agli articoli 44-bis, comma 1, lettera a), e  44-ter, commi  1,
lettera a), 2, lettera a), 3, lettera a), e 4, lett era a), del  testo
unico di cui al decreto  legislativo  31  luglio  2 005,  n.  177,  le
parole: « per l'anno 2019 » sono sostituite dalle s eguenti: « per  il
periodo dal 1° luglio 2019 al 31 dicembre 2019 »; 
    b) agli articoli 44-bis, comma 2, e 44-quater, commi 2 e  6,  del
testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio  2005, n. 177,  le
parole: « dal 1° gennaio 2019 » sono sostituite dal le seguenti: « dal
1° luglio 2019 ». 
  1143. Nelle materie di  interesse  del  Ministero   dell'ambiente  e
della tutela del territorio  e  del  mare  e'  disp osta  la  seguente
proroga di termini: all'articolo 21, comma 5, del d ecreto legislativo
17 febbraio 2017, n. 42, le parole: « entro 12 mesi  » sono sostituite
dalle seguenti: « entro 30 mesi ». 

          Avvertenza: 
 
              La presente legge e' pubblicata, per motivi di  massima
          urgenza, senza note, ai sensi  dell'art.  8,  comma  3  del
          regolamento   di   esecuzione   del   tes to   unico   delle
          disposizioni  sulla  promulgazione   dell e   leggi,   sulla
          emanazione dei decreti del Presidente  de lla  Repubblica  e
          sulle pubblicazioni ufficiali  della  Rep ubblica  italiana,
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  14
          marzo 1986, n. 217. 
 
              In supplemento  ordinario  alla  Gazz etta  Ufficiale  -
          Serie generale - del 18 gennaio 2019,  si   procedera'  alla
          ripubblicazione del testo della presente  legge,  corredata
          delle relative note, ai sensi dell'art.  10,  comma  3  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  1985,
          n. 1092. 



Parte II
Sezione II
Approvazione degli stati di previsione

 
                               Art. 2. 
 
                 (Stato di previsione dell'entrata)  
 
  1. L'ammontare delle entrate previste per l'anno finanziario  2019,
relative a imposte, tasse, contributi di ogni  spec ie  e  ogni  altro
provento, accertate, riscosse e versate nelle casse  dello  Stato,  in
virtu' di leggi, decreti, regolamenti e di ogni alt ro titolo, risulta
dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabe lla n. 1). 

 
                               Art. 3. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e
                       disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno  finanziario 2019,
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tab ella n. 2). 
  2. L'importo massimo di emissione di titoli pubbl ici, in  Italia  e
all'estero, al  netto  di  quelli  da  rimborsare  e  di  quelli  per
regolazioni debitorie, e'  stabilito,  per  l'anno  2019,  in  62.000
milioni di euro. 
  3. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9,  del  decreto-legge  30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assu mibili dalla  SACE
Spa - Servizi assicurativi del commercio  estero,  sono  fissati  per
l'anno finanziario 2019, rispettivamente, in 3.000  milioni  di  euro
per le garanzie di durata  sino  a  ventiquattro  m esi  e  in  22.000
milioni di euro per le garanzie di durata  superior e  a  ventiquattro
mesi. 
  4. La SACE Spa e'  altresi'  autorizzata,  per  l 'anno  finanziario
2019, a rilasciare garanzie e  coperture  assicurat ive  relativamente
alle  attivita'  di  cui  all'articolo  11-quinquie s,  comma  4,  del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una quota massima del 30 per
cento di ciascuno  dei  limiti  indicati  al  comma   3  del  presente
articolo. 
  5. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27,  28  e  29
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel programma «  Fondi
di riserva e speciali  »,  nell'ambito  della  miss ione  «  Fondi  da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero   dell'economia  e
delle  finanze,  sono  stabiliti,  per   l'anno   f inanziario   2019,
rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.500 mili oni di euro, 2.000
milioni di euro, 398,5 milioni di euro e 6.500 mili oni di euro. 
  6. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della l egge  31  dicembre
2009,  n.  196,  sono  considerate  spese  obbligat orie,  per  l'anno
finanziario 2019, quelle descritte nell'elenco n.  1,  allegato  allo
stato di previsione del Ministero dell'economia e d elle finanze. 
  7. Le spese per le quali  puo'  esercitarsi  la  facolta'  prevista
dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 1 96, sono indicate,
per l'anno finanziario 2019, nell'elenco n. 2, alle gato allo stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze. 
  8. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per  la  mobilita'
sanitaria in attuazione dell'articolo 12, comma 3,  lettera  b),  del
decreto  legislativo  30  dicembre  1992,   n.   50 2,   il   Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato a prov vedere, con propri
decreti, alla riassegnazione al programma « Concors o dello  Stato  al
finanziamento della spesa sanitaria », nell'ambito della  missione  «
Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali  » dello stato  di
previsione del Ministero dell'economia e  delle  fi nanze  per  l'anno
finanziario 2019, delle somme versate all'entrata d el bilancio  dello
Stato dalle regioni e dalle province autonome di Tr ento e di Bolzano. 
  9. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione   al  programma  «
Famiglia, pari opportunita' e  situazioni  di  disa gio  »,  azione  «
Promozione e garanzia delle pari opportunita'  »,  nell'ambito  della
missione « Diritti sociali, politiche  sociali  e  famiglia  »  dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e d elle  finanze  per
l'anno  finanziario  2019,  delle  somme  affluite  all'entrata   del
bilancio dello Stato, derivanti dai contributi dest inati  dall'Unione
europea alle attivita' poste in essere dalla Commis sione per le  pari
opportunita' fra uomo e donna. 
  10. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere,  con  propri  decreti,  al  trasferimen to   delle   somme
occorrenti   per   l'effettuazione    delle    elez ioni    politiche,
amministrative  e  dei  membri  del  Parlamento   e uropeo   spettanti



all'Italia e per l'attuazione dei referendum dal pr ogramma « Fondi da
assegnare », nell'ambito della missione « Fondi da ripartire »  dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e d elle  finanze  per
l'anno finanziario 2019,  ai  competenti  programmi   degli  stati  di
previsione del medesimo Ministero dell'economia e d elle finanze e dei
Ministeri della giustizia, degli affari esteri e  d ella  cooperazione
internazionale, dell'interno  e  della  difesa  per   lo  stesso  anno
finanziario, per  l'effettuazione  di  spese  relat ive  a  competenze
spettanti ai componenti i seggi elettorali, a nomin e e notifiche  dei
presidenti di seggio, a compensi per lavoro straord inario, a compensi
agli estranei all'amministrazione, a missioni, a pr emi, a  indennita'
e competenze varie spettanti alle Forze di  polizia ,  a  trasferte  e
trasporto delle Forze di polizia, a  rimborsi  per  facilitazioni  di
viaggio agli elettori, a spese di ufficio,  a  spes e  telegrafiche  e
telefoniche, a fornitura di carta e stampa di sched e, a  manutenzione
e acquisto di materiale elettorale, a servizio auto mobilistico  e  ad
altre   esigenze   derivanti   dall'effettuazione   delle    predette
consultazioni elettorali. 
  11. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
trasferire, con propri decreti, per  l'anno  2019,  ai  capitoli  del
titolo III  (Rimborso  di  passivita'  finanziarie)   degli  stati  di
previsione delle amministrazioni interessate le som me  iscritte,  per
competenza e per cassa, nel programma « Rimborsi de l  debito  statale
», nell'ambito della missione « Debito  pubblico  »   dello  stato  di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze, in  relazione
agli oneri connessi alle  operazioni  di  rimborso  anticipato  o  di
rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parzi ale  carico  dello
Stato. 
  12. Nell'elenco  n.  5,  allegato  allo  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze, sono indic ate le  spese  per
le  quali  si  possono  effettuare,  per  l'anno  f inanziario   2019,
prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui all'a rticolo  9,  comma
4, della legge 1° dicembre 1986, n. 831,  iscritto  nel  programma  «
Prevenzione  e  repressione  delle  frodi  e  delle   violazioni  agli
obblighi  fiscali  »,  nell'ambito   della   missio ne   «   Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della  finanza  pubblica
», nonche' nel programma « Concorso della  Guardia  di  Finanza  alla
sicurezza pubblica », nell'ambito della missione « Ordine pubblico  e
sicurezza » del medesimo stato di previsione. 
  13. Il numero massimo degli ufficiali  ausiliari  del  Corpo  della
guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma   1  dell'articolo
937  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui   al   decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in s ervizio  nell'anno
2019, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codic e, e' stabilito in
70 unita'. 
  14. Le somme iscritte nel bilancio autonomo  dell a  Presidenza  del
Consiglio dei ministri, assegnate dal CIPE con prop ria delibera  alle
amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo 1, comma 7,  della
legge 17 maggio 1999, n. 144, per l'anno finanziari o 2019,  destinate
alla costituzione di unita' tecniche di supporto al la programmazione,
alla valutazione e al monitoraggio degli investimen ti pubblici,  sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per es sere  riassegnate,
con decreti del Ministro dell'economia e delle fina nze,  negli  stati
di previsione delle amministrazioni medesime. 
  15. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, per  l'anno  finanz iario  2019,  alla
riassegnazione  ad  apposito  capitolo  di  spesa  dello   stato   di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze, nella  misura
stabilita con proprio decreto, delle somme versate,  nell'ambito della
voce  «  Entrate  derivanti  dal  controllo   e   r epressione   delle
irregolarita'  e  degli  illeciti  »  dello   stato    di   previsione
dell'entrata, dalla societa' Equitalia  Giustizia  Spa  a  titolo  di
utili  relativi  alla  gestione  finanziaria   del   fondo   di   cui
all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133. 
  16. Il Ministro dell'economia e delle finanze, co n propri  decreti,
provvede,   nell'anno   finanziario   2019,   all'a deguamento   degli
stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento de i  premi  e  delle
vincite dei giochi pronostici, delle scommesse e de lle  lotterie,  in
corrispondenza con l'effettivo andamento delle rela tive riscossioni. 
  17. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione   al  programma  «
Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pub blica e  politiche
di   bilancio   »,   nell'ambito   della   missione     «    Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica »
dello stato di previsione del Ministero dell'econom ia e delle finanze
per l'anno finanziario 2019,  delle  somme  versate   all'entrata  del
bilancio dello Stato relative alla gestione  liquid atoria  del  Fondo
gestione istituti contrattuali lavoratori portuali ed  alla  gestione
liquidatoria denominata « Particolari e straordinar ie esigenze, anche
di ordine pubblico, della citta' di Palermo ». 
  18. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
effettuare, con propri decreti, variazioni compensa tive,  in  termini



di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei  capitoli  2214  e
2223 dello stato di previsione del Ministero  dell' economia  e  delle
finanze per l'anno finanziario 2019, iscritti nel p rogramma  «  Oneri
per il servizio del debito statale »,  e  tra  gli  stanziamenti  dei
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di previsio ne,  iscritti  nel
programma « Rimborsi del debito statale », al fine di provvedere alla
copertura del fabbisogno di tesoreria derivante dal la contrazione  di
mutui  ovvero  da  analoghe  operazioni  finanziari e,  qualora   tale
modalita' di finanziamento risulti piu' conveniente   per  la  finanza
pubblica rispetto all'emissione di titoli del debit o pubblico. 
  19. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti,  alla  riassegnazio ne  ai  pertinenti
programmi dello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze, per  l'anno  finanziario  2019,  del le  somme  versate
all'entrata del bilancio dello Stato dal CONI, dal Comitato  italiano
paralimpico (CIP),  dalle  singole  Federazioni  sp ortive  nazionali,
dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altr i enti pubblici  e
privati, destinate alle attivita' dei gruppi sporti vi del Corpo della
guardia di finanza. 

 
                               Art. 4. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  dello  svil uppo  economico  e
                       disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero dello sviluppo economico, per l'anno fina nziario  2019,  in
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabell a n. 3). 
  2. Le  somme  impegnate  in  relazione  alle  dis posizioni  di  cui
all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n.   410,  convertito
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante  inte rventi  urgenti  a
sostegno dell'occupazione nelle aree  di  crisi  si derurgica,  resesi
disponibili a  seguito  di  provvedimenti  di  revo ca,  sono  versate
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   ess ere   riassegnate,
nell'anno finanziario 2019, con decreti del Ministr o dell'economia  e
delle finanze, allo stato di previsione del Ministe ro dello  sviluppo
economico, ai fini di cui al medesimo articolo 1 de l decreto-legge n.
410 del 1993, convertito dalla legge n. 513 del 199 3. 

 
                               Art. 5. 
 
(Stato di previsione del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche
                  sociali e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   socia li,   per   l'anno
finanziario 2019, in  conformita'  all'annesso  sta to  di  previsione
(Tabella n. 4). 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, su proposta del Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali, con propri decreti, per l'anno finanziario  2019,  variazioni
compensative in termini di residui, di competenza e  di  cassa  tra  i
capitoli dello stato di previsione del Ministero de l lavoro  e  delle
politiche sociali, anche tra missioni e programmi  diversi,  connesse
con l'attuazione dei decreti legislativi 14 settemb re 2015, n. 149  e
n. 150. 

 
                               Art. 6. 
 
(Stato di previsione del Ministero  della  giustizi a  e  disposizioni
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero  della  giustizia,  per   l'anno   finanz iario   2019,   in
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabell a n. 5). 
  2. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ,  in  termini  di
competenza e di cassa, delle somme versate dal CONI ,  dalle  regioni,
dalle province, dai  comuni  e  da  altri  enti  pu bblici  e  privati
all'entrata del bilancio dello Stato, relativamente  alle spese per il
mantenimento, per l'assistenza e per la rieducazion e dei  detenuti  e
internati, per gli  interventi  e  gli  investiment i  finalizzati  al
miglioramento  delle   condizioni   detentive   e   delle   attivita'
trattamentali, nonche' per le attivita' sportive  d el  personale  del
Corpo di polizia  penitenziaria  e  dei  detenuti  e  internati,  nel
programma  « Amministrazione  penitenziaria   »   e    nel   programma
« Giustizia minorile e di  comunita' »,  nell'ambit o  della  missione
« Giustizia » dello stato di previsione del Ministe ro della giustizia
per l'anno finanziario 2019. 

 



                               Art. 7. 
 
(Stato di previsione  del  Ministero  degli  affari   esteri  e  della
        cooperazione internazionale e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero degli affari esteri e  della  cooperazion e  internazionale,
per l'anno finanziario 2019,  in  conformita'  all' annesso  stato  di
previsione (Tabella n. 6). 
  2.  Il  Ministero  degli  affari  esteri   e   de lla   cooperazione
internazionale e' autorizzato ad effettuare,  previ e  intese  con  il
Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni  in valuta  estera
non  convertibile  pari  alle  disponibilita'  esis tenti  nei   conti
correnti  valuta   Tesoro   costituiti   presso   l e   rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari, ai sensi dell' articolo  5  della
legge 6 febbraio 1985, n. 15,  e  che  risultino  i ntrasferibili  per
effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo   controvalore  in
euro  e'  acquisito  all'entrata  del  bilancio  de llo  Stato  ed  e'
contestualmente iscritto, con decreti del  Ministro   dell'economia  e
delle finanze, sulla  base  delle  indicazioni  del   Ministero  degli
affari esteri e della  cooperazione  internazionale ,  nei  pertinenti
programmi dello stato di previsione del medesimo Mi nistero per l'anno
finanziario 2019, per l'effettuazione di spese conn esse alle esigenze
di funzionamento, mantenimento ed acquisto delle se di diplomatiche  e
consolari,  degli  istituti  di  cultura  e  delle  scuole   italiane
all'estero. Il Ministero degli affari  esteri  e  d ella  cooperazione
internazionale e' altresi' autorizzato ad effettuar e, con le medesime
modalita', operazioni  in  valuta  estera  pari  al le  disponibilita'
esistenti nei conti correnti valuta Tesoro in valut e inconvertibili o
intrasferibili individuate,  ai  fini  delle  opera zioni  di  cui  al
presente  comma,  dal   Dipartimento   del   tesoro    del   Ministero
dell'economia e delle finanze su richiesta della co mpetente Direzione
generale del Ministero  degli  affari  esteri  e  d ella  cooperazione
internazionale. 

 
                               Art. 8. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'istruzione,   dell'universita'
                          e della ricerca) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  per
l'anno  finanziario  2019,  in  conformita'  all'an nesso   stato   di
previsione (Tabella n. 7). 

 
                               Art. 9. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  dell'intern o  e  disposizioni
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2019 ,  in  conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 
  2. Le somme versate  dal  CONI  nell'ambito  dell a  voce  « Entrate
derivanti da servizi resi dalle Amministrazioni sta tali » dello stato
di previsione dell'entrata sono riassegnate, con de creti del Ministro
dell'economia e delle finanze, al programma « Preve nzione dal rischio
e soccorso pubblico », nell'ambito della missione «  Soccorso civile »
dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'in terno  per  l'anno
finanziario  2019,  per  essere   destinate   alle   spese   relative
all'educazione fisica, all'attivita' sportiva e all a costruzione,  al
completamento   e   all'adattamento   di   infrastr utture    sportive
concernenti il Corpo nazionale dei vigili del fuoco . 
  3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previs ione del Ministero
dell'interno,  sono  indicate  le  spese  per  le  quali  si  possono
effettuare, per l'anno finanziario 2019,  prelevame nti  dal  fondo  a
disposizione per la Pubblica sicurezza, di cui all' articolo  1  della
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel  prog ramma  « Contrasto
al  crimine,  tutela  dell'ordine  e  della   sicur ezza   pubblica »,
nell'ambito della missione « Ordine pubblico e sicu rezza ». 
  4. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
trasferire,  con   propri   decreti,   su   propost a   del   Ministro
dell'interno, agli stati di previsione dei Minister i interessati, per
l'anno finanziario 2019,  le  risorse  iscritte  ne l  capitolo  2313,
istituito  nel  programma  « Flussi  migratori,  in terventi  per   lo
sviluppo della coesione sociale, garanzia dei dirit ti,  rapporti  con
le    confessioni    religiose »,    nell'ambito    della    missione
« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti » dello  stato  di
previsione del Ministero dell'interno, e nel capito lo 2872, istituito
nel programma « Pianificazione e coordinamento  For ze  di  polizia »,
nell'ambito della  missione  « Ordine  pubblico  e  sicurezza  »  del



medesimo stato di previsione, in attuazione  dell'a rticolo  1,  comma
562, della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  dell 'articolo  34  del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e  delle  dis posizioni  di  cui
all'articolo 2, comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  5. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
riassegnare, con  propri  decreti,  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'interno, per l'anno  finanziario  20 19,  i  contributi
relativi al rilascio e al rinnovo dei permessi di s oggiorno,  di  cui
all'articolo 5, comma 2-ter,  del  testo  unico  di   cui  al  decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, versati all'ent rata del  bilancio
dello Stato e destinati, ai sensi dell'articolo 14- bis  del  medesimo
testo unico, al Fondo rimpatri, finalizzato a finan ziare le spese per
il rimpatrio degli stranieri verso  i  Paesi  di  o rigine  ovvero  di
provenienza. 
  6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per  il  finanziamento
dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito  di  cittadini  di
Paesi terzi verso il Paese di origine  o  di  prove nienza,  ai  sensi
dell'articolo 14-ter del testo unico di cui al decr eto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del
Ministro dell'interno, per l'anno  finanziario  201 9,  le  occorrenti
variazioni compensative di bilancio, nello stato  d i  previsione  del
Ministero dell'interno, anche tra missioni e progra mmi diversi. 
  7. Ferma restando l'adozione dello specifico sist ema di  erogazione
unificata di competenze fisse e  accessorie  al  pe rsonale  da  parte
delle amministrazioni dello Stato, al fine di conse ntire l'erogazione
nell'anno successivo delle somme  rimaste  da  paga re  alla  fine  di
ciascun esercizio finanziario a titolo di competenz e accessorie,  per
tutti  gli  appartenenti  alle  Forze  di  polizia  si  applicano  le
disposizioni di cui al  comma  3  dell'articolo  2  del  decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze 1° dicembre  2010,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 201 0. 
  8. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  fina nziario  2019,  le
variazioni compensative di bilancio tra i programmi   di  spesa  dello
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno    « Elaborazione,
quantificazione  e  assegnazione   delle   risorse   finanziarie   da
attribuire agli enti locali » e « Gestione  dell'al bo  dei  segretari
comunali  e  provinciali »,  in  relazione  alle  m inori  o  maggiori
occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei seg retari provinciali
e comunali necessarie ai sensi dell'articolo  7,  c omma  31-ter,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  dell' articolo  10   del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
  9. Al fine di consentire la corresponsione nell'a mbito del  sistema
di  erogazione  unificata  delle  competenze  acces sorie  dovute   al
personale della Polizia di Stato,  per  i  servizi  resi  nell'ambito
delle convenzioni stipulate con le societa' di tras porto ferroviario,
con  la  societa'  Poste  Italiane  Spa,  con  l'AN AS   Spa   e   con
l'Associazione italiana societa' concessionarie aut ostrade e trafori,
il Ministro dell'interno e'  autorizzato  ad  appor tare,  con  propri
decreti, previo assenso del Ministero dell'economia  e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stat o,  le  occorrenti
variazioni  compensative  di  bilancio  delle  riso rse  iscritte  sul
capitolo 2502, istituito nel programma « Contrasto al crimine, tutela
dell'ordine e della  sicurezza  pubblica »  della  missione  « Ordine
pubblico  e  sicurezza »  sui  pertinenti  capitoli   dello  stato  di
previsione del Ministero dell'interno. 

 
                              Art. 10. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della  tutela  del
                       territorio e del mare) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare, per
l'anno  finanziario  2019,  in  conformita'  all'an nesso   stato   di
previsione (Tabella n. 9). 

 
                              Art. 11. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
                 trasporti e disposizioni relative)  
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero  delle  infrastrutture  e   dei   traspor ti,   per   l'anno
finanziario 2019, in  conformita'  all'annesso  sta to  di  previsione
(Tabella n. 10). 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  del  Corpo  delle



capitanerie di porto  da  mantenere  in  servizio  come  forza  media
nell'anno 2019, ai sensi dell'articolo  803  del  c odice  di  cui  al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabi lito  come  segue:
251 ufficiali in ferma prefissata o in rafferma, di  cui alla  lettera
c) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo n. 66 del 2010; 35 ufficiali piloti  di   complemento,  di
cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 d el codice  di  cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010. 
  3. Il numero massimo degli allievi del Corpo dell e  capitanerie  di
porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l'Accademia navale
e le Scuole sottufficiali della Marina militare, pe r l'anno 2019,  e'
fissato in 136 unita'. 
  4. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsi one del  Ministero
delle infrastrutture e dei  trasporti,  riguardante   il  Corpo  delle
capitanerie di porto, sono descritte le spese per  le  quali  possono
effettuarsi, per l'anno finanziario 2019, i preleva menti dal fondo  a
disposizione iscritto nel programma « Sicurezza e c ontrollo nei mari,
nei porti  e  sulle  coste »,  nell'ambito  della  missione  « Ordine
pubblico e sicurezza » del medesimo stato di previs ione. 
  5. Ai sensi dell'articolo 2 del regolamento per i  servizi di  cassa
e contabilita' delle Capitanerie di porto, di cui a l regio decreto  6
febbraio 1933, n. 391,  i  fondi  di  qualsiasi  pr ovenienza  possono
essere versati in conto corrente postale dai funzio nari delegati. 
  6. Le disposizioni legislative e regolamentari in  vigore presso  il
Ministero della difesa si  applicano,  in  quanto  compatibili,  alla
gestione dei fondi di pertinenza delle  Capitanerie   di  porto.  Alle
spese per la manutenzione e l'esercizio dei mezzi n autici,  terrestri
e aerei e  per  attrezzature  tecniche,  materiali  e  infrastrutture
occorrenti per i servizi tecnici e di sicurezza  de i  porti  e  delle
caserme delle Capitanerie di porto, di cui al progr amma « Sicurezza e
controllo nei mari, nei porti  e  sulle  coste »,  nell'ambito  della
missione « Ordine pubblico e sicurezza » dello  sta to  di  previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  si applicano, per
l'anno finanziario 2019, le disposizioni del nono p eriodo  del  comma
2-bis dell'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009 , n. 196. 
  7. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
riassegnare  allo   stato   di   previsione   del   Ministero   delle
infrastrutture e dei trasporti quota parte delle en trate  versate  al
bilancio dello  Stato  derivanti  dai  corrispettiv i  di  concessione
offerti in sede  di  gara  per  il  riaffidamento  delle  concessioni
autostradali nella misura necessaria alla definizio ne delle eventuali
pendenze con i concessionari uscenti. 

 
                              Art. 12. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  della  difes a  e  disposizioni
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2019 ,  in  conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11). 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  da  mantenere  in
servizio come forza media nell'anno 2019, ai sensi dell'articolo  803
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  e'
stabilito come segue: 
    a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del  comma  1
dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legi slativo n. 66  del
2010: 
     1) Esercito n. 63; 
     2) Marina n. 47; 
     3) Aeronautica n. 64; 
     4) Carabinieri n. 0; 
    b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, d i cui alla lettera
b) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo n. 66 del 2010: 
     1) Esercito n. 0; 
     2) Marina n. 27; 
     3) Aeronautica n. 9; 
    c) ufficiali ausiliari delle forze di completam ento, di cui  alla
lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice  di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010: 
     1) Esercito n. 103; 
     2) Marina n. 30; 
     3) Aeronautica n. 40; 
     4) Carabinieri n. 80. 
  3. La consistenza organica degli allievi ufficial i delle  accademie
delle Forze armate, compresa l'Arma  dei  carabinie ri,  di  cui  alla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice  di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' fissata, per l 'anno  2019,  come
segue: 
     1) Esercito n. 289; 
     2) Marina n. 295; 



     3) Aeronautica n. 245; 
     4) Carabinieri n. 110. 
  4. La consistenza organica degli allievi delle sc uole sottufficiali
delle Forze armate, esclusa  l'Arma  dei  carabinie ri,  di  cui  alla
lettera b-bis) del comma 1 dell'articolo 803 del  c odice  di  cui  al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabi lita,  per  l'anno
2019, come segue: 
     1) Esercito n. 406; 
     2) Marina n. 374; 
     3) Aeronautica n. 281. 
  5. La consistenza organica degli allievi delle sc uole militari,  di
cui alla lettera b-ter) del comma 1 dell'articolo 8 03 del  codice  di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  e '  stabilita,  per
l'anno 2019, come segue: 
     1) Esercito n. 500; 
     2) Marina n. 207; 
     3) Aeronautica n. 135. 
  6. Alle spese per  le  infrastrutture  multinazio nali  della  NATO,
sostenute a carico dei programmi « Servizi e affari  generali  per  le
amministrazioni di competenza », nell'ambito della missione « Servizi
istituzionali  e  generali   delle   amministrazion i   pubbliche   »,
« Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa  e la  sicurezza »
e « Pianificazione generale delle Forze Armate  e  approvvigionamenti
militari », nell'ambito  della  missione  « Difesa  e  sicurezza  del
territorio » dello stato di previsione del  Ministe ro  della  difesa,
per  l'anno  finanziario  2019,  si  applicano   le    direttive   che
definiscono le  procedure  di  negoziazione  ammess e  dalla  NATO  in
materia di affidamento dei lavori. 
  7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione  del
Ministero della difesa sono  descritte  le  spese  per  le  quali  si
possono effettuare, per l'anno finanziario 2019, i  prelevamenti  dai
fondi a disposizione relativi alle tre Forze armate   e  all'Arma  dei
carabinieri, ai sensi dell'articolo 613 del codice di cui al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  8. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti,  alla  riassegnazio ne  ai  pertinenti
programmi dello stato di previsione del Ministero d ella  difesa,  per
l'anno finanziario 2019, delle somme versate all'en trata del bilancio
dello Stato dal CONI, dal CIP,  dalle  singole  Fed erazioni  sportive
nazionali, dalle regioni, dalle province, dai comun i e da altri  enti
pubblici e privati, destinate  alle  attivita'  dei   gruppi  sportivi
delle Forze armate. 
  9. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti,  alla  riassegnazio ne  ai  pertinenti
capitoli del programma « Approntamento e impiego Ca rabinieri  per  la
difesa e la  sicurezza  »,  nell'ambito  della  mis sione  « Difesa  e
sicurezza del territorio » dello stato di  previsio ne  del  Ministero
della difesa,  per  l'anno  finanziario  2019,  del le  somme  versate
all'entrata del bilancio dello  Stato  dalla  Banca   d'Italia  per  i
servizi di vigilanza e custodia  resi  presso  le  proprie  sedi  dal
personale dell'Arma dei carabinieri. 

 
                              Art. 13. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero   delle   po litiche   agricole
    alimentari, forestali e del turismo e disposizi oni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari,  forestali  e  del
turismo, per l'anno  finanziario  2019,  in  confor mita'  all'annesso
stato di previsione (Tabella n. 12). 
  2. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 ma ggio 2004, n. 154,
e del decreto  legislativo  27  maggio  2005,  n.  100,  il  Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri
decreti, nell'ambito della parte corrente  e  nell' ambito  del  conto
capitale dello stato di  previsione  del  Ministero   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo, per l 'anno  finanziario
2019,  le  variazioni  compensative  di  bilancio,  in   termini   di
competenza e di cassa, occorrenti per la modifica d ella  ripartizione
delle risorse tra i vari settori d'intervento del P rogramma nazionale
della pesca e dell'acquacoltura. 
  3. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, al trasferimento de lle somme iscritte
nel capitolo 2827 del programma « Politiche europee  ed internazionali
e dello sviluppo rurale », nell'ambito della missio ne  « Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca »  dello  stato  d i  previsione  del
Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari,  forestali  e  del
turismo per l'anno finanziario 2019,  ai  competent i  capitoli  dello
stato  di  previsione  del   Ministero   delle   po litiche   agricole
alimentari, forestali e del turismo per il medesimo  anno, secondo  la
ripartizione percentuale indicata all'articolo  24,   comma  2,  della
legge 11 febbraio 1992, n. 157. 



  4. Per l'anno finanziario 2019 il Ministro  dell' economia  e  delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri dec reti, nello  stato
di previsione del  Ministero  delle  politiche  agr icole  alimentari,
forestali e del turismo, le variazioni compensative  di  bilancio,  in
termini di competenza e di  cassa,  occorrenti  per   l'attuazione  di
quanto stabilito dagli articoli 12 e 23-quater  del   decreto-legge  6
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 135, in ordine alla soppressione  e   riorganizzazione
di enti vigilati dal medesimo Ministero. 
  5. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
ripartire, con propri decreti, per l'anno  finanzia rio  2019,  tra  i
pertinenti programmi dello stato di previsione  del   Ministero  delle
politiche agricole alimentari, forestali  e  del  t urismo,  le  somme
iscritte, in termini di  residui,  di  competenza  e  di  cassa,  nel
capitolo 7810 « Somme da  ripartire  per  assicurar e  la  continuita'
degli  interventi  pubblici  nel  settore  agricolo    e   forestale »
istituito  nel  programma  « Politiche  competitive ,  della  qualita'
agroalimentare,  della  pesca,  dell'ippica  e   me zzi   tecnici   di
produzione », nell'ambito  della  missione  « Agric oltura,  politiche
agroalimentari e pesca » del medesimo stato di prev isione,  destinato
alle finalita' di cui alla legge 23 dicembre 1999,  n.  499,  recante
razionalizzazione   degli   interventi    nel    se ttore    agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e forestale. 
  6. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti,  alla  riassegnazio ne  ai  pertinenti
programmi dello stato di previsione  del  Ministero   delle  politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo, per l 'anno  finanziario
2019, delle somme versate all'entrata del  bilancio   dello  Stato  da
amministrazioni ed enti pubblici in virtu' di accor di  di  programma,
convenzioni e intese per il raggiungimento  di  fin alita'  comuni  in
materia di telelavoro, ai sensi dell'articolo 4 del la legge 16 giugno
1998, n. 191, dell'articolo 3 del regolamento di cu i al  decreto  del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e  dell'articolo  15
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
                              Art. 14. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita'
                 culturali e disposizioni relative)  
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero per i beni e le attivita' culturali, per l'anno finanziario
2019, in conformita' all'annesso stato di prevision e (Tabella n. 13). 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, su proposta del Mini stro per i beni  e
le attivita' culturali, per l'anno finanziario  201 9,  le  variazioni
compensative di bilancio, in termini di residui, di  competenza  e  di
cassa,  tra   i   capitoli   iscritti   nel   progr amma   « Sostegno,
valorizzazione e tutela del  settore  dello  spetta colo  dal  vivo »,
nell'ambito della missione  « Tutela  e  valorizzaz ione  dei  beni  e
attivita' culturali e paesaggistici » dello stato d i  previsione  del
Ministero per i beni e le attivita' culturali relat ivi al Fondo unico
per lo spettacolo. 
  3.  Ai  fini  di  una  razionale  utilizzazione  delle  risorse  di
bilancio, per l'anno finanziario 2019, il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con   propri  decreti,
adottati  su  proposta  del  Ministro  per  i  beni   e  le  attivita'
culturali, comunicati  alle  competenti  Commission i  parlamentari  e
trasmessi alla Corte dei conti per la  registrazion e,  le  occorrenti
variazioni compensative di bilancio, in termini di  competenza  e  di
cassa, tra i capitoli iscritti nei pertinenti progr ammi  dello  stato
di previsione del Ministero per i  beni  e  le  att ivita'  culturali,
relativi agli acquisti ed alle espropriazioni per p ubblica  utilita',
nonche' per l'esercizio del diritto  di  prelazione   da  parte  dello
Stato su immobili di interesse archeologico e monum entale e  su  cose
di arte antica, medievale, moderna e  contemporanea   e  di  interesse
artistico e storico, nonche' su materiale  archivis tico  pregevole  e
materiale bibliografico, raccolte bibliografiche,  libri,  documenti,
manoscritti  e  pubblicazioni  periodiche,  ivi  co mprese  le   spese
derivanti dall'esercizio del diritto di prelazione,   del  diritto  di
acquisto    delle    cose    denunciate    per    l 'esportazione    e
dell'espropriazione, a norma di  legge,  di  materi ale  bibliografico
prezioso e raro. 
  4. Al pagamento delle retribuzioni delle operazio ni e  dei  servizi
svolti  in  attuazione   del   piano   nazionale   straordinario   di
valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cu ltura dal relativo
personale si provvede mediante ordini collettivi di  pagamento con  il
sistema denominato « cedolino  unico »,  ai  sensi  dell'articolo  2,
comma 197, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191.   A  tal  fine  il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare,
con propri decreti,  su  proposta  del  Ministro  p er  i  beni  e  le
attivita'  culturali,  le  variazioni  compensative   di  bilancio  in



termini di competenza e di cassa su  appositi  pian i  gestionali  dei
capitoli relativi alle competenze accessorie del pe rsonale. 

 
                              Art. 15. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  della  salut e  e  disposizioni
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del
Ministero della salute, per l'anno finanziario 2019 ,  in  conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 14). 
  2. Per l'anno finanziario 2019, il Ministro dell' economia  e  delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri dec reti, su  proposta
del Ministero della salute, variazioni compensative ,  in  termini  di
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti  alimen tati  dal  riparto
della quota di cui all'articolo 12, comma 2, del de creto  legislativo
30 dicembre 1992, n. 502,  iscritti  in  bilancio  nell'ambito  della
missione « Ricerca e innovazione »  dello  stato  d i  previsione  del
Ministero  della   salute,   restando   precluso   l'utilizzo   degli
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese  correnti. 

 
                              Art. 16. 
 
                    (Totale generale della spesa) 
 
  1. Sono approvati, rispettivamente,  in  euro  86 9.498.990.905,  in
euro  876.920.606.557  e  in  euro  889.908.278.333   in  termini   di
competenza, nonche' in euro 904.314.459.689, in eur o  889.037.175.700
e in euro 898.896.915.917 in termini  di  cassa,  i   totali  generali
della spesa dello Stato per il triennio 2019-2021. 

 
                              Art. 17. 
 
                    (Quadro generale riassuntivo) 
 
  1. E' approvato, in termini  di  competenza  e  d i  cassa,  per  il
triennio 2019-2021, il quadro generale riassuntivo del bilancio dello
Stato, con le tabelle allegate. 

 
                              Art. 18. 
 
                       (Disposizioni diverse) 
 
  1. In relazione all'accertamento dei residui di e ntrata e di  spesa
per i quali non esistono nel bilancio di previsione  i  corrispondenti
capitoli  nell'ambito  dei   programmi   interessat i,   il   Ministro
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  istituire  gli
occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con  p ropri  decreti  da
comunicare alla Corte dei conti. 
  2. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
trasferire, in termini di competenza e di cassa, co n propri  decreti,
su proposta dei Ministri interessati, per l'anno fi nanziario 2019, le
disponibilita' esistenti su altri programmi degli s tati di previsione
delle amministrazioni  competenti  a  favore  di  a ppositi  programmi
destinati  all'attuazione  di  interventi  cofinanz iati   dall'Unione
europea. 
  3. In relazione ai provvedimenti di riordino dell e  amministrazioni
pubbliche, il Ministro dell'economia e delle finanz e, su proposta dei
Ministri competenti, e' autorizzato ad apportare, c on propri  decreti
da  comunicare  alle   Commissioni   parlamentari   competenti,   per
l'esercizio finanziario 2019, le variazioni compens ative di  bilancio
in termini di  residui,  di  competenza  e  di  cas sa,  ivi  comprese
l'istituzione, la modifica e la soppressione  di  p rogrammi,  che  si
rendano necessarie in relazione all'accorpamento  d i  funzioni  o  al
trasferimento di competenze. 
  4. Su proposta del Ministro competente, con  decr eti  del  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  da  comunicare  alle   Commissioni
parlamentari competenti, negli stati di previsione  della  spesa  che
nell'esercizio finanziario 2018 e in  quello  in  c orso  siano  stati
interessati dai processi di  ristrutturazione  di  cui  al  comma  3,
nonche' da quelli previsti da altre normative vigen ti, possono essere
effettuate  variazioni  compensative,  in  termini  di  residui,   di
competenza e di cassa, limitatamente  alle  autoriz zazioni  di  spesa
aventi natura di fabbisogno, nonche' tra capitoli d i programmi  dello
stesso stato di previsione limitatamente alle spese  di  funzionamento
per oneri relativi a movimenti di personale e per q uelli strettamente
connessi con l'operativita' delle amministrazioni. 
  5. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  fina nziario  2019,  le
variazioni  di  bilancio  connesse  con  l'attuazio ne  dei  contratti



collettivi  nazionali  di  lavoro  del  personale  dipendente   dalle
amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi del l'articolo 40  del
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonch e'  degli  accordi
sindacali e dei provvedimenti di  concertazione,  a dottati  ai  sensi
dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1 995, n.  195,  per
quanto concerne il trattamento economico  fondament ale  e  accessorio
del personale interessato. Per l'attuazione di  qua nto  previsto  dal
presente comma, le somme iscritte nel conto dei res idui sul  capitolo
3027  « Fondo  da  ripartire  per  l'attuazione  de i  contratti   del
personale delle amministrazioni statali, ivi  compr eso  il  personale
militare e quello dei corpi di polizia » dello  sta to  di  previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze  posson o  essere  versate
all'entrata del bilancio dello Stato. 
  6.   Le   risorse   finanziarie   relative   ai   fondi   destinati
all'incentivazione del personale  civile  dello  St ato,  delle  Forze
armate, del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  e  dei  Corpi  di
polizia,  nonche'  quelle  per  la  corresponsione  del   trattamento
economico accessorio del personale dirigenziale, no n utilizzate  alla
chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto  dei  residui  per
essere   utilizzate   nell'esercizio    successivo.     Il    Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri
decreti, per l'anno  finanziario  2019,  le  variaz ioni  di  bilancio
occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi c onservati. 
  7. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione , negli  stati  di
previsione delle  amministrazioni  statali  interes sate,  per  l'anno
finanziario 2019, delle somme rimborsate  dalla  Co mmissione  europea
per spese sostenute  dalle  amministrazioni  medesi me  a  carico  dei
pertinenti programmi dei rispettivi stati di previs ione, affluite  al
fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legg e 16 aprile  1987,
n. 183, e successivamente  versate  all'entrata  de l  bilancio  dello
Stato. 
  8. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  fina nziario  2019,  le
variazioni   di   bilancio   negli   stati   di   p revisione    delle
amministrazioni interessate, occorrenti per l'attua zione dei  decreti
del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri   em anati   ai   sensi
dell'articolo 7 della legge 15 marzo  1997,  n.  59 ,  e  dei  decreti
legislativi  concernenti  il  conferimento  di  fun zioni  e   compiti
amministrativi dello Stato  alle  regioni  e  agli  enti  locali,  in
attuazione del capo I della medesima legge n. 59 de l 1997. 
  9. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, nei pertinenti progr ammi  degli  stati
di  previsione  delle   amministrazioni   interessa te,   per   l'anno
finanziario  2019,  le  variazioni   di   bilancio   occorrenti   per
l'applicazione del decreto  legislativo  18  febbra io  2000,  n.  56,
concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale. 
  10. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione   negli  stati  di
previsione delle amministrazioni interessate, per l 'anno  finanziario
2019, delle somme versate all'entrata a titolo di c ontribuzione  alle
spese  di   gestione   degli   asili   nido   istit uiti   presso   le
amministrazioni statali ai sensi dell'articolo  70,   comma  5,  della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonche' di quelle v ersate a titolo di
contribuzione  alle  spese  di  gestione  di  servi zi  ed  iniziative
finalizzati al benessere del personale. 
  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, nell'ambito degli st ati di  previsione
di ciascun Ministero, per  l'anno  finanziario  201 9,  le  variazioni
compensative di bilancio tra  i  capitoli  interess ati  al  pagamento
delle competenze fisse e accessorie  mediante  ordi ni  collettivi  di
pagamento con il sistema  denominato  « cedolino  u nico »,  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre  2009, n. 191. 
  12. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanz iario   2019,   le
variazioni  di  bilancio  compensative  occorrenti  per  l'attuazione
dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122. 
  13. In  attuazione  dell'articolo  30,  comma  4,   della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l 'anno  finanziario
2019, le variazioni compensative,  in  termini  di  competenza  e  di
cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli  sta ti  di  previsione
dei Ministeri, delle spese per interessi passivi e  per  rimborso  di
passivita' finanziarie relative ad operazioni di mu tui il  cui  onere
di ammortamento e' posto a carico dello Stato. 
  14. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanz iario   2019,   le
variazioni di bilancio  compensative  occorrenti  i n  relazione  alle
riduzioni dei trasferimenti agli enti territoriali,  disposte ai sensi
dell'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95,



convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135. 
  15. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
riassegnare, per l'anno finanziario 2019, con propr i  decreti,  negli
stati di previsione delle amministrazioni competent i per materia, che
subentrano, ai sensi della normativa vigente,  nell a  gestione  delle
residue attivita' liquidatorie degli organismi ed e nti vigilati dallo
Stato,  sottoposti  a  liquidazione  coatta  ammini strativa  in  base
all'articolo 12, comma 40, del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  le
somme,  residuali  al  31  dicembre  2018,  versate   all'entrata  del
bilancio   dello   Stato   dai   commissari    liqu idatori    cessati
dall'incarico. 
  16. Le somme stanziate sul capitolo 1896 dello st ato di  previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze, destin ate al CONI per il
finanziamento dello  sport,  e  sul  capitolo  2295   dello  stato  di
previsione  del  Ministero  delle  politiche   agri cole   alimentari,
forestali e del turismo, destinate agli interventi gia' di competenza
della soppressa Agenzia per lo sviluppo del settore   ippico,  per  il
finanziamento del  monte  premi  delle  corse,  in  caso  di  mancata
adozione del decreto previsto dall'articolo 1, comm a 281, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, o,  comunque,  nelle  mor e  dell'emanazione
dello stesso, costituiscono determinazione della  q uota  parte  delle
entrate erariali ed extraerariali derivanti da  gio chi  pubblici  con
vincita in denaro affidati in concessione allo  Sta to  ai  sensi  del
comma 282 del medesimo articolo 1 della citata legg e n. 311 del 2004. 
  17. Le risorse, pari ad euro 5 milioni, relative  a  iniziative  di
promozione   integrata   all'estero   volte    alla     valorizzazione
dell'immagine  dell'Italia  anche  ai  fini  dell'i ncentivazione  dei
flussi turistici, a valere sul bilancio autonomo de lla Presidenza del
Consiglio dei ministri, sono versate all'entrata de l  bilancio  dello
Stato nell'anno finanziario 2019. 
  18.  Le  risorse  finanziarie  iscritte  nei  fon di  connessi  alla
sistemazione di partite contabilizzate in conto  so speso  nonche'  da
destinare alle regioni, alle province  autonome  e  agli  altri  enti
territoriali, istituiti  negli  stati  di  previsio ne  dei  Ministeri
interessati, in relazione all'eliminazione  dei  re sidui  passivi  di
bilancio e alla cancellazione dei residui passivi p erenti, a  seguito
dell'attivita' di ricognizione svolta in attuazione  dell'articolo 49,
comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 24 apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giug no  2014,  n.  89,
sono ripartite con decreti del Ministro competente.  
  19. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alle variazioni com pensative  per  il
triennio 2019-2021 tra i programmi  degli  stati  d i  previsione  dei
Ministeri interessati ed il capitolo 3465, articolo  2, dello stato di
previsione dell'entrata, in  relazione  al  contrib uto  alla  finanza
pubblica previsto dal comma 6 dell'articolo 46 del  decreto-legge  24
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  23
giugno 2014, n. 89, da attribuire  con  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri a carico delle regioni a sta tuto ordinario. 
  20. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  fina nziario  2019,  le
variazioni di bilancio occorrenti per la ripartizio ne, tra le diverse
finalita' di spesa, delle risorse finanziarie iscri tte negli stati di
previsione del Ministero dello sviluppo  economico  e  del  Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are in  attuazione
dell'articolo 19, commi 2 e 3, del decreto legislat ivo 13 marzo 2013,
n. 30. 
  21. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanz iario   2019,   le
variazioni di bilancio occorrenti per la riduzione degli stanziamenti
dei capitoli relativi alle spese correnti per l'acq uisto  di  beni  e
servizi in applicazione di quanto  disposto  dall'a rticolo  2,  comma
222-quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
  22. Per corrispondere alle eccezionali indilazion abili esigenze  di
servizio, il Ministro dell'economia e delle finanze  e' autorizzato  a
ripartire tra le amministrazioni interessate, per l 'anno  finanziario
2019, le risorse iscritte sul fondo istituito ai se nsi  dell'articolo
3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato d i  previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambit o  della  missione
« Fondi da ripartire », programma « Fondi  da  asse gnare »,  capitolo
3026, sulla base delle assegnazioni disposte con  l 'apposito  decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri. Tali ass egnazioni  tengono
conto anche delle risorse finanziarie gia'  iscritt e  sui  pertinenti
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri in teressati al  fine
di assicurare la tempestiva  corresponsione  delle  somme  dovute  al
personale e ammontanti al 50 per cento delle risors e complessivamente
autorizzate per le medesime finalita' nell'anno 201 8. E'  autorizzata
l'erogazione dei predetti compensi nelle more del p erfezionamento del
citato decreto del Presidente del Consiglio dei min istri e nei limiti
ivi stabiliti per l'anno 2018. 
  23. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad



apportare, con propri decreti, su proposta dei  Min istri  competenti,
per l'anno finanziario 2019, le variazioni  compens ative,  anche  tra
programmi diversi del medesimo stato di  previsione ,  in  termini  di
residui, di competenza e di cassa, che si rendano n ecessarie nel caso
di sentenze definitive  anche  relative  ad  esecuz ione  forzata  nei
confronti delle amministrazioni dello Stato. 
  24. In relazione al pagamento delle competenze ac cessorie  mediante
ordini collettivi di pagamento con il sistema  deno minato  « cedolino
unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della  legge 23 dicembre
2009,  n.  191,  il  Ministro  dell'economia  e  de lle   finanze   e'
autorizzato a ripartire, con propri decreti, su pro posta del Ministro
dell'interno, fra  gli  stati  di  previsione  dell e  amministrazioni
interessate, per l'anno finanziario  2019,  i  fond i  iscritti  nello
stato di previsione del  Ministero  dell'interno,  nell'ambito  della
missione  « Ordine  pubblico  e  sicurezza »,  prog ramma   « Servizio
permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine  e  la
sicurezza pubblica » e  programma  « Pianificazione   e  coordinamento
Forze  di  polizia »,  concernenti  il  trattamento   accessorio   del
personale delle Forze di polizia  e  del  personale   alle  dipendenze
della   Direzione   investigativa   antimafia.   Ne lle    more    del
perfezionamento  del  decreto  del  Ministro  dell' interno,  di   cui
all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1°  aprile  1981,  n.
121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei  compensi  per
lavoro straordinario ai corpi di polizia, e' autori zzata l'erogazione
dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal  dec reto  adottato  ai
sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2018. 
  25. In relazione al pagamento delle competenze fi sse  e  accessorie
mediante ordini collettivi di pagamento  con  il  s istema  denominato
« cedolino unico », ai sensi dell'articolo 2, comma  197, della  legge
23 dicembre 2009, n. 191, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze
e' autorizzato a riassegnare nello stato di previsi one del  Ministero
della difesa, per  l'anno  finanziario  2019,  le  somme  versate  in
entrata concernenti le competenze fisse ed accessor ie  del  personale
dell'Arma dei carabinieri in  forza  extraorganica  presso  le  altre
amministrazioni. 
  26. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, su proposta del Mini stro dell'interno,
per l'anno finanziario 2019, variazioni compensativ e negli  stati  di
previsione delle amministrazioni interessate  tra  le  spese  per  la
manutenzione dei beni acquistati nell'ambito delle dotazioni tecniche
e logistiche per le esigenze delle sezioni  di  pol izia  giudiziaria,
iscritte nell'ambito della missione « Ordine pubbli co e  sicurezza »,
programma  « Contrasto  al  crimine,  tutela  dell' ordine   e   della
sicurezza pubblica ». 
  27. Ai fini dell'attuazione del programma  di  in terventi  previsto
dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 4  luglio  2014,  n.
102, finanziato ai sensi del  comma  12  del  medes imo  articolo,  il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare,
con  propri  decreti,  su  proposta  del  Ministro   dello   sviluppo
economico, per l'anno finanziario 2019, variazioni  compensative,  in
termini di residui, di competenza e di cassa, tra  i  capitoli  dello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo  e conomico  relativi
all'attuazione del citato  programma  di  intervent i  e  i  correlati
capitoli degli stati di  previsione  del  Ministero   dell'economia  e
delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
  28. Con decreti del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  su
proposta del Ministro competente da trasmettere ent ro il  31  gennaio
2019, possono essere disposte variazioni compensati ve di bilancio, in
termini di residui, di competenza e di cassa, delle  risorse assegnate
con il decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  recante
ripartizione  del  Fondo  per  gli   investimenti   e   lo   sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, c omma  1072,  della
legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  nell'ambito  d egli  stanziamenti
annuali complessivamente assegnati ai Corpi di poli zia. I decreti  di
cui al periodo precedente sono comunicati al Parlam ento e alla  Corte
dei conti. 
  29. In relazione alla razionalizzazione delle fun zioni di polizia e
all'assorbimento  del  Corpo  forestale  dello  Sta to  nell'Arma  dei
carabinieri di cui al decreto legislativo 19 agosto  2016, n. 177,  il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare,
con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  20 19,  le  opportune
variazioni compensative di bilancio tra gli stati d i previsione delle
amministrazioni interessate. 
  30. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione   negli  stati  di
previsione delle amministrazioni interessate, per l 'anno  finanziario
2019, delle  somme  versate  all'entrata  del  bila ncio  dello  Stato
dall'Unione  europea,  dalle  pubbliche  amministra zioni  e  da  enti
pubblici  e  privati,  a  titolo  di  contribuzione   alle  spese   di
promozione della conciliazione dei tempi di vita e  di  lavoro  nelle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 14 de lla legge 7 agosto
2015, n. 124. 
  31. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a



ripartire, tra gli stati di previsione dei Minister i interessati,  le
risorse  del  capitolo  « Fondo  da  assegnare  per   la  sistemazione
contabile delle partite iscritte al conto sospeso » ,  iscritto  nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e d elle finanze,  per
l'anno finanziario 2019. Le risorse del suddetto Fo ndo non utilizzate
nel corso dello stesso  esercizio  sono  conservate   in  bilancio  al
termine  dell'anno  2019   per   essere   utilizzat e   nell'esercizio
successivo. 
  32. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni  compensative
di bilancio, anche in termini di  residui,  relativ amente  alle  sole
competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazi oni interessate al
riordino delle Forze armate e delle Forze  di  poli zia  previsto  dai
decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n. 95. 
  33. Le somme affluite all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per
effetto di donazioni effettuate da  soggetti  priva ti  in  favore  di
amministrazioni  centrali  e  periferiche  dello  S tato  puntualmente
individuate possono essere riassegnate ad appositi capitoli di  spesa
degli stati di previsione dei Ministeri interessati . 
  34. In relazione al  riordino  delle  attribuzion i,  ai  sensi  del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, il Ministro dell' economia  e  delle
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop ri   decreti,   le
occorrenti  variazioni  di  bilancio,  in  termini  di  residui,   di
competenza e di cassa, tra gli stati di previsione  interessati,  ivi
comprese l'istituzione, la modifica e la  soppressi one  di  programmi
che si rendano necessarie in relazione all'accorpam ento di funzioni o
al trasferimento di competenze. 
  35. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare,  con  propri  decreti,  per   l'anno   f inanziario   2019,
variazioni compensative, in termini di competenza e  di cassa, tra  le
spese per la partecipazione italiana a  banche,  fo ndi  ed  organismi
internazionali iscritte  nell'ambito  della  missio ne  « L'Italia  in
Europa e nel Mondo », programma « Politica economic a e finanziaria in
ambito internazionale » e le spese connesse con l'i ntervento  diretto
di societa' partecipate dal Ministero dell'economia  e  delle  finanze
all'interno  del  sistema  economico,  anche   attr averso   la   loro
capitalizzazione, iscritte  nell'ambito  della  mis sione  « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della  finanza  pubblica
»,   programma   « Regolamentazione   e   vigilanza     sul    settore
finanziario ». 

 
                              Art. 19. 
 
                         (Entrata in vigore) 
 
  1. La presente legge, salvo quanto diversamente p revisto, entra  in
vigore il 1° gennaio 2019. 
 
    La presente legge, munita del sigillo dello Sta to, sara' inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. 
    E' fatto obbligo a chiunque  spetti  di  osserv arla  e  di  farla
osservare come legge dello Stato. 
      Data a Roma, addi' 30 dicembre 2018 
 
                             MATTARELLA 
 
                         Conte, Presidente del Cons iglio dei ministri 
 
                         Tria, Ministro dell'econom ia e delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Bonafede 
 

                              Allegati 
 
                                                           Allegato 1 
                                                (ar ticolo 1, comma 1) 
                                         (importi i n milioni di euro) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

    

                                                           Allegato 2
                                               (art icolo 1, comma 10)
                                                         « ALLEGATO 4
                                               (art icolo 1, comma 64)
                          (Regime forfetario dei co ntribuenti minimi)



=================================================== ==================
|             |               |                       |Coefficiente |
|             |   Gruppo di   |Codici attivita' ATE CO |     di      |
| Progressivo |    settore    |         2007          |redditivita' |
+=============+===============+==================== ===+=============+
|             |Industrie      |                       |             |
|             |alimentari e   |                       |             |
|1            |delle bevande  |(10-11)                |40%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Commercio      |                       |             |
|             |all'ingrosso e |45 - (da 46.2 a 46.9 ) -|             |
|2            |al dettaglio   |(da 47.1 a 47.7) - 4 7.9|40%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Commercio      |                       |             |
|             |ambulante di   |                       |             |
|             |prodotti       |                       |             |
|             |alimentari e   |                       |             |
|3            |bevande        |47.81                  |40%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Commercio      |                       |             |
|             |ambulante di   |                       |             |
|4            |altri prodotti |47.82 - 47.89          |54%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Costruzioni e  |                       |             |
|             |attivita'      |                       |             |
|5            |immobiliari    |(41-42-43) - (68)      |86%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Intermediari   |                       |             |
|6            |del commercio  |46.1                   |62%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Attivita' dei  |                       |             |
|             |servizi di     |                       |             |
|             |alloggio e di  |                       |             |
|7            |ristorazione   |(55-56)                |40%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |Attivita'      |                       |             |
|             |professionali, |                       |             |
|             |scientifiche,  |                       |             |
|             |tecniche,      |                       |             |
|             |sanitarie, di  |                       |             |
|             |istruzione,    |                       |             |
|             |servizi        |(64-65-66) - (69-70- 71-|             |
|             |finanziari e   |72-73-74-75) - (85) -  |             |
|8            |assicurativi   |(86-87-88)             |78%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
|             |               |(01-02-03) - (05-06- 07-|             |
|             |               |08-09) - (12-13-14-1 5- |             |
|             |               |16-17-18-19-20-21-22 -  |             |
|             |               |23-24-25-26-27-28-29 -  |             |
|             |               |30-31-32-33) - (35) -  |             |
|             |               |(36-37-38-39) - (49- 50-|             |
|             |               |51-52-53) - (58-59-6 0- |             |
|             |               |61-62-63) - (77-78-7 9- |             |
|             |               |80-81-82) - (84) - ( 90-|             |
|             |Altre attivita'|91-92-93) - (94-95-9 6) |             |
|9            |economiche     |- (97-98) - (99)       |67%          |
+-------------+---------------+-------------------- ---+-------------+
».

    

    

                                                         Allegato 3
                                             (artic olo 1, comma 1118)

                           ACCANTONAMENTI
                         (migliaia di euro)

  ================================================= ================
  |       Ministero                           |                   |
  |           Missione                        |                   |
  |               Programma                   |       2019        |
  +===========================================+==== ===============+
  |MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE    |          1.184.058|
  |                                           |                   |
  |1 - Politiche economico-finanziarie e di   |                   |
  |bilancio e tutela della finanza pubblica   |             68.000|
  |                                           |                   |
  |  1.1 - Regolazione e coordinamento del    |                   |
  |sistema della fiscalita'                   |              4.000|
  |                                           |                   |
  |  1.8 - Accertamento e riscossione delle   |                   |



  |entrate e gestione dei beni immobiliari    |                   |
  |dello Stato                                |             60.000|
  |                                           |                   |
  |  1.10 - Giurisdizione e controllo dei     |                   |
  |conti pubblici                             |              4.000|
  |                                           |                   |
  |2 - Relazioni finanziarie con le autonomie |                   |
  |territoriali                               |              5.000|
  |                                           |                   |
  |  2.5 - Rapporti finanziari con Enti       |                   |
  |territoriali                               |              5.000|
  |                                           |                   |
  |7 - Competitivita' e sviluppo delle imprese|            481.000|
  |                                           |                   |
  |  7.1 - Incentivi alle imprese per         |                   |
  |interventi di sostegno                     |            435.000|
  |                                           |                   |
  |  7.2 - Interventi di sostegno tramite il  |                   |
  |sistema della fiscalita'                   |             46.000|
  |                                           |                   |
  |14 - Diritti sociali, politiche sociali e  |                   |
  |famiglia                                   |              1.000|
  |                                           |                   |
  |  14.5 - Tutela della privacy              |              1.000|
  |                                           |                   |
  |17 - Organi costituzionali, a rilevanza    |                   |
  |costituzionale e Presidenza del Consiglio  |                   |
  |dei ministri                               |              2.000|
  |                                           |                   |
  |  17.2 - Presidenza del Consiglio dei      |                   |
  |Ministri                                   |              2.000|
  |                                           |                   |
  |18 - Giovani e sport                       |             10.000|
  |                                           |                   |
  |  18.2 - Incentivazione e sostegno alla    |                   |
  |gioventu'                                  |             10.000|
  |                                           |                   |
  |19 - Giustizia                             |              2.000|
  |                                           |                   |
  |  19.2 - Giustizia amministrativa          |              2.000|
  |                                           |                   |
  |21 - Debito pubblico                       |             30.000|
  |                                           |                   |
  |  21.1 - Oneri per il servizio del debito  |                   |
  |statale                                    |             30.000|
  |                                           |                   |
  |22 - Servizi istituzionali e generali delle|                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              1.000|
  |                                           |                   |
  |  22.3 - Servizi generali delle strutture  |                   |
  |pubbliche preposte ad attivita' formative e|                   |
  |ad altre attivita' trasversali per le      |                   |
  |pubbliche amministrazioni                  |              1.000|
  |                                           |                   |
  |23 - Fondi da ripartire                    |            584.058|
  |                                           |                   |
  |  23.1 - Fondi da assegnare                |            134.058|
  |                                           |                   |
  |  23.2 - Fondi di riserva e speciali       |            450.000|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO         |            159.063|
  |                                           |                   |
  |1 - Competitivita' e sviluppo delle imprese|            150.000|
  |                                           |                   |
  |  1.1 - Promozione e attuazione di         |                   |
  |politiche di sviluppo, competitivita' e    |                   |
  |innovazione, di responsabilita' sociale    |                   |
  |d'impresa e movimento cooperativo          |            150.000|
  |                                           |                   |
  |7 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              9.063|
  |                                           |                   |
  |  7.1 - Indirizzo politico                 |              7.267|
  |                                           |                   |
  |  7.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |              1.796|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE     |                   |
  |SOCIALI                                    |             40.145|
  |                                           |                   |
  |3 - Diritti sociali, politiche sociali e   |                   |
  |famiglia                                   |             40.000|
  |                                           |                   |



  |  3.2 - Trasferimenti assistenziali a enti |                   |
  |previdenziali, finanziamento nazionale     |                   |
  |spesa sociale, programmazione, monitoraggio|                   |
  |e valutazione politiche sociali e di       |                   |
  |inclusione attiva                          |             40.000|
  |                                           |                   |
  |5 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |                145|
  |                                           |                   |
  |  5.1 - Indirizzo politico                 |                100|
  |                                           |                   |
  |  5.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                 45|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELLA GIUSTIZIA                  |              2.825|
  |                                           |                   |
  |1 - Giustizia                              |                378|
  |                                           |                   |
  |  1.2 - Giustizia civile e penale          |                378|
  |                                           |                   |
  |2 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              2.447|
  |                                           |                   |
  |  2.1 - Indirizzo politico                 |              2.227|
  |                                           |                   |
  |  2.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                220|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA      |                   |
  |COOPERAZIONE INTERNAZIONALE                |             40.501|
  |                                           |                   |
  |1 - L'Italia in Europa e nel mondo         |             40.130|
  |                                           |                   |
  |  1.2 - Cooperazione allo sviluppo         |             40.000|
  |                                           |                   |
  |  1.9 - Rappresentanza all'estero e servizi|                   |
  |ai cittadini e alle imprese                |                130|
  |                                           |                   |
  |2 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |                371|
  |                                           |                   |
  |  2.1 - Indirizzo politico                 |                371|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'|                   |
  |E DELLA RICERCA                            |            100.214|
  |                                           |                   |
  |2 - Istruzione universitaria e formazione  |                   |
  |post-universitaria                         |             70.000|
  |                                           |                   |
  |  2.1 - Diritto allo studio e sviluppo     |                   |
  |della formazione superiore                 |             30.000|
  |                                           |                   |
  |  2.3 - Sistema universitario e formazione |                   |
  |post-universitaria                         |             40.000|
  |                                           |                   |
  |3 - Ricerca e innovazione                  |             30.000|
  |                                           |                   |
  |  3.1 - Ricerca scientifica e tecnologica  |                   |
  |di base e applicata                        |             30.000|
  |                                           |                   |
  |4 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |                214|
  |                                           |                   |
  |  4.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                214|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELL'INTERNO                     |              3.468|
  |                                           |                   |
  |6 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              3.468|
  |                                           |                   |
  |  6.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |              3.468|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+                                           |    
  |MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL |                   |
  |TERRITORIO E DEL MARE                      |                873|
  |                                           |                   |
  |3 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |                873|
  |                                           |                   |
  |  3.1 - Indirizzo politico                 |                722|
  |                                           |                   |
  |  3.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |



  |amministrazioni di competenza              |                151|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI       |                   |
  |TRASPORTI                                  |            301.462|
  |                                           |                   |
  |2 - Diritto alla mobilita' e sviluppo dei  |                   |
  |sistemi di trasporto                       |            300.000|
  |                                           |                   |
  |  2.6 - Sviluppo e sicurezza della         |                   |
  |mobilita' locale                           |            300.000|
  |                                           |                   |
  |5 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              1.462|
  |                                           |                   |
  |  5.1 - Indirizzo politico                 |                866|
  |                                           |                   |
  |  5.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                596|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELLA DIFESA                     |            158.271|
  |                                           |                   |
  |1 - Difesa e sicurezza del territorio      |            150.035|
  |                                           |                   |
  |  1.1 - Approntamento e impiego Carabinieri|                   |
  |per la difesa e la sicurezza               |                 35|
  |                                           |                   |
  |  1.5 - Pianificazione generale delle Forze|                   |
  |Armate e approvvigionamenti militari       |            150.000|
  |                                           |                   |
  |3 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              8.236|
  |                                           |                   |
  |  3.1 - Indirizzo politico                 |              4.701|
  |                                           |                   |
  |  3.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |              3.534|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE         |                   |
  |ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO        |              5.470|
  |                                           |                   |
  |1 - Agricoltura, politiche agroalimentari e|                   |
  |pesca                                      |                177|
  |                                           |                   |
  |  1.1 - Politiche europee ed internazionali|                   |
  |e dello sviluppo rurale                    |                177|
  |                                           |                   |
  |2 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              5.294|
  |                                           |                   |
  |  2.1 - Indirizzo politico                 |              5.081|
  |                                           |                   |
  |  2.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                213|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO PER l BENI E LE ATTIVITA'        |                   |
  |CULTURALI                                  |              1.468|
  |                                           |                   |
  |4 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              1.468|
  |                                           |                   |
  |  4.1 - Indirizzo politico                 |                787|
  |                                           |                   |
  |  4.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                680|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+
  |MINISTERO DELLA SALUTE                     |              2.183|
  |                                           |                   |
  |3 - Servizi istituzionali e generali delle |                   |
  |amministrazioni pubbliche                  |              2.183|
  |                                           |                   |
  |  3.1 - Indirizzo politico                 |              2.058|
  |                                           |                   |
  |  3.2 - Servizi e affari generali per le   |                   |
  |amministrazioni di competenza              |                125|
  |                                           |                   |
  |Totale complessivo                         |          2.000.000|
  +-------------------------------------------+---- ---------------+

    

                               TABELLE 
 
                                                            Tabella 1 



                                              (arti colo 1, comma 134) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
    

                                                           Tabella I
                                              (arti colo 1, comma 311)

                                                          « TABELLA C
                                               (art icolo 16, comma 9)

=================================================== ==================
|                     Ministero della giustizia                     |
+================================================== =================+
|       Dotazione organica complessiva del personal e dirigenziale   |
+================================================== =================+
|Qualifiche dirigenziali -   |                                      |
|carriera amministrativa     |          Dotazione o rganica          |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Dirigenti 1ª fascia         |                  19                  |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Dirigenti 2ª fascia         |                 378                  |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Totale dirigenti            |                 397                  |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Qualifiche dirigenziali -   |                                      |
|carriera penitenziaria      |                                      |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Dirigenti generali          |                                      |
|penitenziari                |                  17                  |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Dirigenti penitenziari      |                 341                  |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
|Totale dirigenti            |                 358                  |
+----------------------------+--------------------- -----------------+
».

    
 
    

                                                           Tabella II
                                              (arti colo 1, comma 311)

                                                          « TABELLA F
                                           (articol o 16, commi 1 e 9)

 ================================================== =================
 |                   Ministero della giustizia                     |
 +================================================= ================+
 |     Dipartimento per la giustizia minorile e di comunita'       |
 +================================================= ================+
 |   Dotazione organica complessiva del personale a mministrativo   |
 +================================================= ================+
 |Qualifiche dirigenziali      |        Dotazione o rganica         |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Dirigenti 1ª fascia -        |                                   |
 |carriera amministrativa      |                 2                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Dirigente generale           |                                   |
 |penitenziario                |                 1                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Dirigenti 2ª fascia -        |                                   |
 |carriera amministrativa      |                16                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Dirigenti esecuzione penale  |                                   |
 |esterna e IPM - carriera     |                                   |
 |penitenziaria                |                41                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Totale dirigenti             |                60                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |                             |                                   |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Aree                         |        Dotazione o rganica         |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Terza area                   |               2.37 8               |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Seconda area                 |                985                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |Prima area                   |                115                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |TOTALE QUALIFICHE            |                                   |



 |DIRIGENZIALI                 |                60                 |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |TOTALE AREE                  | 3.478 di cui 109 i n sede centrale |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
 |TOTALE COMPLESSIVO           |               3.53 8               |
 +-----------------------------+------------------- ----------------+
».

    
 
    

                                                            Tabella 2

                                              (arti colo 1, comma 379)
                                                          « TABELLA B

               RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

=================================================== ==========
|        RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARI A        |
+=============================+==================== =========+
|A. Magistrato con funzioni   |                             |
|direttive apicali giudicanti |                             |
|di legittimita': Primo       |                             |
|presidente della Corte di    |                             |
|cassazione                   |              1              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|B. Magistrato con funzioni   |                             |
|direttive apicali requirenti |                             |
|di legittimita': Procuratore |                             |
|generale presso la Corte di  |                             |
|cassazione                   |              1              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|C. Magistrati con funzioni   |                             |
|direttive superiori di       |                             |
|legittimita':                |                             |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|Presidente aggiunto della    |                             |
|Corte di cassazione          |              1              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|Procuratore generale aggiunto|                             |
|presso la Corte di cassazione|              1              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|Presidente del Tribunale     |                             |
|superiore delle acque        |                             |
|pubbliche                    |              1              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|D. Magistrati con funzioni   |                             |
|giudicanti e requirenti      |                             |
|direttive di legittimita'    |             65              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|E. Magistrati con funzioni   |                             |
|giudicanti e requirenti di   |                             |
|legittimita'                 |             440             |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|F. Magistrato con funzioni   |                             |
|direttive requirenti di      |                             |
|coordinamento nazionale:     |                             |
|Procuratore nazionale        |                             |
|antimafia e antiterrorismo   |              1              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|G. Magistrati con funzioni   |                             |
|direttive di merito di       |                             |
|secondo grado, giudicanti e  |                             |
|requirenti                   |             52              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|H. Magistrati con funzioni   |                             |
|direttive di merito di primo |                             |
|grado elevate, giudicanti e  |                             |
|requirenti                   |             53              |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|I. Magistrati con funzioni   |                             |
|direttive di merito          |                             |
|giudicanti e requirenti di   |                             |
|primo grado                  |             314             |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|L. Magistrati con funzioni   |                             |
|giudicanti e requirenti di   |                             |
|merito di primo e di secondo |                             |
|grado, di magistrato         |                             |
|distrettuale, di             |                             |
|coordinamento nazionale      |                             |



|presso la Direzione nazionale|                             |
|antimafia e antiterrorismo e |                             |
|semidirettive di primo grado,|                             |
|di primo grado elevate e di  |                             |
|secondo grado                |            9.621            |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|M. Magistrati destinati a    |                             |
|funzioni non giudiziarie     |             200             |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|N. Magistrati ordinari in    |  (numero pari a que llo dei  |
|tirocinio                    |posti vacanti nell'o rganico) |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
|               TOTALE        |           10.751            |
+-----------------------------+-------------------- ---------+
».
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                                                            Tabella 5 
                                              (arti colo 1, comma 835) 
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                                                            Tabella 6 
                             (articolo 1, comma 814 , lettere a) e b)) 
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                                                            Tabella 7 
                                              (arti colo 1, comma 845) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                                                            Tabella 8 
                                              (arti colo 1, comma 875) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                                                            Tabella A 
                                             (artic olo 1, comma 1076) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                                                            Tabella B 
                                             (artic olo 1, comma 1076) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                                                            Tabella C 
                                             (artic olo 1, comma 1076) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                                                            Tabella D 
                                             (artic olo 1, comma 1076) 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

    

                            ELENCO
                                                          Elenco n. 1
                                              (arti colo 1, comma 805)

=================================================== ==============
|                                 |  Riduzione a de correre dal  |
|          Denominazione          |       2020                  |
+=================================+================ =============+
|Legge 14 novembre 2016, n. 220,  |                             |
|articolo 18, comma 1 CREDITO     |                             |
|D'IMPOSTA PER GLI ESERCENTI DELLE|                             |
|SALE CINEMATOGRAFICHE            |                    3.965.250|
+---------------------------------+---------------- -------------+



|Legge 27 dicembre 2017, n. 205,  |                             |
|articolo 1, comma 319 CREDITI    |                             |
|D'IMPOSTA, FRUITI DAGLI ESERCENTI|                             |
|DI ATTIVITA' COMMERCIALI CHE     |                             |
|OPERANO NEL SETTORE DELLA VENDITA|                             |
|AL DETTAGLIO DI LIBRI, SUGLI     |                             |
|IMPORTI PAGATI A TITOLO DI IMU,  |                             |
|TASI, TARI E SPESE DI LOCAZIONE  |                    1.250.000|
+---------------------------------+---------------- -------------+
|Legge 7 marzo 2001, n. 62,       |                             |
|articolo 8 CREDITI D'IMPOSTA     |                             |
|FRUITI DALLE IMPRESE PRODUTTRICI |                             |
|DI PRODOTTI EDITORIALI CHE       |                             |
|INVESTONO IN BENI STRUMENTALI O  |                             |
|IN PROGRAMMI DI RISTRUTTURAZIONE |                             |
|ECONOMICA PRODUTTIVA             |                      375.000|
+---------------------------------+---------------- -------------+
|Totale                           |                    5.590.250|
+---------------------------------+---------------- -------------+

    

                            TABELLE A E B 
 
                              Tabella A 
INDICAZIONE DELLE VOCI  DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  SOCIALE  DI  PARTE
                              CORRENTE 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                              Tabella B 
INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  S PECIALE  DI  CONTO
                              CAPITALE 

Parte di provvedimento in formato grafico

                     QUADRI GENERALI RIASSUNTIVI 
 
A) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DI  C OMPETENZA  PER  IL
                         TRIENNIO 2019-2021 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
B) - QUADRO  GENERALE  RIASSUNTIVO  DEL  BILANCIO  DI  CASSA  PER  IL
                         TRIENNIO 2019-2021 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                     C) - BILANCIO PROGRAMMATICO 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                      D) - BILANCIO PER AZIONI 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                         STATI DI PREVISIONE 
 
L'articolazione delle unita'  di  voto  in  azioni,   riportata  nelle
tabelle degli stati di  previsione  della  spesa,  riveste  carattere
meramente conoscitivo ai sensi dell'articolo 25-bis , comma 7, secondo
           periodo, della Legge 31 dicembre 2009, n . 196. 
 
                            TABELLA N. 1 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 2 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINA NZE 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 3 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 4 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE S OCIALI 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 5 



                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 6 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZION E INTERNAZIONALE 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 7 
     MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 8 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 9 
  MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRIT ORIO E DEL MARE 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 10 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRA SPORTI 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 11 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 12 
MINISTERO  DELLE  POLITICHE  AGRICOLE  ALIMENTARI,  FORESTALI  E  DEL
                               TURISMO 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 13 
            MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CUL TURALI 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
 
                            TABELLA N. 14 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 

Parte di provvedimento in formato grafico


